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Altri impegni 
per la diffusione 
di domenica. 
Entro domani 
le prenotazioni 


Ancora prenotazioni per la diffusione straordinaria'' 
dell'» Uniti s di domenica 26 novembre. A Oristano sa¬ 
ranno diffuse 1.009 copie a Benevento 2.000, a Salerno 
3.000, In Sicilia un totale di 10.000 copie, a Rlmlnl 7.000. 
A Rieli le copie diffuse In più saranno 800, a Froslnone 
2.500, a Bergamo 2.000, Rinnoviamo l'invilo alle federazioni 
a comunicare le prenotazioni entro le ore 12 di sabato 
agli uffici di Roma o Milano. 


Sul tappeto il rimpasto e il rilancio programmatico 
mentre anche i fanfaniani spingono verso la crisi 


Proposte 
per l'economia 

Documento della Direzione del PCI 
L’emergenza non è finita e la situazio¬ 
ne minaccia di aggravarsi se non si in¬ 
terviene con tempestività ed efficacia 


Donat Cattili si è dimesso 


Andreotti consulta i segretari dei partiti • Imminente la nomina 
del nuovo ministro dell’Industria - Zaccagnini e Craxi da Pertini 
Le conclusioni della Direzione socialista dopo un dibattito che 
ha visto alternarsi richieste di crisi a proposte di « verifica *> 


UN'INTERVISTA DI ENRICO BERLINGUER 

L’Africa 
e il movimento 
operaio europeo 

Larga unità democratica alla Conferenza di Reggio Emilia • Nuovi 
rapporti tra lavoratori italiani e africani - Superare la divaricazione 
storica tra socialisti e comunisti - Per un nuovo ordine economico 


La Direzione del PCI ha 
approvato il seguente docu¬ 
mento economico: 

0 LA DIREZIONE del PCI 
v ha preso in esame gli 
sviluppi della situazione eco¬ 
nomica e sociale e gli im¬ 
pegni di politica economica 
che il governo e la maggio¬ 
ranza sono chiamati a por¬ 
tare avanti. 

Emergono in questo pe¬ 
riodo, sia nell’evoluzione 
deH'economia internazionale 
sia nella realtà del nostro 
paese, tendenze assai nega¬ 
tive e rischi di nuovi aggra¬ 
vamenti. I pericoli deriva¬ 
no innanzitutto — già nel 
1979 — dall’incertezza del¬ 
le prospettive del commer¬ 
cio mondiale e delle relazio¬ 
ni economiche e monetarie 
internazionali. C’è il rischio 
che in Italia si mantenga un 
tasso elevato di inflazione o 
se ne acceleri nuovamente il 
corso, che resti inadeguato 
il ritmo di crescita del pro¬ 
dotto nazionale e, ancor più, 
quello dell’attività di ricer¬ 
ca e di investimento. E ciò 
mentre si delineano i segni 
di un’ulteriore concentrazio¬ 
ne dello sviluppo nelle re¬ 
gioni più progredite del cen¬ 
tro-nord, con una conseguen¬ 
te acutizzazione della que¬ 
stione meridionale e innan¬ 
zitutto del dramma della di¬ 
soccupazione nel Sud. Cre¬ 
sce il numero dei giovani in 
cerca di lavoro, la gravità 
del fenomeno della disoccu¬ 
pazione giovanile in tutti i 
suoi aspetti; mentre resta 
insoddisfatta la rivendica¬ 
zione di un lavoro qualifica¬ 
to da parte di larghe masse 
femminili. Quel che si profi¬ 
la a più lunga scadenza è 
un sostanziale deterioramen¬ 
to della situazione interna 
e della posizione internazio¬ 
nale dell'Italia. 

Gravi limiti continuano a 
sussistere nell’indispensabile 
sforzo di risanamento e ri¬ 
qualificazione della finanza 
pubblica e in modo partico¬ 
lare nell’espansione della 
spesa per investimenti; men¬ 
tre rimane debole la ripre¬ 
sa della produzione e degli 
investimenti nell’industria e 
risulta del tutto insufficien¬ 
te l’impegno a riconvertire 
e allargare l’apparato pro¬ 
duttivo nel suo complesso 
su basi corrispondenti ai 
mutamenti in atto nella di¬ 
visione internazionale del 
lavoro. E’ ancora lontana, in 
sostanza, una risposta ade¬ 
guata alle questioni di crisi 
strutturale della nostra eco¬ 
nomia. 

I dati stessi smentiscono 
dunque l’artificioso ottimi¬ 
smo di coloro che, ancora 
recentemente, davano per 
superata l’emergenza, al solo 
scopo di rimettere in discus¬ 
sione il nuovo corso polìtico 
apertosi con l’ingresso dei 
comunisti nella maggioran¬ 
za. Esce confermata, al con¬ 
trario, la necessità di un’ef¬ 
fettiva politica di solidarie¬ 
tà nazionale in grado di af¬ 
frontare i nodi drammatici 
della struttura produttiva e 
della finanza pubblica, sen¬ 
za la cui soluzione non è 
possibile avviare una nuova 
fase di sviluppo e restituire 
al Paese serenità e certezza 
nel proprio avvenire demo¬ 
cratico. 

0 IL PROGRAMMA con¬ 
cordato tra le forze che 
costituiscono l’attuale mag¬ 
gioranza ha posto le prime 
essenziali condizioni di una 
svolta. La politica di unità 
e il senso di responsabilità 
nazionale della classe ope¬ 
raia e dei comunisti hanno 
concorso a determinare, nel¬ 
l’ultimo anno, progressi si¬ 
gnificativi nella lotta all’in¬ 
flazione, nel riequilibrio dei 
conti con l’estero, nella ac¬ 
quisizione di nuovi stru¬ 
menti legislativi per una 
programmazione democrati¬ 
ca dello sviluppo. Ciò ha 
contribuito a sventare peri¬ 
coli più gravi per rassetto 
finanziario, per i livelli di 
occupazione, per le istituzio¬ 
ni stesse della democrazia 
repubblicana. 

All’interno della maggio¬ 
ranza, tuttavia, sussistono in¬ 
certezze c posizioni che ten¬ 
dono continuamente a ral¬ 


lentare l’azione risanatrice e 
trasformatrice e a minarne 
la coerenza. Vi sono forze 
che incoraggiano le spinte 
disgreganti e l’esasperazio¬ 
ne di interessi corporativi 
che insorgono obiettivamen¬ 
te dalla crisi e ne ostacola¬ 
no una soluzione democra¬ 
tica. Nella stessa compagine 
governativa — come hanno 
mostrato anche recenti, cla¬ 
morosi episodi — c’è chi si 
pone in contraddizione con 
l’ispirazione unitaria e con 
i contenuti riformatori del 
programma concordato. 

Il PCI richiama tutte le 
forze democratiche e Io stes¬ 
so governo a una rinnova¬ 
ta tensione unitaria e al più 
rigoroso rispetto degli im¬ 
pegni e delle scadenze pro¬ 
grammatiche, a cominciare 
da quelle relative al piano 
triennale la cui elaborazio¬ 
ne è proceduta finora in 
modo del tutto insoddisfa¬ 
cente. Nell’attività legislati¬ 
va e di governo si sono or- 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Carlo Donat Cattin 
ha finalmente presentato le 
dimissioni. Viene cosi a cadere 
ogni ostacolo alla sua sosti¬ 
tuzione. e sembra certo che 
il prof. Romano Prodi sarà 
nominato ministro dell’Indu- 
stria nelle prossime ore. in 
ogni caso entro la fine della 
settimana. Andreotti si incon¬ 
trerà oggi prima con Per¬ 
tini; poi con i segretari dei 
partiti della maggioranza 
(nella tarda mattinata avrà 
un colloquio con Enrico Ber¬ 
linguer) ed esaminerà con lo¬ 
ro sia I problemi della strut¬ 
tura del governo legati alla 
sostituzione di Donat Cattin. 
sia quelli relativi a) fitto ca¬ 
lendario politico che sta di¬ 
nanzi al governo e alle forze 
politiche. 

Ma la giornata di ieri è sta¬ 
ta molto attiva anche per il 
Quirinale. Pertini ha visto pri¬ 
ma Zaccagnini, poi Craxi. 
Che immagine ha potuto trar¬ 
re da questi colloqui? A qua¬ 
le grado si è espressa, di 
fronte al Capo dello Stato, la 
« febbre politica » di questi 



Chiesta l’assoluzione 
di Valpreda ma per 
insufficienza di prove 

« Chiedo l’assoluzicne di Valpreda per insufficienza di 
prove ». Inaspettata la richiesta del pubblico ministero. 
Mariano Lombardi, al processo di Catanzaro per la strage 
di piazza Fontana, ha praticamente capovolto il senso 
di tutta la requisitoria tenuta dal magistrato. La strage, 
secondo il PM, era tutta fascista, estranei del tutto erano 
gli anarchici. Come mai allora è stata negata a Valpreda 
l'assoluzione piena? A PAGINA 5 


giorni? Il segretario della 
Democrazia cristiana ha rias¬ 
sunto con due affermazioni 
l’atteggiamento attuale del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no: 1) « mantenimento della 
stabilità dell'attuale quadro 
politico »; 2) « massima cau¬ 
tela » per quanto riguarda i 
ritocchi alla struttura del go¬ 
verno, e quindi, adesso, no¬ 
mina del nuovo ministro del¬ 
l’Industria o poco più. 

Craxi, che è stato ricevuto 
ieri sera, era invece portato¬ 
re delle pressioni e dei malu¬ 
mori. accentuati dai risultati 
del voto di domenica ed emer¬ 
si nel corso di una riunione 
di Direzione appena conclusa. 
Che cosa ha detto il segreta¬ 
rio socialista è rispecchiato, 
appunto, nel documento votato 
ieri mattina all’unanimità del¬ 
la Direzione, e quindi in qual¬ 
che misura sintesi (o somma) 
delle spinte diverse, e anche 
contrastanti, che si sono mani¬ 
festate all'interno del vertice 
del PSI. Spinte che tendono al¬ 
la crisi di governo in tempi ab¬ 
bastanza brevi, e spinte che 


invece mirano a una « veri¬ 
fica » politica, soprattutto sui 
temi di politica economica. 
Craxi. perciò, è andato dal 
presidente della Repubblica 
per esprimere la « preoccu¬ 
pata valutazione » dei sociali¬ 
sti circa gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica e dell'* azio¬ 
ne del governo, che appare 
sempre meno in grado di 
fronteggiare la crisi, renden¬ 
do necessarie e urgenti — 
afferma il documento del PSI 
— adeguate iniziative di rin¬ 
novamento nell'ambito della 
riconfermata solidarietà e u- 
nità nazionale ». (il capo-grup¬ 
po democristiano Galloni, al 
quale i giornalisti si erano 
rivolti per avere un parere 
suH’atteggiamento dei sociali¬ 
sti. ha detto lapidariamente 
che questo documento è chia¬ 
ramente « crisaiolo *). 

I socialisti avvertono quali 
possono essere le interpreta¬ 
zioni esterne dei loro nervo¬ 
sismi. e anche delle polemi¬ 
che che tra loro hanno ripreso 
vigore. E Craxi. infatti, dopo 
aver sottolineato, in Direzione, 


il « logoramento » della situa¬ 
zione politica, ha sentito il bi¬ 
sogno di dire: » Non saremo 
certo noi ad aprire *ina crisi 
al buio, e cioè senza intrave¬ 
dere ancora » termini di una 
soluzione alternativa », tutta¬ 
via. ha soggiunto, poniamo dei 
problemi e tei riserviamo una 
nostra valutazione e una no¬ 
stra iniziativa > (dinanzi al 
prossimo Comitato centrale 
del partito, come è evidente). 

Nella discussione tra i diri¬ 
genti socialisti le differenze 
affiorate potrebbero essere 
cosi schematizzate: Manca e 
Mancini si sono mossi per una 
crisi a breve scadenza, con la 
convinzione che oggi potrebbe 
essere più facilmente evitato 
lo scivolamento verso lo scio¬ 
glimento delle Camere (il pri¬ 
mo non esclude un nuovo go¬ 
verno Andreotti, il secondo 
sembra preferire un « cam¬ 
biamento di cavallo»); l’ala 
ex-tombardiana — Cicchitto e 
Signorile — si è mossa invece 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Patti agrari: 
ancora ambiguo 
Patteggiamento 
delia DC 

Permane nella DC un at¬ 
teggiamento sostanzial¬ 
mente ambiguo sul patti 
agrari. Tali posizioni so¬ 
no state espresse ancora 
ieri nella riunione del 
«comitato di maggioran¬ 
za ». A PAG. 2 

Università: 
raggiunto 
l’accordo 
sul decreto 

Dopo una difficile ed e- 
stenuante trattativa, è 
stato raggiunto raccordo 
sul decreto Pedini. Il nuo¬ 
vo testo mercoledì all'esa¬ 
me del Senato in aula. 

A PAG. 2 


Dopo il grave episodio venuto alla luce nei giorni scorsi 


La Spagna si interroga inquieta 
sai retroscena del fallito golpe 

Colpo di coda di militari « ottocenteschi » o « parte visibile di un iceberg »? 
Preoccupazioni alla vigilia del referendum sulla Costituzione - Le reazioni 


Dal nostro inviato 

MADRID — Superati gli a- 
spetli più acuti e immediati 
del fallito tentativo di colpo 
di stato militare, la situazio¬ 
ne spagnola permane mollo 
grave. «Sarebbe suicida igno¬ 
rarlo o cercare di dissimu¬ 
larlo», scrive «Diario 16». uno 
dei più autorevoli quotidiani 
di Madrid. E’ in atto, a due 
settimane da! 'referendum 
sulla nuova costituzione de¬ 
mocratica (che avrà luogo il 6 
dicembre) una virulenta of¬ 
fensiva della destra franchi¬ 
sta. Il fatto che solo pochis¬ 
simi ufficiali siano diretta- 
mente implicati nel complot¬ 
to della settimana scorsa non 
deve trarre in inganno. Un 
altro giornale influente, «El 
Pois», pone una doman¬ 
da chiave: «Se gli avvenimenti 
militari siano stati un pallo¬ 
ne gonfiato o invece solo la 
parte visibile di un iceberg », 
cioè la manifestazione visto 
sa, esasperata, di qualcosa di 
più vasto e profondo. E ri 
sponde a se stesso dicendo 


che. «per opinione generale», 
la seconda ipotesi è fa più 
fondata. Anche altri commen¬ 
tatori espongono, ma solo 
per escluderla, l’ipotesi del 
complotto limitato, «espres¬ 
sione del fanatismo di una 
esigua minoranza, incapace 
di allontanarsi da atteggia¬ 
menti del secolo scorso e da 
semplicistiche ideologie tota¬ 
litarie, ignorando il grado di 
sviluppo socioeconomico, cul¬ 
turale e politico che ha rag¬ 
giunto il nostro paese». 

E’ vero — sottolineano tali 
commentatori — che la 
Spagna di oggi non è, per 
fortuna, quella del 1936 e che 
«lutto ci distingue da quel 
tragico momento storico», in 
cui ebbe inizio la guerra civi¬ 
le. Ma ciò non significa che 
non vi possano essere ufficia¬ 
li cosi «sottosviluppati », così 
arretrati, da credere ancora 
alla fine del secolo cente¬ 
simo nell’efficacia di «pro¬ 
nunciamenti » ottocenteschi; 
nè che «l’atteggiamento co¬ 
spirativo e golpista non di¬ 
sponga di una base solida 


nelle forze armale*. Il nume¬ 
ro degli ufficiali «pronti ad 
agire» può essere ridotto: 
«esso però conta — scrivono 
alcuni osservatori — sulla 
passività tollerante dei loro 
camerati». Questa è anche 
l'opinione del socialista Enri- 
que Mugita, presidente della 
Commissione difesa della 
Camera dei deputati. Ieri, ri¬ 
volgendosi al generale Gu- 
tierrez Mellado, ministro del¬ 
la difesa, dopo che questi a- 
veva esposto ai parlamentari 
i fatti (del resto già noti) 
della settimana scorsa, Mugi¬ 
ta si è congratulato con il 
rappresentante del governo, 
ma ha aggiunto: «Lei sa che 
la situazione è più grave». E 
subito dopo, all’agenzia E TE, 
ha precisato: «U in formazione 
fornita dal governo è corret 
fa. ma i socialisti sanno che 
un certo numero di alti uffi¬ 
ciali, pur essendo al corrente 
delia cosiddetta "operazione 
Galassia ”, non hanno infor¬ 
mato i loro superiori. Questa 
omissione è ciò che più ci 
preoccupa, perchè suppone 


un consenso di alcuni settori 
dell’esercito» nei confronti 
dei golpisti. Mugita non ha 
detto « complicità », ma la 
sostanza non cambia molto. 

L’ipotesi più vicina alla 
realtà è forse quella formula¬ 
ta da «Diario 16». «L'opera¬ 
zione Galassia » non mirava 
alla presa del potere. Era so¬ 
lo una manovra, come quelle 
che si fanno per verificare la 
capacità operativa delle trup 
pe. Obiettivo? «Ricordare alla 
classe politica in particolare 
e agli spagnoli in generale 
che. anche dopo il 6 dicem¬ 
bre, l'esercito continuerà a 
definire il quadro entro il 
quale il potere politico (civi¬ 
le) deve muoversi. Se noi 
spagnoli, tn maggioranza, vo¬ 
lessimo qualcosa che non 
piacesse a certi alti ufficiali, 
ecco la minaccia di golpe». 
Questo è stato l’obiettivo 
principale, strategico. Ma ce 
ne sono stati anche due «mi- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


Misterioso e atroce delitto nella notte nella borgata di Primavalle a Roma 


Bruciata viva in casa: accusato il figlio 


la donna è sfata prima stordita a colpi di bastone - Venti minuti dopo in un altro quartiere incendio anche nella casa del con¬ 
giunto che resta leggermente ferito - « Mi hanno fatto un attentato », ma gli inquirenti non gli credono - Contrasti di interesse? 


ROMA — Una storia atroce: 
la donna, vedova. 60.anm, ag 
gradita e bruciata viva nel 
cuore della notte nel suo ap¬ 
partamento di Primavalle; il 
figlio. 43 anni, impiegato, u- 
stiooato misteriosamente ven¬ 
ti minuti più tardi nella sua 
casa del Gianicolense. Un so¬ 
spetto. che prende corpo di 
ora in ora, rende, se possibi¬ 
le, più agghiacciante la tra¬ 
gedia: tra gli indiziati c’è 
lo stesso figlio. La polizia non 
esclude che sia stato proprio 
lui ad aggredire ed uccide¬ 
re la madre. Saveria Struf- 
folino. Poi, dopo una corsa 
disperata por le rie deserte, 
avrebbe tentato di simulare 
un attentato a casa sua. av¬ 
vertendo egli stesso, con una 
telefonata anonima, la poli¬ 
zia. La verità è questione di 
ore: l’uomo. Angelo Di Nuzzo 
è piantonato all’ospedale San¬ 


t'Eugenio dove si è Fatto rico¬ 
verare per bevi ustioni al 
volto e quanto prima verrà 
interrogato dal magistrato che 
conduce l’inchiesta. 

La storia comincia nella 
tarda serata di mercoledì 
Qualcuno, probabilmente il fi 
glio, si trova già nella casa 
della donna, in via Tacchi 
nardi, al quartiere Primavai 
le. Poco prima delle 2 
sì compie la tragedia. La 
donna viene aggredita nel¬ 
l'ingresso di casa e colpita 
più volte con un bastone. 
Quando si accascia al suole 
priva di sensi, viene cospar 
sa di acquaragia. Poi il fuo 
co e la tremenda agonia. La 
vestaglia le brucia addosso. 
Un rogo che dura a lungo, 
forse per mezz'ora, fino al¬ 
l’arrivo dei vigili. A dare lo 
allarme per primo è l'inqui¬ 
lino della porta accanto, sve¬ 


gliato dall’odore acre del fumo 
e dal crepitio delle fiamme. 

Venti minuti più tardi l'e¬ 
pisodio misterioso: all'ingres¬ 
so dell’appartamento di Ange¬ 
lo Di Nuzzo, in via Caselli 11, 
al quartiere Gianicolense. si 
sviluppa un princìpio di incen¬ 
dio che brucia lo zerbino e 
gli infissi della porta. L’uomo 
— questa è la versione che 
fornirà alla polizia — accor¬ 
so all’ingresso, apre la porta 
ed è investito dalla fiamma¬ 
ta. Una versione che gli in¬ 
vestigatori. e per più di un 
motivo, ritengono molto lacu¬ 
nosa. I tecnici della polizia 
scientifica infatti non hanno 
tardato ad accertare che l’in¬ 
cendio sviluppatosi davanti al¬ 
ia porta di Di Nuzzo, è du¬ 
rato pochissimi secondi, e 
che la fiammata non lo a- 
vrebbe mai potuto investire 
in volto. 


Dunque una messa in sce¬ 
na, un tentativo mal riuscito 
di crearsi un alibi? Gii in¬ 
quirenti ne sembrano sem¬ 
pre più convinti. A portarli 
su questa strada ci sarebbe¬ 
ro del resto, parecchi parti¬ 
colari, anche recenti, dei 
rapporti tra Saveria Struf- 
folino e il figlio. Un rapporto 
contrastato, difficile, andato 
via ria deteriorandosi nel 
corso degli anni, dopo la mor¬ 
te tragica del padre, suicida¬ 
tosi nella stessa abitazione 
di Primavalle nel 1972. 

La notizia di quanto era ac¬ 
caduto nella notte si è diffusa 
nella prima mattinata. Per 
ore si è creduto a un nuovo, 
orribile atto di criminalità po¬ 
litica. Angelo Di Nuzzo. ìnfat 
ti, è stato, almeno fino a qual- 

Bruno Miserendino 



(Segue a pagina 10) 


ROMA — Angolo Di Nuzzo, il figlio dell* donna bruciata 


ROMA — Si apre domani a 
Reggio Emilia la Conferenza 
nazionale di solidarietà con 
i popoli dell’Africa australe 
promossa dai segretari gene¬ 
rali dei sei partiti dell’arco 
costituzionale e delle tre con¬ 
federazioni sindacali, alla qua¬ 
le prendono parte i massimi 
dirigenti dei movimenti di li¬ 
berazione del Sudafrica, della 
Namibia e dello Zimbabwe. 

In occasione di questa im¬ 
portante iniziativa internazio¬ 
nalistica. il compagno Enrico 
Berlinguer ha acconsentito a 
rispondere ad alcune doman¬ 
de. a fare insieme una bre¬ 
ve riflessione su temi come 
quelli della solidarietà inter¬ 
nazionalistica, dei rapporti 
tra forze democratiche del¬ 
l'Europa e popoli del Terzo 
mondo, del nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale ecc. Una ri¬ 
flessione insomma che, par¬ 
tendo dalla conferenza e dal 
suo significato si è allargata 
ai più rilevanti temi della 
realtà internazionale. 

Nella organizzazione del¬ 
la Conferenza nazionale di 
solidarietà con i popoli 
dell'Africa australe è stata 
raggiunta una larga unità 
di tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari italiane, sì 
da caratterizzare l'iniziati¬ 
va come un impegno na¬ 
zionale (i partiti dell’arco 
costituzionale, le tre con¬ 
federazioni sindacali, le 
Regioni, gli enti locali). Ta¬ 
le unità era impensabile 
so-’o qualche tempo fa: 
che cosa è cambiato nel 
paese per renderla possibi¬ 
le e quali prospettive si 
aprono in questa occasio¬ 
ne? 

La larga unità di forze o- 
peraie. democratiche, popola¬ 
ri che si è realizzata in occa¬ 
sione della Conferenza di so¬ 
lidarietà con i popoli del Sud 
Africa, della Namibia, della 
Rhodesia è indubbiamente 
frutto di quelle novità e di 
quei mutamenti politici che 
sono intervenuti nel nostro 
paese, di cui il nostro partito 
è stato protagonista con le 
avanzate elettorali del 1975 e 
del 1976, e che hanno avviato, 
con la formazione dell'attuale 
maggioranza parlamentare, 
una politica di più stretta so¬ 
lidarietà nazionale di fronte 
all’emergenza. Tutto ciò ha 
contribuito anche a estendere 
l’influenza delle idee demo¬ 
cratiche, dei sentimenti di so¬ 
lidarietà internazionalistica e 
a far crescere la sensibilità 
verso l’esigenza di sviluppare 
la collaborazione e la coope¬ 
razione intemazionale. 

Tale esigenza, ovviamente, 
è anche una necessità ogget¬ 
tiva. tanto più oggi, data la 
piega preoccupante che negli 
ultimi mesi hanno preso gli 
avvenimenti mondiali. Non 
c’è dubbio, per esempio, che 
esiste uno stretto rapporto 
tra l’obiettivo della completa 
liberazione dei popoli dell’A¬ 
frica australe dall’oppressio¬ 
ne coloniale e razzista e la 
necessità di uno sviluppo del¬ 
la lotta per la pace, per la 
distensione e per la collabo- 
razione intemazionale. 

Il sostegno alla lotta dei 
popoli dell'Africa australe 
da parte del movimento 
operaio e delle forze de¬ 
mocratiche europee è sta¬ 
to ed è. secondo te, suffi¬ 
ciente? 

So. è ancora insuffidente. 
La solidarietà internazionali¬ 
sta non può vivere solo delle 
manifestazioni di sdegno e di 
protesta contro gli orrori del 
razzismo e deU’apartbeid. 
Questo è certo il compito 
primo e più immediato: oc¬ 
corre che verso i popoli dello 
Zimbabwe, della Namibia e 
dell’Africa del Sud. che sono 
! impegnati in una dura ed e- 
j roica lotta contro nemici ac- 
I caniti e spietati, si manifesti 
in forme vive e continue il 
j sostegno dei lavoratori e di 
1 tutti i democratici dell'Italia 
j e dell'Europa. Ma la solida- 
j rietà internazionalista deve 
i realizzarsi anche attraverso 
i iniziative politiche concrete, 
j C’è un ruolo che noi pensia- 
, mo oggi ritalia potrebbe 
svolgere nell’Europa per av- 
j viare una politica di coopera- 
zionc con i paesi deH’Africa; 

I e c'è un ruolo insostituibile 
< che l'Europa dovrebbe «voi- 1 


gore per favorire uno svilup¬ 
po delia collaborazione mon¬ 
diale per il disarmo, per la 
salvaguardia della pace, per 
la trasformazione deU’attuale. 
ingiusto ordine economico in¬ 
temazionale, che condanna 
oltre un terzo deU'uir.nnità al 
sottosviluppo, alla fame, alle 
malattie endemiche, all’anal¬ 
fabetismo. 

Tutti questi obiettivi, per 
essere raggiunti, hanno bi¬ 
sogno della più ampia unità 
tra le forze lavoratrici, de- 

Guido Bimbi 

(Segue in penultima) 



i comunisti sono 
sempre minacciosi 


INSISTONO alcuni ter- 
^ mini, « minaccioso », 
« perentorio ». «ultimativo», 
e relativi avverbi, che la 
stampa moderata o di de¬ 
stra usa esclusivamente 
per t comunisti. Se un 
esponente del PCI per 
esempio dichiara: « Invi¬ 
teremo anche i lavoratori 
a ricordare al governo... », 
certi giornalisti scrivono: 
« Minacciosa presa di po¬ 
sizione di X sul problema 
Y », e se un altro nostro 
dirigente afferma puta¬ 
caso: « E’ ora che chi ci 
governa si ricordi che... », 
il giorno dopo leggeremo 
sui giornali di lor signori: 
« Dura intimazione dei co¬ 
munisti... ». e via tiranneg¬ 
giando. Ieri, per l’appunto, 
il « Geniale » ha dedicato 
una sua cronaca alla ri¬ 
forma di polizia (tuttora 
ferma, per sfacciate ra¬ 
gioni di insabbiamento, in 
commissione) e un titolo, 
sovrastante il servizio, suo¬ 
nava cosi: « i comunisti 
chiedono perentoriamente 
il rispetto degli accordi 
programmatici ». Che cosa 
vi dicevamo? I comunisti 
(e per essi fon. Flamtgni) 
chiedono « perentoriamen¬ 
te ». Ma non è che doman¬ 
dino al ministro dell’In¬ 
terno di portare un naso 
di cartone o di ventre in 
Parlamento in pigiama 
con un orecchio pitturato 
di verde. No. Gli chiedono 
« li rispetto degli accordi 
programmatici ». ma glielo 
domandano a perentoria¬ 
mente », il che. conveni¬ 
tene, è intollerabile. 

A lor signori sarebbe 
piaciuto che l’on. Flamigni 
si fosse recato a casa del 
ministro Rognoni. Suona. 
Viene una cameriera ad 
aprire: « Che volete, buon 
uomo? » « Vorrei — ri¬ 

sponde a bassa voce il 
compagno Flamigni — ri¬ 
volgere una preghiera al 
ministro ». « In questo 

momento è di là che man¬ 
gia, ma vado a riferir¬ 
glielo ». La cameriera va 
e subito torna. « Dice sua 
eccellenza che se volete la 
carità posso darvi io qual¬ 
che cosa. Basta, natural¬ 
mente, che poi non pren¬ 
diate del vizi ». « Oh no. 
Non si tratta di denaro. 
Er che io vorrei, se non 
disturbo, la riforma della 
polizia. Eravamo già d’ac¬ 
cordo col ministro ». La 
cameriera rientra in stan¬ 
za da pranzo e riferisce 
alfon. Rognoni, che si sta 
mangiando i medesimi tri¬ 
folati «Come lo ha chie¬ 
sto — domanda severo a 
ministro —, forse perento- 
rinmrrit »’ » « .Affatto, ec¬ 
cellenza. Lo ha domandato 
umilmente, si e inchinato, 
mi è anzi sembrato che 
piangesse ». «Ah. bene. 
Ditegli che provvederti », 
assicura Rognoni che in¬ 
tanto, simile ai dromedari, 
ha finito di oulonutrirsi 

La ragazza va, fa la 
commissione e rientra gd- 
vertendo che Flamigni, in¬ 
chinandosi. se ne è an¬ 
dato. « Non ho Inteso bene 
il suo nome — dichiara 
Rognoni —; gli avete chie¬ 
sto di che partito è? ». 

« Me ne sono dimenticata, 
eccellenza ». « I due can¬ 
delabri d ’ argento sulla 
consolle, in anticamera, ci 
sono ancora? ». « Certo, 
signor ministro, nessuno 
li ha rubati ». • Allora ho 
capito: era un comuni¬ 
sta ». 

Fortobroccia 
















l'Unità / venerdì 24 novembre 1978 


pag. 27 vita Ita Ha na 


Deciso il collegio unico nazionale 

Elezioni europee: 
«sì» del Senato alla 
legge elettorale 

la Messa data in cui le eie* 
/.ioni si svolgeranno in Ita¬ 
lia). 

Il problema delle inrom- 
patildlilù è stalo risolto e- 
scindendo qualsiasi ipotesi 
di ineleggibilità, e stabilen¬ 
do invece una inronipatibi- 
lilù (rinè l’olililigo dell’op- ■ 
/ione, ina solo in caso di 
eie/ione) per i presidenti e 
gli assessori regionali e per 
i sinduci di città con oltre 
200.(1110 abitanti. 

(ùimmenlnndn la conclu¬ 
sione del dibattilo sii que¬ 
sta legge in commissione, il 
compagno D'Angelosante lia 
rilevato come si sia riusciti 
a mettere a punto un prov¬ 
vedimento giusto f-i| equili¬ 
bralo. Correggendo mirile 
alcuni limili clic esisteva¬ 
no nel le-to proposto dal 
governo, e accogliendo 
quelle ricbicile di certi par¬ 
lili. il PCI Mipratulln. per 
il colli -gio unico nazionale, 
la tutela delle minoranze e 
del voto alPc-lero. Soprat¬ 
tutto — Ita aggiunto D’An- 
gelosante — si è colto lo 
obiettivo più importante: 
quello di trovare il massi, 
ino consenso politico attor¬ 
no a questo provvedimento. 
Da questo punto di vista 
l'unanimità raggiunta in 
commissione è un risultalo 
significativo. 


ROMA — Con l’accordo di 
tutti i gruppi, è stata de¬ 
finita alla commissione K- 
sleri del Senato la legge 
elettorale per il Parlamento 
europeo. La settimana pros¬ 
sima il provvedimento sarà 
discusso in aula, per pus-a¬ 
ro poi al vaglio della Ca¬ 
mera. 

I problemi fondamentali 
clic questa legge doveva ri¬ 
sòlverò erano tre: sistema 
di voto c di suddivisione in 
circoscrizioni elettorali; vo¬ 
lo all’estero degli emigrati; 
tutela dei parlili espressio¬ 
ne di minoranze llnguislicbc. 

II sistema elettorale sarà 
la proporzionule pura. li il 
ralenlo dei voli riportati da 
ciascuna lista fi: quindi la 
assegnazione dei seggi) av¬ 
verrà sii scala nazionale, 
esisteranno tuttavia cinque 
circoscrizioni, al solo scopo 
di stabilire gli eletti sulla 
base delle preferenze. I par¬ 
lamentari europei da eleg¬ 
gere in Italia sono, come è 
nolo, HI. Di questi, 22 spet¬ 
teranno alla circoscrizione 
nord ovest, |.i alla nord-est. 
lf> al centro Italia, 19 al sud 

continentale o ') alle isole. 

Gli emigrati potranno vo¬ 
lare all’estero. La legge pre¬ 
vede una serie di garanzie. 
Non solo per quanto ri¬ 
guarda l’assoluto rispetto 


della segretezza del voto e 
della libertà nella campa¬ 
gna elettorale all’estero (que¬ 
sto era già previsto nel te¬ 
sto presentalo dal governo, 
poi modificato in commis¬ 
sione); ma anche per as¬ 
sicurare l’assoluta ugua¬ 
glianza dei diritti dei par¬ 
titi, in campagna elettora¬ 
le, e la tutela del posto di 
lavoro per rbi si impegnerà, 
in qualsiasi modo, nella vi¬ 
cenda elettorale. Infine la 
legge stabilisce che queste 
garanzie dovranno avere 
una sanzione scritta in pre¬ 
cisi accordi con i governi 
dei paesi stranieri; sulla 
validità di questi accordi 
giudicherà non solo il go¬ 
verno italiano, ma anche le 
commissioni esteri «li Ca¬ 
mera e Senato. 

Quanto ni parliti di mi¬ 
noranza linguistica (i fran¬ 
cesi della Val d’Aosta, i 
tedeschi di llolznnn, gli slo¬ 
veni del Prillii ) è consen¬ 
tilo ad essi di collegarsi ad 
altre liste a carattere na¬ 
zionale, concorrendo con 
queste, sulla ha*o delle pre- 
ferenze, alla spartizione dei 
seggi. 

La tornata elettorale in 
Italia avrà «turala «li un so¬ 
lo giorno. Per un giorno 
solo voteranno nuche gli 
emigrati (possibilmente nel- 


Riunito ieri il « comitato di maggioranza » 

Patti agrari: le proposte de 
tendono a snaturare la legge 

Reso noto il testo degli emendamenti dello scudo crociato 
Pochi giorni a disposizione per lo scioglimento del nodo 


ROMA — Il «comitato di 
maggioranza » per i proble¬ 
mi agricoli (che ieri pome¬ 
riggio è tornato a riunirsi a 
Montecitorio) ha pochi gior¬ 
ni a disposizione per scio¬ 
gliere il nodo della riforma 
dei patti agrari in una si¬ 
tuazione resa più intricata 
dal fatto che il gruppo de ha 
riproposto alcune posizioni 
die la discussione svoltasi in 
procedenza nella maggioran¬ 
za faceva ritenere superate. 
Ksse ora rischiano di vani¬ 
ficare il significato e l’inci¬ 
denza della legge nel proces¬ 
so di sviluppo della nostra 
agricoltura. 

Alla luce di queste scelte 
— si attenua molto il signi¬ 
ficato della riconfermata tuo- 
Ionia del rispetto degli ac¬ 
cordi di governo intesi a mo¬ 
dificare la legislazione sugli 
affitti agrari », ribadita nel 
comunicato conclusivo dell’as¬ 
semblea dei deputati demo- 
cristiani. per i quali rimane 
prevalente il « principio della 
continuità e del potenziamen 
to dell’impresa e della fun¬ 
zione imprenditoriale », 

Le proposte 
dì modifiche 

Comunque, da ieri i partiti 
di maggioranza hanno almeno 
a disposizione — con gli emen¬ 
damenti — strumenti certi su 
cui confrontarsi con la DC 

E veniamo alle propaste di 
modifica al testo approvato 
dal Senato. La DC chiede an¬ 
zitutto di elevare ulteriormen¬ 
te il « tetto » dell’affitto agra¬ 
rio, che il Senato — articolo 
10. relativo alle « tabelle per 
l’equo canone * — aveva così 
fissato: coefficiente di molti 
plicazionc del reddito imponi 
bile da un minimo di 36 volte 
ad un massimo di 100 volte: 
ulteriore coefficiente di 30 
punti da applicarsi qualora 
si registrino sul fondo condi¬ 
zioni strutturali che accresca 
no l’efficienza e la produtti¬ 
vità delle aziende: ancora un 
coefficiente di 30 punti riser¬ 
vato alla competenza regiona¬ 
le. Al massimo, cioè, il colti¬ 
vatore dovrebbe pagare un 
affitto avente un coefficiente 
di moltiplicazione del reddito 
imponibile anche di 100 punti. 
Soluzione che specie nel Mez 
zngiomo — tenuto conto del 
reddito medio dei terreni — 


può risultare, nelle condizio¬ 
ni massime, onerosa. La DC 
propone ora di accrescere di 
altri 30 punti il coefficiente 
massimo entro cui le compe¬ 
tenti commissioni provinciali 
sono autorizzate a determina¬ 
re l’equo canone in agricol¬ 
tura. 

Ma scelte ancora più gra¬ 
vi la DC compie però con le 
modifiche proposte agli art. 15 
c articolo 36. Il primo indica 
le condizioni per procedere ai 
« miglioramenti » del fondo 
agricolo. Al terzo comma, si 
afferma il principio delle «tra¬ 
sformazioni» e si fissano le 
norme per avviarle. Letteral¬ 
mente è scritto nella legge: 
«La parte che intenda pro¬ 
porre la esecuzione di miglio¬ 
ramenti o trasformazioni del 
fondo... ». Ebbene, la DC chie¬ 
de che sia depennata la pa¬ 
rola « trasformazioni ». Quali 
le conseguenze sul piano pra¬ 
tico? Che si bloccherebbe al 
la situazione in atto l’agricol¬ 
tura italiana condotta ad af¬ 
fitto. Se infatti il coltivatore 
diretto affittuario — quello di 
ieri e quello di domani — non 
può procedere alle « trasfor¬ 
mazioni », allora, non presen¬ 
tando i relativi piani, non 
può usufruire dei finanziamen¬ 
ti di sviluppo previsti dalla 
legge quadrifoglio, dalle di¬ 
rettive comunitarie o dalle 
leggi regionali. Tutti fondi — 
per il cui immediato utilizzo 
si è pronunciata all’unanimità 
la Commissione Agricoltura 
della Camera — che andreb¬ 
bero dispersi, senza la novi¬ 
tà di qualificazione della spe¬ 
sa pubblica che è nel pro¬ 
gramma da maggioranza. 

Ma. forse, con questo emen¬ 
damento la DC persegue un 
altro obiettivo: quello di sal¬ 
vaguardare ulteriormente la 
grande proprietà concedente. 
Nello stesso articolo, difatti. 
si afferma che « l’affittuario 
che ha eseguito i migliora¬ 
menti ha diritto a una inden¬ 
nità corrispondente all'aumen¬ 
to del valore conseguito dal 
fondo a seguito dei migliora 
menti da lui effettuati e qua¬ 
le risultante al momento del¬ 
la cessazione del rapporto, 
con riferimento al valore at¬ 
tuale di mercato del fondo 
non trasformato ». 

E veniamo aU'articoIo 36. 
che fissa le norme per il « di¬ 
ritto di ripresa » del fondo 
da parte del concedente. Que¬ 
sti ha diritto di sollecitare la 


disdetta del contratto (con 
anticipo di almeno tre anni 
sulla scadenza) qualora « con¬ 
corrano congiuntamente » a 
suo favore una serie di con¬ 
dizioni: 1) sia coltivatore di¬ 
retto: 2) si obblighi a con¬ 
durre direttamente il fondo 
per non meno di nove anni; 
3) abbia nella famiglia alme¬ 
no una unità attiva coltiva¬ 
trice diretta che abbia meno 
di CO anni; *1) non sia diven¬ 
tato proprietario in modo non 
legale; 5) non sia. all'atto del 
la disdetta e al momento in 
cui si concreta la ripresa, nel 
godimento, a qualsiasi titolo, 
di altri fondi che w con le col¬ 
ture in atto, assorbono più 
della metà della forza lavoro 
sua e della famiglia; 6) non 
esista nella famiglia del con¬ 
cessionario coltivatore diret¬ 
to una unità attiva di età in¬ 
feriore agli anni 55 che si de¬ 
dichi alla coltivazione del fon 
do. La DC chiede che i pun¬ 
ti 5 e 6 siano cancellati dalla 
legge. Un’altra scelta contro i 
coltivatori. 

Quattro punti 
essenziali 

Quanto all’articolo 28 (tra¬ 
sformazione automatica della 
mezzadria in affitto) le pra 
poste democristiane continua¬ 
no a insistere sulla ipotesi di 
costituzione di una società 
che il concedente dovrebbe ìm 
porre al mezzadro nel caso 
di investimenti capitali opera¬ 
ti dal concedente, anche se si 
comincia a lasciare aperta la 
porta a soluzioni più ragio¬ 
nevoli. 

Su questi pochi punti, es¬ 
senziali. e su qualche altro 
anche rilevante è da ieri in 
atto il confronto fra la sini¬ 
stra (PCI-PSI e PSDI hanno 
compiuto una valutazione com 
plessiva deile proposte prima 
di andare al « comitato di 
maggioranza ») e la DC nello 
sforzo non facile dì rk^rcare 
una intesa che non intacchi 
i principi della legge. Una 
soluzione che va trovata co 
munque prima di mercoledì 
della prossima settima na, 
quando la commissione Agri¬ 
coltura riprenderà in sede ple¬ 
naria l’esame degli articoli 
del provvedimento. 

a. d. m. 


Conferenza degli insegnanti comunisti 


ROMA — « Il contributo dei 
comunisti per lo sviluppo di 
un grande movimento cultu¬ 
rale e ideale per riformare 
la scuola e rinnovare la so¬ 
cietà ». Per discutere su que¬ 
sto tema si riuniscono da 
oggi ad Arlccia — presso la 
scuola sindacale — gli inse¬ 
gnanti c i lavoratori comu¬ 
nisti della scuola. La confe¬ 
renza nazionale sarà aperta 


alle ore 15,30 da una relazio¬ 
ne di Marisa Rodano, vice- 
responsabile della sezione 
scuola e università della di¬ 
rezione del PCI, e proseguirà 
con U dibattito 
Si riuniranno quindi le 
quattro commissioni (« cultu¬ 
ra, professionalità, lavoro ». 
« scuola di base », « democra¬ 
zia scolastica », « il nuovo 
ruolo professionale e sociale 


degli insegnanti ») 1 cui la¬ 
vori saranno Introdotti — ri¬ 
spettivamente — da Silvtno 
Grussu, Morena Pagliai e Lu¬ 
ciana Fecchiolt, Osvaldo Ro¬ 
man ed Enrico Mer.duni. Le 
conclusioni del convegno sa¬ 
ranno tenute domenica mat¬ 
tina da Achille Occhetto, 
membro della direzione e re¬ 
sponsabile della sezione scuo¬ 
la t università del PCI. 


Al termine di una difficile trattativa in commissione al Senato 


Intesa raggiunta sul decreto Pedini 

Il testo concordato passerà all’esame dell’aula mercoledì, e subito dopo andrà alla Camera 
per la definitiva approvazione - Le nuove norme sull’inquadramento del personale - Come si 
affronta la questione del tempo pieno - Il 18 dicembre dibattito sulla riforma universitaria 


ROMA — Il decreto Pedini 
per l'università (o decreto- 
ponte, come è stato definito) 
ha superato l’ostacolo più du¬ 
ro, e ora tutto lascia preve¬ 
dere che in breve tempo po¬ 
trà essere convertito in leg¬ 
ge. Ieri sera a tarda ora, al 


L» compagna Valerla Bonai- 
zota, della commistione Pub¬ 
blica Istruzione dal Senato, «I 
ha rilasciato quota dichiara¬ 
zione! 

Il testo del decreto sul per¬ 
sonale universitario è il ri¬ 
sultato di una mediazione po¬ 
litica raggiunta fra i gruppi 
della maggioranza del Sena¬ 
to. Il contenuto del decreto 
non risponde nel suo comples , 
so alle proposte dei comunisti, 
che hanno sempre sostenuta 
l'esigenza di un provvedimen¬ 
to limitato, volto a risolvere 
soprattutto la situazione del 
precariato universitario: pro¬ 
roga per i precari, due fasce 
di docenti alle quali accedere 
per concorso. 

Questa nostra posiztone non 
è stata accettata, tuttavia il 
nostro partito, data la situa¬ 
zione e i miglioramenti ap¬ 
portati al decreto con il con¬ 
tributo essenziale dei comu¬ 
nisti, considera un fatto po¬ 
sitivo l’approvazione del de¬ 
creto. Esso consente di evi¬ 
tare l’estendersi di una situa¬ 
zione di profondo malessere 
all’interno dell'università e 


termine di una trattativa e- 
stenuante tra i gruppi parla¬ 
mentari — alla quale per via 
diretta o indiretta hanno pre¬ 
so parte anche sindacati, do¬ 
centi. ambienti accademici 
— la commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha tro- 

Dichiarazione 
della compagna 
Bonazzola 

di avviare una Inversione di 
tendenza rispetto a realtà og¬ 
gettive di disordine di dete¬ 
rioramento e di ingiustizia. 
Assai peggio sarebbe stato 
non fare nulla e. rinviare l’ini¬ 
zio del cambiamento. 

I comunisti sono sempre 
stati per soluzioni rigorose, 
ma hanno tenuto presente, 
come era giusto, tu realtà, 
l'esigenza di correggere, an¬ 
che se gradualmente, le con¬ 
traddizioni più vistose. Il de¬ 
creto crea le condizioni per 
eliminare per l'avvenire ogni 
pratica di uope legisn. di 
« promozione » senza concor¬ 
si o verifiche e soprattutto 
elimina il numero incredibile 
di figure oggi esistenti nei 
nostri atenei. Invece, col de¬ 
creto, tre figure soltanto: or¬ 
dinari, associati, aggiunti. 

Le soluzioni date al proble¬ 
ma degli associati e degli ag¬ 
giunti vanno tn una direzio- 


vato l’accordo su un testo che 
mercoledì prossimo passerà 
all’esame dell’aula. Subito do¬ 
po il provvedimento andrà alla 
Camera per la definitiva ap¬ 
provazione. 

Lo scontro che fino all'ul¬ 
timo ha impegnato i gruppi 


ne abbastanza soddisfacente 
per correggere le distorsioni 
attuali, attraverso il recupero 
da parte delle facoltà dei po¬ 
sti non assegnati, la defini¬ 
zione più seria dei giudizi di 
idoneità, l'introduzione di 
una verifica più rigorosa del- 
l' i associato » attraverso lo 
« straordinariato », l’aumento 
dei posti Uberi messi a con 
corso che favorisce i giovani. 
Val ter inazione del principio 
del tempo pieno e dell'tncovi- 
patibilità. i 

Il decreto andrà in aula 
il 29 novembre. Per quanto 
riguarda Invece la legge di 
riforma, il calendario dei la¬ 
vori dell'aula del Senato pre¬ 
vede. con l'impegno dei grup 
pi parlamentari, di iniziarne 
la discussione il 18 dicembre. 

Il decreto, lo abbiamo sem¬ 
pre sostenuto, rende indi¬ 
spensabile la riforma. Questa 
deve seguire a brevissimo tem¬ 
po, altrimenti il decreto non 
regge da solo senza indicazio¬ 
ni riformatrici più generali 
di nuove strutture e di una 
nuova organizzazione della di¬ 
dattica e della ricerca 


Ai giudici del processo contro 60 mafiosi 

La versione di Donat Cattin 
sugli appalti di Gioia Tauro 

Riferimenti alla gestione ministeriale di Mancini - Della mafia 
ha detto di aver solo letto sui giornali — Nessuno controlla 



ROMA — L'ex ministro dell'Industria Donai Cattin 


ROMA — « Ma lei. signor 
ministro, della mafia a 
Gioia Tauro, al Quinto cen¬ 
tro siderurgico che sa n ». 
« lo l'ho letto sui giornali, 
ma non mi sono mai occu¬ 
pati di questi problemi ». 
Chi risponde cosi al presi¬ 
dente del tribunale di Reg¬ 
gio Calabria, che ha fatto 
ottocento chilometri con il 
cancelliere per venirlo a 
sentire è l’ex mastro 
delLIndiistria Carlo Donat 
Cattin. Essendo troppo fati- 
arso o disdicevole per il mi¬ 
nistro recarsi nella sede na¬ 
turale del processo, l’espo¬ 
nente democristiano ha pre- 
Terno far spostare giudici, 
cancellieri, scorta e avvo¬ 
cati. approfittando di quel- 
a norma del codice che • on- 
scnte l’interrogatorio a do¬ 
micilio per gli alti ufficiali 

Cosi l’udienza del proces¬ 
so ai 60 mafiosi accusati di 
associazione per delinque¬ 
re. si è tenuta nel riscal¬ 
dato studio, con moquette, 
del ministro a via Veneto. 
E Donat Cattin ha voluto 
dimostrare fino in fondo di 
e sere lui il padrone di ca¬ 
sa (si fa per dire, anche 
perchè il suo trasloco sem¬ 
bra prop io cosa di giorni) 
pretendendo anche di sta¬ 
bilire chi dovesse ass'ste 
re al -ni > »-t-rr«» i 

giornalisti, ad esemplo, pro¬ 
prio non li voleva, (la di- 
casato perfino il presiden¬ 
te Tuccio di tesserseli por¬ 
tati appresso ». 

Il magistrato con garbo 
gli ha fatto notare che nel¬ 
la Repubblica italiana i 
processi sono pubblici. 

Quello che doveva dire il 
ministro se l’era preparato, 
perchè conosceva bene l'in¬ 
terrogativo principale che 
gli sarebbe stato rivolto. 
Piero Ottone, nel 1975. in 
una intervista pubblicata 
dal Mondo, aveva scritto 
che il ministro gli aveva 
parlato di « brogli e intral¬ 
lazzi * in Calabria negli ap¬ 
palti pubblici. Ottone da¬ 
vanti ai giudici aveva con 
fermato e aveva spiegato 
che il ministro gli disse che 
nella faccenda erano impli¬ 
cati ì socialisti 

Ieri Donat Cattin ha det¬ 
to die la storta dei « bro¬ 
gli » e degli « intrallazzi » 
se l'era inventata Ottone. 
Poi ha aggiunto che una 
storia « strana » c'è. E ha 
fatto mettere a verbale que¬ 
sta specie di dichiarazione 
che. se da un Iato annacqua 
notevolmente certe affer¬ 
mazioni riferite da Ottone, 
dall’altro apre un nuovo ca¬ 
pitolo mettendo in discus¬ 
sione la gestione di Giaco¬ 
mo Mancini al ministero 
per gli interventi nel Mezzo¬ 
giorno. Questa è la dichiara¬ 
zione che Donat Cattin ha 
voluto far mettere a verba¬ 
le: e lo mi sono richiamato 


a Gioia Tauro con Ottone 
per riferirmi ad un episo 
dio che testimonia la scar¬ 
sa attitudine di taluni or¬ 
gani di informazione a svol¬ 
gere un servizio completo. 
L’episodio è il seguente: in 
occasione della gara per i 
lavori marittimi del porto 
di Gioia Tauro, nel 1974. 
raccolsi voci secondo le 
quali la gara stessa era 
stala assegnala sulla base 
di un capitolalo che non 
imponeva l’utilizzazione di 
mezzi marittimi battenti 
bandiera italiana, come pre¬ 
scrivono le leggi per » la¬ 
vori di manutenzione di co¬ 
ste e porti. Questa anoma¬ 
lia del capitolato, mi era 
slato detto, ma senza pro¬ 
ve. sarebbe dipesa da pre 
cedenti contrasti intervenu¬ 
ti tra dirigenti Italstal ed 
esponenti socialisti nel qua¬ 
dro della condotta del mi 
insterò per gli interrenti 
straordinari per il Mezzo¬ 
giorno da parte deU'on. 
Mancini. Di questa indica¬ 
zione parlai con il giornali 
sta Quaranta di Panorama 
e con un altro giornalista 
della Stampa, di cui non 
ricordo il nome dicendo lo 
ro: provatevi ad andare a 
fondo di questa questione, 
ma non lo farete perchè 
se risultasse qualcosa di 
irregolare non riguardereb 
be probabilmente democri 
stiani ». 

Poi Donat Cattin ha rica¬ 
pitolato questa storia dd 
porto di Gioia, consegnan¬ 
do anche un promemoria 


Dichiarazione 
dell’on. Mancini 

Sulla testimonianza del- 
l’on. Donat Cattin, l’ono¬ 
revole Mancini in una di¬ 
chiarazione al « TG 2 » ha 
detto che Donat Cattin 
« ha dimostrato ancora 
una volta la sua ostinata 
ostilità nei confronti dei- 
rimpianto siderurgico di 
Gioia Tauro. Io mi assu¬ 
mo — ha proseguito il par¬ 
lamentare socialista — la 
responsabilità di tutto 
quanto è avvenuto per da¬ 
re inizio ai lavori del por- 


ai giudici. E risulta que¬ 
sto: ottenne l’appalto il 
i Consorzio per il porto di 
Gioia Tauro * che non ave¬ 
va neppure le navi-draga 
necessarie: che fu battuta 
una società pubblica come 
l'Italstat. che invece aveva 
le attrezzature, per un ri¬ 
basso del prezzo solo for¬ 
male perchè alla fine i co 
sti risultarono raddoppiati 
rispetto al capitolato gra¬ 
zie «a degli adeguamenti»: 
che inspiegabilmente la 
Italstat alla fine si mise 
d’accordo con i dirigenti 
del Consorzio ritenuto uno 
dei veicoli delle pressiteli 
ma fiose: che lo stesso Ccn 
sorzio esibì il contratto di 
acquisto di navi-draga chia 
ramente falso. ! 

Donat Cattin può anche 
dire (come ha detto ai giu¬ 
dici) che lui della mafia 
ha letto solo sui giornali. 

Ma questa storia — come la 
magistratura afferma nella 
sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio — è storia di mafia. 

Chi ha fatto preferire il j 

Consorzio alla società sta J 

tale? Chi ha fatto dare il « 

benestare ad un appalto vi- I 

ziato in partenza? Princi- ; 

pe. presidente della Com I 

missione interparlamentare j 

di controllo per gli investi 
menti nel sud — che è 
stato sentito ugualmente 
ieri dai giudici — ha rispo¬ 
sto: «Istituzionalmente nes¬ 
suno deve controllare ». 

Paolo Gambescia 


to. Ritengo di poter af¬ 
fermare che ad appalto 
aggiudicato si tentò da 
parte dell’Italstat di osta¬ 
colare l’appalto stesso con 
interventi operati presso 
il ministero della Marina 
mercantile e dell’Industria, i 
In questa gara, l'Italstat j 
aveva, tra l'altro, offerto 
un prezzo maggiore di 
quello del Cogitaci. A par¬ 
te i miei ricordi — ha con¬ 
cluso Mancini — il tribu¬ 
nale di Reggio Calabria 
ha tutti i mezzi per chle- j 
dere ai ministeri interes¬ 
sati il carteggio che si ri¬ 
ferisce a questa decisione». ? 


parlamentari (in commissio¬ 
ne e in sede di riunione dei 
capigruppo e degli esperti dei 
partiti di maggioranza) era 
essenzialmente sul problema 
dell’inquadramento del perso¬ 
nale universitario. Le scelte 
compiute dal ministro al mo¬ 
mento del varo del decreto e- 
rano da alcuni, in particola¬ 
re dalle sinistre e dai repub¬ 
blicani. ritenute troppo (>oco 
rigorose. Si temeva cioè che 
questo provvedimento, per sa¬ 
nare alcune situazioni norma¬ 
tive e salariali anomale (es¬ 
senzialmente per quello che 
riguarda i cosiddetti precari 
dell'università: personale do¬ 
cente senza sicurezza del po¬ 
sto. e a stipendio assai bas¬ 
so) finisse con l'inquinare sul 
piano scientifico gli atenei, im¬ 
mettendo quadri docenti non 
sufficientemente qualificati: e 
soprattutto impedendo |>er molti 
anni l’accesso aH'inscgnamen 
to universitario a quanti (i 
più giovani in partieolqr mo¬ 
do) al momento del varo del¬ 
la legge non hanno ancora 
nessun rapporto di lavoro con 
gli atenei. 

Su questo è iniziato un lun¬ 
go braccio di ferro. E si è 
proceduto ad una revisione 
profonda, ma che è stata assai 
difficoltosa, del testo Pedi¬ 
ni. giungendo infine ad una 
mediazione politica che si 
fonda sull’introduzione di al¬ 
cuni controlli (precedenti o 
successivi all'immissione nei 
ruoli) che riducono gli auto¬ 
matismi; sulla revisione dei 
meccanismi dell’immissione in 
ruolo « ope legis ». che sarà 
riservata soltanto a persona¬ 
le universitario con una for 
te anzianità di servizio. 

Restavano ancora aperte 
due grosse questioni: quella 
del tempo pieno |>er i docenti, 
e quella degli impegni per il 
varo della riforma comples¬ 
siva dell'università. Il primo 
problema è stato risolto con 
la decisione che, contestual¬ 
mente alla conversione in leg¬ 
ge del decreto Pedini, i partiti 
della maggioranza firmeranno 
un protocollo d’intesa per la 
definizione del tempo pieno. 
Quanto alla riforma, e questo 
è un fatto importante, la con¬ 
ferenza dei capigruppo di Pa¬ 
lazzo Madama ha stabilito che 
il dibattito in aula inizierà il 
18 dicembre. 

Vediamo allora quali sono i 
punti fondamentali di quella 
che sarà la legge-ponte per 
l’università. Esistono una se¬ 
rie di norme che regolano (in 
attesa dell’entrata in vigore 
della riforma) il funzionamen¬ 
to. le competenze e l'elezione 
degli organi di governo dell’ 
università: l’incremento dei 
fondi a favore «Iella ritorca 
scientifica: e la distribuzione 
deeli assegni di studio. 

Poi ci sono tutti quegli ar¬ 
ticoli che riguardano la si¬ 
stemazione e il trattamento e- 
cooomico del personale. 

Secondo quanto ha spiegato 
ieri sera al termine della riu¬ 
nione il presidente della com¬ 
missione P.l. Giovanni Spado¬ 
lini. i docenti universitari sa¬ 
ranno suddivisi in due grandi 
fasce (come prevede anche il 
disegno della futura riforma) - 
ordinari e associati: a queste 
si accompagna però una terza 
fascia di « aggiunti ». nella 
quale dovrebbero entrare ap¬ 
punto gran parte degli attua¬ 
li precari, e cioè contrattisti, 
borsisti e assegnisti. 

Gli attuali incaricati, per 
diventare associati « ope le¬ 
gis » dovranno avere una an¬ 
zianità di almeno sette anni. 
Ma anche in questo caso fa¬ 
ranno parte di un settore ac¬ 
cademico che è definito 
«straordinario*: in teoria 

cioè il loro inquadramento non 
è ancora definitivo: dopo tre 
anni dalla nomina ad associa¬ 
to saranno sottoposti ad una 
ulteriore verifica di merito. 

Una parte dei posti di asso¬ 
ciato è invece riservata a in 
caricati e assistenti incarica¬ 
ti con minore anzianità: che 
dovranno però sottoporsi su¬ 
bito ad un giudizio di ido 
neità. 

Quanto ai precari, per en¬ 
trare oella fascia degli « ag¬ 
giunti » è necessario un giu¬ 
dizio di idoneità da parte del¬ 
le facoltà, che nel decreto Pe¬ 
dini era praticamente un fat¬ 
to formale, mentre ora. con 
gli emendamenti, diventa una 
prova più approfondita 

E' stato anche deciso che 
le facoltà, disponendo di un 
certo tetto di « aggiunti ». po 
tranno rimettere in gioco quei 
posti di aggiunto fino al rag¬ 
giungimento del « tetto ». nel 
caso che le prove di idonei¬ 
tà riducano al di sotto di 
questa afra i precari che 
divengono aggiunti. 

Sono stati infine aboliti i 
«concorsi riservati » per di 
ventare ordinari, è si è deciso 
di tenere tuttavia una «quota 
di cattedre alla quale avran¬ 
no diritto solo alcuni docenti 
con particolari caratteristiche 
del servizio universitario già 
svolto. Tutte le altre catte 
dre saranno assegnate con 
una prova uguale per tutti. 

pi. S. 


Per il piano Pandolfi 

Da Andreotti 
i presidenti 
delle Regioni 

Incontro anche con la commissione interparlamentare 
Dichiarazione dei compagni Carossino, Marri e Turci 


ROMA — Il Piano Pandolfi. 
con particolare riferimento a 
quegli aspetti «li programma¬ 
zione connessi con le com¬ 
petenze regionali, è stato di¬ 
scusso ieri a Palazzo Chigi 
m un incontro tra il Presi¬ 
dente del consiglio Andreotti 
c i presidenti delle giunte 
delle Regioni italiane. In una 
breve dichiarazione rilascia¬ 
ta al termine della riunione. 
Andreotti ha precisato che le 
Regioni sono concordi per 
aiutare il governo a rispet¬ 
tare i tempi previsti per il 
Piano. « Non vi sarà pertan¬ 
to — ha ribadito il Presiden¬ 
te del Consiglio — alcuno 
slittamento nella data di pre 
sentazione al Parlamento, che 
resta quella lissata del 31 
dicembre prossimo ». 

Sui problemi di carattere 
più generale — inerenti ai 
rapporti tra Regione e gover¬ 
no — i partecipanti all’incon¬ 
tro hanno fissato alcuni temi 
da approfondire in una pros¬ 
sima riunione che si terrà 
tra due mesi. E' stato inol¬ 
tre deciso di procedere alla 
istituzionalizzazione della Con¬ 
ferenza dei presidenti delle 
Regioni, che dovrà essere 
prevista nel disegno di legge 
in via di elaborazione sul 
riassetto della Presidenza del 
Consiglio e dei ministeri. Nel 
dibattito — a cui ha parteci¬ 
pato anche il ministro Morii¬ 
no — sono intervenuti i pre¬ 
sidenti della Lombardia, del 
Piemonte, della Liguria, del¬ 
la Sicilia, del Molise, della 
Campania e dell’Emilia. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni si sono successivamen¬ 
te incontrati con la Commis¬ 
sione interparlamentare per 
gli affari regionali, sotto la 
presidenza dell'on. Fanti. 

Al termine dell’incontro con 
il Presidente del consiglio, 
i compagni Carossino (Ligu¬ 
ria). Marri (Umbria) e Tur- 
ci (Emilia) hanno rilasciato 
una dichiarazione: « La pri¬ 
ma sollecitazione che abbia¬ 
mo espresso ha voluto richia¬ 
mare le priorità relative al 
Mezzogiorno, che devono ca¬ 
ratterizzare la programma¬ 
zione nazionale. Le priorità 
del Mezzogiorno e delFoccii- 
pazionp devono caratterizza 
re il Piano triennale e in 
particolare i principali inter¬ 
venti settoriali: dalla legge 
675 alla attuazione del qua¬ 


drifoglio. dalla definizione del 
piano agro alimentare alla po 
litica delle grandi infrastrut¬ 
ture ». 

« Per il raggiungimento di 
questi obiettivi — continua la 
dichiarazione — è essenziale 
il ruolo delle Regioni, senza 
il concorso delle quali il ri¬ 
sanamento della sposa puh 
blica. la destinazione c la 
realizzazione degli investi¬ 
menti e la risoluzione degli 
squilibri del Paese non pos¬ 
sono essere assolutamente af¬ 
frontati. In questo senso ab 
biamo sottolineato l'importan¬ 
za della verifica ravvicinata 
che si è iniziata in questi 
giorni tra le ipotesi dei vari 
piani regionali c quelle del 
piano triennale dello Stato. 
Tuttavia l'avvio di questo 
confronto non ci fa nascon¬ 
dere le difficoltà e le resi¬ 
stenze che si frapiiongono tut¬ 
tora al pieno svolgimento del 
ruolo delle Regioni ». 

Dopo aver sottolineato le 
forti preoccupazioni che su¬ 
scitano le tendenze in atto 
verso una nuova centralizza¬ 
zione ministeriale della sposa, 
i presidenti delle tre Regioni 
hanno espresso la propria cri¬ 
tica sul procedere della legi¬ 
slazione nazionale e del con 
trollo governativo sulle leg¬ 
gi regionali. A questo pro¬ 
posito — si afferma — «pos¬ 
siamo riscontrare atteggia¬ 
menti preoccupanti, in con¬ 
trasto con il quadro delincato 
dalla legge 382 e con la logica 
della riforma regionalista e 
autonomista dello Stato, per 
la quale è invece urgente 
procedere alla nuova defini¬ 
zione legislativa delle strut¬ 
ture del governo e della Pre¬ 
sidenza del Consiglio e al rias¬ 
setto della finanza e delle 
autonomie lorali ». In questo 
ambito si inserisce la richie¬ 
sta di una nuova collocazio¬ 
ne della commissione inter¬ 
regionale. di cui deve essere 
esaltato il ruolo di raccor¬ 
do complessivo e unitario tra 
le Regioni e il governo nella 
sua collegialità. 

« Dall'incontro — conclude 
la dichiarazione — abbiamo 
ricavato l’imnressione che il 
presidente del Consiglio ab¬ 
bia colto lo spirito delle no 
stre critiche e proposte, die 
tenffono a potenziare l’annor- 
to delle Regioni alla politica 
di solidarietà nazionale ». 


Raddoppiato il « soldo » 
per i militari di leva 


ROMA — La paga dei mili¬ 
tari di leva verrà raddoppiata 
entro pochi giorni. Per i so! 
dati semplici passerà da 500 
a 1.000 lire a] giorno. Un 
aumento analogo è previsto 
per i graduati di truppa di 
leva e volontari L’apposita 
legge, varata ieri dalla com¬ 
missione Difesa deila Camera 
in via definitiva, entrerà in 
vigore — casi come aveva 
proposto il PCI — il giorno 
immediatamente successivo 
alla pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. Nel bilancio 
T8 è disponibile una somma 
di 9 miliardi, sufficienti al¬ 
l'aumento del a soldo » per i * 
mesi di novembre e dicem¬ 
bre 

Nella riunione della com 
missione i compagni Bara ce t 
ti e D'Alessio hanno criticato 
il comportamento dei gover¬ 
no, venuto meno all'impegno 
di datare l'aumento deila pa¬ 


ga ai militari in servizio di 
leva a partire dal 1. gennaio 
scorso. La spesa necessaria 
<53 miliardi) era infatti già 
prevista nel bilancio di que¬ 
st'anno. ma gran parte d: es¬ 
sa è stata utilizzata per altre 
cose 

li governo ha accolto un 
ordine del giorno del gruppo 
comunista, che Io impegna a 
porre allo studio misure vol¬ 
te a coordinare i trattamenti 
dei soldati di leva, dei mlli 
tari in ferme speciali, degli 
allievi in servizio nell’Arma 
dei carabinieri, nella polizia e 
nei corpi della Guardia d? 
Finanza, dagli agenti di cu¬ 
stodia e forestali dello Stato, 
Tutto questo nell'ambito del 
la nuova legislazione, in cor¬ 
so di preparazione sul servi- 
zio di leva e quello volontà 
rio nelle ferme prolungate e 
speciali e della riforma dei 
corpo di PS e degii agenti di 
custodia. 


Codici militari: battuta 
d’arresto della riforma 


ROMA — La riforma dei co¬ 
dici e dell'ordinamento giudi 
ziario militare, ha subito una 
imprevista, battuta d'arresto. 
L'esame dei due disegni di 
terge governativi sulla mate 
ria. che avrebbe dovuto con¬ 
cludersi nella seduta congiun¬ 
ta d! mercoledì delle com¬ 
missioni Giustizia e Difesa 
del Senato, è stato rinviato 
ai 14 dicembre. 

La richiesta di rinvio è sta 
tx avanzala dalla DC men 
tre il rappresentante del go 
verno ha chiesto tempo, ad 
ducendo a pretesto la neces¬ 
sità di « vedere bene alcune 
cose che vanno approfondi¬ 
te ». Occorre ricordare che 
si tratta di progetti presen¬ 
tati dal governo, ai quali la 
giustizia militare non ha frap¬ 
posto ostacoli, limitandosi a 


proporre alcune modifiche 
migliorative. 

Qual è allora la ragione 
vera dell'atteggiamento della 
DC. che per la seconda vol¬ 
ta hi* chiesto un rinvio, e 
del governo? C'è forse un 
ripensamento, oppure si cer¬ 
ca di guadagnare tempo per 
appianare contrasti interni? 

L’iter parlamentare della 
riforma dei codici militari a 
veva preso l'avvio 1*11 otto¬ 
bre scorso nelle commissioni 
Giustizia e Difesa, riunite in 
seduta congiunta. Due setti¬ 
mane dopo le due commis¬ 
sioni tornavano a riunirsi per 
iniziare l’esame generale del 
progetti governativi, con l’im¬ 
pegno a concluderlo ieri. Ciò 
come si è visto non è acca¬ 
duto. a causa deH’atteggia- 
mento della DC. 
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Una domanda ai compagni socialisti 


Gli sviluppi della politica vaticana nel giudizio dei sovietici 


Per una serie di disguidi, 
ho ricevuto solo pochi gior¬ 
ni fa una lettera speditami 
il 10 settembre da un inse¬ 
gnante della RFT, Alfred 
Dreekmann. Egli mi ha in¬ 
viato una documentazione 
completa sulla «istruttoria» 
aperta contro di lui dall’au¬ 
torità scolastica della « Li¬ 
bera ed anseatica città di 
Amburgo », il 23 maggio del 
1978. « Motivo del procedi¬ 
mento è il sospetto che Ella 
sia venuta meno, e continui 
a venire meno, al dovere al 
quale è tenuto, a norma del 
§ 57 Abs. 2 IIMbBG, di di¬ 
mostrare, con tutto il suo 
comportamento, la propria 
fede (sich bohemien) nell' 
ordinamento liberal - demo¬ 
cratico, nel senso della Co¬ 
stituzione e di prendere po¬ 
sizione per il mantenimen¬ 
to di esso ». 

Veniamo ai fatti, con tutti 
i necessari dettagli. 

Alfred Dreekmann, nato 
nel 1938, lavora dal 7-1-66 
come insegnante delle scuo¬ 
le elementari e professionali 
della città di Amburgo; dal 
27-8-1970 è entrato di ruolo 
(o, come dicono i tedeschi, 
è stato «assunto a vita»). 
Quando, nell’ interrogatorio 
del 14 luglio 1978, l’avvoca¬ 
to di Dreekmann, il dottor 
Dammann, chiede al « giu¬ 
dice istruttore » Reimers (è 
bene fare tutti i nomi) se 
vengono fatte rimostranze 
relative al campo professio¬ 
nale, al servizio pubblico 
svolto dal suo cliente come 
Insegnante, la risposta è: 
« Oggetto di questo proce¬ 
dimento disciplinare è e- 
sclusivamente l’attività che 
il signor Dreekmann svolge 
fuori servizio... altre rimo¬ 
stranze, relative ad esempio 
al campo scolastico, non 
vengono avanzate ». 

E qual è l’attività che Al¬ 
fred Dreekman, che nessuno 
pone in discussione come 
buon maestro, svolge fuori 
servizio, e che mette in for¬ 
se il suo posto di lavoro? 
Togliamo i puntini di so¬ 
spensione nella risposta che 
il giudice istruttore dà all’ 
avvocato: si tratta della «at- 
tività che il signor Dreck- 
mann svolge fuori servizio 
per il Partito comunista te¬ 
desco » (DKP). 

Il partito comunista tede¬ 
sco è stato per quasi 15 an¬ 
ni, dal 1956 al 1970, messo 
fuori legge nella Germania 
Occidentale. Si è però rico¬ 
stituito legalmente nel 1970, 
con una sigla lievemente di¬ 
versa (DKP invece di KPD), 
e da allora è un partito am¬ 
messo alla libera competi¬ 
zione politica, che presenta 
per esempio sue liste e suoi 
candidati alle elezioni gene¬ 
rali e locali. Tra le accuse 
mosse al compagno Dreck- 
mann, c’è anche quella di 
aver partecipato, come can¬ 
didato, a elezioni locali nel 
marzo 1974 (con precisione 
tutta tedesco-burocratica, 1’ 
accusatore segnala che il 
suo numero di lista era 
il 14). 

Le attività « fuori servi¬ 
zio » di Alfred Dreekmann, 
minuziosamente elencate nel¬ 
l’atto di accusa, si sono svol¬ 
te alla luce del sole; la sua 
storia, che assomiglia a non 
poche altre, lo vede tra il 
1966 e il 1968 militante del¬ 
la socialdemocrazia (SDS) 
ad Amburgo; nel 1968 69 mi¬ 
litante e dirigente del mo¬ 
vimento - studentesco; dal 
1970 in poi militante, e di¬ 
rigente locale, della DKP. 
Dreekmann, nelle sue con¬ 
trodeduzioni, nega soltanto 
alcune affermazioni che gli 
vengono attribuite, e che 
avrebbe fatto in riunioni in¬ 
terne della DKP; per esem¬ 
pio, nega di aver detto nel 
novembre 1972. in un « cir¬ 
colo di membri della DKP», 
che riteneva sbagliato che 
studenti e scolari si dichia¬ 
rassero apertamente comuni¬ 
sti. (Parentesi: ma chi glie¬ 
lo ha detto, che cosa si di¬ 
scuteva alTinterno di un cir¬ 
colo della DKP, alle autorità 
scolastiche? Risposta: glielo 
hanno detto agenti, segreti, 
della organizzazione di con¬ 
trollo spionistico delle atti¬ 
vità e delle opinioni politi¬ 
che dei cittadini, la polizia 
speciale per la difesa della 
Costituzione, in tedesco Ver- 
fassungsschutz). Per il resto, 
Alfred Dreekmann conferma 
con dignitosa fermezza l’ac¬ 
cusa fondamentale, dichia¬ 
rando: « Sono membro della 
DKP e do attività in questo 
partito per la costruzione di 
una società con ordinamen¬ 
to socialista; lo faccio nell’ 
ambito delle leggi esistenti e 
in consonanza colla Costitu¬ 
zione ». 

La risposta della autorità 
inquirente la conosco bene, 
avendo studiato con ogni cu¬ 
ra tutta una serie di casi di 
esclusione dal pubblico im¬ 
piego per attività politica 
svolta fuori servizio, nell’ 
aprile di questo 1978, come 
membro del Terzo Tribunale 
Russell, che indaga sui di¬ 
ritti dell'uomo nella RFT, 
durante la prima sua sessio¬ 
ne, dedicata appunto alle in¬ 
terdizioni professionali, no¬ 
te col nome di Berufsverbot. 
(l.a seconda avrà luogo a 
Colonia nel prossimo gen- 
- naio, c sarà dedicata alla li¬ 
bertà di sampa, alla procedu¬ 
ra penale, al Verfassungs- 
schutz e ai suoi procedimen¬ 
ti), La risposta ufficiale, ri¬ 
peto, la conosco bene, e suo¬ 


La libertà 

/ 

che 

si nega 
al «leninista» 

Il tema dei diritti civili di fronte 
al caso dell’insegnante Alfred 
Dreekmann messo sotto accusa 
nella RFT per la sua 
appartenenza al partito comunista 



Quattro papi 
visti da Mosca 


na cosi: tu, come cittadino, 
puoi pensarla come vuoi, non 
però come impiegato dello 
Stato. 

« Come impiegato Ella ha 
l’obbligo, tra l’altro, di im¬ 
pegnarsi perché nel nostro 
sistema politico si conservi 
la uguaglianza di possibilità 
per tutti i partiti politici con 
il diritto a formare ed eser¬ 
citare una opposizione ». Sto 
citando un passo della istrut¬ 
toria contro Dreekmann. Se¬ 
condo l’accusatore, non basta 
che 1’ « imputato > dichiari 
che accetta questi principi 
come cittadino della RFT, e 
neppure che nella sua patria 
non contravvenga nel fatto 


A questo punto, del tutto 
inaspettatamente, l’accusato¬ 
re cita una dichiarazione che 
ho fatto dopo l’arresto di 
Rudolph Baliro, esponente 
comunista della opposizione 
nella RDT, e che suona co¬ 
sì: « si difende davvero il 
socialismo se si dà spazio a 
nuove forze e a nuove idee, 
se si permette e si favori¬ 
sce quella libera discussione, 
che è necessaria per risolve¬ 
re questioni nuove ». 

Ora, mi sembra davvero 
assurdo che una dichiarazio¬ 
ne per la libertà di opinione 
nella Germania Orientale 
venga usata contro la libertà 
di opinione nella Germania 
Occidentale. Pronunciarsi a 
favore della libertà di opinio¬ 
ne significa infatti difendere 
la parità di diritti, la « ugua¬ 
glianza di possibilità » per 
dirla col signor Reimers, di 
tutti, anche, direi anzi in 
particolare, del non-eonfor- 
mista, di chi si discosta dal- 


Da Porta Pia ad oggi: 
quante « Storie dell’Ita¬ 
lia unita » si possono 
scrivere, sono state scrit¬ 
te, si scriveranno? Se ne 
occuperà un convegno 
che prenderà il via a fi¬ 
ne mese, organizzato dal¬ 
la Fondazione Giangiaco- 
mo Feltrinelli e dalla So¬ 
cietà siciliana per la sto¬ 
ria patria. Argomento: 
• La storia dell'Italia u- 
nita nella storiografia del 
secondo dopoguerra ». 
Quattro i giorni di dibat¬ 
tito, dal 30 novembre al 
3 dicembre. Luogo d’in¬ 
contro: Palermo. 

Da Viltari a Castrono¬ 
vo, Romeo, Della Peni- 
fa, Arfé, Quazza, Asor 
Rosa, De Castris, sono 
alcuni dei partecipanti 
fra i numerosi intellet¬ 
tuali e studiosi italiani 
che interverranno. Man¬ 
cheranno invece gli stra¬ 
nieri, per esempio Denis 
Mach Smith. Il conve¬ 
gno ha un progetto ambi¬ 
zioso: mettere — per la 
prima volta — a con¬ 
fronto le più significative 
correnti storiografiche 
che sui temi dell’Italia 
post-risorgimentale sì so¬ 
no affermate negli ulti¬ 
mi trent’annù 

Sei le relazioni previ 
ste: Aspetti storici (Gan¬ 
ci) e Aspetti giuridico- 
politici (Albertoni) del 
federalismo e dell’auto¬ 
nomia; Le strutture co¬ 
stituzionali e le istituzio¬ 
ni amministrative del po¬ 
tere (Roteili e Cassese); 
Il potere e i rapporti tra 
le classi (Galasso); Lo 
sviluppo e le sue contrad- 


ad essi: deve riconoscerli co¬ 
me principi eterni e univer¬ 
sali, deve prendere posizio¬ 
ne contro la violazione di 
tali principi in qualsiasi al¬ 
tro paese. « Con la sua can¬ 
didatura nelle liste DKP, 
lei prende posizione per la 
eliminazione della uguaglian¬ 
za di possibilità » di diver¬ 
si partiti e opinioni. « Lo si 
deduce dal fatto, che la DKP 
sulla base del marxismo-le¬ 
ninismo aspira a un sistema 
politico nel quale non c’è più 
pluralità dei partiti... Ciò ri¬ 
sulta chiaro anche nella 
prassi politica della RDT e 
di tutti gli altri stati del so¬ 
cialismo reale ». 


le opinioni correnti, purché 
lo faccia nell’ambito del pen¬ 
siero e della sua espressio¬ 
ne. purché non contravvenga 
coi fatti ai suoi doveri di cit¬ 
tadino (e, nella fattispecie, 
di maestro). Che significa 
mai libertà di opinione se 
uno perde il posto perché si 
richiama al marxismo-lenini¬ 
smo, anzi semplicemente ap¬ 
partiene a un partito che si 
dichiara marxista-leninista? 
Personalmente, e la cosa è 
nota, io sono « antitrattini- 
sta », e mi batterò perché il 
XV Congresso del PCI elimi¬ 
ni dallo Statuto quella for¬ 
mula, che io ritengo dogma¬ 
tica; ma come potrebbe sal¬ 
tarmi in testa, essendo anti¬ 
dogmatico, di proporre l’al¬ 
lontanamento non dico da un 
pubblico ufficio, ma anche da 
una privata associazione 
qual è il PCI, di chi si pro¬ 
clama marxista-leninista? 

Il compagno Craxi, nel suo 
noto intervento sull’Espresso 


dizioni (Castronovo); Il 
ruolo del movimento o- 
peraio (Leo Valiani); 
Gli intellettuali (Furio 
Diaz e Asor Rosa). 

Ma è possibile, e cosa 
vuol dire oggi in questo 
campo « fare il punto »? 
Dice Giuseppe Del Bo, 
presidente della Fonda¬ 
zione Feltrinelli: « Credo 
che gli obiettivi del con¬ 
vegno siano tre. Primo, 
individuare i nodi cen¬ 
trali della vicenda unita¬ 
ria e individuare le in¬ 
terpretazioni che in tren- 
t’anni se ne son date; se¬ 
condo, fissare i punti su 
cui si è raggiunto un 
accordo e quelli invece 
su cui c’è disaccordo; 
terzo, indicare quali di¬ 
rezioni si aprono o pos¬ 
sono aprirsi alla ricer¬ 
ca ». 

Guicciardini. quattro 
secoli fa, meditava sulle 
« calamità d’Italia » tan¬ 
to repentinamente e • in 
tanta prosperità » so¬ 
praggiunte. E fu il pri¬ 
mo, sullo sfondo delle 
guerre di conquista fran¬ 
cesi, a scriverne una sto¬ 
ria « unitaria ». 

A Palermo, invece, si 
parlerà di « via italiana 
all’ industrializzazione », 
di « continuità » oppure 
di « rottura » tra istitu¬ 
zioni e classi dirigenti 
dell’età giolittiana e del 
fascismo, di Liberazione 
e di molo del movimen¬ 
to operaio, ma anche del¬ 
la tradizione crociana, e 
di modo nuovo di fare 
storia e del rapporto fra 
istituzioni, cultura e po¬ 
tere. 


di questa estate, ha sostenuto 
che la dittatura politica è 
inerente al leninismo. Sono 
però più che sicuro che egli 
si batterebbe con tutte le 
sue forze se in Italia qualche 
« autorità scolastica » mettes¬ 
se sotto inchiesta un bravo 
insegnante perché leninista. 
Questa idea mi è venuta su¬ 
bito in mente riflettendo — 
con furore crescente, lo con¬ 
fesso — sulla distorsione il¬ 
liberale di una mia dichiara¬ 
zione di principio a favore 
della libertà. Ma al nome dì 
Bettino Craxi si è subito as¬ 
sociata un’altra idea, quella 
che sto realizzando con que¬ 
sto scritto: perché non invia¬ 
re al Segretario Generale del 
PSI una « lettera aperta », 
colla preghiera di interveni¬ 
re subito a difesa dell’inse¬ 
gnante Alfred Dreekmann? 

Io ho inviato il 21 novem¬ 
bre la mia protesta al Di¬ 
partimento scolastico di Am¬ 
burgo (Casella postale nume¬ 
ro 5881, 2000 Hamburg 76), 
dicendo tra l’altro che tro¬ 
vo una offesa alla libertà 
tanto i processi nella RDT 
quanto le interdizioni pro¬ 
fessionali per « reati di opi¬ 
nione » nella RFT. Ma quale 
ben diverso peso avrebbe un 
intervento di Bettino Craxi! 
Amburgo è amministrata dal¬ 
la socialdemocrazia, Ambur¬ 
go è la città di August Be- 
bcl, è una cittadella della 
classe operaia socialista te¬ 
desca, e il compagno Craxi 
è autorevole dirigente di 
quella Internazionale Sociali¬ 
sta della quale Willi Brandt 
è il Presidente. 

Intervengo in ritardo, 
avendo avuto in ritardo l’in¬ 
formazione. Voglio sperare 
che il procedimento si sia 
risolto secondo i principi 
della libertà, colla piena « as¬ 
soluzione » di Alfred Dreck- 
mann, e il suo ritorno in se¬ 
renità al suo lavoro di inse¬ 
gnante, che assolve da 12 
anni senza dar luogo a cri¬ 
tica alcuna. Ma anche se co¬ 
si fosse, l’appello al compa¬ 
gno Craxi non è superato. 
Perché non di un caso si 
tratta, ma di un decreto — 
il Radikalenerlass del 1972 
— tuttora in vigore malgra¬ 
do la crescente opposizione 
di una parte importante dei 
socialdemocratici; di un de¬ 
creto che non richiama cer¬ 
to alla memoria il compagno 
August Bebel, bensì il Can¬ 
celliere Bismarck, che con¬ 
tro di lui e contro la social- 
democrazia tedesca nella 
sua prima fase di vita ema¬ 
nò, esattamente un secolo fa, 
nel 1878, il Sozialistengesetz, 
la legge avtisocialista. 

L. Lombardo Radice 


E il materiale pubbli¬ 
cato negli ultimi anni 
appare, in questa pro¬ 
spettiva, davvero stermi¬ 
nato. Tolti i singoli stu¬ 
di, analisi e ricostruzioni 
di eventi parziali o argo¬ 
menti circoscritti, esisto¬ 
no oggi almeno quattro 
• Storie d’Italia », nuo¬ 
ve per impostazione com¬ 
plessiva: quella pubbli¬ 
cata da Einaudi, quel¬ 
le, di Giorgio Candeloro 
e Giampiero Carocci edi¬ 
te da Feltrinelli, e quel¬ 
la curata da Nicola Tran- 
faglia per « Il mondo 
contemporaneo » della 
Nuova Italia. Non basta, 
perché entro la prima 
metà del ’79 uscirà an¬ 
che il primo dei 25 volu¬ 
mi della Storia d’Italia 
curata per l’editore Te¬ 
li da Villari, Procacci, 
Della Peruta, Lepore e 
Mori. 

Detto questo, è quasi 
inutile sottolineare non 
solo la vitalità della di¬ 
sciplina, ma il signifi¬ 
cato del convegno che in 
preparazione da quasi 
due anni, si terrà grazie 
anche o soprattutto all’ 
appoggio della Regione 
siciliana e di quella lom¬ 
barda. 

I non moltissimi milio¬ 
ni necessari alla organiz¬ 
zazione, la Fondazione 
Feltrinelli non ce li ha. 
« Rischia anzi — dice Del 
Bo — di non averne più 
neppure per mantenere 
le sue normali attività: 
seminari e gruppi di stu¬ 
dio, ricerche, ampliamen¬ 
to dei centri di documen¬ 
tazione, archivi, pubbli¬ 
cazioni, borse di studio ». 
Esiste un disegno di leg¬ 
ge che dovrebbe final¬ 
mente regolare l’afflus¬ 
so dei contributi statali 
ad associazioni di studio, 
di ricerca e ctdturoli co¬ 
me appunto la Fonda¬ 
zione Feltrinelli. Esiste, 
ma per ora solo sulla car¬ 
ta: e non è certo questo 
della frammentarietà e 
dell’incuria della politi¬ 
ca culturale nel nostro 
paese, un tema seconda¬ 
rio (e che non possa ve¬ 
nire utilmente discus¬ 
so) di « storia contempo¬ 
ranea ». 

v. b. 


Dai nostro inviato 

MOSCA — L’elezione del 
nuovo Pontefice è stata ac¬ 
colta negli ambienti politici, 
culturali e giornalistici sovie¬ 
tici con prudenza ma anche 
con l'attenzione di chi vuole 
giudicare dai fatti e soprat¬ 
tutto con l’atteggiamento di 
chi non è affatto imbarazzato 
come alcuni giornali occiden¬ 
tali hanno scritto. 

Questo orientamento ha a- 
vuto una prima, significativa 
conferma dal commento del 
noto esperto di cose vaticane, 
I. Grigulevic, apparso sulla 
rioisfa « Tempi Nuovi » dopo 
che i giornali, la radio, la 
televisione si erano limitati a 
dare alcuni cenni biografici 
del nuovo Pontefice. Dopo a- 
ver contestato la tesi, giudi¬ 
candola «assai lontana dalla 
realtà », secondo cui i cardi¬ 
nali avrebbero voluto elegge¬ 
re un Papa «che sa per pro¬ 
pria esperienza cosa sono so¬ 
cialismo e comuniSmo e co¬ 
me si combattono» ed aver 
osservato che «come ha di¬ 
mostrato la triste esperienza 
di Pio XII l’anticomunismo 
porta la Chiesa in un vicolo 
cieco », l'articolista afferma 
che la stessa ascesa di un 
cardinale polacco sul trono 
pontificio smentisce l'imma¬ 
gine da molti riptoposta del¬ 
la Chiesa * del silenzio nei 
paesi socialisti. \ 

Commentando, poi, i primi 
discorsi di Giovanni Paolo II, 
la rivista così prosegue: «Le 
prime prese di posizione del 
nuovo Papa dimostrano che 
egli intende operare nello 


ROMA — Le celebrazioni 
giorgione?che di quell’an¬ 
no hanno fallo emersero 
accanto alla e-ege^ì. anche 
interrogativi critici. 

Perche, ci «i chiede, un 
pittore che viene inclit-o 
fra i cinque maggiori dal 
Ca«liglion« nel suo Cor- 
tegiano (152B). veniva de¬ 
finito. in un'iscrizione del¬ 
la ■ Laura » di Vienna, del 
1506. ”cho!ega” del mo¬ 
desto pittore Vincenzo Ca¬ 
tena. quasi che senza que¬ 
sta preci-azione fo»«e im¬ 
possibile individuare la sua 
identità? E come mai Isa¬ 
bella d'E«tc. sensibile e 
attenta mecenate dei pit¬ 
tori veneli. si preoccupa 
di lui «elianto al momen¬ 
to della sua morte, per ot¬ 
tenere un dipinto, la fa¬ 
mosa « nocte », della qua¬ 
le ha sentito parlare, ma 
della cui qnalità non sem¬ 
bra essere del tutto con¬ 
vinta. visto che prega Tad¬ 
deo Albano di consultare 
un esperto per verificare 
se si tratti davvero di ■ co¬ 
sa exellenle »? 

Anche se si vogliono con¬ 
siderare questi episodi ba¬ 
nali e poro significativi 
ai fini del giudizio stori¬ 
co e critico, resta il fatto 
che ci troviamo a fare i 
conti con testimonianze 
”in negativo” sul credito 
del qnale Giorgione godet¬ 
te nel tempo in cni visse. 

Si potrebbe avanzare la 


spirito delle decisioni del 
Concilio, che hanno offerto la 
possibilità di normalizzare i 
rapporti della Chiesa con lo 
Stato nei paesi socialisti. Su 
questa via sono stati regi¬ 
strati molti progressi ». 

Ciò che ho potuto consta¬ 
tare negli incontri avuti a 
vari livelli, è che, sia dagli 
organi statali e politici sia 
dalle Chiese, viene rivolta una 
crescente attenzione alle ini- 
ziative di pace e di coopera¬ 
zione tra i popoli promosse 
dalla Santa Sede ed agli 
sforzi compiuti, da Giovanni 
XXIII a Paolo VI. per 
comprendere le esperienze 
socialiste ed il socialismo. 

In un libro uscito nelle 
scorse settimane, ma annun¬ 
ciato con rilievo sin dal gen¬ 
naio scorso dalla rivista 
«Tempi Nuovi ». dal titolo «II 
papato del ventesimo secolo * 
lo stesso l. Grigulevic. fa un’ 
analisi comparativa di tre 
pontificati (Pio XII, Giovanni 
XX11I, Paolo VI) per sottoli¬ 
neare la svolta impressa alla 
politica estera vaticana da 
papa Giovanni, rispetto a 
quella dei suoi predecessori 
(da Pio IX a Pio XII), rico¬ 
noscendo poi che Paolo VI 


ipotesi che il "mito” di 
Giorgione sia stalo costrui¬ 
to. contribuendo a codifi¬ 
care una normativa esteti¬ 
ca perfettamente discutibi¬ 
le in sede storiografica? 
All'insegna della « «mitiz¬ 
zazione » si è aperto l'ul¬ 
timo convegno giorgione- 
«co dell’anno, tennlo«i al¬ 
l'Istituto di Storia dell'Ar- 
te deirUniversità di Roma 
nella settimana scorsa, che 
«i caratterizza per avere 
lanciato appunto una serie 
di «provocazioni* — co¬ 
me quella ipotesi, suac¬ 
cennata. del mito « costrui¬ 
to ». avanzala dal prof. Au¬ 
silio Gentili — alquanto 
frultuo-e ai fini di un rea¬ 
le confronto fra i parteci¬ 
panti. studenti compresi. Il 
convegno non si è limita¬ 
to esclusivamente a regi¬ 
strare le divergenze di opi¬ 
nioni riguardanti il cata¬ 
logo o la formazione del 
pittore, ma ha affrontato 
il problema del suo rap¬ 
porto con la cnltnra domi¬ 
nante, risolvendolo in mo¬ 
di opposti: da quello del 
Pignatti, che fa dipendere 
la poca fortuna del pitto¬ 
re da pnra e semplice in¬ 
capacità di badare ai pro¬ 
pri interessi, a quello del 
Calvesi, che lo inserisce 
nella corrente eterodossa 
dell'ebraismo cristiano. 

Dalla Radagli! 


« ha preso ripetutamente 
posizione in favore della di¬ 
stensione e del disarmo » e 
che « non poco ha fatto per 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti con i paesi socialisti ». 

Lo studioso sovietico, non 
manca di mettere in evidenza 
anche elementi di giudizio 
negativi osservando che «le 
speranze dei fedeli per una 
democratizzazione della Chie¬ 
sa non si sono avverate, il 
Sinodo creato da Paolo VI è 
un organo consultivo che non 
ha molta influenza sugli o- 
rientamenti del Vaticano », 
facendo, inoltre, notare l’ar¬ 
retratezza delle posizioni teo¬ 
logiche della Chiesa cattolica 
verso til divorzio e l'uso di 
anticoncezionali moderni». 

Di eguale rilevanza, per mi¬ 
surare l’interesse con cui 
vengono seguiti in Urss non 
soltanto a livello diplomatico 
gli avvenimenti della Chiesa 
cattolica, è l’ampio saggio dal 
titolo *Vecchio e nuovo nella 
ideologia e nella politica del 
cattolicesimo moderno* di un 
altro studioso sovietico, L. 
Velikovic, apparso sulla rivi¬ 
sta «Economia mondiale e re¬ 
lazioni internazionali». 

L’analisi, che parte dalla 
constatazione che « il nuovo 
corso avviato da Giovanni 
XX111 con l’enciclica "Pacem 
in terris" (1963) è stato con¬ 
fermato dalla lettera aposto¬ 
lica "Octogesima adveniens” 
(1971) di Paolo VI e da do¬ 
cumenti successivi, arriva fi¬ 
no al quinto Sinodo mondiale 
dei vescovi tenutosi in Vali¬ 
cano tra i mesi di ottobre e 
novembre 1977. Il saggio met¬ 
te in particolare evidenza 
l’intevento fatto al Sinodo 
dal preposito generale dei 
gesuiti, padre Arrupe, che 
sottolineava per i cattolici la 
necessità di un serio e cor¬ 
retto approccio con il mar¬ 
xismo per confrontarsi so¬ 
prattutto con €i programmi 
socio-politici del marxismo». 

Viene espresso un apprez¬ 
zamento positivo sull’articolo 
apparso su cL’ Osservatore 
Romano» del 28 ottobre 1977 
a firma di don Virgilio Levi, 
il quale, facendo proprie le 
tesi di padre Arrupe, esorta¬ 
va i cattolici a considerare la 
realtà del mondo socialista 
«senza spirito polemico» ma 
con il proposito di «indivi- 
duare in esso i valori affer¬ 
mati. quelli ignorati e quelli 
negati». Nel considerare co¬ 
me «nuovi e realistici* questi 
atteggiamenti, l’accademico 
Velikovic riconosce che «la 
Chiesa cattolica sta facendo 
tutto il possibile per condur¬ 
re una politica più duttile nei 
confronti del comuniSmo» 
sottolineando «le molte novi¬ 
tà riscontrabili nella politica 
del Vaticano verso i paesi 
socialisti dell'Europa orienta¬ 
le» ricordando a tale proposi¬ 
to le visite compiute da 
mons. Casaroli e da altri 
rappresentanti della Curia 
romana in Polonia, in Ceco¬ 
slovacchia. nella RDT, in Un¬ 
gheria e le importanti visite 
fatte lo scorso anno in Vati¬ 
cano dal primo segretario del 
POSU. Jànos Radar, e dal 
primo segretario del POUP, 
Gierek, che «molto hanno 
contribuito alla comprensione 
reciproca ». 

Di contro Velikovic sottoli¬ 
nea la presenza nella Chiesa 
cattolica dell’ala conservatri¬ 
ce e di posizioni anticomu¬ 
niste sostenute da vescovi e 
cardinali. Valutando, com¬ 
plessivamente. positiva l’azio¬ 
ne deUa Santa Sede a favore 
della pace e della cooperazio¬ 
ne tra i popoli. Velikovic così 
conclude: «Siamo convinti 
che i nostri diversi punti di 
vista non possono essere di 
ostacolo per la collaborazione 
nel campo della lotta per la 
pace. Io sviluppo della de¬ 
mocrazia e il progresso so¬ 
ciale». 


Parlando a Mosca con Leo- 
nid V. Scerbakov e con 1- 
gor Sokolov del Consiglio 
per gli Affari religiosi mi 
viene confermato che i giudizi 
dei due studiosi sovietici so¬ 
no assai diffusi a vari livelli. 
Viene ricordato quanto disse 
Breznev nell'ottobre 1973 alla 
Conferenza mondiale della 
pace di Mosca e cioè che 
« l'ottimismo per il futuro del¬ 
la pace si fonda molto sulla 
collaborazione tra comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
cristiani*. 

La stampa, la radio e la 
TV sovietiche hanno dato e 
danno sempre più risalto a 
questi problemi. Sta crescen¬ 
do l'interesse a livello di 
studi e di ricerche — mi di¬ 
ce, a Vilnius, Vladas Niunka, 
membro del Soviet della Li¬ 
tuania e dell’Accademia delle 
Scienze — per ciò che fanno le 
varie Chiese in Urss e nel 
mondo a favore della promo¬ 
zione umana, della coopera¬ 
zione tra i popoli e della pa¬ 
ce. Niunka si è recato più 
volte in Italia per studiare i 
nuovi orientamenti, i fermenti 
del mondo cattolico e per 
prendere contatto con teologi 
e prelati responsabili del Va¬ 
ticano. A Vilnius come a 
Mosca molti mi hanno pure 
parlato di trasmissioni anti¬ 
sovietiche. il più delle volte 
redatte sulla base di notizie 
fornite da emigrati, messe in 
onda dalla radio vaticana per 
dire che esse non contribui¬ 
scono allo sviluppo del dialo¬ 
go. 


La crescente 
attenzione 
dedicata alle 
iniziative per 
la pace e la 
cooperazione 
Saggi e riviste 
analizzano 
Patteggi amento di 
Giovanni XXIII 
e Paolo VI 
nei confronti 
del mondo 
socialista 
Primi 
apprezzamenti 
sulla elezione 
di Papa Woityla 


E’ interessante notare come 
altro segno di una riflessione 
nuova sulla presenza del sen¬ 
timento religioso e della tra 
dizione religiosa nel contesto 
culturale-sociale dcll’Urss, la 
glande esposizione del pitto¬ 
re Glazunov raccolta in un 
bellissimo album che si può 
trovare nelle librerie. Accanto 
a quadri che documentano il 
lungo e non facile cammino 
percorso nell'edificazione del¬ 
la società sooielica in questi 
sessant'anni, spiccano figure 
di uomini e di donne in at¬ 
teggiamenti gai o pensosi con 
sullo sfondo icone, chiese. 
motivi religiosi. Dell'esposi¬ 
zione che ha costituito a 
Mosca un importante avve¬ 
nimento culturale, si è occu¬ 
pata anche la « Pravda». 

Il nuovo clima che si è 
creato in Urss, e che merita 
ulteriori approfondimenti, 
viene così sintetizzato da 
Vladimir Kuroedov, che dal 
1966 è presidente del Consi¬ 
glio per gli Affari Religiosi 
presso il Consiglio dei mi¬ 
nistri deU’Urss; «Im politica 
di princìpi del PCUS e dello 
Stato sovietico verso la reli¬ 
gione e la Chiesa non tollera 
misure o pressioni animitit- 
slrative nei confronti dei 
credenti, ma è improntata a 
rispetto dei loro sentimenti e 
dei loro diritti legittimi». Ku¬ 
roedov non aggiunge altro, 
ma lascia intendere chiara¬ 
mente che è cominciata una 
fase nuova caratterizzata dal 
riconoscimento che «la reli¬ 
gione è un fenomeno sociale 
complesso con forti radici 
sociali* per cui «le ammoni¬ 
zioni. i divieti e le misure 
amministrative sono mezzi i- 
nutili nella lotta contro l'i¬ 
deologia religiosa». 

Alceste Santini 

Nella foto In alto: cattolici 
polacchi in piazza San Pietro 
tra la folla che ascolta Papa 
Woityla. 


PIN PIDÌN. POETI D’OGGI 

PER I BAMBINI 

a cura di Antonio Porta e Giovanni Rabonl. 
Alcuni dei più famosi poeti italiani d’oggi 
(Balestrini, Costa, Covielio, Cucchi, De An 
gelis, Majorino, Niccolai, Orengo, Porta, Ra 
boni, Sanguineti, Scialoja, Spatola, Viviani, 
Zanzotto) comunicano la loro esperienza 
poètica ai bambini L. 3.000 

IL MONDO INCANTATO 

Uso f importanza a significati psicoanalitici 
delle fiabe di Bruno Bettelheim 3*ed. L. 6.000 


Feltrinelli 

novità e successo in libreria 


L uJifc 


A.C»alasso GGalloni K. Romagnoli S.D'Albergo 
DtSemmi GDesidcri RVìtafe M.Barcellona 
URomagnoli LMariucci BAèneziani F.Mazziotti 

L’impresa agricola 

tra mercato e programmazione 
A cura di Alfredo Galasso 


Rifornite potere 26, L.6000 




Come è possibile utilizzare 
una dichiarazione strumentalmente 


Un convegno promosso 
dalla Fondazione Feltrinelli 

La storia 
d’Italia 
è ancora 
da scrivere? 



Forse Giorgione 
è solo un mito 
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Aperto il congresso dell'Associazione cooperative d'abitazione 


Come verranno realùzati 
i65000alloggi delle Coop 

Rivendicato un nuovo ruolo nella programmazione - La relazione di Lucchi 
Il finanziamento del « piano triennale » - Case e attrezzature nel Mezzogiorno 


ROMA — Con la partecipa- 
, zione di 400 delegati in rap- 
. presentanza di 400 mila soci. 

• si è aperto ieri a Roma il 
quinto congresso dell’Associa- 

, zione nazionale cooperative di 
abitazione aderente alla Ix.*- 
ga. Ai lavori erano presenti 
’ numerose delegazioni, tra cui 
, quelle del PCI con Luciano 
1 Barca della Direzione. Albor- 
ghetti. Cappelloni e Fregosi, 
, del PSI con Cicchino e Quer- 
ci, del PIU, della Federazio* 
' ne sindacale unitaria, del 
SUNIA, dciristituto di urba- 
. Distica. dell'Associazione de- 
1 gli IACP. Dopo la relazione 
^ del presidente delPANCAB. 
! Kligio Lucchi, sono interve¬ 
nuti nel dibattito oltre a nu- 
1 morosi delegati, il presidente 
del Comitato internazionale 
. delle cooperative di abitazio- 

• ne, il tedesco Ambrosius e 
per il governo il sottosegre- 

. tario ai LLPP, Padula. 

Il congresso, che durerà tre 
giorni, suscita notevole inte- 
{ resse. Esso si svolge in una 
fase particolarmente intensa. 
- dopo l’approvazione di impor- 
' tanti leggi che riguardano la 
politica della casa e del ter* 

• ritorio (regime dei suoli, e- 
1 quo canone, piano decennale 
I per l’edilizia residenziale) e 
. mentre sono all’esame ulte* 
i riori provvedimenti per com- 
’ piotare il quadro legislativo: 

! risparmio-casa, riforma degli 

• IACP. progetto di revisione 


dei prezzi di costruzione (pro¬ 
getto elle il ministro Stam- 
mati, intervenendo mercoledì 
alla commissione LLPP del¬ 
la Camera, si è impegnato a 
presentare oggi al Consiglio 
dei ministri. 

Dalla tribuna congressuale 
il movimento cooperativo ha 
formulato la proposta di un 
< piano triennale ». contenen¬ 
te l’impegno di realizzare, 
appunto nell’arco dei prossi¬ 
mi tre anpi. la costruzione 
di sessantacinquemila alloggi 
— il triplo di quanto è stato 
fatto nell’ultimo triennio — 
con un investimento globale 
di 2.100 miliardi, che corri¬ 
spondono al 5% dei 42 mila 
miliardi indicati dal CIPE (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca) come investimento nel 
settore dal ’79 all’81. 

Il movimento cooperativo 
intende raggiungere questo 
traguardo utilizzando diverse 
forme finanziarie, delle qua¬ 
li solo una parte usufruisce 
di mutui con il contributo 
dello Stato. Trentamila al¬ 
loggi saranno costruiti con i 
fondi del Piano decennale: 
duemila con i contributi del¬ 
le Regioni e tremila e cin¬ 
quecento nell’ambito degli in¬ 
terventi per l’edilizia rurale. 
Questo rappresenta la metà 
dell’obiettivo. Gli altri inter¬ 
venti saranno cosi finanzia¬ 
ti: duemila e cinquecento al¬ 


loggi con i fondi delle com¬ 
pagnie assicuratrici attraver¬ 
so l'utilizzazione del 15% del¬ 
le riserve matematiche del¬ 
la RC-auto, secondo raccor¬ 
do raggiunto tra sindacati ed 
ANIA (Associazione istituti di 
assicurazione); dodicimila- 
quindicimila alloggi saranno 
realizzati ampliando le for¬ 
me di autofinanziamento (ri¬ 
sparmio dei soci e mutui a 
tassi ordinari) ed estendendo 
il ricorso al risparmio casa 
anche tenendo conto del di¬ 
segno di legge governativo di 
recente presentato al Senato. 
Quattordicimila alloggi, infi¬ 
ne. dovrebbero essere costrui¬ 
ti nel Mezzogiorno, con una 
spesa di fi00 miliardi, ricor¬ 
rendo ai fondi messi a dispo¬ 
sizione dalla Comunità euro 
pea del carbone e dell’acciaio. 

L’attività edilizia — ha af¬ 
fermato Lucchi spiegando il 
« piano * della cooperazione 
— appare come una delle po¬ 
che leve attivabili nella gene¬ 
rale manovra di politica eco¬ 
nomica c molto si punta sul 
contributo che essa può offri¬ 
re in termini di ripresa della 
occupazione, soprattutto nel 
Sud. di sostegno della produ¬ 
zione industriale, di conteni¬ 
mento della dinamica inflat- 
tiva attraverso lo spostamen¬ 
to di risorse dai consumi agli 
itu estimanti. 

In questo contesto la Coo¬ 


perazione avanza dunque la 
sua pretesa a contribuire alla 
soluzione del problema della 
casa e della ripresa produt¬ 
tiva del settore. 

Superando lo steccato che 
di fatto confinava le coopera¬ 
tive a strumento attuativo dei 
programmi di edilizia pubbli 
ca. l'Associazione delle eoo 
perative si propone di assu 
mere un ruolo capace di da¬ 
re una risposta generale al 
bisogno della casa per cittadi¬ 
ni di vari strati sociali sen¬ 
za. tuttavia, alterare il ca 
rattere e la fisionomia prò 
pria del movimento, quale 
espressione di interessi popo 
lari e democratici. E' stato 
rivendicato, quindi, un nuovo 
ruolo delle cooperative: da 
organi di gestione a organi 
di programmazione dell'inter 
vento edilizio. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce il « piano triennale » che 
dovrà costituire l’asse centra¬ 
le della proposta delle Coop. 
il supporto principale del pro¬ 
getto di espansione e svilup¬ 
po del movimento. Il Mezzo¬ 
giorno occupa un posto pri¬ 
mario nell’impegno dell’Asso- 
ciaz.ione delle cooperative. 
Nelle regioni del Sud. infatti, 
è particolarmente avvertita 
la necessità della casa, che si 
loca all'esigenza di una cre¬ 
scita civile orlinata. 

Claudio Notari 



Attentato a caserma CC 

NAPOLI — L’attentato compiuto nella tarda serata deU’altro 
ieri alla caserma dei carabinieri di Secondigliano (Napoli) ò 
stato rivendicato da uno sconosciuto che ha detto di appar¬ 
tenere ad « Ordine nuovo » con una telefonata al centralino del 
quotidiano napoletano « Il Mattino ». 

Lo sconosciuto, che aveva una cadenza napoletana, ha detto: 
« Qui Ordine Nuovo. Rivendichiamo l'attentato ai carabinieri. 
Segue comunicato ». Nessuna indicazione è stata però fornita 
per il ritrovamento del comunicato. 

L’ordigno, collocato e fatto esplodere davanti all’ingresso 
della caserma, ha divelto il portoneino, danneggiato due auto 
vetture parcheggiate poco lontano e mandato in frantumi di¬ 
versi vetri di edifici circostanti. 

NELLA FOTO: inquirenti sul luogo dell’attentato. 


Alla commissione del Senato 


E' iniziato ieri a Roma il XVIII congresso del loro sindacato 


Riforma sanitaria: 

ultime battute, 
ma nuovi intralci 

Restano pochi articoli da definire — Ma¬ 
novre per peggiorare il testo della legge 


Si apre una nuova «stagione» 
per i medici delle ex - mutue 

. Convenzione e riforma sanitaria al centro della relazione introduttiva - Aspet¬ 
tano di ricevere vecchi compensi - Sollecitato il governo a rispettare i tempi 


ROMA - E* alle ultime battu¬ 
te la discussione sulla rifor¬ 
ma sanitaria che da diverse 
settimane va avanti in com 
missione, al Senato. Restano 
pochi articoli da definire. 

C’è però da dire che. so¬ 
prattutto in questi ultimi gior¬ 
ni. Patteggiamento tenuto da 
alcune forze politiche (chia¬ 
miamole per nome: democri¬ 
stiani soprattutto e in qual¬ 
che occasione anche socialisti) 
e in modo davvero sorprenden¬ 
te dallo stesso governo, non è 
parso in nessun modo ispirato 
da una posizione di responsa¬ 
bilità di fronte alla gravità dei 
problemi e alle urgenze. 

E’ stata messa in atto, nei 
lavori della commissione, una 
pratica in netto contrasto con 
gli accordi a suo tempo rag¬ 
giunti tra il ministero Andreot- 
ti e la maggioranza: con la 
presentazione di emendamen¬ 
ti a raffica. Intendiamoci, nes¬ 
suno si è mai detto contrario 
a ritoccare e migliorare il te¬ 
sto approvato a Montecitorio 
(tant’è vero che quasi nessuno 
degli articoli licenziati fino a 
oggi è passato senza emenda¬ 
menti). Ma quando si tenta di 
inserire nel testo modifiche 
che sconvolgono l'impianto 
quegli equilibri faticosamen- 
della riforma e fanno saltare 


Morto in 
un incidente 
il compagno 
Antonio Micele 

POTENZA — E' morto in un 
incidente stradale vicino a 
Atella. in provincia d: Po 
tenza. U compagno Anton o 
Micele, capogruppo concilia 
re aPa Regione Basilicata, 
mentre l'autista è r.coverato 
in ospedale, con prognosi r; 
servata. 

Il compagno Micele è stato 
dal "70 segretario regionale 
e consigliere regiona.e del 
PSIUP, nel ~2 è confluito 
nel nostro partito, dove ha 
ricoperto l’incanco di segre 
torio del comitato cittadino 
e successivamente di capo 
gruppo al Comune di Poten 
za. Rieletto ne.la seconda le 
gislatura alla Regione, è sta 
to per due anni vicepresiden 
te del Consiglio regionale 
della Basilicata e quindi ca 
pogruppo consiliare del no 
stro partito. Lascia moglie 
e due figli. 

Profondo è il cordoglio dei 
comunisti d: Basilicata. A 
dolore e al lutto della fami 
glia si sono associati i com 
pagni Ranieri, segretario re 
gionale. Curdo. Di Siena, se 
gretario della federazione di 
Potenza e Collarino segreta 
rio della federazione di Ma 
tera; i presidenti della giun 
ta e del Consiglio regionale 
Verrastro e Scht'.Mni gii as 
sessori. i gruppi politici de¬ 
mocratici. 


te ricercati e realizzati (in 
Parlamento e dai partiti della 
maggioranza) per mettere as¬ 
sieme esigenze e orientamenti 
spesso assai distanti tra loro, 
è evidente che allora il di¬ 
scorso cambia. Ed hanno pro¬ 
prio queste caratteristiche 
molti degb emendamenti pro¬ 
posti non solo da alcuni par¬ 
lamentari (soprattutto demo¬ 
cristiani). ma dallo stesso 
governo. 

Lo dimostra la cronaca del¬ 
le ultime ore. Sono stati pre¬ 
sentati dal governo e da par¬ 
lamentari democristiani tre 
emendamenti (uno sottoscrit¬ 
to anche dai socialisti). Il 
primo sottrae di fatto alle Re¬ 
gioni i poteri di controllo su¬ 
gli istituti « di ricovero e di 
cura a carattere scientifico »; 
il secondo concede al mini¬ 
stro una delega in bianco oer 
il riordino del ministero del¬ 
la Sanità (nonostante il pa¬ 
rere contrario della comnvs- 
sione affari costituzionali del 
Senato): il terzo infine vor¬ 
rebbe istituire una sorta di 
organo tecnico — formato in 
gran parte da funzionari mi¬ 
nisteriali — che eserciti un 
controllo aggiuntivo sull’at- 
tività delle unità sanitarie lo¬ 
cali. Si tratta di tre propo¬ 
ste che tendono a contrasta¬ 
re il decentramento. 

I primi due emendamenti 
sono stati approvati, con il 
voto contrario solo di comu¬ 
nisti e indipendenti di sini¬ 
stra: il secondo, soltanto do¬ 
po una serie di incontri di 
maggioranza nei quali il PCI 
ha assunto una posizione in¬ 
transigente. è stato ritirato 
dal governo. E quest’ultimo 
certamente è un successo im¬ 
pianto. 

Ora però è evidente che la 
disc'.isri, ne in aula, di qui a 
qualclie giorno, dovrà servire 
per rivedere corti upontamen- 
ti che hanno portato a netti 
peggioramenti della riforma. 
Perché ciò sia possibile, è 
necessario un ripensamento 
già in sede di commissione, 
che permetta ai gruppi par¬ 
lamentari di giungere in au¬ 
la su posizioni unitarie. 

Ma è necessario anche e 
soprattutto che il governo ab¬ 
bandoni certe sue posizioni, 
che tra l'altro lo hanno por¬ 
tato a presentarsi in Senato, 
in più di un'occasione, con 
una linea approssimativa e 
! contraddittoria: ciascun mini 
, stro con proposte diverse e 
; talvolta in contrasto tra lo 
ro. E così, invece di adem 
! piere al naturale dovere d 
j difendere l’impostazione ge 
I neralc della legge, ha dato la 
sensazione di voler contribuì 
re al suo peggioramento, mi 
tragliando proposte dj emen 
damento che sono autentiche 
modifiche di sostanza. 

pi. f. 


ROMA — II sindacato che 
raccoglie i 50 mila medici 
generici (o di base) si chia¬ 
ma ancora FIMM: federazio¬ 
ne italiana medici mutualisti¬ 
ci. Eppure le mutue, final¬ 
mente. sono state sciolte e il 
loro operato è già scritto nel¬ 
le pagine nere della storia 
sanitaria del nostro paese. 
Dal primo gennaio l’assisten¬ 
za sanitaria passa alle Regio¬ 
ni. Paradossalmente si po^ 
Irebbe quindi dire che il con¬ 
gresso iniziato ieri a Ro¬ 
ma. il XVIII. potrebbe essere 
rultimo congresso della 
FIMM. (Chissà se a conclu¬ 
sione dei lavori, fissati per 
domenica, la FIMM si porrà 
anche il problema di trovare 
una nuova sigla). 

Certo è che dal primo gen¬ 
naio — se i tempi saranno 
rispettati, come tutti si augu¬ 
rano — il medico generico 
vivrà il proprio rapporto di 
lavoro tutto dentro una sola 
« convenzione ». quella siglata 
tempo addietro con le Regio¬ 
ni. E non è un problema 
formale: la novità non è tan¬ 
to nell’aver individuato una 
sola controparte, la Regione, 
rispetto alla precedente fran¬ 
tumazione della mutualità. 
Per il medico generico si a- 
pre una nuova stagione: la 


convenzione inratti — tassello 
irrinunciabile della riforma 
sanitaria — muta profonda¬ 
mente il modo di lavorare 
del medico, il suo rapporto 
con il paziente, il suo ruolo 
sociale. Si chiude (o si do¬ 
vrebbe chiudere) a partire 
dal prossimo anno l'umara 
epoca del medico-dispensato- 
re di farmaci e ricette. 

E‘ un salto di grande signi¬ 
ficato. certamente Trutto di 
un lungo processo culturale e 
politico che ha mutato pro¬ 
fondamente la stessa mentali¬ 
tà del medico. La FIMM di 
questo processo è stata in 
qualche modo anche una 
protagonista e ieri il con¬ 
gresso era fedele specchio dei 
grandi mutamenti che inve¬ 
stono il personale medico ita¬ 
liano. Può sembrare un par¬ 
ticolare di colore: eppure 
non a caso, per la prima vol¬ 
ta in questo congresso non 
sono presenti le < mogli » ma 
solo i delegati e d program¬ 
ma non è poi tanto fitto di 
gite turistiche. Un altro par¬ 
ticolare: un caldo applauso 
ha salutato il compagno Ser¬ 
gio Scarpa, quando il presi¬ 
dente della FIMM ha sottoli¬ 
neato come purtroppo il 
congresso fosse stato diserta¬ 
to da uomini politici, rappre¬ 


sentanti di governo (giunti 
però più tardi) e da ammi¬ 
nistratori regionali, se si 
« esclude — ha detto — il 
rappresentante del PCI ». 

Ma soprattutto la relazione 
introduttiva di Poggiolini 
(come le stesse brevi parole 
iniziali del presidente della 
Federazione degli ordini dei 
medici, professor Parodi) e 
videnziano il nuovo respiro 
delle organizzazioni mediche. 
Convenzione unica e riforma 
sanitaria: questi i due grandi 
temi, inseparabili, della rela¬ 
zione. Poggiolini ha sottoli¬ 
neato il valore della prima e 
la necessità che si vari quan¬ 
to prima la seconda. Scarsi i 
richiami di astioso corporati¬ 
vismo. ma giuste critiche ai 
gravi ritardi del governo nel 
rispetto degli impegni: dalla 
conclusione di tutti i contrat¬ 
ti. alla piena applicazione 
della convenzione a partire 
dal 1 gennaio, alla sacrosanta 
protesta dei medici verso le 
mutue molte delle quali sono 
in arretrato nei pagamenti 
anche di un anno. 

Certo non sono mancate 
alcune speciose preoccupa¬ 
zioni: la riforma non ci tra¬ 
sformerà in impiegati? Oppu¬ 
re: nelle Unità sanitarie loca- | 
I li non ci sarà il rischio di . 


c lottizzazioni politiche »? O i 
ancora Hmmancabile pianto I 
sugli scarsi guadagni del me¬ 
dico generico. Ma ha colpito 
rimpianto complessivamente 
politico della relazione e la 
continua sottolineatura della 
volontà di essere protagonisti 
attivi di questa piccola rivo 
luzione che in campo sanità 
rio si dovrà realizzare nei 
prossimi anni. Richiamo e 
critica alle responsabilità del 
governo, ai ritardi, alle ma 
novre. all’incapacità o alla 
non volontà di affrontare 
« globalmente » il problema 
sanitario sono venute dall'in¬ 
tervento del compagno Sergio 
Scarpa. Ma il governo, attra¬ 
verso il ministro Tina An¬ 
seimi. ha riconosciuto in 
gran parte legittime le la¬ 
mentele dei medici soprattut¬ 
to in merito ai ritardati pa¬ 
gamenti delle mutue. Su 
questo problema, infine, ri¬ 
cordiamo che il comitato 
centrale della FIMM ha deci¬ 
so — se nulla nel breve pe¬ 
riodo cambierà — di propor¬ 
re al congresso una azione di 
lotta, che potrebbe purtroppo 
essere il passaggio all'assi¬ 
stenza indiretta. 

f. ra. 


RAI: di nuovo lo scoglio delle nomine 


ROMA — Se non cl saranno 
sorprese deU'ultlmo momen¬ 
to oggi 11 consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della RAI terrà 
seduta per tutto il giorno. 
Si comiocerà con le 54 no¬ 
mine previste dal piano di 
ristrutturazione: un primo 
passo verso la pianificazione 
dell’ attività aziendale con 
poteri e incarichi decentrati. 

La riunione di stamane con¬ 
sentirà di verificare anche le 
prospettive che si aprono per 
il servizio pubblico dopo 11 
voto del Parlamento. La con¬ 
clusione del dibattito alla 
Camera è stata positiva per¬ 
ché — commenta il compa¬ 
gno Quercioli — ha confer¬ 
mato la validità delle linee 


di riforma. Tuttavia le diffe¬ 
renziazioni tra i partiti re¬ 
stano e sono quelle che il 
recente convegno socialista 
ha confermato e. In qual¬ 
che misura, dilatato. Nella 
settimana prossima i com¬ 
portamenti dei partiti avran¬ 
no anch’essi altre verifiche. 
Tornerà a riunirsi — infat¬ 
ti — la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza: al Se¬ 
nato continuerà la discussio¬ 
ne sul disegno di legge Gul- 
lotti per la regolamentazio¬ 
ne delle emittenti private; al¬ 
la Camera, ai primi di dicem¬ 
bre. l’aula dovrebbe final¬ 
mente discutere la legge di 
riforma dell'editoria. 

Polemiche continua a susci¬ 


tare la proposta socialista di | 
una 4. rete nazionale da asse 
gnare a un pool di grosse Im¬ 
prese editoriali: cominciano 
a levarsi voci anche dal fra- | 
stagliatissimo pianeta dell’e- 
mittenza locale. 

La PIEL. ed esempio, una 
associazione di radio e tv pre¬ 
sieduta dal de Scalia, fiera 
avversaria di una severa re¬ 
golamentazione. ha già ag¬ 
giustato il tiro- propone e- 
mendamenti alla legge Gul- | 
lotti ma liquida ('ipotesi del- ; 
la 4. rete perché contraste¬ 
rebbe con l'obbligo di assi¬ 
curare il massimo spazio al¬ 
le emittenti locali. : 

Un ennesimo richiamo a | 
far presto e bene è venuto 


dal sindacato lavoratori del¬ 
lo spettacolo. Nel riferire di 
un incontro con il direttore 
generale della RAI. Bertè «si 
è impegnato a consultazioni | 
preventive con i sindacati) j 
la FLS ribadisce la sua scel¬ 
ta per la piena attuazione 
della riforma attraverso la 
terza rete, il decentramento, 
il piano triennale. la r:or?a 
mzzazione aziendale, la pre¬ 
minenza del servizio pubbli- i 
co e una presenza privata 
rigorosamente regolata e co 
munque limitata all’ambito 
locale. Il sindacato è pronto 
a dare battaglia — afferma 
una nota — in difesa del¬ 
l'azienda pubblica e del suo 
risanamento. 


Crisi in Sardegna: assurde pretese della DC 


| CAGLIARI — La situazione 
! nella Regione Sarda si è ag 
gravata per una improvvisa 
sortita del segretario regio¬ 
nale della DC. Salvatore 
Murgla, che In una dichla 
razione alla stampa ha co 
municato la rinuncia aH'ln 
carico da parte del preslden 
te eletto onorevole Pietro 
Soddu. Murgla ha accompa 
. gnato questo annuncio ad un 
avvertimento minaccioso, cor. 
il quale si chiedono le di 
missioni di tutti gli esponen 
tt del gruppi autonomistici 
che hanno incarichi negli 


organi istituzionali. Vi è da 
ricordare che I comunisti ri¬ 
coprono incarichi nella pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale. affidata al compagno 
Andrea Raggio, e In alcune 
commissioni. 

« Le dichiarazioni del se¬ 
gretario regionale della De¬ 
mocrazia cristiana — denun- 
I eia U compagno Gavino An- 
gius, segretario regionale del 
PCI — parrebbero voler pro¬ 
vocare una profonda frattu¬ 
ra nei rapporti tra 1 partiti 
1 autonomistici, mentre sono 
> ancora in corso le consulta 


zlonl per formare la giunta, i 
E* grave che In questa fase il j 
segretario del parttto di mag • 
gioranza relativa, che ha i 
espresso il presidente lnca 
ricato di costituire il nuovo j 
esecutivo, non riesca ad j 
avanzare alcuna proposta di i 
segno positivo e si limiti ad ! 
affermazioni dirette unica j 
mente a portare la Regione ; 
in una situazione di assolu 
ta ingovernabilità. Evidente 
mente — conclude 11 compa 
gno Gavino Anglus — vi é 
chi con questa mossa inten¬ 
de conservare con metodi di 


inaccettabile arroganza i. si¬ 
stema di potere democri¬ 
stiano ». 

Questa inaccettabile posi¬ 
zione appare del resto m 
contrasto con altre forze in¬ 
terne alla DC, che Intendono 
salvaguardare un rapporto 
minimo di collaborazione tra 
1 partiti autonomistici. Il ca 
pogruppo de al consiglio re¬ 
gionale — Pinuccio Serra — 
ha abbandonato l'Incarico in 
segno di protesta per le irre¬ 
sponsabili dichiarazioni del 
segretario regionale del suo 
partito. 


Comune in crisi per la polemica sul laboratorio di Ronconi 


Prato: col pretesto 
del teatro il PSI 
abbandona la Giunta 

Brusca interruzione della trattativa in corso con i comunisti 
PCI: « Disponibili al confronto » - Le reazioni degli altri partiti 


Dal nostro inviato 

PRATO — A Prato i sociali¬ 
sti hanno scelto la strada del 
la crisi decidendo di rompere 
la collaborazione con la ohm 
ta di sinistra. Il pretesto e 
stato trovato nella lunga e 
tormentata cicciuta del « La 
boratorio teatrale » (li Luca 
Ronconi, da diversi mesi al 
centro di una dura polemica. 
La trattativa, che da giorni 
aveva registrato ima fitta se 
rie di incontri, e stata lira 
scamente interrotta dalla de 
legazione socialista che ha 
respinto l’ennesima proposta 
con cui il PCI cercava di 
portare la * barca » fuori dal¬ 
ie secche della crisi. Ora la 
decisione di ratificare o me 
no le dimissioni dei tre os 
sessori e del vicesiiulaco (che 
compongono lo delegazione so 
cialista in giunta) è nelle ma 
ni del direttivo provinciale di 
(pici partito che si riunisce 
in nottata. 

La crisi era da tempo nel 
l’aria, tuttavia si sperava di 
poler evitare la rottura La 
situazione è invece improvvi¬ 
samente precipitata per la vo¬ 
lontà del PSI — dichiarata 
dalle colonne fieli'Avanti! — 
di far pagare al PCI t un 
duro prezzo politico ». come 
condizione per proseguire la 
esperienza di governo. In so 
stanza, il PSI chiedeva ai co 
munisti di abolire l'assessora¬ 
to alla cultura, a suo parere 
* colpevole *• di aver condot 
to l’esperienza del Luboruto 
rio Ronconi per attribuirlo ad 
interim al sindaco Landini e 
al vicesiiulaco Magnnlfi, Una 
proposta apparsa stilata inac¬ 
cettabile dal momento che la 
politica culturale non è mai 
stata appannaggio o iiwenzio 
ne di questo o quel ixirtitn 
o dell’assessore alla cultura, 
ma frutto dell'impegno della 
maggioranza e del contributo 
delle forze democratiche pre 
senti in consiglio. 

Oggi a Prato sono in mot 
ti a chiedersi se davvero era 
giusto che i socialisti aprisse¬ 
ro la crisi su un aspetto così 
particolare della politica cul¬ 
turale. che vanta ben altri 
risultati e della quale il La¬ 
boratorio Ronconi è solo una 
parte anche se importante, 
proprio mentre riconfermava 
no il loro consenso sostanzia 
le su tutti gli altri aspetti del¬ 
la vita amministrativa. L’in¬ 
terrogativo é presente nei co 
munisti — che hanno da seni 
pre dichiarato la loro disfH»- 
nibilità al confronto lavoran¬ 
do concretamente in tal sen¬ 
so — ; è nei cittadini w che 
non comprendono come sia 
possibile aprire una crisi 
quando sono drommnticamen 
te aperte vicende come quella 
del Fabbricone o problemi 
acuti come quello della casa: 
fra le altre forze jwlitiche, 
che proprio alla vigilia della 
crisi avevano espresso la di 
sponibilità od essere cuinvoì 
te in una verifica. 

Non si sfugge alla sgrade¬ 
vole sensazione di trovarsi di 
fronte ad un pretesto, dal mo 
mento che le « projonde di 
vergerne » che in materia di 
pfilitica culturale esisterebbe 
ro nel paese fra PCI e PSI. 
non sono assolutamente ri- 
trorabili a Prato a meno di 
non veder effettuare una pa 
lese forzatura. Una valuiazio 
ne ampia ed approfondita del 
la incenda — ri ha detto il ca 
;ingruppo democristiano Chec 
chi — sarà possibile solo area 
do in mono tulli gli elementi 
« Oggi perù è importante sa 
pere quali sono le proposte 
avanzate dal PCI al PSI per 
valutare se i socialisti voglio 
no davvero fare la crisi su 
Ronconi o sui dissensi di po 
litica culturale, oppure se que 
sta loro decisione non si in 
quadri piuttosto nel nuovo cor¬ 
so politico inaugurato col con 
presso di Torino ». 

Toccafondi del PUUP Tinca 
ra la dose esprimendo un 
giudizio molto critico nei con 
fronti di chi si è reso respon 
sobde della rottura, nella cor. 
nazione che c oggi più che 
mai a Prato, come a Roma 
o a Trento, posizioni di que¬ 
sto tipo non servono né a 
prendere roti ne a costruire 
una politica utile per tutta la 
sinistra ». Il socialdemocrati 
co Baldi si dichiara aperto 
al confronto per verificare 
tutti gli sviluppi possibili nel 
l’interesse di un discorso del 
l’area socialista e della sini¬ 
stro, auspicando però iniziati 
re precise da parte del PSI. 

Per il sindaco Lendini, che 
si appresta ad aprire consul¬ 
tazioni con tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, non esi 
stono dubbi sulla necessità di 
accertare e di ricercare . os 
sieme alla riconferma della 
solidarietà fra comunisti e so 
ciahsti, anche una disponibi¬ 
lità che nel PSDI e nel PDUP 
esistono, a dar rita ad una 
maggioranza orpanica e con 
assunzione di responsabilità 
nel governo della città. 

Questo l'obiettiro cui lavo 
rare. Nessuna rolontà egemo 
nica del PCI, dunque — riha 
disce il segretario comunista 


Fabbri — ricordando il ruo 
lo che i socialisti hanno nelle 
giunte del mandamento di Pro¬ 
to ed in particolare nel capo 
luogo, dove con cinque consi 
glieri il PSI ha assunto la 
responsabilità nei settori del 
l’urbanistica, della scuola, del 
la programmazione economica, 
del commercio, della sanità. 
Senza contare gli enti colle 


gali al Comune o quelli au¬ 
tonomi — come il Metastasi!) 
— dove la presenza comunista 
non rispecchia mai la « for¬ 
za dei numeri » ma tiene sem¬ 
pre presente il valore di una 
alleanza che ha nell'unità del 
le sinistre il baricentro del 
confronto con Ir altre forze 
politiche. 

Renzo Cassigoli 


Il Senato riforma TAR 
e Consiglio di Stato 

ROMA — La commissione Affini Costituzionali del Senato 
lui approvalo, in sede referente, Il disegno di legge che ri¬ 
forma i Tribunali regionali amministrativi (TAR) e il Con¬ 
siglio di Stato. In base alle norme (che dovranno ora essere 
approvate In aula c poi alla Camera! i TAR diventano organi 
giurisdizknali dì primo grado. In tal modo il Consiglio di 
Stato diviene, a sua volta, organo di secondo grado: si pio 
nuncia, cioè, in appello sui deliberati del TAR. pur mante¬ 
nendo le attribuzioni di organo consultivo, come previsto 
dalla Costituzione. 

Il testo approvato é frutto del lavoro di sintesi portato 
avanti dal compagno Venanzl e dal scn. De Matteis (PSD. 
che hanno lavorato su un disegno di legge governativo e su 
alcune proposte parlamentari. 

La nuova disciplina risolve anche 11 problema dell'accesso 
nella magistratura amministrativa e della carriera dei magi¬ 
strati del TAR al Consiglio dì Stato, nel senso di permet¬ 
tere loro di assumere presidenze di Tribunali amministrativi 
regionali. 

Per tutto il personale amministrativo (del Consiglio di 
Stato e dei TAR) si istituisce un ruolo unico, con possibili 
sviluppi di carriera: il direttore capo di segreteria del Con¬ 
siglio di Stato e i segretari generali presso sezioni staccate 
dei TAR dovranno essere dirigenti superiori. 


Il 6 e 7 dicembre 
dibattito sul Concordato 


ROMA — Il 6 e il 7 dicembre 
il Senato ascolterà le dichia¬ 
razioni del Presidente dei 
Consiglio sullo stato delle 
trattative tra l’Italia e la 
Santa Sede relative alla re¬ 
visione del Concordato. Do¬ 
po le comunicazioni di An- 
dreotti, si svolgerà un dibat¬ 
tito. 

La decisione è stata presa 
dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo del Sanato, riunitasi 
Ieri sotto la presidenza di 
Fanfanl. Al presidente dei 
Senato. Andreottl aveva co 
municato, con una lettera. la 
disponibilità del governo a 
riferire sul Concordato In 
una data da stabilirsi tra H 
30 novembre e 1 primi di di¬ 
cembre. Nella conferenza del 


capigruppo la sinistra Indi¬ 
pendente ha espresso riserve 
sulla opportunità di far svol¬ 
gere un dibattito sul Con¬ 
cordato In questo momento, 
in cui il Senato è alle prese 
con provvedimenti di grande 
portata, come la riforma sa¬ 
nitaria e la rirorma univer¬ 
sitaria. 


Errata corrige 

Per un baiale errore di trascri¬ 
zione, nall’srticolo del compegno 
Anseimo Gouthier pubblicato nella 
nostro edizione di ieri è apporto 
che nel Trent'no-Alto Adige i( PCI 
è postolo de 4 a 6 seggi Invece 
che de 5 a 7. Ca ne scusiamo 
con il compagno Gouthier e con I 
lettori. 
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Chiesta l'assoluzione ma solo per « insufficienza di prove» 


Incoerente conclusione del PM 
Valpreda innocente col dubbio 

Lampanti contraddizioni con la requisitoria che aveva definito gli anarchici del 
tutto estranei alla strage di piazza Fontana - Dichiarazione del difensore, Calvi 
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Una delle ragioni della profonda crisi 


Solo lo 0 , 80 % del 
bilancio statale 
per la giustizia 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Capovolgen¬ 
do tutta la sua precedente 
impostazione e contraddicen¬ 
dosi vistosamente, il PM Ma¬ 
riano Lombardi è giunto a 
chiedere l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove nei con¬ 
fronti di Pietro Valpreda. L’a¬ 
narchico milanese, il « mo¬ 
stro » del dicembre ’fi!). vie¬ 
ne dunque considerato inno¬ 
cente dal rappresentante del¬ 
la pubblica accusa, ma la 
formula con la quale sanci¬ 
sce questo giudizio c equivo¬ 
ca e inaccettabile. 

Lo stesso PM, con una me¬ 
ticolosa analisi dei fatti, ha 
provveduto a demolire tutti 
gli elementi di accusa con¬ 
tro Valpreda. Ma parlato del¬ 
la distorsione, delle incon¬ 
gruenze. degli errori, degli 
sconfinamenti nelle indagini. 
Ma sottoposto a critica le « in¬ 
certezze » del tassista Corne¬ 
lio Kolandi, dando eredito al¬ 
la versione « sicuramente più 
precisa » del professor Liba¬ 
no Paolucci. Ma svalutato la 
ricognizione su Valpreda fat¬ 
ta a Roma da Rotondi, i cui 
risultati hanno provocato « le 
conseguenze a tutti note». Ila 
parlato della incidenza su ta¬ 
le ricognizione della foto di 
Valpreda mostrata a Rolandi 
dal questore Marcello Guida 
prima del viaggio a Roma. 
Ma definito, anzi, « scriteria¬ 


ta » la ricognizione a Roma, 
giacché, con 2-4 ore di anti¬ 
cipo. avrebbe dovuto essere 
effettuata a Milano. 

Ma tagliato drasticamente, 
chiedendo l’assoluzione piena 
per Merlino, ogni aggancio 
fra il gruppo romano degli 
anarchici e la cellula neofa¬ 
scista veneta clic Taceva ca¬ 
po a Preda. Ma liberato da 
ogni responsabilità i compa¬ 
gni di Valpreda, Gargamelli 
e Borghese. Si è diffuso a 
parlare dei contrasti nella 
versione elle Rolandi Ita for¬ 
nito sul ti|io della borsa che 
avrebbe visto nelle mani del¬ 
l'attentatore. prima dicendo 
clic aveva una chiusura lam¬ 
ini (la borsa contenente l’or¬ 
digno era invece a soffietto) 
e successivamente che era 
identica a quella pubblicata 
dal t Corriere della Sera ». 
E oltre tutto — ma questo 
il PM non l’ha detto — la 
borsa non era nemmeno nera, 
come venne affermato da Ro¬ 
landi, bensì marrone. Insem¬ 
ina. nessuno degli elementi 
di accusa recati a suo tem¬ 
ilo contro Valpreda è stato 
preso in considerazione dal 
PM. 

C’è. però, l’incredibile, in¬ 
sostenibile. viaggio a Roma 
che Valpreda. sulla sua sgan¬ 
gherata « 500 ». avrebbe com¬ 
piuto. chissà perchè, subito 
dopo aver messo lo Innube 
nella banca di piazza Fonta¬ 


na. C’è un gruppo di testi¬ 
moni clic dice in proposito, 
di avere visto l'anarchico sa¬ 
bato sera alle 19.30 nel bar 
del teatro « Ambra-Jovinelli ». 

Ma questo, afferma il PM, 
non può essere vvro. Risulta 
provato, infatti, clic Valpre¬ 
da era a Milano fino alle 
ore 13 della giornata di sa¬ 
bato. 13 dicembre, e che si 
trovava nella stessa Milano 
il lunedì successivo quanto 
meno alle ore dieci del mat¬ 
tino. Siccome, con la sua au¬ 
to. per fare il viaggio Ro- 
ma-Milano gli erano indispen¬ 
sabili otto ore con in più 
le soste (Io hanno affermato 
i periti), se ne ricava che 
in nessun modo Valpreda po¬ 
teva essere nel bar romano 
sei ore dopo la sua partenza 
da Milano. 

L’assurdo 
viaggio a Roma 

D’altronde — dice il PM 
— tutti i testi, tranne uno, 
si sono contraddetti e le loro 
dichiarazioni sono tutte pri¬ 
ve di valore. Resta la balle¬ 
rina Ermanna Ughotto. clic 
ha detto di avere visto Vai- 
preda il sabato o la dome¬ 
nica e di essere rimasta con 
lui fino alle due di notte. 

Il PM. non spiegando il 
perchè, ritiene « genuina » la 
testimonianza della donna. 


Ed è su tale testimonianza 
che basa interamente le sue 
conclusioni sulla insufficienza 
di prove. Eppure ei sono i 
famigliar! ed Elena Segre elle 
dicono il contrario, e cioè 
che Valpreda è rimasto a 
Milano. Il PM non dice clic 
queste persone hanno menti¬ 
to. limitandosi a dubitare che 
i familiari abbiano cercato 
di puntellare l'alibi del con¬ 
giunto. Ma perchè Valpreda 
si sarebbe recato a Roma, 
sottojjonendosi ad uno straor¬ 
dinario tour de force? Per 
prendere contatti con l'am¬ 
biente politico di cui Taceva 
parte? Per parlare con i suoi 
mandanti? Per sfogarsi con 
i suoi complici? Nulla di tut¬ 
to questo. 

il PM alla domanda, che 
pure si è posta, risponde clic 
quel viaggio non trova nes¬ 
suna spiegazione. Dunque 
Valpreda si sarebbe fatto mil¬ 
leduecento chilometri sulla 
sua vecchia « 500 » in meno 
di due giorni, viaggiando an¬ 
che di notte, soltanto per il 
gusto di fare quattro chiac¬ 
chiere con una ballerina. Ma 
se le cose stessero davvero 
cosi, se cioè il suo logorante 
viaggio non avesse alcuna at¬ 
tinenza con la strage di piaz¬ 
za Fontana, per quale ra¬ 
gione Valpreda avrebbe do¬ 
vuto negare con tanta riso¬ 
lutezza auesta fulminea tra¬ 
sferta? Lo avrebbe fatto sol¬ 


tanto per salvare, compor¬ 
tandosi come un gentiluomo 
di altri tempi, l'onore di una 
fanciulla? Ma no. neppure 
questo, giacché la « genuina » 
testimone — ballerina Mghet¬ 
to — afferma che l'anarchi¬ 
co non sali nemmeno nel suo 
appartamento. 

Una versione 
che non sta in piedi 

E dimane? La verità è che 
la versione del PM non sta 
in Diedi. Non si può infatti 
mostrarsi certi per la colpe¬ 
volezza dei fascisti, tagliare 
ogni aggancio di questi con 
gli anarchici e poi farsi sor¬ 
gere dei dubbi per poter co- 
muiKjue concludere con la ri¬ 
chiesta di insufficienza di pro¬ 
ve. Abbiamo chiesto all’av¬ 
vocato Guido Calvi, die sin 
dall'inizio ha difeso Valpre¬ 
da. un giudizio sulle conclu¬ 
sioni del PM. 

i E’ una richiesta — ha 
detto Calvi — clic non tro¬ 
va alcuna giustificazione non 
solo nelle carte processuali 
ma soprattutto nella ricostru¬ 
zione dei fatti che lo stesso 
PM ci ha offerto finora. Ac¬ 
certate le responsabilità sia 
della cellula neofascista ve¬ 
neta clic dei servizi segreti 
e negato ogni possibile colle¬ 
gamento tra questi e il grup¬ 
po anarchico, la insufficienza 


di prove |ht Valpreda appa¬ 
re un cedimento ambiguo ed 
incoerente ». Un cedimento, è 
da aggiungere, che sembra 
il frutto di un ulteriore de¬ 
teriore compromesso che non 
può essere accettato dalla co 
scienza civile del Paese, do 
po le prove innumerevoli e 
schiaccianti, recate peraltro 
dallo stesso rappresentante 
della pubblica accusa, che in¬ 
chiodano alle loro responsa¬ 
bilità i fascisti e gli espo 
nenti dei servizi segreti, ar¬ 
tefici di quella « nuova poli¬ 
tica » delle bombe e delle 
stragi, il cui ojierato venne 
avallato da uomini dei pas¬ 
sati governi democristiani. 

Nell’ultima parte del suo 
discorso, il PM è passato a 
parlare del reato di associa¬ 
zione a delinquere contestato 
a Valpreda. Merlino. Garga¬ 
melli. Bagnoli e Borghese. 
Basandosi interamente sulle 
testimonianze dell’agente Ip¬ 
polito. che spiava il gruppo 
per conto della polizia, il PM 
si è dichiarato per la loro 
responsabilità. Oggi, ultima 
giornata della requisitoria, il 
PM formulerà alla Corte le 
richieste di condanna. Per 
Froda. Ventura e Giannettini 
appare scontata la richiesta 
per l’ergastolo. 

Ibio Paolucci 

Nella foto: Il PM Mariano 
Lombardi 


Bloccato il processo per l'assassinio del compagno Petrone 


Tentativi per salvare il fascista Piccolo 

Il missino, arrestato a Berlino per un altro omicidio, dovrebbe essere estradato in Italia - Se la richiesta non 
viene accolta il dibattimento rischia di rimanere sospeso per sempre - Manovre per far apparire pazzo l’imputato 


Trasferiti da S. Rossore 
in tutta Italia 
più di tremila daini 

FIRENZE — Sembra un paradosso ma i boschi fitti e le 
ampie radure guardate a vista del parco naturale di San 
Rossore, sulla costa tra Pisa e Viareggio, andavano ormai 
strette alla popolazione dei daini. La loro presenza era di¬ 
ventata asfissiante: ecatombe di germogli, sterminio di erbe 
e fiori rari, sottrazione di spazio vitale per altre specie di 
animali. I guardiani del parco-residenza del presidente della 
Repubblica, con le mani nei capelli stavano ormai per rasse¬ 
gnarsi all’indesiderata invadenza dei timidi ma prolificissimi 
animali. Archiviata l’era delle grandi cacciate dei « monelli » 
Leone, sembrava die ncn ci fosse altra soluzione Cile quella 
di una strage organizzata. 

Sarebbe stato un peccato mortale: sotto il piombo dei fu¬ 
cili dei guardiacaccia avrebbero dovuto cadere almeno tre¬ 
mila splendidi esemplari. La Regicue Toscana non l’ha per¬ 
messo. E’ stata cosi trovata un’altra soluzione che contenta 
tutti: i daini verranno trasferiti in mezza regione e in futuro 
anche in parchi naturali e riserve del resto d’Italia. L’« ope¬ 
razione daini » è scattata con Io spostamento di quasi sei¬ 
cento esemplari seguendo le indicazioni di un piano messo 
a punto dalla Regione Toscana con il segretario della presi¬ 
denza della Repubblica, i comuni. le amministrazioni provin¬ 
ciali. le comunità montane e gli uffici forestali. 



Colpo di scena con la « confessione » di Casirati al processo di Milano 

« So dove hanno seppellito Y ing. Saronio » 


Dalla nostra redazione [ 

MILANO — Una lunga de- j 
posizione che tuttavia ben 
poco di nuovo ha aggiunto 
anche se era stata, a quanto 
sia si sapeva, ampiamente 
reclamizzata come « confes¬ 
sione » (si è avuto cura di 
avvertire persino la televisio¬ 
ne). e la decisione di compie¬ 
re un sopralluogo nei comu 
ne d! Vimodrone da parte 
della seconda corte di assise: 
queste ’.e novità all’udienza 
di ieri ai processo per il se- j 
questro e l’assassinio di Car¬ 
lo Fioroni. Cario Casirati, il j 
maggiore imputato fra i a co < 
mmii ». ha compiuto la sua I 
mossa indicando il luogo do- j 
ve si troverebbe il cadavere j 
dell'ingegnere: Carlo Saremo j 
sarebbe stato sepolto nei ! 
pressi di Vimodrone sulla • 
strada che conduce a Roma- 1 
gnasco e Segrate. un luogo, 
però, a suo temoo già setac¬ 
ciato dalla polizia 
Nell’udienza di ier: s: sono l 


assommate spinte e interessi 
diversi uell’imminenza della 
dichiarazione di chiusura del 
dibattimento. E’ sembrato ab¬ 
bastanza evidente, ad esem¬ 
pio. die Casirati, con la sua 
deposizione intendeva toglie¬ 
re dai guai la sua compagna 
Carobbio. 

L’udienza è cominciata nel 
tardo pomeriggio. Fui dalla 
mattina erano corse le voci 
della confes-ione di Casirati - 
circolava persino la piantina 
del luogo dove si troverebbe 
sepolto Saroiio. Una copia 
delia piantina era stata in¬ 
viata anche agli avvocati di 
parte civile. Casirati ha te 
nuto fede all’appuntamento 
reclamizzato. Ha cominciato 
con il toccare le corde dei 
sentimenti, condannando il 
delitto e chiedendo « non un 
ergastolo ma due por quello 
che ho fatto ». 

« Il sequestro di Carlo Sa¬ 
roiio avvenne in una traver¬ 
sa di piazza Aspromonte, al 
termine di una riunione poli¬ 


tica. Ci furono testimoni — 
ha detto Casirati — faccio 
appello alle due donne che 
furono presenti perché ven¬ 
gano a testimoniare ». 

Subito dopo Casirati ha 
parla'o del luogo dove sareb 
be sepolto il cadavere: « Do 
la mia parola perche il corpo 
sia restituito, per una que- 
sMone umanitaria. Ho stabi¬ 
lito contatti perchè il corpo 
venga ritrovato. Se il corpo 
fino a questo momento, non 
è stato ritrovato, è perchè è 
stato rimosso da altri che sa¬ 
pevano, da qualcuno dei « po¬ 
litici »... Qualcuno che non 
figura in questa gabbia l’ha 
spostato. Su questo caso mi 
impegno a prendere contatti 
con due persone che certa¬ 
mente sanno, perchè mi di¬ 
cano dove si trova ora la 
salma ». 

Dopo avere così fornito 
un'indicazione ed avere subi¬ 
to dopo fatto capire che li. 
in quel luogo, non si troverà 
alcunché. Casirati, in modo 


contorto ha lanciato l’avver¬ 
timento al retroterra de: «po¬ 
litici» che sta dietro al se¬ 
questro di Carlo Saronio ed 
è processualmente rappresen¬ 
tato da Carlo Fioroni. 

Il racconto fatto ieri da Ca¬ 
sirati ha toccato anche il 
punto della morte di Saro¬ 
nio: il giovane ingegnere sa¬ 
rebbe morto per soffocamen¬ 
to durante il trasferimento 
da Oarbagnate. dove e. a sta 
to immediatamente portato, a 
Malnate. 

« Sa, presidente, mi hanno 
detto che c’era un blocco dei 
carabinieri e che bisognava 
tenerlo tranquillo ». « Ma co¬ 
me. lei non ha partecipato?». 
« No. io, però, mi sono fatto 
raccontare, per una specie di 
assicurazione sulla mia vita, 
per sentirmi tranquillo». Fio¬ 
roni a sua volta ha definito 
totalmente falsa la dichiara¬ 
zione di Cas:rati. negando 
anche che vi sia stata la riu¬ 
nione a piazza Aspromonte. 


Chiedono un miliardo i rapitori della figlia del gioielliere sardo 

«Siamo le brigate barbaricine»: ma è vero? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Siamo le 

”Brigate borbottane " e vo 
gl.amo un mifiurao per la 
liberazione della tua ragaz 
za. Avverti suo padre. Fare 
mo arrivare istruz.oni a tem 
po debito ». 

Ecco quanto avrebbe detto 
uno dei banditi durante la 
lunga marcia notturna ohe 
ave\a preceduto il rilascio di 
Giuseooc Fadda tra martedì 
e mercoledì scorsi. Il fidare 
zato di Pasqualha Rosas. la 
tigl'.a del g.oleificie nuoic.-e 


tenuta in ostaggio dai banditi, 
ha detto, una volta superato 
lo stato confusionale che ì ra 
puon sono sicuramente dei 
« cittadini ». parlano corretta 
mente l'italiano, sia pure con 
forte accento dialettale. 

« Brigatisti rossi » che per 
la prima volta tentano un se¬ 
questro in Sardegna per fi 
nanz:are il movimento? Giu 
seppe Fadda non sa. Confer 
ma solo d; aver sentito par¬ 
lare genericamente di « bri 
gate harharieine ». 

Finora era nota solo la si 
; già a Barbagia rossa », trac 


ciata con vernice spray sulle 
strade di Nuoro, e sulla su 
perstrada Carlofelice che col 
lega Cagliari a Sassari; e 
« Barbagia rossa » fu il grido 
dei terroristi che assaltare 
no la stazione radar tra Ori 
stano e Macomer, c fecero 
man bassa di fucili e bombe 
a mano 

Chi siano queste « briga 
te barbarieine ». non lo hare 
no saputo dire neppure eli in 
quirenti. Il procuratore della 
repubblica di Nuoro, dottor 
Francc.-co M.rceiio. al ter 
mine di una riunione di tre 


[ ore con ì suoi collaboratori. 

| non ha voluto rilasciare di 
| chiarazioni. Si sa che si so 
| no incontrati i comandanti 
dei nuclei investigativi sar¬ 
di. giunti da ogni parte del 
l’isola, per fare il punto. 

« Sono successe troppe cose 
preoccupanti negli ultimi tem¬ 
pi. episodi di criminalità po 
litica, sparatorie e attentati 
a caserme e uffici pubblici, 
furti d’armi. Ogni ipotesi è 
aperta ». 

! Tornando alla vicenda di 
1 Nuoro. la richiesta di un mi 
! bardo appare spropositata ri 


ROMA — E' cominciata l'o¬ 
perazione salvataggio di Giu¬ 
seppe Piccolo il fascista che 
ha, ucciso Benedetto Petrone 
a Bari e che è stato arre¬ 
stato. qualche giorno fa a 
Berlino dalla polizia federa¬ 
le tedesca che lo sospetta an¬ 
che di un altro crimine: un 
assassinio per rapina. 

Ha iniziato il MSI l'altro ieri 
con un comunicato sorpren¬ 
dente. Dopo mesi di imba¬ 
razzato silenzio il partilo di 
Almirante era uscito allo sco 
perto affermando che Piccolo 
è un extraparlamentare di si¬ 
nistra che. si sottintende, si 
sarebbe infiltrato ne) partito 
neofascista. 

Ma non era questo il pun¬ 
to centrale del documento (e 
non avrebbe potuto esserlo 
perchè la tesi è risibile: cen¬ 
tinaia di persone, die han¬ 
no seguito le gesta di questo 
picchiatore, due processi — a 
Roma e a Bari — lo hanno 
bollato): quello che impor¬ 
tava ai MSI era di insinua¬ 
re che Piccolo è un infermo 
di mente, una persona inca¬ 
pace di intendere e di vo¬ 
lere. E quindi non imputabile. 

Ma il meccanismo che si 
vorrebbe innescare e al qua¬ 
le purtroppo sembra dare una 
mano anclie la corte d’assi¬ 
se di Bari con la motivazio¬ 
ne con la quale ieri ha so¬ 
speso j) dibattimento in atte¬ 
sa di risposte precise da Ber¬ 
lino. è ben più sottile. 

Petrone. si dice da parte 
della difesa, potrebbe anche 
non essere del tutto « paz¬ 
zo ». ma sicuramente ora ver¬ 
sa in uno stato di confusio 
ne mentale impressionante II 
codice impedisce che si pos 
sa processare chi al mnmen 
to del dibattimento non è in 
grado di difendersi, quindi 
bisogna attendere. 

Per ottenere Io scopo del 
rinvio pare che Piccolo si sia 
veramente messo a fare * il 
matto » sollecitando un rico 
vero in clinica a Berlino Tut¬ 
to dunque secondo i piani e 
gli ordini che partono da Ro 
ma da chi salvando Piccolo 
vuole salvare i mandanti del 
delitto Petrone. 

Dicevamo che a questa li- 
nea sembra dare un indiretto 
avallo la motivazione stesa 


spetto alle possibilità econo 
miche della famiglia; nè si 
comprende quali criteri ab 
biano seguito i rapitori nel¬ 
la scelta di questo ostaggio. 

La sigla, comunque. lascia 
perplessi. La tendenza qui è 
di considerare il messaggio con 
scetticismo, come un tentati 
vo, strumentale auanto sco 
perto. di gettare fumo neali 
occhi. Si fanno piuttosto dei 
confronti con gli altri seque 
stri verificatisi in Sardegna 
negli ultimi tempi, col dram 
matico bilancio di sei persone 
in mano di banditi. 

Quello che appare certo, è 
che questi sono delitti non 
certamente riconducibili allo 
arcaico mondo barbancino. Il 
sequestro è un crimine di 
stampo continentale E pur 
troppo in questo campo la 


ieri dalla corte d’Assise. In 
apertura d'udienza il presi¬ 
dente Stea aveva invitato le 
parti a spiegare come vole¬ 
vano procedere in presenza 
della notizia dell'arresto di 
Piccolo nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Il PM Curione 
ha proposto un rinvio fino al 
H dicembre in attesa della 
risposta alla richiesta di 
estradizione, ricordando poi 
che gli accordi internazionali 
prevedono anche l’estradizire 
ne « provvisoria ». limitata 
cioè alla durata del processo. 

Su questa linea si è detto 
sostanzialmente d’accordo Io 
avvocato di parte civile Nico¬ 
la Lombardi il quale ha af¬ 
fermato che « anche se in que¬ 
sta vicenda la posiziono del 
Piccolo è quella che il Picco¬ 
lo si è scelta con un rifiuto 
volontario ad esercitare i suoi 
diritti di imputato, abbiamo 
interesse ad ascoltarlo ». 

La Corte avrebbe potuto li¬ 
mitarsi a riconoscere questo 
principio di elementare buona 
giustizia e invece ha voluto 
andare oltre. I giudici hanno 
sostenuto che il dibattimento 
non può proseguire in assen¬ 
za dell’imputato in quanto lo 
stesso imputato ora è contu¬ 
mace contro la sua volontà. 
Prima era scappato e si sot¬ 
traeva alla cattura, ora è in 
carcere e sono i carcerieri 
che gli impediscono di veni¬ 
re in Italia: questa la sostan¬ 
za del ragionamento non pro¬ 
prio in assonanza con la giu¬ 
risprudenza e la norma. Ma 
quello che è più grave è che 
i studici hanno affermato che 
in ogni caso il dibattimento 
non potrà proseguire in as 
senza dell’imputnto. E se la 
permanenza in Germania do¬ 
vesse durare a lungo? Anche 
in questo caso il processo ri¬ 
marrebbe sospeso. E se dico 
no che è confuso? Anclie in 
questo caso. Ma non si può 
interrogarlo nella RFT? No 
deve venire a Bari per forza 
a meno che non faccia sape 
re di voler rinunciare a pre 
senziare al dibatf mento Ma 
Piccolo che «■ matto » non è. 
si guarderà bere da fare si¬ 
mile dichiarazione. 

P 9* 


Sardegna, ancora cosi arre¬ 
trata economicamente, ha 
progredito a passi da gigante. 
E le motivazioni ideologiche 
appaiono sospette. Si chiede 
piuttosto che venga fatta chia¬ 
rezza e che siano assicurati 
alla giustizia quell) che so¬ 
no considerati gli squallidi 
personaggi di una deiinquen 
za comune che cerca di ca 
muffarsi. 

Lo pensano anche alla que¬ 
stura di Nuoro. «Crediamo 
che i rapitori di Pasaualba 
Rosas si nascondano dietro il 
rapimento politico, ma siano 
solo dei criminali comuni ». 
Però si dichiarano « molto 
preoccupati ». E di motivi ne 
hanno parecchi. 

I Giuseppe Podda 


ROMA — Per il ministro 
Bonifacio nelle carceri le 
cose vanno bone. Se noti 
siamo aH’optimun comun¬ 
que. ha detto l’altro ieri 
in commissione Giustizia 
alla Camera, siamo avvia¬ 
ti sulla buona strada. E 
l>er rendere accettabile il 
suo discorso ha seorixirato 
una sene di dati * positi¬ 
vi »: sono diminuite le 
evasioni, è stato esteso 
l’istituto dell’affidamento 
in prova e quello della .se¬ 
milibertà: perfino i centri 
sociali cominciano a fun¬ 
zionare. Le carceri di mas¬ 
sima sicurezza sono state 
una specie di toccasana 
che ha risolto alcuni im¬ 
portanti problemi legati al¬ 
la presenza di detenuti ap¬ 
partenenti a grosse ban¬ 
de criminali o a forma¬ 
zioni terroristiche. 

Il meno che si possa di¬ 
re di questa esposizione 
del ministro, ha rileva¬ 
to il compagno Franco 
Coccia responsabile della 
commissione giustizia del¬ 
la .Cantera, è che il tono 
è assolutamente «acritico» 
c che le conclusioni sono 
superficiali nonostante l’ac¬ 
cettabilità di molte delle 
linee seguite. Quello che 
è mancato del tutto nelle 
indicazioni del ministro è 
la prospettiva di una ri¬ 
forma elle presenta anco¬ 
ra troppe carenze e che 
ha lasciato molti proble¬ 
mi irrisolti. 

Sarà anche vero che me¬ 
no detenuti friggono, ma se 
aumentano, come aumenta¬ 
no. i suicidi m cella, se si 
ripetono i casi dì autole¬ 
sionismo. se vi è una re¬ 
gressione della attività 
produttiva dei carcerati 
che rifiutano il lavoro, si¬ 
gnifica che molte cose non 
funzionano. Soprattutto è 
viziata la angolazione dal¬ 
la quale il problema viene 
trattato. Nella sostanza 
Bonifacio è sembrato ac¬ 
contentarsi del momento 
puramente repressivo, che 
innegabilmente ha fatto 
registrare punti all’attivo. 
Nessuno ha mai discono¬ 
sciuto la necessità che si 
creassero condizioni per 
impedire il ritorno in liber¬ 
tà di pericolosi criminali, 
condizioni die non sono 
solo di natura ponitenzia 
ria. ma riguardano anche 
c. forse soprattutto, di 
versi aspetti delie norme 
procedurali vigenti. Cosi 
come nessuno ha conte¬ 
stato che fosse prestata 
una adeguata attenzione a 
chi potenzialmente appari¬ 
va' più pericoloso per la 
società. Ora a prescinde¬ 
re dal fatto che non ba¬ 
sta dire che le carceri co- 


Incostituzionale 
la difesa 
d’ufficio 
ai brigatisti? 

TORINO — « Non è mani¬ 
festamente infeudata » l’ec¬ 
cezione di legittimità costi¬ 
tuzionale degli articoli del 
codice che prevedono l’obbli¬ 
go della presenza di un -*i- 
fensore i ufficio anche quan¬ 
do gli imputati ncn solo 
Lutano 1 difensore di fidu¬ 
cia, ma r f atano il processo > 
e di difendersi. Lo ha affer- 1 
mato ieri il pretore di To- | 
rino Ca salbore, nel corso d; ! 
un procedimento per danneg- | 
giamemo e detenzicne il 1 
«'■mi nei confronti di Pie¬ 
tro Bassi e Pietro Bei'c'.^z- 
zi. due dei « rapi storici ■» 
delle Brigate rosse. 

Nei giorni scorsi. Bassi e i 
Berto!a7zi avevano rinunrir.- ! 
to a comparire davanti il 
pretore rifiutando il proces¬ 
so e la difesa. I difensori 
d’ufficio. Granaria e Mittcne. 
avevano presentato eccezione 
di legittimità costituzionale 
sulla obbligatorietà della pre 
senza del difensore tecnico 
ed oggi il pretore ha accet¬ 
tato la loro tesi. Il processo 
è stato perciò sospeso e gli 
atti sono s*at: inviati alla 
corte costituzionale. 

Rapina 

per un miliardo 
alle Poste 
di Sassari 

SASSARI — Colpo grosso di 
una banda di rapinatori ieri 
sera a Sassari nell'ufficio pac¬ 
chi delie poste e telegrafi. 
Tre banditi armati di pistola 
e con il volto mascherato da 
calzemaglia hanno fatto irru¬ 
zione nell’ufficio postale di 
via Arborea impossessandosi 
di 21 plichi assicurati desti¬ 
nati al Banco di Sardegna 
ed al Banco di Napoli. Secon¬ 
do una prima stima effettua¬ 
ta dai funzionari delie po¬ 
ste e da quelli dei due istituti 
di credito l’ammontare della 
rapina supera il miliardo di 
lire. 


.-addette speciali hanno 
funzionato per affermare 
che tali necessità sono sta¬ 
te soddisfatte (l’organi/.za- 
zione carceraria non è in 
grado, ad esempio, di im¬ 
pedire die vi siano con¬ 
tatti frequenti tra detenu¬ 
ti appartenenti a stesse 
bande) resta il nodo ve¬ 
ro: l'egemonia della rifor¬ 
ma carceraria non passa 
nella politica penitenzia¬ 
ria del governo. Non pas¬ 
sa l'idea cardine: il reinse¬ 
rimento del detenuto nella 
collettività a vari livelli. 

Il ministero, soprattut¬ 
to nella sua direzione che 
si occupa degli istituti di 
prevenzione c pena, con¬ 
tinua a seguire la linea 
della «fortezza assediata», 
continua nella politica del¬ 
la difesa passiva « dell’or¬ 
dine ». Per intenderci me¬ 
glio: se i detenuti perico¬ 
losi non scappano ma han¬ 
no la possibilità di reclu¬ 
tare all’interno delle car¬ 


ceri la manodopera per 
scellerate azioni, lo spiri¬ 
to della riforma viene ne¬ 
gato. All’origine di que¬ 
sta vi era infatti la consa- 
l>evolezza che bisognava 
tagliare l’erba sotto i pie¬ 
di della delinquenza e del 
terrorismo. E in questa 
ottica era stata accettata 
l'istituzione delle carceri 
di massima sorveglianza 
(sulle quali pure bisogna 
esprimere delle riserve 
per come praticamente so¬ 
no state gestite, per certi 
errori commessi). Taglia¬ 
re l’erba all’eversione si¬ 
gnifica però non esaspe¬ 
rare gli animi all'Interno 
degli istituti penitenziari, 
(e il discorso vale anche 
per gli agenti di custodia 
sottoposti a stress terri¬ 
bili) nel quadro di una po¬ 
litica globale pluriennale 
che ej faccia avvicinare a 
paesi più progrediti disin¬ 
nescando « la bomba car- 


Non esiste una programmazione 
per i problemi della giustizia 


Ma questa programma¬ 
zione non esiste. Non esi¬ 
ste per le carceri perchè 
non esiste per la giustizia. 
La commissione Giustizia 
appena due giorni fa ha 
dato un parere estrema- 
mente critico sulla previ¬ 
sione della spesa trienna¬ 
le del ministero di Grazia 
e giustizia rilevando pro¬ 
prio come alla base man¬ 
chi uno studio sulle ne¬ 
cessità future. E’ un di 
scorso di « numeri ». ma 
non solo. Si osserva nel 
parere: « Che la proiezio¬ 
ne triennale della spesa à 
data solo per prandi ci¬ 
fre, senza ulteriore loro 
specificazione, il che non 
consente un approfondito 
giudizio sulla dinamica 
della spesa stessa nel pe¬ 
riodo considerato, nè una 
analisi sulla sua composi¬ 
zione: in linea generale la 
commissione rileva altresì 
che l’incremento di spesa 
nel triennio appare piut¬ 
tosto esiguo sia in assolu¬ 
to sia in percentuale ri¬ 
spetto all'aumento della 
spesa complessiva dello 
Stato, e che la spesa per 
la giustizia, nell’esercizio 
U)79. compresi gli stanzia- 
menti a corico di altri mi 
altieri non supera i 7~>0 
miliardi di lire, pari a cir 
ca lo 0.K0 per cento del 
totale e non contiene im 
pegni adcauati alle rdc 
vanti scadenze legislative 
che si avranno negli un 
ni 1DS0 e mi ». 

A clic vale poi .strap 
parsi le vesti sui ritardi 


della amministrazione giu¬ 
diziaria. sui processi pen¬ 
denti clic aumentano? 

i-a commissione, che ha 
recepito alcune linee fon¬ 
damentali degli interventi 
dei commissari comunisti, 
usa un termine preciso: 
«Aggredire». Bisogna «ag- 
gredire » i vari aspetti del¬ 
la crisi della giustizia, bi¬ 
sogna avere dunque una 
funzione attiva, non l’aspi¬ 
razione a tam[Minare qui 
e li le falle Quattro 
no le linee sulle quali de¬ 
ve marciare, nel breve pe¬ 
riodo. l’attività del gover¬ 
no: completare il piano di 
emergenza caratterizzato 
dalla concentrazione di ri¬ 
sorse nelle grandi are.» 
urbane, nelle zone di più 
accentuata criminalità nel 
Mezzogiorno e nella lotta 
all’evasione fiscale; predi¬ 
sporre le misure necessa¬ 
rie per l’applicazione del 
nuovo codice di procedura 
penale; mettere gli enti lo¬ 
cali in condizione di far 
fronte agli oneri derivan¬ 
ti dalla riforma della ma- 
gistrat ira onoraria e dal¬ 
la modificazione del¬ 
le circoscrizioni giudizia¬ 
rie; adeguare il sistema 
car enano alla riforma pe¬ 
nitenziaria. 

Solo a queste condizioni 
la commissione giustizia 
ritiene di poter dare un 
parere favorevol- afie 
previsioni triennali di 
spesa. Ora il governo de- 
»e rispondere. 

P- 9- 
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• Economia più sei riforme 
(editoriale di Fernando Di 
Giulio) 

• Il Mezzogiorno reclama la 
svolta (di Andrea Gere- 
micca) 

• Aumentano a Torino occu- 
Razione e squilibri (di Pie¬ 
ro Fassino) 

• Il voto in Trentino Alto Adi¬ 
ge (di Mario Passi) 

PROBLEMI 
DELLA SINISTRA 

• Si può discutere (e ricer¬ 
care l’unità) (di Giulio 
Quercini) 

• L'idea di « società regola¬ 
ta » (di Luciano Barca) 

8 Una iniziativa per il con¬ 
fronto (di Giuseppe Vacca) 

• Privato e pubblico nell’in- 
formazionc (di f.m.) 

• Spagna, Europa, eurocomu¬ 
nismo (intervista di Manuel 
Azcarate) 

• Una settimana in Brasile: 
San Paolo. Rin de Janeiro, 
Salvador (di Giovanni Ber¬ 
linguer) 

Speciale/Governare 
fe grandi città 

ROMA: Due anni dopo la 
vittoria delle sinistre 

Articoli, interviste, interventi 
di Giulio Andreotti. Alberto Ar- 
basino. Giulio Carlo Argan. 

A.berlo Benzoni. Carlo Bernar¬ 
dini. Gianni Borgna. Leo Ca¬ 
nnilo. Alberto Caracciolo. Pao¬ 
lo C:ofi, Roberto Crescenzi. Pie¬ 
ro Della Seta. Dario De Luca. 
Antonella Falomi, Maurizio 
Ferrara. Oscar .Vammi, Giu¬ 
seppina Marcialis, Alberto Mo¬ 
ravia. Pasqualina Napoletano. 
Luigi Petroselli. Franca Prisco. 
Valerio Veltroni. Walter Vel 
troni. Ugo Vetere. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


La Cisl chiede a Cgil e Uil 
ancora una verifica globale 

Lunedì e martedì si riunirà per due giorni la segreteria unitaria per passare in rassegna tutti i 
punti di fondo della strategia del sindacato — Macario: « Rischia la stessa unità d’azione » 


ROMA — La Cisl ha chiesto 
ieri una riflessione globale 
sulle scelte del sindacato; 
anzi, una « istruttoria » — 
come l'ha chiamata Maca¬ 
rio — preliminare, prima di 
affrontare un nuovo comi¬ 
tato direttivo o i consigli ge¬ 
nerali da convocare in un 
« prossimo futuro ». A que¬ 
sto scoilo verrà riunita di 
nuovo la segreteria unitaria 
lunedi e martedì prossimi 
in un albergo. Questa « due 
giorni » sarà introdotta da 
un « rapporto » che verrà 
preparato da una apposita 
commissione (ne fanno par¬ 
te Garavini e Verzelli per 
la CGIL, Romei e Merli 
Brandini per la CISL e Man¬ 
fani e Casadio per la UIL). 

Una sorta di verifica a 
porte chiuse insomma nel ri¬ 
stretto dei vertici confede¬ 
rali che dovrebbe servire a 
chiarire come è possibile 
proseguire il cammino in¬ 
sieme. Macario, a questo 
proposito, è stato molto pe¬ 
rentorio: « Se non ci fosse 
la capacità e la volontà di 
risalire la china — ha detto 
— rischierebbe di essere 


compromessa la stessa uni¬ 
tà di azione ». Questa dram¬ 
matizzazione emerge anche 
dall’elenco del punti sui qua¬ 
li sono emerse divergenze 
tali da dover rendere Indi¬ 
spensabile un esame comune 
più approfondito. Nella no 
ta che la Cisl ha diffuso 
alla stampa mentre Maca¬ 
rio stava parlando nel chiu¬ 
so della stanza di via Sici¬ 
lia, nove sono i punti indi¬ 
cati, in pratica tutte le que¬ 
stioni di fondo della linea 
sindacale: «/) Mezzogiorno, 
politiche settoriali e delle 
partecipazioni statali e re¬ 
lative strategie di lotta: 2) 
politica fiscale e tariffaria: 
3) la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione, della 
scuola e dell’università: 4) 
la metodologia del confron¬ 
to con il governo; 5) la ver¬ 
tenza con la Confinduslria e 
con l’Intersind ; 6) i rinnovi 
contrattuali e in tale ambi¬ 
to la riduzione dell’orario di 
lavoro; 7) l’autoregolamen¬ 
tazione dello sciopero nei 
servizi pubblici; 8) la dife¬ 
sa dell'accordo sulle pensio¬ 
ni; 9) la ripresa della po¬ 


litica unitaria, cominciando 
da una inversione di tenden¬ 
za dell’allarmante regresso 
dei processi di democrazia 
sindacale e di autonomia ». 

Dentro, insomma, c’è tut¬ 
to: ma non c’è dubbio che 
se le divergenze ormai si 
estendono a tal punto, una 
verifica preliminare possa 
essere utile a chiarire le po¬ 
sizioni. CGIL e UIL, quindi, 
non hanno rifiutato l’analisi 
di merito: solo hanno chie¬ 
sto di accelerare i tempi, 
cosi da non rischiare una 
« paralisi » dell’attività del¬ 
la Federazione unitaria o un 
« vuoto di direzione », in un 
momento cosi delicato e men¬ 
tre si rende necessario pren¬ 
dere alcune decisioni imme¬ 
diate: in particolare — ha 
detto ieri Giunti uscendo dal¬ 
la riunione — come svilup¬ 
pare la lotta nel Sud e come 
stringere la trattativa con 
il governo sui punti specifici 
già presentati ad Andreotti. 

La riunione era comincia¬ 
ta poco dopo le 17 e subito 
aveva preso la parola Ma¬ 
cario. Ha esordito sottoli¬ 


neando il « preoccupante de¬ 
terioramento progressivo dei 
rapporti unitari ». Occorre, 
quindi, recuperare e realiz¬ 
zare una diversa e profon¬ 
da condizione di unitarietà 
reale ad ogni livello, su ba¬ 
si autonome e, perciò, di ve¬ 
ra democrazia interna. Ciò 
richiede — secondo il segre¬ 
tario della CISL — un’atten¬ 
ta verifica dei problemi di 
gestione unitaria e della li¬ 
nea sindacale. « Le posizioni 
puramente propagandistiche 
e tattiche, la fretta non di 
rado hanno giocato brutti ti¬ 
ri. con le conseguenze di 
approssimazioni eccessive, 
di posizioni univoche e di 
interpretazioni divergenti del¬ 
le decisioni formalmente una¬ 
nimi. Anche in tal modo 
strumentalizzazioni e difetti 
di autonomia hanno trovato 
facile pascolo, quando non 
sono dilagati ». La CISL ri¬ 
tiene che i guai della Fede¬ 
razione non sono da ricer¬ 
care in riunioni infrequenti 
degli organi dirigenti, ma 
piuttosto nel fatto che si è 
da troppo tempo rinunciato 
ad affrontare i veri nodi dei 


problemi ». Di qui la propo¬ 
sta di compiere una « istrut¬ 
toria adeguata » nella due 
giorni concordata per lune 
di e martedì. 

La UIL, dal canto suo. ha 
diramato una nota nella qua¬ 
le rilancia le proposte pre 
sentate nei giorni scorsi a 
CGIL e CISL e sottolinea 
che esistono le condizioni 
per ridare alla discussione 
un carattere unitario. In 
questa direzione — scrive la 
UIL — <t ci sembra si muo¬ 
vano gli orientamenti della 
segreteria della Federazione 
e delle altre organizzazioni, 
cosi come si va delineando 
una sostanziale convergenza 
sui temi da discutere. Per¬ 
mangono certamente motivi 
di contrasto nel merito e 
questa ù la ragione della pro¬ 
posizione da parte della UIL 
di un dibattito che non na¬ 
sconda le diversità, ma si 
sviluppi su di esse un con¬ 
fronto aperto c partecipato ». 

La verifica sarà lunedi e 
martedì. 

s. ci. 



;Una precisazione delPAsap conferma che dal 1° dicembre non ci sono più garanzie per svolgere 
la normale attività -1 sindacati chiedono oggi all’Eni un esplicito pronunciamento contro la chiusura 


ROMA — L’Associazione sindacale delle aziende pubbliche ha diramato Ieri 
pna « smentita » che paraddossalmente conferma le gravi manovre in atto 
alla « Chimica e Fibre del Tirso » di Ottona, il cui pacchetto azionario è di¬ 
viso tra Anic e Montefibre. L’Asap, infatti, precisa di aver comunicato 
élla Fulc nazionale « lo svolgimento della normale attività produttiva fino ai 
primi di dicembre». Ma dopo? E i 600 licenziamenti annunciati alla vigilia 
dello sciopero generale del Mezzogiorno, anche questa notizia — finora mai 
smentita — è « destituita di fondamento »? 

Queste domande saranno riproposte oggi dai rappresentanti del sinda¬ 
cato direttamente ni dirigenti dell’Eni (cui fa capo l’Anic) nel corso dell’in¬ 
contro sui programmi delle Partecipazioni statali al quale parteciperanno 


i ministri Moriino e Bisaglia. La Fulc chiederà un esplicito pronunciamento 
dell'Eni contro ogni minaccia di chiusura e una presa di posizione del go¬ 
verno sull'assetto proprietario della società. 

Proprio i contrasti tra le due società che posseggono il pacchetto azio¬ 
nario ha bloccato la ricerca delle soluzioni produttive idonee a garantire 
l’occupazione previste in precisi accordi firmati con la garanzia del go¬ 
verno. Il nodo da sciogliere resta quello dell’assetto produttivo dello stabili¬ 
mento con la riconversione di alcune produzioni e lo sviluppo di altre che 
pure hanno margini di mercato. E’ quanto bisogna fare, recuperando il 
tempo perduto. E i lavoratori e il sindacato daranno il loro contributo con 
la conferenza di produzione organizzata per il 1. dicembre. 


Chi sta sabotando 
la programmazione 



: La drammatica situazione 
di ■ Oltana riporta in primo 
piano la crisi chimica in tut¬ 
ta la sua gravità, tanto che 
la segreteria nazionale della 
FULC ha inviato una lettera 
al Presidente della Camera 
dei Deputati ed ai Segretari 
politici dei parlili della mag¬ 
gioranza, motivando la richie¬ 
sta di un dibattito parlamen¬ 
tare sull’avvenire dell'indu¬ 
stria chimica e sull’attuazio¬ 
ne della legge di riconver¬ 
sione. 

L’analisi della crisi che ab¬ 
biamo compiuto ha convinto 
tutta la categoria che non è 
possibile farvi fronte solo a 
livello di fabbrica. Da ciò le 
lotte costanti che gli operai 
chimici hanno condotto a tut¬ 
ti i livelli per il piano di 
settore. Ci troviamo però an¬ 
cora oggi, alla vigilia delle 
decisioni del CIPl, a fare i 
conti con un'azione di gover¬ 
no che vuole lasciarsi il mas¬ 
simo di discrezionalità e di 
arbitrio per regolare a suo 
piacimento (e non certo a fa¬ 
vore della classe operaia e 
del Sud) lo scontro selvaggio 
che è in corso tra i vari set¬ 
tori del padronato e tra esso 
e le banche. 

La programmazione non ci 
siamo limitati a « chiederla » al 
governo, compiendo — seppur 
con le lotte — quello che og¬ 
gi viene definito un alto di de¬ 
lega al quadro politico. L’ab¬ 
biamo assunta invece come 
nostro criterio di ricomposi¬ 
zione dell’unità di classe, di 
fronte ai meccanismi di divi¬ 
sione incentivati dalla crisi 
e da qui siamo partiti nel 
confrontarci poi con il padro¬ 
nato ed il governo. Per fare 
solo un esempio, quello del¬ 
le fibre, al mancato coordina¬ 
mento tra i grandi gruppi (la 
cosidetta autoprogrammazio¬ 
ne che lo Stalo doveva poi 
ricevere e finanziare) abbia¬ 
mo risposto con un grande 
dibattilo di massa tra i lavo¬ 
ratori che ci ha portato a ri¬ 
tenere indispensabile il ridi¬ 
mensionamento del comparto, 
a contrattare la chiusura di 
fabbriche o reparti obsoleti 
del Nord con la mobilità con¬ 
seguente, in modo da salvare 
e dare una prospettiva agli 
impianti meridionali quali 
quelli di Acerra, Oltana e Pi- 
sticci. E siamo stati noi. men¬ 
tre Rovelli rilanciava le sue 
spregiudicate ed illegali ma¬ 
novre finanziarie, a proporre 
per primi il blocco dei nuovi 
impianti di fibre della Siron 
in Sardegna, rivendicando, 
beninteso, attività sostitutive 
economicamente valide nel¬ 
la Sardegna centrale. Lo stes¬ 
so cammino lo abbiamo per¬ 
corso per l’etilene nel rappor¬ 
to tra Porto Marghera, Prio- 
lo. Brindisi e Porto Torres. 

Non è stato certo un lavoro 
facile e va subito sottolinea¬ 
to che abbiamo potuto com¬ 
pierlo puntando ad un diverso 
assetto del settore, all'avvio 
di processi dì diversificazio¬ 
ne produttiva, a nuovi rappor¬ 
ti tra industria di base e 


settori frac formatori: cioè, in 
poche parole, a voltare pa¬ 
gina nella storia dell’indu¬ 
stria chimica italiana e del¬ 
l’industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. l’una e l’altra fi¬ 
nora chiuse nella logica per¬ 
dente dei settori di base. 

In questo quadro. Ut razio¬ 
nalizzazione non era una con¬ 
cessione agli altri, ma il mo¬ 
do concreto per ridimensio¬ 
nare e combattere una poli¬ 
tica sbagliata, gruppi diri¬ 
genti avventuristi, equilibri 
politici conservatori ed av¬ 
viare contemporaneamente 
una nuova fase di sviluppo. 

Non a caso la stessa ra¬ 
zionalizzazione da noi voluta 
è stata ed è ostacolata dal pa¬ 
dronato con le manovre com¬ 
piute in modo particolare da 
Rovelli ed Ursini, di cui è pie¬ 
na ogni giorno la cronaca e 
dallo stesso governo che ha 
rifiutalo di assumere una li¬ 
nea chiara c certa sul risa¬ 
namento finanziario e proprie¬ 
tario dei grandi gruppi chi¬ 
mici. La ragione che ha adot¬ 
tato è stata quella della sai- 


TORINO — Un operaio di 
42 anni è rimasto vittima a 
Torino di un infortunio mor¬ 
tale sul lavoro. Angelo 
che aveva due figli ed abita¬ 
va a Nichelino, è stato folgo¬ 
rato da una scarica elettrica 
mentre stava effettuando u- 
na riparazione ad una sal¬ 
datrice, nello stabilimento 
« Viberii » di Nichelino. 


vaguardia della loro colloca¬ 
zione privatistica. In effetti, 
continuando a separare, con¬ 
tro lutti gli accordi interve¬ 
nuti in sede di maggioranza, 
risanamento finanziario e in¬ 
dustriale, il governo rifiuta 
di esercitare qualunque con¬ 
trollo pubblico, qualunque pro¬ 
grammazione. 

Basti anche qui ricordare 
quello che sta avvenendo in 
questi giorni sempre nel set¬ 
tore delle fibre. Il governo, 
per esempio, non interviene 
sull’assetto proprietario di 
Ottona. Donat Cattin fa capi¬ 
re che dovrebbe prendersela 
VANIC. poi parla di consorzio 
bancario che prelevi la prò- j 
prìetà, quindi spiega che la 
linea dei consorzi bancari non 
marcia perché o le banche 
ricevono larghi crediti a bas¬ 
sissimi tassi d’interesse o non 
se ne fa nulla, e comunque 
conclude dicendo che bisr/gna 
astenersi da qualunque inter¬ 
vento sulle banche perché la 
loro autonomia insieme a 
quella delle imprese è il pi¬ 
lastro di questa società! 


UDINE — Un operaio di 
Gruaro (Venezia) è morto 
in un cantiere edile del cen¬ 
tro balneare di Llgnano Sab- 
biadoro. L’uomo, Vittorio 
Bettolini di 44 anni, stava 
lavorando al 3 piano di un 
edificio in costruzione quan¬ 
do, per cause che 1 carabi¬ 
nieri non hanno ancora ac¬ 
certato, i precipitato nel 


Questo atteggiamento, non 
soltanto aggrava la crisi di 
Ottona, ancora una volta mi¬ 
nacciata di chiusura malgrado 
i fanti accordi fatti con i pa¬ 
droni ed il governo in cui la 
si definisce « punto fermo e 
prioritario nel riassetto del 
settore », ma dà al padronato 
il pretesto per attaccare l’in¬ 
sieme della classe operaia. 
Montedison. Snia ed Anic spie¬ 
gano a Porto Marghera, Villa- 
cidro e Pisticci che a causa 
dell’esistenza di Ottano e dei 
suoi problemi irrisolti, è neces¬ 
sario ridurre dovunque l’occu¬ 
pazione. La guerra tra « gran¬ 
di gruppi rischia cosi di tra¬ 
dursi. per le mancate scelte 
del governo, in guerra tra i 
cari reparti della classe ope¬ 
raia. 

Possiamo permettere al go¬ 
verno questa scandalosa ge¬ 
stione della riconversione? 

L’altro problema su cui si è 
incentrato l'aspro confronto 
con il Ministero dell’Industria 
è quello di come garantire la 
occupazione e la riconversione 
industriale del settore nel Mez - 


vuoto, soccorso da alcuni 
compagni di lavoro. 

• • • 

PALERMO — Un operaio. 
Vincenzo Iuppa, di 53 anni, 
è morto precipitando dal tet¬ 
to di una casa sul quale sta¬ 
va collocando delle tegole. 

L’ispettorato del lavor'. e 
la polizia stanno indagando 
per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità. 


zoginrno. 

Anche qui, le posizioni del 
sindacato sono state chiare e 
responsabili. Abbiamo ammes¬ 
so che la razionalizzazione a- 
vrebbe comportato quello che 
oggi si chiama « personale esu¬ 
berante ». E per farvi fronte 
abbiamo proposto che si pre¬ 
disponessero programmi di 
reimpiego della manodopera 
attraverso la mobilità al Nord 
e con le attività sostitutive den¬ 
tro e fuori il settore chimico 
al Sud e abbiamo anche indi¬ 
calo i modi concreti. 

Ci è stato obiettato che tut¬ 
to questo era forse giusto, ma 
non poteva essere perseguito 
dentro un piano di settore. Ab¬ 
biamo replicato che è il CIPl 
ad approvare il piano e che 
quindi si potevano predisporre 
alti contestuali di governo coe¬ 
renti con l'esigenza occupazio¬ 
nale e meridionale. 

Non abbiamo avuto risposte 
nette: così, abbiamo chiesto 
che il CIPl traducesse in di¬ 
rettive i documenti di lavoro 
finora predisposti, riservando¬ 
si piena libertà di giudizio, 
sulle decisioni che il governo 
adotterà. 

Ma — ecco il significato del¬ 
l’iniziativa assunta dalla se¬ 
greteria della FULC verso 0 
Parlamento — la valutazione 
sugli orientamenti del governo 
non può competere solo a noi! 
Sul « piano di settore » predi¬ 
sposto dal governo le osserva¬ 
zioni critiche e le proposte di 
modifica non sono venute solo 
dal sindacalo, ma — con po¬ 
sizioni largamente convergen¬ 
ti — si sono già pronunciate le 
Regioni, il CNEL e la Commis¬ 
sione interparlamentare pre¬ 
sieduta dall’on. Milani. Spetta 
dunque al Parlamento, se il 
governo non modificherà le 
sue posizioni, ristabilire la so¬ 
vranità della sua volontà e del¬ 
la sua funzione. 

La vicenda che abbiamo de¬ 
scritta si presta anche a qual¬ 
che considerazione interna al 
sindacato che qui possiamo so 
lo accennare. C'è chi dice che 
le difficoltà dei movimento 
sindacale nascono dalla sua 
subordinazione al quadro po¬ 
litico. La lotta che la FULC ha 
condotto per la programma¬ 
zione ci pare dimostri quanto 
meno la superficialità di quel¬ 
la affermazione: le difficoltà 
ci sono, ma nascono in primo 
luogo dal fatto che anche 
dentro il « quadro politico » ci 
sono forze che non vogliono ed 
ostacolano la programmazio¬ 
ne. Siamo disposti tutti nel sin¬ 
dacato a far diventare co¬ 
scienza di massa questa veri¬ 
tà. non per interrompere la 
politica di unità democratica, 
ma per intervenire con deci¬ 
sione sui conflitti che si so¬ 
no aperti al suo interno ripor¬ 
tandoli sul terreno chiarifica¬ 
tore dei contenuti e degli 
obiettici? ET questa la doman¬ 
da alla quale rispondere, per 
poter risolvere i problemi di 
democrazia e di linea aperti 
nel sindacato. 

GUcinto Militello 


Tre operai morti sul lavoro 


Magazzini Standa 
oggi chiusi 
per quattro ore 

120.000 dipendenti in sciopero chiedono 
chiarezza sull’operazione Montedison 


Al Lavoro un ufficio 
per attuare 
la legge giovani 

Operativa la proroga dei contratti dei 
21 mila giovani assunti nello Stato 


ROMA — Con Io sciopero di 
4 ore di oggi del gruppo 
Standa (secondo giornata di 
lotta nazionale) e con le suc¬ 
cessive iniziative già pro¬ 
grammate (8 ore entro il 10 
dicembre) i 20.000 lavoratori 
rivendicano nei confronti del¬ 
l’Azienda. della Montedison e 
del governo che si affrontino 
radicalmente, per risolverli, 1 
mali della più grande azienda 
commerciale del Paese. La 
necessità di dare risposte po¬ 
sitive alla sostanza dei pro¬ 
blemi irrisolti, che non sono 
certamente quelli legati ai 
giochi di potere dei vecchi e 
nuovi gruppi dirigenti della 
Standa e della Montedison. è 
ormai un fatto improrogabile 
per superare precarietà e in¬ 
certezze suH’occupazione che 
aggravano una situazione già 
critica. 

A due anni di distanza dal- 
l’accordo sul piano di risa¬ 
namento e sviluppo, con il 
quale i lavoratori hanno as¬ 
sunto responsabilmente per 
salvaguardare l’occupazione 
sacrifici non indifferenti, i 
risultati sono ancora falli¬ 
mentari. Da un lato si è ri¬ 
dotta l’incidenza del costo 
del lavoro sul fatturato, dal 
23.5% nel ’76 al 19.6%, per 
riduzione degli organici, per 
l’esodo, per l’incremento del 
part-time e per l’aumento 
della produttività del lavoro. 
Dall’altro lato, nonostante 
l’aumento costante del fattu¬ 
rato. che è ormai sui 1000 
miliardi, e del volume delle 
vendite i bilanci seguitano a 
presentare rilevanti deficit. 
Segno evidente che. cosi co¬ 
me prevedevano gli impegni 
politici sottoscritti nell’ac¬ 
cordo sindacale, non si sono 
superati i riconosciuti errori 
gestionali che hanno causato 
il dissesto. Non si sono, in¬ 
fatti. avviate le nuove politi¬ 
che commerciali e degli ap¬ 
provvigionamenti dai mercati 
locali che. attraverso i con¬ 
tratti di conrerimento, dove¬ 
vano spezzare le strozzature 
e le speculazioni interne 

Ebbene, se l’esigenza di 
vedere chiaro all'interno del¬ 
la Standa e dei suoi rapporti 
con la Montedison, è ormai il 
«fatto» sul quale è incentrata 
l’iniziativa dei lavoratori e 
del sindacato non è cosi che 
la pensano le due società. Si 
vorrebbe, infatti, far credere 
che il risanamento e la riso¬ 
luzione dei nodi strutturali 
passano ora attraverso fin¬ 
zioni contabili, manovre di 
ingegneria finanziaria, vendite 
più o meno fittizie di pro¬ 
prietà. smembramento della 
società per recuperi di plu¬ 
svalenze e cosi via. 

Ecco allora il giudizio ne¬ 
gativo sulla suddivisione del 
gruppo in due società: una 
che dovrà gestire la manovra 
finanziaria, gli acquisti, l’in¬ 
grosso e gli ipermercati, 
l’altra che dovrà gestire i 
punti di vendita. Alcuni in¬ 
terrogativi si impongono: 
quali sono le ulteriori fasi 
del progetto di scorporo? Si 
vuole mantenere la polpa, i 
rapporti con settori produtti¬ 
vi privilegiati, il controllo ed il 
mercato attraverso l’ingrosso, 
gli ipermercati, gli acquisti e 
gli approvvigionamenti, per 
liberarsi, magari attraverso 
l’affiliazione, delle filiali più 
in perdita? Si vuole ancora 
dividere il Nord, il Centro, il 
Sud per poi disfarsi delle fi¬ 
liali del Sud chiedendo assi¬ 
stenza pubblica per l'occupa¬ 
zione? Il sindacato e i lavo¬ 
ratori non intendono andare 
alla rincorsa delle ipotesi e 
delle manovre interne, nè es¬ 
sere posti di fronte a fatti 
compiuti, vogliono al contra¬ 
rio riaffermare il diritto a 
contrattare e controllare 
] programmi di riqualificazione 
delle politiche commerciali, 
processi di riorganizzazione e 
di sviluppo, nuovi modelli di 
organizzazione del lavoro, 
impegni in risorse e mezzi 
finanziari per dare prospetti¬ 
ve all'azienda e all'occupazio¬ 
ne. Solo attraverso i contenu¬ 
ti di una nuova politica a- 
ziendale. con proposte positi¬ 
ve che il sindacato ha da 
tempo avanzato, e il rispetto 
degli impegni assunti è pos¬ 
sibile affrontare i problemi 
reali della Standa. Ma per 
far questo non è possibile e- 
ludere la questione di fondo, 
che è poi quella dei rapporti 
tra Standa e Montedison: de¬ 
vono essere chiari, trasparen¬ 
ti per quanto riguarda i ri¬ 
spettivi ruoli e le autonomie 
e le necessarie operazioni di 
finanziamento e ricapitalizza¬ 
zione. E ancora: la definizio¬ 
ne. da parte del governo e 
delle stesse forze politiche, 
del ruolo che devono assu¬ 
mere le aziende con capitale 
pubblico della distribuzione, 
tra cui la Standa. aeU’ambito 
del riordino delle Partecipa¬ 
zioni Statali. 

Su questi aspetti occorre 
avere risposte chiare nei 
prossimi giorni a partire dal¬ 
l’incontro con la Montedison 
che è stato richiesto dalla 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL, e dalla Federazione 
Unitaria del Commercio. 

R. DI Gioacchino 


Aziende Eni 
Lanerossi 
in sciopero 
giovedì 30 

ROMA — I lavoratori 
delle aziende tessili del 
gruppo Eni scenderanno 
in sciopero, per otto ore, 
giovedì prossimo. La deci¬ 
sione è stata presa ieri 
dal coordinamento sinda¬ 
cale dell * Eni • Lanerossi 
(ex-Tescon) riunitosi per 
esaminare lo stato della 
vertenza con le aziende 
pubbliche del settore. 

Nella stessa giornata di 
giovedì si svolgerà a Ro 
ma, davanti alla direzione 
centrale dell'Eni, all'Eur. 
una manifestazione nazìo 
naie. Sciopero e manife¬ 
stazione si svolgono in 
concomitanza con l’incon¬ 
tro fissato fra la federa¬ 
zione di categoria (Fulta) 
e la direzione del gruppo. 

Il coordinamento Eni - 
Lanerossl ha espresso una 
« dura condanna » nel 
confronti del gruppo pub¬ 
blico che « sta portando 
avanti — è detto in un 
comunicato — 11 suo pro¬ 
getto di ristrutturazione 
e ridimensionamento con 
decisioni unilaterali e In 
completo disaccordo con 
le organizzazioni sinda¬ 
cali ». 

1114 dicembre 
a Roma 
manifestano 
i siderurgici 

ROMA — Siderurgici a 
Roma il 14 dicembre. Ba¬ 
gnoli e Gioia Tauro sa¬ 
ranno le due questioni al 
centro della manifesta¬ 
zione nazionale di questi 
lavoratori indetta ieri dal¬ 
la segreteria della Firn e 
dalla Federazione unitaria 
Cgil Cisl-Uil. Nella stessa 
giornata In tutti gli stabi¬ 
limenti si sciopererà per 
otto ore. 

Con lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione nazionale il 
sindacato e 1 lavoratori 
Intendono rispondere alle 
Insufficienze del piano per 
la siderurgia. Le osserva¬ 
zioni del sindacato al 
plano di settore — in 
realtà una vera e propria 
piattaforma — verranno 
inviate (per poi chiedere 
Incontri) al governo, alle 
forze politiche. 


ROMA — L’accordo tra go¬ 
verno e Federazione unitaria 
per i giovani precari dello 
Stato — assunti con la legge 
per il preavviamento al lavo¬ 
ro, la 285 — diventa operati¬ 
vo, mentre vengono risolte 
alcune ambiguità contenute 
in una delibera del C1PE che 
quell’accordo doveva rendere 
esecutivo. 

E’ questo il risultato com¬ 
plessivo dì una riunione svol¬ 
tasi al ministero del Lavoro 
tra il sottosegretario Pumilia, 
la Federazione unitaria, la 
Federstntah, le Leghe dei di¬ 
soccupati e il coordinamento 
dei precari. Tra le questioni 
fissate dalla riunione: solleci¬ 
tazione esecuzione della pro¬ 
roga dei contratti per altri 
dodici mesi: sospensione del¬ 
le assunzioni relative ni pro¬ 
getti del C1PE che stavano 
per essere attuati; puntuale 
esame dei progetti specinli a 
partire da quelli presentati 
dal ministero del Lavoro, del 
Tesoro, delle Finanze e della 
Difesa. Questo per verificare 
la qualità delle mansioni e 
l’effettiva esperienza lavorati¬ 
va svolta dai giovani nella 
pubblica amministrazione in 
relazione alle prospettive di 
riforma e alle reali esigenze 
della amministrazione. 

E’ ovvio che questo non 
basta: i sindacati, infatti, 
hanno insistito ancora una 
volta per avere quella « map 
pa della pubblica ammini¬ 
strazione » ìndispensahile per 
censire le reali esigenze di 
organico (non solo la quanti¬ 
tà ma anche la qualità) e a 
queste adeguare contratti di 
formazione e lavoro e assun¬ 
zioni. 

Spesso però governo e ap¬ 
parati burocratici (che devo¬ 
no tradurre in pratica le di¬ 
rettive politiche) operano in 
senso opposto. Così i sin¬ 
dacati hanno scoperto che la 
delibera del Cipe del 26 ot¬ 
tobre (fra l’atro oltre a pro¬ 
rogare i contratti, bloccava le 
assunzioni) non era mai stata 
firmata per cui le ammini¬ 
strazioni centrali e periferi¬ 
che continuavano ad assume¬ 
re. L'altro giorno, per esem¬ 
pio, ‘ sessanta giovani sono 
stati chiamati a lavorare in 
Toscana e 40 a Roma. In- 
somma, quello sforzo — an¬ 
che di rinnovamento — da 
sempre promesso nella ge¬ 
stione della legge per i gio¬ 
vani è ancora di là da venire. 
Unica novità per ora è la 
costituzione presso il ministe¬ 
ro del Lavoro di un apposito 
ufficio — lo ha riferito ai 
sindacati il sottosegretario 
Pumilia — per l’attuazione 
della legge. La decisione in 
sé è positiva ma può anche 


non mutare nulla se manca 
una forte volontà politica (e. 
perchè no? la fedeltà degli 
apparati burocratici). 

I risultati conquistati il 19 
ottobre, confermati e resi o- 
perativl da quest'ultima riu¬ 
nione si prestano ad alcune 
considerazioni. Intanto si 
comincia a « stringere > su 
alcune questioni riguardanti 
quella che rischiava di dive¬ 
nire una emina vagante » nei 
rapporti tra sindacato e gio¬ 
vani: la questione cioè del 
precari dello Stato che pre¬ 
mevano per essere inseriti 
nei ruoli organici perpetuan¬ 
do cosi la clientela e l'assi¬ 
stenzialismo. 11 sindacato, in¬ 
somma, è uscito dnlla tena¬ 
glia nella quale rischiava di 
essere intrappolato: da una 
parte la pressione corporati¬ 
va dei giovani e dall'altra u- 
na difesa rigoristica degli ar¬ 
ticoli della legge. Si può ag¬ 
giungere che il modo in cui 
sta « navigando » la vicenda 
rende sempre più esplicito 
che i veri nemici dei giova¬ 
ni e della riforma sono quan¬ 
ti a gran voce chiedevano 1’ 
assunzione in ruolo di queste 
21 mila unità (tanti sono!). 

Ultima considerazione: i 
giovani diventano protagoni¬ 
sti. La trattativa con il go¬ 
verno non la fa il sindacato 
da solo, ma partecipanti atti¬ 
vi — che parlano che discu¬ 
tono — sono le Leghe e il 
coordinamento dei precari. 


Incontro 
al Tesoro 
sulla Unione 
monetaria 

ROMA — Il ministro del te¬ 
soro Pandolft ha illustrato Ie¬ 
ri sera al partiti della mag¬ 
gioranza I risultati del verti¬ 
ce dei ministri finanziari 
svoltasi a Bruxelles e dell’in¬ 
contro avuto dallo stesso mi¬ 
nistro e dal presidente del 
consiglio Andreotti a Londra 
con il primo ministro Calla- 
ghan sull’accordo per la co¬ 
stituzione dei nuovo sistema 
monetario europeo. 

All'Incontro che è Iniziato 
a tarda sera alla Camera, han¬ 
no partecipato per i partiti 
Ferrari-Aggradi e Andreatta 
(DC). Barca (PCI). Ctcchlt- 
to. Nesl e Saba (PSI). Vtzzi- 
ni, Coccloll. Sandri (PSDI), 
Giorgio La Malfa e Trezza 
(PRI). 


IL TUO AVVENIRE 
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Passano alla Camera le nomine 

r 

Ribadito no del PCI alla Savio 

Larghissima maggioranza invece per Rodolfo Banfi, Giannino Parravicini, 
Nerio Nesi, Luigi Coccioli, Remo Cacciafesta - Astenuto il professor Spaventa 


Pandolfi chiarisce 
a metà le cifre in 
più del bilancio ’79 


* i 4. 


Si ritorna'alla vecchia divaricazione tra competenza e 
cassa? - Martedì di nuovo la discussione in commissione 


ROMA — Ixi nomina dei sei 
presidenti di istituti bancari 
e casse di risparmio, designa 
ti dal ministro del Teroso e 
dei quali si attenderà la rati¬ 
fica, è stata discussa e ap¬ 
provata ieri anche dalla com¬ 
missione finanze e tesoro del¬ 
la Camera dei deputati. Per 
cinque candidati (il dottor 
Rodolfo Banfi al Medio cre¬ 
dito, il professor Giannino 
Parravicini al Banco di Sici¬ 
lia, il dottor Nerio Nesi alla 
Banca Nazionale del iMvoro, 
il professor Luigi Coccioli al 
San Paolo di Torino, il pro¬ 
fessor Remo Cacciafesta al¬ 
la Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma) il voto è stato a larghis¬ 
sima maggioranza. Sul nome 
della onorevole Emanuela Sa¬ 
vio, riconfermata alla Cassa 
di Risparmio di Tonno, il pa¬ 
rere è stato espresso a mag¬ 
gioranza, con il voto contra¬ 
rio del gruppo comunista (a- 
stenuto l’indipendente di sini¬ 
stra on. Spaventa), non es¬ 
sendo stati ritenuti soddisfa¬ 
centi l chiarimenti che il mi¬ 
nistro del Tesoro Pandolfi a- 
veva dato ai quesiti postigli 
dal comjHtgno on. Di Giulio 
sui rapporti intercorrenti fra 
l’Italcasse e la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino e, in que¬ 
sto ambito, sulla parte avuta 
dalla on. Savio. Anche al Se¬ 
nato il PCI aveva votato con¬ 
tro la riconferma della Savio. 

Il ministro Pandolfi, infat¬ 
ti. ha sostenuto che non vi 
sono comunicazioni giudizia¬ 
rie a carico della onovevole 
Savio in ordine allo scandalo 
dei fondi neri Rateasse. L’au¬ 
torità giudiziaria — ha detto 
il ministro — ho infatti av¬ 
viato procedimento penale nei 
confronti dei componenti del 
consiglio di amministrazione 
c del collegio sindacale dell' 
Italcasse, dei quali la ex par¬ 
lamentare democristiana non 
fa parte. Tuttavia l’un. Pan¬ 
dolfi non ha potuto evitare di 
fare alcune importanti am¬ 
missioni sulla esistenza di 
rapporti tra Italcasse e Cassa 
di Risparmio di l’orino in or¬ 
dine ai fondi « riservati », 
che, com’è noto, furono lar¬ 
gamente elargiti dal defunto 
direttore generale Arcaini. ai 
partiti di centrosinistra. 

In sostanza, nella ricostru¬ 
zione del ministro del Tesoro 
(che nel complesso è stata 
molto cauta dato il segreto i- 
struttorio e quello di ufficio 
che lui ha espressamente ri¬ 
chiamato) l’Italcasse avrebbe 
dirottato sulla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino somme trat¬ 
te dai propri fondi neri riser¬ 
vati. operando direttamente il 
versamento su conti intestati 
alla Cassa di Risparmio, ricor¬ 
rendo anche, poi. alla cancel¬ 
lazione degli accrediti con la 
motivazione di < errori mate¬ 
riali ». L'accredito, insomma, 
spariva. A parere del mini¬ 
stro Pandolfi, però, in queste 
operazioni è escluso si potes¬ 
sero ravvisare responsabilità 
personali degli amministrato¬ 
ri della Cassa di Risparmio 
di Torino e quindi della on. 
Savio. 

Il compagno' Di Giulio, a 
nome del gruppo comunista, 
non ha ritenuto che, allo sta¬ 
to delle cose, il chiarimento 
del ministro fosse del tutto 
sufficiente, pur auspicando 
che, da un ulteriore approfon¬ 
dimento delle informazioni, 
possa risaltare in maniera 
più convincente la estraneità 
della onorevole Savio dalle 
oscure vicende dell Italcasse. 

Per questi motivi il gruppo 
comunista — ha aggiunto — si 
vede costretto a ribadire il 
voto contrario alla nomina 
della onorevole Savio, già e 
spresso — come si è detto — 
al Senato; contemfxiranea- 
menle. il vicepresidente dei 
deputati comunisti ha indica¬ 
to nella discussione sulla in 
terrogazione presentata dal 
gruppo del PCI vdl’Italcasse 
una delle occasioni più ido¬ 
nee ad approfondire la que¬ 
stione. in modo da fare chia 
rezza sull'intera vicenda. 

L’esame delle proposte di 
nomina era stato introdotto 
dal presidente della Commis¬ 
sione, compagno D'Alema, il 
quale ha affermato la neces¬ 
sità che nella scelta dei diri¬ 
genti di enti pubblici ed eco¬ 
nomici e degli istituti di cre¬ 
dito si proceda con maggiore 
rigore, fornendo al Parlamen¬ 
to informazioni p ù trasparen¬ 
ti c complete sulla idoneità 
dei singoli designati. 

Questo, migliorando, se ne¬ 
cessario le procedure previ¬ 
ste dalla legge del gennaio 7 S. 
IjO Commissione, accogliendo 
il suggerimento di D’Alema. 
ha deciso di dedicare una ap¬ 
posita seduta alle questioni 
da lui sollevate. 

L'on. Spaventa ha motivato 
la sua astensione proprio in 
considerazione del fatto che i 
curriculum ìnnofi dal gover¬ 
no a! Parlamento non aveva¬ 
no quella completezza di in¬ 
formazioni che un giudizio su 
scelte tanto impegno ti re pre¬ 
giudizialmente comporta. 

a. d. m. 
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Remo Cacciafesta 


Emanuela Savio 


Nerio Nesi 


Via del Senato ai fondi artigiani 


ROMA — La legge che aumenta i fondi a di¬ 
sposizione delia cassa per il credito alle im¬ 
prese artigiane è stata definitivamente ap 
provata ieri, in aula, al Senato, dopo che già 
aveva ottenuto il voto favorevole della Ca¬ 
mera. 

L'Artigiancassa potrà cosi utilizzare nuovi 
fondi (503 miliardi in tutto) e di conseguenza, 
secondo i calcoli eseguiti dagli esperti, met¬ 
tere in moto un giro di crediti per circa 1100 
miliardi. Questo dovrebbe significare inve¬ 
stimenti per 1700 miliardi e di conseguenza 
la creazione di nuovi posti di lavoro: addi¬ 


rittura G0 mila secondo le stime del senatore 
De Cocci, DC, relatore delia legge a nome 
della commissione Industria. 

Il varo di questo provvedimento viene do 
po un lungo « iter * parlamentare. Il compa 
gno Vandan. intervenendo per motivare il 
voto favorevole del PCI, ha espresso soddi¬ 
sfazione per la conclusione positiva di questa 
vicenda legislativa, ricordando tuttavia co¬ 
me sia necessario ed urgente una più orga¬ 
nica politica del credito a favore delie im¬ 
prese artigiane, per il rilancio di questo 
settore decisivo 


ROMA — 11 ministro del Te 
soro ha fornito ieri in com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra alcuni chiarimenti sugli 
emendamenti del governo alla 
legge finanziaria ed al bilan¬ 
cio statale per il 1079, con i 
quali vengono aggiunte spese 
per 5.700 miliardi di lire alle 
originarie previsioni. 

Pandolfi ha sostenuto che 
si tratta di una semplice par¬ 
tita di giro: questa cifra in 
più si rifletterà solo sul bilan¬ 
cio di competenza, quello che 
registra tutte le spese cui so¬ 
no tenuti lo Stato e la ammi¬ 
nistrazione pubblica nel suo 
complesso. In termini di cas¬ 
sa, in termini cioè di quanto 
si spenderà realmente nel 
1979. non vi sarà nessuna va¬ 
riazione, e il fabbisogno com¬ 
plessivo del settore pubblico 
resterà attestato sulla cifra 
originariamente prevista di 
37 mila 620 miliardi. E‘ que¬ 
sta la somma ciie dovrà esse¬ 
re raccolta con l'effettivo ri¬ 
corso al mercato. 

Spiegazione sufficiente? Mi¬ 
ca tanto, perchè ricorda tan¬ 
to i vecchi tempi in cui trat¬ 
to tipico delia politica finan¬ 
ziaria del governo era la net¬ 
ta frattura tra bilancio di com¬ 
petenza e bilancio di cassa, 
con tutti gli elementi di scar¬ 
sa chiarezza che sono stati 


sempre denunciati innanzitut¬ 
to dal PCI. Proprio per ov¬ 
viare a questa situazione, la 
novità di questo anno doveva 
consistere nella pnepa razione 
da parte del governo di una 
manovra di bilancio molto 
complessa, costituita dalla 
legge finanziaria, dal bilan¬ 
cio per il 1979 e dal bilancio 
pluriennale nonché — ecco il 
principale punto di novità — 
dalle previsioni di cassa per 
il 1979. 

Ora, non solo queste previ¬ 
sioni non vi sono (come non 
vi è il bilancio pluriennale) 
ma addirittura viene utilizza¬ 
ta la vecchia distinzione tra 
competenza e cassa per giu¬ 
stificare emendamenti all’ori- 
ginario testo governativo. 

Ecco comunque come il mi¬ 
nistro del Tesoro ha spiegato 
come si arriva ai 5700 miliar¬ 
di in più, che non erano stati 
segnati nell'originario testo 
del bilancio e della legge fi¬ 
nanziaria e per effetto dei 
quali il « tetto > di indebita¬ 
mento del Tesoro passa dai 
previsti 51 mila 174 miliardi 
a 56 mila 040 miliardi. 

Dunque: a) 500 miliardi di 
lire per il pagamento dei de¬ 
biti degli enti locali verso al¬ 
tri enti compresi nel settore 
pubblico allargato (Inps, Ospe¬ 
dali, etc.); secondo Pandolfi 


l'effetto sul fabbisogno com¬ 
plessivo è nullo perchè si trat¬ 
ta di trasferimenti all'interno 
dello stesso settore: b) 3700 
miliardi per il ripiano dei de¬ 
biti delle mutue fino al 31 di¬ 
cembre 1977 (di cui 1400 mi¬ 
liardi a copertura di debiti 
verso il fondo ospedaliero, 600 
miliardi per debiti verso la 
cassa de|x»siti e prestiti e la 
Geseal, 1700 miliardi jht de¬ 
biti bancari. 

Anclie in questo caso, so 
stiuie Pandolfi. l'effetto sul 
fabbisogno è nullo in quanto 
per le prime due cifre si trat¬ 
ta di regolazioni all'interno 
delio stesso settore, per l’ul¬ 
tima di erogazioni in titoli); 
c) 1173 miliardi per la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
nel Mezzogiorno, compensati 
da una riduzione di pari im¬ 
porto nel disavanzo di tesore¬ 
ria: d) 75 miliardi per il fon¬ 
do autostrade. 

La commissione bilancio 
tornerà a riunirsi martedì 
mattina per completare l’esa¬ 
me dei documenti finanziari; 
slitta quindi ancora di qual¬ 
che giorno l’avvio della di¬ 
scussione in aula. Lunedì in¬ 
vece un comitato ristretto di¬ 
scuterà i numerosi emenda¬ 
menti che sono stati presen¬ 
tati sia dal governo sia dalle 
forze politiche. 


Callaghan oggi a Parigi: proporrà 
un rinvio per l'accordo monetario 

La distanza delie posizioni inglesi da quelle franco-tedesche non consentireb¬ 
be alternative - Gli squilibri nella comunità europea e il suo funzionamento 


Dal corrispondente 

PARIGI — Questa mattina 
il premier britannico Calla- 
giian arriva a Parigi, accom¬ 
pagnato dal cancelliere del¬ 
io Scacchiere Healey. dal se¬ 
gretario agli Esteri Owen. 
dal ministro dell’Industria 
Varley e dal ministro del 
commercio Smith, per una 
giornata di severo confronto 
(« il giorno monetario più 
lungo » dicono ironicamente 
i francesi) con Giscard d’E- 
staing e i ministri competen¬ 
ti sui problemi monetari, po¬ 
litici. agricoli dell’Europa 
comunitaria. 

Callaghan. che mercoledì 
aveva ricevuto Andreotti a 
Londra e che spera di non 
restare isolato nella sua op 
posizione al < serpente » 
franco-tedesco, avrà due col¬ 
loqui privati con il presi 
dente della Repubblica fran¬ 
cese per cercare non tanto 
di modificarne le decisioni 
ormai prese in materia mo 
netaria ma per illustrargli 
nel modo più franco e diret¬ 
to i motivi che sono alla ba¬ 
se dell’atteggiamento di ri¬ 
fiuto che il governo inglese 
mantiene nei confronti della 


creazione a breve scadenza 
della cosi detta « zona di sta 
bilità monetaria europea » e 
forse per ottenere una proro 
ga del varo. Dal canto loro 
le autorità francesi non si 
fanno molte illusioni sulla 
possibilità di convincere Cai 
laghan ad accettare domani 
quello che egli rifiuta anco 
ra oggi ma sperano almen* 
di eliminare quei sospetti — 
che non sono soltanto bri 
tannici e che Giscard d’E- 
staing ha cercato di attenua¬ 
re nel corso della conferen¬ 
za-stampa di due giorni fa — 
relativi alia « istituzionaliz¬ 
zazione » di una leadership 
franco-tedesca sull’Europa 
attraverso questa complica 
ta e p>er certi aspetti peri 
colosa riedizione del « ser 
pente ». 

L'interesse per questo in 
contro di vertice franco-bri 
tannico non è soltanto bila¬ 
terale se è vero che esso pre¬ 
cede di appena dieci giorni 
la riunione del Consiglio eu 
ropeo di Bruxelles (quattro 
e cinque dicembre) che ha 
all’ordine del giorno l’appro 
vazione dei meccanismi di 
avvio (per il primo gennaio 
del nuovo anno, secondo la 


Germania federale e la Fran 
eia) della zona di stabilità 
monetaria. 

Fonti inglesi, comunque, 
affermano clic il discorso 
elle Callaghan dovrebbe fa¬ 
re a Giscard d’Estaing è ar¬ 
ticolato su tre motivi di op 
posizione a questa data: 1) 
il sistema monetario propo¬ 
sto dal cancelliere Schmidt 
e sostenuto dalla Francia per 
mettere al riparo le monete 
europee dalle fluttuazioni del 
dollaro non è praticabile co¬ 
si come è e deve essere ac¬ 
compagnato da un trasferi¬ 
mento permanente di risorse 
all'interno della CEE e da 
una riforma profonda della 
politica agricola comune. Da 
questo punto di vista il fondo 
di 32 miliardi di dollari co¬ 
stituito dalle banche centra¬ 
li degli stati membri come 
strumento di sostegno delle 
monete più deboli non pre¬ 
senta. agli occhi britannici, 
garanzie sufficienti di mo 
bilità e di rapidità di inter 
\ento. 2) I margini di flut 
Inazione previsti sono troppo 
rigidi per convincere la 
Gran Bretagna a lanciarsi 
ir- una avventura nella qua¬ 
le rischierebbe di dissangua 


re le proprie riserve sicché 
la sua entrata nel «serpen 
te », in queste condizioni, si 
risolverebbe immediatamen 
te in un aumento delia disoc¬ 
cupazione e deH’inflazione 
3) Gli squilibri economici 
esistenti tra i nove paesi del 
la Comunità sono troppo 
grandi. Di conseguenza un 
sistema fondato su questi 
squilibri, e non acompagnato 
dal necessario trasferimento 
di risorse, non farebbe che 
aggravarli sul piano econo 
mico e sul piano monetario 
rafforzando i paesi più forti 
e indebolendo quelli più de 
boli. 

Naturalmente Callaghan e 
Giscard d'Estaing affrante 
ranno anche problemi più ge 
nerali, oltre a quelli stretta 
mente monetari: istituzioni 
comunitarie, rapporti est 
ovest, disteasione e disarmo 
nel quadro europeo; e poi 
situazione internazionale con 
una particolare attenzione al 
Medio Oriente e dunque ai 
problemi che scaturiscono 
dalla crisi iraniana: rappor¬ 
ti bilaterali infine niente af¬ 
fatto brillanti in questa con¬ 
giuntura. 




SIP: nessun parere 
intanto niente aumenti 

Sulle tariffe e sul piano delle telecomunicazioni la Com¬ 
missione trasporti della Camera ascolterà il governo 


Augusto Pancaldl In alto: Callaghan; in basso: Giscard d'Estaing 

Si rinnovano oscure manovre 
attorno al vertice delVINA 

Si parla di commissariamento • Anonimi gli sperperatori 
dei miliardi Assifin - Varati i salvataggi Centauro e Cosida 


ROMA — Sulla questione del¬ 
le tariffe telefoniche e del 
piano delle telecomunicazioni 
si dovrà pronunciare il go¬ 
verno: questo il risultato del¬ 
la riunione, alquanto tempe¬ 
stosa, del gruppo di lavoro 
informale della Commissione 
Trasporti e Telecomunicazio¬ 
ni della Camera, insediato 
nei giorni scorsi per tentare 
di arrivare ad un accordo sul 
problema delle tariffe. Come 
è noto, i lavori della Com¬ 
missione. presieduta dal com¬ 
pagno Libertini, si erano ad 
un certo punto arenati per le 
divergenze sorte tra i vari 
gruppi politici, e sfociate in 
quattro mozioni, proprio sul 
delicato problema se accetta¬ 
re o respingere le richieste di 
aumento delle taruffe telefo¬ 
niche avanzate dalla SIP. 

Le divergenze, anche dopo 
questo ulteriore tentativo, 
sono rimaste in piedi. Per il 
PCI sono intervenuti i com¬ 
pagni Pani e BaWassari i 
quali hanno ribadito la posi¬ 
zione del Partito comunista 
che non ritiene giustificate 
le richieste della SIP e co¬ 
munque è decisamente con¬ 
trario ad ogni aumento sino 
a quando non verrà fatta 
piena luce sui bilanci della 
SIP e non verrà reso noto il 
piano delle telecomunicazioni. 
Questa posizione il PCI l'ave¬ 


va espressa immediatamente 
quando, chiamati a spiegare i 
motivi delle loro richieste 
dalia Commissione, i rappre¬ 
sentanti della SIP e deH’IRI 
non avevano offerto convin¬ 
centi motivazioni a sostegno 
delle loro richieste. Non es¬ 
sendo, da allora, intervenuti 
elementi nuovi, anzi gli stessi 
membri della Commissione 
centrale prezzi erano stati • 
nel frattempo rinviati a giu- j 
dizio per i precedenti a amen- 
ti concessi nel 76 alla SIP, il i 
PCI ha confermato ieri la 
sua posizione. 

La discussione di ieri è 
stata, come si diceva, abba¬ 
stanza vivace. I socialisti 
hanno attaccato il governo 
perchè, sulla questione delle 
tariffe, non ha espresso an¬ 
cora alcun parere. Gli ele¬ 
menti raccolti dalla Commis¬ 
sione non bastano — ha det¬ 
to Caldoro — aspettiamo che 
il governo ce ne dia dei nuo¬ 
vi. Il de Caotorta. ha addirit¬ 
tura detto che la Commissio 
ne non è competente per 
esprimere un parere sul 
problema, e che spetta al go¬ 
verno decidere, mentre il 
Parlamento può esprimersi 
soltanto dopo le decisioni del 
governo. Le sue osservazioni 
sono state però contestate 
dai rappresentanti dei partiti 
• dallo stesso presidente del¬ 


la commissione e così 1'ini- 
ziativa di Caotorta è caduta 
immediatamente. 

Conclusione: nei prossimi 
giorni la Commissione ascol¬ 
terà nuovamente i rappresen¬ 
tanti del governo e chiederà 
loro di esprimere un orien¬ 
tamento sul problema. Cosi, 
infatti, si legge nel comunica¬ 
to emesso al termine della 
riunione: * Il gruppo di lavo¬ 
ro ha concluso il suo dibatti¬ 
to chiedendo al presidente 
della Commissione di invitare 
il governo, nelle persone dei 
ministri delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni e delle Parte¬ 
cipazioni statali a esporre in 
Commissione possibilmente 
entro la prossima settimana, 
i suoi orientamenti relativi al 
piano delle telecomunicazioni 
c alla manovra tariffaria e le 
sue valutazioni sui bilanci 
della società concessionaria 
(cioè la SIP) ». 

Dunque, il parere della 
Commissione, permanendo i 
contrasti tra i pariti, slitta 
ancora. Nel frattempo nero il 
governo si è impegnato fino 
a quando non saranno sciolti 
i nodi sul tappeto, a non 
procedere ad alcun aumen¬ 
to. E’ già un risultato, se 
si tiene conto della « fretta » 
con la quale negli anni pas¬ 
sati furono accolte le richie¬ 
ste della SIP. 


ROMA — Cario Tomazzoli. il 
direttore dell'INA che i ma¬ 
gistrati chiamano a risponde¬ 
re per falso in bilancio e truf¬ 
fa airaffiliata Assifin. non ha 
ancora lasciato il suo posto 
nel massimo ente assicurativo 
italiano. La lettera del mini¬ 
stro delTIndustria uscente 
Cattin che lo invita a dimet¬ 
tersi non è stata resa pub¬ 
blica. Sono indizi delie ma¬ 
novre che proseguono — ieri 
si parlava dì commissariamen¬ 
to — per evitare il rinnovo 
degli incarichi con uomini ca¬ 
paci. che ci sono fra gli e- 
sperii del ramo. Il PCI non 
mancherà di presentare pub¬ 
blicamente le sue indicazioni 
e non tollererà colpi di ma¬ 
no. Dopo avere resistito per 
due anni alle richieste di 
chiarire fino in fondo lo scan¬ 
dalo .Assifin. mettendo allo 
scoperto i responsabili, appa¬ 
re chiaro che soluzioni non 
concordate avrebbero lo sco¬ 
po di coprire le malefatte dei 
personaggi — tuttora innomi¬ 
nati — che hanno sperperato 
i 40 miliardi di questa so¬ 
cietà. 

Entra intanto definitivamen¬ 
te in vigore — dopo la ratifi¬ 
ca data iersera dalla Came¬ 
ra — il provvedimento gover¬ 
nativo che trasferisce il por¬ 
tafoglio « il personale delle 


imprese assicuratrici COSIDA 
e L'ioyd Centauro (poste re¬ 
centemente in liquidazione 
coatta: inevitabile conseguen¬ 
za di una avventuristica ge¬ 
stione) alla SIAD. un con¬ 
sorzio costituito tra 82 impre¬ 
se italiane. 

Grazie a questa decisione — 
ha sottolineato -.eri il relato¬ 
re sul provvedimento, com¬ 
pagno Nevio Felicetti — si 
realizzano insieme tre effet¬ 
ti positivi: la continuazione 
della copertura assicurativa 
dei 300 mila ex drenti delie 
due compagnie liquidate; la 
ripresa del meccanismo del¬ 
le liquidazioni (per lungo tem¬ 
po bloccate) in favore dei 
danneggiati: la salvaguardia 
dei diritti acquisiti del perso¬ 
nale delle due imprese, che 
passa per intero alia suben¬ 
trante SIAD. 

Ma questa vicenda propone 
arxhe problemi più generali, 
su cuj hanno insistito tanto 
Felicetti quanto — per il grup¬ 
po comunista — il compagno 
Lelio Grassucci. Intanto man¬ 
ca una strategia dell’inter¬ 
vento pubblico nel settore as¬ 
sicurativo. Si è consentito 
che gruppi avventuristici e 
speculatori d'ogni risma pe¬ 
netrassero in questo campo, 
soprattutto dopo l'introduzio¬ 


ne dell'obbligator.età dell'assi¬ 
curazione RCA. E d’altra 
parte se ci fosse stata una 
azienda di stato efficiente e 
capace di controllare davve¬ 
ro il mercato (non dunque 
l’attuale, inquinatissimo INA 
di cui proprio il PCI ha pro¬ 
posto nei giorni scorsi una 
profonda riforma) non ci sa¬ 
rebbe stato bisogno di ricor¬ 
rere al consorzio. 

Il decreto peraltro — ecco 
un secondo, rilevante aspetto 
del caso — non impedisce un 
futuro ingresso dell’INA nel 
consorzio che potrebbe esse¬ 
re chiamato da un momento 
aH’altro ad intervenire per 
fronteggiare altre e non me¬ 
no gravi situazioni: sono cir¬ 
ca una quarantina le aziende 
assicurative in crisi. 

Su altre due questioni, in¬ 
fine. i comunisti hanno in 
sistito: che il mercato assi¬ 
curativo sia garantito da qual 
siasi tentazione discreziona 
le (vaie a dire che la SIAD 
possa, in futuro, scegliere 
quali imprese assorbire e qua 
li no); e che venga energica¬ 
mente bloccata qualsiasi ma¬ 
novra tendente a scaricare 
sugli utenti e sulle tariffe il 
costo del salvataggio. 
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Lettere 
all’ Unita' 



«Ho il diritto di 
capire anche se 
non so il latino » 

Cari compagni. 

malgrado le diverse prote¬ 
ste, si continua con le pa 
role difficili. Vedo che la pro¬ 
testa è sempre pacata, pro¬ 
veniente da gente, o meglio 
compagni con una educazione 
scolastica limitata e guindl 
grammaticalmente povera. Ma 
mi permetto di dire che la 
loro cultura politica forse è 
superiore. Ho avuto l’onore e 
il privilegio nel lontano 1936- 
1940 di avere lezioni di mar¬ 
xismo da Longo, Amendola, 
Pastore, Sereni, Di Vittorio, 
Massini. Ebbene questi com¬ 
pagni parlavano sempre com¬ 
prensibile a tutti, operai, im¬ 
piegati o professionisti, mai 
hanno fatto sentire la loro 
superiorità intellettuale — non 
scolastica — ed era tanta! 

Ebbene, perché certi gior¬ 
nalisti che scrivono sull’Uni¬ 
ta vogliono farci sentire la 
nostra ignoranza scolastica? E’ 
il caso dell’articolo ilei 14 no¬ 
vembre dove il giornalista, ne! 
resoconto del congresso del 
PdUP, scrive: « Medtce, cura 
te ipsum ». Cosa vuol dire? 
Perchè non devo avere il di¬ 
ritto di sapere che cosa inten¬ 
deva dire? Non ho studiato 
il latino, il fascismo non mi 
ha permesso di andare a scuo¬ 
la, e non lo rimpiango. 

Non è assolutamente am¬ 
missibile che il nostro gior¬ 
nale offenda certi compagni 
perché mancano di educazio¬ 
ne scolastica. Non abbiamo 
potuto andare alla scuola do¬ 
ve insegnavano il latino; sia¬ 
mo dovuti andare ad un'al¬ 
tra scuola, quella che ci inse¬ 
gnava la lotta contro Musso¬ 
lini, contro le ingiustizie, do¬ 
ve abbiamo imparato a di¬ 
scutere, a convincere, a lotta¬ 
re per la libertà. 

MARTINO MARTINI 
(Genova) 

E i « diritti 
umani » dei greci 
ancora in esilio? 

Compagni dell’ Unità. 

pochi giorni fa è stato pro¬ 
grammato e realizzato in Gre¬ 
cia dal nostro governo un con¬ 
vegno sui k diritti umani » ca¬ 
ratterizzato da molto antico¬ 
munismo e antisovietismo. Pe¬ 
ro al convegno non si è senti¬ 
to niente per i diritti di 60 000 
persone (la maggioranza co¬ 
munisti) che vivono da più di 
30 anni nei Paesi socialisti co¬ 
me espulsi politici e non han¬ 
no neanche il diritto di visi¬ 
tare la Grecia come turisti per 
vedere la madre che li aspet¬ 
ta sempre, i parenti, le terre 
dove sono nati. Non li posso¬ 
no portare neanche da morti! 
Quei 60.000 non hanno diritti 
o non sono umani? Eppure so¬ 
no quelli che hanno lottato 
contro il fascismo durante la 
guerra, quelli che hanno co¬ 
struito la famosa resistenza 
greca quale non si riconosce 
oggi dal nostro governo. 

Compagna Unità, sono un 
compagno greco che studia in 
Italia. Spero che al più pre¬ 
sto possibilie mi metti la mia 
lettera in « Lettere a/riUnità ». 
Ti ringrazio e ti auguro buon 
proseguimento alla tua lotta 
per la democrazia e il socia¬ 
lismo. 

CHARILAOS KALERGIS 
(Modena) 


Chi vuole la 
« guerra 

della mezzadria » ? 

Signor direttore, 

questa mia fa riferimento al¬ 
la nuova normativa sui patti 
agrari di prossima approvazio¬ 
ne alla Camera. Ho 50 anni — 
con moglie e 3 figli ancora gio¬ 
vani — sono proprietario di 
un ettaro e mezzo di terra (a- 
ranceto) che mìo padre, morto 
due anni fa. affittò 40 anni fa. 
per molivi di guerra. Da allora 
questa Repubblica non ha pili 
consentito che mio padre e la 
sua famiglia potessero riave¬ 
re la terra. 

Oggi voglio — per necessità 
di rifa — lavorare personal¬ 
mente la terra, con mia mo¬ 
glie e con i figli, qualcuno dei 
quali vorrei farlo affezionare 
alla agricoltura; ma non pos¬ 
so, perchè non sono coltivato¬ 
re diretto nè bracciante. Ma 
se voglio iniziare ora — per¬ 
chè ho fame e altro lavoro 
non posso alla mia età — è 
giusto che io non possa avere 
la mia terra con la quale po¬ 
trei risolvere tutti i problemi 
della mia famiglia? 

« Perchè il piccolo proprieta¬ 
rio che voglia lavorare mate¬ 
rialmente con la sua fami¬ 
glia il suo terreno, dovrebbe 
sbloccare il fitto sotto pena¬ 
lità di restituzione allei affit¬ 
tuario oualora non Io colliri 
personalmente ». E' questa 
una norma transitoria che il 
legislatore dovrebbe con un 
senso di giustizia prevedere 
nel nuovo testo legislativo! 
Perchè anche gli articoli 4. 
42. 44 della Costituzione tute¬ 
lano il lavoro del proprietà- 
rio' Specie ouando questo 
muore di lame' Altrimenti si 
calpestano tutti i diritti ed 
entriamo nell’anarchia. 

Mi risponda e mi spieghi 
perchè il PCI non difende 
qualche interesse del proprie¬ 
tario piccolo — dico piccolo — 
che muore di fame? Ma ci si 
accorge che si sta creando una 
nuova classe di privilegiati che 
non fa nulla e ci si adagia sul¬ 
le leggi demagogiche che tutti 
i partiti di sinistra stanno e- 
largendo con magnanimità. 

SALVATORE PEPE 
( Pagani-Salemo) 

E’ difficile credere che que¬ 
sta lettera sia stata scritta in 
buona fede. Ma davvero il no¬ 
stro interlocutore crede che 
i mezzadri non facciano nulla? 
I casi sono due. O il fondo è 
praticamente abbandonato, e 
in tal caso la scissione del 
«patto» sarebbe stata possi¬ 
bile da tempo. Oppure l'azien¬ 


da è coltivata, produce, e 11 
mezzadro garantisce il riparto 
anche al proprietario — e non 
è certo poca cosa, essendo l’a¬ 
grumeto una coltura molto 
ricca. 

Anche le altre «accuse » non 
hanno fondamento alcuno. Il 
PCI, sin dall’inizio deU’esame 
della legge in Parlamento, si 
è battuto, e si batte perchè ci 
siano adeguate contropartite 
sul piano del reddito a favo¬ 
re del piccolo proprietario 
concedente. L’articolo 38, ad 
esempio, contiene precise di¬ 
sposizioni (deduzione dell’im¬ 
posta sui redditi, premi di 
apporto strutturale). 

Il diritto di ripresa, poi. 
è sancito dall’articolo 36. Vi 
è, però, la condizione che il 
concedente, oppure un compo¬ 
nente della sua famiglia, sla 
coltivatore diretto. E’ chiede¬ 
re troppo? L’alternativa sareb¬ 
be un contenzioso artificioso, 
al limite della « guerra della 
mezzadria ». E sono in tanti*a 
volerla, (p.c.). 


La centrale 
nucleare e i pro¬ 
blemi del Molise 

Cara Unità, 

dunque sta accadendo quel¬ 
lo che il ministro Donat Cat¬ 
tili e i dirigenti del CNEN 
avevano preannunciato: con¬ 
tro il parere delta Regione, si 
vuole decidere d'imperio, per 
decreto legge, la costruzione 
di una centrale nucleare nel 
Molise. Una decisione grave 
dal punto di vista dell’autono¬ 
mia regionale e dei suoi con¬ 
tenuti democratici: e tanto 
più grave in quanto — alme¬ 
no secondo il parere di al¬ 
cuni noti fisici, medici e geo¬ 
logi — si tratta di una scel¬ 
ta irreversibile, e gravida di 
conseguenze a lungo termine 
per l’ambiente e la salute. 
Per di più, questa decisione 
cade all'indomani di un even¬ 
to che ha avuto luogo in Au¬ 
stria ma che è sintomatico e 
significativo anche per il no¬ 
stro Paese: il referendum con 
il quale la popolazione au¬ 
striaca ha rifiutato l’entrata 
in funzione di una centrale 
nucleare già pronta, pagata 
svariati miliardi di scellini. 

Pochi giorni fa Luciano 
Barca, interrogato sull’argo¬ 
mento. ha ribadito la neces¬ 
sità di informare la popola¬ 
zione. Perchè allora una noti¬ 
zia così grave non solo non 
viene commentata, ma nep¬ 
pure debitamente riferita? 
Quasi tutta la stampa la igno¬ 
ra e l'Unità la pubblica in 
seconda pagina, sotto un ti¬ 
tolo riferito ad altro argo¬ 
mento, confusa nel mucchio 
di varie decisioni del Con¬ 
siglio dei ministri. 

Molti giornali seguono la 
tattica del silenzio perchè chi 
li manovra ritiene assai più 
comodo costruire impianti nu¬ 
cleari alla chetichella senza 
dare spiegazioni. Noi speria¬ 
mo che questo non sla vero 
per l'Unità, • che solo l’esi¬ 
genza di una riflessione ap¬ 
profondita abbia ritardato 
una presa di posizione sul¬ 
l’argomento. 

LILLI HORVAT 
CARLA DI ATTO 
MARTA PRANDI 
per il «Gruppo Donne 
e Ambiente » (Roma) 

Le nostre interlocutrici a- 
vranno già avuto modo di 
verificare — crediamo — l’at¬ 
tenzione con la quale sul gior¬ 
nale abbiamo seguito, proprio 
dopo il decreto legge annun¬ 
ciato al Consiglio dei ministri, 
le vicende della centrale nu¬ 
cleare nel Molise. Abbiamo 
cercato, e cercheremo, di sot¬ 
tolineare due punti: la neces¬ 
sità — come ricordava appun¬ 
to il compagno Barca — di in¬ 
formare la popolazione; l’ur¬ 
genza di affrontare finalmen¬ 
te e complessivamente i gra¬ 
vi problemi di una delle re¬ 
gioni più povere d’Italia, 


La « caccia » alle 
firme contro 


g ]i zingari 


Caro direttore, 

le scrivo per denunciare un 
certo tipo di mentalità raz¬ 
zista. gretta e antidemocrati¬ 
ca che purtroppo è presente 
nella nostra società ancora in 
maniera forte. Nel condomi¬ 
nio dove abito (Cinecittà), al¬ 
cune signore , prese da un pa. 
nico ingiustificato, hanno a• 
vuto la felice idea di telefo¬ 
nare in questura, non appe¬ 
na hanno visto tré-quattro 
roulottes di zingari accampar¬ 
si nel prato vicino. La que¬ 
stura. dal canto suo, ha ri¬ 
sposto che non poteva inter¬ 
venire. e ha consiglialo le 
« care• signore di raccogliere 
piu firme che potevano e 
portarle in Circoscrizione. 

La paura e i pregiudizi ver¬ 
so questo popolo di nomadi, 
creduto a torto ladro, assas¬ 
sino e rapitore di bambini 
cattivi, hanno scatenato una 
vera e propria caccia alle fir¬ 
me. Queste signore, senza 
dubbio molto fantasiose, già 
immaginavano i propri mari¬ 
ti derubali in strada del por¬ 
tafoglio, le loro case svali¬ 
giate e i loro bambini con¬ 
tagiati e infettati dai bambi¬ 
ni di • quei luridi straccio, 
ni », dimenticando che prò. 
prio nelle nostre scuole cip*. 
li e « pulite » abbiamo casi 
di epatite virale, pidocchi e 
salmonellosi. 

Questo modo di pensare e 
di giudicare m’ha fatto rab¬ 
bia, soprattutto perchè alcu¬ 
ni di quelli che hanno fir¬ 
mato la petizione si dichia¬ 
rano comunisti e votano PCI. 
Questa gente non ha capito 
che alcuni gruppi etnici non 
ranno emarginati ma integra¬ 
ti e rispettati come nuclei di 
esseri umani; non ha capito 
che è una questione di prin¬ 
cipio, perchè in questo modo 
si rischia di approvare tante 
azioni criminose condotte nei 
campi di sterminio. 

PATRIZIA ADESSO 
(Roma) 














l'Unità / venerdì 24 novembre 1978 


pag. 8 / spettacoli 


ANTEPRIMA TV « Come gli altri » Esordio da emigrante del regista Nino Marino A colloquio con il sassofonista afro-danese 

Il «dopo manicomio» Un autarchico italiano Tchicai: è una noia 


Sulla rete due, per la 
rubrica Vite nascoste, an¬ 
drà in onda, stasera alle 
21,50, Come gli altri di 
Gioia Benelli, la quale ha 
accolto di buon grado il 
nostro invito a presentare 
in « anteprima » per i 
lettori dell’ Unità il suo 
programma. 

In Come gli altri, che è 
un‘« opera prima >, ho voluto 
affrontare alcune problemati¬ 
che che al momento della 
realizzazione (1970 mi stava¬ 
no particolarmente a cuore. 
Innanzi tutto, la situazione dei 
dimessi dai manicomi. Due 
anni fa mi occupavo, sempre 
per motivi professionali, degli 
ospedali psichiatrici e mi so¬ 
no resa conto che anche in 
situazioni avanzate come quel¬ 
la proposta — ed era una del¬ 
le prime volte in Italia — a 
Perugia, il problema non può 
dirsi interamente risolto con 
il reinserinjcnto dell'amma¬ 
lato nella società, ma richie¬ 
de una rimozione di certe 
realtà sociali che sono alla 
base dcU’alienazione psicopa¬ 
tologica, come quella rappre¬ 
sentata dalla coppia. 

La coppia: uno degli am¬ 
bienti sociali che, secondo 
una concezione ristretta e op¬ 
pressiva, può riproporre le 
stesse dinamiche coercitive di 
custodia, di contenzione, di 
esclusione, di violenza pro¬ 
prie deH’istituzione manico¬ 
miale. In mezzo a questa se¬ 
rie di contrasti, ho anche sen¬ 
tito il bisogno di mettere a 
fuoco il modo particolarissi¬ 
mo attraverso il quale il per¬ 


sonaggio femminile della sto¬ 
ria arriva ad affermare la 
propria emancipazione: con 
ia morte del partner. Uno 
spaccato drammatico di vita, 
e tanto più drammatico per¬ 
ché realmente accaduto. 

In Come gli altri ho cerca¬ 
to di utilizzare una situazione 
« eccezionale >. come può es¬ 
sere quella di due ex ricove¬ 
rati, per svelare la logica di 
sopraffazione che normalmen¬ 
te regola i rapporti tra gli 
uomini. Ed è questo il percor¬ 
so pratico e teorico che dà 
spessore all’esperienza di Pe¬ 
rugia. Non per caso questo 
film è stato pensato c realiz¬ 
zato in collaborazione col Co¬ 
mune, la Provincia, l’Ospe¬ 
dale Psichiatrico e il Centro 
di Igiene Mentale di Perugia 
diretto dal professor Carlo 
Manuali. E questo perchè a 
Perugia è stillo attuato, a par¬ 
tire dagli Anni Sessanta, uno 
dei primissimi esperimenti di 
demolizione del manicomio, 
con un segno particolare ri¬ 
spetto anche ad altre espe¬ 
rienze analoghe (Gorizia, 
Arezzo, Trieste e tutte le al¬ 
tre che sono seguite): il con¬ 
corso determinante delle for¬ 
ze politiche e della città. Da 
queste esperienze nasce l’a¬ 
spetto più avanzato della leg¬ 
ge psichiatrica (la 180), quel¬ 
lo del trasferimento dell’inter¬ 
vento preventivo e terapeuti¬ 
co nei confronti della malat¬ 
tia mentale dal manicomio al 
territorio. 

Il film narra la storia del¬ 
l'emancipazione di una don¬ 
na con una biografia partico¬ 
larmente pesante, che passa 


attraverso eventi atipici: do¬ 
dici anni di reclusione mani¬ 
comiale, il matrimonio con 
altro ricoverato, il suicidio del 
marito. La scelta del temjx> 
di racconto è il secondo perio¬ 
do di vita di questo personag¬ 
gio, quello che avviene, dopo 
l’uscita dall’ospedale, con il 
reinserimento nella società, 
in città, e con la collocazione 
sociale della protagonista nel 
ruolo di donna, all’interno del¬ 
la coppia, nella famiglia. 

Nel presentare questo film 
voglio ancora ricordare che si 
tratta di un’« opera prima » 
non solo per me, ma anche 
per la Cooperativa Videofilm 
che l'ha prodotto per conto 
della Rai. La realizzazione è 
avvenuta in grande econo¬ 
mia: 38 milioni e 9 giorni di 
riprese. Solo una cooperativa, 
che opera al di fuori della lo¬ 
gica del profitto, poteva pro¬ 
durre con questi costi 

Come gli altri, commissio¬ 
nato nel '76, va in onda sol¬ 
tanto oggi. Non è un luogo 
comune dire che la Rai ha 
i tempi lunghi. Purtroppo nel¬ 
le maglie di questi tempi lun¬ 
ghi c’è sempre Io spazio per 
l’acquisto e la programma¬ 
zione di film e telefilm stra¬ 
nieri o per quelle « cattedra¬ 
li nel deserto » che costano 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni senza scalfire minima¬ 
mente un modo di fare spet¬ 
tacolo che dovrebbe essere 
confinato nel passato pre-ri- 
forma. 

Gioia Benelli 


fa i film in America 

Realizzato per intero negli USA, « Son of a bitch » è in¬ 
terpretato da alcuni giovani dell* « Actor’s Studio » 


V improvvisazione 

II jazzista è attualmente interessato alla composizione 
Che cosa c’è di veramente nuovo nella « free music »? 



| ROMA — « Son of a bitch » 
trova l’Immediato corrispetti¬ 
vo italiano in « figlio di put¬ 
tana ». Eppure, In America, 
a « son of a bitch » non si dà 
un gran peso, ridimensionan¬ 
do. di conseguenza, oltre l'of¬ 
fesa. colui che se la vede in¬ 
fliggere. 

Son of a bitch è il titolo di 
uno strano film italiano ora 
in cantiere, « opera prima » 
del regista, già sceneggiatore 
cinematografico ilo e lui da 
Moravia, Porgi l’altra guan¬ 
cia, ecc.) e curatore di adat¬ 
tamenti teatrali in Italiano 
(L'anitra all'arancia di Ho 
me e Sauvajon, ecc.) Nino 
Marino, che ha realizzato ne¬ 
gli Stati Uniti, patria della 
settima arte e del lussi sfre 
nati, uno dei prodotti più 
economici del cinema Italia¬ 
no di questo arduo decennio. 


Il giovane attore italo-ameri- 
cano Frankle Speranza è l'in¬ 
terprete principale del film 
« Son of a bitch » (ma girato 
negli Usa) che segna il debut¬ 
to del regista Nino Marino 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


l ARGOMENTI - Energia per 11 domani - (C) 

OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) • Gli antenati 
i TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

> UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE 
UNA TERRA, UN UOMO. UN DIO - « Nazareth » - (C) 

1 CON UN COLPO DI BACCHETTA - « Illusionisti in 
primo piano» - (C) 

NOVA - (C) - Alla ricerca della vita 

TG1 CRONACHE. NORD CHIAMA SUD - SUD CHIA 

MA NORD - (C) 

SPAZI OLI BER O: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
WOOBINDA - Telefilm • (C) - a Lotta contro il tempo » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

PING PONG - Confronto su fatti e problemi d’attualità j 
(C) 

L'AFFONDAMENTO DELLA VALIANT - Film - Regia 
di Roy Baker e Giorgio Capitani - Con Ettore Manni, 
John Mills, Roberto Risso, Robert Shaw 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


18,50: Telegiornale: 19,35: Route nella notte: 20.30: Telegior¬ 
nale: 20,45: Reporter; 21,45: The Helen Reddy show; 22,40: Te¬ 
legiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: Edu¬ 
cazione speciale, film; 22.05: Locandina; 22,20; Festival del 
cinema di montagna. 


□ TV Frauda 


Ore 13,50: L’età in fiore; 15: D’Artagnan innamorato; 16: 
Delta; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre < A 2»; 18.35: E’ la 
vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.32: La corda al 
collo; 21,30: Apostrophes; 22,40: Telegiornale; 22.47: Padre 
Sergio. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 


Ore 18,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Al banco della difesa; 21: «Pistole calde a Tucson », film, 
regia di Thomas Carr, con Mark Stevenson; 22,35: Punto- 
sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 

TG2 - ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 

TENNIS - (C) - Semifinali campionati d'Italia indoor 

TV2 RAGAZZI: FRED BASSETTO - Cartone animato 

(C) 

ZUM, IL DELFINO BIANCO • (C) 

IL COLORE DEI FIORI • (C) - Documentario 
SPAZIO DISPARI - (C) • Rubrica bisettimanale 
DEDICATO Al GENITORI - (CI • « La famiglia come 
sistema » 

DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) 

TG2 - STUDIO APERTO 

PORTOBELLO • (C) - Mercatino dei venerdì condotto 
da Enzo Tortora 

VITE NASCOSTE - (C) • « Come gli altri » 

SERENO, VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 

SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 STANOTTE 



□ TV Svizzera 

Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Gli occhiali rosa; 18: Ora G; Renato Rascel dà la buonasera ai telespettatori 


OGGI VEDREMO 
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Ettore Menni è nel cast del film iL'affondamento della Valiant» I Elsa Martinelli, ospite di « Sereno, variabile > 



L’affondamento della Valiant 

(Rete uno, ore 21,35) 

Fra t moltissimi film sull’impresa coraggiosa di due 
sommozzatori italiani ad Alessindria d’Egitto, durante l’ul¬ 
tima guerra mondiale, la televisione ha scelto questo di 
Roy Ward Baker un regista inglese affermatosi, in seguito, 
come buon mestierante in film fantastici e dell'orrore. Ac¬ 
canto a Baker figura anche Giorgio Capitani che probabil¬ 
mente dirigeva la seconda troupe del film. Il cast comprende 
Ettore Manni, un attore che in passato ha avuto buoni suc¬ 
cessi per il suo impiego in coproduzioni. John Mills, Roberto 
Risso e Robert Shaw, scomparso recentemente. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

DIURNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Stanotte, stamane; 

7.45; La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 10: Controvoce; 11.30: 
Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed io *78; 14,05: 
Radio uno Jazz 78; 1430: 
Le canzoni usate; 15.05; Tri¬ 
buna politica: 15,50: Rally; 
16,10: Errepiuno; 17,05: Si¬ 
tuazione uno. situazione due 
di Ivelise Ghione; 17,30: 


Affalres, affari, affaristi; 

I 18,05: Incontri musicali del 
mio tipo; 1835: Lo sai? 1930; 
In tema di...; 1935: Radiou- 
no jazz 78; 2035: Le sen¬ 
tenze del pretore; 21.05: 
Concerto sinfonico; 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da— 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630; 
730; 830; 930; 1130; 12.30; 
13.30; 15,30; 16,30; 18,30; 

1930; 2230. 6: Un altro gior 
no; 7.45: Buon viaggio: 7,55: 
Un altro giorno; 8,45: Cine 


ma: ieri, oggi, domani: 932: 
Lord Byron: 10: Speciale 
GR-2: 10.12: Sala F.; 1132: 
Le voci d'Italia; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Di- 
scosfida: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosflda: 16,37: Tribu¬ 
na politica; 17.40; Speciale 
GR-2; 1735: Il quarto dirit¬ 
to; 1833: Spazio X; 2230: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
730; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 


tà e la fierezza di questi gran¬ 
di esclusi, che fanno figli 
per non estinguersi e aspet¬ 
tano con atavica saggezza la 
fine dell’uomo bianco, non 
meritavano certo di far da 
semplice fondale al film, che 
è tuttavia una sorta di apo¬ 
logo sulla solitudine, quindi 
piuttosto in tema rispetto a 
quella situazione ». 

Volontariamente o involon¬ 
tariamente. quali sono le ci¬ 
fre stilistiche americane che 
suggestionano questo film? 

« Il cinema americano — 
dice il neoregista — è paren¬ 
te della realtà molto più di 
quanto usualmente si creda. 
Secondo me. Taxi driver va 
visto un po’ come Ladri di 
biciclette Per essere un esor 
diente, mi sono posto un 
mucchto di problemi. Innanzi 
tutto, mi sono chiesto in con 


Nino Marino parla di quest’ j Donazione che avrebbe fatto 


impresa come di una ambi¬ 
ziosa scommessa vinta. Per il 
momento, si potrebbe dargli 
ragione, a giudicare da quel 
che ha combinato finora con 
aopena duecento milioni, la 
stessa cifra di Ecce Rombo. 

Gli interpreti (Frankie Sue- 
ranza. Èva Wonder. Joaqulm 
De Alme'da. Lynette John 
son) sono tutti giovanissimi, 
ma non si tratta dei soliti 
« sinistresi » casualmente ca¬ 
pitati sullo schermo. Marino 
li ha reclutati all 'Actor’s Stu¬ 
dio. fra i prediletti del mae¬ 
stro Lee Strasberg. ossia tra 
gli « iscritti per merito ». 
che non pagano una salatis¬ 
sima retta come i fanciulli 
bene di New York, aspiranti 
attori per snobismo. 

La storia del film si rac¬ 
conta in poche parole, e ciò 
depone a suo favore. Il prò 
tagonista è un raga 2 zotto un 
po' sprovveduto che lascia 
New York. murato di uno ri 
voltella. per mettersi sulle 
tracce della sua f : dm7»*a. 


Fellini. per esemplo, in certi 
momenti, e ovviamente io ho 
cercato sempre di evitare 
sciocche emulazioni. Forse, se 
proprio uno cerca di trovnre 
un modello nel mio film. sn n 
ro riesca a riconoscere una 
certa cura dei dettagli tipica 
di Truffaut, il regista che 
amo di più ». 

Ritorniamo al principio. 
Perché un film in America? 

« Ovviamente, ia mia Ini¬ 
ziativa va intesa come un ge¬ 
sto polemico — dice Mari¬ 
no — nei confronti del cine¬ 
ma italiano. Ormai, i nalu 
damenti sono tali, in Italia, 
da non permettere la realiz¬ 
zazione di film a basso costo 
Perché Celentano o Pozzetto 
si sentono autorizzati a ch'e 
dere m^zzo miliardo? Al’ora. 
uno chiama Rolv*rt R°dford 
e almeno vende il film a sca¬ 
tola chiusa in tutto il mon 
do. ( Certo, se uno fresco fre 
sco come Nanni Moretti ne 
chiede centocinquanta, di mi¬ 
lioni. ouaìcosa davvero non 


partita un di per Hollywood. v <). )• Don mezzo miliardo. 

« Durante il viaggio altra- negli Stati Uniti faccio tre 

verso gli States — spiega Ni- film ». 

no Marino — Il giovanotto Questo vuol dire che ce n’è 
vede pian piano perdere con un altro in cantiere? 
sistenza il progetto de! «de- «Sì. voglio parlare di un 
litto d'onore ». perché le mio j contadino benestante clic la 
ve esperienze scalzano ì vec j scia i poderi, la campagna e 


chi pregiudizi. Questo viag- i va in città — risnande Ma 
sio. del resto, ha messo alla ! rino — a fare lo spazzino 


prova anche me. Ho conti¬ 
nuamente resistito alla ten¬ 
tazione di fare un documen¬ 
tario. e non è stato facile. 
Per esempio, quando siamo 
andati in una riserva Sioux 
per girare alcune sequenze. 
La sensibilità, ia disponibili¬ 


Forse è un'idea troppo vec¬ 
chia forse troppo nuova. Na¬ 
turalmente. va da sé che non 
ci penso per niente a girar¬ 
lo in Italia. Torno in Ame¬ 
rica ». 


d. g. 


Maestro indiscusso deH'iin- 
provvisazione free da qua¬ 
si un ventennio. John Tchicai. 
quarantaduenne sassofonista 
afro-danese, è sempre stato 
un personaggio poco incline 
ad assumere atteggiamenti vi¬ 
stosi e a farsi coinvolgere in 
gesti « radienti ». Anche per 
questa ragione, forse, il suo 
(ìifficile lavoro di ricerca stru¬ 
mentale è stato spesso ap¬ 
prezzato più dai numerosissi¬ 
mi musicisti che lo hanno 
voluto come partner, che da 
quella parte della critica im 
liegnata soprattutto a costrui¬ 
re i grandi idoli della mito¬ 
logia musicale contemporanea. 

In questi vent’anni. Tclucai 
ha percorso un itinerario cui 
turale lungo e complesso, la¬ 
vorando nei contesti più sva¬ 
riati. sia in Europa clic negli 
Stati Uniti, e segnando con 
una forte impronta personale 
alcune delle formazioni r sto 
riche » del free iazz fi IV Y. 
Contempcrarti Five. ad esem¬ 
pio. o il N.Y. Art Quartet): 
è stato attiva nelle più im 
portanti aggregazioni cultura¬ 
li sorte in questi anni (Jazz 
Composers Guild. Installi Cam- 
posers Pool, JCOA). collabo- 
rando con artisti come Arcliie 
Shepp. Leroy Jones. Mislia 
Mengelberg. Roswell Rudd, 
Giinter Hampel. Don Ctierry, 
Bill Dixon, Milford Graves, 
Han Ben (link, Carla Blev. e 
producendo con essi onere di 
fondamentale rilevanza. 

Nonostante ciò, la sua oro 
dazione discografica è piutto¬ 
sto scarsa; il suo nome, itegli 
ultimi anni, è comparso solo 
di ratio nei cartelloni delle 
grandi rassegne jazzistiche 
europee e americane. A Pe 
ragia, in occasione del reeen 
te concerto organizzato ria 
Radunino per la UER (Union 
Européenne de Radiodirfu 
sion). abbiamo incontrato tuie 
sto validissimo e rigoroso stru 
menti sta. Quello die segue è 
il resoconto di una lunga con 
vessazione che abbiamo avu¬ 
to con lui. 

John Tchicai. i) grosso pub 
biico del jazz ti ricorda so 
prattutto per la tua colla¬ 
borazione, negli anni '60, con 


musicisti come Arehie Shepp. 
Roswell Rudtl e Don Cherry. 
In Italia si conasce molto po 
co. invece, del tuo lavoro più 
recente: puoi parlarcene un 
po'? 

* Direi che al momento at¬ 
tuale mi interessa molto la 
composizione, oltre aliimpror 
visazione, che è una parte 
ugualmente importante del 
mio universo musicale. Devo 
dire subito, però, per chia¬ 
rire meglio la mia opinione, 
che molta della musica Io 
talmente improvvisata che si 
sente suonare oggi, mi pare 
a volte un po’ noiosa. A par 
te casi fxirticolari, come quel 
lo di Mengelberg e Uennink, 
mi riesce difficile interessar 
mi a uva musica in cui non 
ri siano riferimenti prefissa 
ti Credo, più precisamente, 
che alcuni di questi musici 
sti che lavorano solo sulì’im 
provvisazione. tendano a re 
golarsi esclusivamente sulla 
propria sensibilità musicale, 
che nella gran parte dei casi 
è molto diversa, ad esempio, 
da quella del pubblico che 
ascolta. Facendo cosi, mi pa 
re. sì mette in secondo piano 
un aspetto secondo me molto 
importante del far musica, che 
è la comunicazione, anche 
quella col pubblico, oltre che 
quella fra i musicisti. 

* Comunque non è certo so¬ 
lo questa la ragione del mio 
interesse per l'interazione fra 
tmrti scritte e improvvisate- 
è semplicemente un terreno 
di ricerca che mi ha sempre 
stimolato e che sto approfon 
demlo. Devo aggiungere, nini 
tre. che mi interessa molto 
lavorare su nuove combina 
gioiti strumentali, diverse da 
quelle jazzistiche tradizionali, 
usando magari gli strumenti 
della tradizione classica eu 
ropea ». 

Visto clic parliamo della mio 
va improvvisazione, credi die 
i giovani musicisti nero-amo 
riciini abbiano introdotto qual 
cosa ili veramente nuovo nel 
linguaggio della free music? 

« Non direi. Mi pare che 
stiano lavorando sulle linee 
che abbiamo tracciato da tati 
ti anni. Non c’è un rinnova 


mento così radicale, un aliar 
gamento delle possibilità ar 
viniliche, ad esempio, come 
c'è stato negli anni ‘HO. E’ 
semplicemente un progresso 
sulle stesse linee ». 

Ti interessa nessuno rii lo 
ro in particolare? 

* In genere mi interessano 
i musicisti con una forte con¬ 
notazione melodica. Dei nuo¬ 
vi sassofonisti mi piace nini 
to Julius llemphill: ha mia 
bella intensità e una splendi 
da voce strumentale ». 

Ci vuoi parlare della situa 
zione in Danimarca, sia dal 
punto di vista della musica, 
che del pubblico e delle strut¬ 
ture - ' 

* Non direi che ci sia un 
interesse molto esteso per la 
musico che facciamo, e non 
ci sono nemmeno molti grup 
pi- saranno (piatirò n cinque 
in lutto Abbiamo un buon so 
stogilo economico dal mini 
stero, anche se potrebbe es¬ 
sere migliore Gli stessi mu 
siri sii. d'altronde, potrebbero 
impegnarsi di più nella prò 
mozione della nuora musica. 
Eono un po' pigri, in un cer 
to senso, non sono attivi co 
me in Olanda o in Germania, 
anrbe perchè da noi non ri 
sono associazioni come la 
FMP o la ICP. C'è una strut¬ 
tura che si chiama Panisi» 
Jazz Center, che però si oc 
cupa di tutte le diverse ten 
(lenze jazzistiche. Promuove 
soprattutto ali scambi inter 
nazionali, finanzia le nostre 
tonrnées e i nostri viaggi di 
studio all'estero. Due dei com 
ponenti del mio quartetto ades¬ 
so sono a Woodstock. alla 
Creative Music Foundation, 
per alcuni mesi di lavoro. Per 
quanto riguarda l'insegnamen 
to. nei conservatòri non ab 
binino una presenza molto ri 
temute mentre ei sono molti 
corsi alVVniversità di Copen 
hageu. Nella scuola norma 
le. invece, gli spazi di inter¬ 
vento sono ridottissimi: il no¬ 
stro sistema scolastico non è 
molto incline a far lavorare 
i ragazzi sulla musica che si 
fa oggi, la musica contati 
paranco ». 

Filippo Bianchi 


Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il testo definitivo della legge sul tachigrafo. 
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Abbiamo proposto 
il nostro tachigrafo 






Jla Fiat, OM,Scania, Da f,Ford, ! 
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Mercedes, Volvo, Renault 
Lo hanno adottato. 
Oggi lo proponiamo a voi. 
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Sereno , variabile 

(Rete due, ore 22,45) 

Prende il via la prima puntata di questo programma 
quindicinale, di Osvaldo Bevilacqua e Marcello Casco, che 
si propone di orientare i telespettatori su it.nerari turìstici 
e suggerire modi alternativi di trascorrere il fine settimana. 
E’ prevista anche una rubrica per il viaggiatore con consigli 
e suggerimenti su come spendere meno; inoltre alcuni attori, 
in studio, rappresenteranno situaz.om imbarazzanti in cui 
può trovarsi il tunsta inesperto. In questa puntata saranno 
ospitati Elsa Martinelli e il colonnello Bemacca che rac¬ 
conteranno come trascorrono il loro tempo libero. 


I 


18.45; 20,45; 2335. 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: 11 concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna; 10.55: Musica ope¬ 
ristica; 1135: Il vilian rifat¬ 
ti: 12.10: Long playing; 13: 
Musica per uno; 14: Il mio 
Schoenberg; 15,15: GR tre 
cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
Concerto barocco; 1730: 

Spazio tre; 21: Nuove musi¬ 
che; 2130: Spazio tre opi¬ 
nione; 22: I concerti di J. 
S. Bach: 23.10: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


•' VEGLIA KIENZLE È • 

"IL TACHIGRAFO" 
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Aperta a Roma la I Conferenza di produzione PRIME - Cinema 



Confronto sulle scelte 
per il cinema pubblico 


ROMA — La crisi del ci¬ 
nema, la soppressione del- 
l'Ente autonomo di ge¬ 
stione per il cinema (con¬ 
tenuta nel noto disegno 
di legge Bisaglia), la gra¬ 
ve situazione in cui versa¬ 
no le tre aziende pubbliche 
(Cinecittà, Istituto Luce e 
Italnoleggio), i difficili 
rapporti con la RAI sono i 
temi che dominano la pri¬ 
ma Conferenza di produ¬ 
zione del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, che si 
è aperta ieri a Cinecittà. 

Presenti esponenti delle 
forze politiche, parlamen¬ 
tari, rappresentanti dei 
consigli d’azienda della 
RAI e degli stabilimenti 
De Paolis e Technicolor, 
della Lega delle coopera¬ 
tive culturali, del Sindaca¬ 
to nazionale dei critici ci¬ 
nematografici. i lavori del¬ 
la Conferenza, organizza¬ 
ta dalla Federazione Lavo¬ 
ratori dello Spettacolo, so¬ 
no stati avviati da una 
relazione introduttiva di 
Luigi Pulci, della segre¬ 
teria nazionale, che ha 
innanzitutto riaffermato 
la necessità deH'interven- 
to pubblico diretto nella 
cinematografia. 

Scopo dell'iniziativa, ha 
detto Fulci, è quella di ri¬ 
spondere agli attacchi che 
nel passato e recentemen¬ 
te sono stati portati al 
gruppo cinematografico 
pubblico e di offrire, al¬ 


lo stesso tempo, un ter¬ 
reno di confronto costrut¬ 
tivo a tutte le forze poli¬ 
tiche e culturali che in¬ 
tendono sostenere l'inter¬ 
vento dello Stato nel ci¬ 
nema. 

Secondo l’esponente sin¬ 
dacale le critiche vengo¬ 
no fatte su motivazioni 
concrete (vale a dire de¬ 
ficit di bilancio, scarsa 
produttività degli impian¬ 
ti. insoddisfacente resa 
qualitativa e quantitativa 
degli investimenti) ma si 
muovono dagli effetti sen¬ 
za risalire alle cause. Il 
fallimento del gruppo pub¬ 
blico ha il suo vizio d’ori¬ 
gine, a giudizio di Fulci, 
nella stessa legge del 1971 
che richiedeva al gruppo 
cinematografico pubblico 
di intervenire nella produ¬ 
zione e nella diffusione 
della cultura cinematogra¬ 
fica, e di operare ad in¬ 
tegrazione dell’industria 
privata, mentre poi pre¬ 
tendeva che il gruppo 
stesso assicurasse una re¬ 
sa economica, fissando un 
fondo di dotazione, dimen¬ 
ticando che il persegui¬ 
mento di finalità culturali 
non coincide spesso con 
criteri di economicità. 
Proprio per questa ragio¬ 
ne sarà allora necessario 
Istituire, accanto al fon¬ 
do di dotazione, anche uno 
di rotazione per le varie 
attività dell’intero gruppo. 


Fulci ha anche denun¬ 
ciato il difetto fondamen¬ 
tale della ristrutturazione 
(un’azienda moderna sot¬ 
to il profilo tecnologico 
ma vecchia come imposta¬ 
zione), parlando anche 
dell*indebitamento progres¬ 
sivo dell’Ente (10 miliardi 
di lire). Gran spazio del¬ 
la relazione è stato occu¬ 
pato dal rapporto tra la 
RAI e il gruppo pubblico: 
dall’ente radiotelevisivo le 
società hanno ricevuto sol¬ 
tanto lavorazioni meno 
redditizie. D'altro canto 
i sindacati sono contrari, 
come è noto, all’acquisi¬ 
zione da parte della RAI 
degli impianti di Cinecit¬ 
tà. Sulla cosiddetta iriz- 
zazione dell’Ente gestione, 
proposta contenuta nel di¬ 
segno di legge Bisaglia, il 
sindacato ribadisce la sua 
opposizione per i rischi 
che comporta mettere una 
società debole, come è 
quella cinematografica, in¬ 
sieme ad altri grandi set¬ 
tori merceologici, ma so¬ 
prattutto perchè è diffi¬ 
cile concepire l’inserimen¬ 
to di attività che dovreb¬ 
bero produrre un servizio 
culturale nell'ambito del- 
l’IRI. 

Dopo l'introduzione so¬ 
no cominciati gli interven¬ 
ti. Oggi la conferenza 
avrà la sua conclusione. 

g. cer. 


In corso la III Conferenza d’organizzazione 

Il Circuito toscano 
del cinema s’interroga 

Emerge la difficoltà a mediare le componenti culturali 
ed economiche del pubblico, del privato e del sociale 


FIRENZE — La IH Confe¬ 
renza di organizzazione del 
Circuito regionale toscano del 
cinema, aperta dalle-relazioni 
interlocutorie dell'assessore 
Tassinari e di Walter Ferra¬ 
ra, ha cercato anche que¬ 
st’anno di fare il punto sulla 
situazione. 

Il consuntivo in cifre non è 
propriamente esaltante: • no¬ 
vanta comuni e centoquaran- 
tasei sale aderenti; 68JOOO 
presenze; alcune province, 
come Massa, neppure sfiorate 
dall’iniziativa; scarsa inciden¬ 
za come fatturato nel movi¬ 
mento economico del cinema 
in Toscana; ma il risultato 
positivo, in un momento or¬ 
mai generalizzato di crisi del 
settore e di sfiducia nelle 
possibilità di riforma, è stata 
la convergenza intorno alla 
proposta dell’intervento 

pubblico delle forze culturali 
ed economiche che nel cine¬ 
ma operano giorno dopo 
giorno, dal piccolo e medio 
esercizio privato, all'AGIS, al¬ 
l'associazionismo dei partiti 
della sinistra e cattolico, ai 
centri di cultura cinemato 
grafica, alle biblioteche co¬ 
munali. 

Un pluralismo di voci che 
non sempre si traduce in ef¬ 
fettivo coordinamento, anche 
per le spinte talora contra¬ 
stanti degli interessi. 

Lo stimolo e il problema 
che il Circuito ha fornito a 
molti degli interventi, è stato 
appunto la difficile mediazio¬ 
ne fra le forze del pubblico, 
del privato e del sociale, o- 
biettivo e funzione del Cir¬ 
cuito stesso, ma con tutti ì 
rischi di forzosi giochi delle 
parti. Ad un esame anche 
frettoloso dei dati forniti, è 
evidente, per esempio, che 
pur nella oestione sociale del 
le iniziative promosse dal 
Circuito del cinema, cui non 
sempre ha corrisposto un a- 
deguato corollario culturale, 
la fetta più consistente degli 
Introiti e dei corrispettivi 


contributi è andata all'eserci¬ 
zio privato e al noleggio. E 
non a caso Ventavoli, neo¬ 
presidente dell'ANEC. citando 
forse inopportunamente 
Gramsci, ha salutato positi¬ 
vamente il recupero di pub¬ 
blico (e di profitto) aliinter¬ 
no del circuito. 

Senza riproporre frontismi 
anacronistici (come sembra¬ 
vano minacciare alcuni rap¬ 
presentanti dell'associazio¬ 
nismo cattolico, lamentando 
una presunta emarginazione 
delle loro iniziative). è certo 
ancora da chiarire il ruolo 
dell'intervento pubblico nel 
campo cinematografico, per i 
sostanziali ritardi con cui si 
trovano a dover operare gli 
Enti locali anche in una re¬ 
gione pilota come la Toscana 
(è in fase di attuazione la 
legge regionale in materia 
culturale). per l'assenza di 
riferimenti legislativi naziona¬ 
li. per la difficoltà di supera¬ 
re schieramenti e opposizioni 
tradizionali, per l'ambiguità 
stessa di certe formule. In 
un’operazione come il Circui¬ 
to regionale del cinema, al di 
là dei risultati quantitativt 
che non rispecchiano ancora 
lo sforzo c il coinvolgimento 
degli organismi partecipanti, 
c'è il rischio di una fram¬ 
mentazione scoordinata del¬ 
l’intervento con il conseguen¬ 
te logoramento delle energie 
e dispersione della proposta 
culturale: e c'è anche la 
preoccupazione, nonostante le 
sottolineature rassicuranti, 
dei relatori ufficiali, di veder 
sfumare quelle strutture di 
carattere permanente, oltre a 
quelle già esistenti, che do¬ 
vrebbero arricchire e rendere 
funzionale il tessuto cinema¬ 
tografico nella regione, a 
cominciare dalla Cineteca re¬ 
gionale. con biblioteca emero¬ 
teca specializzata, che è or¬ 
mai un'esigenza irrinunciabi¬ 
le. così come un circuita sta¬ 
bile di sale d'essai a gestione 
pubblica o i centri per la 


Il cartellone del Teatro Comunale 

Quattro opere in scena 
quest’inverno a Firenze 


’IRENZE — Il cartellone 
iella prossima stagione lirica 
nvemale del Comunale dì 
Irenze, che si svolgerà dal 
9 dicembre 1978 al 4 marzo 
979, prevede la presentano¬ 
le di quattro opere, due cl- 
li di balletti e due recital. 
Inaugurerà la stagione, 
iorma di Bellini, diretta da 
liccardo Muti, con la regia 
li Luca Ronconi; impianto 
cenico di Luca Ronconi e 
laoul Farolfi; costumi di 
}ian Mauriz’.o Ferclonl; ln- 
erpreti principali: Renata 
Scotto, Margherita Rinaldi. 

Seguirà, il 23 dicembre, il 
)rimo ciclo di balletti com¬ 
prendente Fantasie (Scria- 
pìn Moreland). Fiato sospeso 
Varese • Amodio), Dimensio- 
ii (Stravinskt-Cauley), Sou- 
-enir de Florence (Cialkov* 
iki-Van Hoecke) ; Interpreti 
principali: Elisabetta Tera- 
aust. Patrice Bari, Amedeo 
Antodio. Marga Nativo, di¬ 
urna Bozzolini; corpo di bal¬ 
lo del « Maggio ». 


Il 16 gennaio, «prima» del¬ 
l’Amore delle tre melarance 
di Serghel Prokoflev, diretta 
da Bruno Bartoletti. con la 
regia di Giulio Chazalettes; 
scene e costumi di Ulisse 
I Sa ntlcchi; interpreti princi¬ 
pali: Fedora Barbieri, Alida 
Ferrarinl, Elena SulloUs, Ka- 
tia Angeloni, Fiorindo An- 
dreolU. Eduardo Glmenez. 
Rolando Panerà, Paolo Wa¬ 
shington. 

Seguirà, dal 27 gennaio. 
Madama Butterfly di Pucci¬ 
ni, diretta da Glanandrea 
Gavazzeni. con la regia, le 
scene e i costumi di Pier 
Luigi Samaritani; Interpreti 
principali: Raina Kabalvan- 
ska, Wilma Vermocchi, Gior¬ 
gio Merighl. 

Il 13 febbraio andrà in sce¬ 
na in «prima», Lucrezia Bor¬ 
gia di Gaetano Domzetti, di¬ 
retta da Gabriele Ferro, con 
la regia di Giancarlo Sepe e 
le scene di Raffaele Del Sa¬ 
vio; interpreti principali: 
Kat'.a Ricciarelli. Leyla Gen 


cer. Elena Zilio. Alfredo 
Kraus. 

Il secondo ciclo di balletti 
prevede: Serenade (Ciaikov 
ski-Balanchine). Metamorfos’ 
(Strauss-Cauley), Deux grand 
pas de deux; corpo di bailo 
e orchestra del « Maggio » 
(dal 22 febbraio). 

Il 24 gennaio il «Comuna¬ 
le» ospiterà un recital del 
soprano Leyla Gencer. ac¬ 
compagnata al pianoforte da 
Marcello Guerrìni; Milva. 
con U programma intitolato 
Canzoni fra due guerre, a 
cura di Filippo Crivelli, sarà 
ranimatrice del secondo re¬ 
cital, fissato per il 31 gen¬ 
naio. 

Partecipano agli spettacoli 
della stagione l’Orchestra, il 
Coro e il Corpo di ballo del 
Maggio musicale fiorentino; 
direttore principale, Riccar¬ 
do Muti; maestro del coro, 
Roberto Gabbiani; direttore 
degli allestimenti Raoul Fa- 
rolfl; maitre de balle!, Eu- 
gene Foliakov. 


L Epidermide 
di un artista 



Flavio Bucci nella parte di Ligabue 


formazione ili operatori del 
settore o la redazione di 
strumenti indispensabili pei 
una corretta informazione su 
quanto avviene nella Toscana 
del cinema e della cultura. 

Sono servizt d'interesse 
pubblico che dovrebbero ave¬ 
re priorità indiscussa, punto 
di partenza per un effettivo 
decentramento di iniziativa 
rafforzato dalla ricchezza e 
autonomia della domanda. 

Il dibattito c ancora aper¬ 
to, ma ' nel susseguirsi degli 
interventi nei due giorni del¬ 
la Conferenza sono rimaste 
ancora poche e isolate, ac¬ 
canto a quelle degli abituali 
esperti della politica cinema¬ 
tografica, le .voci dei fruitori 
diretti del circuito. vuoi 
pubblico, organizzato e no. 
vuoi assessori di Comuni pe¬ 
riferici, vuoi organizzazioni 
culturali. 

Democratizzazione formale 
a parte, sembra che ancora il 
meccanismo del decentra¬ 
mento regionale sia faticoso, 
impreciso, incline ad essere 
risucchiato in una più o me¬ 
no abile centralizzazione del¬ 
ia proposta, quindi dell'offer¬ 
ta e della sovvenzione indi¬ 
scriminata. Ma come è stato 
indicato da alcuni interventi, 
l'autonomia effettiva è rag¬ 
giungibile solo attraverso la 
crescita delle qualità e delle 
differenze locali, attraverso la 
formazione di operatori cul¬ 
turali in grado di gestire e 
guidare le scelte, attraverso 
l'ingresso coordinato del ci¬ 
nema nella scuola, attraverso 
il sostegno economico alla 
produzione culturale, senza i 
confusi rimescolìi di compe¬ 
tenze e istituzioni in nome di 
un attivismo più o meno 
pubblicitario che non può 
modificare nè lo spessore e- 
conomico della crisi del ci¬ 
nema nè i varamclri culturali 
e civili delle città e. dei terri¬ 
tori più emarginati. 

Giovanni M. Rossi 


LIGABUE — Regista: Salva¬ 
tore Nocita. Sceneggiatura: 
Cesare Zavattini In collabo- 
razione con Arnaldo Bagna- 
sco. Interpreti: Flavio Bucci, 
Andréa Ferrèol, Alessandro 
tlabcr, Renzo Palmer, Giu¬ 
seppe Pambieri, Pamela Vii- 
loresl. Drammatico. Italiano, 
1978. 

Presentato meno di un an¬ 
no fa sul video, giunge ora 
sul grande schermo, accom¬ 
pagnato dagli allori ottenuti 
al Festival di Montreal, il 
film che il regista Salvatore 
Noctta ha dedicato alla vita 
del pittore naif Antonio Li¬ 
gabue. utilizzando una sce¬ 
neggiatura curata da Cesare 
Zavattini con la collaborazio¬ 
ne di Arnaldo Bagnasco. 

Con prassi insolita la RAI, 
che ha prodotto il film, ha 
rovesciato la tendenza a sfrut¬ 
tare prima cinematografica¬ 
mente e poi televisivamente 
il filmato (ora più breve di 
almeno un'ora rispetto all’edi¬ 
zione per la TV) e. con un ge¬ 
sto cui va riconosciuto un 
certo coraggio, lo ha lanciato 
nel grande circuito. Con qua¬ 
li esiti? Difficile dirlo, pur 
se. negli ultimi tempi, abbia¬ 
mo assistito a fenomeni del 
tutto inattesi, quali, ad esem¬ 
pio. il successo commerciale 
ottenuto da un film partico¬ 
larissimo come L'albero degli 
zoccoli che. a quanto risulta, 
sta incassando miliardi. 

Nel caso di Ligabue l'ope¬ 
razione « di mercato » si pre¬ 
annuncia più complessa. Mi¬ 
lioni di persone hanno già vi¬ 
sto il film, per intero, meno 
di un anno fa. E 11 battage 
pubblicitario assicurato a que¬ 
sto prodotto non è certo, d’al¬ 
tra parte, delle dimensioni di 
quello riservato ad un film 
come il Gesù di Zeffirelli. che 
al cinema si rivelò, inevita¬ 
bilmente, un fiasco proporzio¬ 
nato alla sua supponenza. 

Le difficoltà che il Ligabue 
potrebbe incontrare nascono 
però da altre ragioni. Il film, 
ovviamente tagliato in più 
punti rispetto allo sceneggia¬ 
to. si risolve in una descri¬ 
zione ancor più aneddotica, 
se passibile, di quel che fosse 
sul video. La biografia del 
pittore naif dt Gualtieri di¬ 
venta la stessa ragion d’es- 


Accolta una 
proposta 
del PCI per 
finanziare 
prosa e musica 

ROMA — In occasione del¬ 
la discussione del bilancio 
dello spettacolo alla Com¬ 
missione Interni della Ca¬ 
mera. il ministro Pastori¬ 
no ha accolto un ordine 
del giorno firmato dai 
compagni deputati Scara¬ 
mucci. Faenzi. Pucciari- 
ni. Flamigni e Ciai perché 
siano adottati, nello stan¬ 
ziamento dei fondi per il 
teatro di prosa e delle at¬ 
tività musicali, criteri che 
favoriscano le iniziative 
degli Enti locali. 

Nell'ordine del giorno si 
sottolinea il sempre più 
ampio ruolo esercitato dal¬ 
le Regioni, dalle Province 
e dai Comuni nella pro¬ 
mozione, nella program¬ 
mazione e nella distribu¬ 
zione di spettacoli e con¬ 
certi fra strati sempre più 
ampi di cittadini: e si ri¬ 
leva come sia « necessa¬ 
rio fornire agli Enti loca¬ 
li. anche in attesa di lee- 
gi di riforma dei settori in 
.questione — quanto mai 
urgenti e non più dilazio¬ 
nabili —, adeguato soste¬ 
gno economico e finan¬ 
ziario. al fine di favorire 
una loro compiuta opera¬ 
tività per un'organica pro¬ 
grammazione teatrale e 
musicale ». Sulla base di 
queste considerazioni vie¬ 
ne rivolto al governo un 
invito — che è stato, ap¬ 
punto, accolto — affinché 
provveda « ad adottare 
nuovi criteri per la desti¬ 
nazione dei fondi per la 
prosa e per la musica che. 
oltre a privilegiare la «qua¬ 
lità » delle proposte, siano 
tali da consentire un ade¬ 
guato sostegno alle inizia¬ 
tive degli Enti locali, non¬ 
ché di loro consorzi o as¬ 
sociazioni ». 

L’ordine del giorno dei 
cinque deputati comunisti 
è stato approvato all’una¬ 
nimità dalla Commissione 
Interni. 


sere dell’opera cinematografi¬ 
ca, che risulta cosi fine a se 
stessa nella descrizione di una 
vicenda privata interessante 
solo perché il suo protagoni¬ 
sta è « strano ». Vogliamo di¬ 
re che. se un motivo c'era per 
portare sullo schermo (e in 
TV) la storia umana di Liga¬ 
bue. questo non poteva tro¬ 
vare altro fondamento che 
nel tentativo di analizzare il 
rapporto fra vita e pittura 
che condizionò in modo de¬ 
terminante resistenza dell’ar¬ 
tista. Tutto questo nel film 
(come nello sceneggiato) man¬ 
ca; esistono, era inevitabile, 
riferimenti anche continui 
alla sua arte, o meglio alla 
sua produzione artistica, ma 
difficile risulta cogliere il nes¬ 
so tra la tragedia umana, la 
solitudine, la pazzìa, l’onani- 
smo, la tenerezza e le carenze 
affettive di Ligabue e la sua 
pittura. E questo nesso, in 
fondo, costituiva l’aspetto di 
maggior interesse del racconto. 

Il quale si snoda lungo mol¬ 
ti anni, mostrandoci l’arrivo 
a Gualtieri di Ligabue che 
viene quindi seguito per il re- 
j sto della vita, fino alla morte 
! e dopo, in quella che risulta 
una delle scene più riuscite 
del film, con l commenti ta¬ 
ciuti (e detti da una voce fuo¬ 
ri campo) dei suoi compaesa¬ 
ni che di colpo hanno scoper¬ 
to d’aver avuto in casa non il 
a mostro » ma una miniera 
di danari, una miniera non 
sfruttata. 

Avemmo già occasione di 
elogiare, a suo tempo, la pre 
stazione offerta da quell’at¬ 
tore formidabile che è Flavio 
Bucci, cui infatti è andato 
uno degir ambiti riconosci¬ 
menti di Montréal. Una pro¬ 
va. la sua, che lascia il segno 
e che rende solo per questo 
utile la riproposta del film 
sul grande schermo. Bucci, è 
evidente, ci ha messo molto 
del suo. impegnandosi tutta¬ 
via a « rispettare » la figura 
dì Ligabue. Come avemmo 
modo di constatare quando, 
in un numero della defunta 
rubrica TV Odeon, assistem 
mo ad uno straordinario fil¬ 
mato di Raffaele Andreasi 
che aveva a protaeonista An¬ 
tonio Ligabue. quello vero. 

f. I. 


Panorama 


Violenza 
e coscienza 
negli occhi 
di Laura 


GLI OCCHI DI LAURA 
MARS — Regista: Irvin 
Kershner. Soggetto e sceneg¬ 
giatura: John Carpenter. In¬ 
terpreti: Faye Dunaway. Tom- 
my Lee Jones, Brad Dourif, 
René Auberfonois jr. Fanta¬ 
stico-drammatico. Statuniten- 
se, 1978. 

New York: Laura Mars è la 
più quotata fotografa di mo¬ 
da sulla piazza. Predilige sog¬ 
getti plastici che Ispirano vio¬ 
lenza, magari imbrattati di 
sangue o con rivoltella in pu¬ 
gno. La città è tappezzata dì 
queste immagini, la folla ne 
è attratta. Laura va forte. 

Ma un giorno qualcuno co¬ 
mincia a far strage delle mo¬ 
delle e degli amici di Laura 
Mars. Contemporaneamente, 
la fotografa è come rapita 
dalle sequenze di questi omi¬ 
cidi. da lei recepite come « in 
diretta », con enorme stupore 
e sommo dolore. Telepatica¬ 
mente. Laura Mars osserva 
In divenire questo crescendo 
di violenza proveniente dalla 
realtà, e sì ritrova via vìa 
sempre più Incapace di evo¬ 
care un’altra violenza, tutta 
di finzione, ad aso e consumo 
del suo strumento professio¬ 
nale. La polizia indaga. Lau¬ 
ra è irresistibilmente attratta 
dal questurino che conduce 
le indagini. Perché? Non si 
può rivelare, è bello da in¬ 
tuire. è interessante da spie¬ 
gare. 

Gli occhi di Laura Mars è 
uno dei film più seducenti di 
questo inizio di stagione. Pur 
partendo da un presupoosto 
ai confini del soorannatura- 
re. il cineasta underground ca¬ 
liforniano John Caroenter, 
che firma il copione, e II re¬ 
gista Irvin Kershner (ieri so¬ 
pravvalutato autore di one- 
rette intimiate come Lavino. 
oggi grande direttore di un* 
orchestra di cinema puro) 
trattiene egregiamente entro 
i pur fantastici contorni dal¬ 
l’ipotesi psicanalitica l’ineffa- 
hile storia di Laura Mars. 
Sul piano della metafora, re¬ 
sta infatti Derfettamente cre¬ 
dibile e affascinante il con¬ 
trapporsi di subliminali ten¬ 
sioni sollecitate dalla violen¬ 
za. nascosta o ostentata nei 
messaggi pubblicitari, latente 
o insorgente nella psiche uma¬ 
na che fa difficoltà a conte¬ 
nerla. Le « visioni » di Laura 
Mars altro non sono che in¬ 
consce rihell'oni di chi ma 
la violenza (ma non riesce a 
dominarla fino in fondo) per 
imporre un messaggio. I ge¬ 
sti efferati del misterioso cri¬ 
minale. invece, sono il pro¬ 
dotto del mancato assorbi¬ 
mento della stessa violenza. 

Dunque, la doppiezza dei 
messaggi, la schizofrenia dei 
personaggi e l’ambiguità del 
l’autore sono un tutt’uno ma¬ 
gistralmente tenuto ins'eme. 
Richiamandosi ad alcuni 
« nsicoclassici » hollywoodiani 
(Psiico e Marnie di Hitc^cock, 
Mirane di Dmvtryk. Chi è 
l'altro? di Mulligan. ma c'è 
persino il monumentale Scar- 
face di Hawks), Irvin Kersh¬ 
ner innalza il suo film o:ù 
pregnante e inauietante. gra¬ 
zie anche aH’Interoretaz.lone 
di Fave Dunaway. la sola at¬ 
trice americana oggi degna di 
stare alla pari con le più 
fiamtpego'ianti dive del vec- 
ctv'o cinema « nero » statu¬ 
nitense. 


d. g. 


Alan Sorrenti debutta nel cinema 

ROMA — Con una commedia musicale « pop » Alan Sorren¬ 
ti si prepara a debuttare nel mondo del cinema. Il film si 
intitola Figli delle stelle, proprio come il recente « 33 giri » 
del cantautore anglo-napoletano. 

Nata da un’idea di Enrico Lucherini e prodotta da 
Giovanni Bertolucci, la pellicola è in questi giorni in lavo 
razione con la regia di Carlo Vanzina che, con la collabo- 
! razione di Alan Sorrenti. è anche autore della sceneggiatura. 



Alan Sorrenti (a sinistra) e Carlo Vanzina durante una pausa 
della lavorazione del film 

Danza moderna all’Aquila 

ROMA — Quattro spettacoli di danza moderna, due al mat¬ 
tino per le scuole e due alla sera, saranno presentati il 
27 e il 28 novembre al Teatro Comunale dell’Aquila dal¬ 
l’Associazione culturale « Danza ricerca ». 

Il gruppo è composto di Daniela Capacci. Giovanni Gre 
co. Melila Incatasciato. Patrizia Macagno, Patrizia Mancini 
e Liana Pistoni, che uniscono Fattività di insegnanti presso 
l'Accademia nazionale di danza con quella di danzatrici e 
coreografe per l’Associazione. 

La rappresentazione è frutto anche di una fattiva col¬ 
laborazione con alcuni giovani allievi del conservatorio d: 
Santa Cecilia. 

Festival della canzone friulana 

UDINE — La canzone Prejere di Enzo Driussi, musica di 
Edoardo De Leilenburg fra le canzoni, e la « villotta » 
Curtil vueit di Guido Michelutti, musica di Umberto Perini, 
eseguita dal coro « Cesare Augusto Seghizzl » di Gorizia, 
sono le vincitrici della II edizione del Festival della can¬ 
zone friulana, del canto corale e della villotta 1978. 

Alla manifestazione, che si è svolta per tre serate nel 
Palazzo dello Sport di Udine, sono stati presentati com 
plessivamente ventisei motivi. 


E’ stata consegnata dal compagno deputato Gladresco I intinta attiviti dal pci 


Al Parlamento la 
risoluzione del con¬ 
vegno di Lussemburgo 

Denunciato il distacco crescente tra il bilancio dei mini¬ 
stero degli Esteri e gii Impegni assunti con gli emigrati 


Nel corso della discussio¬ 
ne svoltasi nei giorni scor¬ 
si alla commissione Esteri 
della Camera dei deputati 
il compagno Gianni Giadre- 
sco ha criticato a nome del 
gruppo comunista quella 
che ha definito la scarsa 
capacità operativa del go¬ 
verno. Perché la discussio¬ 
ne non rimanga puramente 
rituale, senza conseguenze 
politiche operative, il no¬ 
stro compagno ha consegna¬ 
to alla presidenza della 
Commissione della Camera 
i quattro documenti appro¬ 
vati al recente convegno di 
Lussemburgo organizzato 
dal ministero degli Esteri. 
Come si ricorderà, si trat¬ 
ta di quattro risoluzioni 
approvate all’unanimità do¬ 
po un serio lavoro delle 
commissioni incaricate di 
affrontare i temi: 1) parte¬ 
cipazione e diritti civili; 2) 
occupazione e sicurezza so¬ 
ciale; 3) scuole, formazio¬ 
ne professionale e cultura; 
4) stampa e Informazione. 
Risoluzioni che non posso¬ 
no restare sulla carta anco¬ 
ra una volta com’è acca¬ 
duto per troppi anni du¬ 
rante i quali si sosteneva 
l’esigenza di procedere pri¬ 
ma alla identificazione dei 
problemi. 

Ora il tempo dello stu¬ 
dio della realtà dell’emigra¬ 
zione è lungamente trascor¬ 
so. Siamo arrivati al mo¬ 
mento dell’esame, cioè del¬ 
la realizzazione degli impe¬ 
gni. Sono trascorsi quattro 
anni dalla Conferenza na¬ 
zionale, altri due anni so¬ 
no passati dal discorso pro¬ 
grammatico del presidente 
del Consiglio senza che al¬ 
le parole siano seghiti i fat¬ 
ti. Per questo il giudizio 
dei comunisti sul governo 
è fortemente critico e chie¬ 
de a tutta la maggioranza 
uno sforzo solidale per fa¬ 
re fronte alle necessità, co¬ 
sì come è stato chiesto agli 
emigrati di avere compren¬ 
sione per il difficile mo¬ 
mento di crisi che il Paese 
attraversa. 

Giadresco nel suo discor¬ 
so ha criticato il distacco 
crescente tra le cose che 
siamo andati dicendo agli 
emigrati e ii binario della 
attività, come emerge dal 
bilancio di previsione del¬ 
lo Stato, tanto più grave 
se si considera che il bi¬ 
lancio di previsione del 
1978, per la prima volta si 
colloca in una previsione 
poliennale. In questa ottica 
i comunisti hanno sostenu¬ 
to che si tratta di un an¬ 
no perduto e chiedono al 
governo di chiudere al più 
presto questa parentesi ne¬ 
gativa e di aprire una fa¬ 
se nuova che sappia rispon¬ 
dere alle esigenze sollevate 
prima a Senigallia al Con¬ 
vegno delle Regioni e poi 
al Convegno del Lussem¬ 
burgo. 

II gruppo parlamentare 
comunista ha dichiarato di 
respingere la solita litania 
delle insufficienti disponibi¬ 
lità finanziarie rispetto alle 
crescenti esigenze. Adagiar¬ 
si secondo questa logica, ha 
sostenuto Giadresco, signi¬ 
fica preparare condizioni 
peggiori per il futuro e, tra 
l’altro, significa accettare 
una ipocrisia di fondo con¬ 
sistente nel fatto che già ci 
si prepara a fare ricorso 
a una variazione di bilan¬ 
cio nel corso dell’esercizio. 
Questo è il peggiore meto¬ 
do, ha sostenuto il nostro 
compagno, in quanto affi¬ 
da al caso le scelte che 
verranno fatte, paralizza la 
amministrazione in attesa 
dei fondi che verranno stan¬ 
ziati in seguito e induce a 
spendere male le scarse di¬ 
sponibilità dello Stato. Ma 
il problema, secondo quel 
che ha sostenuto il nostro 
compagno nel suo discorso, 
non riguarda soltanto l’en¬ 
tità dei fondi a disposizio¬ 
ne per i quali non viene 
richiesto neppure dai comu¬ 
nisti un aumento. Si tratta 
di ben altro, che « costa » 
assai poco al bilancio del¬ 
lo Stato e che attiene al¬ 
la volontà politica di rea¬ 
lizzare quella politica di de¬ 
mocratizzazione e di rinno¬ 
vamento per la quale ci si 
è impegnati. 

Come mai, ha domanda¬ 
to Giadresco, non c’è trac¬ 
cia alcuna della volontà di 
attuare la famosa riforma 
dei Comitati consolari per 
i quali si sta discutendo 
al Parlamento e la cui tra¬ 
sformazione in legge do¬ 
vrebbe avvenire eruro po¬ 
chi mesi? Perché, ha con¬ 
tinuato il nostro compagno, 
non viene fatto cenno al¬ 
l’attuazione del Consiglio 
generale d e 1 l’emigrazione 
per il quale il governo ha 
presentato al Senato un suo 
disegno di legge? Come mai, 
dopo aver assicurato una 
intensa attività di contatti 
con gli emigra» nelle di¬ 
verse aree del mondo non 
se ne ha riscontro nel bi¬ 
lancio? Tutte domande che, 
purtroppo, non hanno tro¬ 
vato risposta neppure nel¬ 
la replica successiva del 
rappresentante del governo 
e che verranno riproposte 
ancora nel corso deu’atti- 
vità politica e parlamenta¬ 
re: tanto più che, come ha 
sostenuto Giadresco, i co¬ 
munisti non chiedono al go¬ 
verno l’impossibile, non 
« pretendono tutto e subi¬ 
to ». ma chiedono la dimo¬ 
strazione che seppure a pic¬ 
coli passi si proceda nella 
direzione giusta. Gli emi¬ 
grati condividono lo sforzo 
di solidarietà nazionale e 


comprendono le difficoltà 
del Paese. Accettano che si 
stabilisca una scala di prio¬ 
rità che abbia in primo pla¬ 
no i problemi del Mezzo¬ 
giorno e dell’occupazione. 
Ciò che domandano giusta¬ 
mente è che i loro sacrifi¬ 
ci corrispondano a impe¬ 
gni precisi del governo per¬ 
ché la crisi non ricada sul¬ 
le spalle delle masse po¬ 
polari e sia avviato quel 
processo di rinnovamento 
capace di rendere più sere¬ 
no l'avvenire del lavorato¬ 
ri italiani e di quelli emi¬ 
grati. (p. c.) 


Positivi 
risultati nel 
tesseramento 
a Basilea 

• A Basilea e nelle nume¬ 
rose organizzazioni della 
Federazione del PCI è In 
pieno svolgimento la cam¬ 
pagna per il tesseramento 
e reclutamento al Partito 
per 11 1979. Lusinghieri i ri¬ 
sultati sinora conseguiti. In 
questo clima sono previsti 
per questo fine settimana 
un convegno di zona a Ber¬ 
na sul partito e il tessera¬ 
mento, un altro convegno a 
Bastlea sul problemi ammi¬ 
nistrativi e molte assem¬ 
blee, tra le quali quelle del¬ 
le sezioni dì Tuhn, Buchs 
e « Scoccimurro » (Basilea). 
Molti sono 1 lavoratori che 
si iscrivono per la prima 
volta al PCI. La sezione di 
Muenchensteln ha già supe¬ 
rato 11 100 per cento degli 
Iscritti del 1978 con 11 re¬ 
clutati. Anoho le sezioni 
« Gramsci » e Zuffingen an¬ 
nunciano numerosi reclu¬ 
tati. 


Denunciate con vigore in Francia dali’AFI 

fo&vi dlsciiiséiazSoni 
contro gli stranfori 


Il governo francese ha in¬ 
detto una « Settimana del 
dialogo » che sarebbe tesa 
a favorire i rapporti tra la 
popolazione locale e gli e- 
migrati. L’AFI (Amicale 
franco-italiana) ha sottoli¬ 
neato, in un comunicato, lo 
aspetto strumentale dell’ini¬ 
ziativa e ha messo in risal¬ 
to i problemi dell’emigra¬ 
zione italiana in Francia da 
risolversi rapidamente at¬ 
traverso la revisione degli 
accordi bilaterali tra 1 due 
Paesi. 

I lavoratori italiani in 
Francia non godono di mol¬ 
ti dei diritti sociali e cul¬ 
turali dei francesi, quali lo 
sconto sul consumo del gas 
e dell’elettricità, il contri¬ 
buto per gli alloggi, la li¬ 
quidazione rapida delle pen¬ 
sioni e la reversibilità delle 
stesse, la tutela delle don¬ 
ne incinte, mentre perdono 
in caso di rimpatrio ogni 
previdenza che deriva dal 
pagare contributi all’Asse- 
dic. Possono accedere alla 
direzione di un sindacato 


(solo un terzo di essa può 
essere formata da emigra¬ 
ti) soltanto dopo cinque an¬ 
ni di permanenza in Francia 
mentre in alcune elezioni 
sono elettori e non posso¬ 
no essere eletti. Scarsi i 
corsi scolastici di recupe¬ 
ro per gli alunni di origine 
italiana, mentre soltanto il 
10 per cento di essi può 
usufruire dell’insegnamento 
dell'italiano. 

Infine, in Francia, è an¬ 
cora in vigore un decreto 
legge del 12 aprile 1939, in 
base al quale il ministro 
dell’Interno ha il potere di¬ 
screzionale di decidere se è 
possibile o no costituire e 
dirigere associazioni demo¬ 
cratiche italiane siano esse 
a carattere culturale, arti¬ 
stico, ricreativo o sportivo. 
(Con buona pace dell’aver 
firmato convenzioni interna¬ 
zionali — dall’ONU alla 
Conferenza di Helsinki del 
1975 — sui diritti degli e- 
migrati!). Su tali temi l’A- 
FI ha lanciato una campa¬ 
gna di agitazione e di lotta. 

(/• d.) 


I problemi degli emigrati discussi a Bologna 

Le preposte avanzate 
alla Conferenza FILEF 


Aperta con una relazione 
del compagno Gaetano Vol¬ 
pe, segretario generale del¬ 
la FILEF, si è tenuta a Bo¬ 
logna ha conferenza dedica¬ 
ta ai rapporti tra le orga¬ 
nizzazioni nazionali e regio¬ 
nali degli emigrati e alle 
loro funzioni nei confronti 
delle Regioni, del governo, 
dei Paesi esteri. Alla confe¬ 
renza hanno preso parte 150 
delegati e numerosi imitati, 
tra i quali i rappresentanti 
del PCI, dell’INCA, delle 
ACLI, del sindacato CGIL 
Scuola, del ministero degli 
Affari esteri, della Regione 
Emilia e del Comune di 
Bologna. 

Le proposte emerse dal 
convegno si riferiscono a un 
gruppo centrale di questio¬ 
ni, concernenti il lavoro, le 
condizioni di vita e le ri¬ 
vendicazioni di partecipazio¬ 
ne e di tutela dei lavora¬ 
tori emigrati. E' stata criti¬ 
cata la posizione del gover¬ 
no italiano, elusiva verso 
queste rivendicazioni e ver¬ 
so le richieste del movimen¬ 
to di lotte operaie e popo¬ 
lari in atto in Italia. Non 
si può chiedere generica¬ 
mente alla CEE un impegno 
per l’occupazione e non o- 
perare coerentemente in I- 
talia e fornire prospettive 
meno incerte agli emigrati 
che rientrano. La FILEF ha 
annunciato che su questi 


temi avranno luogo mani¬ 
festazioni in molte città eu¬ 
ropee e che nella primave¬ 
ra del 1979 si svolgerà a 
Bruxelles la IV Assemblea 
dell’emigrazione italiana in 
Europa. 

Nell’ampio dibattito sono 
intervenuti, tra gli altri. 
Vallon (Svezia), Pungine!» 
assessore Regione Emilia, 
Nicosia dell’INCA, Adriana 
Sabbadin (Gran Bretagna), 
Rodolfo (Puglia), Olla pre¬ 
sidente della Consulta della 
Toscana, Pelliccia per il 
PCI, Atti (RFT), Grazlutti 
dell’Alef, Manieri (Basilica¬ 
ta), Sanna (Sardegna). Ro- 
vacchi delle ACLI, Di Biase 
(Australia), dr. Colla del 
MAE, Viero della CGIL, 
Sirazzeri e Saroglla (Fran¬ 
cia), Cinanni e Salemi del¬ 
la FILEF nazionale e Gala¬ 
ni delia FILEF-Emilia, che 
ha presieduto i lavori. Le 
conclusioni sono state trat¬ 
te dal compagno Erasmo 
Boiardi della segreteria na¬ 
zionale della FILEF. 

■ Alla Festa dell'» Unità » 
svoltasi giorni fa a AM¬ 
STERDAM si è tenuta una 
« tavola rotonda » sui rap¬ 
porti tra la collettività ita¬ 
liana e il governo olandese. 
Vi hanno partecipato il 
PCI, 11 PC olandese, il Par¬ 
tito del lavoro (socialde¬ 
mocratici) e « D. '66 ». 


brevi dall’estero 


■ A BRUXELLES, nell’am¬ 
bito della festa dell'» Uni¬ 
tà ». questa sera, 24 novem¬ 
bre, la senatrice Vera 
Squarcialupi. membro del 
Parlamento europeo, terrà 
una conferenza-dibattito su 
« I comunisti italiani e le 
elezioni europee ». 

■ A FRANCOFORTE(RFT> 
avrà luogo domani, sabato 
25 novembre, la Conferenza 
sul Coascit e la questione 
degli asili d’infanzia. Dome¬ 
nica 26 a GELNH.AVSEN 
(Francoforte) si terrà un 
dibattito su « La fabbrica 
e il sindacato», organizzato 
per gli emigra» italiani. 

■ Una riunione di emigra¬ 
ti abruzzesi si svolgerà sa¬ 
bato pomerìggio presso la 
sezione di DIFFERDAXGE 
(Lussemburgo) con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Iov&nnitti, segretario della 
sezione de] PCI dell’Aqui¬ 
la. Sempre a Differdanee 
si apre domani sera la fe¬ 
sta dell’c Unità ». 

■ Organizzata dalla Fede¬ 
razione del PCI in Belgio 
si Bene domani a BRU¬ 
XELLES una riunione di 
insegnanti e di altri opera¬ 
tori scolastici impegnati 
nell’atUvità dalla scuola e 
dei Coascit. 

■ A ULM, la città di con¬ 
fine tra la Baviera e il Ba- 


den WUrttemberg. dove ri¬ 
siedono molte migliaia di 
italiani, si è svolto un in¬ 
contro tra la sezione del 
PCI e un gruppo di com¬ 
pagni della sezione di Cam- 
pegine (Reggio Emilia). 

■ « Il Partito comunista 
italiano e i Comitati con¬ 
solari ». c ii tema di un 
convegno promosso per 
domani, sabato 25 novem¬ 
bre, dalla nostra Federazio¬ 
ne di COLONIA. 

■ A MELBOURNE un’as¬ 
semblea informativa sulla 
Conferenza di Senigallia è 
stata tenuta da Franco lar¬ 
garmi della Consulta regio¬ 
nale del Lazio. Ad ADE¬ 
LAIDE il 19 novembre si 
è svolta la Festa dell’* Uni¬ 
tà ». La sezione « Di Vitto¬ 
rio» di SIDNEY ha tenu¬ 
to un'assemblea informa»- 
va sulla situazione italiana. 

■ Domani e domenica 25 
e 26 novembre si svolge 
a AIGLE (Ginevra) la fe¬ 
sta di ■ Realtà Nuova » e 
dell’»Unità». Vi partecipe¬ 
rà il compagno Claudio 
Cianca. 

■ La Festa deU’«Unità» è 
stata organizzata anche ad 
AHRNEM (Olanda). Ai par¬ 
tecipanti (oltre 200 perso¬ 
ne) hanno parlato i compa¬ 
gni Bellini e Cerri. 
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Chi è Angelo Di Nuzzo, impiegato dell’Inps, figlio della donna arsa viva a Primavalle 

Debole, violento, senza amici 

L’uomo è stato ricoverato al Sant’Eugenio: le fiamme appiccate al suo appartamento gli hanno 
ustionato il viso e le mani - Il portiere dello stabile dove abita da più di tre anni: « Ho sentito 
la sua voce ieri per la prima volta » -1 vicini di casa: « Litigavano quasi tutti i giorni per interessi » 


L’atroce delitto 


(Dalla prima pagina) 

che tempo fa. direttamente 
impegnato neU’attivitù sinda¬ 
cale nella UIL ed è iscritto al 
PSI. L’ipotesi, però, è caduta 
dopo i primi riscontri delle in¬ 
dagini. Anzitutto per la mec¬ 
canica del delitto, poi, soprat¬ 
tutto, per l’emergere di parti¬ 
colari della vita privata di 
Di Nuzzo e del suo rapporto 
con la madre. 

All’origine del delitto — que¬ 
sta la tesi che va prendendo 
corpo — potrebl>ero esserci 
motivi d'interesse. Secondo al¬ 
cuni conoscenti la donna, che 
divideva la sua vita tra la ca¬ 
sa di Roma e quella del paese 
natale di Maddaloni, in Cam¬ 
pania. disponeva di notevoli 
somme di denaro. Nell'appar¬ 
tamento sono stati trovati, du¬ 
rante il sopralluogo degli in¬ 
quirenti anche pacchetti di 
buoni fruttiferi. Da tempo, 
inoltre, il figlio tentava di far 
ricoverare la madre in un 
istituto di igiene mentale, nel¬ 
la speranza di tornare ad abi¬ 
tare nell’appartamento di Pri¬ 
mavalle, Ma l’ipotesi del 
movente economico non è na¬ 
turalmente l’unico seguito nel¬ 
le indagini. Sta di fatto che i 
rapporti tra Saveria Struffo- 
lino e il figlio erano da qual¬ 
che tempo particolarmente te¬ 
si. Liti e richieste di denaro 
erano, secondo conoscenti e 
inquilini, all’ordine del gua¬ 
no. E’ certo anche che Di 
Nuzzo, sofferente di una ma¬ 
lattia nervosa, abbia più vol¬ 
te. negli ultimi tempi, mal¬ 
menato la madre. 

E una cosa simile potrebbe 
essere accaduta l’altra notte. 
La polizia, infatti, sembra con 
vinta che Saveria Struffolino 
e il figlio si siano incontrati 



Saveria Struffolino 

diverse ore prima della tra¬ 
gedia. La donna, secondo le 
testimonianze dei vicini, non 
avrebbe mai aperto in piena 
notte a uno sconosciuto: e la 
porta non presenta alcun ten¬ 
tativo di forzatura. La donna, 
oltretutto, quando è stata uc¬ 
cisa aveva indosso calze e 
scarpe, e le pantofole sono ri¬ 
maste accanto al letto. Un 
particolare, questo, clic- ha su¬ 
bito reso poco probabile la 
scena, creata ad arte dall'as¬ 
sassino. di una persona de¬ 
statasi all’improvviso in pie 
na notte per andare ad aprire. 

Un secono, forse decisivo, 
particolare potrà essere appu¬ 
rato con Tesarne necroscopico 
del cadavere della donna. Sa¬ 
veria Struffolino. in. atti, era 
forse, già morta per le tre- 
mente bastonate, quando le 
c stata versata addosso l’ac¬ 


quaragia. Era acquaragia an¬ 
che il liquido trovato dagli in¬ 
quirenti sul pianerottolo della 
casa di Di Nuzzo. Questi, sem¬ 
pre secondo gir inquirenti, po¬ 
trebbe essere rimasto ustio¬ 
nato. proprio mentre le fiam¬ 
me avvolgevano il corpo della 
madre. Ferito, avrebbe dovu¬ 
to ricorrere alla messa in sce¬ 
na dell’attentato per non farsi 
scoprire immediatamente. Sa¬ 
rebbe corso a casa, in mac¬ 
china. e avrebbe versato il li¬ 
quido sullo zerbino, dandogli 
poi fuoco. Se. come ha raccon¬ 
tato sempre meno convinto, 
avesse dovuto aprire di colpo 
la porta temendo un attenta¬ 
to. sarebbe rimasto ustionato 
sulla guancia destra e non co¬ 
me è avvenuto, su quella si¬ 
nistra. 

Questa ricostruzione della 
tragedia spiegherebbe, del re¬ 
sto. anche il mistero delle te¬ 
lefonate, tre. giunte nel giro 
di pochi minuti al 113 e ai vi¬ 
gili del fuoco. Inizialmente la 
contemporaneità delle comu¬ 
nicazioni ha scagionato An¬ 
gelo Di Nuzzo. Si è appurato 
poi che i vicini di casa di 
Saveria Struffolino si sono ac¬ 
corti solo molto tempo dopo 
della tragedia che si compiva a 
pochi metri da loro. Lo stesso 
Angelo Di Nuzzo, interrogato 
all’ospedale S. Eugenio, ha fi¬ 
nito da solo per escludere la 
ipotesi di un attentato nei suoi 
confronti. « E’ una vecchia sto¬ 
ria — ha detto a chi tentava 
di avvicinarlo — lasciatemi in 
pace, non toccate la piaga del¬ 
ia mia vita ». Fino all’ultimo, 
tuttavia, ha negato di essere 
l’assassino di sua madre. 
Piantonato, è stato interroga¬ 
to dal magistrato, in presen¬ 
za di un avvocato, fino a 
tarda notte. 


« Ma perchè dobbiamo ria¬ 
prire Questa piaga?... » sus¬ 
surra ai cronisti che lo tal¬ 
lonano. E‘ una preghiera più 
che una domanda quella che 
esce in modo stanco dalle lab¬ 
bra di Angelo Di Nuzzo, 43 j 
anni, sospettato di aver arsa 
viva la madre, Saveria Struf- | 
/olino, 60 anni. Seduto sul let¬ 
to 13 di una stanza del re¬ 
parto chirurgia plastica del 
Sant’Eugenio l'uomo piange 
sommessamente per più di 
un’ora, poi crolla in un son¬ 
no pesante. Ha l'aria smar¬ 
rita, tesa. Più volte accosta 
la mano alla vistosa lacera¬ 
zione che il fuoco gli ha la¬ 
sciato sulla guancia sinistra. 
Dice: « Chissà come sta mia 
madre... ». 

Debole, violento, attacca¬ 
brighe, silenzioso, solitario, 
ambiguo, triste: sono le pri¬ 
me tessere che a poche ore 
dalla tragedia — malamente 
incollate l’ima all'altra da vi¬ 
cini. conoscenti e colleglli di 
lavoro — tentano di ricostrui¬ 
re un approssimativo ritratto 
di Angelo Di Nuzzo. Dell’or¬ 
rendo delitio ormai si sa qua¬ 
si tutto: tempi, modi, mecca¬ 
nica. E’ di Quest'uomo, inve¬ 
ce, che si sa poco, come spes¬ 
so accade quando un fatto 
tanto agghiacciante porta sul¬ 
le pagine dei giornali « imo 
qualunque ». Sanno poco di 
lui i vicini di casa, c i colle¬ 
ghi di lavoro. Il portiere del¬ 
lo stabile di via Caselli II 
dice: « In tre anni che sta 
qui ho sentito la sua voce 
ieri per la prima volta... ». 

Angelo Di Nuzzo è impie¬ 
gato all'ispettorato del lavo¬ 
ro dell’Inps, un incarico mar¬ 
ginale. dicono tutti, un lavoro 
di routine. Della sua attività I 
sindacale nessuno ricorda J 
granché: non un intervento \ 
particolare, non una iniziati- 
va: Si ricorda invece delle sue I 
liti, dei suoi eccessi d’ira im- 1 
provvisi e violentissimi: è ca¬ 
pitato a più di un collega i 
di lavoro di rimanerne vitti- 1 
ma per motivi futili, sciocchi. 

« Cera sempre — racconta 
uno — una sproporzione gi¬ 
gantesca tra la reazione di 
Angelo e la cosiddetta "prò- • 
vocazione". Si poteva tratta¬ 


re di tutto: donne, politica, 
denaro, discussioni di calcio, 
magari. Fatto sia che lui a 
un certo punto s’incupiva e 
cominciava a menare, cosi, 
senza un reale motivo... ». Una 
volta Angelo Di Nuzzo fu per¬ 
sino denunciato dopo una 
scazzottata. 

Eppure, se si escludono i 
momenti di collera. Angelo 
Di Nuzzo sembrava a tutti 
uno « normale ». « forse per¬ 
sino un po’ troppo normale ». 
Grigio, senza amici, una vita 
privata senza guizzi ma an¬ 
che senza grandi legami, so¬ 
litario, al di fuori delle ore di 
lavoro non frequentava nes¬ 
suno. Talmente « normale », 
talmente solitario e solo da 
circondarsi perfino, probabil¬ 
mente a torto, di un clima 
sospettoso. C’è ora chi dice 
che avesse una specie di 
« doppia vita ». che si per¬ 
metteva troppi lussi per il 
suo modesto stipendio di im¬ 
piegato di seconda. Troppo 
elegante, dicono, troppo sulle 
sue. Eppure di lussi nella vi¬ 
ta di Angelo Di Nuzzo davve¬ 
ro itoti c’è traccia, una mac¬ 
china e una « Vespa ». un 
appartamento dell’INPDAI 
composto di due camere e 
servizi. 

Ma sono, appunto, le « di¬ 
cerie » dei colleglli di lavoro, 
certo non amici, che Angelo 
Di Nuzzo lo vedevano sei ore 
al giorno nel grande palazzo¬ 
ne dell’Inps. 

E' dai due condomini tea¬ 
tro della traordia. invece, 
quelli di via Tacchinardi e 
di via Caselli, che trapelano 
altri squarci, forse i più im¬ 
portanti, della vita di An¬ 
gelo Di Nuzzo e della madre 
Saveria Struffolino. t loro 
rapporti, prima di tutto: tesi 
da sempre e in particolare 
da quando il padre dell’uomo, 
tre anni fa, si lanciò dalla 
finestra dello stesso apparta¬ 
mento dove l'altra notte si è 
consumata la tragedia. Rima¬ 
se ucciso sul colpo. E’ da al¬ 
lora. probabilmente, che Sa¬ 
veria Struffolino, per arro¬ 
tondare le entrate assai mo¬ 
deste, ha cominciato a pre¬ 
stare i soldi « a strozzo ». E 
da allora le liti tra madre e 



Occupazione e assemblea a Lettere 

Ateneo: in lotta sì, 
ma non contro 
il « decreto Pedini » 

Il testo va modificato, ma approvato - « Una 
campagna che vuole colpire la riforma » 


Il cadavere di Saveria Struffolino viene trasferito all'obitorio 


figlio, che vivevano ormai se¬ 
parati cominciarono a farsi 
quotidiane. Fino al punto che 
per liberarsi della madre l’ 
uomo tentò, senza successo, 
di farla internare in ospeda¬ 
le psichiatrico. 

I vicini di casa dicono alla 
polizia di aver sentito spesso 
le grida, i pianti dell'uno c 
dell'altra per molivi d’inte¬ 
resse. E giurano che le liti fi 
nivuno sempre con le botte: 
Angelo Di Nuzzo picchiava la 
madre per convincerla a pre¬ 
stargli del denaro. E’ stuto 
probabilmente questo stesso 
motivo che ha portato all’ul¬ 
tima lite tra i due. quella che 
— secondo la ricostruzione 
della polizia — potrebbe esse¬ 
re sfociata nel delitto. 

Angelo Di Nuzzo, infatti, 
separato da alcuni anni dal¬ 
la moglie, si era legato qual¬ 
che mese fa ad una giovane 


donna di cui non si conosce 
il nome. Forse aveva deciso 
di sposarla. Fatto sta che 
più di una volta negli ulti¬ 
mi tempi aveva cercato di 
convincere la madre — con i 
mezzi della forza, della bru¬ 
talità in qualche modo del¬ 
la disperuzionc — a cedergli 
la casa dove la donna viveva 
in affitto. Potrebbe essere 
Questo —- dicono gli inquiren¬ 
ti — il << movente » del delit¬ 
to dell’altra notte, ammesso 
che Angelo Di Nuzzo ne sia 
stato davvero Tautoie, o il 
mandante, come qualcun al 
tro sospetta. Sarebbero esplo¬ 
si così anni di solitudine, di 
violenza, di « impossibilità di 
vivere », covate con tenacia, 
coltivate puntigliosamente, 
nascoste al mondo. Ed è an¬ 
che per questo che la parola 
« movente » anche in questo 
caso non spiega nulla. 


Un bambino di dieci anni sul lungomare di Ostia dove si stanno costruendo i frangiflutti 

Schiacciato da un masso mentre gioca in un cantiere 

La disgrazia durante le operazioni di scarico di un autocarro - Del piccolo Fabio Bruno si è accorto il manovratore di una ruspa sol¬ 
tanto dopo diversi minuti - Inutile la corsa disperata fino al pronto soccorso - Aperta un’inchiesta per accertare tutte le responsabilità 


Un manifesto dell’amministrazione capitolina 


I cittadini che venissero 
» conoscenza di abusi da 
parte di proprietari di ap¬ 
partamenti, in particolare 
per quanto riguarda la de¬ 
stinazione degli immobili 
al fine di aggirare la nuo¬ 
va legge sull'equo canone, 
potranno segnalarli alle cir¬ 
coscrizioni (secondo la com¬ 
petenza territoriale) per 
sollecitare l’intervento del¬ 
la polizia edilizia e per lo 
eventuale inoltro della de¬ 
nuncia alla magistratura. 

Lo afferma l’amministra¬ 
zione capitolina in un ma¬ 
nifesto che verrà affisso sui 
muri cittadini. L’iniziativa 
della giunta arriva oppor¬ 
tuna per tentare di stron¬ 
care un traffico di specu¬ 
lazioni e di raggiri ai dan¬ 
ni dei cittadini che si tro¬ 
vano nella necessità di af¬ 
fittare un appartamento. 
Si registrano infatti molti 
casi di proprietari che ten- 


II Comune: denunciare 
chi specula 
sull’equo canone 


tano di fare I furbi vio¬ 
lando la legge e alzando 
— con stratagemmi appa¬ 
rentemente « legali » — lo 
ammontare dell’affitto che 
sarebbe stabilito con l’equo 
canone. 

Ora i cittadini possono 
contare su un’arma in più. 
I diretti interessati o chiun¬ 
que altro venga a conoscen¬ 
za di abusi e manovre può 
rivolgersi in circoscrizione c 
smascherare cosi chi tenta 
di realizzare un arricchi¬ 
mento indebito a scapito 
di altri cittadini. 


« In relazione a notizie 
di offerte di alloggi fitti- 
ziamente destinati ad uso 
ufficio, al fine di eludere 
l'applicazione della legge — 
afferma il manifesto del¬ 
la amministrazione capitoli¬ 
na — si ritiene utile ri¬ 
cordare che in alcune zene 
di Roma e per interi edi¬ 
fici o parte di essi, la mo¬ 
difica della destinazione di 
uso da abitazione a uffici 
privati o studi professiona- 
Hi.sajd ojos einuasuoo a ’q 
autorizzazione di quésta 
amministrazione comunale 


dietro istanza motivata del 
proprietario, mentre io al 
tre zone la modifica della 
destinazione d'uso non è 
comunque consentita- Que¬ 
sto cambiamento è vietato 
dal PRG nelle zone A (cen¬ 
tro storico), B (conserva 
zicoe del tessuto edilizio e 
viario) e C (ridimensiona¬ 
mento viario ed edilizio), 
mentre nella zona D (com¬ 
pletamento) il cambiamen¬ 
to di destinazione d’uso è 
ammesso entro limiti pre 
cisi di superfìcie e sempre 
previa autorizzazione ». Il 
manifesto ricorda che per 
ì trasgressori è prevista la 
revoca della licenza di eser¬ 
cizio e di abitabilità o agi¬ 
bilità 

I cittadini potranno ave¬ 
re altre informazioni rivol¬ 
gendosi all'ufficio piano re¬ 
golatore e alla ripartizioie 
XV a viale Civiltà del La¬ 
voro all'EUR. 


Atroce fine di un bimbo di 
dicci anni a Ostia. Il piccolo 
stava giocando in un cantie¬ 
re quando è stato travolto e 
ridotto in fin di vita da un 
pesante masso scaricato da 
un autocarro. Di lui. in un 
primo momento, non si è ac¬ 
corto nessuno, né i suoi com¬ 
pagni di gioco, né gli operai 
del cantiere. Soltanto dopo 
diverso tempo il bambino è 
stato soccorso dal manovra¬ 
tore di una ruspa che stava 
rimuovendo i massi appena 
scaricati. Trasportata d’urgen¬ 
za al pronto soccorso di 
Ostia il piccolo è morto dopo 
pochi minuti. Vittima della 
tragica disgrazia è stato Fa¬ 
bio Bruno, alunno di quinta 
elementare e abitante in via 
Storelli -I. a Ostia Nuova. 

La tragedia è accaduta in¬ 
torno alle 16.30 di ieri in un 
cantiere del Lungomare Duca 
degli Abruzzi dove da tempo 
si stanno costruendo i frangi¬ 
flutti. Quel cantiere c un con¬ 
tinuo via vai di autocarri e 
di ruspe. I primi trasportano 
i massi, le seconde invece li 


sospingono verso il mare per 
formare le scogliere artificia¬ 
li. Tutto ciò non ha impedito 
che il luogo divenisse punto 
di ritrovo e di giochi dei 
bambini della zona. Tra que¬ 
sti c’era Fabio Bruno. 

Ieri pomeriggio il bambino 
si c appartato, sembra at¬ 
tratto proprio dalle operazio¬ 
ni di scarico effettuate dai 
camion. Nessuno si è accorto 
di lui. Improvvisamente uno 
dei grossi massi scivolati giù 


DOMENICA DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

Domenica diffusione straor¬ 
dinaria di Rinascita e dell'U¬ 
nità. Questo numero del set¬ 
timanale del PCI contiene an¬ 
che un inserto speciale dedi¬ 
cato a Roma e ai suoi proble 
mi. a due anni dalla vittoria 
delle sinistre. Le sezioni sono 
pregate di far pervenire, en 
tro domani. le prenotazioni 
presso gli amici dell'Unità di 
Roma. 


dal cassone tli un autocarro. 

10 ha travolto schiacciandolo. 

11 piccolo non ha emesso 
nemmeno un gemito, o forse 
la sua voce è stata coperta 
dal rumore clic intorno era 
fortissimo. Sono passati cosi 
diversi minuti, minuti prezio¬ 
sissimi. 

Alla fine, spostando un mas 
so, l'autista di una ru.->pa ha 
notato il corno insanguinato 
del piccolo Fabio. 


DIBATTITO CON CIOFI 
A RADIO BLU 

« Il decentramento politico 
organizzativo del PCI a Ro¬ 
ma » è il tema di un dibatti¬ 
to, messo in onda oggi alle 
14 da Radio Blu (5)4.400 
m'hzi. cui parteciperà il coni 
pagno Paolo Ciofi segretario 
della federazione romana. 
Dalla stessa emittente, alle 
ore 20, verrà trasmesso un 
programma sui problemi del 
la vita di borgata, con inter¬ 
viste ad alcuni ziovani di 
Labaro e Prima Porta. 


« L’univeisità è una ''Re¬ 
pubblica" fondata sui baro¬ 
ni», i cartelli sono affissi un 
po’ ovunque nella facoltà di 
Lettere e la parola « Repub¬ 
blica » neanche a dirlo, è ri¬ 
tagliata dalla testata del 
giornale: docenti e non sono 
da tempo m agitazione, c ieri 
hanno occupato gli istituti, 
convocandosi in assemblea 
nell’aula l. Le ragioni della 
lotta — promossa dai sinda¬ 
cati confederali — sono 
semplici: spinta per l approva 
zinne del decido per l'Uni¬ 
versità per un suo migliora¬ 
mento. contro ogni tentativo 
(ti affossa)lo, e cìk farlo deca¬ 
dde, La polemica insamma 
è rivolta anche attraverso la 
campagna sollevata conlro il 
decreto da gruppi di docenti 
universitari, c conilo i gior¬ 
nali che hanno fatto da 
«megafono » solo a questa 
voce accademica, senza nean- 
che registrare le altre, come 
se non esistessero. 

A Lettere, per esempio, è 
stato lo stesso Consiglio della 
facoltà a schierarsi pei la 
modifica, ma per l'approva¬ 
zione del deci ciò legge men¬ 
tre ieri in assemblea helTuula 
magna gremita si contavano, 
insieme naturalmente a mol¬ 
tissimi precari anche i do¬ 
centi. 

Nell’assemblea è stata de - 
nunciata,senza mezzi termini, 
questa campagna « baronale e 
corporativa, che mira in reai 
tà ad affossare con il decre¬ 
to, ogni tentativo di rinno¬ 
vamento: in realtà la rifor¬ 
ma ». Mentre si svolgevano gli 
interventi, ieri mattina, anco¬ 
ra non si conoscevano, ov 
inamente, i risultati del luvo- 
ro della Commissione al Se¬ 
nato di cui riferiamo in altra 
parte del giornale. Ma al di 
là dei risultati, ciò non to 
ghc che — come ha detto il 
compagno A sor Rosa — usi 
sia scoperta in questi giorni 
la reale forza di pressione 
clic hanno settori di opinione 
accademica sui giornali c su 
alcuni parliti. Un peso a- 
bnorme che avevamo sottova¬ 
lutato ». 

Dietro questa levata di 
scudi in realtà — è stato af¬ 
fermato — si nasconde il 
tentativo di salvaguardare 
l’attuale struttura, di non 
smuovere rapporti di potere 
e gerarchia, di non cambiare 
nulla. Ha detto Asor Rosa: 
«sostengono che ci sarebbe un 
processo di dequalifivazione, 
che non si possono immette¬ 
re cosi i precari nell'ateneo. 
Ma andate a chiedere a cia¬ 
scuno dei professori se fa¬ 
rebbe. a meno dei precari che 
lavorano con lui e vi dirà et 
no: il principio è quello in¬ 
somma secondo il quale "il 
precario del vicino è sempre 
peggiore del mio ” ». 

« Certo che l’ope. legis se 
di ope legis si tratta — ha 
continuato — non piace a 
nessuno, neanche a noi, ma 
nasce da una realtà e da ima 
necessità, dal fatto che per 
anni le leggi hanno fatto fin¬ 
ta che questa Università non 
diventava una Università di 
massa » . 

Disonnila gli argomenti in 
realtà sono deboli e il giudi¬ 
zio sul decreto va dato su un 
solo piano: riesce o no a far 
avanzare la riforma? « Una 
cosa sensata — è stato af¬ 
fermato in assemblea — la 
ha detta Spadolini: e cioè 
che questo decreto è insensa¬ 
to senza la riforma. Per 
questo va approvato ». 

Anche se non è perfetto, 
anche se ha molte carenze, 
anche se va modificato: Ca¬ 
puto della segreteria naziona¬ 
le della CGIL ha ricordato i 
punti che le organizzazioni 
sindacali rivendicano: la in¬ 
compatibilità, il tempo pieno, 
la istituzione del Consiglio 
nazionale universitario, il 
contratto unico per tutto il 
personale universitario, l'av¬ 
vio della sperimentazione dei 
dipartimenti. 


Risolvere 
la crisi 
alla IV 
circoscrizione 

« Risolvere al più pre¬ 
sto la crisi, e ricostitui¬ 
re ima maggioranza che 
ha dato finora risultati 
positivi, pur tra oggetti¬ 
ve difficoltà »: è l'impe¬ 
gno dei comunisti della 
IV circoscrizione, dopo le 
dimissioni delTaggiunto 
del sindaco, il socialista 
D'Aloisio. Una orisi do¬ 
vuta ad un’iniziativa de¬ 
finita « intempestiva e 
poco chiara » del PRI. e 
ad un « irrigidimento » 
del PSI, clic lia preso 
una decisione unilaterale. 

E' da tempo che in cir¬ 
coscrizione tche compren¬ 
de la zona fra Salaria e 
Nomentana) la mazgio- 
ranz.a, formata da PCI, 
PSI, PSDI, PRI, DP. ra¬ 
dicali. sta discutendo una 
nuova piattaforma pio 
grammatica, per la fase 
nuova del decentramento. 
« E' vero — dice il capo¬ 
gruppo del PCI Massimo 
Masettì — che non ci si 
può nascondere la lun¬ 
ghezza dì tali trattative, 
dovute anche a tenten¬ 
namenti o rigidità che in 
vnrie fasi hanno caratte¬ 
rizzato le posizioni del 
PSI. Ma è anche vero che 
una prima intesa unita 
ria su gran parte del prò 
grammo era stata ormai 
ragzmnta. Per questo de¬ 
finiamo intempestiva e 
poco chiara l’iniziativa 
repubblicana ». Il PRI in¬ 
fatti ha pubblicato, im¬ 
provvisamente, un mani¬ 
festo in cui critica « il 
non governo » della cir¬ 
coscrizione (cosi lo chia¬ 
ma) e i partiti della mag¬ 
gioranza. e D'Aloisio do¬ 
po questa iniziativa ha 
deciso di dimettersi. 


Si insediano i 
comitati politici 
Pei di V, Vili e IX 
circoscrizione 

I primi tre comitati po¬ 
litici circoscrizionali si in¬ 
sedieranno al termine del¬ 
le assemblee dei comitati 
direttivi delle sezioni in¬ 
teressate, che si svolge¬ 
ranno oggi e domani. Nel 
corso delle riunioni do¬ 
vranno essere definiti la 
piattaforma politica e il 
programma di iniziative 
del nostro partito nelle 
singole realtà circoscri¬ 
zionali. Questo il pro¬ 
gramma delle tre assem¬ 
blee. V CIRCOSCRIZIO¬ 
NE: a Pietralata, ore 
17,30. apertura con la re¬ 
lazione del compagno 
Gaeta, dell’esecutivo del¬ 
la zona Est. Presiede il 
compagno Marini, del di¬ 
rettivo della Federazione. 
L'assemblea della IX CIR¬ 
COSCRIZIONE inizierà 
alle 18 a S. Giovanni, con 
la relazione della com¬ 
pagna Giordano della se¬ 
greteria della zona Sud. 
Presiederà il compagno 
Morgia del direttivo del¬ 
la Federazione. La riu¬ 
nione delI'VIII CIRCO¬ 
SCRIZIONE si svolgerà a 
Torre Nova (ore 18) con 
la relazione di Tallone, 
della segreteria della zo¬ 
na Sud e presiederà 
Proietti segretario della 
zona Sud. 


Una decisione del Consiglio di stato dà il via ad una speculazione che distrugge il verde 


Il cemento invade la pineta di Torvajanica? 

I lavori sulla tenufa del principe Borghese erano stati bloccati dal TAR, ma ora la sentenza è stata « sospesa » - Cinquanta 
ettari di bosco tirrenico minacciati da palazzi alti anche cinque piani - Le proteste del comitato di quartiere - Il Comune interverrà 


Quattro mesi a un fascista: 
armato minacciò due compagni 

Quattro mesi dì reclusicoe sono stati inflìtti dalla nona 
sezione civile a Onorato Stella, il fascista che minacciò con 
una pistola due giovani compagni a piazza Vescovìo il 14 
novembre. Paolo Teodoli e Fernando Bice» furono affron¬ 
tati dallo Stella che. spalleggiato da venti squadristi, li mi¬ 
nacciò con una pistola dicendo: « Se neo ve ne andate vi 
sparo entro due minuti ». Va sottolineato che il fascista è 
ima guardia di custodia che prestava servizio presso il car¬ 
cere di Regina Coelì. 

Una annotazione particolare va fatta per il pubblico mi¬ 
nistero che deve essere rimasto piuttosto deluso per la con¬ 
danna a 4 mesi. Infatti ne aveva chiesti solo 2. 


lOSTRA DI VALENZI 

\ mostra dei quadri del 
ipagno Maurizio Valenzi. 
laco di Napoli, esposti dal 
avembre alla galleria d'ar- 
modema « L'Indicatore » 
Largo Toniolo 3 che do¬ 
li concludersi sabato pros 
o, è stata prorogata fino 
iovedi 30 novembre. 


CASA DELIA CULTURA 

Presso la Casa della Cultu¬ 
ra. largo Arenula M si terra 
stasera alle ore 21 un dibatti¬ 
to su: «Rischio sismico, pre¬ 
visione e prevenzione ». Par¬ 
tecipano Enzo Boschi, del¬ 
l’istituto di geofisica. Rena¬ 
to Fulicello, dell’istituto di 
geologia di Roma, 


Ix) scempio di Torvajanica 
non bastala, ora anche la sua 
pmeta («il pignolo* così è chia¬ 
mato) è minacciata dal cemen 
to. Anzi, la minaccia è già 
qualcosa dì più: ieri mattina 
le ruspe di tre società edilizie 
avrebbero cominciato a ster¬ 
rare parte dei cinquanta et¬ 
tari di verde. E lo fanno — 
fatto ancor più grave — con 
il beneplacito del Consiglio d; 
Stato. In una sua udienza che 
si è conclusa con un vero c 
proprio regalo alla specula¬ 
zione. infatti, il CdS ha di¬ 
chiarato « sospesa » la sen¬ 
tenza del Tribunale amm.ni- 
strativo regionale che aveva 
deciso invece di impedire lo 
scempio della pineta. Questa 
« sospensione * durerà fino a 
quando il Consiglio dì Stato 
non emetterà una sua senten¬ 
za su lavori: ma intanto que 
sti possono iniziare. 

Al Tar si erano rivolti i cit 
ladini del comitato di quartie 


re Campo Ascolano, di Tor 
vajamea. per impedire che il 
progetto di sventramento dei¬ 
la pineta, preparato dal pnn 
cipe Borghese, (fratello di Ju 
nio Valerio), dalle società 
Benanni e Mezzoroma (nome 
significativo) andasse in por¬ 
to. Si tratta in realtà di un 
programma che prevede di fat¬ 
to la distruzione del verde. 
(50 ettari di bosco tirrenico, 
pregiato che costituiscono la 
prosecuzione naturale di Ca- 
stelporziano), il prolungamen¬ 
to di fatto di Torvajanica. con 
i suoi orrendi palazzoni in ri¬ 
va al mare, la costruzione di 
stabilì alti fino a cinque pia¬ 
ni, e di edifici anche sull’are¬ 
nile per un totale eli 170 mi¬ 
la metri cubi: iasomma un ve¬ 
ro e proprio quartiere intensi¬ 
vo. 

La vecchia amministrazione 
di Pomezia. guidata dalla DC 
(solo da pochi giorni è cam¬ 
biata. sostituita da una giun 


ta guidata da un sindaco co¬ 
munista) aveva anche appro 
vato. con l’opposizione dei co 
munisti le prime licenze di co¬ 
struzione. per quattro groppi 
di palazzine. E sono quelle 
per le quali ieri sono iniziati 
i lavori. 

Contro quelle beenze sj è 
mosso, con « Italia Nostra *. 
il comitato di quartiere al qua¬ 
le il tribunale regionale ha 
dato ragione. Infatti il piano 
regolatore prevede che il « Pi- 
gneto* resti zona verde, con 
al massimo la possibilità di 
insediamenti a carattere esten¬ 
sivo. 

Che il progetto del principe 
Borghese (proprietario della 


Nozze 

Si sono sposati eri i com¬ 
pagni Patrizia Celiberti e 
Mauro Castellani. Agli sposi 
gli auguri più sinceri dei- 
l’Unità. 


tenuta) non abb’a nulla del 
carattere estensivo, c rischi 
invece di compromettere del 
tutto u.w zona verde, lo si è 
visto, e appunto per questo 
il TAR aveva bloccato i la¬ 
vori. Ma ora il Consiglio di 
Stato — senza neanche prò 
nunciarsi sulla materia — ha 
dato via libera, con questo 
meccanismo della c sospensio¬ 
ne > alla speculazione. E i la¬ 
vori di sterro sembra, sono 
già cominciati. 

Ma la battaglia non è fini¬ 
ta qui. Oggi il comitato di 
quartiere si recherà in dele¬ 
gazione dal pretore Napole¬ 
tano per chiedere un suo in¬ 
tervento al fine di impedire Io 
scempio. E anche il Comune 
ha intenzione di intervenire, 
per quanto gli compete, per 
tentare di bloccare quello che 
sarebbe la definitiva rovina 
di un pezzo, di un altro pez¬ 
zo, di costa laziale. 




Pertini alla mostra di Matisse 


Mostra d'eccezione, da ieri, 
a Villa Medici (nella foto). 
Sotto il patrocinio delle pre 
sidenze della repubblica ita 
liana e francese è stata al 
lestita nelle sale del palazzo 
una eccezionale retrospettiva 
dell'opera dell'artista fran 
cose Henry Matisse. Disegni. 


sculture c dipinti sono stati 
visitati, ieri, dallo stesso pre 
sidente della Repubblica Per 
tini. 

Alla cerimonia di inaugura 
zinne erano presenti anche i 
ministri dei beni culturali ita | 
liano e francese Antoniozzi j 
e lecat. l'ambascjatore Puauv. , 


il presidente del Senato Fan 
fani. e il sindaco Argan che. 
insieme al direttore dell’.u 
cademia di Francia Lcyma 
rie. ha illustrato al presidente 
Pertini le opero presentate 
nella mostra e tracciato un 
profilo del celebre artista fran¬ 
cese. 
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I lavori aperti alle 17 da una relazione di Fredda 

Oggi all' Eur la conferenza 
provinciale dei comunisti 

Conclude, domani, Petroselli - Presiederà Paolo Ciofi - A colloquio con An¬ 
giolo Marroni, vice-presidente e assessore al bilancio della Provincia 


L’assassinio di Carmela Castronuovo ieri sera alla Garbatella 

Sperona l’auto, la insegue a piedi 
e uccide la donna con 5 revolverate 

Gli investigatori non hanno dubbi: Tomicida è il marito, da cui si era separata quattro mesi 
fa - Alla scena hanno assistito numerosi testimoni - La vittima lascia una bambina di tre anni 


fi! partito-) 

ROMA 

ASSEMBLEE — DECIMA: alle 
ore 18 (Zola). VILLA GORDIANI: 
alle 17,30. 

ZONE — «CENTRO.: a TRA¬ 
STEVERE alle 18 esecutivo, gruppi 
e segretari su conferenza circoscri¬ 
zionale (Consoli-Cervi). «EST.: a 
FLAMINIO alle 18 coordinamento 
responsabili femminili II Circoscri¬ 
zione (Veltri); a TUFELLO alle 19 
attivo IV Circoscrizione sul pro¬ 
blemi della droga (Malagoli To¬ 
gliatti); a «CESIRA FIORI, alle 
ore 20 coordinamento IV in pre¬ 
parazione conlarenza circoscrizionale 
(Piva-Orti). «OVEST.: a LAUREN¬ 
TINA alle 18 segreterie e capo¬ 
gruppo XV (Imbellone); a MON- 
TECUCCO alle 16.30 assemblea 
donne XV Circoscrizione (N. Man¬ 
cini - Imbellone). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SANT'EUGENIO: alle 
ore 14,30 a Eur (Mosso). ATAC 
PORTA MAGGIORE - ATAC PRE- 
NESTINO: alle ore 17 a Porla Mag¬ 
giore (Procopio). COMUNALI XI: 
alle ore 17 a Laurentina (Mata). 
SIP ZONA CENTRO: alle 17.30 
a Campiteli!. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Si 

prenotano posti per Mosca e Lenin¬ 
grado con partecipazione al cenone 
d. fine anno a Mosca otto giorni 
a L. 320.000. Telefonare in fede¬ 
razione al compagno Tricarico. 

F.G.C.I. 

AURELIA: ore 16 assemblea ri¬ 
forma della scuola ACILIA : alle 
17.30 assemblea XIII Circoscri¬ 
zione. MONTE MARIO: ore 15 cel¬ 
lula «Fermi» (Cuillo). 

FROSINONE 

FIUGGI: ore 17 assemblea (Maz¬ 
zocchi). CASSINO (presso comitato 
zona): ore 17 assemblea agricol¬ 
tura (C. Amici). 

LATINA 

APRILIA: ore 10 assemblea Mas- 
iev-Ferau«on (Raco - Grassucci - Vi¬ 
telli). FEDERAZIONE: alle ore 18 
gruppo consiliare e segretari di se¬ 
zione. APRILIA: ore 18 assemblea 
donne (P CeccarellI). TERRACINA: 
ore 18 CD sul tesseramento, con 
Recchia. 

VITERBO 

Assemblee tesseramento: STIPIC- 
CIANO ore 20 (Camilli). GALLESE 
ore 19.30 (Cimarra). BAGNAIA 
ore 19.30 (Pacelli). VITERBO «HO 
CHI MIN*: ore 18.30 assemblea. 


Inizia oggi alla 17, al Palazzo dal Con- 
grassi dell’Eur la conferanza provinciale dal 
PCI. I lavori, che termineranno domani, >a* 
ranno aperti da una relaziona di Angelo 
Fredda, della sagratela dalla federazione. 


Uno degli aspetti della ri¬ 
flessione che si vuole aprire 
con la conferenza provincia¬ 
le riguarda l’attività, il ruolo 
del partito alla luce dei nuo¬ 
vi compiti amministrativi cui 
è stato chiamato con le ele¬ 
zioni del 15 e del 20 giugno. 
La giunta democratica di 
palazzo Valentini è arrivata 
n metà del suo cammino. E 
non è troppo poco per tenta¬ 
re un bilancio. 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Angiolo Marroni, vice- 
presidente della giunta e as¬ 
sessore al bilancio della Pro¬ 
vincia. « In questi due anni, 
con un’azione incisiva dell’nm 
ministrazione — dice Marro¬ 
ni — abbiamo fatto crescere, 
radicare fra la gente, fra gli 
amministratori una « cultura 
di governo». E’ cresciuta la 
consapevolezza del nastro 
compito come amministrato¬ 
ri comunisti, ed è cresciuta 
la consapevolezza anche nel¬ 
le altre forze politiche. Sia¬ 
mo riusciti, con la nostra fun¬ 
zione che chiamerei di « cer¬ 
niera » fra i Comuni e la Re¬ 
gione, ad avvicinare alle isti¬ 
tuzioni anche i centri più 
« lontani ». 

Ma torniamo alle cose. Co¬ 
sa avete trovato, cosa avete 
fatto? 

« Io credo che non possia¬ 
mo mai dimenticare, altrimen¬ 
ti faremmo un grosso regalo 
alla DC, l’eredità con la qua 
le ci slamo trovati a fare i 
conti. Sia chiaro: tutto ciò 
non deve essere un alibi per 
le nostre insufficienze. Ma 
non passiamo neanche scor¬ 
darci che fino a due anni fa 
palazzo Valentini si limitava 
a occuparsi dell’assistenza 
psichiatrica, di quella ai bam¬ 
bini abbandonati, di strade 
e delle scuole di sua compe 
tenza. In fondo noi slamo 
riusciti a « riciclare » una isti¬ 
tuzione asfittica, rendendola 


LI concluderà Luigi Rotroselli. segretario re¬ 
gionale e membro della direziona nazionale 
del partito. Presiederà Paolo Ciofi, segre¬ 
tario dalla fedaraziona romana. 


rio. la politica del confronto, 
fuori dall’assemblea, attra¬ 
verso i suol esponenti negli 
organismi di controllo, lavo¬ 
ra per sabotare le Iniziative 
della giunta ». E l’altra cau¬ 
sa qual è? « Questa la potre¬ 
mo chiamare una ragione in¬ 
terna — risponde Marroni — 
ci siamo trovati alla testa di 
un ente che è stato, ed è 
ancora oggi, contestato. Un 
dibattito, quello sull'utilità 
dell’ente che si è avviato in 
termini forse troppo sempli¬ 
cistici, quasi referendari (è 
utile o non). E questo ha 
creato disagio fra gli ammi¬ 
nistratori, i funzionari, il per¬ 
sonale. 

Da ente « passacarte » ad 
ente con una funzione di 
spinta di programmazione. 
Ma tutto il partito ha com¬ 
preso lo sforzo degli ammini¬ 
stratori? « Il gruppo comu¬ 
nista alla Provincia — rispon¬ 
de Marroni — si è sempre 
impegnato perché le sezioni 
anche quelle non direttamen¬ 
te interessate alle varie deli- 
bere, fossero al corrente del¬ 
l’attività che svolgevamo. 

Abbiamo sempre cercato di 
fornire il massimo di infor¬ 
mazione. E credo che un ri¬ 
sultato si sia raggiunto: og¬ 
gi c’è più consapevolezza del 
carattere di governo del no¬ 
stro partito. Ma ritardi ci 
sono, non possiamo nascon¬ 
derceli. Forse troppo spesso 
si è delegato, forse troppo 
spesso si è rinunciato a crea¬ 
re movimenti di massa, a get¬ 
tare in campo iniziative per 
sbloccare resistenze esterne, 
per superare difficoltà nella 
maggioranza. Per evitare che 
i compagni amministratori si 
abbandonassero a tendenze 
burocratiche, per combattere 
le spinte assessori!i. Questo 
chiediamo: controllo, parteci¬ 
pazione ». 


uno strumento nuovo della 
programmazione ». 

L’impostazione è chiara. Ma 
verso quali obiettivi si è mos¬ 
sa la maggioranza di palaz¬ 
zo Valentini? « Il governo 
della Provincia ha svolto un 
lavoro enorme — continua 
Marroni — riuscendo a co¬ 
niugare la battaglia per 1’ 
emergenza con quella per il 
rinnovamento. Abbiamo ri¬ 
fiutato. insomma, la politica 
dei due tempi. 

Si è fatto tutto quello 
che era possibile per allarga¬ 
re le basi produttive, per ga¬ 
rantire l’occupazione (tra 1’ 
altro la Provincia è stato 11 
primo organismo a assume¬ 
re giovani dalle liste specia¬ 
li) ». 

Per cambiare il ruolo, de¬ 
ve cambiare anche il metodo. 
« Anche qui contano più i 
fatti delle parole — aggiunge 
il vicepresidente della Pro¬ 
vincia — E 1 fatti sono la non 
formale partecipazione che 
abbiamo garantito a tutti i 
Comuni, attraverso le con¬ 
sultazioni periodiche. Per ogni 
intervento abbiamo cercato 
di creare il massimo di con¬ 
senso. Ecco cos’è stato, so¬ 
prattutto il metodo nuovo ». 
Un metodo che ha fatto an¬ 
che cambiare « funzione », se 
il termine non è azzardato, 
alla Provincia. « Di fatto — 
continua Marroni — siamo di¬ 
ventati un ente intermedio, 
titolare di deleghe regionali. 
Un ente di programmazione, 
di sostegno del Comuni. Non 
abbiamo atteso le nuove leg¬ 
gi, le abbiamo anticipate». 

Ma allora, va tutto bene? 
«Certo, non tutto è roseo — 
aggiunge — e questo soprat¬ 
tutto per due motivi. Uno 
esterno, chiamiamolo cosi. 
Malgrado che la DC, in con¬ 
siglio. si richiami all’intesa 
istituzionale e pratichi, sia 
pure in modo contradditto¬ 



E’ avvenuto tutto nel giro di i 
pochi minuti. Con la propria ! 
vettura ha « speronato * l’au- ! 
to della donna, costringendola 
a fermarsi, inutile è stato 
il tentativo di Carmela Ca- 
stronuvo di proseguire la fu¬ 
ga a piedi. L’uomo l’ha rag¬ 
giunta e le ha esploso contro, 
cinque sei colpi in rapida suc¬ 
cessione. Di fronte agli atter¬ 
riti testimoni, la donna è ca¬ 
duta a terra. Al Traumatolo¬ 
gico della Garbatella. dove 
era stata trasportata da un 
automobilista di passaggio la 
donna è giunta morta. 

L'assassino, con una fred¬ 
dezza agghiacciante dopo aver 
esploso tutto il caricatore, è 
tornato sui suoi passi, è risa¬ 
lito in auto ed è ripartito a 
tutta velocità. Sembra, però 
che la sua libertà abbia le 
ore contate. La polizia non 
ha dubbi: l'omicida è il ma¬ 
rito della donna. Roberto Con¬ 
forto. di 32 anni, separato 
dalla moglie da alcuni mesi. 
Lo stanno cercando. 

Carmela Castronuovo la donna uccisa a revolverate | La cronaca. Ieri sera verso 


Una conferenza regionale 
sul diritto allo studio 


La prima conferenza regio¬ 
nale sul « diritto allo studio 
e all’educazione permanente » 
è stata indetta dall’assessora¬ 
to alla cultura della Pisana 
per il primo e per il 2 di- ! 
cembre. Lo ha annunciato ras- ! 
sessore Luigi Cancrini nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che si è tenuta ieri mat¬ 
tina. AU’appuntamento degli 
eletti negli organismi collegia¬ 
li della scuola, la Regione si 


j presenterà con due elementi 
i di primaria importanza: una 
raccolta di documenti che ri¬ 
guardano tutti i dati attual¬ 
mente disponibili, distretto 
per distretto e inoltre una pro¬ 
posta di legge che sarà aper¬ 
ta agli apporti e ai contributi 
che potranno emergere nel 
corso delle due giornate 
I) nuovo testo della propo 
sta di legge — ha sottolinea¬ 
to Luigi Cancrini — dovrà 


consentire un raccordo tra 
le attività che tendono alla 
realizzazione del diritto allo 
studio e le iniziative dirette 
aU'educazione permanente. La 
proposta di legge dovrà inol¬ 
tre modificare profondamente 
i tempi di programmazione c 
di realizzazione degli interven¬ 
ti por rendere possibile una 
azione concreta ed efficace 
da parte degli organi direttivi 
della scuola 


le 20, Carmela Castronuovo 
dipendente deU'Atac, madre 
di una bambina di tre anni, 
Sara, sta percorralo a bor¬ 
do della propria « 126 * via 
Pigafetta. una traversa della 
Cristofono Colombo. E' diretta 
a casa del padre, in via Ni 
colò da Pistoia 5, dove abita 
da quattro mesi, da quando 
cioè si è separata dal marito. 
Ad un tratto in una curva, 
l'auto viene affiancata da 
un’altra vettura, che fatti po¬ 
chi metri, la urta all'altezza 
dello sportello. Carmela Ca¬ 
stronuovo si deve subito ren¬ 
dere conto del pericolo che 
corre e in un disperato ten¬ 
tativo di salvezza esce titilla 
portiera op|K>sta a quella di 
guida, e inizia a correre. Nel 
tentativo di far desistere il 
suo inseguitore grida a lun 
go. tentando di richiamare la 
attenzione dei passanti. Ma 
non serve a nulla. L’assassi¬ 
no la raggiunge all’altezza del 
numero W e fa fuoco sei volte. 
Cinque colpi la raggiungono 
al petto, al ventre, all’ingui¬ 
ne. Un altro proiettile si con¬ 
ficca nel muro dell’edificio, 

I testimoni sono anche i pri¬ 
mi soccorritori della donna. 
Carmela Castronuovo viene 
caricata su una vettura e 
trasportata, di corsa, al CTO. 
Quando arriva nella sala ope¬ 
ratoria, però, ha già smesso 
di vivere. Nel posto di poli¬ 
zia dell'ospedale inizia anche 
l’interrogatorio dei primi testi 
e del padre della donna. An¬ 
che lui sembra non avesse 
dubbi. « E' stato sempre uno 
scriteriato — ha detto agli 
agenti — per questo si sono 
separati ». 

Sembra che Roberto Con¬ 
forto. ancora prima di sepa 
rarsi, avesse iniziato una re 
lazione con un'altra donna, di 
cui per ora non si conosce 
il nome. 


PCI e PSI 
denunciano le 
manovre de 
sull'agricoltura 

Preoccupazione per le re 
sistenze e gli ostacoli frap¬ 
posti dalla DC alla soluzio 
ne del gravi problemi del- 
l'agrlcoltura regionale e na¬ 
zionale. sono stati espressi 
ieri con un documento co 
mime dalle sezioni agrarie 
regionali del PCI e del PSI. 
Allarmanti in particolare, 
secondo i due partiti, i ri¬ 
tardi nella definizione del 
piano agricolo nazionale e 
i tentativi del governo di 
far slittare al *79 i finan¬ 
ziamenti alle Regioni e l’av¬ 
vìo effettivo della legge 184. 


Lo Snals impedisce 
lo stanziamento 
di fondi per 
il XXII liceo 

Nell’ultima seduta del con¬ 
siglio scolastico provinciale, 
durante la quale numerosi cd 
importanti argomenti erano 
in discussione, l’abbandono 
improvviso della seduta da 
parte del gruppo dello 
SNALS iia impedito l’appro¬ 
vazione di un parere obbli¬ 
gatorio per la dotazione di 
fondi della scuola media su¬ 
periore. Tali fondi erano de¬ 
stinati al funzionamento di¬ 
dattico di scuole come il 
XXII liceo scientifico, già du¬ 
ramente provato dalla violen¬ 
za e dal teppismo. 


ISCRIZIONI ALLA 
SCUOLA 01 BALLO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte le iscrizioni per 20 po¬ 
sti di allievo presso la Scuola di 
Ballo del Teatro deU'Opara di Ro¬ 
ma riservati a giovani fra i 9 e gli 
11 anni (12 anni P9r ,ì. mischi). 

Le domande di ammissione dovran¬ 
no essere indirizzale entro il 10 di¬ 
cembre alla Savralntendanza del 
Teatro dell’Opera, via Firenze 72. 
All’ingresso di via Torino del Tea¬ 
tro à in distribuzione uno stam¬ 
pato contenente l’elenco dei do¬ 
cumenti richiesti per l’iscrizione 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 11B Tal. 3601752) 
Alla 15.30 replica al Teatro 
Olimpico il Teatro Statale dei 
Burattini di Mosca diretto da 
Sergei Obrazov. In programma: 

« Don Giovanni 78 ». Repliche 
fino e domani. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino del Teatro 
(Piazza Gentile da Fabriano). 
AS50CIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA - Via Arenula n. 16 - 
' tei. 6S43303 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE - 
« CONCERTI DELL'ARCADIA > • 
Via del Greci n. 10 - telefono 
6789520 

Alle 21. Chiesa di S. Ignazio. 
Opera Omnia per organo: J. S. 
Bach. Organista: Wollang Mar¬ 
tin Baumogratz. Ingresso L. 2000 
L. 1000. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala di Via dal Greci - Tel- 
6793617) 

Alla 21 concerto dei Futi del¬ 
l'Orchestra di Santa Cecilia con 
il pianista Carlo Bruno (tagl. 
n. 3). In programma: Rossini, 
Mozart. Beethoven, Hindemit. 
Biglietti in vendita dalle 9 alle 
14 in Via Vittoria e dalle 19 
in poi in Via dei Greci. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ala¬ 
ri. SI - Tel- 6568441 ) 

Alle 21 (ultimi due giorni) la 
Compagnia Cadboard Clown pre¬ 
senta: « Aspettando Godot ■ di 
Samuel Beckett. Regia di Man- 
Ired Roter. (In lingua inglese). 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
acotana, 695 - Tel. 762.240) 
Alle 21.15: ■ L’eredita delio zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL L£N IKALE (Via Celsa 6. Piaz¬ 
za del Gesù Tel 67858791 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci cre¬ 
de al diavolo in (mutande) ». 
dì G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ARCAR (Via F. P. Tosti, n. 16 e - 
Tel. 839S767) 

Alle 21.15 la Coop. Teatro 
Stabile Zona 2 presenta: « N«u- 
rotandetn » di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael V.cari. Posto 
unico L 3.000. i 

BELLI (Piazza V Apollonia, 11 a 
Tel. 5694875) 

Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta. « Il super¬ 
maschio » di Alfred Jarry Re 
già di Alfredo Saline». Continua 
la campagna abbonamenti 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, Il - Tel. 8452674) 
Riposo 

BRA, SLACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 7352SS) 

Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia dì Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

DEI SATIRI (Piazza Groltapinta, 
n. 19 - Telefono 656.53.52- 
6S6.13.11) 

Alle 21,15 Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: • Le furbe¬ 
rie di uno sciocco » ovvero: 

■ La storia di Esopo » di N. 
Sanchini e C. Croccolo. (Dome¬ 
nica ultima replica). 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 575.BS.9B) 

Alle 21 la Scarano presenta: 

« Un napoletano al di sopra di 
ogni sospetto » di Gaetano di 
Maio. Regia di Carlo Di Stetano. ! 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Te¬ 
lefono 8S2.94S) 

Alte 21 la C.T.l. in: « Dieci ne- 
gretti andarono », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21, abb. spec. tur. III. 


« La bugiarda » di D. Fabbri. 
Regia di G. Cobelli. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6795730) 

Alle 21,15 la Coop. De Servi 
diretta da Franco Ambroglini 
presenta: * Una domanda di ma¬ 
trimonio » di Cechov e « Delirio 
a due » di ionesco. Regia di S. 
Fiorentini. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Val¬ 
la n. 23-A - Tel. 6S43794) 
Alle 21,15: « Ancora una vol¬ 
ta amora mio » « Luv » di Mur¬ 
ray Schisgal. Regia di Vittorio 
Caprioli. (Ultimi 3 giorni). 

ELISEO - Via Nazionale, n. 183 - 
tei. 462114 - 4754047 
Alle 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: « La laminine 
puntigliose » di Carlo Goldoni. 
Regia di Giuseppe Patroni Grilli. 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22, 
San Saba • Tel. 6788218) 

Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite inatte¬ 
so » dì A. Christie. 

GOLUONI Vicolo del Soldati 
n. 4 - tei- 6561156 -6561800 
Alle 21 « A Pound on demand » 
di Sean O’Casey. « A Penny da 
day » di Peppino De Filippo », 
« A Jubilec » di Anton Checov. 

ETI • Nuovo Parioli - Via G. Sor¬ 
si n 20 - tal. 803523 
Alle 21,15 Alberto Lionello in 
« Il piacere dell'onestà » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Lamber¬ 
to Puggelli. 

PAKNAau (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 6564191) 

Alle 21,15 (ultime repliche) la 
San Carlo di Roma presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: ■ La travita » 
nuova edizione. Botteghino ore 
11-19 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 183 - tei. 465095 
Alle 21,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta Franca Valeri in: « Non c’è 
da ridare se una donna cada » 
di Franca Valeri da H. Mitton. 

PORTA PORTESE (Via N. Getto¬ 
ni ang. VI» E. Rolli - Telefo¬ 
no 5810342) 

Prossima apertura. Dalle ore 17 
alle ore 19 sono aperte le iscri¬ 
zioni al corso laboratorio. 

RObblNI (Piazza S. Chiara. 14 • 
1*1 6542770) 

Atte ore 21 la Compagnia Sto- 
b:ie del Teatro di Roma «Cficcco 
Curante » presenta: « Meo Pa¬ 
tacca », due tempi di Enzo Li¬ 
berti ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Beineri. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
Tel. 31S.373) 

Alle 21,15 la Compagnia del Tea¬ 
tro Italiano Contemporaneo pre¬ 
senta: « Tutti a scuola appassio¬ 
natamente ». Novità assoluta e 
brillante di Antonio Rscioppi. 
Regia deU'autore. 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tele¬ 
fono 475.68.41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vanmni presentano: « Anche i 
bancari hanno un'anima ». com¬ 
media con musiche di Terzoli e 
Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21 la Faaorica dell'Attore 
presenta: « L'isola dei morti- 
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di G Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel. 6544601 2-3) 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: « Terro¬ 
re e miseria del III reich » di 
B. Brecht. Regia di Luigi Squar- 
zma Prod. Teatro di Roma Con¬ 
tinua la campagna abbonamenti. 

TEATRO ESPERO (Via Noroenta- 
na Nuova 11- Tel. 893906) 
Alle 21 Franca Rame in « Tut¬ 
ta casa letto e chiesa », di Fran¬ 
ca Rame e Dario Fo. Posto uni¬ 
co L. 2000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moretti, 3 - TeL 589.S7.82) 
Sala A 

Alia 21.30 la Compagnia Libera 
Scena presenta: ■ Mammà chi 
è » di Gennaro Vit.ello dal Cer¬ 
chio di gesso del Caucaso. Li¬ 
bera trascrizione sui modelli del¬ 
la sceneggiata Regia di Gennaro 
Vitiello. 

(SALA B) ' 

Alle 21.15 la Coop. « La Fab¬ 
brica dell'attore » pres.: « Fraz»- 
z'rska » di F. Wtdtkìnd. Regia 
di G Nanni. 

(SALA POZZO) 

Alle 21,33 • Pozzo ■ di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393.969) 

Alla 21,15 Mario Scaccia in: 


« L'avaro di Molière ». Regia di 
Mario Scaccia. 

IL POLITECNICO (Via G.B. tla- 
polo. 13/a - Tel. 3607559) 
SALA A 

Alle 21,30 « Teatro Dopo » pre¬ 
senta: e La camera di Amos: 
storia d'amore con prospettiva 
aberrante a ingresso In un giar¬ 
dino », di A. Ciullo. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo 13A - Tel. 360.75.59) . 

SALA B 

Alle 21,30: « Vergine sbilancia¬ 
ta » di e con Luiser Morandini 

TEATRI 

SPERIMENTATI 

ABACO (Largo Meliini. 33 . Te¬ 
lefono 360.47.05) 

Riposo 

ALBERICO (Via Alberico II, 2» 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 « larry Duchamp a 
il cane randagio », percorso al¬ 
l'interno dell'avanguardia stori¬ 
ca. In collaborazione con l'As¬ 
sessorato alta Cultura. Teatro di 
Roma, C. Culturale Francese, 
Ass. Italia-URSS prima tappa. 
Omaggio a Marcel Duchamp ». 
Mostra e spettacolo di Pippo Di 
Marca. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
n. 29 - Tel» 6S4.7J.37) 

Alle 21,15 il Fantasma del¬ 
l’Opera presenta: « Tropico di 
Matera » di e con A Petrocellì 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicena, 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 21.15: « Il marchese di K » 
da Franck Wcdekind. Regìa di 
Marcello P Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria In Trastevere - 
Tel. 588.512) 

Alle 21,30 la « San Carlo di Ro¬ 
ma » presenta ■ Solfo il bosco 
di latte » di Dylan Thomas. (Do¬ 
menica ultima replica). 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alte 21.30 « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. tenzo¬ 
ni. n. 49-51 > Tel. 577.66.93) 
Alle 21.15 il Carrozzone pre¬ 
senta: « Vedute di Port Said ». 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, n. 72 
Tel. 317.715) 

Alle 22 l'Ass. Cult. « Beat 72 » 
presenta: « Colpo di scena » di 
Marco Cai Re e Cecilia Nesbitt. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 18) 

Alle 21 il Teatro Alberico in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e ARCI presenta: il 
Trac di Caracas in: « Oidipus » 
tratto dall'antico mito greco. Re¬ 
gia di Miguel Ponce. 

IL SALOTTINO (Vìa Capo d*Afri¬ 
ca, 22 - Tel. 733.601) 

Alle 21: « Umanità in chiaro¬ 
scuro » di Giovanni Denaro Re¬ 
gia dell’autore. Ingresso L. 2000. 

PICCOLO DI ROMA (Via «otta 
Scala. 67 Tef. SB9S172) 

Alle 21.30 Aichè Nani in: m I 
fiorì del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto 1000. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 - tei. 737277 
Alle 21.30 Leo Gullotta in: 
«Sciampo» di Di Pisa c Guardi. 

TUTTAROMA — Via dei Saturni, 
n. 36 • tei. 5894667 
Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: « Mi paro giusto ». 

IL PUFF - Via C. T a n a no n. 4 - 
tei 5S10721 /5S00989 
Alle 22,30 il « Puffi » presenta 
Landò Fiorini in: « Il Malloppo » 

I di Marcello Marchesi. Regia di 
I Mario Amendola, 
i POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alte 21.30: «Con una faccia u* 
po’ così— », incontro musicala 
con Paolo Conte. 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
-via dei Picea! n. 28-30 * tei. 
4957935 

Alle 21.30 sestetto con A. La¬ 
bs (piano), R. Lai (basso), M. 
Palìano (batteria), 5. Salta (sax¬ 
contralto). S. Setta (sax con¬ 
tralto e soprano), E. Ricci (cla¬ 
rino basso, sax contralto), S. 
Bambini (batteria). 

FOLK STUDIO • Via G. Socchi 
n. 3 - tei. 5892374 
Alla 21,30 per la I volta a 
Roma la musica celtica dal 
Gruppo Lyonesse. 

MUSIC-INM • Largo dei Fiorentini 
n. 3 • tei. «944914 
Alle 21.30 quartetto del chitar¬ 
rista Silvano Chimenti. 


fschermi e ribatt e — ) j 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Le femmine puntigliose » (Eliseo) 

• « Mammà chi 6? » (Teatro in Trastevere) 

• a Tropico di Matera » (Alberichino) 

• «Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

• « Franziska » (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria del III Reich a (Argentina) 

CINEMA 


• « Una moglie » (Alcyone) 

• « Flesh » (Archimede) 

! • « 2001 odissea nello spazio » (Astor, Atlantic) 

• « Occhi di Laura Mars » (Barberini) 

• « Ecce Bombo » (Diana, UIìsbb, Ariel) 

• ■ Incontri ravvicinati del terzo tipo ■ (Eden, Esperia) 

• ■ lo sono mia > (Giardino) 

• « L’amico sconosciuto » (Hoilday. Quirinale) 

• « Sinfonia d’autunno » (King, Rivoli) 

• * Ultimo valzer » (Quirinetta) 

• « L'albero degli zoccoli ■ (Savoia) 

• « Ligabue » (Supercingma) 

• « La stangata » (Africa) 

• « Easy rider > (Augustus, Moulln Rouge) 

• « Vecchia America » (Cristallo) 

• * Coma profondo » (boria. Madison, Verbano) 

• « Nashville » (Farnese) 

• « Paperino story > (Missouri) 

• « Guardia, guardia scelta, brigadiere, maresciallo » (No- 
vocine) 

• ■ Giulia > (Planetario) 

• « Via col vento » (Delle Provincie) 

• ■ Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Monte 
Oppio) 

• « Messaggero d'amore * (Filmstudio 1) 

• « Hiroshima mon amour » (Filmstudio 2) 

• « Maratona di Walt Disney » (L'occhio, l'orecchio, la 
bocca) 

• « Personale di Vecchiali > (Politecnico) 

• « Luci d’inverno » (Cineclub Sadoul) 

• ■ Personale di Dreyer » (Cineteca Nazionale) 


PENA DEL TRAUCO - Via Fon¬ 
te dell'Olio n. 5 - tei. 5895928 

Alle 22 musica sudamericana, 
Dakar folclorista peruviano. • 
MURALES • Via dei Fienaroli n. i 
30-b - (5. Maria in Traateve- j 
re) • tei. SS13249 • 

Concerto di musica centro-ime- j 
ricana con i 10 musicisti di j 
« Serpiente Latina ». Apertura 
alle 20,30. ! 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 (5. ' 
Saba-A ventino) . TeL 6788218 } 
• 613571B j 

Alle 16: « Mio fratello negro » > 
di Raffaello Lavagna con la Con» j 
pagnia del Teatro per ragazzi di 
Roma. j 

GRUPPO DEL SOLE - (Ciré. Cult. 
Centocalie) - Via Carpinete n. ! 
27 - tei. 7BS45B6 - 76153B7 
Cooperativa di servizi culturali. 
Atte 18 laboratorio. Alle 20 
prove teatrali dì « Sconcertino • i 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cae Appio, 
33 40 - TaL 493313) 

Atte 17 in Via Macerata n. 57: 

« Gli artigiani del gioco » « Le 
avventore di Giovannino la Vol¬ 
pe ». Biglietto L. 500. 

TEATRO DI ROMA - TENDA RA- ! 
GAZZI (Via Paolo Albera • Te¬ 
lefono 786911) 

Atte 10 « La noria di latte le 
norie » dì Gianni Rodarì. Re¬ 
gia di Gianni Fenzi. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Ore 18 geminano 
« Fiaba drammaturgia ». Ore 21 
concerto di S. Cecilia. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Vìa del Colosseo 61 - Telefono 

679SB5B) 

Asilo aperto tutti i giorni dal¬ 
le ore 8.30 alle 16 per bam¬ 
bini dai 18 mesi ai 5 anni. Gio¬ 
chi ati'aperto, attività manuale, 
educazione sensoriale. Par i più 
grandi: pittura a collages, mu¬ 
sica e canto, drammatizzazio¬ 
ne. conoscenza elementare delta 
Iattura a della scrittura, cono¬ 


scenza elementare di lingue stra- • 
niere. Dalle 17 atte 18 corso 
di flauto tenuto da Lisa Verfcek. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • 
TeL 5775668) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di ceramica, musica, danza, 
inglese e spagnolo, pittura per I 
adulti e bambini. Animazione e { 
consulenza psico-pedagogica. j 

ASSOCI AZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via dei Campo, 
n- 464 - TeL 28101682) 

Sono aperte le iscrizioni atta scuo¬ 
la popolare di musica, ai corsi 
di danza contemporanea ed e- 
spressione corporale, ai labora¬ 
tori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dei Veslini 8. 
TeL 495351) 

Corso di fotografia: teoria, tecni¬ 
ca e laboratorio, ogni lunedì al¬ 
le 17,30. Per informazioni tele¬ 
fonare o passare al circolo dopo 
te 17,30. 

CINE CLUB 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Te¬ 
lefono 426.160) 

Alle 16.30-22.30: ■ Picnic ad 
Hanging Rock * (1977) di Pe¬ 
ter Weir. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 • Alla 19-21-23: 

« Mulinila d'amore » dì 1. 

Losey. 

STUDIO 2 - Alle 19-23; « Hiro¬ 
shima mon amour » (ver», ita¬ 
liana) - Alle 21: « Murisi » 
(versione originale). 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO E LA j 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 • 
Traotovor* - Tot. 589.40.69) ; 

IV Maratona di Walt Disney. 
Inizio aita 17. 

L'OFFICINA (Via Bmoco, 3) 

Alla 16. 17,45, 19,30, 21.15, 
23: e Comìzi d'amore » di Pier 
Paolo Pasolini. 

POLITECNICO (Via Tiepoio) 

Alle 19-21-23: e Chaoga poe de 
moia ■ (1975) di Paul Vecchiali 
SADOUL (Vìa Garibaldi) I 

Alle 17-19-21-23: «Loci d'in¬ 
verno ■ (1962) di I. Bergman. I 


CINETECA NAZIONALE > SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869.527) 

Alle 18,15: « L'évaslon des car- 
rousels » (1967); «City oi 

Gold» di Wolf Koenig (1957), 
in italiano; « Et du fila » (1971) 
di R. Garceau, in francese con 
sottotitoli in inglese. Alle 21.15: 
«Et slot I et slot» (1954); 

« Vampyr » di C.T. Dreyer. dop¬ 
piato in italiano. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 17,30. 19.30. 21.30: « Il 
ciarlatano » con J Lewis. 

PRIME VISION! 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
Pari e dispari, con Bud Speri 
cer. T Hill A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Una moglie, con G. Rowlands • S 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
The world oi Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) - Ore 10 
antimeridiane; ult. 22,30. 
AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Pari a dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

ANIENE 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
li«n - C 

AQUILA 754.951 L. 600 

Superexcitation 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
Flesh, con J. Dollesandro - DR 
(VM 18) 

ARISTON - 3S3.230 L. 2.500 

Il vfzietto, con U. Tognazzi ■ SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ASTOR - 622.04.09 - L. 1.500 
2001, odissea nello spazio, con 
K. Duliea - A 
ASTORIA 

Il racket dei sequestri 
ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Heidi diventa principessa (pri¬ 
ma) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duliea - A 
AUSONIA 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Heidi diventa principessa (pri¬ 
ma) 

BALDUINA • 347.592 L 1.100 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

BELSITO . 340.887 L. 1.300 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian - C 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristofferson • OR (VM 
14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.800 
Fantasia 0A 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 

J. Rochefort • C 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Valanga (prima) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Heidi diventa principessa (pri¬ 
ma) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
DIAMANIt 295.60* l_ tOuO 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 I 
La quattro dita detta furia, con 
Meng Feì - A (VM 14) | 

EDEN 380188 L. 1.500 l 

Incontri ravvicinati del torzo j 
tipo, con R. Dreyfuss - A I 


EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa (prima) 
con G. Segai - SA 
EMPIRE 

Grcase, con 1 Travolta M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mal 

rhau SA 
ETRURIA 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa (prima) 
con G. Segai - SA 
EUROPA • 865736 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con O Sharit 
DR 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Eutanasia di un «mora, con T. 
Musante 5 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tulli in paradiso, con 
i. Rochefort • C 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 

tesano - SA 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

10 sono mia, con 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sollers - SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Cosi come sei, con M. Mnstroian- 
ni - DR (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 

11 dottor Zivago, con O. Sharif 
OR 

HOLIDAY ■ 858.326 L. 2.000 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Sinfonia d’autunno, di I. Berg¬ 
man • DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sollers - SA 
LE GINESTRE • 609.36.38 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L- 2.100 
Valanga (prima) j 

MA1E5TIC 649.49.08 L. 2.000 | 
Sexy cine - Le porno hostess, 
con Maddy - 5 (VM 18) - (Ore 

10 antimeridiane. 16-22,30) 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

Febbre di sesso, con A. Arno - 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Più forte ragazzi, con T. Hill - C 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Corlcone, con G. Gemma - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

I due gondolieri, con A. Sordi 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

I pornogiochl, con A. Gartield 
5A (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 

11 racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L.2.600 

La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta - DR (VM 14) 
NIAGARA • 627,32.47 L. 2.500 
Heidi diventa principessa (pri¬ 
ma) 

K.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret- 
Giardot - SA 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Dolce pelle di donna 
OLIMPICO 

Ore 21 concerto 

PARIS - 754.368 U 2.000 

II viri etto, con U Tognazzi 

SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Convoy, con Kris Kristofferson - 
DR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Quella strana voglia d'amare, 
con 8. Lancaster - S (VM 18) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.500 

Elliott II 4rogo invisibile, con M 
Rooney C 

QUIRINALE • 462.653 U 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Ultimo valzer, con M. Scorsesi • 

M 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Grane, con j Travolta M 
REX • 864.165 L. 1.300 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian • C 

RITI • 837.481 L. 1.800 

Driver l’imprendibile, con R. 

O' Naai • DR 


RIVOLI - 460.583 L. 2.500 

Sintonia d'autunno, di J. Berg 
man - DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni (prima) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Driver l’imprcnd.bilc, con R 
O- Neal DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E Ol¬ 
mi DR , 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Ligabue, con F. Bucci - DR 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La sorella di Ursula, con B. Ma¬ 
gnani - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Così come sei, con M. Mnstroian- 
ni - DR (VM 14) 

ULISSE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Pari e dispari, con B ipencer. 
T Hill A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Heidi diventa principessa (pri¬ 
ma) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Driver l’imprendibile, con R. 
O' Neal • DR 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Intimità proibite 

ADAM 

Le milionarie dell'amore 
AFRICA • 838.07.18 L. 800 

La stangata, con P. Ntwman - 
SA 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
I quattro dell'Ave Maria, con E. 
Wallach - A 
ARALDO D’ESSAI 
Bamby - DA 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Amore alla francese, con N. De- 
lon - 5 (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

lo tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La bestia in calore, con M. Ma¬ 
gai - 5 (VM 18) 
CALIFORNIA 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi - C (VM 14) 

CASSIO 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Maringa contro gli UFO robot • 
DA 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

DELLE MIMOSE 

Sette note in nero, con J. O'Ndl 
DR 

DORI A - 317.400 L. 700 

Coma profondo, con G. Bujold - 
DR 

ELDORADO - S01.06.2S U 400 
Drura, l’ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyfuss - A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.9S 

L. 650 

Nashville, di R. Altman - SA 

HARLEM 

Suspiria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD 

Pericolo negli abissi • DO 
iOLLY - 422.898 L. 700 

Moliy, primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 

La morte nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Coma profondo, con G. Bujold • 
DR 

MISSOURI - SS2.334 L. 600 

Paperino story • DA 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Innocenza erotica, con L. Tore- 
na - DR (VM 18) 


MOULIN ROUGE (ex Brasi» 

552.350 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

NEVADA 

Gli uomini laico, con i. Coburn 
A 

NOVOCINE D'ESSAI 

Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere, maresciallo, con V. De Si¬ 
ca - C 

NUOVO 588.116 L. 600 

I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burlon - A 
NUOVA OLIMPIA 

Voqliamo la testa di Garda 
ODEON - 464.760 L. 500 

La pornodcteclivc, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 

Ciclone 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 

Ciclone 

PLANETARIO 

Giulia, con i. Fonda • DR 
PRIMA PORTA 691.32.73 

Malizia, con L Antonelli - S 
(VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
In nome del pipa re, con Nino 
Manfredi - DR 
RUBINO D'ESSAI • S70.827 

L. 600 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - 5 
SALA UMBERTO - 679.47.52 

L SOO - 600 
La studentessa, con C. Borghi - 
S (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 
SUPERGA 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

La vergine il toro il Capricorno, 
con E. Fenech • SA (VM 18) 
TRIANON • 780.302 L. 600 

Sugherland Express con G. Hawn 
DR 

VERBANO - 851.195 L- 1 000 
Coma profondo, con G. Bujold - 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

I racconti dello zio Tom, con 
L. Watson - S 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Ozici 

Via 1 » Tiziano. Prenotazioni tol. 
399.070. Tutti i g.Orni du« spet¬ 
tacoli or* 1Ó.I5 e 21,15. 
AMBRA JOVINELLf 731.33.08 
Killer Commando, con P. Fonda - 
A - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 47T.557 

Pelle su pelle, con D. Lassander 
S - Rivista di spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 
SISTO 

La vendetta della pantera rosa, 

con P. Sellers - SA 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

Heidi in città - DA 
CINEFIORELLI 

Guerre stellari, con G. Luca» 
A 

DEGLI SCIPIONI 

I da* superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DELLE PROVINCE 

Via col vento, con C. Gsble 
DR 

EUCLIDE 

L'ultima battaglia del generalo 
Custer, con E. Flynn - A 
MONTE OPPIO 

Questo pazzo pazzo pazzo pozzo 
mondo, con S. Tracy - SA 
MONTE ZEBlO 

Per un pugno di dollari, con 
C Eestwood - A 

NOMENTANO 

L'uomo ragno, con N. Hem- 
mond - A 
ORIONE 

Torna a casa Salty. con 5. Ho!- 
loway - S 
PANFILO 

II giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 

TIBUR 

Rila la figlia americana, con 
R. Pavone - M 

TRASTEVERE 

Dalla terra allo luna, con ), Cot- 
ten - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-ACIS-ARCI- 
ACLIENDAS 

Africa, Alcione. Ausonio. Avorio, 
Cristallo, Giardino, Nuovo, Olim¬ 
pia, Planetario. Rialto, Sala Um¬ 
berto, Paiono, Palladiani, Uliaao. 
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UEFA - Il Manchester City si è quasi assicurato il passaggio del turno (2-2) 

Il Milan rimonta due reti 
(è stata fatica inutile?) 

I rossoneri incassano due gol prima della «doppietta » di Bigon, e tre vengono loro annullati per fuorigioco 


Multato 
il Milan 
(12 milioni) 
per regali 
all’arbitro 
Gordon 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Dallo spoglia¬ 
tolo milanista escono gioca¬ 
tori col viso teso. Il nervo¬ 
sismo serpeggia, ma tutti 
riescono a mascherare 11 loro 
stato d’animo sfoggiando 
una sottile dialettica. Inuti¬ 
le attendersi dichiarazioni 
violente nei confronti della 
tema arbitrale. Liedholm, al 
limite, sul tre gol annullati 
si permette di non essere d’ 
accordo con l’arbitro Ein- 
beck soltanto in occasione 
del primo: « Chiodi — dice 
— è scattato molto bene e 
non mi è parso che fosse in 
fuorigioco ». 

Sulla partita il tecnico sve¬ 
dese è stranamente parco di 
parole. Il suo è un monologo 
ridotto all'osso: a Nel secon¬ 
do tempo abbiamo dimostra¬ 
to di saper giocare come lo¬ 
ro. Nel primo. Invece, la 
squadra ha lardato ad in¬ 
granare. permettendo agli in¬ 
glesi di /arsi pericolosi e di 
approfittare dei nostri erro¬ 
ri. Comunque ritengo che il 
Milan a Manchester non par¬ 
ta battuto. La qualificazione 
non è affatto compromessa ». 

Gli errori, in fase d’avvio, 
specie nelle aperture, sono 
venuti da un Rivera apparso 
sotto tono... 

« Non sono d’accordo. Il 
Gianni ha mostrato l’arte di 
sapersi sempre smarcare, al¬ 
tro che storie. Ha cercalo di 
piazzare qualche palla - gol, 
ma i difensori inglesi sono 
apparsi insuperabili ». 

Il centrocampo non è ap¬ 
parso all’altezza della situa¬ 
zione... 

« Tutto è dipeso da noi che 
forse, per eccesso di confi¬ 
denza, abbiamo permesso a 
due di loro di rimanere libe¬ 
ri, e meno male che De Vec¬ 
chi e Buriani sono apparsi 
in giornata. Ma qualche ri¬ 
schio dovevamo pur correr¬ 
lo ». 

La squadra è apparsa con¬ 
tratta. quasi timorosa... 

« Concordo, ma non riesco 
a capire il motivo » — sbot¬ 
ta lo svedese prima di acco¬ 
miatarsi. 

Prima di lasciare gli spo¬ 
gliatoi, il presidente Colom¬ 
bo chiama tutti a raccolta 
e pone al corrente i cronisti 
che il Milan è stato chia¬ 
mato a deporre dall' UEFA 
per accusa di corruzione. I 
fatti sono questi: la società 
milanese, per puro atto di 
cortesia nei confronti degli 
arbitri e giocatori ospiti, in 
occasione di partite intema¬ 
zionali. regala sempre qual¬ 
cosa. Ma l'arbitro scozzese 
Gordon che ha a fischiato » 
Milan-Levskl, dopo aver rice¬ 
vuto doni per complessive 
500 mila lire, ha fatto pre¬ 
sente il fatto alla Commis¬ 
sione disciplinare dell’UEFA. 
E appunto martedì il Milan, 
rappresentato da Colombo e 
Cadeo, ha dovuto deporre da¬ 
vanti alla Commissione, che 
ha inflitto alla società rosso¬ 
nera la multa di 20 mila 
franchi svizzeri (quasi 12 mi¬ 
lioni di lire) motivando quel¬ 
lo rossonero come compor¬ 
tamento scorretto. 

Alla partita era presente 
anche Bearzot che ha detto 
di aver visto il miglior Mi¬ 
lan « edizione intemaziona¬ 
le». Ottimo il suo giudizio 
su Baresi. Portavoce del 
Manchester è il presidente 
Cussons: « Il risultato ci sta 
molto bene. Ho visto il vero 
Milan nel secondo tempo. 
Quel Buriani è veramente 
instancabile. Bravo anche 
Bigon. Rivera? ” Number 
one " », risponde sorridendo 
mentre si avvia eiruscita. 
Fuori dallo stadio intanto le 
forze dell’ordine hanno lan¬ 
ciato candelotti lacrimogeni, 
per disperdere un nutrito 
gruppo di tifosi in attesa, 
con intenzioni tutt'altro che 

E icifiche. dell'uscita dell’ar- 
itro Einbeck. 

Lino Rocca 


Sportflash 


q TRIS — Quindici cavalli tono 
•tali dichiarati partenti nel Pre¬ 
mio Micro, in programma 0491 nel¬ 
l'ippodromo dell'Arcovepgio in Ro- 
lofna • preicelto corno corta tri» 
di questa settimana. Questo il 
campo definitivo; a m. 2.100: 
1) Viarrii. 2) Labemol, 3) Miha- 
ra, 4) Vecio di lesolo, 5) Guar- 
rana. 6) Torbose. 7) Fuenle*. t) 
Davis, 9) Armadillo. 10) Rivelino; 
■ m. 2.120: 11) Maryquita, 12) 
Tambaleo, 13) Musi. 14) Ipnipo. 
13) Diodato. 

• ATLETICA — Valéry Rorwtv. il 
velocista sovietico, medaglia d’oro 
•Ila Olimpiadi di Monaco, è tor¬ 
nato ad allcttarsi dopo l’operaaio- 
no chirurgica sabita ai tendini di 
Achilia dai due piedi. Borrov ha 
detto di pentirai ora in ottimo con¬ 
dizioni o di sparata di potar par¬ 
tecipare alla Olimpìadi di Matea. 
Borxov ha 2* anni. 

• TENNIS — Corrado Saraceni 
ha esordito vittoriosamente al tor¬ 
neo di Boonos Aires, Sa n an d o il 
elleno B a l ano Rrafons p m B-4, B-O, 
In meno di nn’ora. 

• PALLAVOLO — L’Accademia 
sport di Roma al * abbinata con 
la Tibet. Prender* quindi il no¬ 
mo di Tibor ToobMa Roseo. 


MILAN: Albertosl; Collovatl, 
Maldara; Da Vecchi, Bet, Ba¬ 
resi; Burlarti, Bigon, Novel¬ 
lino. Rlvera, Chiodi. (A di¬ 
sposizione: Rlgamontl, Sol¬ 
dini, Mlnola, Antonelli, Sar¬ 
tori). 

MANCHESTER CITY: Cor* 
rigan; Clements, Donachle; 
Booth, Watson, Power; VI- 
Ijeon (77* Keegan), Bell. Kldd, 
Hartford, Palmer (a disposi¬ 
zione: Me Rao, Futcher, Hen¬ 
ry, Coughln). 

ARBITRO: Einbeck (RDT). 
RETI: 37’ Kldd, 57’ Power, 
58’ Bigon, 82* Bigon. 

ANGOLI: 9-2 per il Milan. 
NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in perfette condizioni, 
spettatori 40 mila. 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Timidi, troppo 
timidi, impacciati, persino ti¬ 
morosi, gli «universitari» del 
Milan hanno miseramente 
fallito il primo « appello » 
della prova d’inglese. Avran¬ 
no l’opportunità di rimedia¬ 
re ripassando in fretta e fu¬ 
ria la lezione, tra quindici 
giorni, direttamente in Gran 
Bretagna. Ma sarà tutto ma¬ 
ledettamente difficile, più 
complicato. 

Il pareggio, piuttosto visto¬ 
so nella quantità (2-2), otte¬ 
nuto Ieri pomeriggio davanti 
ad un uditorio attento e pas¬ 
sionale, conferma la differen¬ 
te mentalità del calciatore 
italiano e di quello anglosas¬ 
sone. Complessato il primo e 
fisicamente inferiore, disirn 
volto e podista il secondo. 
Dunque ad un Milan matta¬ 
tore nel campionato italiano, 
ma angosciato da troppi In¬ 
cubi. si è potuto opporre con 
grande correttezza un City, 
disinvolto e podista, ma ano¬ 
nimo nel gruppo del campio¬ 
nato britannico. 

NIls Liedholm comunque 
sarà felice. Nei giorni passa¬ 
ti aveva lavorato a fondo, 
aveva garantito che questi 
inglesi erano tutti dei feno¬ 
meni, che sarebbe stato pra¬ 
ticamente impossibile uscir¬ 
ne con le ossa intatte, che 
Colin Beli, una delle pedine 
di Tonv Book. aveva corso I 
400 piani in 49"! Liedholm 
aveva raccontato queste cose 



BIGON mette a segno il primo dei due gol del pareggio rossoneri 


con tanta convinzione che si 
e.a persino ipotizzato un pos¬ 
sibile abbandono dei rossone 
ri in coppa Uefa. Ma cosa 
giochiamo a fare? Deve es¬ 
sersi domandato più di un 
milanista, confondendo il 
Manchester City con una 
astronave carica di marziani. 

E difatti il primo tempo di 
ieri ha fedelmente ricalcato 
la partita che Liedholm ave¬ 
va sognato per tutta la set¬ 
timana. Con il Milan impau¬ 
rito, bloccato nei sensi e nel¬ 
le idee, arruffone. Liedholm 
insomma ha condizionato i 
suol ragazzi sia psicologica¬ 
mente che tatticamente. Li 
Ila costretti a temere più del 
lecito quelle maglie celesti e 
li ha disposti di conseguen¬ 
za sulla scacchiera del gio¬ 
co. Siccome lo slogan coniato 
dall’Impaurito stratega rosso¬ 
nero era quello del: «Primo 
non prenderle, secondo, la 
miglior offesa è la difesa, 
terzo, chi si sbilancia in 
avanti rischia il contropie¬ 
de ». il Milan ha giocato per 
la salvaguardia dello zero a 
zero di partenza. Come se le 
gare di Coppa, proprio per il 


fatto di svilupparsi lungo 
l’arco di centottanta minuti, 
non richiedessero impegno e 
mentalità vincente Sopratut¬ 
to davanti al pubblico amico. 

Abbiamo dunque visto Ba¬ 
resi rigidamente ancorato da¬ 
vanti ad Albertosl. Abbiamo 
visto Maldera impegnarsi in 
una partita di tutta difesa, 
con una spessa ragnatela a 
centrocampo nel tentativo di 
contenere... gli inglesi che, 
per quanto di loro competen¬ 
za ringraziando, smistavano 
palloni all’indietro per il col¬ 
lega Corrighan. 


Chiesto lo spostamento 
di Italia-Spagna 
a giovedì 21 dicembre 

ROMA — Sono in corso conlaiti 
con U Federazione calcio apagno- 
la, intesi a spostare la gara ami* 
chcvole Italia-Spagna, in program¬ 
ma a Roma, a giovedì 21 dicembre. 
Lo annuncia l’ulficlo stampa della 
FIGC. La lederazione spagnola che 
dovrebbe conlermare il suo accordo 
nel prossimi giorni, ha però pro¬ 
posto di anticipare a mercoledì 20 
la gara Spagna-ltatla « under 21 » 
In programma a Hualva, giovedì 21. 


Il Manchester City è indub¬ 
biamente una buona squa¬ 
dra. Gioca il più classico dei 
.4-3-3, è granitico nelle fonda¬ 
menta, è addirittura cinico 
nell’anticipo. Ma questo Mi¬ 
lan gli ha consentito un tran¬ 
quillo soggiorno italiano. 

Mister Book poi, ha co¬ 
struito con saggezza il suo 
pomeriggio. Interessante, ad 
esempio, è parsa la posizione 
in campo di Bell, praticamen¬ 
te una terza punta, che ha 
costretto Maldera a diradare 
l propri « ralds » offensivi. 
Liedholm non ha saputo tro¬ 
vare il colpo di fantasia per 
capovolgere di forza la situa¬ 
zione. Anche Power e Hart¬ 
ford si sono trovati ad inci¬ 
dere profondamente nelle re¬ 
trovie milaniste con frequen¬ 
ti incursioni lungo entrambi 
gli « out » senza che la pan¬ 
china rossonera ritenesse op¬ 
portuna qualche variante. 

Dunque Milan in soggezio¬ 
ne per tutto il primo tempo 
e persino mal disposto in al¬ 
cuni elementi chiave. Massi¬ 
me Rivera. Il capitano infat¬ 
ti. rallentando spesso gli 
schemi, consentiva all’avver¬ 


sario durissimi contropiedi. 
Il primo gol della giornata, 
quello che in pratica ha con¬ 
dizionato il discorso tra Mi¬ 
lan e Manchester, nasceva 
proprio da un suo errore, sul 
ribaltamento della manovra 
Hartford poteva crossare li¬ 
berissimo da sinistra per l’in- 
cornata di Kidd. Gravissimo 
l’errore di Albertosl, addirit¬ 
tura mummificato. 

In precedenza il Milan ave¬ 
va avuto due ghiotte oppor¬ 
tunità. In apertura di gara, 
al 1’, con Collovatl che svi¬ 
luppava bene un’Idea Rive- 
ra-Buriani e poi con lo stesso 
Buriani che al 20’ costringe¬ 
va Watson all’intervento «ka¬ 
mikaze». 

La ripresa era più ricca di 
contenuti. I rossoneri final¬ 
mente dimenticavano gli in¬ 
segnamenti di Liedholm e tro¬ 
vavano la maniera di reagire 
da uomini. Passava ancora il 
City (iniziativa di Power al 
12, tiro di sinistro ed ennesi¬ 
mo sciagurato intervento di 
Albertosl) ma la grinta era 
differente, lo si era intuito 
già al 1‘ quando Chiodi an¬ 
dava in gol e l’arbitro annul¬ 
lava per un fuorigioco fran¬ 
camente discutibile. Lo riba¬ 
diva Bigon quando, al 14*. 
raccogliendo una parabola di 
Novellino, correggeva di te¬ 
sta dimezzando l’«handicap» 
e quando, due minuti più tar¬ 
di, trovava 11 modo di repli¬ 
care. Il signor Einbeck però 
era spietato e diceva di no. 
In effetti si trovava In fuori¬ 
gioco netto. 

Proseguiva 11 crescendo mi¬ 
lanista. Rivera, Novellino, 
Chiodi al 23’: incredibile l’er¬ 
rore di sinistro ad un metro 
dalia porta. Terzo gol annul¬ 
lato al Milan sempre per fuo¬ 
rigioco. Aveva messo dentro 
Chiodi. Il pubblico reagiva 
indegnamente coprendo Cor- 
righam di scatolame vario. 
Infine, al 37’. il meritato pa¬ 
reggio. Triangolo strettissimo 
tra Novellino e Maldera. Bi¬ 
gon dal dischetto arpionava 
in gol. Gioia, soddisfazione, 
ma a Manchester occorreran¬ 
no nervi saldissimi. Liedholm 
permettendo. 

Alberto Costa 


Due amati campioni liguri presto protagonisti a Milano 

L'avventura di Arcar! e Traversaro 

L'uno a San Siro collaudato da Boynton, l'altro negli Stati Uniti per il « mondiale » con Rossman 


Il numero tredici ha già . 
fatto la fortuna di tanti scom¬ 
mettitori del « Totocalcio ». Si 
tratta, certo, di una sfida 
alla sorte. Ebbene il ligure 
Aldo Traversaro potrebbe fa¬ 
re il suo « tredici » nel ring 
di Phdadelphia, martedì 5 di¬ 
cembre. Quella notte, contro 
Mike Rossman, detentore del¬ 
la a cintura » WBA dei me- 
dtomassimi, il nostro gladia¬ 
tore sosterrà il tredicesimo 
combattimento, per un cam¬ 
pionato del mondo, di un pu¬ 
gile italiano in una arena 
statunitense. Naturalmente 
sono esclusi gli oriundi tipo 
Johnny Dundee oppure John 
Corbett II!, anche se il picco- 

10 Johnny nacque in Sicilia 
a Sciocca sotto il nome di 
Giuseppe Carrora e Tallio a 
Napoli come Raffaele Capa- 
bianca Giordano. 

Gli altri dodici « fights * 
mondiali con un italiano pro¬ 
tagonista sono stati nel tem¬ 
po: il « medio » Oddone Piaz¬ 
za battuto a Milwaukee (25 
gennaio 1932) da Gorilla Jo¬ 
nes; il « massimo » Primo 
Cornerà vincitore a Long 
Island f29 giugno 1933) di 
Jack Sharkey; ancora Cor¬ 
nerà vincitore di Tommy Lou- 
ghran a Miami (l marzo 
1934); di nuovo Camera scon¬ 
fitto a Long Island (14 giu¬ 
gno 1934) da Max Baer; quin¬ 
di il * medio* Tiberio Mitri 
bocciato a New York (23 lu¬ 
glio 195) da Jacke La Mot¬ 
ta; il « leggero » Paolo Rosi 
sconfitto a Washington (3 giu¬ 
gno 1959) da Joe Broum; il 
« 140 libbre » Duilio Loi bat¬ 
tuto a San Francisco (15 giu¬ 
gno I960) da Carlos Ortiz; 

11 « mediomassimo » Giulio 
Rinaldi superato da Archte 
Moore a New York (10 giu¬ 
gno 1961); sempre a New 
York (17 aprile (967) il « me¬ 
dio » Nino Benvenuti detro¬ 
nizzò Emile Griffith, quindi 
perse (28 settembre 1967) con¬ 
tro U campione delle Isole 
Verdi, infine vinse la « bel¬ 
la » con Emile il 4 marzo 
1968 nel nuovo « Madison 
Square Garden ». 

L'ultimo deglt italiani è sta¬ 
to il leggero sardo Antonio 
Puddu liquidato da Rodolfo 
Gonzaics a Los Angela (27 
ottobre 1973): adesso tocca a 
Traversaro. Il ligure si trova l 
già a Phdadelphia, alloggia I 
nel « Romada Inn Hotel • con | 
il manager Rocco Agostino, , 
con Alfio Righetti che gli fa i 
da « sparrtng », con U rato 
del suo « clan ». Phdadelphia 
vanta una gloriosa scuola pu¬ 
gilistica ed i suoi ultimi erot 
sono i pesi massimt Larry 
Holma e Jimmt Young, inol¬ 
tre il mediomasstmo Matt 
Franklin vincitore di Mate 
Parlov e di Marvin Johnson 
che sabato, 2 dicembre, si 
batteranno a Marsala per il 
mondiale dei medtomassimi 
versione WBC. 

Nella nuova moderna « Are 
na Spectrum », che può ospi 
tare 17.400 clienti, Aldo Tra i 


versaro dovrà sostenere una 
partita disperata: il più gio¬ 
vane Mike Rossman, 21 anni 
circa, appare più rapido nei 
movimenti, più fresco atlett- 
camente, più potente nei col¬ 
pi e lo chiamano il a bom¬ 
ber » ebreo. L’animoso Tra¬ 
versaro. 30 anni suonatt, ag¬ 
gressivo e pressante, coria¬ 
ceo e stoico, magari accusa 
ormai le fatiche di una rude 
carriera. Tuttavia il ring ri¬ 
mane una « roulette », il li¬ 
gure può sperare. 

L’ardito e spensierato Ros¬ 
sman potrebbe commettere 
errori. Dieci giorni dopo la 
battaglia di Phdadelphia, 
Bruno Arcari al peso di 69 
chilogrammi tornerà sul ring 
del a palazzone » di San Si 
ro per farsi collaudare dal 
lungo nero Freddie Boynton 
del New Jersey. Arcari, alto 
IJ55. ha quasi 37 anni; Boyn¬ 
ton allo circa 182 ne ha (3 
in meno II vecchio campione 
ligure dovrebbe farcela, co¬ 
me riuscì a Rocky Mattioli 
e poi punterà ad un campio¬ 
nato d'Europa: a quello dei 
welters detenuto dall’austria¬ 
co Joseph Pachler oppure al¬ 
l'altro dei medi luniors che 
ha un nuovo detentore nel 
francese Gilbert Cohen che, 
con un largo destro, ha ab¬ 
battuto a Londra nel terzo 
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assalto, il britannico Jymmt 
Batten un « play boy » biondo 
e fragile. 

A proposito GÌ1 Cohen. 30 
anni d’età, 166 di statura, 
una montagna di muscoli, an¬ 
tiquario di mestiere a Parigi 
e pugile a tempo perso, il 6 
aprile 1977 ad Abidjan. Costa 
d'Avorio, sostenne un match 
con il campione africano Sea 
Robinson. Nel primo round 


• ARCARI 


un terribile destro di Robin¬ 
son spezzò il mento a Cohen 
che tuttavia tenne duro e 
vinse quella crudele partita. 
Oggi Gilbert Cohen è perfet¬ 
tamente guarito e campione 
d’Europa; il nostro Rocky 
Mattioli che subì U medesimo 
incidente contro Boynton gua¬ 
rirà pure perfettamente. 

Il « meeting » di San Stro 
del 15 dicembre è stato pre¬ 


sentato dall’impresario Bru¬ 
no Branchtni nel a Su Nura- 
guen: Arcari avrà 4 milioni 
e una percentuale sull'incas¬ 
so, Freddie Boynton 4 mila 
dollari 

Il confronto tra il bassotto 
Bruno Arcari ed il lungo di 
braccia Freddie Boynton, co¬ 
si veloce nella tuga, non ri¬ 
sulterà bello bensì sconcer¬ 
tante come, del resto, fu quel¬ 
lo con Rocky Mattioli lo scor - 
so settembre. Dopo le solite 
ritirate e le fulminee rien¬ 
trate, l’americano magari si 
fermerà di nuovo. Sul car¬ 
tellone della WBA potrebbe 
esserci anche Righetti forse 
opposto al francese Lucien 
Rodriguez che detenne il 
campionato europeo mentre 
per il rientrante Lorenzo Za- 
non dovrebbe arrivare Fran¬ 
co Thomas di Anchorage, Ala¬ 
ska. che « The Ring » consi¬ 
dera una promessa. 

Chiudiamo con una nota tri¬ 
ste: è morto l’arbitro Ange¬ 
lo Pedrazzoli che vedemmo 
nel ring del a Vigorellt » diri¬ 
gere Sandro Mazzinghi e il 
mormone Don Fullmer men¬ 
tre stava tramontando Tulll- 
mo sole di quella domenica. 
Sono passati 15 anni ma sem¬ 
bra ieri. 

Giuseppe Signori 


i > r Lo spiega il compagno Ignazio Pirastu 

Perché è nata «la Festa 
dell'Unità sulla neve» 

Campi di sci alla portata di tutti; impegno sociale; cultura 


« Festa dell’Unità sulla ne¬ 
ve », edizione numero uno, 
dall’ll al 21 gennaio sull’al¬ 
tipiano di Folgaria. Ne ab¬ 
biamo ragionato col compa¬ 
gno Ignazio Pirastu, respon¬ 
sabile delia Commissione 
sport del nostro partito. Del¬ 
ia Festa, assolutamente nuo¬ 
va e perfino « impensabile » 
(al punto che ur« settimanale 
degli sport bianchi ha espres¬ 
so stupore, quasi che esista¬ 
no delle norme a vietare a 
un quotidiano politico e a un 
partito di fare certe cose) 
si è già detto in due occa¬ 
sioni e cosi al compagno Pi¬ 
rastu abbiamo chiesto: « Per¬ 
chè? ». La risposta è lunga 
e chiara e la riassumiamo 
così. 

L’idea della Festa è nata 
dall’esigenza di estendere ad 
altri campi le belle esperien¬ 
ze dpi Festiva! locali, pro¬ 
vinciali e nazionali. Ormai 
quando si parla di « Festival 
dell’Unità » si parla di una 
manifestazione che è diven¬ 
tata patrimonio culturale del 
Paese. Stavolta si vuole or¬ 
ganizzare qualcosa che veda 
prevalenti lo sport e il tem¬ 
po libero. 

SI vuol dimostrare che 1 
campi di neve sono alla por¬ 
tata di tutti, con prezzi ac¬ 
cessibili. e che vi si possono 
organizzare gare di sport li¬ 
berate da ogni senso di esa¬ 
sperazione e di degenerazio¬ 
ne. E che queste prove è 
possibile organizzare con la 
collaborazione tecnica di una 
grande Federazione sportiva 
(la FISI), degli operatori tu¬ 
ristici della zona (ivi compre¬ 
si i maestri di sci: disponi¬ 
bilissimi) e di un Ente di 
promozione sportiva impegna¬ 
to e importante come l’ARCI- 
UISP. Si vuol pure dimostra¬ 
re che ciò che riesce a fare 
un partito politico può essere 
benissimo fatto dagli organi 
dello Stato decentrato o da 
altre forze: qui infatti siamo 
al cospetto di una vicenda 
a carattere sociale (promo¬ 
zione sportiva e turistica, im¬ 
pegno politico) che merita la 
collaborazione che sta otte¬ 
nendo. 

L’appuntamento trentino 
non vuol essere un Festival 
di parte, e se si svolge in 
una regione magnificamente 
attrezzata per gli sport In- 
vernali vedrà, però, tra 1 pro¬ 
tagonisti cittadini provenienti 
da ogni parte d’Italia. Le ga¬ 
re sportive, i giochi dedicati 
a giovanissimi e ad anziani 
vivranno accanto a noncertl, 
lavori teatrali, dibattiti. 
Ognuno troverà quel che pre¬ 
ferisce e. magari, avrà l’oc¬ 
casione di vivere esperienze 
nuove. 

Quello che ieri era uno 
sport di « élite » sta diven¬ 
tando uno sport di massa e 
il medesimo discorso vale per 
il turismo, visto ohe sci e 
turismo sono strettamente 
connessi. li problema era. ed 
è. di proporre queste due 
importanti componenti della 
vita di oggi a prezzi acces¬ 
sibili. La Festa quindi finirà 
per far crescere la coscienza 
delie cose che si possono fa¬ 
re. «E se lo fa un partito 
politico ». si chtede li com¬ 
pagno Pirastu. « perchè non 
lo può fare il potere pubblico 
che spesso spreca tanto de¬ 
naro? Vogliamo stimolare le 
Regioni a proporre ai citta¬ 
dini iniziative analoghe ». 

Lo sci è divertente, sia 
quello alpino che quello nor¬ 
dico. Ma è anche costoso: 
di qui la necessità di aprirlo 
veramente a tutti e la « Fe¬ 
sta dell'Unità sulle neve » ha 
anche questo scopo, oltre a 
quello di valorizzare una bel¬ 
lissima zona e. come detto, 
di stimolare iniziative analo¬ 
ghe. 

Tra le varie cose che gli 
organizzatori hanno messo in 
calendario (e ci saranno ga¬ 
re di carattere federale, al¬ 
tre organizzate dall’UISP e, 
infine, giochi e passeggiate 
aperte a tutti), ci sarà an¬ 
che un dibattito sul problemi 
della pratica sportiva e cer¬ 
tamente il contributo di per¬ 
sone che stanno vivendo un 
momento intenso e. assieme, 
divertente di sport risulterà 
prezioso. 

E ora un riassunto di ca- 


Ancoro un dubbio da risolvere per Valcareggi nella formazione che affronterà il Vicenza 

De Nadai o Casaroli: chi giocherà all'ala? 

In lizza anche Ugofotti - Quattro gol della Lazio a Palestina - Contro il Verona, formazione ancora da decidere 


ROMA — Nonostante una 
indisposizione manifestatasi 
con noiosi crampi allo sto¬ 
maco. De Sisti ieri ha parte¬ 
cipa all'allenamento convin¬ 
cendo pienamente Vaicareg- 
gi che domenica a Vicenza 
gli restituirà la maglia nu¬ 
mero dieci. In sostituzione 
dello squalificato Boni gio¬ 
cherà Borelli, mentre Rocca, 
sarà al suo posto di terzino 
sinistro. Pecceninì sarà forse 
preferito a Chinellato e l'al¬ 
tro dubbio che Valcareggi 
non ha ancora sciolto è re¬ 
lativo alle ali. Per Maggiora 
a destra non dovrebbero es¬ 
serci dubbi, mentre a sinistra 
potrebbe andare De Nadai. 
in caso che la squadra venga 
impegnata con un marcato 
scopo difensivistico, oppure 
Casaroli o Ugolottl se la de¬ 
cisione del mister sarà più 
coraggiosa. 

NeU'allenamento di Ieri la 
squadra ha segnato tre reti 
alia « Primavera ». Il primo 
lo ha realizzato su rigore 
(per atterramento di Prezzo) 
Di Bartolomei nel primo tem¬ 


po e nella ripresa uno ciascu¬ 
no Spinosi e Borelli. L’ini- 
'ziativa è stata sovente dei 
ragazzi di Trebiciani, che in 
molti casi hanno dimostra¬ 
to lucidità di manovra di 
lunga superiore a quella del¬ 
la squadra di Valcareggi. 
che. come al solito, alla len¬ 
tezza assomma una spiccata 
tendenza a strìngersi al cen¬ 
tro. a scapito della incisività 
sempre più efficace quando 
le incursioni avvengono sul¬ 
le fasce laterali 

« Nel primo tempo ho fat¬ 
to svolgere schemi di coper¬ 
tura — ha poi spiegato Val¬ 
careggi — nel secondo ho 
provato un gioco più avanza¬ 
to, con due ali tradizionali, 
come si usavano una volta. 
Borelli è andato bene, ma 
bisogna saper portare il gio¬ 
co in diagonale, cosa che an¬ 
cora ci fa difetto, qutndi si 
deve maggiormente lavorare 
ai iati del campo ». 

Fatte queste costatazioni ha 
poi risposto agli Interrogati¬ 
vi che gli sono stati posti: 
« Non sappiamo come il Vi¬ 


cenza ci riceverà, cioè se con 
una o due punte, utilizzando 
anche BriaschL In ogni caso 
per parte nostra sarà bene 
tener conto che la squadra 
non è soltanto Rossi ». 

Per una vescica al piede 
destro che ha costretto Prez¬ 
zo a zoppicare leggermente. 
Valcareggi ha escluso ogni 
preoccupazione. 


Spettatore con la pistola 
contro l’allenatore 

PIAZZA ARMERINA — Un «rara 
episodio sai qnli stanno i nd sp sw do 
i carabinieri è se caduto a Plana 
Armerina, centro Bella provincia an¬ 
nasa. Mentre nel campo s poi i l io 
stava allenandosi le locale s q os di s 
di seconda ci ta p or l a. l'Ambrosiana, 
ano spettatore ha avanzato apprez¬ 
zamenti sol lavoro del giocatori per 
evi è stato richiamato dall'ali e n a 
toro Si na tra dm lo ha invitato ad 
allontanarsi. 

Il d is i a i fcatorn , dopo avere ade¬ 
rito einnvite, è tor n at o poco dopo 
armato di pistola e, avvicinatosi 
aH’allenatoro, con l'erma postata lo 
ha obbligato ad infinocchiarsi o a 
chiedere scusa. 


L’amichevole di Palestrina, 
che i biancazzurri hanno v.n- 
to per 4-1 (gol di Giordano, 
D'Amico (2) e Wilson) ha fi¬ 
nito per confondere le idee 
a Roberto Lovati. Se ii tec¬ 
nico aveva già abbozzato nel¬ 
la sua mente la probabile 
formazione ariti Verona, do¬ 
po l’amichevole di ieri po¬ 
meriggio, quasi sicuramente 
ha deciso di rivedere al più 
presto i suoi programmi. A 
spingerlo potrebbe contribui¬ 
re la mediocre prova dispu¬ 
tata dalla sua squadra, cne 
nel primo tempo ha sofferto 
a lungo la rapidità d’azione 
e la velocità degli avversari 
e la modesta prova di qual¬ 
che elemento base, che for¬ 
se ha inteso non impegnarsi 
più di tanto 

In tanto grigiore, l’unica 
nota positiva l’ha offerta 
Vincenzino D’Amico, che sti¬ 
molato dal chiarimento dei 
giorni scorsi, sembra inten¬ 
zionato a ripagare la fidu¬ 
cia che gli è stata accordata. 

D'Amico ieri si è mosso 
con molta buona volontà, ri¬ 


scuotendo applausi a scena 
aperta per alcuni numeri fu¬ 
nambolici quelli che fanno 
parte del suo repertorio. Ire. 
tre Vincenzo si è messo ir. 
mostra anche come goleador, 
mettendo a segno una pre¬ 
gevole doppietta, che na per¬ 
messo alia Lazio di rendere 
più pingue un risultato fino 
ad allora piuttosto strimin¬ 
zito, considerando la notevo¬ 
le differenza esistente fra le 
due squadre. Da segnalare 
un leggero infortunio a Man¬ 
fredonia. 

Tornando alla formazione 
che giocherà centro il Vero¬ 
na, oltre allo scontato rien¬ 
tro di D’Amico e il quasi 
certo di Martini, non è esclu¬ 
so che Lovati inserisca Am¬ 
moniaci, ieri andato discre¬ 
tamente. 

Chi saranno gli esclusi? 
Agostinelli, forse Lopez, pro¬ 
babilmente Nicoli, in ballo 
per la maglia numero undi¬ 
ci con Badiani. Al momento 
attuale si può dire, che ci 
seno c’oque giocatori in Uz¬ 
za per due maglie. 


rattere teorico-logistico. Vi 
sono tre gruppi di alberghi 
con questi prezzi di pensione 
completa: 38.000. 77.000 e 

99.00 rispettivamente per il 
week-end. la settimana e l’in¬ 
tero periodo per il primo 
gruppo (ma questo gruppo è 
già esaurito); 33 000. 70 000 
e 90.000 nel secondo: 30 000, 
63.000 e 81.00 per il terzo. 
Sconto del 20 per cento per 
tutti i bambini al di sotto 
dei sei armi. Gli impianti a 
fune costeranno 4.000 (al gior¬ 
no). 10.000 (la settimana sen¬ 
za domeniche) e 20 000 (set¬ 
timana con domeniche). Il 
noleggio di sci e bastoncini 


da fondo e da discesa co¬ 
sterà mille lire al giorno, la 
metà, invece, il noleggio di 
scarponi da discesa o scar¬ 
pette da fondo. 

La prima « Festa della n?- 
ve » è avviata e già si par¬ 
la della seconda, che magari 
sarà organizzata nel Sud. Lo 
spirito è quello delle cose 
nelle quali si crede ferma¬ 
mente. ed è questo spirito 
che muove tutti coloro che 
sono impegnati alla buona 
riuscita della manifestazione, 
sia sul piano tecnico che su 
quello culturale. 

Remo Musumeci 


Per i 30 anni dell'Associazione 

La segreteria nazionale 
dell'UISP ricevuta 
dal presidente Pertini 


ROMA — La segretaria 
nazionale dell’Uisp ò sta¬ 
ta ricevuta ieri mattina 
dal presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini. 
Nel corso dell’Incontro il 
presidente dell’Uisp, Ugo 
Ristori, ha illustrato le 
linee e gli impegni che 
hanno caratterizzato la 
azione dell’Unione nel 
corso del suoi trentanni 
di storia, ricordando bre¬ 
vemente i problemi e gli 
ostacoli che ancora incon¬ 
tra nel nostro Paese la 
diffusione e la riforma 
dello sport. 

Il presidente della Re¬ 
pubblica ha rivolto parole 
di augurio per l’attività 
dell’Associazione e per lo 
sviluppo dello sport nel 
nostro Paese, a partire 
dalla scuola. Al termine 
dell’incontro I rappresen¬ 
tanti dell’Ulsp hanno con¬ 
segnato a Pertini una me¬ 
daglia d’oro, a ricordo del 
trentesimo anniversario 
dell’Uisp e a riconosci¬ 
mento dell’azione svolta 


dal presidente Pertini nel 
suoi lunghi anni di mili¬ 
tanza politica. 

La segreteria dell’Ulsp 
era stata anche ricevuta 
dal presidente della Ca¬ 
mera on. Pietro Ingrao, a 
cui aveva espresso l’esi¬ 
genza di accelerare I tem¬ 
pi per l’approvazione del¬ 
ia riforma dello sport. 

Questi due incontri, che 
coincidono con le manife¬ 
stazioni indette dall’Ulsp 
per il trentesimo anniver¬ 
sario della sua fondazio¬ 
ne, assumono un partico¬ 
lare significato nel mo¬ 
mento in cui — dopo lo 
scioglimento dell’Enal — 
diventa più che mal ne¬ 
cessario un rapporto per¬ 
manente tra lo Stato (il 
Parlamento e le istituzio¬ 
ni decentrate) e le forme 
di associazionismo volon¬ 
tario, che nella storia del¬ 
lo sport e della cultura 
italiana hanno contribui¬ 
to alla diffusione di va¬ 
lori educativi • civili nel¬ 
le varie attività sociali. 


All’Hotel Jolly confronto 
sulle leggi di riforma 


ROMA — Nel trentennale 
dell'UISP, si svolgerà og¬ 
gi, alle ore 16, presso la 
sala della Protomoteca del 
Campidoglio. la riunione 
in seduta pubblica del di¬ 
rettivo dell'Associazione. 
Questo il tema: « Trent’ 
anni di impegno per la dif¬ 
fusione dello sport». Si 
metterà a fuoco anche la 
utilizzazione degli spazi 
abbandonati, l’uso corret¬ 
to degli impianti esistenti, 
la costruzione di nuovi im- 


i 


tanti per lo sviluppo del- 
a pratica sportiva in dife¬ 
sa della salute. Alle ore 
18,30, presso l’Hotel Jolly 
(Corso d’Italia - Sala Ti¬ 
ziano). si terrà un dibatti¬ 
to su: a confronto pubbli¬ 
co tra 1 firmatari dello 
proposte di legge 6ulla ri¬ 
forma dello sport ». Vi par¬ 
teciperanno gli on.li Ania- 
sl (PSI), Brocca (DC), Lo 
Bello (DC). Modica (PCI), 
Martini (UISP), Loriga 
(Corriere dello Sport). 


Verso l’unificazione degli 
insegnanti di educazione fisica 


ROMA — Nel corso di un Incon¬ 
tro tenuto nella sede dell’Acqua 
Acetosa, le Associazioni di educa¬ 
zione fisica: ANEF (Associazione 
nazionale educazione fisica), CSEF 
(Centro studi educazione fisica), 
FIEF5 (Federazione italiana educa¬ 
tori fisico-sportivi), UNIEF (Unio¬ 
ne nazionale Insegnanti educazione 
fisica). dopo un ampio dibattito, 
al quale hanno partecipato il prof. 
Fiumara, il prof. Callotta ed altri 
autorevoli esponenti del mondo 
dell'educazione fisica, è stato emes¬ 
so un comunicato: 

« I responsabili nazionali delle 
Associazioni di educazione fisica 
(ANEF, CSEF. FIEFS. UNIEF) si 
sono incontrati in una riunione 
informate per verificare le recipro¬ 
che volontà e disponibilità di per¬ 
venire in tempi ravvicinati, alla uni¬ 
ficazione delle rispettive Associazio¬ 
ni ed affrontare, quindi, in unità 


di intenti, la complessa problema¬ 
tica riguardante l'educazione fisica 
• lo sport ed in modo particolare 
I seguenti temi: Processo di unifi¬ 
cazione; Riforma ISEF; Albo pro¬ 
fessionale: Unici centrali e perife¬ 
rici EF5; Sport nella scuola; Cen¬ 
tro studi; Rispetto del principio 
del pluralismo. 

I responsabili nazionali delle As¬ 
sociazioni di educazione fisica han¬ 
no inoltre ritenuto non più dila¬ 
zionabile la costituzione di una 
commissione di studio paritetica, 
i cui componenti verranno succes¬ 
sivamente nominati dalle organiz¬ 
zazioni, al fine di elaborare una 
piattaforma organica, da sottopor¬ 
re all'approvazione dei reciproci 
organi statutari deliberanti, finaliz¬ 
zata alla costituzione di un nuovo 
organismo unificante ed agli even¬ 
tuali processi di scioglimento del¬ 
le attuali associazioni ». 


REGIONE DELL'UMBRIA 

GIUNTA REGIONALE 
Dipartimento per l'assetto del territorio 


AVVISO DI APPALTO CONCORSO 

Questa regione intende provvedere all’affidamento, me¬ 
diante appalto - concorso, dei lavori relativi al consoli¬ 
damento delia Rupe di Orvieto, giusta legge statale 
25-5-1978 N. 230, per l’importo presunto di L. 5.500 milioni. 

Il testo integrale del presente avviso è pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, della Repubblicata Italiana N. 324 del 
20-11-1878. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Germano Mairi 


COMUNE DI BUSS0LEN0 

PROVINCIA DI TORINO 

«Avviso di licitazione privata». Sarà tndetta una gara 
con le modalità di cui ali’arL 1 letL a) della legge 2-2 1973 
n. 14 per l’appalto dei iavon di costruzione edificio Scuole 
Elementari nel capoluogo (cinque aule -t- servizi e di¬ 
pendenze). Importo a base d’asta: L. 224.995.000. 

Le richieste di invito, in carta legale, devono pervenire 
al Comune di Bussoleno entro le ore 12 del giorno 30 no¬ 
vembre 1978. 

Le suddette richiesta di invito non vincolano rAmminl- 
straztone. 

Bussoleno, il 13 novembre 1978 

Il Sindaco TAMARIN 
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L’intervista di Enrico Berlinguer sulla conferenza di Reggio Emilia 


La lotta dei popoli dell'Africa australe 

Impegno comune della classe operaia europea e del Terzo mondo per un nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale più giusto e democratico - Resistenze dei vecchi gruppi dominanti e delle multinaziona¬ 
li - Politica di austerità per eliminare sprechi e privilegi - Superare la logica dei blocchi contrapposti 



(Dalla prima pagina) 
mocratiche e popolari del 
mondo. La Conferenza nazio¬ 
nale di solidarietà con i po¬ 
poli dell'Africa australe si 
iscrive dentro questo impe¬ 
gno più generale e comples¬ 
sivo, del quale noi comunisti 
vogliamo siano partecipi an¬ 
che altre forze democratiche 
italiane ed europee. E’ questa 
un’iniziativa che vuol facilita¬ 
re il dialogo e le intese ope 
rative con i rappresentanti di 
quei popoli, ma alla quale 
deve seguire un più intenso 
impegno anche del Governo, 
nella CEE e in tutte le sedi 
internazionali. 

Il moto di emancipazio¬ 
ne dei popoli dei paesi 
sottosviluppati e il loro 
inpresso sulla scena mon- 
' diale hanno spinto il capi¬ 
talismo a una crisi la cui 
profondità e i cui effetti 
— come dicesti al conve¬ 
gno dell’Eliseo sulla poli¬ 
tica di austerità — non 
sono più reversibili. Da 
questo tuo giudizio non 
discende anche la necessi¬ 
tà di adeguare le forme e 
i contenuti della solidarie¬ 
tà internazionalista, sia e- 
conomica che politica? 

A fondamento di quella po¬ 
litica di austerità che propo¬ 
nemmo al convegno deH'Eli- 
sco del gennaio 1977 c'era il 
richiamo alle profonde ragio¬ 
ni che rendono questa politi¬ 
ca storicamente e non solo 
congiunturalmente obbligata. 
La più importante tra tali ra¬ 
gioni è proprio l'ingresso sul¬ 
la scena mondiale di popoli e 
paesi ex coloniali che si ven¬ 
gono liberando dalla dipen¬ 
denza politica e dal sottosvi¬ 
luppo economico e sociale a 
cui li aveva condannati la 
lunga dominazione coloniali¬ 
stica e imperialistica. Questo 
grandioso e profondo moto 
di emancipazione tende a far 
venir meno la condizione di 
sfacciato vantaggio di cui i 
paesi capitalistici, per quasi 
due secoli, hanno goduto, e 
quindi è stato uno dei fattori 
determinanti nel ' provocare 
l'esaurimento di un'intera fa¬ 
se dello sviluppo capitalisti- 
co. 

I popoli ex coloniali aspi¬ 
rano a riprendere il pieno 
controllo deile loro risorse 
naturali, a trovare vie di svi¬ 
luppo economico e sociale 
diverse da quelle percorse e 
pretese dal capitalismo, si 
battono per il riequilibrio e 
per la democratizzazione de¬ 
gli scambi internazionali: il 
che vuol dire, appunto, co¬ 
struzione di un nuovo ordine 
economico. Ne consegue, per¬ 
tanto, che non è più possibile 
rivitalizzare e perpetuare in 
Italia e nell’Occidente euro¬ 
peo un tipo di sviluppo basa¬ 
to sull'abnorme e artificiosa 
crescita delle pratiche assi¬ 
stenziali e dei consumi indi¬ 
viduali. fonti di sprechi, di 
parassitismi, di dissipazione 
delle risorse, anche perchè 
non è più possibile che la 
dinamica del benessere delle 
popolazioni degli stati capita¬ 
listici possa trovare uno dei 
suoi sostegni nello sfrutta¬ 
mento e nella rapina dei 
paesi ex coloniali. 

Sono dunque le ragioni 
stesse della crescita civile ed 
economica dei paesi « metro¬ 
politani > (Italia compresa) — 
una crescita che però deve 
realizzarsi in forme diverse 
da quelle finora attuate — che 
domandano un serio acco¬ 
glimento delle ragioni di svi¬ 
luppo e giustizia dei paesi 
del « Terzo mondo * e l'in 
staurazione con essi di una 
politica di cooperazione su 
basi di eguaglianza. Ma ciò 
comporta, in Europa occiden¬ 
tale. una trasformazione prò 
fonda della struttura econo 
mica e dell’assetto sociale, un 
cambiamento della classe di¬ 
rigente e raffermarsi di un 
nuovo sistema di valori. E' 
solo in questi termini che 
non è più retorico parlare, 
come noi facciamo, di una 
concezione più articolata del¬ 
la solidarietà internazionale, 
di un’azione comune per il 
superamento dei blocchi mi 
litari contrappasti e per im 
pedire che la loro logica un 
ga ad estendersi ad altri con¬ 
tinenti. 

7 paesi del Terzo mondo 
aspirano alla costruzione 
di un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale. A 
quale ruolo è chiamato, in 
questa prospettiva . il mo- j 
cimento operaio? Quali o 
stacoli si incontrano oggi 
su questa strada? 
L'obiettivo di un nuovo or¬ 
dine economico può e de\e 
unificare gli sforzi di tutti 
coloro che con la ricerca e 
con la lotta lavorano in tanti 
paesi e in tutti i continenti 
per uscire positivamente dal 
la fase di crisi che colpisce 
oggi, anche se in forme di 
verse, l'intera vita mondiale. 

Il problema di un nuovo 
ordine economico, insieme a 
quello, strettamente connes 
so. della salvaguardia della 


pace mondiale e del disarmo, 
è il problema centrale di 
quest’ultimo quarto di secolo. 
Nella lotta per la soluzione 
di questi grandi problemi u- 
na funzione specifica, e in¬ 
sostituibile. spetta al movi¬ 
mento operaio dell'Occidente. 
Di qui la nostra affermazione 
che la classe operaia deve 
divenire essa stessa promo¬ 
trice di una politica di auste¬ 
rità. Ma naturalmente, noi 
intendiamo la politica di 
austerità in maniera assai di¬ 
versa dai gruppi dominanti 
capitalistici, che vorrebbero e 
tentano di scaricare tutto il 
peso della crisi sulle masse 
popolari, di lucrare così più 
ampi margini di profitto, di 
conservare i loro privilegi. 
Austerità, per noi. vuol dire 
una politica di rigore, di lot¬ 
te agli sprechi, ai parassiti¬ 
smi, di severità che sia fon¬ 
data sull'equità. che sia 
quindi mezzo di sviluppo 
produttivo e leva per una po¬ 
litica di radicale rinnovamen¬ 
to e di trasformazione sociale 
e economica. 

Sappiamo bene quali resi¬ 
stenze vengono e verranno 
dalle forze economiche e po¬ 
litiche che guidano il sistema 
capitalistico, che condiziona¬ 
no i governi, che sono alla 
testa delle società multina¬ 
zionali; in una parola, dai 
vecchi gruppi dominanti la 
cui politica e le cui contrad¬ 
dizioni sono aH'origine del 
disordine monetario, della di¬ 
sorganizzazione del commer¬ 
cio intemazionale, della guer¬ 
ra valutaria, della progressiva 
emarginazione di grandi 
masse lavoratrici, specie gio¬ 
vanili e femminili, dal pro¬ 
cesso produttivo e dalla vita 
della società, oltre che del- 
l'aggravarsi delle condizioni 
economiche e sociali degli 
uomini che vivono nelle aree 
del sottosviluppo. 

Come si muovono oggi 
queste vecchie forze che 
resistono al nuovo? E’ 
possibile individuare alcu¬ 
ne tendenze della loro 
strategia e della loro con¬ 
dotta? 


Direi di si. Per esempio, 
oggi assistiamo alla tendenza 
di queste forze a utilizzare la 
stessa ascesa economica di 
alcuni paesi emergenti, so¬ 
prattutto petroliferi, coop¬ 
tando nel « club dei ricchi » 
alcune medie potenze come 
l’Iran. l'Arabia Saudita, il 
Sudafrica. il Brasile. Si 
punta con ciò a garantire ai 
paesi più forti posizioni che 
vanno a detrimento delle e- 
conomie più deboli. Si segui¬ 
terebbe cosi a condannare 
altri paesi del Terzo mondo, 
e soprattutto quelli che non 
possiedono o possiedono 
scarsamente materie prime e 
fonti di energia, ad un impo 
verimento ulteriore, mentre 
quelli che sono possessori di 
questi beni sarebbero co¬ 
stretti a una sudditanza alla 
logica dello sviluppo capita¬ 
listico. e quindi, oltre tutto a 
crescenti diseguaglianze so¬ 
ciali al loro interno. E’ fin 
troppo ovvio che in una tale 
prospettiva ne verrebbe un 
danno anche alla classe ope¬ 
raia e ai lavoratori, vecchi e 
giovani, del mondo industria- 
lizzato. 

Dunque, è un impegno 
straordinariamente importante 
quello al quale sono chiama¬ 
te. insieme ai popoli dell'A¬ 
frica e del Terzo mondo m 
generale, tutte le forze co¬ 
muniste. socialiste, democra¬ 
tiche dell'Europa, in un co¬ 
mune sforzo che contribuisca 
a promuovere lo sviluppo 
dell'intera umanità associata. 


nella giustizia e nella pace. 

Comprendere che questi 
sono i reali termini dello 
scontro politico e ideale è 
decisivo per la lotta che le 
forze popolari conducono 
qui. in Italia. Rimanere chiu¬ 
si in una visione angusta¬ 
mente nazionale (o. peggio, 
ridursi al puro rivendicazio¬ 
nismo settoriale). mentre 
processi decisivi si svolgono 
a livello mondiale, significhe¬ 
rebbe votarsi a una sconfitta 
I storica. 

Di fronte a tutti questi 
enormi problemi si sono 
manifestate posizioni con¬ 
traddittorie delle forze so¬ 
cialiste e socialdemocrati¬ 
che ( tecnologia nucleare 
fornita dalla RFT al Su¬ 
dafrica. violazione delle 
sanzioni dell’ONU contro 
la Rhodesia da parie della 
Gran Bretagna, ecc.). Tut¬ 
tavia. al Congresso appena 
concluso dell’Internaziona¬ 
le Socialista, è stata data 
molta evidenza ai temi 
della distensione, del nuo¬ 
vo ordine economico e di 
un nuovo internazionali¬ 
smo. Qual è la tua opinio- 
' ne? 

Al recente Congresso di 
Vancouver è stato posto con 
forza l'accento sulla disten¬ 
sione e sul disarmo. Molto 
| vibrato è stato l’allarme sol- 
I levato da Willy Brandt per la 
proliferazione nucleare, per il 
commercio delle armi e della 
tecnologia militare. Rimane 


un fatto però: l’armamento 
nucleare di una potenza ag¬ 
gressiva come il Sudafrica 
(che. oltretutto, non ha sot¬ 
toscritto il patto di non pro¬ 
liferazione) è dovuto in mas¬ 
sima parte alla cooperazione 
del governo della Germania 
federale, nel quale è deter¬ 
minante il peso del più im¬ 
portante partito socialdemo¬ 
cratico. E questo partito, si 
badi, a suo tempo seppe dare 
un contributo decisivo alla 
distensione in Europa, alla 
ripresa dei rapporti con gli 
Stati socialisti dell'Europa 
dell’Est, al riconoscimento 
definitivo dei confini usciti 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le. Ecco perchè dicevo che 
non basta proclamare la poli¬ 
tica di distensione, che è va¬ 
no parlare di un nuovo ordi¬ 
ne economico e di una con¬ 
cezione più aperta dell'inter¬ 
nazionalismo. se poi non si è 
coerenti nella condotta prati¬ 
ca. sia potitica che economi¬ 
ca. all'interno dei proprio 
paese e nei confronti degli 
altri paesi, a cominciare ap¬ 
punto dail’Africa australe. 

Ritieni possibile un ac¬ 
cordo tra le posizioni del 
PCI e quella dei partiti 
socialisti e socialdemocra¬ 
tici ai fini del rilancio del¬ 
la distensione mondiale e 
della cooperazione della 
Europa con i popoli afri¬ 
cani? 

Il documento conclusivo 
del Congresso dellTnterna- 
zionale Socialista contiene 
posizioni per alcuni aspetti 
interessanti. Da esso traspare 
una consapevolezza di alcune 
delle grandi contraddizioni 
della nostra epoca e una 
maggiore sensibilità verso 
l’esigenza di andare a qual¬ 
cosa di nuovo: ciò potrà 
permettere un fecondo con¬ 
fronto tra le forze di sinistra 
e. in prospettiva, un più frut¬ 
tuoso impegno verso il supe¬ 
ramento di quei limiti ed er¬ 
rori che portarono alla diva¬ 
ricazione storica tra comu¬ 
nisti e socialisti. Su questi 


temi la nostra elaborazione è 
arrivata assai prima ed è an¬ 
data assai avanti: penso che 
riceverà un nuovo impulso 
dal nostro prossimo XV 
Congresso. Siamo quindi 
pronti e disponibili a cogliere 
ogni possibilità di convergen¬ 
za. ma senza compiere abiure 
di alcun genere e non ceden¬ 
do di fronte a certe campa¬ 
gne anticomuniste che pro¬ 
clamano rinconciliabilità tra 
« eurosocialismo » ed « euro¬ 
comunismo »: esse servono 
solo alle forze di destra. Nè 
ci accoderemo a quanti vo¬ 
gliono alimentare crociate e 
discriminazioni verso ì paesi 
socialisti o cercano di aprire 
un fossato tra questi e l’« eu¬ 
rocomunismo *: per queste 
vie non può realizzarsi nè 
l'obiettivo di un più giusto 
ordine economico internazio¬ 
nale. nè una reale solidarietà 
internazionalista, nè la ripre¬ 
sa e lo sviluppo della disten¬ 
sione e della cooperazione in 
funzione del sollevamento 
delle aree depresse e quindi 
anche del continente africa¬ 
no. 

Se si vuole procedere dav¬ 
vero in queste giuste direzio¬ 
ni è indispensabile il concor¬ 
so diretto di tutte le forze 
politiche e culturali del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co dell'Europa occidentale e. 
quindi, del mondo intero, in 
una collaborazione che ri¬ 
spetti articolazioni, identità 
diverse, autonomie: una col¬ 
laborazione libera, innovatri¬ 
ce e trasformatrice degli 
stessi partiti che la perse 
gnono e dei paesi in cui essi 
oliera no. 

Hai sopra ricordato il 
rapporto che intercorre 
tra le lotte dei lavoratori 
europei e quelle dei popoli 
africani. Puoi precisare 
questo punto, anche te¬ 
nendo conto della nuova 
dimensione e qualità dei 
problemi internazionali? 

La questione fondamentale 
che abbiamo di fronte è che 
cosa fare perchè si realizzi la 
crescita dell’occupazione, 
l'espansione della produzione 
socialmente utile e lo svilup¬ 
po economico equilibrato su 
scala mondiale. In poche pa¬ 
role. come promuovere una 
concertata divisione interna¬ 
zionale del lavoro che dia 
luogo progressivamente alla 
formazione di un mercato u- 
nico mondiale. A questi am¬ 
biziosi ma non eludibili tra¬ 
guardi si può giungere con 
un solo metodo, quello di u- 
na leale collaborazione e 
cooperazione, su un piede di 
uguaglianza tra i paesi eco¬ 
nomicamente più potenti e 
più industrializzati e i paesi 
in via di sviluppo, tra i paesi 
capitalisti e i paesi socialisti: 
un particolare contributo al¬ 
l'instaurazione di questo me¬ 
todo può venire dalla classe 
operaia dell'Europa occiden¬ 
tale e dal movimento dei 
paesi non allineati. 

Nell'immediato, qui, nel 
nostro continente, è indi¬ 
spensabile che aU'interno del¬ 
la Comunità europea prenda 
forma, anche attraverso d fu¬ 
turo Parlamento europeo, u- 
na volontà politica unitaria 
capace di travalicare gii e- 
goismi nazionali. Il movimen¬ 
to operaio italiano, attraverso 
il nostro partito, che tanto 
largamente lo rappresenta, 
ha in gran parte preso co¬ 
scienza di tali necessità e di 
tali questioni, dimostrando 
una notevole maturità; e ciò 
si riflette in una certa misu¬ 
ra. negli obiettivi delle sue 
lotte anche sul terreno eco¬ 
nomico e sociale, pur se non 
mancano fenomeni corporati¬ 
vi preoccupanti. 

Forte è stata e rimane la 
coscienza internazionalista 
dei lavoratori italiani. 

Ma ora si tratta di ade¬ 
guarsi a una realtà intema¬ 
zionale nuova e complessa. E 
perciò deve rafforzarsi il 
convincimento che non è più 
sufficiente la semplice e- 
spressione della solidarietà. 
Bisogna compiere atti, dar 
vita a movimenti, prendere 
iniziative che inducano parti¬ 
ti. sindacati, governi, associa¬ 
zioni democratiche ad agire 
in tutte le sedi interne e in¬ 
temazionali per impedire che 
i mutamenti in atto portino a 
esiti negativi, aumentino il 
rischio di eventualità cata¬ 
strofiche sia per la classe o- 
peraia europea che per i po¬ 
poli africani e più in genera¬ 
le per il « Terzo mondo >: e 
per avviare, invece, una fase 
di sviluppo equilibrato, giu¬ 
sto. democratico. 

Su questi problemi e per 
questi obiettivi, muovendo 
dalle comuni, oggettive ne¬ 
cessità e dalle rispettive con¬ 
dizioni può e deve stabilirsi 
una intesa ed un comune 
impegno tra j lavoratori eu¬ 
ropei e i popoli africani. 


La delegazione del PCI 

Alla conferenza di Reggio Emilia parteciperanno de¬ 
legazioni di tutti i partiti democratici. Il PCI sarà rap¬ 
presentato da una delegazione guidata dal compagno Gian 
Carlo Pajetta, della segreteria e della direzione, e com¬ 
posta dai compagni: Antonio Rubbi, del Comitato Cen¬ 
trale e vice responsabile della sezione esteri: Antonio 
Bernardi, del Comitato Centrale e segretario della Fede¬ 
razione di Reggio Emilia, l’on. Piergiorgio Bottarelli. 
della Commissione esteri della Camera, Nadia Spano, 
della sezione esteri, e Guido Bimbi dell’c Unità ». 


Nella riunione dell'assemblea parlamentare svoltasi a Parigi 

Vivace scontro in seno alla UEO 
sui problemi della difesa europea 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Le giornate della 
sessione d'autunno dell'as¬ 
semblea dell'UEO (Unione 
dell'Europa occidentale), co¬ 
minciale lunedi scorso con la 
presentazione e il dibattito 
di numerosi rapporti su « Le 
relazioni intemazionali del¬ 
l’Europa » (Gessner. social- 
democratico tedesco), su 
« Una politica degli arma¬ 
menti europei » (Critchley, 
conservatore britannico), su 
« La limi!azione delle armi 
strategiche» (Baumel, golli¬ 
sta francese), hanno rispec¬ 
chiato complessivamente l'in¬ 
certezza della situazione in¬ 
temazionale. 

Non a caso un certo nume¬ 
ro di questi rapporti dedicati 
a questioni politiche e mili¬ 
tari di grande Importanza — 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Calamandrei intervenen¬ 
do sulla relazione politica ge¬ 
nerale presentata da Gessner 
— hanno messo in evidenza 
una diversità e anche una 
contraddittorietà di posizioni 
e di tendenze, in particolare 
una tendenza a « fughe in 
avanti » sulla questione de¬ 
gli armamenti che non ha 
affatto mascherato un evi¬ 
dente aspetto strumentale di 
ricerca di collegamenti poli¬ 
tici In vista di schieramenti 
intemazionali tra partiti di¬ 


versi in vista delle elezioni i 
per l’Assemblea europea. 

Il compagno Bernini ha re¬ 
spinto le conclusioni pessi¬ 
mistiche del rapporto Bau¬ 
mel sull'Inutilità del nego¬ 
ziato SALT e sulla necessità 
per l'Europa di avere una di¬ 
fesa nucleare propria: biso¬ 
gna invece operare, ha detto 
Bernini, affinchè il negozia¬ 
to SALT 2 abbia una soluzio¬ 
ne positiva che costituirebbe 
in elemento supplementare 
di distensione e affinchè il 
negoziato SALT 3 sia esteso 
agii armamenti europei. ET 
d’altro canto pericoloso per 
la distensione e la pace la 
creazione di una forza nu¬ 
cleare europea per tre ragio¬ 
ni: prima di tutto perchè ciò 
spingerebbe alla nascita di 
altri poli nucleari Incontrol¬ 
labili; m secondo luogo per¬ 
chè non si possono eludere 1 
problemi del progresso tec¬ 
nologico con una conseguen¬ 
te accelerazione della corsa 
al riarmo e ad armi di tipo 
nuovo; infine perchè si pri¬ 
verebbe con ciò l'Europa del 
suo ruolo essenziale che è 
quello di contribuire allo svi¬ 
luppo della distensione, al- 
l’allargamento del rapporti 
col terzo mondo e cosi via. 

Quanto alle manovre stru¬ 
mentali. cui accennavamo più 
sopra, tipico è stato Patteg¬ 


giamento di alcuni parlamen¬ 
tari de Italiani a proposito 
dei rapporto BaumeL nel sen¬ 
so di un appoggio del suo 
orientamento neogollista at¬ 
traverso una dichiarazione di 
voto formulata dall’on. De 
Poi. 

Significativo invece che ai 
rischi di queste fughe In 
avanti abbiano cercato di sot¬ 
trarsi il rapporto di politica 
generale del socialdemocrati¬ 
co tedesco Gessner, 11 discor¬ 
so sul disarmo del laburista 
Rops e il rapporto sulle nuo¬ 
ve armi (compresa la bom¬ 
ba N) del socialdemocratico 
olandese Von Behring. Nel 
rapporto Gessner, per il qua¬ 
le i comunisti hanno votato 
a favore (ad esclusione, co¬ 
me è stato acquisito agli atti 
dell'assemblea, di un para¬ 
grafo che attribuisce talliate- 
ralraente alTURSS la respon¬ 
sabilità dell'intensificazione 
della corsa agli armamenti) ] 
è stata particolarmente rile¬ 
vante la convergenza con 
quanto Calamandrei ha ri¬ 
chiamato nel suo Intervento 
e cioè: l'esigenza della stabi¬ 
lità intemazionale basata 
suH'equilibrio delle forze, la 
funzione di « potenza civile » 
che l'Europa occidentale de¬ 
ve aspirare ad assolvere, 
guardandosi da ogni velleità 
di terza forza o di terza su¬ 
perpotenza militare, l’Interes- 


se europeo occidentale a svi¬ 
luppare il dialogo Nord-Sud 
ed un nuovo ordine economi¬ 
co intemazionale, la pluralità 
di istituzioni europee su cui 
fare leva per assolvere quel 
compiti sulla base delle ri¬ 
spettive competenze e senza 
confusioni tra di esse. 

Nel suo intervento sul rap¬ 
porto Critchley il compagno 
Salvatore Corallo ha detto a 
sua volta che se la produzio¬ 
ne in comune di armamenti 
da parte dei paesi europei 
può evitare assurdi sprechi 
nel campo della ricerca della 
produzione e deH'esercIzio, 
non si può essere d’accordo 
con il relatore quando esso 
propone di affidare alla Co¬ 
munità Europea compiti mi¬ 
litari « in violazione di trat¬ 
tati che sono alla base della 
sua esistenza ». Non si può 
ammettere « che oggi si vo¬ 
glia trasformare, e in modo 
surrettizio, la Comunità eco¬ 
nomica in comunità di di¬ 
fesa ». 

Nella serata di mercoledì, 
11 rapporto Critchley è pas¬ 
sato con 20 voti favorevoli 
(conservatori e parte dei de¬ 
mocristiani). 19 astensioni 
(socialisti e parte del demo- 
cristiani) e 8 voti contrari 
dei comunisti italiani e di al¬ 
cuni sodalistL 


Il cammino verso un mutamento 


Dal voto in Brasile 
un chiaro «no» 
al regime militare 


RIO DE JANEIRO - Gli ultimi dati dif¬ 
fusi la notte scorsa dal tribunale elettorale 
sulle votazioni svoltesi mercoledì 15 scorso 
attribuiscono 16,7 milioni di suffragi al 
movimento democratico brasiliano e 11.8 
all'alleanza di rinnovamento nazionale 
(ARENA), partito di governo, oltre a 3.3 
milioni di schede bianche e 2.7 milioni di 


voti risultati nulli. L'ARENA ha ottenuto 
13 senatori e circa 225 deputati federali 
contro 9 senatori e 195 deputati dell'op¬ 
posizione. Questi dati — riferisce l’ANSA — 
si possono ritenere definitivi; i risultati 
ufficiali saranno resi noti tra una decina 
di giorni. 


, Tra la poi-a attenzione <le- 
| uli orfani di -lampa e di 
! comunicazione di iua««a. il 
lira-ile sla n-rendo dalla dit¬ 
tatura e -i prepara a un pò— 
sibili* pjssajigio parifico alla 
democrazia. .Nulla è reno e, 
comunque, non sarà rn-a fa¬ 
cile. ma il risultato del so¬ 
lo per il parlamento ilei là 
-corso Ita tin'ciidenza indi¬ 
scutibile: circa il *e—aula 
per renio ilei volanti ha det¬ 
to « no » a) regime militare. 

| si è schieralo con i candi¬ 
dati dell'opposizione. K que¬ 
sto menlre il regime a\c\a 
compililo alti politici effet¬ 
tivi per migliorare la sua 
immagine e -cello una po¬ 
litica di graduale liberaliz¬ 
zazione. 

Il popolo brasiliano a\eva 
già espresso nelle elezioni 
ilei ‘74. sìa pure in forma 
meno massiccia, la «ua con¬ 
danna della dittatura imno- 
sta rnn il colpo di Sialo del 
1961, ed è da allora, in con¬ 
comitanza rnn la fino ilei 
co-iddelln « miracolo econo¬ 
mico ». clic lia inizio il de¬ 
clino di un potere dispoti¬ 
co diventilo. per alcuni an¬ 
ni. «imbolo ili repre-sione 
sistematica. Quella era stala 
peri» un’esplosione «li prnie- 
I -la. in certo modo anche sor¬ 


prendente. die si «conlr.na 
con un regime ancora fon¬ 
damentalmente compatto. Og¬ 
gi è Ira i militari, nella lui- 
rm-ru/ia -lalalc, negli ittilii- 
-Iriuli e nella linrghe-ia. ol¬ 
tre clic nel popolo, tra i la¬ 
voratori. che si e-prime in¬ 
quietudine. malcontento e 
una ridde-la di unii amento. 

A que-le elezioni il pie-i- 
deule Gci«cl, il -no parlilo 
l‘ARENA. e i «otturi mag¬ 
gioritari delle forze armale, 
erano andati pre-cnlaudo-i 
come i fautori di un a dia¬ 
logo » con la -iirielà capace 
di ilare risposta a quellj for¬ 
te domanda di imilamcntu. 
Erano «tale abolite le leggi 
eccezionali che consentii ano 
poteri assoluti al presidente 
e restituite alcune garanzie 
fondamentali dei diritti in¬ 
dividuali (pur «e. nello -les¬ 
so tempo, lenivano introdot¬ 
te misure legislative che i-ti- 
tuivano un pericoloso a stalo 
d'emergenza ») e abolita la 
censura «olla stampa (unii 
sulla radio e televisione). 
Oramai al finale del suo man¬ 
dalo. Gcisel si era «cello un 
successore, il gcn. Figuei- 
irdo. clic ha -volto una cam¬ 
pagna elettorale di sostegno 
dell* ARENA alPin-egna di 


prome—c di ritorno alla de¬ 
mocrazia in forma graduale. 
Di fronte agli scioperi dei 
metallurgici dei principali 
centri iudu-tiiali del paese, 
era -lata dilata qualsiasi mi¬ 
sura icpre-'iia (lo sciolsero 
è ancora proibito). 

Il v no » dei hra-iliani in 
qnc-lc elezioni, che sono sia¬ 
ti- un plehi-cilo, ha dunque 
un -ignificalo politico ben 
più maturo e pressante di 
quello di quattro anni fa. I 7 .' 
stalo un « no » al tentativo 
del regime di conquistare 
(nii-eiiso e legittimità, tu lira- 
-ile in que-ti giorni è avve¬ 
nuta la legalizzazione di una 
l'iuilcstnzioue di massa. Appa¬ 
re praticamente impossibile 
tornare indietro. La crisi po¬ 
litica e istituzionale si è ap¬ 
profondila nel cor«o stesso 
tirila tentata o trasformano- 
ne d della dittatura. La via 
di una liberalizzazione gra¬ 
duale si c dimostrata inade¬ 
guala a controllare e dirige- 
re la spinta proienienlc dal- 
Topinìnnc pubblica. Con es¬ 
sa non si risolvono i contra¬ 
sti, non c'è «icura stabilità. 
Al più può essere una poli¬ 
tica rapare di costruire osta¬ 
coli. di agire in «en«o fre¬ 
nante. Ala fino a quando? 


Parlamento e maggioranza reale 


I militari brasiliani sono 
I più cono-cinti |>er il crudele 
e sofisticalo sistema repres¬ 
sivo montato negli anni della 
dittatura che per le loro ra- 
ralleri*liche politiche e cul¬ 
turali. La loro dittatura fu 
contemporaneamente arbitra¬ 
ria c istituzionalizzata, vio¬ 
lenta ma anche attenta alla 
fondazione di uno Stato so¬ 
lido. - riconosciuto. Tipica è 
l'invenzione di un bipartiti¬ 
smo clic « legalizzava » par¬ 
lilo di governo e partito di 
opposizione (ARENA. Al¬ 
leanza rinnovatrice naziona¬ 
le. e MI)B. Movimento de¬ 
mocratico brasiliano). Un 
congegno che avrebbe dovu¬ 
to sopire e irreggimentare le 
inquietudini democratiche e 
die invece si è rivoltalo con* 
i Irò i suoi autori. Lentamen¬ 
te, mano mano che il golpi- 
smo perdeva la spinta, l'op¬ 
posizione è riuscita ad unifi¬ 
carsi c a dare alla logira bi¬ 
partitica un significato di 
pldii-cito prò o contro il re¬ 
gime. fino a «crvir-cne vii* 
lanosamente. 

Per la leege elettorale, che 
nella rappresentanza parla¬ 
mentare non rispetta propor¬ 
zionalmente la popolazione 
degli Siali formanti l'Unio¬ 
ne bra-iliana. il governo 
mantiene ima leggera mag¬ 
gioranza nelle • due Camere. 
Ma l'opposizione ha vinto 
non solo negli Stali più po¬ 
polosi. ma in quelli di gran 
lunga piti industrializzati e 
socialmente più avanzali: 


Sao Paulo. Mina» Cerai-, 
Rio ile lanciro. Rio Gratulo 
do Sul. ecc. E«sa inoltre ha 
conquistato circa il sessanta 
per cento dei voti nono-taii- 
le non avesse accesso albi ra¬ 
dio e alla TV, dimostrando 
la sua capacità di mobilita¬ 
zione e organizzazione poli¬ 
tica. 

Stando così le co«c il man¬ 
tenimento della maggioranza 
dei seggi non diminuisre. ma 
piuttosto alimenta la spacca¬ 
tura fra pje?e legale e pje-c 
reale. E* una spaccatura da 
cui pili*» passare un rigurgito 
golpista dei nostalgici della 
mano dura. Ma rbe re-piro. 
rlie pos-ihilità avrebbe una 
«imile sfacciala negazione 
della realtà? E’ più proba¬ 
bile clic i militari e il neo- 
nniuinalo presidente Figiiei- 
reilo tentino altre iniziaiiie. 
mi«lc di controllo e court**- 
«ionc. sempre insestieudo 
l'obiettivo ili mi regime non 
più dittatoriale ina che soli¬ 
damente difenda gli inlcri---i 
dominanti, nazionali e stra¬ 
nieri. Una di queste potreb¬ 
be essere la rinuncia al bi¬ 
partitismo e la «ua «o-liiii- 
zione con un « gioco politi- 
co » di Ire o quattro parliti, 
uno dei quali. |»ersino. fin¬ 
irebbe essere di sinistra di¬ 
chiarata. Verrebbe cosi a di¬ 
sperdersi la carica ili conte- 
sla/ionc frontale che Ita agito 
nelle ultime due elezioni, ma 
anche aiimcnlerehlie. inevita¬ 
bilmente, la capacità di 
espressione c organizzazione 
«Iella società. 


La marcia del llra-ìle ver¬ 
so il mutamento, pur nella 
sua complessità e contraddit¬ 
torietà. Iia as-unto un ritmo 
nuovo e ad essa guardano gli 
altri paesi dell’America la- 
-lina clic hanno perduta o che 
rerrano di rironquistare la 
democrazia. Da esempio di 
regime dittatoriale al quale 
si è ispirato il gnlpi<nm lati- 
nonieriraiio degli ultimi dic¬ 
ci anni, il Brasile diviene 
esempio di romr «i può lot¬ 
tare per uii'crfcltiva scon¬ 
fina del « modello repressi¬ 
vo »: unità, mobilitazione di 
massa, rapacità politica. Cer¬ 
to «i tratta ancora di scon¬ 
figgere il liniere ammantato 
di a gattopardismo » di Gei- 
*el e Figueiredo. ma non ci 
«i può ingannare sul signi¬ 
ficalo di quella maggioranza 
parlamentare restata agli uo¬ 
mini del governo. Potevano 
essere le i-liluzinni create 
dalla dittatura quelle elle 
aprivano la porla alla demo¬ 
crazia? La questione era 
avanzare rivendicazioni de¬ 
mocratiche c di giustizia so¬ 
ciale mantenendo le rr«js«e 
itidifH-udenli dalle lusinghe ili 
un potere che dimostra non 
poca intelligenza politica, f.a 
vittoria nelle elezioni del 15 
novembre apre i tempi della 
difficile battaglia per un go¬ 
verno e istituzioni effettiva- 
mente rispettose della volon¬ 
tà popolare. Diviene un 
obicttivo reale la campagna 
già cominciala dal MDB per 
F.AsseinUca costituente. 

Guido Vicario 


Dichiarazione di Radi alla Camera 


L’Italia per i diritti 
democratici in Argentina 

Il problema era sfato sollevato da un'iniziativa comunista - I ge¬ 
nitori di Santucho sono stati ricevuti ieri dal presidente del Senato 


ROMA — e L'Italia partecipa 
in prima fila alla costante 
pressione che la comunità in¬ 
ternazionale esercita sulle au¬ 
torità argentine per il rispet¬ 
to dei diritti fondamentali 
dell’uomo e delle libertà de¬ 
mocratiche». Lo ha dichia¬ 
rato. ieri pomeriggio alla Ca¬ 
mera. il sottosegretario agli 
Esteri Luciano Radi rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
con cui Giancarla Codrigna- 
ni. indipendente catto..ca 
eletta nelle liste comuniste, 
aveva denunciato il grossola¬ 
no atteggiamento dell'amba¬ 
sciata dell'Argentina a Roma, 
che qualche tempo fa aveva 
rifiutato l’ingresso nei propri 
uffici ad una delegazione uni¬ 
taria di donne che intende¬ 
vano chiedere notizie e ot¬ 
tenere la liberazione di mi¬ 
gliaia di cittadini argentini 
scomparsi o detenuti senza 
processo come prigionieri po¬ 
litici. 

L'on. Radi ha espresso la 
piena solidarietà del gover¬ 
no con l’iniziativa presa dal¬ 
la delegazione; ma ha me 
vaio che le consuetudini in¬ 
temazionali garantiscono as¬ 
soluta libertà di comporta¬ 
mento alle rappresentanze 
diplomatiche. Quale sla tut¬ 
tavia il giudizio politico del 


governo italiano sulla situa¬ 
zione argentina il sottosegre¬ 
tario agli Esteri ha voluto n 
badire ricordando ancora 
che nell'aprile scorso, e prò 
pno ■ su specifica sollecita 
zione del nostro paese ». la 
presidenza di turno della 
CEE aveva convocato l'amba¬ 
sciatore di Buenos Aires * 
Copenaghen « per interveni¬ 
re, a nome dei Sove. a fai ore 
dei detenuti politici e deah 
scomparsi, nonché, pii < »n 
generale, per U rispetto dei 
diritti umani m Argentina « 

Giancarla Codngnani ha 
preso atto delle dichiarazioni 
dell'on. Radi, sottolineando 
tuttavia la necessità e la pos¬ 
sibilità di un più adeguato 
impegno del governo italiano, 
in particolare per aiutare i 
profughi. 

• • # 

ROMA — Il presidente del 
Senato ha ricevuto ieri gli 
esiliati argentini Manuela e 
Francisco Santucho, i quali 
hanno sottoposto all’attenzio¬ 
ne de! sen. Fanfani il caso 
del figlio avvocato Amilcar 
Latino Santucho, imprigiona¬ 
to da oltre tre anni in Pa¬ 
raguay e tuttora in attesa 
di processo. 

Si tratta di un democrati¬ 
co e di un giurista di chiara 


I fama, che si è sempre bat¬ 
tuto in difesa della libertà 
prima in Argentina e po’, m 
Paraguay, dove si era rifu¬ 
giato, fiducioso del rispetto 
della Costituzione. ET stato 
invece imprigionato senza 
motivo e corre seno pericolo 
di vita. 

Solo la solidarietà Intema¬ 
zionale e la pressione del¬ 
l’opinione pubblica sul gover¬ 
no del Paraguay hanno si- 
nora Impedito che Amilcar 
Santucho fosse vittima di 
squadracce fasciste, che Io 
hanno più volte minacciato. 
I governi della Svezia e del¬ 
la Norvegia si sano dichia¬ 
rati disposti ad accogliere nel 
proprio paese e ad ospitare 
i’aw. Santucho. I genitori, 
che hanno già avuto la fa¬ 
miglia falcidiata dalla repres¬ 
sione (in tre anni sono stati 
assassinati quattro figli, una 
nuora, un genero e una ni¬ 
pote; inoltre sono scomparsi 
una figlia, due nuore e due 
nipoti), hanno chiesto al pre¬ 
sidente del Senato un suo 
intervento umanitario a fa¬ 
vore del figlio. 

g. f. p. 
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Proponendo concrete misure per il disarmo e la distensione 


Il vertice del Patto di Varsavia 
auspica lo scioglimento dei blocchi 

Il documento della riunione di Mosca - Proposte per il bando delle armi nucleari, la riduzione 
delle forze, la limitazione dei bilanci militari - Sottolineata l’importanza di un accordo SALT 


'Dalla nostra redazione 

MOSCA — I paesi del Patto 
di Varsavia dichiarano di es¬ 
sere pronti a sciogliere la loro 
allenza militare non appena 
la NATO si dichiarerà dispo¬ 
sta a fare altrettanto. La 
proposta è stata ribadita a 
Mosca al termine della riunio¬ 
ne del Comitato politico con¬ 
sultivo del Patto, che ha vi¬ 
sto riuniti al Cremlino i mas¬ 
simi dirigenti dei sette paesi 
che ne fanno parte: Jivkov 
(Bulgaria), Husak (Cecoslo¬ 
vacchia), Gierek (Polonia), 
Honecker (RDT), Ceausescu 
(Romania), Kadar (Ungheria) 
e Breznev (URSS). Il vertice 
— precisano fonti ufficiali — 
si è svolto in un « clima di 
completa fraternità », 

Nella dichiarazione del Pat¬ 
to di Varsavia si afferma che 
« il pericolo principale per la 
pace è costituito dalla corsa 
agli armamenti » ed è appunto 
tenendo conto di questa pe¬ 
ricolosità e « gravità » che i 
paesi del Patto ritengono che 
con la cessazione contempo¬ 
ranea dei blocchi — Patto di 
Varsavia e NATO — si potrà 
giungere ad una svolta radi¬ 
cale nei rapporti tra Stati 
diversi. Di qui la proposta — 
già avanzata nel passato ed 
ora rilanciata con forza nel 
momento in cui la distensio¬ 
ne segna il passo — di pro¬ 
cedere al contemporaneo scio¬ 
glimento. I paesi dell’allean¬ 
za militare dell’est («allean¬ 
za difensiva » precisa il comu¬ 
nicato), sottolineando l’im¬ 
portanza che avrebbe la fir¬ 
ma dell’accordo SALT tra 
URSS ed USA, presenta- 


l/eccidio in Guyana 

E’ fuggito il capo 
della setta suicida? 


no «a tutti gli Stati euro¬ 
pei e ai popoli del mondo » 
una serie di proposte che han¬ 
no come obiettivo quello di 
creare condizioni reali per svi¬ 
luppare una politica di pace 
e cooperazione. Le iniziative 
che vengono poste all’atten¬ 
zione dell’opinione mondiale 
sono le seguenti: 

1) i paesi del Patto di 
Varsavia invitano nazioni e 
popoli ad imboccare decisa¬ 
mente la via della pace e 
della distensione rinuncian¬ 
do all’impiego della forza e 
alla minaccia dell’impiego 
della forza nel campo dei rap¬ 
porti tra paese e paese; 

2) il Patto propone di av¬ 
viare quanto prima un nego¬ 
ziato tra le cinque potenze 
nucleari —- URSS, USA, In¬ 
ghilterra, Francia, Cina — 
per escludere l’arma nuclea¬ 
re dagli arsenali degli Stati; 

3) i paesi che hanno at¬ 
tualmente il più alto potenzia¬ 
le economico e bellico — e in 
particolare i cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU — devono 
giungere ad un accordo sul¬ 
la riduzione dei bilanci mi¬ 
litari da attuare entro i pros¬ 
simi anni; 

4) il Patto invita a mol¬ 
tiplicare gli sforzi di Stati e 
governo per giungere ad una 
sollecita conclusione degli at¬ 
tuali negoziati sulla limitazio¬ 
ne e sulla cessazione della 
corsa agli armamenti; 

5) i paesi del Patto pro¬ 
pongono di far avanzare de¬ 
cisamente la causa delia di¬ 
stensione militare in Europa 
e di adottare misure efficaci, 
concrete, per ridurre il livello. 


della contrapposizione mili¬ 
tare nel cuore del continen¬ 
te, giungendo a forme di ga¬ 
ranzia reciproca per gli Stati 
interessanti ; 

6) nel quadro generale 
della politica di distensione 
è più che mai necessario por¬ 
re fine agli ultimi residui del 
colonialismo, battersi con for¬ 
za per eliminare lo sfrutta¬ 
mento neocoloniale; 

7) è necessario operare 
attivamente per ricostruire 
rapporti economici interna¬ 
zionali su una giusta base de¬ 
mocratica, per affermare un 
nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale che assicuri una 
sollecita liquidazione dell’ar¬ 
retratezza economica dei pae¬ 
si in via di sviluppo e favo¬ 
risca il progresso dinamico 
di tutti i popoli. Il Patto di 
Varsavia invita a compiere 
azioni positive per creare 
una eguaglianza nel quadro 
dei rapporti internazionali, a 
battersi per rafforzare i prin¬ 
cipi della non ingerenza negli 
affari interni dei singoli Stati 
e del non impiego della forza; 

8) il Patto invita a bat¬ 
tersi per l’instaurazione in tut¬ 
to il mondo di rapporti ba¬ 
sati sulla reciprocità e sulla 
parità. 

11 documento rivolge infi¬ 
ne un appello ai popoli del 
mondo per creare una at¬ 
mosfera di pace e collabora¬ 
zione e per far si che « l’u¬ 
manità entri nel XXI secolo in 
condizioni di pace stabile e 
di vasta cooperazione inter¬ 
nazionale ». 

Carlo Benedetti 


GEORGETOWN — Negli 
ambienti della polizia non 
si scarta l’ipotesi che il ca¬ 
po carismatico del «Tem¬ 
pio del popolo », Jim Jones, 
non sia fra i cadaveri dei 
suicidi ma che — secondo 
quanto scrive il «San Fran¬ 
cisco Examiner » — abbia 
potuto raggiungere un pun¬ 
to del fiume Kaituma, die¬ 
ci chilometri ad est della 
« comune religiosa, * dove 
era spesso ormeggiata una 
grossa barca da pesca di 
proprietà della setta. Il bat¬ 
tello non è più infatti agli 
ormeggi. 

Si stanno effetuando 
controlli sulle impronte di¬ 
gitali dei cadaveri per ac¬ 
certare la verità sulla iden¬ 
tificazione del cadavere in¬ 
dicato come quello di Jo¬ 
nes. 

Esistono anche timori 
per la sorte degli altri mem¬ 
bri della setta, che si tro¬ 
vano in California. 200 di 
essi si sono rinchiusi nelle 
proprie case e sono sotto 
la sorveglianza della poli¬ 
zia per paura di venire as¬ 
sassinati da « squadre di 
killer ». Essi ritengono che 
esistano « dieci squadre di 
assassini, composte da 20 


persone ciascuna, con l’or¬ 
dine di uccidere tutti colo¬ 
ro che rinneghino la loro 
appartenenza alla setta». 

Assurdo ed inspiegabile 
appare anche l’assassinio 
del parlamentare america¬ 
no, Leo Ryan, ucciso dagli 
adepti del « Tempio del po¬ 
polo » in Guyana. Egli in¬ 
tendeva infatti fare un rap¬ 
porto favorevole alla setta. 
Lo ha detto in una confe¬ 
renza stampa l'avvocato 
Charles Garry, che aveva 
seguito Ryan nella missio¬ 
ne esplorativa in Guyana 
nella veste di legale della 
setta. 


Bumedien ancora 
in stato di coma 

ALGERI — Si è appreso ieri 
mattina da buona fonte che 
le ccadizioni del presidente 
algerino Huari Bumedien, il 
quale è sempre in stato di 
coma profondo, sono stazio¬ 
narle. La fonte ha precisato 
che gli sforzi congiunti degli 
specialisti mondiali, aiutati 
da una tecnologia moderna a 
cui si è fatto ampio ricorso, 
sono riusciti a bloccare l’al¬ 
larmante aggravamento regi¬ 
strato negli ultimi cinque 
giorni. 


Sbloccando la strada con il porto di Massaua 


«Forza d'attacco» etiopica 
entra nella città di Asntara 

Tolto così definitivamente l'assedio al capoluogo eritreo, riassu¬ 
mendo il pieno controllo dell'arteria che lo collega al mare 


ADDIS ABEBA — Le truppe 
etiopiche hanno definitivamen¬ 
te tolto il blocco alla città 
deU’Asmara, capoluogo della 
Eritrea, riassumendo il pieno 
controllo della strada fra 
Asmara e il porto di Mas¬ 
saua sul Mar Rosso. Le co¬ 
municazioni fra le due città 
erano interrotte dal dicem¬ 
bre scorso, quando i guerri¬ 
glieri eritrei erano penetrati 
all’interno di Massaua. oc¬ 
cupando una parte della cit¬ 
tà; successivamente, nel cor¬ 
so della offensiva iniziata nel 
luglio scorso, ne erano stati 
respinti, ma avevano man¬ 
tenuto il controllo della vitale 
arteria Asmara-Massaua. 

La notizia dello sblocco di 
Asmara è stata data dalla 
radio etiopica, la quale ha 
precisato che i soldati della 
« Forza d’attacco 505 », ap¬ 
partenente alla « seconda ar¬ 
mata rivoluzionaria ». sono 
entrati nella città di Asmara 
alle 18 (locali) di mercoledì 
« fra il tripudio della folla ». 
I soldati — ha aggiunto la 
emittente di Addis Abeba — 
« sono stati accolti dai com¬ 
militoni della Forza 506. ap¬ 
partenente alla stessa arma¬ 
ta. che erano rimasti a lungo 


assediati all’interno del ca¬ 
poluogo eritreo. Nel luglio 
scorso, nella prima fase del¬ 
l’offensiva. una prima breccia 
nell’assedio di Asmara era 
stata aperta da sud; ma i 
guerriglieri del FPLE avevano 
poi affermato di aver nuova¬ 
mente imposto il blocco al¬ 
la città. 

Il comunicato del comando 
etiopico non fornisce dettagli 
sui combattimenti che hanno 
portato al successo odierno; 
esso afferma che le truppe 
della « Forza 506 » hanno 
« sopportato enormi sacrifici 
per liberare la strada Asmara- 
Massaua ». lasciando dunque 
intendere che ci sono stati 
aspri combattimenti con le 
forze del FPLE. Le truppe 
governative — ha detto anco¬ 
ra la radio — hanno «an¬ 
nientato qualsiasi resistenza 
dei secessionisti fra Asmara 
e il litorale del Mar Rosso » 
ed hanno ripreso il controllo 
di tutti i centri che si tro¬ 
vavano lungo I 115 chilometri 
deH’arteria: in particolare 
Dongollo. Embatkala. Ghinda 
e Nefasit. Le popolazioni di 
questi centri — afferma sem¬ 
pre il comando etiopico — 


hanno accolto i soldati « co¬ 
me eroi ». 

Dal canto suo. il Fronte 
Popolare per la Liberazione 
dell’Eritrea (le cui forze as¬ 
sediavano l’Asmara e Mas¬ 
saua) ha ripetuto quanto già 
dichiarato l’altro ieri, e cioè 
cne « i combattenti eritrei si 
sono ritirati da quella zona 
fin da venerdì scorso ». nel 
quadro di un « ripiegamento 
tattico inteso ad aumentare 
le capacità di difesa sul 
fronte nord » 

Lo sblocco totale dell'Asma¬ 
ra e di Massaua — che con¬ 
sente il rifornimento del ca¬ 
poluogo dal mare — costitui¬ 
sce la più importante vittoria 
per gli etiopici, nella offen¬ 
siva in corso da quattro mesi, 
dopo la rioccupazione della 
città di Agordat il 9 agosto 
scorso. Tutte le zone-chiave 
a est. a sud e a ovest di 
Asmara sono ora sotto il con¬ 
trollo degli etiopici: l’unico 
grande centro ancora in ma¬ 
no ai guerriglieri eritrei è la 
città di Cheren. a nord. 

E* stato intanto annunciato 
che il presidente del Derg 
Menghistu sarà in dicembre 
in visita in Jugoslavia, su in¬ 
vito del maresciallo Tito. 



Ancora morti in Iran 

TEHERAN — Continuano in Iran le dimostrazioni contro lo 
scià e le repressioni dell’esercito. Mercoledì — secondo no¬ 
tizie di fonte governativa (ma l’opposizione afferma che il bi¬ 
lancio è molto più pesante) — 6 manifestanti almeno sono 
caduti sotto il fuoco della polizia: 2 a Qir e a Karzin, nella 
zona di Shiraz; 1 a Sari (ma altre notizie parlano di ben 17 
vittime); 3 negli scontri avvenuti ad Abadan. Mashhad e Ker- 
manshah. NELLA FOTO: Un carro armato presidia una 
strada del centro della capitale iraniana, Teheran. 


Continua a Pechino la « guerra dei manifesti » 

Per la prima volta «dazibao» prò Liu Shao-chi 

«« Chi si oppone a Mao, Ciu e Hua finirà male », scrìvono alcuni — « Liberiamo gli spiriti », replicano altri 


PECHINO — Bisogna « proteg¬ 
gere » Mao. Ciu En lai e Hua 
Kuo-feng; chi si oppone a loro 
« non finirà bene »: così pro¬ 
clama un « dazibao » (manife¬ 
sto « a grandi caratteri ») af¬ 
fisso ieri mattina a Pechino, 
qualche ora dopo la comparsa 
di un altro manifesto, nel qua¬ 
le. invece, sì solleva ancora 
la questione degli « errori » 
commessi da Mao Tse tung. 

Nella tarda serata di ieri, è 
comparsa, per la prima volta, 
anche una scritta che rivaluta 
l’ex-presidente della Repubbli¬ 
ca Liu Shaochi, principale 
« bersaglio » della « rivoluzio¬ 
ne culturale proletaria » nel 
1966: «Chi sono i reri rinne¬ 
gati ? — è stato scritto su uno 
dei manifesti già affissi —. 
Chi i veri traditori e banditi? 
Non Liu Shao chi, ma Lin piao 
€ la banda dei quattro ». 

Continuano, intanto, a circo¬ 
lare voci su una « importan¬ 
te » riunione del Comitato cen¬ 
trale del PCC. che sarebbe 
imminente o, forse, già in 
corso. 


L’ANSA afferma, in una sua 
corrispondenza da Pechino, 
che la guerra dei « dazibao » 
apertasi nel quartiere Hsitan 
sui « fatti della Tien An-men * 
dell’aprile 1976. « si sviluppa 
con il concorso di voci e punti 
di vista diversi ». 

Nel nuovo «dazibao* in cui 
si parla apertamente di * er¬ 
rori » dj Mao (un altro, dello 
stesso tenore, era apparso — 
come è ormai noto — dome¬ 
nica) si pongono numerose do¬ 
mande: come Lin-piao avreb¬ 
be potuto salire cosi in alto 
« senza l’appoggio di Mao »? 
Mao sapeva, o no. che sua mo¬ 
glie Chiang-chmg, era una 
« traditrice »? Come. « senza 
l’assenso di Mao », sarebbe 
stato possibile qualificare 
« controrivoluzionario » l’« incì¬ 
dente» sulla Tien An-men? 

Dopo ì « fatti » della Tien 
An-men. ora pienamente « ria¬ 
bilitati » come « Movimento di 
massa rivoluzionario », una ri¬ 
soluzione dell’Ufficio politico 
del Partito decretò, « su pro¬ 
posta di Mao ». la destituzio¬ 


ne di Teng Hsiao-ping dagli 
incarichi di vice-presidente del 
Partito, vice-primo ministro e 
capo di stato maggiore gene¬ 
rale. nei quali egli fu poi rein¬ 
tegrato: ora si chiede una 
« chiarificazione completa ». 

II nuovo « dazibao », mentre 
coinvolge la responsabilità di 
Mao in quegli avvenimenti, 
sottolinea tuttavia che egli 
« fu certamente un grande lea¬ 
der rivoluzionario », il cui ruo¬ 
lo nella storia è ben consoli¬ 
dato; nonostante^ suoi grandi 
meriti, però « commise degli 
errori ». e « non si comprende 
perché della gente debba sen 
tirsi sconvolta quando vi si fa 
cenno >: è. probabilmente, una 
conseguenza del «culto» col¬ 
tivato a suo tempo, per i pro¬ 
pri (ini, da Lin-piao, afferma 
l’autore del « dazibao », un 
« operaio delle ferrovie » del¬ 
la capitale. Il suo manifesto 
continua affermando che, 
«ridia nuova fase storica », 
la Cina ha bisogno di «una 
grande rivoluzione degli spi¬ 
riti », che deve portare a 


« una grande rivoluzione so¬ 
ciale » e a « grandi riforme 
economiche *: è necessario, 
perciò, « liberarsi di tutti i 
gioghi spirituali, osare parla¬ 
re degli errori compiuti nel 
passato ». 

Il manifesto «in difesa* di 
Mao incomincia rispondendo 
alle argomentazioni ricorrenti 
secondo cui soprattutot negli 
ultimi dieci anni, i « diritti 
democratici sono stati calpe¬ 
stali »: «In democrazia del 
proletariato è necessaria, ed è 
necessaria al tempo stesso la 
dittatura del proletariato », af¬ 
ferma. E continua: « fi presi¬ 
dente Mao è grande; il primo 
ministro Ciu En-lai è franco e 
aperto; il presidente Bua Kuo- 
feng è chiaroveggente. Chi si 
oppone al presidente Mao non 
finirà bene; chi si oppone al 
primo ministro Ciu En-lai non 
finirà bene; chi si oppone al 
presidente Bua non finirà be¬ 
ne. Bisogna proteggerti ». 

Un altro cittadino ha affisso 
al muro un suo poema nel 
quale chiede che a fianco del 


mausoleo di Mao ne venga 
eretto uno per Ciu En-lai: « li 
mausoleo di Mao è magnifico, 
mentre il primo ministro ripo¬ 
sa ancora sotto la neve. Sem¬ 
pre ricini in vita, ma separati 
dopo la morte, un'anima a 
sud. Poltra a nord. Se il pre¬ 
sidente lo cerca . il premo mi¬ 
nistro non può raggiungerlo, 
il presidente é inquieto ». 

Un’agenzia di stampa segna¬ 
la, inoltre, un incidente avve¬ 
nuto quando un giovane, che 
aveva gridato frasi di soste¬ 
gno a Mao, sarebbe stato ieri 
attorniato da qualche decina 
di persone, che lo avrebbero 
percosso mentre uno gli gri¬ 
dava: « Vuoi soffocare un mo¬ 
vimento basato sul principio 
che la pratica è la prova del¬ 
la verità? ». L'incidente sa¬ 
rebbe durato pochi istanti, e 
□ giovane si sarebbe allon¬ 
tanato senza reagire. 

Il Quotidiano del Popolo, ha 
annunciato la formale riabi¬ 
litazione dell'ex-vice Rettore 
del Politecnico Isinghua di Pe¬ 
chino. Liu-ping. 


Continuazioni dalla prima pagina 


PCI 

mai accumulate condizioni e 
premesse assai importanti 
ai fini di avviare un nuovo 
corso nello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese. Si 
assumerebbe una pesante re¬ 
sponsabilità chi operasse in 
modo da disperdere tali pos¬ 
sibilità. 

A SI RENDE necessaria, 
v innanzitutto, una con¬ 
dotta prudente e ferma del 

• governo negli ulteriori ne¬ 
goziati per il ventilato ac¬ 
cordo monetario europeo, a 
cui l’Italia può aderire sul¬ 
la base delle condizioni già 
esposte dal ministro del Te¬ 
soro in Parlamento e di 
precise garanzie non tanto 
per ia pur necessaria flessi¬ 
bilità della manovra mone¬ 
taria quanto per la modifi¬ 
ca della politica agricola co¬ 
munitaria e per il coordi¬ 
namento tra le politiche eco¬ 
nomiche dei paesi membri 
della CEE allo scopo di ac¬ 
celerare e non di frenare lo 
sviluppo del Mezzogiorno e, 
in generale, dei paesi più 
deboli delia Comunità. Ma 
quel che soprattutto si impo¬ 
ne è, naturalmente, un ben 
più intenso e conseguente 
impegno all’interno del no¬ 
stro Paese, per riordinare 
e rinnovare la finanza pub¬ 
blica, per ridurre il tasso 
di inflazione, per rafforzare 
strutturalmente la competi¬ 
tività del nostro sistema pro¬ 
duttivo, per sostenere ed 
elevare immediatamente i 
livelli di occupazione del 
Mezzogiorno, per creare le 
condizioni di una crescita 
stabile ed equilibrata del¬ 
l’economia nazionale e di 
un organico sviluppo delle 
regioni meridionali. 

La scadenza fissata dal 
governo — e di recente con¬ 
fermata alla Camera, dal 
presidente del Consiglio — 
per la presentazione di una 
proposta di piano trienna¬ 
le è il 31 dicembre. Urge 
pertanto un serio sforzo di 
intensificazione e di coordi¬ 
namento dell’attività del 
governo, con la collaborazio¬ 
ne dei partiti di maggioran¬ 
za, per rispettare tale sca¬ 
denza. Non si tratta di pre¬ 
sentare un piano onnicom¬ 
prensivo e neppure un do¬ 
cumento già tecnicamente 
definito: ma di portare ad 
una prima significativa con¬ 
clusione l’impegno a rilan¬ 
ciare — nel triennio 1979-81 

— una articolata e incisiva 
politica di programmazione 
volta a superare le debolez¬ 
ze strutturali e a contrasta¬ 
re le tendenze spontanee più 
negative dello sviluppo eco¬ 
nomico del Paese. La pro¬ 
posta di piano triennale — 
che dovrà essere sottoposta 
non solo ai partiti di mag¬ 
gioranza ma al Parlamento 

— potrà risultare tanto più 
| persuasiva quanto più si 

\ concentri su alcuni punti 
qualificanti, quanto più ten¬ 
ga conto dei contributi of¬ 
ferti dalle Regioni, dai Sin¬ 
dacati e dalle altre organiz* 

| zazioni sociali, e quanto più 
! sia avvalorata, e non con* 
i traddetta, dai concreti com- 
! portamenti del governo in 
! ordine ai problemi sul tap- 
. peto e da affrontare già in 
- queste settimane. 

• A MOLTO importanti — 
ì e politicamente determi¬ 
nanti — sono perciò nel mo¬ 
mento attuale: a) la solu¬ 
zione che verrà data al pro¬ 
blema della sostituzione del 
ministro dell’industria e le 
garanzie che saranno fomi¬ 
te per la soluzione del deci¬ 
sivo problema del coordina¬ 
mento della politica econo¬ 
mica governativa, anche at¬ 
traverso misure di riforma 
dell’Esecutivo: b ) l’approva¬ 
zione della legge di riforma 
dei patti agrari, nel rispetto 
del programma concordato, 
e l’impegno a tradurre in 
legge l’accordo governo-sin¬ 
dacati per le pensioni; c) 
lo sviluppo del confronto tra 
governo, sindacati e rappre¬ 
sentanze elettive democrati¬ 
che sui problemi urgenti del¬ 
ie regioni meridionali: d) 
l’esito del dibattito già aper¬ 
to in sede parlamentare sul 
bilancio dello Stato e sulla 
legge finanziaria. Tale dibat¬ 
tito deve tra l’altro servire 
a garantire un reale aumen¬ 
to e una adeguata qualifica¬ 
zione della spesa pubblica 
per investimenti nel 1979, 
in primo luogo a sostegno 
dell’occupazione nel Mezzo¬ 
giorno, contro la tendenza a 
decisioni di spesa ancora 
una volta disorganiche, scar¬ 
samente produttive e non 
compatibili con le esigenze 
prioritarie del Sud. E il con¬ 
fronto sulle situazioni più 
critiche del Mezzogiorno, 
regione per regione, a co¬ 
minciare dalla Calabria e da 
Napoli, deve condurre in 
queste settimane — dopo i 
primi deludenti incontri — 
ad alcune, concrete e signifi¬ 
cative decisioni sollecitate 
dal Parlamento e rivendica¬ 
te dalla forte manifestazio¬ 
ne per la Calabria del 31 ot¬ 
tobre e dalla grande giorna¬ 
ta nazionale di lotta per il 
Mezzogiorno del 16 novem¬ 
bre. Queste manifestazioni, 
die si sono richiamate a po¬ 
sitive e realistiche richieste 
e proposte, non possono ri¬ 
manere senza risposte ade¬ 
guate in tempi brevi. 


0 LA DIREZIONE del PCI 
sottolinea' nello stesso 
tempo alcuni punti qualifi¬ 
canti tra quelli che dovran¬ 
no essere posti a base della 
proposta di piano triennale, 
partendo dalla preoccupa¬ 
zione del risanamento della 
finanza pubblica e del con¬ 
seguimento di risultati con¬ 
sistenti per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, dell’occupazio¬ 
ne giovanile e di quella fem¬ 
minile: 

a) II varo delle misure 
già elaborate o in via di 
elaborazione per l’intensifi¬ 
cazione della lotta all’evasio¬ 
ne fiscale e per il potenzia¬ 
mento e la riforma dell’am- 
ministrazione tributaria; 1’ 
indicazione dei mezzi attra¬ 
verso cui si intende riordi¬ 
nare e riequilibrare, secon¬ 
do criteri di equità, la situa¬ 
zione nel campo dell’imposi¬ 
zione fiscale e parafiscale e 
garantire un adeguato livel¬ 
lo della pressione tributa¬ 
ria. Va in questo quadro 
sciolto finalmente il nodo 
della riforma della finanza 
locale. 

b) La definizione del pia¬ 
no agricolo-alimentare, co¬ 
me quadro di riferimento 
per la stessa applicazione 
della legge « quadrifoglio » 
e per l’insieme degli inter¬ 
venti di programmazione e 
di riforma da attuare in fun¬ 
zione di un deciso rilancio 
dell’agricoltura. 

c) L’effettiva entrata in 
funzione dei meccanismi di 
incentivazione e di interven¬ 
to previsti dalla legge 675 
per la riconversione indu¬ 
striale. Ciò presuppone che 
vengano subito accolte dal 
CIPI le indicazioni della 
Commissione bicamerale re¬ 
lative alla modifica da ap¬ 
portare ai primi piani di 
settore e che tali piani ven¬ 
gano su questa base appro¬ 
vati senza ulteriore indugio. 
Di qui deve partire un più 
ampio impegno dì rinnova¬ 
mento degli indirizzi e degli 
strumenti della politica in¬ 
dustriale. 

d) La revisione dei pro¬ 
grammi pluriennali e il rias¬ 
setto delle partecipazioni sta¬ 
tali, secondo le indicazioni 
del Parlamento e nella pro¬ 
spettiva di un serio rilancio 
del ruolo e delia capacità 
di intervento del settore eco¬ 
nomico pubblico. 

e) La messa a punto di 
misure di varia natura (re¬ 
lative alle procedure, alla 
collaborazione con le Regio¬ 
ni « gli enti locali, al mec¬ 
canismo di revisione dei 
prezzi, ecc.) atte ad assicu¬ 
rare la spedita attuazione — 
e la concentrazione nelle 
Regioni meridionali — di 
programmi qualificati di 
spesa pubblica — in parte 
eià previsti da leggi appro¬ 
vate dal Parlamento — per 
l’agricoltura, l’energia, la 
casa, i trasporti, le opere 
pubbliche, l’intervento stra¬ 
ordinario nel Mezzogiorno. 
E’ questa una condizione es¬ 
senziale per evitare massic¬ 
ci esodi dal Sud al Nord. 

f) La definizione di un 
progetto organico di rifor¬ 
ma del collocamento e di 
direzione unitaria dei pro¬ 
cessi di formazione, avvia¬ 
mento al lavoro e ricolloca¬ 
zione della manodopera, al 
fine di condurre realmente 
una politica attiva del lavo¬ 
ro, ispirata a criteri di mag¬ 
giore mobilità e di più mo¬ 
derna qualificazione profes¬ 
sionale. 

g) La definizione dì un 
progetto di riordinamento 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni capace di arrestare e 
invertire i fenomeni di de¬ 
gradazione che le hanno inve¬ 
stite. di assecondare positi¬ 
vamente il processo di de¬ 
centramento dello Stato e 
di valorizzare il ruolo e la 
responsabilità dei dipenden¬ 
ti e dirigenti pubblici. 

E’ sulla base di azioni pro¬ 
grammatiche e di progetti di 
questa natura che si potrà 
delineare una prospettiva di 
spostamento verso il Sud del¬ 
l’apparato produttivo; è su 
questa base che si potrà sol¬ 
lecitare la collaborazione e 
valorizzare il ruolo dei ceti 
medi produttivi; è su questa 
base che si potrà sviluppa¬ 
re un positivo confronto con 
i sindacati anche sui proble¬ 
mi del contenimento della 
spesa pubblica corrente e 
della dinamica del costo del 
lavoro e sui problemi delia 
lotta alla giungla retributiva 
e della contrattazione per il 
pubblico impiego; è su que 
sta base che si potrà avvia¬ 
re un processo di program 
inazione che sfuggendo ad 
ogni tentazione centralizza- 
trice abbia per protagonisti 
anche le Regioni e gli enti 
locali e poggi via via anche 
su una più matura elabora¬ 
zione tecnico-scientifica. 

La Direzione del PCI fa 
appello alle proprie organiz¬ 
zazioni, ai lavoratori e alle 
masse popolari perchè si 
sviluppi nel Paese la più 
ampia iniziativa e mobilita¬ 
zione unitaria per obiettivi 
di riforma, di giustizia, di 
risanamento e rinnovamento 
economico e civile, e perchè 
al centro di tale movimento 
venga posta col massimo di 
coerenza l’esigenza priorita¬ 
ria e drammatica di una con¬ 
centrazione di risorse e di 
sforzi nelle regioni meridio¬ 
nali, per il superamento del¬ 
ie situazioni di crisi più acu¬ 
ta e per l’aumento dell’oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno. 


Donat Cattin 

nella convinzione che sìa er¬ 
rato avanzare ipotesi di crisi, 
e mira a una verifica politica 
da realizzarsi al più presto 
(«in settimane piuttosto che 
in mesi », ha detto Signorile) 
e da concludere magari, nel 
caso di esito positivo, con un 
ampio rimpasto. E Craxi? I 
suoi interventi sono stati cauti, 
rispetto alle alternative che 
venivano presentate dai suoi 
interlocutori interni. Ma è ge¬ 
nerale la sensazione che egli 
abbia gradito il fatto che nel 
PSI si siano levate richieste 
di crisi. Almeno non ha fatto 
niente per impedire che ciò 
avvenisse. 

Complicato è anche il qua¬ 
dro democristiano, e caratte¬ 
rizzato anch’esso da una mol¬ 
teplicità di spinte (non esclu¬ 
se quelle che puntano alla 
crisi). Non è inutile osservar¬ 
lo partendo dal fatto nuovo 
delle dimissioni ci Donat Cat¬ 
tin e dalle riunioni (al mat¬ 
tino quella dei deputati, nel 
pomeriggio quella dei senato¬ 
ri) dei direttivi parlamentari 
democristiani alla presenza di 
Andreotti. Le dimissioni del 
neo-vicesegretario de — giun¬ 
te dopo un lungo braccio di 
ferro, punteggiato dalle più 
rozze e grottesche sortite del 
maggiore interessato — assu¬ 
mono oggi un significato abba¬ 
stanza chiaro. 

Anzitutto, esse vogliono di¬ 
re che questo personaggio 
deve sgombrare il proscenio 
governativo, rinunciando alla 
pretesa scandalosa di deter¬ 
minare lui la successione, in 
modo che aU'Industria andas¬ 
se un socio di corrente di sua 
fiducia (come se si fosse 
trattato di una partita pri¬ 
vata da risolvere tra amici!). 
Al suo posto andrà invece — 
la notizia veniva data per 
certa da Palazzo Chigi — il 
prof. Prodi, un tecnico di 
estrazione non correntizia. 
Con un ultimo colpo di coda, 
Donat Cattin ha però spinto 
i suoi a rifiutare l'incarico 
senza portafoglio della Pub¬ 
blica amministrazione, che 
Andreotti era intenzionato a 
oFfrire a Toros o a Sinesio 
(mentre si proponeva di no¬ 
minare l’on. Del Rio. dimis¬ 
sionario dopo la vicenda de¬ 
gli ospedalieri, sottosegreta¬ 
rio al Mezzogiorno). 

Le riunioni dei direttivi par¬ 
lamentari democristiani sono 
state comunque uno specchio 
indicativo delle tensioni che 
attraversano il quadro demo- 
cristiano. Il gruppo doroteo 
(al di là dei singoli inter¬ 
venti) si è mosso con un so¬ 
lo obiettivo: quello di evita¬ 
re il più possibile modifiche 
nella struttura del governo, 
modifiche — in particolare — 
che rappresentino un evi¬ 
dente rafforzamento della 
compagine governativa oltre 
che, personalmente, di An¬ 
dreotti. Da qui lo storcere il 
naso dinanzi alle ipotesi di 
nomina di tecnici. I settori 
dorotei preferiscono, quindi, 
che la barca governativa re¬ 
sti a bordeggiare, come si di¬ 
ce. a bagnomaria, senza cam¬ 
biamenti di rilievo. Sembra 
una linea rivolta (anche per 
scopi di rivalità congressua¬ 
le) a far leva sull’immobili¬ 
smo e sul logoramento, non 
certo sulla soluzione dei pro¬ 
blemi. 

Chiaramente « crisaiola » è 
invece l’impostazione dei fan- 
faniani, die in questa dire¬ 
zione sembrano interpretare 
il loro recente convegno di 
corrente. Essi sostengono (ri¬ 
feriamo l’intervento del loro 
portavoce Pezzati) che nella 
maggioranza si è ormai aper¬ 
to un problema € squisitamen¬ 
te politico », e che — paral¬ 
lelamente — vi è residenza 
di un’« azione più incisiva 
nella gestione dell’emergen¬ 
za ». La conclusione dovreb¬ 
be essere quella di puntare 
su energiche iniziative dì rin¬ 
novamento. Invece no: i fan- 
faniani vogliono che non si 
tocchi niente. E ad Andreotti 
rivolgono un ammonimento 
che vale, evidentemente, non 
solo per adesso ma anche per 
il prossimo futuro: non vo¬ 
gliono un rimpasto di dimen¬ 
sioni più vaste, poiché desi¬ 
derano evitare che attraverso 
il rimpasto « passi surretti¬ 
ziamente la soluzione di pro¬ 
blemi politici che solo una 
crisi potrebbe approfondire ». 
La filosofia « crisaiola » di 
questo ragionamento appare 
evidente. Ed evidenti sono 
anche gli scopi di gruppo che 
ispirano la corrente capeggia¬ 
ta dal presidente del Senato. 

II capo-gruppo dei depu¬ 
tati de. Galloni, ha dichia¬ 
rato comunque, a conclusione 
della discussione, che An¬ 
dreotti ha « piena discrezio¬ 
nalità » nella scelta delle per¬ 
sone e degli incarichi. La cor 
rente di Forze nuove (Donat 
Cattin) aveva chiesto una 
riunione di Direzione, prima 
della sostituzione del ministro 
deirindustria. ma la segrete¬ 
ria de ha risposto seccamente 
che ciò non è necessario. 

I socialdemocratici, dal can¬ 
to loro, si sono pronunciati 
per un « ampio rimpasto », 
dopo un’assemblea de! loro 
gruppo parlamentare. 

Spagna 

fiori», tattici: «primo, verifi¬ 
care la reazione degli ufficia¬ 
li, superiori e subalterni, ca¬ 
so mai si scoprisse che esi¬ 
stono militari efficienti e 


disposti a difendere la legit¬ 
timità democratica; secondo, 
saggiare la capacità reattiva 
della società spagnola». 

Secondo «Diario 16 », i tre 
obiettivi sarebbero stati rag¬ 
giunti « pienamente », sicché 
•le manovre golpiste possono 
vantare un successo clamoro¬ 
so*. Questo giudizio, cupa¬ 
mente pessimistico, non è 
condiviso da tutti. Alcuni sot¬ 
tolineano i segni positivi: l’e¬ 
nergica reazione del governo 
contro la minaccia di golpe; il 
rapido arresto di alcuni dei 
responsabili; la «lunga e in¬ 
tensa ovazione* con cui mille 
ufficiali approvarono (almeno 
in apparenza) l’espulsione e 
l’arresto del generale della 
guardia civile Juan Atares 
Pena durante un’assemblea 
nell’arsenale di Cariogena 
( l’alto ufficiale come è noto, 
aveva insultato Gutierrez 
Mellado chiamandolo «tradi¬ 
tore* e «imbroglione*); e in¬ 
fine gli applausi calorosi con 
cui tutti i gruppi parlamen¬ 
tari, tranne quello di Allean¬ 
za popolare (destra), hanno 
manifestato mercoledì appro¬ 
vazione e appoggio al gover¬ 
no. 

Dopo la seduta, conversan¬ 
do con i giornalisti nei corri¬ 
doi delle Cortes, il comunista 
Simon Sanchez Monterò ha 
dichiarato: «Abbiamo applau¬ 
dito le parole di Gutierrez 
Mellado, intendendo così 
approvare l’atteggiamento e la 
condotta ferma, in prò del 
processo democratico, del 
ministro della difesa. Abbia¬ 
mo anche applaudito l’atteg¬ 
giamento delia maggioranza 
dell’esercito, che finora ha 
assecondato questo processo, 
mantenendo la pace in Spa¬ 
gna. Abbiamo infine applau¬ 
dito il proposito, manifestato 
da Gutierrez Mellado, di an¬ 
dare fino in fondo nell’in¬ 
chiesta e nell’applicazione 
della legge, e la sua decisione 
di continuare ad avanzare 
con fermezza ' stilla strada 
dello sviluppo democratico ». 

L’espressione «fino in fon¬ 
do», usata effettivamente dal 
ministro della difesa, ha sug¬ 
gerito ad alcuni osservatori 
l’ipotesi estrema: la richiesta 
di condanna a morie per gli 
ufficiali golpisti. Si fa notare 
però che la nuova Costituzio¬ 
ne limita la pena capitale a 
eventuali periodi bellici. E’ 
vero che il progetto non è 
stato ancora approvato dal 
popolo, ma va da sè che or¬ 
mai le fucilazioni e il « garro- 
te* s’intendono tacitamente 
abolite in Spagna come tristi 
eredità del franchismo. 

Ieri intanto il governo ha 
decretato la proibizione di 
tutte le manifestazioni di piaz¬ 
za per i prossimi 17 giorni, 
cioè fino al referendum del 
6 dicembre, per stabilire «il 
clima di civile tranquillità e 
normalità che l’importante e- 
vento richiede ». 

Comunque, come abbiamo 
detto all’inizio, la situazione 
permane molto grave, non 
tanto (o non solo) nei suoi 
aspetti più acuti, momenta¬ 
neamente smussali e repres¬ 
si; bensì in quelli più sotter¬ 
ranei, permanenti, logoranti. 
L’inflazione; la disoccupazio¬ 
ne (un milione di senza lavo¬ 
ro); il terrorismo che ha fat¬ 
to 34 morti e 752 feriti nel 
1977 e piu di 70 vittime que¬ 
st’anno, e che non accenna a 
placarsi; perfino la dilagante 
pornografia (o certe caute 
novità contenute nella Costi¬ 
tuzione, che prevede final¬ 
mente la libertà religiosa, ed 
apre la via al divorzio, pur 
chiudendola all’aborto , tutto 
viene sfruttato con grande 
aggressività e cinismo dal¬ 
l’estrema destra, e (dietro le 
quinte) anche da una parte 
dei vecchi franchisti infiltra¬ 
tisi nella UCD del primo mi¬ 
nistro Suarez. Sicché il go¬ 
verno è, per cosi dire, attac¬ 
cato sia dall’esterno sia dal¬ 
l'interno. Talvolta l’attacco 
fascista è aperto, tal’altra 
subdolo e insidioso. 1 giorna¬ 
li di destra, come per esem¬ 
pio «El Alcazar», gonfiano 
ogni delitto, ogni oscillazione 
in borsa, con titoli sensazio¬ 
nali che debbono spaventare 
il pubblico. Scritte appaiono 
sui muri: «Con Franco vive¬ 
vamo meglio*. Numeri di ca¬ 
baret gettano discredito sugli 
uomini politici democratici 
o di sinistra. 

Intanto il re prosegue il 
suo viaggio in America Lati¬ 
na. In Messico, fra l’altro, ha 
compiuto un atto di grande 
valore simbolico: ha ringra¬ 
ziato i messicani per aver 
generosamente ospitato circa 
trentamila esuli repubblicani 
spagnoli dopo la guerra civi¬ 
le. Questa volontà di cancel¬ 
lare un passato di odio e di 
discriminazioni, più volte 
manifestato dal sovrano, 
spiega le grida antimonarchi¬ 
che lanciate dai fascisti più 
facinorosi durante le scorri¬ 
bande per le vie di Madrid. 


«nioo RifCNun 

Condirettore 

CLAUDIO KTRUCCIOU 
Direttore m p onwM R 
ANTONIO ZOLLO 

(•crino m m. NI dai A rnjm* 
Storno» <M TnOurvtia « Roma 

('UNITA’ outorizz. • f i retto lo 
fnurelo a. 4555. Direziono, Ro 
d aziona #d Amminiatrez lotto ■ 
OOl RS Roma, ai» 4oi Taurini,, 
n. 15 - Tol afoni contraili** t 
4*50351 - 4*50352 - 49*035* 
«950355-4951251-4951251 
4951253-4951254 - 49512M 

fMNDmam* Tìfp iflw 
CA.TJ. • 09195 Rem* 

via rn TmmM. 19 

■' H ill 










REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redar.: 212.808 - 2*3.150 
Tel. Amministrar.: 284.135. UFFICIO DISTRIBUÌ.: Agenzia < Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 


l’Unità / venercfi 24 novembre 1978 


Il 75 per cento alla mozione confederale 


Mentre si irrigidisce il mercato degli affitti 


Sarebbero l'uomo e la donna che parteciparono alla drammatica rapina 


I comunali solidali 
con la linea del 
sindacato unitario 

I risultati della consultazione sulla chiusu¬ 
ra del vecchio contratto e sui contenuti del 
nuovo — 36 assemblee e 800 interventi 


Una valanga di sfratti: 

1800 famiglie dicono no 

/ • ' 

L'assemblea cittadina deii’aitra sera in via Ginori prima tappa di un movi¬ 
mento pronto a dare battaglia - Denunciato lo scandalo degii alloggi vuoti 


Arrestati sorella e cognato 
del bandito ucciso a Prato 

Nella loro abitazione sarebbero stati trovati i passamontagna usati per il colpo • Le loro caratteri¬ 
stiche fisiche corrisponderebbero alle descrizioni della moglie dell’orafo - Fermato anche un giovane 


Circa il 75 per cento dei 
lavoratori del Comune di Fi¬ 
renze lia appoggiato i sin¬ 
dacati confederali sulla ipo¬ 
tesi di accordo in inerito al¬ 
la chiusura del contratto. 

Infatti nelle 36 assemblee 
svolte in questi giorni, la 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti lm votato la mo¬ 
zione presentata dai sinda¬ 
cati. mentre il 25 per cento 
si è diviso in un venti per 
cento che ha votato per una 
seconda mozione e il restan¬ 
te che ha presentato mozioni 
Integrative vicine al docu¬ 
mento confederale. 

Quindi la linea proposta da 
CGIL CISL-UIL in relazione 
alla chiusura del vecchio con¬ 
tratto e per la riapertura del 
nuovo ha trovato un generale 
sostegno tra i lavoratori. Se 
si jiensa ai circa 800 inter¬ 
venti clic hanno caratteriz¬ 
zato questa « maratona », si 
può avere una idea precisa 
1 circa l’approfondimento delle 
tematiche in discussione e 
l’alto grado di partecipazione. 

Il sindacato ha quindi re¬ 
cuperato la piena fiducia. 

. grazie anche alle critiche co¬ 
struttive emerse nella con¬ 
sultazione nei « gruppi omo¬ 
genei ». 

In pratica — sostengono 1 
rappresentanti del Consiglio 
d’Ente i lavoratori, pur 
non condividendo appieno l'o¬ 
perato dei sindacati e criti¬ 
cando le carenze attuali, han¬ 


no dimostrato di comprende¬ 
re le difficoltà in mezzo al¬ 
le quali le loro organizzazio¬ 
ni sono costrette a muoversi, 
irj un contesto generale, che 
non facilita le scelte corag 
giose che il sindacato ha. nel 
passato, in condizioni politi¬ 
che ed economiche diverse, 
potuto e saputo prendere an¬ 
che con positivi risultati. 

I lavoratori del Comune 
hanno consentito, pur tra o- 
pinioni diverse, che emerges¬ 
se democraticamente ogni im¬ 
postazione e garantito che 
ogni parere avesse il diritto 
di esprimersi. 

II sindacato, ora. ne ha 
tratto le dovute indicazioni, 
anche in relazione alle .oro¬ 
poste del Governo, sulle quali 
è emerso un parere artico¬ 
lato che è stato riportato al 
l’attivo provinciale, trovando 
notevoli convergenze tra i la¬ 
voratori della Provincia di 
Firenze. 

Nel documento conclusivo 
di questo attivo si esprime 
infatti un giudizio « accetta¬ 
bile » sulla parte delle pro¬ 
poste governative inerenti la 
chiusura delle code contrat¬ 
tuali. un giudizio « negativo » 
circa le proposte politiche del 
Governo rispetto alla produt¬ 
tività della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. al restringimen¬ 
to dei servizi sociali, ai co¬ 
sti previsti per la contratta¬ 
zione legati alla compatibi¬ 
lità del Piano Pandolfi. 



Una recente manifestazione contro gli sfratti 


Presentando un convegno di studio di partito 


Attacco PSI alla politica 
sanitaria della Regione 


Un atteggiamento obiettivamente contraddittorio - Duri giudizi sul diparti¬ 
mento regionale - Critica alla Giunta, autocritica interna o attacco al PCI? 


Mancanza .' di programma¬ 
zione. indecisione, Imprepara¬ 
zione: il PSI regionale ado¬ 
pera questi termini per di¬ 
pìngere la politica sanitaria 
della Regione Toscana. L’in¬ 
sofferenza si concretizza in 
un giudizio politico secco che 
non lascia spazio a interpre¬ 
tazioni controverse: a livello 
regionale non si è voluta la 
programmazione ospedaliera. 

Una critica serrata alla 
Giunta regionale — di cui 
anche i socialisti fanno par¬ 
te — che batterebbe il pas¬ 
so e starebbe con le mani 
in mano mentre i problemi 
incalzano e si fanno di gior¬ 
no in giorno più intricati? 
O un’autocritica per non a- 
ver fatto, come partito, tutto 
quello che era necessario? O 
un attacco al PCI. alleato 
di governo? La risposta ri¬ 
mane ne! vago, i dirigenti 
socialisti non sono andati ol¬ 
tre durante la conferenza 
stampa di ieri indetta per 
presentare un loro convegno 
sulla sanità, ma che ha fi¬ 
nito per esser© una piccola 


requisitoria nei confronti del¬ 
la politica sanitaria regionale. 

« Non siamo stati ascoltati 
da questo governo » — ha 
detto l’assessore provinciale 
alia Sanità di Firenze Rena¬ 
to Righi, riferendosi alla Re¬ 
gione. A qualcuno è parso 
di avvertire una presa di di¬ 
stanza da Lelio Lagorio che 
fino a ieri è stato il numero 
uno di questo governo. E poi 
per spiegare l’atteggiamento 
obbiettivamente contraddit¬ 
torio del suo partito (da una 
parte alla guida della Re¬ 
gione a condividere la re¬ 
sponsabilità delle decisioni in¬ 
sieme al PCI. dall’altra a 
avanzare critiche serrate pro¬ 
prio all’operato di questo go¬ 
verno) ha riproposto la « teo¬ 
ria » dei due livelli dì impe¬ 
gno: «C’è un ruolo istituzio- 
Un modo per dire che per 
naie e uno di partito», 
il PSI ci sono due modi di 
vedere e giudicare la poli¬ 
tica sanitaria in Toscana, li¬ 
no dall’angolo visuale delle 
stanze della Regione, l'altro 
dagli uffici delle federazioni. 


Comunque per l’assessore so¬ 
cialista le critiche del suo 
partito ia fondo vogliono es¬ 
sere « un sollecito pressante 
alla Regione ». 

Secondo i socialisti i ritar¬ 
di della Regione in materia 
sanitaria sono dovuti si a 
difficoltà obiettive ma anche 
a carenze organizzative. Un 
esempio: se i comitati com- 
prensoriali tardano a presen¬ 
tare i loro programmi e ac¬ 
cumulano ritardi questo è do¬ 
vuto anche alle resistenze nel¬ 
le preoccupazioni delle popo¬ 
lazioni, nei talvolta radicati 
campanilismi « ma soprattut¬ 
to aH’inelficienza del diparti¬ 
mento regionale della sicurez¬ 
za sociale ». 

Nel documento che è sta¬ 
to fornito ai giornalisti du¬ 
rante la conferenza stampa 
e che sarà la relazione del¬ 
l'assessore Righi al convegno 
regionale socialista sulla sa¬ 
nità a proposito del diparti¬ 
mento si dice: « Un diparti- i 
mento così come è quello di j 
oggi, con poco personale, con | 
competenze relative, con set* ì 


tori disorganizzati, poco pre¬ 
sente sul territorio non può 
costituire un supporto valido 
a tutto il complesso movi¬ 
mento di costruzione di una 
nuova organizzazione socio¬ 
sanitaria. Esso assomiglia più 
a un ufficio di un Comune 
capoluogo che a un diparti¬ 
mento regionale ». 

II risultato per il PSI re¬ 
gionale è sconsolante: «Sia¬ 
mo fortemente indietro ». An¬ 
che Firenze non si salva, qui 
non funziona l'ufficio per le 
fusioni e gli scorpori degli 
ospedali. I socialisti avanza¬ 
no una proposta alia Regio¬ 
ne: « Perchè non chiedete 
aiuto alle Province? Perchè 
non adoprarle? » si è chie¬ 
sto l’assessore provinciale Re¬ 
nato Righi. 

Intanto il PSI pensa ai 
prossimi rinnovi dei Consigli 
di amministrazione degli 
ospedali toscani —: rimar¬ 
ranno in carica — è stato 
detto — finché non sono pron¬ 
te le leggi di riforma. 

d. m. 


Una rassegna parallela con là città gemellata con Firenze 
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Una mostra sul «Rinascimento» di Kyoto 


Di ritorno dal Giappone Gabbuggiani ha illustrato i legami che intercorrono tra ia patria dei Medici e j 
l’ex capitale nipponica • Possibilità di scambi commerciali - Sabato « Cerimonia del thè » in Comune j 


Anche Kyoto, la città ge¬ 
mellata da ben 13 anni con 
Firenze ha avuto il suo « Ri- 
nasciThento ». Alla fine del 
’500 dopo un lungo periodo 
di decadenza la città risolle¬ 
vò le sue sorti, dando il via 
ad una attività commerciale 
e bancaria senza precedenti. 
Sull’onda della nuova ric¬ 
chezza rifiori l’arte, dall'ar- 
chitettura alle opere minori. 
Anche dopo Io spostamento 
della capitale dell’ impero 
giapponese, aa Kyoto appun¬ 
to alla futura Tokyo, Io slan¬ 
cio creativo non si aftievolì. 
Per questo la delegazione del 
comune che ha visitato il 
Giappone ed è rientrata in 
questi giorni ha concordato 
con le autorità locali e il 
Museo nazionale di Kyoto 
J’alkstimento di una mostra 
«parallela » che documenti il 
gusto rinascimentale giappo¬ 
nese e fiorentino, con inter¬ 
venti interdisciplinari. 

Quello della mostra, che 
verrà probabilmente realizza¬ 
ta nell’80 non è che un par¬ 
ticolare dei risultati ottenuti 
dalla delegazione fiorentina 
nel corso del viaggio ne’.l'e- 
stremo oriente. Li hanno il¬ 
lustrati ieri, nel corso di una 
conferenza stampa i membri 
della delegazione il sindaco 
Gabbuggiani, gli assessori A- 
riani e Morales, 1 consiglieri 
comunali Orvieto e Chiaroni, 
e il professor Berti, soprin¬ 
tendente ai beni artistici e 
storici e direttore della galle¬ 
ria degli Uffizi. 

La prima tappa è stata 
Kyoto, dove la rappresenta n- 
s» è stata calorosamente ac- 
tolta dalla cittadinanza e dal¬ 


le autorità. Serrato i! pro¬ 
gramma di incontri di lavoro, 
con la municipalità, la locale 
Camera di Commercio il Mu¬ 
seo Nazionale. l’Istituto ita¬ 
liano di Cultura. Il trasfe¬ 
rimento a Gifu ha riservato 
altre piacevoli sorprese sia 
per l’accoglienza preparata, 
sia per l’interesse dimostrato 
nei confronti della vita, della 
realtà sociale e produttiva ì- 
taliana e fiorentina dalle au¬ 
torità locali. Il sindaco di Gi¬ 
fu ha conferito a Gabbuggia- 
ni la cittadinanza onoraria. 

La città, totalmente distrut- 
i ta durante la guerra e coni- 
I pletamcnte ricostruita rap^ 
j presenta uno dei punti di 
I forza dell’economia giappone- 


; se con i suoi insediamenti ! 
j industriali del settore tessile, | 
della moda e dell’artigianato. j 
A Tokio la delegazione si è 
| incontrata con le autorità 
j diplomatiche e culturali ita- 
| liane. Una breve sosta ad 
i Hong Kong ha concluso il 
! viaggio. In questa città un 
j incóntro con il console ita- 
I liano ha permesso di mettere 
a fuoco l'attuale situazione 
I della Cina Popolare e dei 
1 nuovo corso nel campo della i 
politica estera. | 

Nelle due città visitate la i 
' popolazione giapponese ha I 
! dimostrato profondo interes- j 
j se per questi scambi, che da- | 
' tano a diversi anni fa. Non si ; 
1 tratta, hanno affermato i ! 

I 


! Firenze è solidale j 
i con il popolo cileno | 

! i 

Rappresentanze del comune di Firenze hanno partecipato | 
a Madnd alla conferenza di solidarietà ccn il Cile, organiz- ; 
zata da « Cile democratico ». E’ la concreta testimonianza ! 
dì solidarietà della città a questo paese a riconferma del | 
proprio impegno in favore del rinnovo della democrazia, già \ 
espresso sia partecipando alla conferenza di aprile de! T7 
sia organizzando la * Conferenza delle città del mondo per 
la libertà in Cile ». svoltasi nel gennaio del ”78. 

La delegazione composta dal vice sindaco Ottaviano Colzi 
e dai consiglieri comunali Tosca Bucarelli e Giovanni Pai- j 
laoti ha vissuto la manifestazione che si è conclusa con | 
l’approvazione di un documento di condanna del regime di j 
Pinochet che è stato definito « la carta dì Madnd ». 

Nel corso dei lavori la delegazione fiorentina ha presen- I 
tato e consegnato al ministro dell’intemo del governo Al- | 
lende, Clodomiro Almeyda, un volume con il primo canto 
del poema « La Araucana ». Il volume illustrato dal maestro 
cileno Sebastian Matta è un omaggio di Firenze al Cile od 
al suo popolo martirizzato e sarà conservato nel museo Sal¬ 
vador Allende. 1 


membri della delegazione di 
pura e semplice curiosità 
quanto di una precisa volop- 
tà di instaurare legami com¬ 
merciali e culturali sempre 
più stretti con l'Italia e Fi¬ 
renze in particolare. Per 
questo è stata accolta con in¬ 
teresse la proposta della 
mostra parallela. mentre so¬ 
no state discusse le concrete 
possibilità di scambi econo¬ 
mi! e commerciali: in Giap¬ 
pone l'industria e l’artigiana- 
to italiani, soprattutto nel 
campo della moda, del tessu¬ 
to. delle pelletterie sono « al¬ 
la moda ». 

«Certamente — ha affer¬ 
mato il sindaco alla confe¬ 
renza stampa — l’ammini¬ 
strazione non vuole diventare 
un imprenditore. Il nostro 
compito se mai è quello di 
promuovere una sempre più 
approfondita conoscenza tra i 
van paesi, per rendere pos¬ 
sibili e vantaggiosi per tutte 
le categorie questi contatti. 
Non ultimo obiettivo è di¬ 
mostrare che la comprensio¬ 
ne e la collaborazione tra 1 
popoli passano anche attra¬ 
verso i rapporti tra le varie 
città. 

Intanto per sabato prosai- i 
mo è annunciato l'arrivo in 
città di una cinquantina di ! 
operatori economici di Kyo . 
to. E’ stato preparato un in- : 
tenso programma di visite a 
impianti industriali, mostre e ! 
musei. A Palazzo Vecchio 1 
domenica nelle varie sale o- i 
spiti giapponesi daranno vita 
alla « cerimonia del tè » e a 
dimostrazioni di ikebana 
(composizioni artistiche flo¬ 
reali). 


La rabbia degli sfrattati fa¬ 
rà sentire tutto il suo peso 
fin dalle prossime settimane. 
Le famiglie che hanno aper¬ 
to la porta airufflciale giu¬ 
diziario o che saranno co¬ 
strette a farlo nei prossimi 
giorni non intendono rasse¬ 
gnarsi alla disperazione. Si 
batteranno con determina¬ 
zione per avere una casa, un 
alloggio dignitoso ad un af¬ 
fitto giusto. 

E non si muoveranno da 
soli, famiglia per famiglia. 
Gli sfrattati sono molti e 
tutti disposti a dare batta¬ 
glia. E in questi giorni hafP 
no capito una cosa fonda- 
mentale: che solo trovando¬ 
si uniti e creando un movi¬ 
mento che lotta su obiettivi 
chiari e concreti, lasciando 
da parte 1 discorsi fumosi e 
gli ammiccamenti demagogi¬ 
ci. la battaglia per il diritto 
alla casa può trovare degli 
sbocchi positivi. 

In questi giorni gli sfrat¬ 
tati cominciano ad organiz¬ 
zarsi. Vogliono dare vita ad 
un movimento combattivo e 
il più possibile unito che sia 
capace di coinvolgere tutte 
le famiglie interessate a! 
drammatico problema della 
casa. 

La volontà e la partecipa¬ 
zione non mancano. Lo han¬ 
no dimostrato l’altra sera al¬ 
l’assemblea cittadina degli 
sfrattati promossa dal SUNIA 
(Sindacato Nazionale Inqui¬ 
lini e Assegnatari). Il salon- 
cino della Provincia dì via 
Ginori era strapieno, molti 
all’inizio hanno dovuto at¬ 
tendere fuori. 

L’incontro dell’altra sera 
sarà molto probabilmente la 
prima tappa del movimento. 
Ccn quali obiettivi? Con qua¬ 
li slogans? La rabbia delle 
numerose famiglie (per ora 
a Firenze gli sfratti esecuti¬ 
vi sono 1.800) si rivolge ad 
obiettivi precisi, contro gli 
sfratti e contro le case e gli 
alloggi vuoti. 

Tutti quelli che hanno pre¬ 
so il microfono nel saloncìno 
di via Ginori hanno toccato 
questi due punti. Gli sfratti, 
è stato ripetuto più volte, de¬ 
vono diventare dei traslochi 
da una casa all’altra. 

Alle famiglie sfrattate pri¬ 
ma di essere messe fuori do¬ 
vrà essere garantita un’altra 
casa. Sono state le frasi e 
i concetti più sottolineati ne¬ 
gli interventi. 

E così gli alloggi vuoti. Al¬ 
tro punto che ha focalizzato 
l’attenzione dell’assemblea. 

« A Firenze ce ne sono ol¬ 
tre tremila. In questa situa¬ 
zione — hanno detto Gianni 
Roselli segretario del SUNIA 
ed altri più tardi — il feno¬ 
meno rappresenta una vergo 
gnosa offesa alla stessa Co 
stituzione della Repubblica ». 

Sono state richieste modi¬ 
fiche alla legge sull’equo ca¬ 
none perché preveda delle 
sanzioni severe, delle puni¬ 
zioni a tutti quei proprietari 
che lasciano gli appartamen¬ 
ti sfitti oppure che sono di¬ 
sposti a firmare il contratto 
solo a patto di prendere per 
il collo gli inquilini. 

Ci sono gli sfratti, c'è il 
mercato nero delle locazioni 
e ci sono molti appartamen¬ 
ti liberi. E’ possibile sblocca¬ 
re questa scandalosa con¬ 
traddizione? E come? Alcuni 
« autonomi », con l'intenzio¬ 
ne, già percepibile fin dal¬ 
l'inizio, di boicottare l'assem¬ 
blea, hanno preso la parola 
con interventi a raffica pro¬ 
ponendo i soliti slogans del 
«tutto e subito». Quasi leg¬ 
gendo un logoro copione e 
mettendo, ormai come in una 
stanca litania, sullo stesso 
piano i sindacati dei lavora¬ 
tori, i padroni, il PCI, la 
borghesia, il SUNIA. le gran¬ 
di proprietà immobiliari e i 
comuni di sinistra, hanno 
più volte interrotto gli iscrit¬ 
ti a parlare specie nell'ulti¬ 
ma parte dell'assemblea. 

« La risposta agli sfrattati 
— ha detto l’assessore al co¬ 
mune Atma Bucciarelli — 
non sta nelle singole occu¬ 
pazioni portate avanti da 
qualche famiglia. E’ un me¬ 
todo che premia solo i più 
forti ». 

Il Comune, il SUNIA. i 
sindacati, 1 partiti del lavo¬ 
ratori si battono perché sia¬ 
no concessi più poteri ai 
sindacati in materia di oc¬ 
cupazione temporanea di al¬ 
loggi vuoti. Ed è questa l'in¬ 
dicazione sulla quale si muo- 
verà il movimento degli sfrat¬ 
tati, almeno nella sua parie 
più consistente. 

E la graduatoria degli sfrat¬ 
ti? E' uno strumento indi¬ 
spensabile. secondo l'assesso¬ 
re Bucciarelli. se si vuole af¬ 
frontare in maniera equa que¬ 
sto problema. Una casa non 
può essere assegnata senza 
tenere conto del reddito del¬ 
la famiglia, del numero dei 
componenti e dei tempi di 
sfratto. 

Il Sunia propone anche 
che la graduatoria sia og¬ 
gettiva e rigorosa, cioè com¬ 
pilata dal comune attraverso 
gli elenchi della Pretura e 
non quelli fomiti dalle va- 
rie organizzazioni degli sfrat¬ 
tati. Inoltre deve avere un 
carattere politico e cioè sti¬ 
molare la Pretura a fare una 
selezione degli sfratti secon¬ 
do le necessità. Si chiede in 
sostanza più potere al magi¬ 
strato nel ripristinare 11 con¬ 
tratto di affitto quando lo 
sfratto sla stato dato senza 
una giusta causa. 

I. im. 


La sorella di Luciano Tofa¬ 
ni, il rapinatore ucciso l'al¬ 
tra sera nel corso di una ra¬ 
pina ad una gioielleria, ed il 
marito sarebbero l’uomo e la 
donna che avevano parteci¬ 
pato al drammatico assalto 
alla gioielleria di via Monta¬ 
lese. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Prato dot 
tor Miller ha spiccato nei con- 
tronti di entrambi un’ordine 
di cattura per concorso in ra¬ 
pina aggravata. Si tratta dì 
Bruna Tofani. 20 anni e del 
marito Carmelo De Girola¬ 
mo di 23 anni residenti in 
via Curtatone. Entrambi sono 
stati arrestati e associati alle 
carceri di Prato. 

Gli inquirenti hanno com¬ 
piuto anche un fermo, si trat¬ 
terebbe di un giovane amico 
dei due che potrebbe aver par¬ 
tecipato anch'egli alla rapina. 
Sul suo nome comunque vie 
ne mantenuto il più stretto 
riserbo. Alla giovane coppia, 
che sembra essere conosciuta 
negli ambienti degli eroino 
mani, si è giunti in seguito 
ad alcune perquisizioni ed 
olla descrizione seppure som 
maria fatta dalla moglie del 
gioielliere, Ida Guasti, 

Nell'appartamento della To¬ 
fani e del De Girolamo sareb 
bero stati trovati i passamon¬ 
tagna usati durante la rapina 
per mascherarsi. I due non 
sarehbero riusciti « dare una 
qualche spiegazione sul pos¬ 
sesso di questi passamonta¬ 
gna. Le loro caratteristiche 
fisiche sembrano del resto 
combaciare con la descrizio¬ 


ne seppur sommaria fatta 
dalla Guasti: «Quando ha 
suonato alla porta del nego¬ 
zio — ha raccontato Ida Gua¬ 
sti ancora scossa per quanto 
è successo — non ho fatto 
caso al viso della ragazza 
Ho visto una figura femmi¬ 
nile giovane e mi sono sen 
tita sicura. Tra Taltro ero in 
tenta a servire un anziano 
cliente che era venuto a riti 
rare un orologio che doveva 
essere riparato». «Ho pre 
muto l’apriporta — continua 
la moglie del gioielliere — e 
subito sono entrati i due ban 
diti con le armi in pugno. La 
donna non c’era p.ù. Poi è 
successo il finimondo». 

Sembra tra l’altro clic pri¬ 
ma di fuggire la giovane don¬ 
na che ha fatto da esca, ab¬ 
bia bloccato la serratura del¬ 
la porta del negozio per im 
pedi re che si richiudesse. 

Un po’ più precisa la de 
scrizione della moglie del 
Gioielliere sul secondo rapina¬ 
tore. che era quello che la 
teneva sotto mira eon la pi¬ 
stola. « Era piccolino — rac¬ 
conta Ida Guasti — moro ed 
aveva indosso un giubbotto 
corto ». 

Per tutto il giorno polizia 
e carabinieri sono stati impe 
gnati nella ricerca deU’uomo 
e della donna che avevano 
partecipato alla rapina. La 
loro attenzione si era incen 
trata in particolare su di una 
agendina trovata nelle tasche 
di Luciano Tofani contenente 
numerosi numeri telefonici. 
In via Montalese angolo via 


Erbosa era stata ritrovata la 
Fiat 500 del bandito ucciso. 
Si trovava nella zona dove è 
avvenuta la drammatica rapi¬ 
na anche se dalla parte op 
posta alla direzione in cui 
era fuggito il Tofani. 

Nella tarda serata infine si 
j è giunti alla stretta finale, 
i La perquisizione in casa dei 
coniugi De Girolamo ha dato 
esito positivo ed il magìstra 
to ha emesso l’ordine di cat 
tura. Su! tavolo del dirigente 
del commissariato di Prato 
dottor Landolfi c’è un volti 
minoso fascicolo che porta il 
nome di Luciano Tofani al 
quale ora si andranno ad ag¬ 
giungere quelli della sorella 
e del cognato. 

Già nel 1965 quando il To¬ 
fani aveva poco più di 1-1 
anni era stato denunciato per 
furto aggravato. Poi le altre 
| date con i vari reati. Sono 
! diversi. Nel 1971 la Corte 
d'Appello di Firenze lo con 
danna a 3 anni di reclusione 
per una rapina ed ad un no 
no di libertà vigilata. Il pn 
mo settembre dell’anno sue 
cesslvo Luciano Tofani ha g:à 
I cumulato in vari procedimeli 
! ti 6 anni. 9 mesi e 7 giorni 
j di reclusione. Attualmente il 
, Tofani era internato a Stinta 
j Teresa per misure di sicu- 
! rezzo. 

j Dal 2 ottobre scorso era 
i stato ammesso alla semi-li- 
liertà, aveva trovato un lavo 
ro come idraulico presso la 
ditta della sorella D : ana si¬ 
tuata a Prato in piazza Lip 
pi. Ieri mattina avrebbe do¬ 


vuto raggiungere Como per 
sottoporsi ad un’operazione 
di plastica facciale per to 
gliersi un tatuaggio sulla 
guancia sinistra. 

« Non capisco come abbia 
fatto la rapina — ci dice la 
! morella Diana Tofani — se 
proprio ieri sera Luciano pri 
I ma di uscire dal negozio mi 
! aveva chiesto di preparargli 
i una doccia e gli abiti per an 
I dare questa mattina a Como». 
! Nell’appartamento di via At- 
j to Vannucci, nel centro sto 
rico di Prato, c'è anche la 
! madre del bandito ucciso. 

, Piange. « Luciano non era cat- 
j tivo — dice la donna tra le 
! lacrime — era solo sforiti 
nato » ancora la donna non 
mi dell’arresto dell’altra figlia 
e del genero. 

Luciano Tofani era l’unico 
maschio di sette fratelli, ed 
era rimasto orfano all'età di 
9 anni. L'Infanzia l'ha tra¬ 
scorsa all’istituto « Magnolfì » 
da cui è scappato diverse voi 
te. Poi ì primi furti. Poi le 
rapine. Infine il carcere. Qui 
I *. sarebbe distinto come uno 
i dei promotori delle rivolte av 
venute negli anni scorsi. 

« Recentemente — racconta 
la sorella Darla — Luciano 
mi aveva detto di essere pedi 
nato dalla Digos. ma che non 
mi dovevo preoccupare perché 
| lui non si interessava di po 
litica. Voleva mettere su fa 
| miglia. Devono averlo coir 
| volto ». 

i P- F 


Unanime richiesta del Consiglio comunale per la sopravvivenza del Fabbricor 


...ma l'ENI ritira i dirigenti 

Da lunedì ia fabbrica non ha più nemmeno la direzione - Le forze politiche auspicano lo sblocco 
della situazione nell’incontro del 30 novembre • La grave posizione delia Cassa di Risparmio 


Protestano 
gli studenti 
dell'Istituto 
d'Arte 

Gli studenti dell’istituto di 
arte di Porta Romana han- ; 
no « invaso » ieri il salone j 
dei 200 di Palazzo Vecchio j 
per protestare contro le in¬ 
sufficienze di locali che non 
permettono il regolare svol¬ 
gimento deU’attività didatti 
ca. Le rivendicazioni degli - 
studenti, che sono in agita 
zione da! 4 novembre scor¬ 
so, riguardano il trasferimen 
to dell’Istituto statale Indù 
strie Artistiche che occupa 
una parte dei locali di Porta 
Romana, e la risistemazione J 
di un'ala dello stabile un i 
tempo occupata da alcune fa- j 
miglie. 

L'assessore ai lavori pubbli ! 
ci Sozzi ha confermato che ! 
i lavori indispensabili per la ! 
sistemazione di questi locali j 
verranno effettuati prima di ' 
Natale. Per quanto riguarda J 
invece il trasferimento dello j 
ISIA, erano stati avviati con- I 
tatti con l’amministrazione j 
provinciale per una sede a • 
Castel Pulci. I 

La trattativa non è anda I 
ta ancora in porto. In ogni 
caso è prevista per oggi nel 
salone dei 200 una nuova as¬ 
semblea a cui sono stati in¬ 
vitati sia i rappresentanti 
delTISIA che quelli dell'am- 
ministrazione provinciale. 


Prato è solidale con i la¬ 
voratori del Fabbricone e con 
la loro lotta. La città, con 
le sue forze politiche- e so¬ 
ciali. ritiene che l'azienda 
della Lanerossi non debba 
chiudere e che è necessario, 
al contrario, il consolidamen¬ 
to della presenza dell'ENI. 
in una realtà sociale e prò 
duttiva che presenta le più 
favorevoli condizioni econo 
miche, storiche, politiche e 
culturali e imprenditoriali 
per qualificarne la possibilità 
e le prospettive. Questi con 
cetti sono contenuti in un 
documento che le forze po 
litiche del consiglio comu 
naie hanno votato all’unani¬ 
mità. 

La mobilitazione della cit 
tà ha permesso di evitare 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione della Lanerossi de¬ 
cidesse la liquidazione della 
fabbrica, e che il confronto 
del prossimo 30 novembre 
tra organizzazioni sindacali 
ed ENI. per discutere tutto 
il piano della divisione La¬ 
ne. potesse svolgersi senza 
che. da parte del gruppo a 
partecipazione statale, si fos¬ 
se proceduto a decisioni uni¬ 
laterali e provocatorie, per 
altro osteggiate da un’intera 
città. 

Si apre cosi un’altra fase 
in questa complessa vicenda 
che vede i lavoratori del Fab¬ 
bricone impegnati dalla con 
ferenza di produzione ad im¬ 
pedire che la direzione del- 
l'ENI chiuda un'azienda tec¬ 
nologicamente avanzata ed 
ancora da terminare in al 
cuni suoi reparti. 

Col documento si ufficia 
lizza un atteggiamento che 
vede oggi come in un pas¬ 
sato non tanto lontano la 


i città schierarsi con gli ope- [ 
i rai del Fabbricone. - I 
II consiglio comunale vuole J 
' riconfermare « In netta op i 
I posizione ad ogni soluzione 1 
, che configuri la chiusura del- 1 
l'antica e prestigiosa unità | 
produttiva», respingendo «ca j 
• me inaccettabile la liquida- I 
rione e la chiusura del Fab 
bricolle ». 

' Nel documento si dà un 
Giudizio negativo su quelle 
i die venGono definite « le fan- 
, tomat iche analisi e terapie 
| espresse dai cosiddetti piani 


| pi partito-) 


Questa sera a Castelfìoren- 
I tino presso il « Cosmos 2006 » 
alle 21 si svolgerà un incon¬ 
tro dibattito sul tema « La 
politica generale del PCI ». 
Interverrà il compagno Mi- 
j chele Ventura segretario del- 
| la Federazione fiorentina. 

I * * * 

] Per domani alle 15.30 pres- 
j so la Federazione è stata con¬ 
vocata la riunione del comi- 
, tato di corrente degli inva- 
1 lidi del lavoro. La relazione 
] introduttiva sarà tenuta dal 
| compagno Giancarlo Palei. 

* + ♦ 

Stasera alle 21,15 nei locali 
della sezione A. Gramsci — 
; via Cimabue 19 C — avrà 
| luogo un pubblico dibattito 
J sul tema « li socialismo rea- 
i lizzato e le soluzioni social* 
! democratiche: esiste una tcr- 
i zia via? ». Introdurrà il di¬ 
battito Luciano Lusvardi ccn- 
I sigliere regionale del PCI. 


di mercato inerenti la divi 
sione Lane della Lanerossi » 
sulla cui base quest’ultimn 
procederebbe alla chiusura 
della fabbrica pratese. Già 
alcuni partiti, il PCI in pri 
mo luogo, ha richiesto attra 
verso la sua direzione nazlo 
naie, la revisione del piano 
ENI -per quanto concerne la 
divisione Lane. 

A questo punto la revisione 
del piano di ristrutturazione 
del gruppo Eni-Lanerossi. per 
la divisione lane, richiesta 
dai comunisti, si pone in mo 
i do necessario ed urgente. 
I Rappresenta la via positiva 
| per i! raggiungimento di so 
' luzioni di risanamento dello 
stesso Fabbricone. 

In un altro documento ap 
provato da un’assemblea dei 
lavoratori del Fabbricone, si 
fa riferimento ad una con 
venzione tra ENI e Cassa 
di Risparmio del 9 novembre 
! scorso, per assicurare finan 
| ziamenti agevolati ad azien 
! de che assumeranno lavora 
i tori del Fabbricone. Il fat 
| to è giudicato grave dalle 
j Fulta e dal consiglio di fab 
i brica. 

i Da lunedi infatti il Fab 
j bricone non avrà più una 
j direzione, poiché l'ENI ha 
i richiamato i suoi dirigenti. 
I II sindacato e 11 consiglio 
I di fabbrica chiedono al con 
' siglio di amministrazione 
j della Cassa di Risparmio di 
; ritirare la decisione di ■ti- 
i pulare la convenzione oon 
| l'ENI. Aggiungono che non 
accetteranno mai, «a costo 
j di qualsiasi lotta e sacrifi 
i ciò. la distruzione di un'atti 
vita produttiva moderna e 
non saranno disponibili a 
1 coprire avvoltoi o dissipato 
I ri di pubblico denaro ». 


! Monsignore, ma che fa questa DC? 


23 novembre 1978 o 23 no¬ 
vembre 1943? li dubbio di es¬ 
sere tornati indietro di 30 
anni ci è sorto ieri scorrendo 
la cronaca di Firenze dell’Ac 
venire. Vi è riprodotto un ar- 
, ticolo scritto da monsignore 
i Carlo Migliorati per l'osser 
'■ catare toscano e — come a r 
j verte una nota editoriale — 

• per tutti i settimanali delle 
diocesi toscana, li nostro 
: monsignore è irato e sconcai 
; to per il fatto che la DC to 
scana (degli altri non ha 
tempo di curarsi) assume la 
presidenza di alcune commis 
sioni del Consiglit. ■ 'anale. 
« Siamo dunque al cr/.npro 
i messo storico » — esclama 
1 stupefatto — anche se poi at 
! tenua con un pudico * o qua- 
! si ». 

i L’opinione è assai diversa 
j dalla nostra che riteniamo 
j l'accordo regionale sulle 
' commissioni l’arrin di una 
! svolta positiva nei rapporti 
■ fra i partiti in Toscana. Ma 
I questo non c> sorprende. E 
perdoniamo volentieri al 
nostro interlocutore l'idea 
davvero singolare che del 
compromesso storico si è 
fatta negli ambienti curiali. 

Quel che ci turba invece, 
fino a ricordarci le intromis¬ 
sioni clericali di 30 anni fa, è 


che il porporato toscano si • 
rivolga ai suoi fedeli con il I 
tono e gli argomenti di chi si 
! sente un capo indiscusso del¬ 
ia DC. « Anzitutto — esordi¬ 
sce con tronfia sicurezza — 
guasto è in netto contrasto 
’»n le direttive del partito » 

In pratica l'osservatore 
’oscano si sente il naturale 
rustode ed il depositario del 
la linea (anz> addirittura del 
’e direttive) di un partito po 
litico. E poi Virato prestile 
-•messi ormai i panni de 
pastore di anime per quell 
del raccoglitore di retti elei 
forai’, incalza senza pudore < 

| domanda minaccioso: « Chi 
! cetsa si risponde (chi? la D( 
j o la curia? n.d.r.) all’elettora 
I to che rotò ieri scudo ero 
{ ciato? E domani come si 
• chiederà (ehi? i candidali 
j della DC o i parroci toscani? 

, n.d.r.) quel voto che ogg 
; viene disinvoltamente disalte 
| so e ignorato? ». 

E chiarisce senza ombra ri 
dubbio la sua eierata ispira 
zione: * Xoi esprimiamo 

questi pensieri rendendoci in 
j ter preti della massa degli c 
lettori democristiani ». 

Ah. monsignore, quanta po 
ca fede nella sua religione e 
nella sua fede! Siamo noi a j 
doverle ricordare che lei po- l 


trebbe interpretare le ideabtà 
e le ansie morali anche di 
una parte non piccola di quel 
milione e passa di cittadini 
toscani che volano per il PCI 
e per il PSI e che pure . 
guardano con speranza alla 
sua chiesa? O le diamo trop 
oo dolore se le facciamo pre 
icnte che fra « la massa degl’ 
•lettori DC ». molti re nc so 
io nè credenti, nè in grazia 
!i Dio? ». 

Esprimiamo queste nostre ■ 
■rt'occupazioni non da co > 
mnisti ma come cittadini ; 
emocratici che sanno quan- 
i delicati sono nel nostro j 
-lese i confini tra l'autnnn 
’ia rifa dei partili e delle 
soluzioni ed il magistero 
'ella Chiesa. 

La facciamo con serenità e 
•on il sorriso sulle labbra, 
terchè sappiamo quanto le •, 
cpr’mende del monsignore 
i ano lontane dalla coscienza 
naturala nel mondo cattolico 
■ fra molti degli stessi par¬ 
aci e parrocchiani cui si ri 
-o! gono i giornali che ospita¬ 
lo i suoi scritti. 

Vogliamo anche credere, e 
speriamo di averne presto 
pubblica conferma, che il 
nostro sconcerto per la grave 
interferenza dell’osservatore 
toscano, sia condiviso all’in¬ 


terno di quella DC toscana 
della quale monsignore Mi 
pliorati si erge a tutore ed 
interprete. 

Che poi nella DC vi siano 
posizioni differenti, ed un 
contrasto aperto, sull'accordo 
regionale, nè ci sorprende nè 
ci turba. Sulla posizione di 
singoli uomini e gruppi non 
abbiamo da pronunciarci. Il 
nostro confronto è con gli at¬ 
ti ufficiali degli organi diri¬ 
genti della DC toscana. 

Essi sono sfafi (ali da con 
mentire una intesa sulla pre¬ 
sidenza delle commissioni e 
sul suo significato politico ed 
i termini chiari di quelVintem 
sono consegnati ad un docu¬ 
mento sottoscritto concorde¬ 
mente dal PCI, dalla DC, 
dal PSI e dal PSDI. 

A quello non abbiamo da 
aggiungere che l’impegno 
nostro e la sollecitudine agli 
altri, perchè l’intesa divenga 
operativa senza ritardi ed in¬ 
dugi, per consentire quel più 
produttivo e costruttivo rap¬ 
porto fra maggioranza ed 
opposizione in Consiglio, che 
deve facilitare la rapida e 
posi!ira soluzione dei pro¬ 
blemi grandi che anche !• 
Toscana vive di fronte etto 
generale crisi del paem. 





























T Unità / venerdì 24 novembre 1978 




I temi della I Conferenza sull'organizzazione della cultura a Firenze 


Cattolici e comunisti 
nel dialogo culturale 

Dal « reciproco rispetto » si può passare ad un progetto politico e culturale comune • Nuovi valori di vita, nuovi mo¬ 
delli di comportamento • Perché langue il rapporto tra intellettuali e partito - Ma la cultura è «aggiuntiva» alla politica? 


Rapporto tra Firenze e la Toscana, legame Intellet- 
tuall-partifo, mutamenti nelle masse cattoliche, ruolo del- 
l'associazionismo democratico, funzionalità dei mezzi di 
informazione: sono questi i temi affrontati dal compagno 
Vannino Chltl, membro della Segreteria regionale del PCI. 

Questo articolo arricchisce ulteriormente il dibattito 
In vista della 1. Conferenza sull'organizzazione della cul¬ 
tura in programma per il 30 novembre, 1, 2, 3 dicembre 
al Palazzo del Congressi su Iniziativa del PCI. 


Nel documento di convoca- 
tlone della conferenza sui pro¬ 
blemi dell'organizzazione del¬ 
la cultura a Firenze, ed anche 
nel numero spedale di Politi¬ 
ca e Società, sono contenute 
con chiarezza, riguardo ai 
compiti della elaborazione e 
iniziativa del partito, alcune 
indicazioni che io ritengo 
prioritarie: una visione dei re¬ 
ciproci collegamenti che esi¬ 
stono tra sviluppo economico 
e cultura, nel senso, come ef¬ 
ficacemente ha scritto Zanar- 
do, che la cultura « non rap¬ 
presenta un che di mera¬ 
mente ricreativo... nè è solo 
l’effetto derivato di un mo¬ 
derno sviluppo economico e 
lodale » ma costituisce una 
vera e propria condizione per 
Questo stesso sviluppo; la con¬ 
sapevolezza del ruolo « pro¬ 
prio » di Firenze, non solo in 
rapporto alla Toscana, ma su 
scala italiana ed anche inter¬ 
nazionale, e rispetto a cui va 
riferita la stessa funzione di 
direzione del movimento ope¬ 
rato, in uno sforzo di recu¬ 
pero « critico » e diffusione 
del patrimonio del passato, 
ma insieme di capacità di 
produzione nuova di forme di 
conoscenza; la necessità di 
un impegno che sappia rivo!- • 
gersi con particolare attenzio¬ 
ne alle istituzioni culturali 
(scuola, università, bibliote¬ 
che, musei, teatri etc) per 
salvare dallo sfascio, rinno¬ 
varle, farle uscire da un re¬ 
siduo isolamento e separatez¬ 
za, nei confronti l’una del¬ 
l'altra, e verso l’insieme del¬ 
la società. 

Sono questi momenti unifi¬ 
canti di una azione non setto¬ 


riale nel campo della cultura, 
ed insieme non prigioniera di 
schemi settari e difensivi, ten¬ 
denti a ricercare l'identità o 
gli indirizzi ideali del movi¬ 
mento operaio in arroccamen¬ 
ti che in realtà suonerebbe¬ 
ro già sconfitta, anziché in 
una aperturu al confronto, in 
una capacità u misurarsi con 
tutti qli aspetti di crisi della 
società, ad avanzare una pro¬ 
posta complessiva di sviluppo 
e trasformazione del paese. 

E’ all'interno dunque di un 
discorso di fondo che condivi¬ 
do che vorrei avanzare alcu¬ 
ne considerazioni, già presen¬ 
ti nei documenti a cui mi so¬ 
no riferito, ma che 7iecessi- 
tana secondo ine di un'ulte¬ 
riore riflessione e approfondi¬ 
mento. La prima è di carat¬ 
tere generale, e si riferisce 
al rapporto partito-intellettua¬ 
li. E' indubbio che dopo il '75 
e il '76 sono insorte, a questo 
proposito, difficoltà, si sono 
manifestati alcuni segni di 
« ritorno indietro »: è perciò 
decisivo interrogarsi sul « per¬ 
chè » di questa situazione, e 
soprattutt > individuare le vie 
di un suo superamento. 

E' vero che alcune cause 
sono di natura oggettiva: ri- 
piegamenti prodotti dalla cri¬ 
si; scarsa consapevolezza del 
« tipo » di crisi che colpisce 
il paese; tempi necessari per 
conseguire risultati di cam- 
biumento; controffensiva con¬ 
dotta con vari mezzi (dalla 
stampa, alle battaglie ideolo¬ 
giche, all'utilizzazione del ter¬ 
rorismo) contro i comuni- 
nlsti. Ma vi sono indubbia¬ 
mente anche limiti e carenze 
nostre, come partito: e non 


mi riferisco soltanto alla ca¬ 
pacità di fare comprendere 
pienamente la nostra linea, a 
dare ad essa gambe concrete 
tu un settore aectsivo per tu 
politica delle alleanze, ina so¬ 
prattutto a come riusciamo a 
fare vivere i collegamenti con 
gli intellettuali, dentro e fuori 
tl partito. 

Nel momento in cui il mo¬ 
vimento operaio diviene nei 
fatti forza dirigente della so¬ 
cietà, è decisivo sollecitare e 
realizzare una partecipazione 
degli intellettuali sia alla de¬ 
finizione di interventi che ri¬ 
guardano la loro situazione 
immediata, o quella delle isti¬ 
tuzioni in cui operano, sia al¬ 
la costruzione di una linea ge¬ 
nerale di trasformazione del¬ 
la società. 

E' poi in questo che viene 
avanti un ruolo « nuovo » euu- 
tonomo » degli intellettuali. 
Ora noi non commettiamo 
certo l'errore di ritenere la 
cultura subordinata alla poli¬ 
tica, ma a volte facciamo 
quello di considerare la cul¬ 
tura come « aggiuntiva ». o 
comunque come un corpo di 
competenze separate rispetto 
ai processi di formazione del¬ 
la volontà politica generale. 

A questo punto il discorso si 
fa non solo complesso, ma 
nizzazione della vita e del 
modo di lavorare del partito, 
pur all’interno del rifiuto del¬ 
le correnti e della affermazio¬ 
ne di una disciplina rispetto 
alle decisioni assunte, di cui 
dovremo occuparci e discù¬ 
tere anche in occasione del 
prossimo congresso naziona¬ 
le: la mia intenzione in que¬ 
sta circostanza era solo di 
contribuire a sottolineare l'e¬ 
sistenza di un problema. 

Un secondo ordine di consi¬ 
derazioni si riferisce ai temi 
del movimento cattolico a Fi¬ 
renze: il dato di partenza, 
per quanto ci riguarda, a me 
pare debba essere una ri¬ 
flessione autocritica. Nel pe¬ 
riodo del Concilio Vaticano 
II a Firenze il movimento 
cattolico e quello comunista 


svolsero un ruolo non secon¬ 
dario nello sviluppo di quella 
fase che prese il nome di 
« dialogo »; con il concludersi 
di quella esperienza si è in 
parte attenuata la ricerca, lo 
sviluppo di un confronto che 
sapesse andare più avanti. 

Ci sono oggi le condizioni 
per farlo? Vi è certo almeno 
la necessità oggettiva di ten¬ 
tarlo. F.‘ in atto ovunque, an¬ 
che in Toscana, quella che 
viene definita « riaggregazio¬ 
ne » dell'area cattolica: come 
valutarla e rapportarvisi nel¬ 
la sua complessità? 

A mio avviso si tratta in¬ 
tanto di tenere fermo, e di 
condurre per esso una bat¬ 
taglia coerente, il principio 
della fine dell’unità politica 
dei cattolici, e di affermare 
le condizioni perchè esso vi¬ 
va dappertutto, non solo nel¬ 
la teoria ma nella pratica 
quotidiana: è questo un crite¬ 
rio discriminante per valuta¬ 
re le stesse varie forme di 
riaggregazione in atto, distiti- 
guendo t r a i momenti di in¬ 
contro e di attività dei cre¬ 
denti iìi quanto «comunità 
di fede », e le tentazioni di ri¬ 
creare sul piano sociale, cul¬ 
turale. politico organizzazioni 
separate, ideologicamente 
contrapposte, mentre occorre 
collegare all’insieme della so¬ 
cietà le stesse istituzioni tra¬ 
dizionali del mondo cattolico. 

Al tempo stesso è neces¬ 
sario impegnarsi perchè le or¬ 
ganizzazioni del movimento 
operaio, dal partito, alle as¬ 
sociazioni culturali e ricrea¬ 
tive. siuno aperte alla pre¬ 
senza e al contributo dei cre¬ 
denti che vogliono aderirvi: 
passa infatti anche di qui uno 
sforzo per superare rappor¬ 
ti di « reciproco rispetto » tra 
due mondi separati e dare vi¬ 
ta ad un progetto culturale 
e politico comune, costuito e 
gestito insieme dalle compo¬ 
nenti progressiste laiche e 
cattoliche. 

In questa direzione, sul pia¬ 
no del confronto e del lavoro 
culturale, io vedo un ruolo 


significativo anche per le no¬ 
stre Case del Popolo, purché 
sappiano essere all'altezza di 
una fase che vede il movi¬ 
mento operaio misurarsi con 
compiti di governo della so¬ 
cietà in crisi, e dunque sap¬ 
piano non appiattirsi sull'esi¬ 
stente, ma dare un contribu¬ 
to a realizzare nuovi valori di 
vita, nuovi modelli di com¬ 
portamento, ed in questo im¬ 
pegno riescano a favorire la 
partecipazione dei giovani, 
delle donne, di una pluralità 
di esperienze culturali demo¬ 
cratiche. 

Concludo con un'ultima os¬ 
servazione: mi pare che, so¬ 
prattutto nel documento in 
preparazione della Conferen¬ 
za, non venga prestata suf¬ 
ficiente attenzione alle que¬ 
stioni dell'informazione. Ora i 
problemi dell'informazione, 
sia per quanto riguarda l’e¬ 
ditoria che i mezzi radiote¬ 
levisivi, sono parte della vi¬ 
ta culturale, come momento 
di produzione oltre che di 
diffusione di idee. 

Come si presenta in con¬ 
creto la situazione a Firenze 
c in Toscana? Quali le novi¬ 
tà rispetto al passalo? Co¬ 
me esercitare meglio una no¬ 
stra presenza, l’influenza 
del movimento democratico? 
Faccio un solo esempio: le 
emittenti televisive locali pri¬ 
vate, proliferate in modo tut- 
taltro che trascurabile anche 
nella nostra regione. 

Dobbiamo vedere con 
preoccupazione il generale li¬ 
vello culturale su cui si atte¬ 
stano. il tipo di sollecitazio¬ 
ni — spesso di tipo munici¬ 
palistico, di un fare rivivere 
in modo acritico il passato 
■— che promuovono: e soprat¬ 
tutto occorre avere presente 
che questo dell’informazione è 
uno dei settori nei confron¬ 
ti del quale, complessivameti- 
te, assai più che nel passato, 
dobbiamo sapere esercitare 
una nostra iniziativa. 

Vannino Chili 


Le forze politiche hanno preso posizione sull'iniziativa socialista 

La parola ai partiti sulla crisi a Prato 


L’apertura della crisi anche 
ce non ufficiale, lascia sem¬ 
pre più perplesse le forze po¬ 
litiche, che si chiedono se 
davvero il PSI dovesse aprir¬ 
la su un aspetto Importante 
ma particolare della politica 
culturale del comune, il so¬ 
spetto della pretestuosità è 
sempre più presente a chi 
ripercorra le diverse fasi del¬ 
la vicenda. 

Una sensazione che appare 
evidente dalle ultime fasi del¬ 
la verifica tra 1 due partiti di 
maggioranza* e dalle disponi¬ 
bilità che i comunisti hanno 
In ogni momento dimostrato 
a trovare una soluzione posi¬ 
tiva, che rinsaldasse l’unità 
tra PCI e PSI, dopo 11 voto 
diverso sul laboratorio nel 
precedente consiglio comuna¬ 
le. Disponibilità concretizza¬ 
tasi nella proposta dei comu¬ 
nisti di fa-r gestire la politica 
teatrale, le strutture e gli 
6pazi del teatro, alla com¬ 
missione di gestione del Me- 
t estasio. 

Il no dei socialisti è venuto 
lo stesso, nonostante che 
questo significasse trasferire 
la gestione di una fetta im¬ 
portante della politica cultu¬ 
rale deH’amministrazione 
comunale, ad un organo pre¬ 
sieduto da un socialista e 
dove i comunisti sono mino¬ 
ranza. La delegazione socia¬ 
lista, infatti, pretendeva che 
la commissione di gestione 
del Metastasio annullasse la 
delibera della maggioranza 
del coaslglio comunale di 
contlnauzione fino a maggio, 
con « i dialoghi » di Tosen 
dell’esperienza del Laborato¬ 
rio di Ronconi. 

Rispuntava cioè quella pre¬ 
giudiziale sotto altra forma, 
verso l’assessorato alla cultu¬ 
ra. di cui si era chiesta l’e- 
liminazione per una gestione 
ad Interim tra sindaco e vi- 
ce-sindaco. La crisi, dunque, 
si apriva per volontà deter¬ 
minata del PSI, che scartava 


La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 



• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pp. 500 - L. 7500 • 
Le relazioni tenute al con¬ 
vegno organizzato dall’Isti¬ 
tuto Gramsci sulla ■ que¬ 
stione giovanile >. Uno dei 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su¬ 
gli orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni e il rappor¬ 
to tra movimento giovanile 
> * partito comunista. 


a priori ogni tipo dì proposta 
di mediazione. E l’atteggia¬ 
mento pretestuoso si mani¬ 
festava apertamente. Che 
Ronconi però non valga una 
crisi, che possa essere lo 
strumento scelto ai fini di 
proprie manovre politiche, è 
un’Idea sempre più diffusa 
tra le forze politiche e nella 
stessa popolazione. 

Del resto già nella giornata 
di Ieri l’altro il PDUP aveva 
ammonito i socialisti a. non 
rompere l’unità delle sinistre, 
pur riconfermando il proprio 
atteggiamento sul caso speci¬ 
fico di Ronconi. E lo stesso 
PSDI, con una nota della 
segretria della federazione 
pratese, e poi con alcune di¬ 
chiarazioni del segretario re¬ 
gionale Nidito. pur assicu¬ 
rando un atteggiamento più 
interlocutorio. Invitava il PSI 
a chiarire le sue reali inten¬ 
zioni, dichiarandosi disponibi¬ 
le anche ad un confronto po¬ 
litico più generale. 

Sia 11 PDUP che il PSDI, 
hanno riconfermato attraver¬ 
so i loro rispettivi consiglieri 
comunali. Toccafondi e Baldi, 
le tesi dei loro partiti. Per 
Toccafondi il giudizio su chi 
ha aperto la crisi è molto 
critico. « Siamo convinti oggi 
più che mai. — ha detto — 
che a Prato come a Roma, 
come a Trento, un atteggia¬ 
mento dì rottura non serve 
nè a prendere voti nè a co¬ 
struire una. politica utile per 
la sinistra. 

Circa il futuro Toccafond! 
ha affermato che sarà neces¬ 
sario procedere ad una veri¬ 
fica con un certo respiro, ma 
che comunque dentro questa 
verifica il PDUP ci sta ». 

Per il socialdemocratico 
Baldi gli sviluppi della situa¬ 
zione erano già previsti nel 
documento della segreteria 
del suo partito. «Resta un 
dato di fatto — ci ha detto 

— e cioè che al di là di una 
posizione del suo partito 
« non di opposizione ma di 
non maggioranza » (ha ricor¬ 
dato fra Feltro il voto positi¬ 
vo sul documento program¬ 
matico della maggioranza), 
l’atteggiamento di attenzione 
nei confronti della giunta ri¬ 
mane. Siamo aperti ad un 
confronto — ha proseguito 
l’esponente socieIdemocratico 

— anzi lo auspichiamo per 
verificare gli sviluppi possibi¬ 
li nell’interesse di un discor¬ 
so di area socialista e della 
sinistra. Vorremmo comun¬ 
que che in tal senso ci fosse 
una iniziativa del PSI». 

Il capogruppo democristia¬ 
no Checchi ritiene che una 
valutazione approfondita ed 
ampia sarà possìbile solo 
quando tutti gli elementi sa¬ 
ranno a disposizione. « Per il 
momento comunque — ha 
detto — è importante sapere 
quali sono le proposte che il 
PCI ha avanzato al PSI. per 
valutare se i socialisti vo¬ 
gliono davvero fare la crisi 
su Ronconi e per l dissensi 
sulla politica culturale o se 
questo loro atteggiamento 
non si inquadri piuttosto nel 
nuovo corso politico inaugu¬ 
rato con il Congresso di To¬ 


rino. Per quanto riguarda gli 
sbocchi — ha aggiunto — 
oltre alla, possibilità di un 
monocolore con l’appoggio 
esterno dei socialisti non ve¬ 
do altre possibili soluzioni. 

Dalla dichiarazione del sin¬ 
daco e dei socialisti che a 
suo tempo ci saranno, sarà 
possibile verificare se questo 
nostro giudizio possa essere 
confermato. Per il compagno 
Fabbri segretario della fede¬ 
razione comunista l’apertura 
della crisi di giunta al comu¬ 
ne di Prato sembra « un epi¬ 
logo forzato, sorprendente e 
abbastanza incomprensibile », 
e si augura che sia una fase 
provvisoria. 

Dopo aver ricordato l’iter 
di tutta la vicenda Fabbri ha 
aggiunto « mai il PCI ha fat¬ 
to ricorso ai numeri tranne 
in questo specifico caco, per 
i motivi più volte spiegati. 
Abbiamo comunque detto che 
di fronte a questa preoccu¬ 
pazione socialista, maggiori 
garanzie potevano venire an¬ 
che da un allargamento della 
maggioranza, dando nel con¬ 
tempo un segno di grande 
responsabilità alla città. Ci 
sembrava opportuno lavorare 
per un più concreto plura¬ 
lismo allargando la maggio¬ 
ranza a forze che in qualche 
modo si sono dimostrate 
disponibili». 

Il sindaco Landini è stato 
esplicito. « In questa crisi la 
componente comunista di 
giunta ha compiuto tutti gli 


sforzi necessari per superare 
11 punto di difficoltà, sforzi 
che sono rimasti senza risul¬ 
tato. 

Nei giorni scorsi qualcuno 
ha- parlato di « mandarini di 
provincia ». Non so a chi in¬ 
tendesse riferirsi con que¬ 
st’affermazione. E’ certo però 
che i « mandarini » non sono 
nè nella giunta nè nel PCI. 
Mai nella polemica di questi 
anni ci sono stati atteggia¬ 
menti di intransigenza nella 
componente comunista, che 
fino all’ultimo ha presentato 


CAVALLI 

Il servizio dei vigili a ca¬ 
vallo alle Cascine avrà vita 
breve, se non sarà presto 
trovato un sistema per ospi¬ 
tare e curare adeguatamen¬ 
te i cinque cavalli. Lo ha 
affermato l’assessore Sbordo¬ 
ni rispondendo ieri nel cor¬ 
so del Consiglio comunale a 
un’interrogazione. 

' L'attuale servizio viene svol¬ 
to da 7 vigili. Per garantire 
un servizio adeguato ce ne 
sarebbe bisogno del doppio 
e di altri cavalli. D’altra par¬ 
te l’amministrazione comu¬ 
nale è disposta a mantenere 
in vita questo servizio, cosi 
caro ai cittadini, solo se qual¬ 
che scuderia si offrirà di 
ospitare e garantire un mi¬ 
nimo di manutenzione agli 
animali. 


proposte che tendevano a ri¬ 
solvere la crisi attraverso ca¬ 
nali istituzionali, rappresenta¬ 
tivi e garanti di tutte le forze 
politiche quale appunto la 
commissione di gestione del 
Metastasio, cui si proponeva 
di affidare la gestione della 
politica teatrale». 

Landini ha confermato la 
necessità di accertare e di ri¬ 
cercare, assieme alla ricon¬ 
ferma della, solidarietà tra 
comunisti e socialisti, una 
disponibilità che nel PDUP, 
nel PSDI esiste a dare vita 
ad una maggioranza con re¬ 
sponsabilità di governo nella 
città. «Questo sarà lo sforzo 
— ha detto — che condurre¬ 
mo insieme al PCI, di cui 
siamo espressione, per rico¬ 
stituire in tempi brevi un 
governo nella città che abbia 
queste caratteristiche e que¬ 
sta ampiezza ». 

Intanto il consiglio comu¬ 
nale si è riunito ieri per af¬ 
frontare i problemi di ordi¬ 
naria amministrazione, e di 
nuovo la questione del Fab¬ 
bricone. Ieri sera si sono 
riuniti 1 direttivi della fede¬ 
razione del PCI e del PSI. su 
cui riferiremo successivamen¬ 
te. 

A questo punto la situazio¬ 
ne si presenta aperta ed im¬ 
prevedibile. E - certo però che 
da parte comunista c’è l’im¬ 
pegno di riprendere la colla¬ 
borazione con il PSI. magari 
coinvolgendo tutti. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Visite a domicilio 
LAZZERIi Ho diritto al piacere 
METROPOLITAN: Il vizietto 
MODERNO: Il dottor Zivagò 

GROSSETO 

EUROPA 1: nuovo programma 
EUROPA 2: nuovo programma 
SPLENDOR: nuoro programma 
MARRACCINI: I 4 dell’oca sel¬ 
vaggia 

ODEON: La vendetta della pante¬ 
ra rasa 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Visite a domicilio 
POLITEAMA: Setolane 
TRIONFO: La montagna del d.o 
cannibale 

CORSO: Pomoexbìtion 
ODEON: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nud sta 

PISA 

ASTRA: Zombi 
AR1STON: Saxofon* 

ITALIA: Pamoexhibitian 
NUOVO: I giorni dell’orca 
ODEON: Tornando a casa 
MIGNON: Bardella 

VIAREGGIO 

EDEN: Corleone 

EOLO; L'albero degli zoccoli 

ODEON: Corleone 
MODERNO (Camaiorc): Melabe- 
stia 

SIENA 

IMPERO: Satom massagc 
METROPOLITAN: Pretty baby 
ODEON: Driver l'imprendibile 
SMERALDO: (Chiuso) 

MODERNO: Regazze a pagamento | 


PISTOIA 

EDEN: Squadra antimafia 
ITALIA: La via della prostitu¬ 
zione 

ROMA: X.Y. i Zi 
GLOBO: La vendetta della Pante¬ 
ra Rosa , 

LUX: Il dottor Zivago 
OLIMPIA (Margine coperte): La¬ 
dy Chatterlay Junior 

LUCCA 

MIGNON: La sorella di Ursula 
MODERNO: Driver l'imprendibile 
CENTRALE: Pretty baby 
ASTRA: Visite e domicilio 
PANTERA: Ctpr Icorn one 

PRATO 

AMBRA: riposo 
GARIBALDI; Sinfonia d'autunno 
ODEON: riposo 

POLITEAMA: nuovo programma 

CENTRALE: Fury 

CORSO: La ragazza col lecci lecca 
SORSI D’ESSAI: Sabato la Solda¬ 
tessa alle grandi manovre 
PARADISO: Che la festa cominci 
MODERNO: Il giardino dei sup¬ 
plizi 

CONTROLUCE: Sabato La lunga 
notte di Entebbe 

MODENA: Qui comincia l'avven¬ 
tura 

PERLA: La mondana (elice 
BOITO: Don Camillo monsignore 
ma non troppo 
EDEN: Visite a domicilio 


EMPOLI 


CRISTALLO: Deviazione 
LA PERLA: Sinfonia d’autunno 
EXCELSIOR: 2001 odissea nello 
spazio 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Amarcord 
EXCELSIOR: Il tesoro di Male- 
cumbe 

ADRIANO: Spett. cinema rivista. 
Film: La signora ha fatto il 
pieno 

CARRARA 

MARCONI: La vmdetta deio Peri¬ 
terà Roso 

GARIBALDI; Pomo ex ibition 

PORTOFERRAIO 

PETRI: Le mazzetta 

ORBETEILO 

SUPERCINEMA: Grease 

PIOMBINO 

ODEON: Cosi come sei (VM 14) 
SEMPIONE: La guerra dei robot 
segue Attenti a quei due: Chia¬ 
mate Londra 

METROPOLITAN: La soldatessa 

alle grandi manovre 

CASTELFIORENTiNO 

TEATRO DEL POPOLO: non per¬ 
venuto 

PUCCINI: Lo strano viz'o delia 
s : gnora Wardalh 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Una voglia di 

uccidere 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: CIA sezio¬ 
ne sterminio 

S. AGOSTINO: Champagne per 2 
dopo il funerale 
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SCHERMI E RIBALTE 
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CINEMA 


22,45) 

- Tel. 23.110 


Tel. 212.798 

, Un film di Irvin Kersh- 
Faye Dunaway, Tommy 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Rock’n roll di Vittorio De Sisti, technicolor, 
con Rodolfo Banchelli e Rosaria Bicicca. Per 
tutti. 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Questo è II colosso delta cinematografia erotica 
danese Giudicato al festival di Parigi il mi¬ 
glior porno dell'anno. Girato Interamente con 
il sistema Hard Corei Fatelo con ma., blonde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ola Soitott, 
Beni Warburg, Susanne Breunlng. Rigorosamen¬ 
te vietalo minori 18. 

(15.30. 17.30. 19.15, 21, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Film divertente: Il vizietto, colori, con Ugo 
Tognazzl. Carmen Scarpltta, Michel Serrault. 
Regia di Eduard Molinaro. 

(15. 17. 18,45, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzt • Tel. 282.687 

« Prima » 

Heldi diventa principessa favolosa storia in 
cartoni animati in technicolor. 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Il film vincitore di 6 Oscar: tl dottor Zivago 
di David Lean. Technicolor con Geraldino Cha- 
plin, Omar Sharif, Judìe Christie, Per tutti. 
(Rled). 

(15 18.25. 21,50) 

EXCELSIOR 

Vta Cerretani. 4 • Tel. 212.798 

« Prima * 

Occhi di Laura Mars. Un film di Irvin Kersh- 
ner, technicolor, con Faye Dunaway, Tommy 
Lee Jones. Per tutti. 

FULUUri SUHtRSEXY MOVIES 
Via M. Fìnlguerra - Tel. 270117 

Pornogiallo La sorella di Urtul», technicolor, 
con Barbara Magnoltl, Stefania D’Amarlo, 
Marc Horel. (VM 18). 

(15.30, 17.25 19,20, 20.50. 22.45) 

GAM8RINUS 

Via Brunelleschl * Tel. 210.113 

Pari e dispari di Sergio Corbuoct. Technico¬ 
lor con Terence Hill. Bud Spencer. Per tuttìl 
(15.30. 17,55. 20,15. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap.: 15,30) 

La vendetta della Pantera Rota di Blake Ed¬ 
ward! A colori con Palar Saliera. Herbert 
Lom, Robert Webber, Dyan Canno». Per tutti. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vta Cavour • Tel. 215.954 

Il nuovo tltm di Ingmar Bergman: Sinfonia 

d'autunno. Technicolor, con Invici Bergman e 

Llv Unmern Per tutti. 

(15,30. 17,20. 19,05, 20.50, 22.45) 
ODEON 

Via de) Bassetti - Tel. 214.068 
(Ap.i 15.30) 

Virile e domicilio, technicolor con Walter 
Mstthau. G ««de Jackson. Ari Camay. Richard 
Benjamin Pei turili 
(16 18.15 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel 575.891 
(Ap.: 15.30) 

Dall'omonimo romanzo di Giorgio SiYÌane, Il 
successo dei giorno: Eutanasie di un amore. 
A colon con tonv Musante. Ornala Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U 5.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Uno spettacolo Indlmantlcablie. Una sfida che 

vi mozzerà II flato Orlver, l'Imprendibile. A 

colori con spedali etteftl «onori, con Ryan 

O'Neal, Isabella Adjanl, Bruca Darti. 

(15.30 17,15. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296342 
Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gamma. Claudia 
Cardinale, Stafano Satta Horaa, Mietiate Pla¬ 
cido, Francisco Rabal. Ragia di Paaqusle Squi- 
tierl. 

(15.30, 17,45, 20,15, 22.4S) 


Technlco- 


184/R • Tel 575.891 


Orna.la 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
A proposito di omicidi di Robert Moore. a 
colori, con Peter Falk, Ann Margret. Per tutti. 
(15,30, 17,20. 19.05, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 

I 4 dell’oca selvaggia, technicolor, con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore. Richard Harris. 
Hardy Kruger. Per tutti. 

(15.30, 17.50. 20,10. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema II gìganla di George 
Stevenson, colori, con James Dean, Elizabeth 
Taylor. Per lutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 

II triangolo delle Bermude, technicolor, con 
Gloria Guida, Marina Vlady. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Un film nuovo, straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimalia. A colori con Tomas Mi¬ 
liari (nella sua più irresistibile interpretazio¬ 
ne), Eli Wallach. 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

In edizione integrale ritorna il capolavoro di 
Giuseppe Patroni Grilli Addio fratello crudele, 
con Charlotte Rampling, Fabio Testi. Colori. 
(VM 18). 

L. 1.000 
(U.s.: 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537.700 
Palma d'oro al f estimi di Cannes 1978 L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color, con contadini e gente della campagna. 
Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

« Prima » 

Febbre di sesso (Sicarius). technicolor, con 
Alce Arno e Jack Taylor. (Rigorosamente 
VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap.: 15.30) 

Coma profondo, technicolor, con Elisabeth 
Ashleey, Rip Torri. R'chard Widmarck. Un 
f.lm di Michael Crichton. Un thrilling per 
tutti. 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.825 

(A p.: 15.30) 

Spettacolare film in technicolor di Irvin Alien 
Swarm incombe, con Micahel Calne. Henry 
Fonda. Richsro Widmark, O. De Hrvilland, 
C. Ross. Per tutti. 

(U s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap.: 15.30) 

In proseguimento di 1. visione ut» successo 
di pubblico e di critica: Agenzia matrimoniale 
A, di Claude Lelouch. A colori, con Charles 
Denner. Jean Claude Srialy, Mach» Meril. 
Per tuttìl 

(15.30 17.30. 19.10. 20,45. 22.45) 

R.d. AGI5 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Te’:. 660.240 
(Ap.: 15.30) 

Dal romanzo di E. Segai. Il grande film di 
Arthur Miller: Love story. Coleri con Ryan 
O'Neal, Ali Mac Graw. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 


A colori, con Charles 
Srialy, Mach» Meril. 

20,45. 22.45) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un film di Alberto Lattuada Oh Baratine, co¬ 
lori. con Renato Pozzetto, Dalila Di Lazzaro. 
(VM 18). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap.: 15.30) 

Un film di Edouard Molinaro Dracula padre 
e tiglio. Divertente a coir), con Christopher 
Lee, Bernard Menez. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

(Ap.: 15.30) 

Il capolavoro di Louis Malie: Pretty Baby, 
Technicolor con Keith Carradina, Susan Sera- 
don. (VM 18) 

(16. 18.10, 0.20, 22,30) 

(Rìd. AGiS. ARCI, ACLI, ENDAS L. 1000) 
IDEALE 

Via Florertzuola • Tel. 50.706 
La mazzette di Sergio Corbuccl, con Nino 
Manfredi e Ugo Tognazzi. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 sntìm.) 

Le dolci zie, colori, con Pascale Petit e Feml 
Benussì. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Grease (Brillantina). Technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tutti! 
(15,45, 18. 20.15, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 15,30) 

L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Pal¬ 
ma d'oro et Festival di Cannes. In technico¬ 
lor, interpretalo da contadini e gente della 
campagna. Per tutti. 

(U.s. 22) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Il film più di¬ 
vertente e fiorentino dell'anno. Il lìtm di 
casa nostra che sa di bistecche, fagioli, e 
Chianti: Il vangelo secondo S. Frediano (sto¬ 
ria di preti, ladri, e... peccatrici). A colori, 
con Ghigo Masino, Tina Vinci e Giovanni 
Rovini. 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Solo oggi. Un film di Woody Alien lo e Annle 
.technicolor, con Woody Alien e Diane Keaton, 
(Rid.). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
«Bus 17) 

(Ap. 16) 

Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spencer. 
Rene Kolldeholl, Joe Bugner. Raymond Harm- 
stori. Avventuroso, divertente a colori. Per 
tulli. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap.: 15,30) 

Avventuroso scopecolorl Dove osano le aquile, 
con Clint Eastwood, R'chard Burton. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 

Rid. AGI5 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap.: 15.30) 

Richiesti dagli spettatori, solo oggi: Gruppo 
di famiglia in un intemo di L. Visconti, con 
H. Berger, 5. Mangano, Burt Lancaster. Co¬ 
lori. (VM 14). 

L. 750 
(U.5.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini * Tel. 480.879 

Walt Disney presenta: Elliott II drago invisibile. 

Technicolor con Helen Reddy, Jim Dalle, 

Mickay Ronney. Per tuttil 

(15,30, 17.50. 20.15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30, continuato) 

Per i ragazzi, divertentissimo gli Charlots In 
005 matti da Hong Kong con furore scopeco- 
lori, con Mickey Rooney e David Tomlinson. 
(U.s. 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.45) 

Quel pomeriggio maledetto, con Lee van 
Clee. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
iCapolinea Bus 6) 

Domani, a grande richiesta: Ben Hur di V/. 
Wyler 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmone 

Today in english: Judla by Fred Zinnemann, 
v/ith J. Fonda V. Redgrave. 

BOCCHERINI 
Via Bocchertnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bus 8 - 23 - 32 - 31 . 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20 48 307 
Domani: Soldato di ventura 
EVEREST (Galluzzo) 

Oggi ch'uso 

FARO D’ESSAI 

Via F Paolettl, 36 - Tel. 469.177 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Venerdì dei ragazzi con Scimmia bianca il re 
della foresta. Avventure nella giungla di un 
rovello Tarzan. Technicolor, con H. Stiglitz. 
(U.s. 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 

Domani: Un uomo chiamato cavallo. 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Ore 20,30-22.30) 

Il cinema dei paesi dell'Est europeo: Yugo- 
slrvia II maestro e Margherita di A. Petrovic, 
con U. Tognazzi (1972). 

Rid. AGI5 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Lo spavaldo, con R. Redford. (VM 14). 

C.D.C. S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 690418 

(5?rtt. 20.30-22,30) 

L'ultimo cinema tedesco La smagliatura di 
P. Fleisehmann. con U. Tognazzi, M. Piccoli 
(1975). 

L. 700 - 500 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (bus 6 26) 

(Ap. 20,30) 

Il dormiglione, con Woody Alien. 

SPAZIOUNO 

Oggi cniuso 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Gma, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 

Tel. 442.203 - Bus 28 

Domani: Macbeth di Roman Polanski. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 90.11.118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave 2 
(Ap. 20.30) 

Un thrilling di Pupi Amati La casa dalla fine¬ 
stre che ridono, con L. Capolicchio, F. Mar¬ 
ciano, C. Cavina. (VM 14). 

(U s. 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Misteri* 

GARIBALDI 

(Fiesole) 

C.R.T.C. ente teatro romano dì Fiesole, Oggi 
riposo. 

Domani proiezione di Le scale a chiocciola. 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato olle ore 21,30; tullt 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novitè Reverendo... 
la si spogli!!! 3 alti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL, ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

TEATRO SANGALLO 

Via Sen Gallo. 45 R • Tel. 490.463) 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15 e dome¬ 
nica ore 16.30 e 21.15 Dory Cel presenti 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi In La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro dì Tomas Brandon. Ela¬ 
borazione di Dory Cci. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco Da Lama. 
Prenotazioni: tei. 490,463. L'intramontabile 
capolavoro della comicità. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Questa sera alle ore 21 Paolo Poli In Mezza- 
coda con Jacqueline Perrotin. Prenotazioni e 
vendita abbonamenti presso 11 botteghino dei 
teatro dalle 10 alle 13,30 e dalle 16 alle 19. 
(Ultime tre repliche) 

TEATRO DELL ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 Tel. 210.555 
Chiuso per Bllestimento nuovo spettacolo tea¬ 
trale. Da sabato ore 21,15 la compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta La mandragola di Niccolò Machlavelt 
Regia di Domenico De Martino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 21.15, « Prima » (validi gli abbonamen¬ 
ti turno A) Giulio Cesare di W. Shake¬ 
speare. Compagnia del Teatro Popolare dì 

Roma, con Pino Micol (Marco Antonio), 
Luigi Diberti (Marco Bruto), Leda Negroni 
(Porzia). Piero Nuti (Casca), Fernando Pan¬ 
nullo (Cassio) c con la partecipazione di 

Rernzo Giovampietro (Giulio Cesare). Regia 
di Maurizio Scaparro. Prevendita 9.30-13. 

15.45-18.4. Teletono 210.097-262.690- 

295.225. 

(Sabato turno B. lunedi turno C) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Alblzt 9 

Concerto dei jazz Bakunin. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE - Via Airanl. 84 - Tel. 215.543 
Oggi alle ore 19,30 presso la palestra «Izumo» 
lezione di Aikido riservata agli allievi della 
scuola di teatro. Sperimentazione della arti 
marziali nello studio dell’arte drammatica. 
Conduce il maestro Giulio Cesare Giannini. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 * Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Allratellamento Teatro Regio¬ 
nale toscano. Ore 21,15. inaugurazio¬ 
ne della Stagione 1978-'79. La Cooperativa 
« Teatroggi » presenta: I confessori di Vin¬ 
cenzo Di Mattia. Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stefania Benelli, con Bruno Ci¬ 
rino. Roberto Bisacco, Paolo Granata, Giuliano 
Manetti. (Abbonamenti turno A e pubblico 
normale). Fino a martedì 28 prosegue la ven¬ 
dita degli abbonamenti alla stagione. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Oggi chiuso 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali - Vi» O- 
nuolo 33 - Plano bar 
Cinema sperimentale d'animazione; Personale 
di Mac Laren. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano L’aquo 
canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30; domenica e festivi ore 17 e 21,30. 
Prenotazioni telcloniche al 6810550, 

Ingressi: Via G ; ampaolo Orsini 32, Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 

TEATRO TENDA 

Lung- De Nicola - Tel. 663.132 
Ore 21.15: per spazio teatro sperimentale 
Rondò di bacco il teatro regionale toscano e 
il comune di Firenze presentano la prima 
nazionale dello spettacolo La ballala dal 14 
giorni di Masaniallo realizzato dalla compagnia 
Bread and Puppet-Pupi e fredesse. Ragia di 
Peler Schumann. Fino a martedì 28. 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmine 
14 - Tel. 287.347 

Stasera avrà luogo II 5. concerlo del ciclo: 
i linguaggi della musica contemporanea, il trio 
di Como eseguirà: di Anzaghi, In chiotti*; 
di Facchinetti. Trio; di Rotondi, Trio p«r 
archi; di Pezzat 4 fogli e Figure par voce 
di soprano. Due violini e viola. Voce: Alida 
Maria Salvetta. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Vta Aitanl 84 - Tel. 215543 
Oggi alle ore 17 conversazione ed esempli¬ 
ficazione del prol. Muradolf sul Tai chi cfcuan 
(disciplina del movimento). Ingresso llboro. 
Ore 18,30 metodo costa. Espressione corpo- 
rale. 

Domani ore 18, 2. seduta di Training Mto- 
geno al centro di Coverciano. conducono il 
prol. Notarnjcola e il dottor Cenerini, 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3-7-10-17-20 
Tre piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alla « Costoli » c'* 
sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico doli# 
8 alle 15: il martedì e giovedì anche dalle 
20.30 alle 22.30 il sabato e la domenica dal¬ 
le 9 elle 18 corsi di nuoto di apprendimanto 
e di specializzazione studiati per le esigenze di 
chi studia e per chi Isvors. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Balio liscio con Loana e gli Arlem. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 

Ore 21,30 Ballo liscio con Anonima seund. 
Ogni venerdì e domenica sera Bailo liscia. 
DISCOTECA SEPR'S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscanell* 
Dal film il Vangelo secondo San Frediano 
Gli amnistiati, con Poldo, Tiziana a Sandra. 
Tutti i venerdì cabaret. 


DANCING CINEDiSCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI . Tel. 0S71-50B.606 


PG 93 


Domani sera continua il successo dell'Orchestra 

Franco eiV IO 

GIORGIO ARIANI E IL SUO CABARET 

in discoteca Claudio e Fabio 


MKTINGS 
■ VIAGGI M STUDIO 


MUSICUS CONCENTUS 

• I linguaggi della musica contemporanea a 

Programma realizzato con il patrocinio della Regione 
Toscana, della Provincia e del Comune di Firenze 

Venerdì 24 novembre 1978 - ore 21,15 

CARMINE • SALONE VANNI 

Musiche di 

D. Anzaghi, G. Facchinetti, U. Rotondi, R. Pezzati 

Esecutori 

Trio di Como, Alide Maria Salvetta (Soprano) 


' * . 



















l'Unità / venerdì 24 novembre 1978 


Proclamato dalla federazione unitaria per il 13 dicembre 

Sciopero generale in Toscana 
per occupazione e investimenti 

Prevista un'astensione di due ore articolata territorialmente e nei settori — Dall'agi¬ 
tazione sono esclusi gli edili — In un documento le proposte della CGIL, CISL, UIL 


La federazione regionale CGIL-CISL-UIL 
ha proclamato una giornata di lotta in tutta 
la Toscana, che avrà luogo il 13 dicembre 
prossimo, per l'occupazione, la programma¬ 
zione e lo sviluppo produttivo. In tale giorno 
avrà luogo uno sciopero regionale dei lavo¬ 
ratori dell'Industria (artigianato compreso) 
che sarà effettuato con un minimo di due 
ore, articolate a livello territoriale con as¬ 
semblee e varie Iniziative. 


Dallo sciopero saranno esclusi I lavoratori 
dell'edilizia, i quali si asterranno dal lavoro 
il 15 dicembre per partecipare alla manife¬ 
stazione nazionale di Napoli. Lo sciopero re¬ 
gionale sarà preparato con la discussione 
delle piattaforme contrattuali, attraverso riu¬ 
nioni nei luoghi di lavoro e nelle zone e con 
assemblee e attivi ai vari livelli. Sui motivi 
che stanno alla base della giornata di lotta, 
la Federazione unitaria ha elaborato un do¬ 
cumento, di cui diamo di seguito una sintesi. 


I.a giornata di lotta del 13 
dicembre si propone di raf¬ 
forzare e rilanciare l'iniziati¬ 
va a livello dei settori e nel 
territorio. Su questi obiettivi 
— afferma la Federazione u- 
nitaria --è necessaria la più 
ampia ed incisiva mobilita¬ 
zione dei lavoratori, sulla ba¬ 
se delle scelte dell'EUR che 
hanno al loro centro i pro¬ 
blemi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. 

La Federazione regionale 
unitaria sottolinea l'esigenza 
che 1 pubblici poteri ed il 
padronato affrontino con de¬ 
cisione le questioni relative 
a d'occupazione, in particolare 
quella giovanile e femminile, 
al risanamento dell'economia 
ed alla produttività in stretto 
collegamento con l'allarga¬ 
mento e la qualificazione del¬ 
l’apparato produttivo. Ciò 
può essere fatto attraverso 
scelte ed obiettivi puntuali 
nel quadro di una program¬ 
mazione nazionale e regionale 
che incidano sulla realtà e- 


conomica e sociale del paese 
e della Toscana. 

La programmazione nazio¬ 
nale deve essere definita in 
stretto rapporto con le re¬ 
gioni. In Toscana, i lavori 
dellacoir.missione del Consi¬ 
glio egionale hanno portatoo 
ad un primo risultato di ri¬ 
lievo che deve approdare ad 
una proposta concreta di 
programma regionale di svi¬ 
luppo. La Giunta ed il Con¬ 
siglio devono realizzare il 
massimo sforzo per superare 
i limiti che ancora impedi¬ 
scono il pieno dispiegarsi del 
ruolo che la Regione si as¬ 
segna nel contesto della 
programmazione nazionale e 
|x?r dare concretezza a tutti i 
progetti settoriali e territoria¬ 
li già definiti o individuati, 
sopratutto migliorando la 
qualità degli strumenti pro¬ 
grammatori già presenti e 
predisponendo quelli territo¬ 
riali ancora in costruzione. 

E' necessario — dicono i 
sindacati — vincere con la 
pressione e la lotta l'atteg¬ 


giamento della Confindustria 
che a tutti i livelli nega l’esi¬ 
genza della programmazione 
e della piena occupazione 
contro gli interessi dei lavo¬ 
ratori e del paese. I problemi 
dell'occupazione, degli inve¬ 
stimenti. dell'organizzazione 
del lavoro, del decentramento 
e del lavoro a domicilio as¬ 
sumono un grande rilievo |io- 
litico rispetto alla battaglia 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro che si aprirà nelle 
prossime settimane e che ve¬ 
de già l'elaborazione di piat¬ 
taforme rivendicative coeren¬ 
ti con la strategia dell'EUR. 

In stretto legame con la 
battaglia contrattuale si in- 
trecccrà l’impegno del sinda¬ 
cato a livello settoriale e ter¬ 
ritoriale centrato sui punti 
fondamentali della piattafor¬ 
ma regionale sui problemi 
dell’industria. dell’energia, 
dell'edilizia, dell'agricoltura, 
dei trasporti, della sanità, del 
mercato del lavoro, della 
mobilità e della formazione 
professionale, sui quali sono 


aperte in Toscana vertenze 
significative alle quali va il 
sostegno dell’intero movimen¬ 
to sindacale della Toscana. 

La battaglia per l’occupa- 
zidnedeve coinvolgere i gio¬ 
vani e le leghe dei disoccupa¬ 
ti in modo da rendere l'im¬ 
pegno del sindacato più inci¬ 
sivo e concreto per raggiun¬ 
gere in questa direzione ri¬ 
sultati importanti. 

Sul piano operativo, per 
quanto riguarda l'industria, 
secondo i sindacati l'obiettivo 
primario da raggiungere è la 
corretta e rapida approvazio¬ 
ne dei piani di settore pre¬ 
visti dalla legge di riconver¬ 
sione industriale, piani che 
dovranno risanare i settori 
industriali, e ampliare l'oc¬ 
cupazione. Quest'ultimo o- 
biettivo potrà essere realiz¬ 
zabile se i piani di settore 
saranno collegati con gli altri 
strumenti di politica indu¬ 
striale e di promozione del¬ 
l'occupazione. 

11 documento della Federa¬ 
zione unitaria contiene anche 
precise valutazioni e richieste 
per quanto riguarda le azien¬ 
de a partecipazione statale ed 
enti pubblici economici, le 
grandi e medie aziende priva¬ 
te. le piccole imprese. Precise 
indicazioni vengono poste an¬ 
che dalla CGIL CISL-U1L. per 
quanto concerne il mercato 
del lavoro e la lotta al lavoro 
nero. 



Cura d’urto per i platani pisani 


PISA — Visita specialistica ieri mattina 
per i platani dei Viale delle Cascine, amma¬ 
lati — come molti alberi pisani — di un 
male oscuro. Intorno alle piante secolari 
che corrono ai due lati del viale che da 
Porta a Lucca conduce fino a San Rossore 
ieri mattina si sono dati appuntamento 
l’assessore comunale all’Ambiente, dotto¬ 
ressa Berti, il professor Tongiorgi, t presi¬ 
denti dei consigli di circoscrizione n. 4 e 5 
(entrambi interessati dal viale), l'ispettore 
della guardia forestale Pranoini, il profes¬ 
sor Rovetti, docente di entomologia agraria, 
il direttore dei giardini comunali dottor Bar- 
gagna. 

Già da tempo i platani, gli olmi, i cipressi 
ed altri alberi della città mostrano chiara¬ 
mente preoccupanti segni di decadimento. 
Alcune piante sono state abbattute perché 
minacciavano di crollare. Qual è la causa 
di queste morti? Una causa unica — dicono 
gii esperti — non c’è. Si tratta di un gene¬ 
rale decadimento delle condizioni ambien¬ 
tali (inquinamento atmosferico e del suolo, 
mancanza di cure antiparassiti) che provoca 
la diminuzione delie difese naturali delle 


piante. 

Interi viali, alberi secolari piantati nel 
quadro di un preciso progetto urbanistico 
rischiano di scomparire. L'amministrazione 
comunale e i consigli di circoscrizione hanno 
deciso di ricorrere ai ripari in tempi brevi 
avvalendosi degli aiuti più qualificati. A que¬ 
sto fine il Comune stipulerà una conven¬ 
zione con i centri di ricerca dell'università 
pisana. Fin dai prossimi giorni anche sul 
Viale delle Cascine, come già è accaduto 
sul Viale delle Piagge, saranno al lavoro Je 
seghe elettriche ed inizieranno gli interventi 

« Il nostro obbiettivo — dice l’assessore 
Berti — non è quello di abbattere gli alberi, 
ma di restaurare il restaurabile e sostituire 
ciò che non dà più segni di vita ». Il pro¬ 
blema degli abbattimenti dovrà essere seria¬ 
mente affrontato secondo una precisa gra¬ 
duatoria: «La mia idea — dice il profes¬ 
sor Tongiorgi — è che si debbano abbat¬ 
tere quelle piante che costituiscono peri¬ 
colo per Tincolumità pubblica o siano ormai 
elemento di contagio per gli altri alberi. 
E' ovvio che in entrambi i casi dovranno 
essere sostituite ». 


Nell'Incontro di oggi a Roma 

Prima verifica 
del nuovo piano 
per le miniere 

Dovrebbero scaturire chiarimenti sui punti 
più controversi di tutto il progetto Samin 


GROSSETO — Prima verìfi¬ 
ca questa mattina a Roma, 
deH’enuesitno piano redatto 
dalia Samin sui problemi del 
comparto chimico minerario 
della Maremma. Alle 10. al 
ministero del Lavoro, si terrà 
un incontro tra la FULC pro¬ 
vinciale e la stessa Samin .sul¬ 
l’insieme della piattaforma 
aziendale concernente gli im- 
jiegni di investimento, della 
ricerca, della riconversione fi¬ 
nalizzata all'ampliamento del¬ 
la base produttiva e occupa¬ 
zionale e alla problematica 
riguardante l'organizzazione e 
l'ambiente di lavoro. Dinanzi 
a questo appuntamento, sarà 
interessante vedere se usci¬ 
ranno orientamenti chiari e 
significativi in merito ai pun¬ 
ti più deboli e contraddittori 
del precedente piano, che è 
stato oggetto di iniziative, di 
mobilitazione e di lotte del¬ 
l’intero movimento democrati¬ 
co e che. alla luce delle nuo 
ve indicazioni espresse nell’in¬ 
contro con i parlamentari e 
dirigenti politici di Grosseto 
e Siena, sembrerebbe aver as¬ 
sunto una linea diversa. In 
particolare, bisogna vedere se 
l’insieme dei miliardi di in¬ 
vestimento. previsti per le at¬ 
tività estrattive e di ricerca, 
per i processi necessari di 
ammodernamento e di poten¬ 
ziamento delle verticalizzazio¬ 
ni, sono realmente finalizzati 
ad un intervento organico che 


garantisca in tempi rapidi l'in 
versione di tendenza nell'atti¬ 
vità mineraria e nei processi 
produttivi ad essa collegati, 
così come previsto nella mio 
va legge del Parlamento sul 
le attività delle aziende ex 
Egam. 

Ed ancora, quali elementi di 
produttività economico sociale 
contiene la nuova proposta? 
Quali sviluppi positivi contie 
ne per l’occupazione diretta e 
indotta di tutto il comparto? 
Inoltre, come si superano le 
gravi incertezze intorno allo 
questioni della ricerca, quelle 
i amento alla validità del mi¬ 
nerale presente nel giacimui 
to di Campiano? 

Sono interrogativi più che 
mai aperti e che la i pioggia 
di miliardi v non può da sola 
risolvere. 

p. Z. 

• LUCCA — Una ventina dì 
operaie della Cantoni sono 
rimaste ferite, per fortuna 
m modo non grave. Ieri mat¬ 
tina alle 4.30 mentre, a bordo 
di un autobus del Clap. si 
stavano recando al lavoro. 
Davanti alla palestra della 
fabbrica l’autobus ha infatti 
urtato un camion fermo e 
nell'urto le operaie hanno 
portato varie contusioni. La 
Clap trasporta ogni mattina 
alla Cantoni più di 500 ope¬ 
rai e l'autobus che ha subito 
l'incidente proveniva dal 
quartiere di San Donato. 


Lo ha confermato l'assessore Raugi in un convegno 


La linea ferroviaria che collega 
Saline con Cecina sarà potenziata 

La Regione Toscana si impegna ad intervenire presso 
l’Anas affinché vengano effettuati interventi in vai Cecina 
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A Siena la Sip 
vuole ridurre 
gli orari del 
posto pubblico 

SIENA — L'ulticio BCceUa7>oni 
della SIP —- telefoni pubblici. Via 
dei Termini — è destinato a su¬ 
bire, secondo te ipotesi avanzate 
dall’azienda, una modifica dell’ora¬ 
rio attuale di apertura. Fino ad 
oggi, da ormai tre anni, questo 
servizio funzionava dalle 8 alle 21 
per 365 giorni all’anno, rispon¬ 
dendo ad una richiesta abbastanza 
massiccia dell'utenza. Le modifica¬ 
zioni richieste dalla SIP e ferma¬ 
mente osteggiate dai lavoratori del¬ 
l'azienda, sono di ridurre l'orario 
proponendo di attuare i seguenti: 
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15 
•Ile 18.12 per lutti ì giorni feria- 
ii; dalle 9 alle 11.12 il sabato; 
chiusura il sabato pomeriggio, la 
domenica e tutti gli altri testivi. 

E' ovvio che se attuato questo 
orario si recherà un grave disagio 
agli utenti: in modo particolare 
studenti e militari e di tutti co¬ 
loro che si servono di questo ser¬ 
vizio pubblico dopo le 19,30 per 
|« riduzione tariliaria esistente. Il 
problema però va oltre. Intatti, per 
coloro che utilizzano questo ser¬ 
vizio per telefonate intemazionali 
* intercontinentali si vedrebbero 
Immediatamente privati di questa 
possibilità, in quanto nella città 
di Siena non esistono ad oggi strut¬ 
ture alternative a quella di via 
dei Termini. 


Le ferrovie dello Stato si 
sono impegnate con la Re¬ 
gione a potenziare la linea 
Saline di Volterra - Cecina, 
utilizzando i fondi disponibili. 
La notizia è stata conferma¬ 
ta dall'assessore Dino Raugi 
nel corso del convegno sulla 
viabilità clic si è svolto a 
Pomaranee. 

I lavori del convegno a cui 
prendevano parte la giunta 
della comunità Montana, i 
sindaci di Volterra. Pomaran¬ 
ee, Castelnuovo e Montecatini 
Val di Cecina. Colle Val d'El- 
sa e Cecina, i rappresentanti 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali della Val di Cecina sono 
stati aperti da una relazione 
del compagno Mino Nelli, pre¬ 
sidente della Comunità Monta¬ 
na il quale ha posto sul tap- 
peto una serie di esigenze col- 
legate al traffico nella zona 
in vista di un rilancio del set¬ 
tore agricolo-industriale e di 
quello turistico 

In primo luogo è stata sot¬ 
tolineata l'urgenza di andare 
ad un miglioramento del traf¬ 
fico passeggeri e merci sulla 
linea ferroviaria Salino di 
Volterra - Cecina anche per le 
richieste prospettate in più 
occasioni dalle aziende indu¬ 
striali della zona dalla sali¬ 
na di Stato agli stabilimenti 


dell’Enel e dell'ENI alla 
Smith-Tool. 

In secondo luogo sono stati 
prospettati i problemi della 
viabilità maggiore anche per 
la presenza di un forte pendo¬ 
larismo operaio e studentesco, 
dato che le tre strade statali 
esistenti in vai di Cecina non 
offrono sufficienti garanzie di 
tragico e di sicurezza. Sono 
state avanzate proposte die 
non vanno in direzione della 
realizzazione di nuove e co¬ 
stose arterie, ma del poten¬ 
ziamento e miglioramento del¬ 
la rete esistente. Solo così si 
darà un contributo al propo¬ 
sito più volte espresso da 
tutti di favorire il traffico 
pubblico, rispetto a quello pri¬ 
vato a cui molti oggi devono 
ricorrere per necessità. 

Sindaci, rappresentanti del¬ 
le forze politiclie, dirigenti 
sindacali e della comunità 
montana sono intervenuti pun¬ 
tualizzando vari aspetti del 
problema sulla linea esposta 
da Nelli. Nelle conclusioni 
l’assessore Raugi ha anche 
sostenuto che per quanto ri¬ 
guarda la rete stradale sta¬ 
tale la regione si impegnerà 
a richiedere un incontro ur¬ 
gente alla direzione del- 
l’ANAS e al ministro compe¬ 
tente 



Si apre oggi a Firenze 
la preselezione moda 

La mostra intemazionale dei prodotti di base e comple¬ 
mentari per calzature e pelletterie, cioè la « XV Preselezione 
italiana moda », si apre oggi a Firenze. 

Alla preselezione, infatti, verranno presentati, con un anno 
di anticipo — da parte degli stilisti dell’associazione nazio¬ 
nale presieduta da Emilio Pucci — i modelli di calzature per 
l’autunno-invemo 1979-80, realizzati in tutti i txpidì pellame. 
Alla rassegna intemazionale partecipano più di quattrocento 
espositori che occupano l’intero quartiere fieristico della For¬ 
tezza da Basso, suddivisi in cinque comparti. 

Durante la manifestazione — che sarà visitata da com¬ 
pratori esteri provenienti da tutti i continenti — avranno 
luogo anche, in originalissima formula, dei « défilés », nel 
corso dei quali saranno presentate le calzature da signora, 
uomo, bambino e le pelletterie per l'inverno 1980. 

La XV Preselezione italiana moda inizierà domani ve¬ 
nerdì e si concluderà nel pomeriggio di domenica prossima. 


Con accuse infondate j 

--- - — i 


A Livorno la DC attacca | 
i consigli di quartiere 


Appiccate le fiamme in un campo di bocce 

Attentato contro un circolo 
Arci di un quartiere di Pisa 


LIVORNO — I quartieri ed 
il lavoro che hanno svolto 
nel primo anno di vita sono 
argomenti più che mai pre¬ 
senti nel dibattito in corso 
tra le forze politiche della 
città. Negli ultimi tempi so¬ 
no state rivolte critiche alla 
esperienza del decentramen¬ 
to soprattutto da parte delia 
DC che. coprendosi dietro ge¬ 
neriche affermazioni di prin¬ 
cipio e immot Ivate accuse al¬ 
le forze di maggioranza, com¬ 
pie scelte che tendono a svuo¬ 
tare di significato Fattività 
dei consigli di circoscrizione. 

Soprattutto con la recente 
decisione di far dimettere i 
propri rappresentanti da re¬ 
sponsabili delle commissioni 
di lavoro delle circoscrizioni. 
E, oltre a questo, con l'orien- 
tamento espresso a proposuo 
della questione del controllo 
sugli atti delle circoscrizioni. 

A questo proposito la DC 
lancia accuse infondate, mi¬ 
sconoscendo il lavoro di ap¬ 
profondimento e di confronto 
avviato dairamministrazione 
comunale e propone soluzioni 
(come quella di una conti¬ 
nua approvazione, da parte 
del comitato regionale di con¬ 
trollo delle singole delibere 
circoscrizionali) che portereb¬ 
bero alia paralisi delTattività 

Questi problemi, in vista 
•nche della discussione sul 
bilancio preventivo 1979 del 


comune, sono stati presi in 
esame mercoledì scorso dal 
comitato cittadino del PCI. 

Secondo il PCI la scelta 
delle circoscrizioù è risulta¬ 
ta inoltre essenziale per av¬ 
viare la costruzione, nella 
partecipazione e nel confron¬ 
to democratico, di una poli¬ 
tica di rigore e di program- i 
mazione delle risorse dispo- j 
nìbili: ha contribuito, infine. I 
alla realizzazione di impor- j 
tanti momenti di convergenza 
e di unità tra le forze poli¬ 
tiche organizzate alla base 
e tra le forze sociali. 

Per tutti questi motivi, il 
PCI livornese definisce gravi 
e strumentali gli atteggia¬ 
menti e le crìtiche della DC, 
che non concorre certo, allo 
sviluppo ed al potenziamento 
del decentramento e della 
partecipazione. Per quanto ri¬ 
guarda il problema del con¬ 
trollo delle delibere un un 
anno i consigli di circoscri¬ 
zione hanno assunto circa 3 
mila delibero, il comitato cit¬ 
tadino del PCI, nei riaffer¬ 
mare il valore del controllo 
comunale previsto dalla leg¬ 
ge sugli atti delle circoscri¬ 
zioni. ritiene necessario tro¬ 
vare una soluzione che con¬ 
senta di non disattendere la 
legge e di garantire, insie¬ 
me, la salvaguardia dei po¬ 
teri decentrati e l'efficienza 
dei consigli di circoscrizione. 


PISA — Due esplosioni, nep¬ 
pure tanto forti, e poi le fiam¬ 
me hanno avvolto il soffitto in 
materiale plastico di un cam¬ 
po di bocce del circolo ARCI 
di Porta a Mare, il quartiere 
operaio di Pisa, Forse sono 
state due bottiglie molotov op¬ 
pure la solita tecnica della 
lattina di benzina e del fiam¬ 
mifero. La polizia scientifica 
conferma che sì tratta di in¬ 
cendio doloso ed avvia le in¬ 
dagini. Alle 20.30 di mercole¬ 
dì. « i soliti ignoti » si sono 
rifatti vivi contro una struttu¬ 
ra del movimento democrati¬ 
co. il « Cavallino Rosso >. 

Ai compagni ed ai cittadi¬ 
ni che si sono recati sul po¬ 
sto l'atto vandalico ha fatto 
subito ritornare alla mente 
un altro fatto accaduto poche 
settimane fa, al quale non 
avevano dato alcuna impor¬ 
tanza. Il 6 novembre un foco¬ 
laio di incendio venne acceso 
vicino allo stesso campo di 
bocce ma non provocò danni 
e nessuno aveva ritenuto di 
farlo rilevare alle autorità in¬ 
quirenti. Fu un errore perchè 
il gesto compiuto mercoledì 
sera ricorda molto da vicino 
la serie impressionante di at¬ 
tentati e atti di sfregio di 
cui furono oggetto sezioni co¬ 


muniste e socialiste, case del 
popolo e circoli democratici 
pochi anni orsono a Pisa. Che 
si voglia rincominciare? La 
casa c tanto più preoccupan¬ 
te perche quella serie di pro¬ 
vocazioni centro il nostro par¬ 
tito ed i compagni socialisti j 
ebbero come coronamento tut¬ 
ta una catena di piccole e 
grandi aggressioni da parte 
: dei fascisti a militanti della 
sinistra extraparlamentare, 
con i conscguenti strascichi 
di risposte violente. La lun¬ 
ga catena di provocazioni eb- 
I be_ inizio nel novembre del 
1976 quando un gruppo di per¬ 
sone entrano nel circolo ARCI 
di Porta Fiorentina 
Il 13 dello stesso mese tre 
fascistelli infrangono i vetri 
di una finestra della federa¬ 
zione comunista. Individuati 
vengono denunciati. Mentre 
polizia e magistratura seguo¬ 
no il racconto di un giovane 
che non ha tutte le rotelle in 
testa che si autoaccusa del¬ 
l’incendio della sezione di Por¬ 
ta Fiorentina, nel giro di un 
mese vengono devastate, le 
sezioni di Sant’Ermete, Mi¬ 
gliarino. i Passi, Nodica e 
Campo mentre vengono visi¬ 
tate le case del popolo di 
Putignano, Porta a Piagge 


Il 7 dicembre mentre a Pi¬ 
sa in Prefettura si svolge un 
vertice sull’ordine pubblico e 
nella notte una bomba di¬ 
strugge un negozio di pompe 
funebri il cui proprietario è 
notoriamente simpatizzante 
dell'est rema destra, la corte 
di appello di Firenze dichia¬ 
ra « non punibile > un giova¬ 
ne di destra che sparò e fe¬ 
rì un militante di Lotta Con¬ 
tinua. Si trattava del famo¬ 
so processo del Bar Stadio. 

La sentenza è internretata 
dai fascisti pisani come il 
« via lìbera » per nuove azio¬ 
ni: la notte di natale una de¬ 
cina di fascisti attendono in 
strada e bastonano duramen¬ 
te un militante di Lotta Con¬ 
tinua, Michele Bracaloni. I 
nomi degli aggressori sono 
noti alla polizia che ne arre¬ 
sta cinque. Fra gli arrestati 
c'è un tal Oscar D’Alascio, 
ritenuto dall’ufficio politico 
della questura responsabile 
anche dell'attentato alla se¬ 
zione di PrataJe. Finalmen¬ 
te « i soliti ignoti » acquista¬ 
no un nome ed un volto. Ma 
la magistratura pisana cosa 
fa? Fino ad oggi flessisi pro¬ 
cesso è stato concluso. 

Andrea Lazzeri 


L'arringa dell'avvocato Filastò al processo di Lucca 


'Catabiani non è un bierrista, 
è solo violento» dice la difesa 


Secondo i difensori non può appartenere all’organizzazione terroristica per¬ 
chè questa non sarebbe presente in Toscana-Le richieste per gli altri imputati 


LUCCA — Quarta udienza in 
corte d’assise di quello che 
ormai si può chiamare il pro¬ 
cesso Catabiani. visto come 
stanno mettendosi le cose fra 
gli altri otto giovani imputa¬ 
ti: per tutti, con l’eccezione 
di Paolo Neri, il PM ha in¬ 
fatti chiesto l’assoluzione con 
varie formule e il non luogo 
a procedere per amnistia. Se¬ 
ria invece la posizione del Ca¬ 
tabiani che il PM dottor Ro¬ 
vella ha descritto come un 
appartenente alle Brigate 
Rosse, e per il quale ha chie¬ 
sto sette anni, ridotti a cinque 
per il condono. 

Ieri la parola è stata data 
alla difesa, i cui interventi 
erano già iniziati nella prece¬ 
dente udienza, in quell'occa¬ 
sione avevano parlato gli av¬ 
vocati Giorgio Fella e lori 
in difesa delle tre ragazze, 
la Brasili, la Mutini e la De 
Angeli. 

Nell’udienza di ieri hanno 
parlato gli avvocati di alcuni 
imputati minori che hanno 
chiesto per i loro difesi l'as¬ 
soluzione per non aver com¬ 
messo il fatto, e hanno iasi- 
stito — come già avevano fat¬ 
to i loro colleglli due giorni 
prima — perchè la corte non 
faccia ricorso al procedimen¬ 
to di amnistia, ma riconosca 
la piena innocenza degli im¬ 
putati. 

L’intervento di maggior ri¬ 
lievo della mattinata è stato 
quello dell'avvocato Filastò di 
Firenze. «Ma cosa sarebbe 
Umberto Catabiani — ha af¬ 
fermato l'avvocato Filastò — 
nell’organizzazione delle BR 
che sono strutturate per co¬ 
lonne? Un palo da vigna pian¬ 
tato in mezzo al deserto, visto 
che finora in Toscana non è 
stata rinvenuta traccia del¬ 
l'organizzazione ». Filastò nel¬ 
la sua lunga arringa ha cer¬ 
cato di dimostrare la non ap¬ 
partenenza del Catabiani al- 
lorganizzazione terroristica. 
Il suo discorso è stato assai 
articolato ed ha teso al pro¬ 
gressivo svuotamento dei pro¬ 
cesso che sarebbe stato con¬ 
dotto su « un pugno di carte », 
senza prove. Stride con es<o 
la severità della pena richie¬ 
sta. molto superiore — ha ri¬ 
cordato Filastò — a quella 
applicata per esempio ad An¬ 
na Garinzio che pure aveva 
a suo carico accuse ben più 
gravi nel processo di Torino. 

Il difensore di Catabiani ha 
poi notato come la fase istrut¬ 
toria sia stata povera e si 
sia limitata a registrare i ver¬ 
bali della polizia, senza riu¬ 
scire a produrre prove del¬ 
l’esistenza della associazione 
sovversiva. 

Certo, ha ammesso Filastò, 
il Catabiani può anche ave¬ 
re una propensione ideologica 
al cambiamento violento delle 
istituzioni, ma questo non può 
bastare se non ci sono i fat¬ 
ti per condannarlo, e si è 
quindi dilungato sul disorien¬ 
tamento giovanile e sulla par¬ 


ticolare fase che il paese sta 
vivendo. 

Ma perchè il Catabiani non 
è un membro delle BR? Fila¬ 
stò a questo punto ha com¬ 
piuto una analisi dell'organiz¬ 
zazione terroristica conside¬ 
rando due aspetti, quello ille¬ 
gale e segreto (in cui Ca- 
biani non può certo rientrare 
visto anche le circostanze in 
eni è stato arrestato) e quello 
pubblico, di associazione poli¬ 


tica che propaganda la lotta 
armata. Il materiale seque¬ 
strato al Catabiani. rientra 
intanto in questa seconda fa¬ 
scia, e siccome il materiale di 
tale tipo è pubblico o è de¬ 
stinato a diventarlo, ha con¬ 
cluso l'avvocato difensore, 
non si può dedurre da tale 
possesso l'appartenenza alla 
organizzazione. 

D'altra parte l’atteggiamen- 
to dell’imputato prima e du- 


Alla stazione a Pontedera 


Cade sotto il treno i 

I 

e perde un braccio j 


PONTEDERA — Grave 
incidente ferroviario ieri 
mattina a Pontedera. 
Verso le 11,10 stava par¬ 
tendo dalla stazione il 
treno 8143 proveniente 
da Pisa e diretto a Fi¬ 
renze. Due anziani coniu¬ 
gi di Peccioli. Gino Mar¬ 
chetti di 70 anni e la mo¬ 
glie Delia Sani arrivava¬ 
no in ritardo sul marcia¬ 
piede. Mentre il treno si | 
stava mettendo in movi- j 
mento il Marchetti ha j 
tentato di salire sul pe- j 
dalino sebbene fosse sta- j 
to sconsigliato dalla mo- ; 
glie. L'uomo anziano per¬ 
deva l'equilibrio, cadeva a 
terra e finiva con un 
braccio sotto una ruota i 


che glielo stritolava. I 
Soccorso prontamente 1 
da alcuni ferrovieri, veni¬ 
va subito trasportato al¬ 
l'ospedale di Pontedera 
dove i sanitari del pronto 
soccorso gli prodigavano 
le prime cure del caso e 
quindi ne disponevano il 
trasferimento nel reparto 
chirurgico, ma ormai non 
c’era possibilità di salva- . 
re l’arto ferito che veni¬ 
va amputato. | 

Il Marchetti nell’inci- ! 
dente aveva riportato an- ( 
che altre ferite, le sue con- i 
dizioni permangono estre- } 
inamente gravi e i sanita¬ 
ri dell’ospedale hanno e- j 
messo una prognosi nser- • 
vata. i 


rante il processo è stato -- 
secondo l’avvocato della di¬ 
fesa — di correttezza e di col 
laborazione: ha ammesso jx?r 
esempio che la misteriosa 
Giovanna avesse contatti con 
le BR, cosa che un brigati¬ 
sta non avrebbe mai fatto, e 
ha dato anche altri elementi 
non sfruttati dagli inquirenti. 
(« Ma di Giovanna, il Cata¬ 
biani non ha rivelato il co 
gnome: possibile che non la 
conoscesse e che abbia colla¬ 
borato con la prima venuta? » 
aveva obbiettato martedi 
scorso il PM). L’organizzazio¬ 
ne terrorista in Toscana non 
c’è. infatti nessuno degli at¬ 
tentali avvenuti è stato riven 
dicato dalle BR; quindi il Ca¬ 
tabiani deve essere assolto 
dai reali di partecipazione ad 
associazione sovversiva e a 
banda armata — ha concluso 
la difesa — che sono poi quelli 
maggiori di questo processo 
che, a suo avviso, è una mon 
tatura con toni da « caccia 
agli untori » e in cui si rischia 
di restare vittime del clima 
emotivo del dopo Moro. 

Ma chi è allora il Cata¬ 
biani? Un giovane disorienta 
to — secondo la difesa — for¬ 
se anche propenso all uso del¬ 
la violenza, ma in ogni caso 
non un brigatista perchè non 
ha collegamenti, non ha un 
ruolo nell'organizzazione e 
non ha compiuto reati di tale 
natura. E’ stata questa l'im¬ 
magine che il difensore ha 
proposto ai giudici c alla giu 
ria popolare che alla fine 
delle arringhe dovrà stilare la 
sentenza. 

r. ». 


P0GGIB0NSI - Ordine di cottura dello magistratura 

Incendio inceneritore: 
arrestato un dipendente 


J POGGIBONSI — L a polizia 
I ha tratto in arresto, su ordi- 
j nc di cattura spiccato dal so- 
j stituto procuratore della re- 
j pubblica di Siena. Gabriele 
i Maggiori di San Gimignano. 
accusato di aver incendiato 
una centralina elettrica del- 
rinceneritore intercomunale 
situato in località Fosci nei 
pressi di Poggibonsi. L’im¬ 
pianto serve per distruggere 
rifiuti a tre comuni: Poggi¬ 
bonsi. Colle Val D'Elsa e San 
Gimignano. L'incendio alla 
centralina elettrica è stato 
appiccato usando liquido in¬ 
fiammabile (presumibilmen¬ 
te benzina) contenuto in una 
tanica da dieci litri rinvenu¬ 
ta nei pressi del luogo dell’in¬ 
cendio che ha causato danni 
per una decina di milioni di 
lire. 


Il fatto è accaduto nella 
nottata fra mercoledì e giove 
di della scorsa settimana. 

L'origine dolosa del fatto 
non lasciava dubbi. La porta 
della centralina, tra l'altro, 
era stata aperta con la chia- 
\e originale, segno evidente 
che chi aveva commesso il 
fatto doveva essere dell’am¬ 
biente o comunque avere so¬ 
lidi legami. Dopo alcune inda¬ 
gini gli inquirenti hanno rac¬ 
colto una serie di prove che 
il sostituto procuratore della 
repubblica di Siena, dottor 
Romoli. ha ritenuto sufficien¬ 
te per emettere un mandato 
di cattura nei confronti di Ga¬ 
briele Maggiori. Il Maggiori, 
che ha 24 anni,_ è residente a 
San Gimignano in Via San 
Martino 16 e lavora presso 
l'inceneritore. Tratto in arre¬ 


sto non avrebbe ammesso nul 
la. L'attentato non è stato 
ancora rivendicato da nes¬ 
sun gruppo di formazione po¬ 
litica e tra l’altro gli stessi 
inquirenti escludono la ma¬ 
trice politica dell’incendio 
dell’inceneritore di Poggibon¬ 
si. Pare die il Maggiori ab¬ 
bia appiccato il fuoco per ri¬ 
valsa nei confronti di alcuni 
dirigenti dell'azienda 
L’elemento che comunque 
avrebbe pesato di più sull'e¬ 
missione del mandato di cat¬ 
tura pare sia stato costituito 
dal fatto che il Maggiori sa¬ 
rebbe stato presente sul luo¬ 
go dell’incendio fin da pochi 
minuti dopo la sua scoperta 
mentre invece avrebbe dovu¬ 
to essere a casa in quaalo 
non in servizio. 
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CINEMA 
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Non è ancora passata l’onda 
delle «prime» e delle novità 


Settimana abbastanza den¬ 
sa, anche se la città e la re¬ 
gione sembrano prendere un 
po’ il fiato, dopo le emozio¬ 
ni e la concentrazione della 
settimana precedente, che ha 
segnato forse un record di de¬ 
butti con i quattro consecuti¬ 
vi di Vitez alla Pergola, e di 
Obras/ov al Metastasio, che 
sono di solito i teatri con la 
più lunga permanenza per 
spettacolo. Passata dunque 
l’ondata di piena il mercato 
ai riassesta sulla routine un 
pochino più piana, ma sem¬ 
pre nutrita e sempre comun¬ 
que con qualche novità. Una 
prima segnalazione, da spar¬ 
tire con le arti figurative, va 
fatta per una mostra, quella 
su Gordon Craig allestita al¬ 
la galleria fiorentina del- 
l’« Indiano 

Tra gli spettacoli in senso 
stretto, due prime si segna¬ 
lano. una alia Pergola, con 
il « Giulio Cesare » di Shake¬ 
speare. allestito dal Teatro Po¬ 
polare di Roma con la regia 
di Maurizio Scaparro la scor¬ 
sa estate per la stagione del¬ 
l’Olimpico di Vicenza e ripre¬ 
so con felici esiti per la sta¬ 
gione Invernale, l’altro che è 
una vera prima « nazionale * 
ed è il prodotto deH’ormni 
lunga collaborazione che le¬ 
ga il gruppo americano glo¬ 
rioso del « Bread and puppet * 
di Peter Schumann. al più 
giovane gruppo fiorentino dei 
« Pupi ‘e Fresedde ». 

Il lavoro ha già avuto bat¬ 
tesimi plurimi negli Stati Uni¬ 
ti, ma solo ora sembra giun¬ 
to a completa maturazione. 
Nel nuovo « spazio teatrale * 
della tenda di Bellariva, da 
questa sera alle ore 21.15 
sarà possibile valutare il ri¬ 
sultato. 

L'idea dello spettacolo è na¬ 
ta dalla ballata composta da 
Roberto De Simone per il fa¬ 
moso Masaniello di Armando 
Pugliese, ma questa non è 
molto di più che l'occasione 
per un ben diverso lavoro. Si 
tratta di uno spettacolo epico, 
il cui svolgimento, scandito 
dalla musica, è affidato a pu¬ 
pazzi alti 5 metri e ad una 
folla attonita di facce di car¬ 
tapesta. Più che la storia di 
una rivolta fallita e tradita è 
la storia di una rivolta persa 
in partenza e sulle cui mace¬ 
rie emergono gli elementi del¬ 
la pietà e della morte. 


□ Venerdì 


FIRENZE - Teatro Affra¬ 
tellamento, alle ore 21,16, « I 
confessori », di Vincenzo De 
Mattia, cooperativa Teatro- 
oggi, regia di Bruno Cirino. 
Interpreti: Bruno Cirino, Ro¬ 
berto Bisacco, Paolo Grana¬ 
ta, Giuliano Manetti. Tea¬ 
tro della Pergola, ore 21,15, 
« Giulio Cesare », di Shake¬ 
speare, realizzazione del Tea¬ 
tro popolare di Roma. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. 
Interpreti: Pino Micol (Mar¬ 
co Antonio), Renzo Giovam- 
pietro (Giulio Cesare), Lui¬ 
gi Diberti (Bruto), Leda No- 
grani (Porzia), Piero Nutl 
(Casca), Feraudo Pannullo 
(Cassio). Teatro Tenda di 
Bellariva, ore 21,15, prima 
nazionale de « La ballata 
dei quattordici giorni di Ma¬ 
saniello », del gruppi « Bread 
and puppet » e « Pupi e fre- 
sedde », regia di Peter Schu¬ 
mann. 

SIENA - Teatro dei Rin- 
nuovati, ore 21.15, Il teatro 
stabile di Genova presenta 
« Amleto in trattoria ». da 
testi di Achille Campanile, 
regia di Marco Parodi. In¬ 
terpreti; Eros Pagnl, Magda 
Mercatali e Camillo Milli. 

VIAREGGIO - Hop Frog, 
ore 21,30, spettacolo di clown 
« Parapappà », gruppo T.I.P. 
di Firenze. 


□ Sabato 


FIRENZE - Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15, repli¬ 
ca de « I confessori », di 
G. De Mattia, regia di Bru¬ 
no Cirino. Casa del popolo 
XXV Aprile. (Via Bronzi¬ 
no 117), ore 11 «La Giostra» 
realizzata dalla Compagnia 
teatro scuola di Scandicci. 
Teatro della Pergola, ore 
21,16, replica de «Giulio Ce¬ 
sare » di Shakespeare, regia 
di Maurizio Scaparro, con 
Pino Micol, Renzo Giovam- 
pietro, Leda Negroni. Teatro 
Tenda di Bellariva, ore 21,15, 
replica de « La ballata del 
Quattordici giorni di Masa¬ 
niello ». del « Bread and 
Puppet » e « Pupi e fresed¬ 
de ». Regia di Peter Schu- 
man. In Piazza della Signo¬ 
ria, alle ore 16,30, Parata e 
rappresentazione di «King's 
story ». 

SIENA - Al Senlocabaret, 
alle ore 17, « Crazy fever 
Show ». 

VIAREGGIO - Hop Frog, 
ore 21, « Parapappà ». 



□ Domenica 

FIRENZE - Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 17, replica de 
« I confessori » di G. De Mat¬ 
tia. presentato dal Teatro 
oggi, regia di Bruno Cirino. 
Tra gli interpreti, oltre a Ci¬ 
rino, Roberto Bisacco. Tea¬ 
tro della Pergola, ore 16, 
terza replica di « Giulio Ce¬ 
sare », di Shakespeare, pre¬ 
sentato dal teatro Popolare 
di Roma per la regia di Mau¬ 
rizio Scaparro. Interpreti: 
Renzo Glovampletro, Pino 
Micol, Leda Negroni, Luigi 
Dlbertl. Teatro Tenda di 
Bellariva. ore 21,15, replica 
de « La ballata del quattor¬ 
dici giorni di Masaniello » 
del «Bread and Puppet» e 
«Plpu e fresedde». Regìa di 
Peter Schumann. 

EMPOLI - Al teatro Sha- 
lom. alle ore 17. « Il sedut¬ 
tore » di Diego Fabbri, re¬ 
gia di Franco Enriquez, con 
Giuseppe Fambieri, Lia Tan- 
zi. Lina Trouché, Jenny 
Tamburi. 


□ Lunedì 


FIRENZE - Al teatro del¬ 
la Pergola, alle ore 21,15, 
« Giulio Cesare » di Shake¬ 


speare, regia di Maurizio 
Scaparro. Compagnia del tea¬ 
tro popolare di Roma con 
Renzo Glovampletro, Luigi 
Diberti, Pino Micol e Leda 
Negroni. Teatro Tenda di 
Bellariva, alle ore 21,15, re¬ 
plica de « La ballata dei 
quattordici giorni di Masa¬ 
niello. del « Bread and Pup¬ 
pet» e «Pupi e fresedde». 
Regia di Peter Schumann. 

GROSSETO - Teatro degli 
Industri, alle ore lo e alle 
15,30, spettacolo per bambini 
« Il mago di Oz » di Ulisse 
Adorni, realizzato dal Tea¬ 
tro delle Briciole per la re¬ 
gia di Gigi dall’Aglio. 


□ Martedì 

FIRENZE - Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 20 precise, 
ultima replica di « I confes¬ 
sori » di V. Di Mattia, con 
Bruno Cirino, Roberto Bisac¬ 
co. Regia di Bruno Cirino. 
Teatro della Pergola, ore 
21,15. ultima replica di « Giu¬ 
lio Cesare» di Shakespeare, 
presentato dal Teatro Po¬ 
polare di Roma, con Pino 
Micol, Renzo Glovampletro, 
Leda Negroni. Regia di Mau¬ 
rizio Scaparro. Teatro Ten¬ 
da di Bellariva, ultima re- 


Schermo internazionale 
con il festival dei popoli 


/ (Il |M # 


Il grupp* del 
« Bread end pup¬ 
pet » in una loro 
performance 


plica, ore 21,15, de « La bal¬ 
lata dei quattordici giorni di 
Masnniello » per la regia di 
Peter Schumann. 

GROSSETO - Teatro degli 
Industria, alle ore 9 e alle 
ore 11. spettacolo per bam¬ 
bini. «Il mago di Oz» dì 
Ulisse Adorni, presentato dal 
Teatro delle briciole per la 
regia di Gigi Dall’Aglio. 

Q Mercoledì 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21,15, prima de 
« La parigina », di Henry 
Beque, presentata con la re¬ 
gia di Lorenzo Salveti e l’In¬ 
terpretazione di Paola Quat¬ 
trini e Aido Reggiani. 

ì □ Giovedì 

i 

j FIRENZE - Al teatro del- 
I la Pergola, alle ore 21,15, re- 
! plica de « La parigina », di 
Henry Becque, con Paola 
Quattrini e Aldo Reggiani, 
per la regia di Lorenzo Sai* • 
veti. 

LUCCA • Teatro del Giglio, ' 
alle ore 21,15, «I parenti tér* 
ribili » dì Jean Cocteau, con 
Lilla Brignone e Anna Mi- 
serocchi. La ragia è di Fran¬ 
co Enriquez. 



Mentre il Circuito Regionale Toscano del Cinema, nella 
sua conferenza di organizzazione, assesta le fila per la quarta 
edizione che dovrebbe ancora di piu Investire di proposte 
qualificate 1 Comuni della regione, continuano a Firenze 
come nelle altre città toscane le iniziative che cercano di 
promuovere il ritorno alla fruizione del cinema nelle sale, 
dopo la pesante disaffezione o crisi delle possate stagioni. 

Qua e là qualche segno di movimento, corno l’immissione 
sul mercato, per opera di una cooperativa di distribuzione, 
del film spagnolo di Marco Ferreri El Cochectto C60), mal 
arrivato in Italia; o come la riapertura del cinema «Cen¬ 
trale» di Viareggio, esemplo di gestione sociale a program¬ 
mazione selezionata. 

Ma ancora la manifestazione che riafferma la sua cen¬ 
tralità per il respiro Internazionale è la XIX edizione del 
Festival dei Popoli che dal 27 novembre all’8 dicembre terrà 
impegnati, a Firenze, non solo gli spazi del Palazzo del 
Congressi, ma anche quelli di Spaziouno, che proprio con 11 
decentramento del Festival riapre la stagione di saletta off, 
del circolo Est-Ovest e di altri ancora. 

Il programma definitivo deve essere ancora presentato, 
ma è certa una grossa retrospettiva sulla Francia del ‘34 39 
attraverso film e documentari, in collaborazione con l’Isti¬ 
tuto Francese di Firenze; le personali del vecchi maestri 
del documentario. Cavalcanti e Ivens; le rassegne dei nuovi 
autori, anche documentari, come il tedesco Herzog; oltre 
naturalmente nlla massiccia presenza, tra retrospettive e at¬ 
tualità, del cinema di documentazione mondiale. Novità di 
quest'anno, una sezione di audiovisivi d'avanguardia confe¬ 
zionata dalla prestigiosa galleria Castelli di New York. 


Firenze 


Fiesole 


XIX FESTIVAL 
DEI POPOLI 

Palazzo dei Congressi lu¬ 
nedi 27 novembre • venerdì 8 
dicembre. 

ISTITUTO FRANCESE 
DI FIRENZE 

« Les anges du péché » di 
R. Bresson lunedi 27 martedì 
28 (ore 16,30). 

CIRCOLO VIE NUOVE 
CINEMA ITALIANO 
DEGLI ANNI '50 

« Il bidone » di F. Fellinl 
mercoledì 29 (ore 21,30); «To- 
tò Peppino e la malafemmi- 
na », di C. Mastroclnque gio¬ 
vedì 30 (ore 21,30). 


CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA GARIBALDI 

I fili dell’immaginario: la pau¬ 
ra (cinema Garibaldi) «La 
scala a chiocciola » di R. Slod- 
mak sabato 25; « Vincitori e 
vinti »: « La leggenda di Ro¬ 
bin Hood ». di M. Curtlz; do¬ 
menica 28. Un artigiano a 
Hollywood: Raoul Walsh; 
« Duello a San Antonio » con 
E. Flynn; mercoledì 29. 


Livorno 




Un'Immagine delle « Ballata di Strossech » di Werner Herzof 


• Pisa 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA CASTELLO 

« Il cinema dell’Est » « An- , 
no Domini 1574 » di \V. MI- i 
mica eabato 25 domenica 26. | 
Comicità e satira politica in 
Italia. Castello: « Forza Ita¬ 
lia» di R. Faenza, mercbledl 
29 giovedì 30; Nuovo cinema 
tedesco, S, Andrea a Rovez- 
zono; « L’amico americano » 
di W. Wenders eabato 25 
domenica 26; « La ballata di 
Stroszek » di W. Herzog, mer¬ 
coledì 29 giovedì 30. 


CINEMA E GIOVANI 
CINEMA ARDENZA 

« Partner » di B. Bertoluc¬ 
ci. martedì 28; « Don Milani » 
di I. Angeli, mercoledì 29; « Il 
caso Raoul » di M. Ponzi, gio¬ 
vedì 30. 


• Viareggio 

AL «CENTRALE» 

DI VIAREGGIO 

Le stelle filanti: John Tra¬ 
volta. 

« La febbre del sabato sera » 
di J.HflddMitìv* deàiéfdl 24, 
sabato 25, domenica 26. 
SVEDESI SENZA BERGMAN 
« L’uomo sul tetto » di B. 
Wlderberg, lunedi 27. 

UN INEDITO DI FERRERI 
«El Cocheclto» di M. Fer¬ 
reri, martedì 28, giovedì 30. 


MOSTRE 


MUSICA 


Va alla grafica 
d’arte il primato 
della settimana 


L’avvenimento di rilievo della settimana è costituito dalla 
sesta edizione della biennale internazionale della grafica 
d’arte (organizzata daU’Unione Fiorentina e dal comitato 
promotore manifestazioni espositive Firenze-Prato 1978), che 
si apre domani. Per il capoluogo gli spazi interessati sono 
quelli di Orsanmlchele con la mostra del « Disegno italiano 
del sei-settecento » e della « Xilografia in Europa fra 80(7900», 
del Palagio di Parte Guelfa con la mostra « Quattro secoli 
di xilografia nelle carte da gioco » e di Palazzo Strozzi, dove 
si affronteranno i complessi aspetti del settore contempo¬ 
raneo. con la mostra «La spirale dei nuovi strumenti» (pro¬ 
getto. grafica, fotomedia. multiplo, off-media nelle aree di 
ricerca deU’arte contemporanea» e dove avranno contem¬ 
poraneamente luogo le due mostre delle nazioni ufficial¬ 
mente invitate, dedicate, quest'anno, alla -i Grafica d'arte 
in Israele nel trentennale dello Stato » e alla « Grafica nel 
Portogallo » 

Un appuntamento da non mancare è la «sfilata» di im¬ 
magini « Ci fu un tempo » di Franco Antoniceih. allestita 
in piazza San Marco, all’accaderma delle arti e del disegna 
Ricordi fotografici si mescolano alle immagini private di 
personaggi della politica e della cultura. 

A Prato, invece, si terrà In accordo con la vocazione ar¬ 
tigiana e industriale della città, la mostra decentrata « Il 
design del tessuto dall'art noveau all'art deco », presso 11 
museo del tessuto (istituto Buzzi). I nomi da segnalare vanno 
da Carlo Maratta <1625-1735). a Gaugum. a Kandinsky. a 
Runch e. per quanto riguarda la p.u stretta contempora¬ 
neità, a Jasper Johns. Moore. Cage, Lìnchtenstein. Bauchen- 
berg. Warhol. Potremo verificare la promessa fatta dagli 
organizzatori di una biennale che passerà «Ha storia. In¬ 
fine al museo civico di Siena sabato si apre una interes¬ 
sante antologica del p-.ttore-ed.tore Dario Neri. 
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« Quattro sucufl di 
xilografia Mila ear- 
t« du li uto »! la 
moutra al aura do¬ 
mani al Pataaio di{ 
Parte Guelfa. Et- 
cena un Marnato: 
■ minchia!* fioren¬ 
tina » dal XVIII 
•acolo 


FIRENZE: L uranio Ghiborti (137*- 
1455) VI centenario della nascita: al 
Gabinetto disegni • stampo dagli Uf¬ 
fizi: « I tempi del Ghiberti », disegni 
del Trecento • Quattrocento. Presso 
il Museo dell'Accademia a di S. Mar¬ 
ce a Lorenzo Ghiberti • Materia e 
Ragionamanti ». 

a La monarchia teatrale di Adelaide 
Ristori ». Palano Stroni al Gabl- 
natto Vieutseux. 

a Libro d'arte francete ». Istituto 
Francese (piazza Ognissanti 2). 
a Ottocento a Firenze - 30 anni di 
atampe popolari », Bibllotaca Nazio¬ 
nale. 

a La biblioteca fiorentina di Ugo 
Foscolo », Biblioteca Marucelliana. 
a Ci fu un tempo », Ricordi fotogra¬ 
fici di Franco Antonicelli (1*2*-1*45), 
Accademia dalle arti dal disegno, 
piazza S. Marco. 

a Disegno italiano dei Sei-Settecen¬ 
to » e ■ Xilografia in Europa tra 
BOO-'MO». Orsanmlchele. 
a Quattro secoli di Xilografia natta 
•arte da gioco». Palagio di Parta 


Guelfa. 

■ La spirale del nuovi strumenti » 
(Progstto. grafica, fotomadia, multi¬ 
plo, off-media nelle aree di ricerca 
dell'arta contemporanea). 

* Grafica d’Arta In Israela nel tren¬ 
tennale dello Stato » a « Grafica nal 
Portogallo », Palazzo Strozzi. 
Galleria II Bisonta (via S. Nicco¬ 
lò Mr): Grafica, dlaegnl, acquarelli 
dal Nazareni. 

Stamperia della Bezuga (via Pen¬ 
dolini 22 r): Disegni e incisioni del 
« Gibbo » di Tono Zancanaro. 
Galleria Michaud (lungarno Corsini 
4): ■ Liberty in Italia », dipinti, di- 
segni, grafica e oggetti d'arte. 
Galleria l'Indiano (p-za dall'Olio 3): 
Gordon Craig a Firenze, presentato 
da Ferruccio Marotti e Paolo Emi¬ 
lio Poeeio. 

Gallarla Mangiteli! (via da’ Papi 3): 
Il paesaggio nel nuovo Realismo te¬ 
desco. 

Gallarla La Piramide (via degli Al- 
fan! 123): Riccardo Quartieri 
Galleria Santacroce (p.za S. Croce 


] 13): Piero Vignozzi. 

! Gallarla Pananti (p.za S. Croce 8): 
i Nino Tirinnanzi. 

Gallarla A per A (via Cavour 42): 
Esther Albardané. 

Studio d’arte II Moro (via del Mo¬ 
ro 48): il 23-25-28 novembre, tre ae¬ 
rate di discussione: « Per non giuo- 
care più con l'arte d'oggi a (ore 21). 
Partecipa Vinicio Berti. 

Studio Inquadrature 33 (via Pancra- 
zl 17): Annibaie Oste. 

Galleria Inquadrature (via Penerà- 
zi 17): Wanda Melluzzo. 

Gallarla dai Bene! (via de' Bene) 
30 r) : «Minestrina» (Alinari, Bue- 
no, De Poli, Ghalli. Leone, Miccini). 
Presenta Wanda Lattee. 

Gallarla La Soffitta (Colonnata • Se¬ 
sto Fiorentino): Emilio Notte. Gra¬ 
fica a pittura. 

Gallarla Teorema (via del Corso 21): 
Grafica contemporanea. 

Palazzo Stroczi (p.za Strozzi): Rug¬ 
gero Falanga. 

Galleria Attls (Borgo SS. Apostoli 
12): Betti*. 


Un salotto «belle epoque» 
tra sinfonie e modernissimi 


Anche questa settimana si segnala molto intensa per 
quanto riguarda l'attività musicale. Al Comunale prosegui¬ 
ranno le repliche del concerto sinfonico corale d.retto da 
Cristoph von Dohnanyi: ricordiamo che oggi i complessi 
orchestrali e corali del Maggio Musicale si spostano al 
Teatro Goldoni di Livorno, dove la manifestazione sara 
ripetuta nell'ambito dell'attività di decentramento regio¬ 
nale intrapresa dall’ente fiorentino. 

Domani, agli Amici della Musica, un concerto piuttosto 
originale, che vedrà la partecipazione di due celebri nomi, 
quelli della cantante Cathy Berberian e del pianista Bruno 
Canino. Il programma è insolito e comprende alcune pa¬ 
gine vocali della fine del secolo scorso e intende ricreare 
l'atmosfera propria delle salottiere serate musicali della 
«Belle Epoque». 

Ricordiamo inoltre l'attività concertistica del Musicus 
Concentus. che proseguirà anche questa settimana nello svol¬ 
gimento del ciclo I linguaggi della Musica Contemporanea. 
Tra I vari appuntamenti di questa interessante serie di ma¬ 
nifestazioni, segnaliamo queilo di dopodomani, domenica, 
che vedrà come protagonista Luciano Berio, d; cui verranno 
eseguite alcune «sequenze», e che fornirà l’occas.one di 
un nuovo incontro con questa eccezionale figura di com¬ 
positore. 

Berio sarà presente anche a Empoli domani per la ma¬ 
nifestazione di chiusura deile « Giornate Bucomane » de¬ 
dicata interamente a sue composizioni. 


? PRATO: Museo del Tessuto (Istituto 
' Buzzi) « Design del tessuto dall'Art 
| Nouveau a II'Art Deco ». 

! SIENA: Museo civico Mostra anto- 
j logica del pittore-editore Dario Pieri 

{ (1MS-19S8) organizzata dal comune 
1 in collaborazione con la famiglie. 
, Sabato inaugurazione. Chiusura il 
23 dicembre. 

PIOMBINO: Biblioteca Comunale, 
Centro d'arte Falesie, Circolo dl- 
j pendenti ospedalieri. Panoramica 
; delle opere di Fernando Farulll. 

AREZZO: Galleria comunale d’arte 
1 contemporanea: Rodolfo Martini. 

1 LIVORNO: Galleria Peccolo: Gian¬ 
franco Baruchello. 

GROSSETO: Sala d'arte (via Tri¬ 
poli 38): Giovanni Stsfani. 

SAN GIMIGNANO: Biblioteca co¬ 
munale: Giove Do Mictioti. 

COLLE VAL D’ELSA: Co nser v a torio 
di 8. Pietro; Ugo Guidi, 


O Venerdì 

FIRENZE - Musicus Cccicen- 
tus, «I linguaggi della musica 
contemporanea », Salone Van¬ 
ni, ore 21,15. In chiostro. Fac¬ 
chinetti. Trio. Rotondi, Trio 
per archi. Pezzati, Figure per 
voce di soprano, due violini 
e viola; Quattro fogli (Trio). 
Trio di Como, soprano Alide 
Maria Salvetta. 

LIVORNO - Teatro Goldoni, 
ore 21.15 Orchestra del Mag¬ 
gio musicale fiorentino dlret- 


i ta da Cristoph von Dohnanyi. 
Soprano Beatrice Ha’.das. 
mezzosoprano Lucia Valenti- 
nl Terroni, tenore Werner 
i Hollweg. Schumann. sinfonia 
n. 4 In re minore. Mahler. 
Dab Klagende Lied, cantata 
per soli, coro, orchestra. 


O Sabato 


Pagina a cura di: 

GABRIELE CAPELLI 
MAURO CONTI 
ANTONIO D'ORRICO 


FIRENZE - Teatro Comuna¬ 
le, abbonamento S. decimo 
concerto, ore 20,30. Schumann, 
Sinfonia n. 4 In re minore. 


SARA MAMONE 
GIUSEPPE NICOLETTI 
ALBERTO PALOSCI A 
GIOVANNI MARIA ROSSI 


Mahler, Ina Klaganoe Lied 
cantata per soli, coro c or¬ 
chestra (prima esecuzione a 
Firenze). Direttore Cristoph 
von Dohanyi, soprano Bea¬ 
trice Haldes, mezzosoprano 
Lucia Valentini Terroni, te¬ 
nore Werner Hollweg. 

Amici della musica-Teatro 
della Pergola, ore 16,30. Sa¬ 
lotto « Belle epoque ». Sopra¬ 
no Cathv Berberian, pianista 
Bruno Canino. 

LIVORNO — Sala del concer¬ 
ti « La Goldonetta ». ore 
21,15, Violinista Marco Foma- 
ciari. Bach, sonata in sol 
minore. Krelsler, Recitativo 
e scherzo: Ysaye. terza sona¬ 
ta (Ballade); Prokofiev, sona¬ 
ta op. 115: Paganini, Introdu¬ 
zione. tema e variazioni « Nel 
cor più non mi sento » (Dal¬ 
la « Bella molinara » di Pai- 
siello). 

EMPOLI - Teatro Shalom. 
ore 21,15. Luciano Berio, tre 
sequenze per strumenti soli. 
Benpamin Sluchino Trombo¬ 
ne: Pietro Borgonovo oboe; 
Carlo Chiarappa violino. « A- 
Ronne ’» opera per nastro 
magnetico (presentazione del¬ 
l'autore). 

O Domenica 

FIRENZE - Mattinate musi- 
! cali Villa di Poggio Imperia¬ 
le ore 10,45, 4 improvvisi op. 
90; sonata in mi bemolle 
maggiore (Op. postuma). Pia¬ 
nista Andrea Passigli teatro 
comunale, abbonamento D, 
decimo concerto, ore 17 Mu¬ 
sicus Concentus, « I Linguag¬ 
gi della musica contempora¬ 
nea », Salone Vanni, ore 
21,15, Berio. Sequenze n. 3 per 
voce sola; n. 4 per pianofor¬ 
te solo; n. 5 per trombone 
solo; n. 8 per violino solo. 
Soprano Alide Maria Salvetta, 
pianoforte Michel Ondar, 
trombone Benjamin Sluchin, 
violino Carlo Chiarappa. 
SIENA - Concerto della ban¬ 
da Città del Palio Teatro del 
Rinnovati ore 10,30. Rossini 
<Mos’ marcia), Rossini (Ita¬ 
liana lo Algeri, sinfonia). 
Verdi (un ballo in masche¬ 
ra, fantasia). Verdi (Alda at¬ 
to quarto duetto finale), Ma- 
renco (Excelslor, gran ballo), 
Schubert (marcia militare). 
Dirigerà il maestro Mario 
Neri, neH’lntervallo saranno 
consegnati diplomi di fre¬ 
quenza e profitto agli allievi 
strumentisti del primo, se¬ 
condo e terzo corso. 



Il pianista Bruno Canino (nel¬ 
la foto) terrà un concerto do¬ 
mani agli Amici della Musica 


O Lunedì 


FIRENZE - Musicus conoen- 
tus» « I linguaggi della mu¬ 
sica contemporanea », Salane 
Vanni, ore 21,15. Gentilucci 
Molteplice per trio e nastro 
magnètico; Tensioni, per vio¬ 
la e pianoforte. Nono, la fab¬ 
brica Illuminata, per soprano 
c nastro magnetico. Nuovo 
Klaviertrio, viola Aldo Buli¬ 
nici, pianoforte Gabriella 
Barsottl, soprano Liliana Polì. 


O Giovedì 


FIRENZE - Musicus concen¬ 
tus, « I linguaggi della musi¬ 
ca contemporanea », Salone 
Vanni, ore 21,15. Verettl, So¬ 
nata « per una figlia imma¬ 
ginaria » per violino e piano¬ 
forte. Turchi, quartetto per 
archi. Petrassi, Soufflé par 
flauto; Tre per sette. Gn» 
plesso del Musicus Genean- 
tus. 
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IERI L’INCONTRO TRA IL SINDACO VALENZIE IL PRESIDENTE DEL GRUPPO, PURI 


Italsider : manca solo 
il via del governo 
per la ristrutturazione 

Riconfermata la disponibilità dell’azienda alla riconversione - Il Comune 
ha predisposto la variante al PRG • Occorre lo stralcio al piano di settore 


«Siamo sulla dirittura di 
arrivo ». Cosi il compagno 
Andrea Geremicca. assesso¬ 
re alla Programmazione, ha 
commentato rincontro di ieri 
tra Comune e dirigenti del- 
l’Italsider. 

Per più di tre ore. nella 
stanza del sindaco, sono sta¬ 
ti messi a fuoco tutti i pro¬ 
blemi del centro siderurgico 
di Bagnoli e. in motto par¬ 
ticolare, quello del progetto 
di ristrutturazione che do¬ 
vrebbe scattare all'inizio 
dell'anno. 

Insieme con Valenzi c’era¬ 
no gli assessori Geremicca, 
Picardi, Imbimbo. Di Dona¬ 
to e Scippa e i consiglieri 
Sodano, Barbato e De Ange- 
lis. Per l’Italsider. invece, 
erano presenti il presidente 
Puri, il direttore del centro 
di Bagnoli. Parodi, e i di¬ 
rigenti Perez, F’antoli e Ca¬ 
vallaro. 

« Il Comune — ha spiega¬ 
to il presidente Puri ai gior¬ 
nalisti — ci ha invitato qui 
a Napoli per essere infor¬ 
mato sulle misure da adot¬ 


tare per il centro di Ba¬ 
gnoli. E noi abbiamo for¬ 
nito ampie risposte ». Quali? 
* In primo luogo — ha det¬ 
to — la conferma della no¬ 
stra piena volontà a dare 
il via al piano di ristruttu 
razione se si verificheranno 
determinate condizioni ». 

Il problema è proprio qui, 
in queste condizioni. « Tutto 
— ha spiegato il presiden¬ 
te — è legato all'approva¬ 
zione del piano di settore 
per la siderurgia. Solo cosi 
si possono sbloccare i finan¬ 
ziamenti necessari ». L'altra 
condizione, quella delle mi¬ 
sure urbanistiche che il Co¬ 
mune doveva adottare per 
consentire la ristrutturazio¬ 
ne. è stata già assolta e 
non costituisce più un alibi. 
Ix) ha detto chiaramente il 
sindaco Valenzi e lo stesso 
presidente dell'Italsider lo 
ha confermato. 

« La giunta — ha spiegato 
l’assessore all’ Urbanistica. 
Di Donato — ha già appro¬ 
vato, dopo il voto favore¬ 
vole espresso dalla commis¬ 


sione consiliare, la variante 
al piano regolatore. Ora la 
sottoporremo all’ attenzione 
del consiglio per la defini¬ 
tiva approvazione. Il tutto 
entro i primi dieci giorni di 
dicembre ». 

« Come è noto — si legge 
in un comunicato del Co¬ 
mune — tale delibera de¬ 
stina le aree della zona di 
Bagnoli alle industrie esi¬ 
stenti e consente all’Italsi- 
der di realizzare il proprio 
programma senza vincolo di 
limiti temporali ». 

A questo punto è chiaro 
che l’ultimo nodo, per la ri¬ 
strutturazione dell’Italsider. 
lo deve sciogliere il gover 
no. Come? « Approvando su 
bito — ha detto Geremic¬ 
ca — uno stralcio al piano 
di settore. Del resto l'obiet¬ 
tivo dei piani è proprio quel¬ 
la di dare priorità ai gravi 
problemi del Mezzogiorno». 

In questo senso, inoltre, 
già si sono espresse tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. Da parte loro — si leg¬ 
ge ancora nel comunicato — 



Un momento dell'incontro fra Italsider e Comune di Napoli 


amministrazione comunale e 
capigruppo «adotteranno tut¬ 
te le iniziative necessarie 
affinché gli aspetti finan¬ 
ziari siano definiti in tem¬ 
po utile, anche attraverso 
di provvedimenti di stralcio 
e di anticipazioni riguardo 
al piano di settore ». 

Si è poi parlato dei riflessi 
della ristrutturazione sui li¬ 
velli occupazionali: ci saran¬ 
no licenziamenti? Puri ha 
confermato la necessità di 
un adeguamento degli orga¬ 
nici alle reali necessità del¬ 
la rinnovata struttura pro¬ 
duttiva. « Questo obiettivo, 
però, verrà realizzato con 
opportune modalità che evi¬ 
teranno licenziamenti collet¬ 
tivi ». Si farà ricorso, inve¬ 
ce, alla cassa integrazione 
speciale, cosi come è pre¬ 
visto nei casi di riconversio¬ 
ne industriale. 

A quanti lavoratori sarà 


estesa? Il presidente non ha 
fornito una cifra precisa, ma 
ha assicurato che « non su¬ 
pererà il numero di coloro 
che entreranno in fabbrica 
per i lavori di ristruttura¬ 
zione ». 

« Dai dirigenti dellTtalsi- 
der — ha commentato Va¬ 
lenzi — abbiamo dunque a- 
vuto due importanti garan¬ 
zie: lo stabilimento di Ba¬ 
gnoli può e deve essere un 
centro vitale e in nessun ca¬ 
so si farà ricorso a licen¬ 
ziamenti ». 

Comune e Italsider, co¬ 
munque. torneranno ad in¬ 
contrarsi il mese prossimo, 
probabilmente giovedì IL per 
approfondire altre questioni 
particolari: impianti per il 
disinquinamento, creazione 
di servizi sociali 

«In sostanza — ha spiegato 
l’assessore Di Donato — 1’ 


Italsider non dovrà più es¬ 
sere una azienda « tollera¬ 
ta », ma parte integrante 
del territorio ». In questo 
senso la variante al piano 
regolatore approvata dalla 
giunta comunale assume un 
valore che va ben al di là 
del problema Italsider. 

« Con essa — ha detto Di 
Donato — si afferma l’im¬ 
portante principio che a Na¬ 
poli — oltre a quello orien¬ 
tale — c’è un altro polo 
industriale anche ad occi¬ 
dente. Il problema, ora, è 
come collegare questi due 
poli. In questa direzione — 
iia concluso — vanno le mi¬ 
sure in programma per il 
potenziamento della Cuma- 
na. la ristrutturazione della 
viabilità in rapporto alla 
tangenziale e il collegamen¬ 
to Est-Ovest della città, con 
lo sviluppo e l’ammoderna¬ 
mento della rete tranviaria». 


Che cosa succede a Napoli dopo l'entrata in vigore del nuovo regime delle locazioni 


Pretori a Barra: proteggere l'inquiliao 

I giudici sono pronti a colpire ogni tentativo fraudolento di aggiramento della legge - Un ufficio che vive in uno dei quar¬ 
tieri più afflitti dal problema della casa - Proposto un ufficio comunale per l'assistenza tecnica e legale per gli effittuari 


Come si organizzano i conciliatori 


Si sono incentrati presso la Pretura 
di Barra magistrati, giudici conciliatori 
del mandamento, rappresentanti dei 
consigli di quartiere della zana orien¬ 
tale. del Comune di San Giorgio a Cre¬ 
mano, del SUNIA e delle associazioni 
forensi per affrontare insieme i com¬ 
plessi problemi che pone la nuova nor¬ 
mativa per la determinazione dei ca¬ 
noni di fitto. 

Tutti i partecipanti, nel sottolineare 
rimpegno teso ad assicurare il più ri¬ 
goroso rispetto delia legge con l’esal¬ 
tazione degli aspetti innovatori di tu¬ 
tela del diritto all’abitazione e con il 
coinvolgimento nella sua gestione delle t 
istituzioni e delle rappresentanze socia¬ 
li operanti nel territorio, hanno unani¬ 
memente ravvisato l’eslzenza di riunio¬ 
ni periodiche da estendere ad altri or¬ 
ganismi Interessati (UPPI. consiglio 
dell’ordine sindacato forense, movimen¬ 
to dei praticanti procuratori, sindacati 
dell’edilizia) ed hanno individuato, nel¬ 
l’immediato. i seguenti momenti di in¬ 
tervento: strutture: linee di orienta¬ 
mento giurisprudenziale: mezzi di con¬ 
trollo penale. 

Sulla prima questicne la particolare 
condizione socioeconomica del manda¬ 
mento comporterà un flusso di verten¬ 
ze prevalente negli uffici di concilia¬ 
zione che dovranno dunque essere op¬ 
portunamente adevuti Uaa nuova do¬ 
manda attraverso il rafforzamento del¬ 
le strutture materiali e dei personale. 

A tale proposito i conciliatori, nel 


sollecitare 11 superamento delle gravi 
carenze del loro uffici in riferimento 
ai nuovi compiti loro affidati (carenze 
di cui dovranno essere investiti gli as¬ 
sessori competenti) hanno affermato 
il loro impegno personale per superare 
le oggettive difficoltà iniziali ed in par¬ 
ticolare hanno concordato di garantire 
la presenza in ufficio in giorni ed ore 
da pubblicizzare adeguatamente; hanno 
stabilito la predisposizione di moduli 
che rendano agevoli le richieste di con¬ 
ciliazione evitando il ricorso a tecnici 1 
per la fase pre-processuale; hanno e- i 
spresso con forza, al pari degli altri I 
presenti, il netto rifiuto di ovai accen- ! 
tramento degli uffici di conciliazione I 
in quanto ciò sarebbe in contraddizione I 
con l’attuale tendenza al decentramen- j 
to delle attività amministrative e giu- ! 
diziarie oltre a costituire notevole ag* | 
gravio per le fasce di utenza meno ! 
abbienti: hanno espresso l’esigenza di . 
un incisivo controllo sui contenuti del- I 
le conciliazioni, al fine di assicurare j 
alle parti la piena conoscenza e la pun- j 
tuale applicazione della normativa: han¬ 
no manifestato la volontà di un co¬ 
stante rapporto con i consigli di quar¬ 
tiere per i necessari interventi su tutta 
la problematica strutturale e sociale che 
la nuova legge comporta. 

In questo contesto è emerso 11 pro¬ 
blema della difesa dei non abbienti. 

Si è evidenziato 11 ruolo insostituibile 
del consiglio di quartiere, mediante l’u¬ 
so corretto, immediatamente realizza¬ 


bile, di normative esistenti (vecchia 
legge sul gratuito patrocinio; decentra¬ 
mento amministrativo di cui alla legge 
392 in riferimento all’assistenza) da ri¬ 
lanciare nell’ottica dei valori costitu¬ 
zionali. 

Sul secondo punto gli intervenuti, nel 
sottolineare l’importanza di periodici 
incontri sulle questioni, anche interpre¬ 
tative, che la normativa pone, hanno 
sollecitato la Pretura ad utilizzare i 
meccanismi processuali del processo del 
lavoro anche in materia di equo ca¬ 
none. A tale proposito la pretura ha 
garantito la trattazione separata dal 
normale ruolo del contenzioso civile, 
delle cause dell’equo canone da affi¬ 
dare a due magistrati al fine di con¬ 
tenere le relative controversie nei li¬ 
miti previsti dalla legge. 

Per quanto riguarda il controllo pe¬ 
nale, premesso che la 392 rende indif¬ 
ferente per il proprietario la persona 
del conduttore sotto l’aspetto della de¬ 
terminazione del canone, si è ricono¬ 
sciuto unanimemente che la rigorosa 
applicazione della legge ed una attenta 
difesa dei propri diritti da parte degli 
inquilini, serviranno a scoraggiare le 
massicce disdette contrattuali al termi¬ 
ne del rapporto locativo. Da ciò la ne¬ 
cessità di un intervento degli organi 
di polizia giudiziaria e del magistrato 
penale perché siano individuati i ten¬ 
tativi di ingiusti profitti integranti gra¬ 
vi e specifiche Drevìsioni delittuose, da 
perseguire con tempestività e rigore. 


Per l'autonomia del centro di Napoli 

In agitazione alla RAI 
attori, registi e tecnici 

Un documento-proposta è stato sottoscritto da oltre 
60 lavoratori - Che cosa chiedono con questa lotta 


I lavoratori dello spettacolo 
di Napoli hanno proclamato 
lo stato di agitazione contro 
l'incapacità — a loro dire — 
del Centro di Produzione RAI- 
TV di Napoli a condurre una 
attività qualificata per le for¬ 
ze lavorative campane. 

In un documento, sottoscrit¬ 
to da oltre 60 firme di attori, 
tecnici, scenografi e registi, 
vengono avanzate delle pro¬ 
poste per cercare di mutare 
al meglio la situazione che si 
è venuta, negli anni, a creare. 
I lavoratori chiedono l’aooli- 
cazione della legge di rifor¬ 
ma della RAI in relazione 
alla autonomia dei centri co¬ 
sì come sì sta verificando 
Chiedono inoltre la concre¬ 
ta attuazione delVautonomia 
di prò pasta e di programma¬ 
zione del centro di Naooli. 
senza riserve non motivate 
correttamente e la valorizza¬ 
zione, sempre nel quadro del¬ 
l’autonomia. delle forze lavo¬ 
rative locali nel campì delle 
diverse qualifiche del settore, 
fino ad arrivare ad afferma¬ 
re un diritto prioritario d“l 
lavoratori residenti a Napoli 
rispetto a quelli esterni ch a . 
troppi volte e s ar i*a gratifi¬ 
cato motivo (tecnico o ar¬ 
tistico) sono preferiti 
Propongono anche la costi¬ 
tuzione di un rapporto dia¬ 
lettico tra gli organi del Cen¬ 
tro e 1 rappresentanti dei la 
voratori dello spettacolo co 
stltuitisi in comitato al fine 
di incidere realmente sulla 
programmazione del Centro e 


per una concreta e qualifi¬ 
cata distribuzione del lavoro. 
Viene, infine, richiesto che. 
per le produzioni accettate 
dal centro e dal comitato dei 
lavoratori, i « provini » per i 
vari ruoli vengano effettuati 
secondo le rispettive qualifi¬ 
che. esclusivamente nel Cen¬ 
tro di Produzione di Napoli. 


ripartito - ") 

COMITATO DI ZONA 

A Fuar.^-otta deio rsn* Fe 
grta elle 1S so « Inzet've sui 
prob emi del!» casa ». 

ATTIVO 

A Somma Vesir/ana »I'e 1S 
tesseramento e sviluppo del Por- 
t to. eco Cemmarota. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

A Ceppe! « Concini *!!# 13 

inua una strie di assemblee su 
temi di 9 i*cde interesse. Oggi il 
tema di discussione sari « Del 
congresso di Livcroo elle svolte 
di So'e-no ». 

La relei’on* introduttive seri 
svolta dal compagno Ross. 

SCUOLA DI PARTITO 

Presso la scuola d. partito di 
Castellammare avremo n no do¬ 
mani due corsi: uno per gli 
ammnistretori comunisti e l'al¬ 
tro suU'eettrctvca. Il primo — 
si concluder! domen ce — Siri 
introdotto del compagro Savoto- 
re D'Albergo e concluso dal 
compagno M-ass'mo Centi. Il se¬ 
condo. invece, dure*! une setti¬ 
ma-* Pe. tec oerenio i compegni 
Ceccotti « Certi. 


TRE ARRESTI 

TIR rubati: 
scoperto 
deposito 
a Cercola 

Duro colpo al < racket » dei 
« grossi bestioni »: un impren¬ 
ditore di Cercola e due suoi 
complici sono finiti in gale¬ 
ra per ricettazione. Sono ac¬ 
cusati. infatti, di possedere 
ingenti quantitativi di merce 
rubata a bordo di TIR. gli 
enormi autocarri usati per i 
trasporti internazionali. 

I tre uomini, arrestati dalla 
squadra mobile, al comando 
del dott. Librino, sono Fiore 
Danno. 46 anni, titolare di 
una fabbrica di confezioni a 
Cercola (via Domenico Ric¬ 
cardi 237): in un capannone 
di proprietà del Davino è sta¬ 
to ritrovato un TIR con la 
refurtiva: il trentaseienne Sal¬ 
vatore Lauro e Salvatore 
Ferrara, di 21 anni. 

Vale almeno 200 milioni la 
merce ritrovata nel deposito 
della fabbrica di Cercola: si 
tratta dei generi più svaria¬ 
ti: da balle di lana a botti¬ 
glie di spumante, a stoffe, in¬ 
dumenti eoe. Era tutta roba 
contenuta in un autocarro ru¬ 
bato ad Aosta di proprietà 
della ditta di trasporti Am- 
brosetti di Como. La merce 
era stata portata poi nel de¬ 
posito di Cercola per essere 
immessa nuovamente sul mer¬ 
cato. 


OGGI L'APPELLO 


Temevano 
Poggioreale 
i rapitori 
di De Martino 


Numerosi componenti della 
banda che sequestrò Guido De 
Martino, e che apparirà sta¬ 
mane davanti ai giudici del¬ 
la quarta sezione della Corte 
d'Appello, avevano chiesto di 
non essere trasferiti a! car¬ 
cere di Poggioreale, temendo 
per la propria i ncolumità. 
Questi elementi sono trapela¬ 
ti dopo la notizia dell'avvenu- 
to accoltellamento — appena 
arrivato a Pioggioreale, con 
altri, proprio per il processo 
d'appello — di Ciro Luise, 
uno dei principali imputati. 

Si collega a questi timori 
e alla richiesta di non essere 
trasferiti a Poggioreale, la 
meticolosa perquisizione che 
nel carcere fu eseguita pro¬ 
prio un paio di giorni prima 
da polizia e carabinieri, e che 
portò al sequestro di corde, 
lenzuoli annodati, armi rudi¬ 
mentali e anche coltelli. 

Alla perquisizione comunque 
è sfuggito il coltello usato per 
ferire Ciro Luise, il che i 
davvero strano. Si fa strada 
l'ipotesi inquietante che qual¬ 
cuno abbia interesse a chiu¬ 
dere la bocca degli imputati, 
paventando il rischio che ven¬ 
gano fuori i veri mandanti 
politici del sequestro con cui 
si colpi la famiglia De Mar¬ 
tino e il PSI, e si creò un 
grave clima di tensione po¬ 
litica. 


E’ opinione diffusa — ce lo 
hanno esplicitamente detto i 
rappresentanti del sindaca¬ 
to inquilini e dell’unione pic¬ 
coli proprietari — che per la 
corretta applicazione della 
legge sull’equo canone deter¬ 
minante sarà il comporta¬ 
mento della magistratura. 

Al giudice Luigi Di Nanni, 
della pretura di Barra, chie¬ 
diamo se è d’accordo: 

«Hanno certamente ragio¬ 
ne — ci risponde — molto 
| dipenderà da noi, da come 
sapremo rispondere alla ri- 
I chiesta di giustizia che ci 
! verrà dai cittadini ». 

Perchè siamo andati alla 
pretura di Barra e non a 
quella d! Napoli? La scelta 
non è stata casuale. L’abbia¬ 
mo operata convinti che la 
pretura di Barra è un otti¬ 
mo osservatorio in quanto 
sotto la sua giurisdizione ri¬ 
cadono quartieri popolari e 
popolosi di Napoli (Barra. 
Ponticelli e San Giovanni) e 
un comune deH’hinterland co¬ 
me San Giorgio d Cremano, 

La conversazione con il giu¬ 
dice di Narni ci conferma 
che la scelta non è stata in¬ 
felice: 

« Di qui siamo in grado di 
venire in contatto con realtà 
altrove ignorate e siamo in 
grado di toccare con mano 
situazioni che ci impongono 
comportamenti adeguati. E. a 
questo scopo ci stiamo attrez¬ 
zando. Con il dr. Sergio Mat¬ 
tone, che dirige questa Pre¬ 
tura, e con gli altri colleghi 
abbiamo già avuto numerose 
riunioni alle quali hanno pre¬ 
so parte anche gli aggiunti 
del sindaco e rappresentanti 
del sindacato inquilini. 

a Vogliamo organizzarci in 
modo tale da dare risposte 
adeguate a chi ricorrerà a 
noi per la corretta applica¬ 
zione dell'equo canone, con¬ 
vinti come siamo che quello 
alla casa va considerato un 
diritto, così come quella al 
lavoro, sancito dalla Costitu¬ 
zione. E stiamo facendo uno 
sforzo per riservare ai magi¬ 
strati che trattavano le caus* 
di lavoro quelle per l’equo ca¬ 
none in quanto il procedi¬ 
mento è simile per quanto 
riguarda la rapidità delle pro¬ 
cedure ». 

La legge prevede il ricorso, 
nella prima fase conflittuale 
inquilino-proprietario, al giu¬ 
dice conciliatore. Ma le strut¬ 
ture sono inadeguate e addi¬ 
rittura c’è ancora incertezza 
sulle sedi dei giudici conci¬ 
liatori in quanto è rispuntata 
la volontà di accentrare que¬ 
sti uffici in un unico luogo. 

Sarebbe un errore gravis¬ 
simo — ci dice il dr. Di Nan¬ 
ni — e bloccherebbe quel pro¬ 
cesso di riduzione delle di¬ 
stanze tra giustizia e citta¬ 
dini che invece va accelerato 
e questa è l’occasione più pro¬ 
pizia. L'accentramento dei 
giudici conciliatori in una 
unica sede slegherebbe la fi¬ 
gura di questo magistrato 
dalle realtà socio-economiche 
delle varie aree, cittadine e 
lo porterebbe inevitabilmente 
a una applicazione burocrati¬ 
ca della legge ». 

Perchè la legge dell’equo 
canone possa risultare vin¬ 
cente ci pare che non possa 
essere disgiunta dalla possi¬ 
bilità di un ampliamento del¬ 
la offerta di alloggi. E’ un 
punto sul quale hanno insi¬ 
stito tutti quelli con i quali 
abbiamo parlato. E ne con¬ 
viene anche il pretore Di Nan¬ 
ni e con lui il giudice Libe¬ 
ro Mancuso. Ci dice questo 
ultimo: 

« indubbiamente con una 
maggiore disponibilità di al¬ 
loggi meno trucchi e meno 
ricatti potrebbero essere rea¬ 
lizzati per raggiramento del¬ 


la legge. Ecco perchè questa 
legge va vista integrata con 
quella relativa al piano de¬ 
cennale per la casa, al rispar¬ 
mio-casa, a tutte le altre ini¬ 
ziative volte a incentivare le 
costruzioni. 

« Però qualcosa — prosegue 
— già si potrebbe fare e 
proprio qui vicino a noi, a 
San Giorgio a Cremano dove 
le costruzioni abusive e libere 
sono numerosissime. Qui van¬ 
no registrati ritardi del Co¬ 
mune nella acquisizione di 
questi vani illegali. L’ammi¬ 
nistrazione potrebbe anche 
acquisire quelle costruzioni 
illegali non ultimate e por¬ 
tarle a compimento. 

Tutto questo implica anche 
interventi decisi della magi¬ 
stratura per stroncare la rea¬ 
lizzazione di tutti quegli espe¬ 
dienti che i proprietari ten¬ 
tano e tenteranno di mettere 
in atto per vanificare la legge. 

« A’on c'è dubbio — prose¬ 
gue Libero Mancuso — che 
questi interventi debbono es¬ 
serci e mi pare da quanto 
avvenuto proprio in questi 
giorni a Genova e a .Milano 
(due proprietari imputati di 
estorsione) testimoni dell’im¬ 
pegno della magistratura. Noi 
qui abbiamo dato indicazioni 
chiare ai giudici conciliatori 
di metterci a conoscenza di 
tutti quegli atti che possono 
configurare reati penalmente 
perseguibili ». 

Alla Pretura di Barra si 
sta anche studiando la possi¬ 
bilità di trattare insieme, per 
esempio, tutte quelle cause 
che riguardano inquilini e 
proprietari di uno stesso edi¬ 
ficio e ciò per avere unifor¬ 
mità di giudizio. Appare an¬ 
che evidente (e proprio nella 
giurisdizione della Pretura di 
Barra questo problema s’av¬ 
verte più acutamente) che 
l’insorgere di casi di conflit¬ 
tualità porranno non sullo 
stesso piano inquilino e pro¬ 
prietario perchè, nella mag 
gior parte dei casi, il primo 
ha certamente disponibilità 
economiche inferiori a quelle 
del secondo e ciò si riflette¬ 
rà anche nella determinazio¬ 
ne dei nuovi canoni potendo 
il proprietario (si pensi alle 
grandi immobiliari) contare 
su tecnici adeguatamente pre¬ 
parati. 

« E" certo un grosso pro¬ 
blema. — ci dice iJ giudice 
Di Nanni — ma anche su 
questo terreno pensiamo che 
un ruolo fondamentale possa 
svolgere Vamministrazione co¬ 
munale attraverso l'assessora¬ 
to aU’Assistenza con il supe¬ 
ramento di vecchi schemi che 
fanno intendere questa fun¬ 
zione solo in chiave di elargì 
zione di sussidi. Perchè l’as 
sessorato all’Assistenza non 
crea un ufficio per fornivo 
agli inquilini meno abbienti 
la collaborazione di tecnici 
e legali, sia per determinare 
con esattezza Vequo canone, 
sia per assisterli in caso di 
conflittualità giudiziaria? E 
se non fosse possibile al Co¬ 
mune fare ciò direttamente 
potrebbe stipulare, per esem¬ 
pio. una convenzione con il 
Sunia che ci pare adeguata- 
mente attrezzato per questo 
fine ». 

I problemi, come si vede, 
anche sul piano deU’ammini- 
strazione della giustizia non 
mancano e se alla pretura 
di Barra si stanno dando 
una organizzazione atta a 
fronteggiare l’eventualità di 
un massiccio contenzioso non 
pare, per esempio, che ciò 
stia avvenendo alla pretura 
di Napoli dove, certamente, 
la dimensione del problema 
acquista uno spessore note¬ 
volmente maggiore 

Sergio Gallo 


La sollecitazione sui piani particolareggiati 

Abusivismo: il pretore 
ha sbagliato bersaglio 

Una replica da parte dell'assessore Di Donato - « Il magistrato 
mandi in galera i palazzinari della nuova speculazione edilizia » 


Ad una strana sortita — 
la seconda peraltro — del 
pretore capo che con una 
sua nota ha sollecitato il Co¬ 
mune al varo dei piani par¬ 
ticolareggiati, ha risposto ie¬ 
ri l’assessore airUrbanistica, 
Giulio Di Donato (PSI). 

Nella sua nota l'assessore 
dichiara che «... la solleci¬ 
tazione è apprezzabile se ri¬ 
ferita alla necessità di at¬ 
tuare il plano regolare, ma, 
mi si consenta, fuori centro». 
« Così come ncn mi sembra 
appropriato — prosegue — 
collegare il fenomeno dell’abu- 
sivismo edilizio direttamente 
olla mancata attuazione del 
piano stesso ». 

«La nota di Dì Donalo 
si conclude così: «Ci aspet¬ 
tiamo, dopo la legittima sol¬ 
lecitazione nei confronti dei- 
ramminìstrazicne, che il pre¬ 
tore riesca anche a pescare 
e mandare in galera ì pa¬ 
lazzinari della nuova specu¬ 
lazione edilizia di questa 
sfortunata città». 

La questicne dei piani par¬ 
ticolareggiati non sta in aie- 
di anche perchè, aggiungia¬ 
mo noi, la loro attuazione 
ncn permetterà la costruzio¬ 
ne di un solo vano nuovo 
nella nostra città, dove tut¬ 
ti gli spazi liberi seno de¬ 
stinati a verde ed attrezza¬ 
ture: l’abusivismo, se ocra 
sarà estirpato ccn quella 
energia che per tanti anni 
è mancata non sarà certo 
sconfitto da strumenti tec¬ 
nici. 

Sorprende infine l’iniziati¬ 
va proprio dopo che una pro¬ 
prio dopo che una proficui 
collaborazione fra ammini- 
strazkne (che ha enorme¬ 
mente sveltito le procedure 
repressivo e di intervento) 
e magistrati ha fatto regi¬ 
strare aironi, sìa pur par- 
zia'-. successi 

N.»”a sua nota il compa¬ 
gno Di Donato ricorda pe 
raltro che per i piani parti¬ 
colareggiati si richiedevano 
una variante alla normativa 
e una per l’adeguamento agli 
standard di legge: seno com¬ 
piti dell’ufficio di piano cne 
è in fase di ìstituzìcne. Vuf- 
ficio tecnico sta già. comun¬ 
que. lavorando-su questi te¬ 
mi, mentre la legge 10 del 
77 ha praticamente fatto giu¬ 
stizia dello strumento piani 
particolareggiati, non più in¬ 
dispensabili quando lo è in¬ 
vece la stretta dipendenza 
fra pianificazione territoriu’e 
e programmazione economi¬ 
ca. I comuni dovranno at¬ 
tuare le previsioni urbani¬ 
stiche ccn il programma po¬ 
liennale (articolo 13 della leg¬ 
ge 10), e la leeee reeicna'e 
che fissa i criteri è entrata 
in vigore Quindici giorni fa. 

Inf'ne. dice la nota d. Di 
Dettato la leeee 467 in vi¬ 
gore dalla f ; ne di a-zosto. 
prevede un meccanismo piu 
snello di intervento, ossia ! 
piani di recuoero che favo- 
ri sceno investimenti priviti 
di ristrutturazione nel cen¬ 
tro storico. Poiché : 1 p’am 
regolare nrevede un tetto 
massimo di abitanti e vani. 
smo le aree dest'na’e ci 
servizi Quelle « bruciate » - 
110 etari ’n sei anni — dal¬ 
la speculazione, fenomeno 
ampio e alimentato da « oscu- 
re» forze economiche, forse 
legate alla delinquenza 


Fuggirono dal carcere di Pozzuoli 


In assise per evasione 
la Vianale e la Salerno 


Maria Pia Vianale e Franca 
Salerno saranno davanti ai 
giudici, lunedì prossimo (se¬ 
conda sezione della Corte d’ 
Assise, presidente Antonacci) 
per rispondere della clamoro 
sa evasione dal carcere femmi¬ 
nile di Pozzuoli, avvenuta nel¬ 
la notte fra il 21 e il 22 gen¬ 
naio del 77. 

Le due donne fuggirono con 
estrema facilità proprio du¬ 
rante il processo ai NAP che 
vedeva la Vianale fra gli ini 
putatì: di averle aiutate è ac¬ 
cusato Luigi De Laurentis. 
fratello di Pasquale e Anto 
nio. condannati come nap- 
pisti. 

La Vianale e la Salerno 
vennero poi catturate nel lu¬ 
glio successivo, a Roma, nelle 
drammatiche circostanze che 
videro la sparatoria con una 
pattuglia di carabinieri e 1’ 
uccisione di Lo Moscio, com¬ 
pagno della Salerno. La gio¬ 
vane donna ha dato alla luce 
poi in carcere un figlio cui 
ha messo lo stesso nome del 
padre. Antonio. Le due donne 
oltre che di evasione sono im¬ 


putate anche di « apologia 
della sovversione » per alcu¬ 
ne frasi scritte sui muri della 
cella: li dentro rimase solo 
Maria Rosaria Snnsica. clu* 
l’indomani doveva uscire in 
libertà provvisoria. 

Sono imputati in questo pro¬ 
cesso anche dirigenti e perre 
naie del carcere femminile, 
si tratta de! direttore. Gio¬ 
vanni Macarone-Palmieri (che 
fu sospeso dal servizio), del 
capo delle guardie, Attilio 
Guadalascara, delle vigilatri- 
ci Rosa Amabile. Annamaria 
e Caterina Caruso: per tutti 
l'imputazione è quella dell'ar. 
ticolo 387 del codice penale, 
l’omissione per non aver con¬ 
trollato a vista le due carce¬ 
rate. 

Sia la Vianale che la Sa¬ 
lerno sarebbero oggi da tem¬ 
po in libertà provvisoria se 
non fossero appunto evase da 
Pozzuoli. La Salerno era in 
attesa di giudizio. La V’arnle 
ebbe drasticamente ridotta In 
appello la pena. 6 anni inve¬ 
ce di 13 e mezzo, nel dicem¬ 
bre successivo. 


Chieste pesanti condanne per l'intero CdA 

San Carlo: contro 
Palermo assurde 
richieste del PM 


Ancora una volta si cerca 
di scaricare (e con estrema 
pesantezza) sui consigli • di 
amministrazione degli enti li¬ 
rici quelle che sono le conse¬ 
guenze di una situazione di 
sfascio e di mancata regola¬ 
mentazione che è stata per¬ 
seguita per anni ed anni dai 
vari ministri che hanno avu¬ 
to in mano la questione. 

L’ultimo, gravissimo esem¬ 
pio di questo metodo è costi¬ 
tuito dalle richieste del pub 
blico ministero, dottor Serpi¬ 
co. nel processo relativo ad 
alcune delibere — ritenute 
dalla accusa non regolari -- 
assunte dal San Carlo. Vie¬ 
ne coinvolto tutto il consiglio 
di amministrazione, compreso 
il compagno Mario p alermo 
(che all'epoca ne faceva par¬ 
te) ccn pene che. secondo il 
PM. dovrebbero andare dai 5 
ami e sei mesi, ai due anni, 
con multe fino alle 500.000 
lire. 

Se questa è la condanna 
che si chiede per uomini dal¬ 
la vita esemplare e specchia¬ 


ta quale quella del compagno 
Palermo, il magistrato do 
vrebbe -- in verità — chiari 
re quanti secoli di galera e 
quanti miliardi di multa in 
tende chiedere per chi ha 
mantenuto gli enti lirici in 
una situazione per anni ed 
anni insostenibile. 

L’accusa fondamentale, in¬ 
fatti. contro i dodici membri 
del consiglio di amnvoistra 
zione è quella di aver assun 
to dipendenti dell’ente senza 
concorso. E’ da notare che, 
per anni ed anni, gli orga 
ni centrali dello Stato hanno 
evitato di dotare il San Cnr 
lo di una pianta organica e 
di approvare il relativo re 
godimento. 

Ora. invece, si contesta al 
consiglio di amministrazione 
di non aver atteso ulterior 
mente questo regolamento. 
Se cosi fosse .stato c’è da ag 
giungere clic il S. Carlo sa 
rebbe da anni già chiuso. Il 
processo, comunque, continue' 
rà il 9 dicembre con lo di¬ 
scussione dei difensori. 


SOPPRESSO TUTTO IL REPARTO DI PRODUZIONE 


Trentacinque licenziamenti 
al mobilificio Tortoriello 


Continua incessante Io stil¬ 
licidio di licenziamenti nelle 
aziende della zona industria¬ 
le-orientale di Napoli. E* di 
ieri la notizia di 35 licenzia¬ 
menti (su un organico di 60 
dipendenti) al mobilificio 
Tortoriello: la richiesta è sta¬ 
ta avanzata ufficialmente dal¬ 
la direzione aziendale all'U¬ 
nione industriali. 

« Il consiglio di fabbrica, le 
maestranze e la Federazione 
Lavoratori Costruzioni (FLC* 
hanno respinto neH'incontro 
avuto all’unione industriali la 
richiesta di procedere ai 35 
licenziamenti — informa un 
comunicato sindacale — che 
comporterebbero la sparizio¬ 
ne dei reparti di produzione 
dell'azienda, già sottoutilizza¬ 
ti rispetto alle potenzialità 
degli imp:anti a causa di un 
processo di ristrutturazione e 


decentramento produttivo che i 
ha comportato il taglio di iin- ! 
portanti fasi produttive del- j 
l’azienda ». 

Già da nove mesi i lavora¬ 
tori del mobilificio erano in 
cassa integrazione guadagni. 

IMPRESE PORTUALI — 
L’assemblea dei dipendenti 
delle imprese del Porto di Na¬ 
poli. riunitasi ieri, ha stigma¬ 
tizzato l‘attegg:amento nega- ' 
rivo del presidente del Con J 
sorzio autonomo porto. Ste . 
fano Riccio, assunto nei ri- • 
guardi delle proposte del sin | 
dacato portuali (FULP) per j 
| la ristrutturazione dei servizi j 
! portuali. j 

In particolare c’è da r:?oI- • 
vere il problema dell’impresa j 
Perrelia e Fanello messa in 
liquidazione e che rischia di 
lasciare senza lavoro 64 di¬ 
pendenti. I lavoratori delle 


imprese portuali hanno deciso 
pertanto di mantenere lo sta¬ 
to di agitazione e di sospen 
dere qualsiasi prestazione di 
lavoro straordinario. La FULP. 
j inoltre, ha sollecitato un in¬ 
contro al ministero della Ma¬ 
rina mercantile con il CAP, 
le forze sindacali e sociali. 

SORVEGLIANTI N.U. - 

I sorveglianti della nettezza 
urbana del Comune di Napoli 
minacciano uno sciopero di 
tre giorni a partire da doma¬ 
ni fino a lunedi. 

Motivo dell’agitazione — 
che interessa alcune centi 
naia di persone, ma che non 
dovrebbe avere gravi riper 
cussioni sulla rimozione dei 
rifiuti in città — è il mancato 
riconoscimento degli arretrati 
economici da parte dell'am 
ministrazione comunale. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 24 novembre 
1978. Onomastico: Flora (do 
mani: Caterina). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 12. Richieste di 
pubblicazione 2. Deceduti 18. 

NUMERI UTILI 

Pronte intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294 014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitane dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 

Guardi» modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 


le 24 ore, tei. 441 344. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc¬ 
ci, 21, riviera di Chiaia 77, via 
Mergellina 148. 5. Giuseppe S. 
Ferdinando: via Roma 348. 
Montecalva rio: piazza Dan¬ 
te 71. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: via San Giovanni a 
Carbonara 83, Stazione Cen¬ 
trale, corso Lucci 5, calata 
Prnte Casanova 30. Stella-S. 
Carlo Rrana: via Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: viale 
Colli Aminei 249. Vomero- 
ArenelU: via Maurizio Pisci- 
celli 138, via L. Giordano 144, 
via Merlipen, via Domeni¬ 
co Fontana 37, via Simone 
Martini 80. Potillipo: via Po- 
sillipo 69. via Petrarca 25. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 


Poggioreale: via Nuova Pog 
gioreaie 21. Pianura: via Du 
ca d'Aosta 13. Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola: corso Na¬ 
poli 25 (Marianella». Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo 
| meo 154. Pozzuoli: corso Um 
berto 47. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 17* 
BENZINA DI NOTTE 
AGIP: via Caio Duilio; cor- 
| so Europa; piazza Mcrgeill 
! na, viale Maddalena. API: 
j via Arg.oe. MACH: via Nuo- 
j va Mnano, via Argine; SS. 
| 7 bis, km. 23 ESSO: viale Mi 
chelangelo, pente di Casano 
va; Quadrivio Ansano! zia 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria. via Caserta al Bra 
; vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito IP: piaz¬ 
za Laia; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 
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Regione: grave atteggiamento per l’edilizia scolastica 


I lavoratori Indesit discutono crisi e prospettive del gruppo 


La giunta aspetta «l'ultimo minuto» 
per spendere come vuole 130 miliardi 

Da mesi si sarebbe dovuto presentare un piano - Si punta, invece, a sparpagliare fondi qua e là, la¬ 
sciando immutata una situazione grave - Assolutamente inerte l’assessore alla Pubblica Istruzione 


Dal frigorifero a...? 

Ieri ad Aversa è iniziata la conferenza nazionale - Settemila de¬ 
gli undicimila dipendenti messi negli ultimi tempi a cassa integra¬ 
zione - Le scelte fatte dall’ azienda e le proposte del sindacato 


Per Z aziende 
casertane 
grave ritardo 
dell’esecutivo 
regionale 

CASERTA — Le forze demo¬ 
cratiche di Terra di Lavoro 
(DC. PCI, PSI, PSDI, PRI 
e PLl) hanno espresso una 
ferma denuncia centro le len¬ 
tezze che caratterizzano razio¬ 
ne del governo e della giunta 
regionale della Campania re : 
lativamente a due annose ver¬ 
tenze. quella della Zerblnatì 
e della Manconi e Tedeschi. 

Questo monito è stato 
espresso in un Incentro, svol¬ 
tosi nel giorni scorsi, dove 
le forze politiche democrati¬ 
che hanno preso in esame la 
situazioe di queste due azien¬ 
de. La Zerblnatì è una indu¬ 
stria metalmeccanica già ope¬ 
rante nel settore della car¬ 
penteria e del materferro, 
bloccata da due anni, nono¬ 
stante più volte siano sta¬ 
te riaffermate prospettive di 
rioresa. Ma l’avventurismo di 
alcuni padroni e l’azione scle¬ 
rotica di governo e Regione 
l’hflnno condotta alla para¬ 
lisi. 

Smessa sorte è toccata alla 
Monconi e Tedeschi, una 
azienda tessile della quale è 
stata disoosta un’indagine da 
parte della GEPI e di cui. 
finora, nulla si sa. 

« La lentezza del governa 
e della giunta regionale della 
Campania — si legge nel co 
municato emesso dalle forze 
politiche democratiche — ac¬ 
centua 1 motivi di seria preoc¬ 
cupazione per 11 destino del¬ 
le due aziende, costrette alla 
cessazione dell’attività dalia 
fuga da ogni responsabilità 
imprenditoriale dei titolari. 
Destino a cui seno legati non 
solamente il posto di lavoro 
per circa 400 lavoratori, ma 
gli apparati di due validis¬ 
sime attività produttive per 
l’eccnomia casertana e cam¬ 
pana ». 


Rivendicato 
da « Ordine Nuovo » 
l’attentato ai CC 
di Secondigliano 

Una telefonata ad un giornale 
cittadino Ieri mattina alle 12 ha 
rivendicato l’attentato dell’altra se¬ 
ra alla stazione del carabinieri 
di Secondigliano-MIano. Una voce 
maschile ha detto: « Slamo Ordine 
Nuovo, abbiamo compiuto noi l’at¬ 
tentato alta stazione dei carabinieri 
di Secondigliano. Seguirà comuni¬ 
cato ». La telefonata è stata poi 
bruscamente interrotta. 

L'attentato era stato compiuto 
l’altra sera intorno alle 22,25. 
L’ordigno, molto probabilmente 
composto di tritolo, è stato depa¬ 
sto alla sommità di una scalinata 
di quattro gradini che dà accesso 
nella stazione. I danni sono stati 
notevoli data la torte carica del¬ 
l'esplosivo. 

E' questo il terzo attentato che 
Ordine Nuovo compie a Napoli. 


C’è un finanziamento sta¬ 
tale di oltre 130 miliardi per 
l’edilizia scolastica che ri¬ 
guarda la Campania; ma la 
giunta regionale e l’aissessore 
De Vitto non hanno prepara¬ 
to nè un piano, nè una qual¬ 
siasi bozza, nè hanno elabo¬ 
rato alcuna Idea su come, do¬ 
ve e in che misura spendere 
questi soldi. 

La cosa non è affatto di po¬ 
co conto. « Il tentativo della 
giunta — sostiene Vanda Mo¬ 
naco. comunista, presidente 
della VI commissione consi¬ 
liare — è quello di sempre: 
attendere l’ultimo momento 
e. poi, in assenza di ogni cri¬ 
terio. sparpagliare i finanzia¬ 
menti qua e là, seguendo spin¬ 
te municipalistiche e pressio¬ 
ni clientelar!, ma lasciando 
cosi assolutamente intatta la 
drammatica carenza di aule 
e di strutture della scuola in 
Campania ». 

Se cosi, fosse. 130 miliardi 
rimarranno privi di ogni ef¬ 
fetto. Non è la prima volta 
che l’assessorato alla Pubbli¬ 
ca Istruzione si gioca questa 
carta. E’ successo per 11 ripar¬ 
to del fondi per il diritto allo 
studio, proposto al consiglio 
soltanto il 26 luglio, quando 
cioè, o si approvava la par¬ 
cellizzazione e la frantuma¬ 
zione dei finanziamenti, o si 
bloccavano inevitabilmente 
soldi che ai Comuni sono 
assolutamente necessari. 

« Sla chiaro però — affer¬ 
ma Vanda Monaco — che sul¬ 
l'edilizia scolastica i comuni¬ 
sti non cederanno a questo 
ricatto. Noi chiediamo un 
piano preciso, scritto insieme 
agli enti locali, scelte corag¬ 
giose capnci. perciò, di cam¬ 
biare davvero qualcosa in 
questo settore. Ciò che in- 
somma si sarebbe già dovuto 
fare da mesi ». 

Con l’assessore De Vitto, 
del resto, si è toccato il 
fondo nel settore della pub¬ 
blica Istruzione; si è fatto 
un passo indietro anche ri¬ 
spetto a gestioni, pure demo- 
cristiane. precedenti. 

Per fare qualche esempio: 
la Regione non ha mosso un 
dito per coordinare e stimola¬ 
re i Comuni, per spendere le 
decine di milioni disponibili 
per la costruzione degli asili- 
nido;, in un settore delicato 
ed importante della vita re¬ 
gionale. come quello delia cul¬ 
tura. non un’iniziativa è sta¬ 
ta presa, non esiste nessuna 
proposta, nessun piano di in¬ 
tervento annuale. 

Meno male che la commis- 
sìoas invece lavora, discute 
leggi, fa progetti, li porta in 
consiglio. Altrimenti si sa¬ 
rebbe alla paralisi totale. Ba¬ 
sti pensare al disegno di leg¬ 
ge per la soppressione dei pa¬ 
tronati scolastici, ai progetti 
di formazione professionale 
con i contributi della CEE 
(sono stati cosi sbloccati mi¬ 
liardi altrimenti inutilizzati), 
alla formazione delle ostetri¬ 
che e dei personale parasanl- 
tario. alla legge regionale per 
gli interventi in campo tea¬ 
trale e musicale, alle stesse 
modifiche aoportate alla leg¬ 
ge sul diritto allo studio (pur 
con le riserve che permango¬ 
no da parte comunista). 

a.p. 



Dall’assemblea regionale nell’ultima seduta 


Istituito il centro medico 
per l'assistenza ai drogati 

Critico intervento nel dibattito della compagna Bonanni - Appro¬ 
vata l'istituzione del nuovo Comune di Santa Maria la Carità 


L’assemblea regionale ha 
affrontato nella sua, riunione 
di ieri la questione dell’in¬ 
sediamento a Portici del cen¬ 
tro di ricerca della Monte 
dison. A suo tempo l’assem¬ 
blea regionale approvò una 
deroga alla legge che vieta 
costruzioni a meno di 500 
metri dalla costa in quei pae¬ 
si che sono sprovvisti di stru¬ 
menti urbanistici proprio 
per consentire l’insediamento 
Montedison a Portici. 

Per la realizzazione dì que¬ 
sto centro occorre natural¬ 
mente il rilascio delia con¬ 
cessione da parte del Comu¬ 
ne di Portici, e su questa 
concessione deve esprimersi 
l’assemblea regionale dopo a- 
ver verificato la congruità del 
programma presentato dalla 
Montedison alle Ipotesi in ba¬ 
se alle quali quella deroga 
fu concessa. E’ accaduto che 
questo programma sia stato 
assegnato per l'esame alla 
quarta commissione (quella 
urbanistica) che giustamente 
ha rilevato la propria incom¬ 
petenza. trattandosi di un pro¬ 
gramma economico 
Il compagno Benito Visca» 
intervenuto nella discussione, 
ha sottolineato l'urgenza del¬ 
l'esame del programma pre¬ 
sentato dalla Montedison in 
quanto è necessario che la 
Regione esprima il suo pa 
rere in tempo per l’avvio dei 
lavori di costruzione 
Il consiglio he poi discus 
so sulla delibera che istitui¬ 
sce Il Centro regionale me¬ 
dico e di assistenza sociale 
per i tossicodipendenti. La 
compagna Alessandra Bonan- 
ni ha fatto rilevare come si 


sia perduta un'occasione per 
affrontare II complesso pro¬ 
blema della droga che richie¬ 
de un intervento sociale di 
tipo preventivo e capillare 
quale non può certo essere 
assicurato da un centro da 
realizzarsi a Napoli. La com¬ 
pagna Bonanni ita anche chie 
sto come mai in materia non 
si sia pensato a delegare ta¬ 
le tipo di assistenza ai Co¬ 
muni. 

L'assessore alla Sanità, il 
compagno socialista Silvio 
Pavia, nella sua replica ha 
riconosciuto la fondatezza del¬ 
ia critica della compagna Bo 
nanni per quanto attiene il 
tipo di intervento sul terri¬ 
torio indispensabile per con¬ 
tenere e ridurre il fenomeno 
dell’uso della droga, ma ha 
respinto abbastanza decisa¬ 
mente l’ipotesi di una delega 
ai Comuni. Ha detto che cer¬ 
tamente tale delega ci sarà, 
ma affidandola alle unità sa¬ 
nitarie locali Quando saranno 
costituite, e di qui ha fatto 
scaturire la necessità che 
quanto prima venga portato 
in aula per la discussione 
e l’approvaeione il piano so¬ 
ciosanitario presentato in 
giunta nel lontano 1976 quan¬ 
do presidente della Regione 
era ancora il democristiano 
Nicola Mancino. ! 

L'assessore Pavia ha ?m- i 
messo che la costituzione del i 
centro non è certamente il 
toccasana, ma rapnresenta 1 
comunque un primo passo in 
direziona deH'assl.stenza ai 
tossicodipendenti. La delibe¬ 
ra è st?ia poi approvata co¬ 
si come sono stati approvati 
gli statuti della Comunità * 


montana Alento Monte Stella 
e di quella dei Vallo di 
Diano. 

L’assemblea ha espresso 
voto favorevole anche per il 
contributo da dare agli Ospe¬ 
dali Riuniti di Napoli per sti¬ 
pulare In convenzione con la 
Croce Verde napoletana per 
l’espletamento del servizio di 
pronto soccorso stradale e di 
trasporto degli infermi. 

C’è, infine, da dire che la 
Campania s'è arricchita da 
ieri di un nuovo Comune. 
L’assemblea regionale ha. in¬ 
fatti. votato all’unanimità a 
favore della istituzione del 
Comune di S. Maria la Ca¬ 
rità. fino ieri frazione del 
Comune di Gragnano. Men¬ 
tre l'assemblea discuteva su 
questa proposta di legge fuo¬ 
ri delle mura del Ma¬ 
schio Angioino rumoreggiava¬ 
no centinaia e centinaia di 
abitanti di questa frazione 
convenuti a Napoli per so¬ 
stenere la propasta. 

C’è da dire che contro l’isti¬ 
tuzione del nuovo Comune si 
esnresse la maggior parte | 
delia popolazione di Gragna¬ 
no attraverso il referendum 
indetto sulla specifica, que¬ 
stione e Darere sfavorevole j 
fu espresso anche, ali’unani- i 
mùà. dalla prima commis- | 
sione 

L'assemblea regionale tor¬ 
na a riunirsi questa mattina. 

Nello foto: a centinaia so¬ 
no venuti da S. Maria la Ca¬ 
rità. con striscioni e scan¬ 
dendo slogan autonomistici, 
gii «b'tanti di questa frazio¬ 
ne di Graenano oer sastpnore 
le r: / 'h :r> st /> della sua costitu¬ 
zione in Comune 


AVERSA — Una crisi che in¬ 
veste un settore, quello degli 
elettrodomestici, che è stato 
un po’ il simbolo della « cor¬ 
sa a! consumo » e che. nono¬ 
stante tutto, contribuisce con 
milleduecento miliardi a man¬ 
tenere attiva la bilancia com¬ 
merciale. Una grossa indu¬ 
stria del settore, la Indesit. 
situata al terzo posto su sca¬ 
la nazionale sia per produ¬ 
zione che per fatturato, con 
stabilimenti a Teverola, None 
ed Orbassano (in provincia di 
Torino) che « mostra la cor¬ 
da » (dall’inizio di maggio 
progressivamente sono stati 
collocati a cassa integrazione 
ben 7.000 degli il mila dipen¬ 
denti del gruppo per un totale 
di circa 4 milioni di ore) so¬ 
prattutto per una miope po¬ 
litica del suo gruppo dirigen¬ 
te 

In sostanza con questi due 
fatti si trovano a fare i con¬ 
ti i delegati del gruppo Inde- 
sit. da ieri riuniti ad Aversa 
per una conferenza nazionale, 
i cui lavori proseguiranno og¬ 
gi e a questo confronto i la- 
voratiri. il movimento sinda¬ 
cale non intende certo sot¬ 
trarsi. tant’è vero che Cre¬ 
scenzo D’Aponte. nella sua re¬ 
lazione. ha affermato: 

« Da questo convegno deve 
uscire ancora più aggiornata, 
più limata la risposta, la pro¬ 
posta che intendiamo dare 
non solo alia crisi che inve¬ 
ste lTndesit. ma l’intero set¬ 
tore. che negli ultimi tre an¬ 
ni ha visto diminuire i li¬ 
velli occupazionali del 10'1 ». 

Come tenta di uscire dalla 
stretta la dirigenza dell lnde- 
sit? Abbandonando le produ¬ 
zioni di quegli elettrodomesti¬ 
ci esposti alla concorrenza dei 
paesi emergenti e. anzi, cu¬ 
randone la commercializzazio¬ 
ne (è il caso del frigorifero 
da 140 litri di cui lTndesit ha 
provveduto a piazzare in 
Francia 20 mila pezzi costrui¬ 
ti in Romania, mentre i lavo¬ 
ratori addetti alla sua produ¬ 
zione venivano collocati in 
cassa integrazione 

La proposta del sindacato 
che invece punta, vista la ti¬ 
pologia produttiva, ad una ri¬ 
qualificazione seria dei prò 
dotti attuali e conseguente¬ 
mente del marchio. 

Più dettagliatamente: per 
quanto riguarda il « bianco » 
(frigoriferi, lavatrici, lavasto 
viglie. ecc.) è necessario il 
potenziamento della struttura 
tecnica per adeguarli ai nuovi 
indirizzi; nel comparto della 
fonia va estesa la gamma pro¬ 
duttiva ad apparecchi in gra¬ 
do di coprire tutto il mer¬ 
cato della registrazione e del¬ 
la diffusione; per i piccoli 
elettrodomestici si deve ob¬ 
bligare l’azienda ad impe¬ 
gnarsi nello studio dell’inge- 
gnerizzazione e nella produ¬ 
zione di tutta la gamma dei 
prodotti. Maggiore attenzione 
ai comparti dell'elettronica 
civile e della componentisti¬ 
ca elettronica e la realizzazio¬ 
ne di un centro operativo di 
ricerca (come prevista nel¬ 
l'ultimo accordo di gruppo), 
un decentramento decisionale 
sono gli altri punti 

Mario Bologna 


Domani si svolge l'assemblea aperta indetta dai contadini 

A Persano si coltiverà ancora: 
ora spetta al ministro decidere 


SALERNO — Si decide do 
mani, in una assemblea in¬ 
detta dal comitato di agita 
zione al Borgo San Làzzaro 
di Persano, l’ulteriore inizia¬ 
tiva di mobilitazione e di lot¬ 
ta dei contadini che hanno 
occupato e coltivato 400 dei 
millecinquecento ettari del 
demanio militare di Persano; 
la tendenza è comunque di 
proseguire i lavori di ara¬ 
tura e di semina sulle terre 
richieste. 

Quest’assemblea generale, 
aperta alle torze politiche de¬ 
mocratiche. alle forze sinda¬ 
cali e professionali, in cui 
sarà pure fatto il punto del 
la situazione, è una risposta 
all’immobilismo del governo 
e a! grave atteggiamento as 
sunto dai militari. Inspiega- 
bile a dir poco è. infatti, 
la rispasta negativa data dal¬ 
l’esercito. in sede tecnica, al 
l’offerta fatta dalla Regione 
Campania di altre terre in 
colte su cui è possibile l’ad¬ 
destramento militare. 

Numerosi riunioni nelle set¬ 
timane scorse si sono avute 
sulla questione di Persano sia 
n livello di Regione che di 
Parlamento. E’ ancora disat¬ 


tesa però la richiesta formu¬ 
lata dalle. Regione Campania, 
su sollecitazione della Fede 
razione sindacale unitaria, e 
della Confederazione dei col 
tivatori in particolar modo, 
perchè un incontro con il mi¬ 
nistero della Difesa, unico 
competente a decidere sui de¬ 
stini del terreno del dema¬ 
nio. venga al più presto fis¬ 
sato. 

Nel comitato paritetico, in¬ 
fatti. I militari hanno detto 
« no » a tutte le proposte al¬ 
ternative e. come anche la 


ATTIVO DEI 
COMUNISTI 
DOMANI 
AD AVELLINO 

Si tiene domani ad Avellino, nel 
salone della Camera di commercio, 
un attivo cittadino del PCI sui 
tema: « L’iniziativa unitaria dei co¬ 
munisti per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia ed il rinnovamento della 
società e dello Stato ». 

Introdurrà la compagna Rita 
Ucci, segretaria della sezione Gram¬ 
sci, c concluderà il compagno Bru¬ 
no Berlini, membro della commis¬ 
sione nazionale problemi dello 
Stato. 


legge prescrive in questi ca¬ 
si, è ora necessario l’inter¬ 
vento decisivo del ministro. 
L’assemblea tenute ieri sul¬ 
le terre dal comitato di agi¬ 
tazione. dai contadini, dai gio¬ 
vani delle cooperative, ita ap¬ 
punto sollecitato una decisio¬ 
ne immediata del governo. 

Una parte del demanio, 
questa la posizione ribadita 
ancora una volta dal comi¬ 
tato di agitazione, deve esse¬ 
re scorporata e affidata ella 
Regione Campania, per con¬ 
sentire una razionale cultura 
associata dei terreni. Intanto 
il terreno si fa sempre più 
duro, visto clic da tempo or¬ 
me! non piove, e perciò i 
contadini del comitnto di agi¬ 
tazione hanno deciso di so¬ 
spendere la semina e l’ara¬ 
tura. Ma ciò solo tempora¬ 
neamente. 

Continua intanto il presidio 
e la mobilitazione sulle ter¬ 
re. mentre del militari che 
dovevano compiere le eserci¬ 
tazioni nella giornata di mer¬ 
coledì. non si è vista neppu¬ 
re l’ombra. 

Fabrizio Feo 


Dalla segreteria sindacale 

Chiesta una riunione 
con il prefetto per 
le assunzioni FIAT 

AVELLINO — La federazione sindacale uni¬ 
taria CGILCISL-UIL ha deciso una serie 
di iniziative per lo sviluppo della valle del- 
l’Ufitu e per la realizzazione, attraverso cri¬ 
teri seri e democratici, delle assunzioni allo 
stabilimento Fiat di Fiumeri, dove la dire¬ 
zione del monopolio torinese, evitando ac¬ 
curatamente il confronto con il sindacato, 
continua a fare assunzioni clientelar! attra 
verso il sistema dei passaggi di cantiere. 

Proprio in merito alla questione delle as¬ 
sunzioni, la segreteria sindacale unitaria 
ha inviato un fonogramma al preretto in 
cui lo invita a convocare una riunione alia 
quale, oltre al sindacato, partecipi anche 
la Fiat che sino ad oggi ha lasciato senza 
risposta gli inviti continui ad un incontro. 

La segreteria — inoltre — ha proclamato 
lo stato di agitazione dei lavoratori attual¬ 
mente occupati presso la Fiat e dei disoc¬ 
cupati delia zona, convocando per oggi a 
Fiumeri una riunione con gli enti locali delia 
vaile dell’Unta al fine di rilanciare la ver¬ 
tenza. 

Per quanto riguarda il piano di riordino 
territoriale della zona attorno alia Fiat, sul 
quale la Regione è venuta meno a tutti * 
suoi compiti’ di elaborazione, il sindacato 
ha invitato i partiti politici, i parlamentari 
ed i consiglieri regionali ad una riunione 
he si terrà lunedi prossimo, per concordare 
le iniziative da porre in essere in modo da 
sbloccare la situazione. 


Molotov anche contro un cinema 

Catena di attentati 
ieri sera a Salerno 
contro alcuni negozi 

SALERNO — Una catena di attentati i'altra 
sera a Salerno, dopo clic due notti fa era 
stato incendiato il portone del commissariato 
di PS del rione Carmine. 11 gesto ora stato 
rivendicato alle due di notte con una tele¬ 
fonata ad una radio privata, dal movimento 
* Proletari armati per il comuniSmo * e non, 
come da più parti si ero detto ieri, dai NAP. 

Una molotov l'altra sera è stata poi lan¬ 
ciata nel cinema Capitol ed una vetrata è 
stata infranta, dopo che a lungo era stata 
contestata l’esibizione del complesso «I pooli*. 
organizzato da cittadini cavesi. Pare che die¬ 
tro l’attentato ci sia una volontà di ” rivin 
cita ’’ dei tifosi salernitani dopo gli scontri 
di domenica scorso sul campo della Pro 
Cavese. 

Più tardi una bottiglia incendiaria c stata 
lanciata contro l'ingresso dei magazzini Ma¬ 
rosi al negozio Tossii Carraro invece sono 
stati rotti i vetri ed una latta di benzina è 
stata versata all’interno dei locali cui si è 
tentato di dar fuoco. Il principio di incendio, 
in etrambi i negozi, è stato subito domato 
dai vigili del fuoco. 

Una bottiglia incendiaria è stata pure lan¬ 
ciata. causando danni non rilevanti, contro 
le finestre della federazione provinciale di 
Democrazia Nazionale. nUa telefonata ha ri¬ 
vendicato Tattentato ai NAP. 


Oggi primo ol S. LUCIA 

IL GRIDO CHE UCCIDE ! ! 
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THE SHOUT 


ROBERT STEPHENS TIM CURRY 


SPETTACOLI: 16,30 - 18,15 - 20,30 - 22,30 

Vietalo ai minori di 14 anni_j 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Telo- 
tono 656.265) 

Otc 21.30 « Anonimo venezia¬ 
no », con Ugo Pagliai e Lorenza 
Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 

(Tot. 418.266 415.029) 

Sabato 25 e domenica 26 alle 
ora 18 concerto diretto da Bru¬ 
no Aprea. Pianista Sergio Fioren¬ 
tino 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlaia. 49 Tel. 405.000) 

A-’le ore 21,30 la Coop. Nuova 
Commedu presenta « Forse una 
farsa » di Tato Russo, con Vit¬ 
torio Ci creolo. Franco Pao’.oan- 
toni e Morio Portilo 
SANNAZARO (Via Chiata 157 • 
Tel. 411.723) 

Alle ere 21 « Donna Chiarina 
pronto soccorso » d ; G D' Maio 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 

Ore 21.30: Serah Ferrati zi 
« Gallina vecchia » 

DIANA (Via L. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 21,15: « Tre canxun# for¬ 
tunate • di E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale 121 • Torre del Greco) 
Tel. 6825855) 

Atre ere 21 Mario e Moria 
Lu.sa Smle'e pres ■ Verga : 
storia di uomini e lupi », no¬ 
vità assoluta 

CASA OEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.io Ponticelli, 26 - 
Tel. 7564S6S) 

« Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur 
già » condotto da Rosario Cre 
scena), a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Moimari. Gior¬ 
ni dìspari ore 18,30 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
6. Cozzolino, 46 - Ercolino) 
Da do meni «1 IO d cambre ogni 
sabato aHe cre 19 e d ome¬ 
ri'oe alle ere 18 « Cesare dei 
polli », libero adattamento d. 
Le* Io Ferrara 

LA RIGGIOLA (Piazza S. Luigi 
n. 4-A) 

Alle ore 21 « Sybillae » di 

Ach-iana Carli 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASSY (Via F. Da Mura, 19 
Tal. 377.046) 

Ragiona di stalo 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tal. 682.114) 

Una moglie, con G. Rowlands -S 

NO (Via Santa Catarina 4 a Siena 
Tei. 415.371) 

Hi monti, con R De Niro SA 

NUOVO (Via Montacahrarie, 16 • 
Tel. 412.410) 

Il flauto magico, di I. Berg- 
rrnn - M 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele¬ 
tono 660SOI 
Riposo 


CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Il cerchio 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RlTZ (Via Pessina. SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Arancia meccanica. M McDo¬ 
well - DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomerot 

■ New York» - «New York», ccn 
R. De Niro - 5 
cinema VITTORIA (Calvano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Eutanasia di un amore, con 
T Musini* S 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
s Idei» 418.680) 

‘ Fuga di mezzanotte, con B Da- 
I vi* DR 

(soe-rt ■ 16 18.10-20 20 22 30) 

1 AMBASCIATORI (Via Crispf. 23 • 
Tel. 683.128) 

Formula 1 febbre della velocità, 
5 Rome - 
ARLECCHINO 

Heidi. E. M. S r.ghamme- - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tal. 415.361) 

Montagna del dio cannibale, con 
U Andress A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa - 
Tel. 418.134) 

Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tei. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 


E. T. 1. 

Ente Teatrale Italiano 

TEATBO 

SAN FERDINANDO 


Sono In vendita gli abbo¬ 
namenti per la 

Stagione Teatrale 
1978-'79 

al Botteghino del Teatro 
tei. 444300 


SCHERMI E RIBALTE 


MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolfi - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il dottor Zivago, con O. Sharit - 


FIAMMA (Via C. Poerie 46 ■ Te¬ 
lefono 416.988) 

Agenzia matrimoniale A, con C. 
Dcnnei S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

Il vizietlo onma) 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Tel. 310 483) 

Corleone. con G Gemma DR 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418.880) 

Pari e dispari ccr B Spencer. 

T Hii A 

ODEON (Piarza Picdigrotta 12 • Te- 
lelono 667.360) 

La montagna dei dio cannibale, 
ccn U And-ess • A fVM 14) 
ROXY (Via Tarsia - Tel 343.149) 
He'di diventa principessa {cr - 

ITO) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 41S.572) 

L'australiano, ccn A Bolcs - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio - 
Tel. 377 057) 

Una moglie, con G. Ro.vlands - 5 I 


ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Conwoy trincea d'asfalto, con K. 
KristoMcrson - DR (VM 14) 
ADRIANO (Tel. 313.00S) 

Sintonia d’autunno di J. Berg- 
mjn - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Il dottor Zivago, ccn O Sita¬ 
rli - DR (17,30-21) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.S83) 

La battaglia di El Alamein, F. 
Ssaltord • DR 

ARGO (Via Alessandro Poerìo, 4 - 
Tel. 224.764) 

La sorella di Ursula, con B. Mi¬ 
gnoli i - OR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Saxofone, con R Pozzetto - C 

AVION (V.le degli Astronauti • Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Squadra antimalia. con T. M.- 
! si - C (17-21.30) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Elliott il drago invisibile, con M. 
RoO.-.cy - C 


CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- 
| fono 322.774) 

I II magnifico campione 
I EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Doppio colpo, con O. Reed - G 
GLORIA «A » (Via Arenacei*, 250 
Tel. 291.309) 

II grande campione, con K. Dou¬ 
glas - DR 

GLORIA « B » 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 


! vj SKUNAL1AM0 

• Forse una farsa (Sancarluccio) 

I • Verga: storia di uomini e lupi (Teatro nel Garage) 
! • Una moglie (Maximum. Abadir) 

j • Arancia meccanica (Ritz) 

• Sinfonia d’autunno (Adriano, Azalea) 

I #11 viziatto (Filangieri) 

I #11 flauto magico (Nuovo) 


DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

New York violenta 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tifo Anglini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Primo amore, con U. Tognazzi, 
DR 

ASTRA (Via Mezzocannono, 109 - 
Tel. 206.470) 

F.Y.S.T. 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Sinfonia d’autunno, di J- Berg- 
man - DR 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Sexolone, ccn R. Pozzetto - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Scandalo, con L. Gusterà - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Le apprendiate, ccn C. Dcrn 
SA (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 

( 18 30 22 . 30 ) 

Stabin Grant 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del¬ 
l’Olio 310.062) 

Complesso di colpa, con C. Ro- 
berson - DR 

PIERROT (Via A C. De Mei*. 58 
Tel. 756.78.02) 

La lebbre del sabato sera, con 
I. Travolta - OR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
rl - Tel. 616.92S) 

I figli non si toccano, ccn 
M. Mero'g - S 

VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
Tel. 767.85.58) 

Squadra volante; uccidete senza 
ragione, con T. M'I on - G 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 6 - 
Tel. 377. 937) 

Zombi, ccn P. Ewge - DR 
(VM 18) 


Finalmente DOMANI aU’AUGUSTEO 


IL FILM DI NAPOLI PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t - 
ANCONA • TEL. 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / venerdì 24 novembre 1978 


A colloquio con Ettore Piccinini, presidente del Mediocredito regionale 


* 

« La buona volontà delle banche 


Ex Cecchetti: speranze dopo le lotte per il piano dei trasporti 


c e. 


serve una programmazione regionale» 

* Ancora non si riesce a realizzarla » - « Per le nomine nelle banche bisogna far prevalere criteri legati alla pro¬ 
fessionalità » - Il dirigente della Cassa di Risparmio parla dello scandalo Italcasse e dell'organizzazione bancaria 


ANCONA — Avvocato Picci¬ 
nini, cosa pensa delle nomine 
ai vertici delle banche? « Bi¬ 
sogna far presto, bisogna far 
prevalere criteri legati alla 
professionalità e alla onestà. 
Adesso pare che sarà il go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia a proporre una rosa di 
nomi. Io sono d’accordo». E 

10 scandalo Italcasse? « E* 
una pagina triste, che va 
chiarita fino in fondo, ma 
senza fare il polverone. Nelle 
banche ci sono anche am. 
minlstratori onesti ». Che 
rapporti si possono instaura¬ 
re con la politica di program¬ 
mazione della Regione? « Ma 
dov’è questa programmazio¬ 
ne? Ancora non si riesce a 
realizzarla ». 

Un colloquio con il presi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio di Ancona, avv. Ettore 
Piccinini (che è anche pre¬ 
sidente del Mediocredito re¬ 
gionale), proprio in un mo¬ 
mento di acceso dibattito in. 
torno all’assetto futuro degli 
istituti di credito, è qualco¬ 
sa che può risultare molto in¬ 
teressante. Certo, dipende 
dalla disponibilità dell’inter¬ 
locutore. 

Lo incontriamo nel suo stu¬ 
dio di avvocato, al centro di 
Ancona. Ambiente classico, 
senza svolazzi, sobrio e nello 
stesso tempo accogliente. Il 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Ancona ha sulla 
scrivania il documento ela¬ 
borato dal Comitato regiona¬ 
le del PCI sulle questioni 
di cui parliamo. 

Comincia subito con una 
critica. Non è d’accordo con 

11 titolo, dove si dice « no. 
minare amministratori capa¬ 
ci ed onesti al vertici delle 
Casse ». « Beli, ma che vuol 
dire? Che quelli che hanno 
amministrato finora sono sta¬ 
ti incapaci e disonesti? Nelle 
Marche almeno non è stato 
affatto cosi e lo voglio sotto- 
lineare. Che sia ormai neces¬ 
sario affrontare il problema 
nomine, questo è vero.. 

La questione si è trascina¬ 
la e quindi si è complicata 
man mano. Comunque se si 
procederà, come sembra dai 
giornali di oggi, attraverso 
l’intervento del governatore 
Baffi, in base ad una legge 
del 1938, mi pare che molte 
difficoltà potranno essere su¬ 
perate. Tra l’altro questa leg¬ 
ge permette alcune garanzie: 
proposta del governatore: no¬ 
mina da parte del Ministro 
del Tesoro, sentito il comi¬ 
tato interministeriale; con¬ 
trollo da parte delle due com¬ 
missioni parlamentari. L’iter 
è tale per cui queste nomi¬ 
ne potranno riferirsi a gen¬ 
te dotata di professionalità, 
di capacità e di quella dirit¬ 
tura morale necessaria ». 

Parliamo un momento del 
passato: di nomi scelti trop¬ 
po accuratamente fra I par. 
titi governativi. Piccinini non 
la pensa come noi: « Mi pare 
che non si possa menare scan¬ 
dalo perchè l presidenti o i 
vice presidenti erano in gran 
parte della DC e degli altri 
partiti dell’esecutivo. Mi pare 
un fatto normale. Del resto 
si è sempre tentato di te¬ 
ner conto di una vasta rap¬ 
presentanza ». 

Qui il discorso si farebbe 
troppo lungo. Parliamo del¬ 
l’oggi: ora bisogna cambiare, 
non le sembra avvocato? 

m Adesso è diverso, è cam¬ 
biato anche il quadro politi¬ 
co. Ci si mette d’accordo in 
cinque o in sei. non più in 
tre. Ma comunque il PCI ha 
detto che non vuole parteci¬ 
pare alle riunioni preventive, 
e bisogna prenderne atto E 
mi pare che affidare le pro¬ 
poste al governatore della 
Banca d’Italia, sia un fatto 
positivo, che può sgombrare 
il campo da equivoci ». 

Parlando di lottizzazioni e 
di spartizione del potere, ar¬ 
riviamo allo scandalo Italcas- 
se. Piccinini qui è molto chia¬ 
ro: « Sono cose delicate su 
cui non si deve generalizza¬ 
re. Certo, qualcuno, in qual¬ 
che parte, non ha fatto il 
suo dovere o ha fatto peg¬ 
gio. E in questo caso si de¬ 
ve provvedere. Lo scandalo 
Italcasse è una cosa molto 
brutta, che ha profondamen¬ 
te danneggiato le Casse di 
Risparmio. 

Deve pagare chi ha avuto 
davvero pesanti responsabili¬ 
tà. ma non si deve fare di 
un erba un fascio. Io sono 
convinto per esempio che ci 
sia stata anche una mancan¬ 
za di controllo interno ade¬ 
guato. carenze organizzative: 
si doveva impedire — ed ora 
lo si farà — l’accentramento 
di poteri in capo ad una sola 
persona. ET un problema di 
gestione razionale ». 

Come fare per modificare 
rorganizzazione interna, per 
aprire Quel sistema chiuso 
ed oligarchico che ha perpe¬ 
tuato se stesso, in tutti Que¬ 
sti anni? Il presidente della 
Cassa di Risparmio spiega 
che nella pratica sono possi¬ 
bili — e si realizzano già — 
significative aperture, o co¬ 
munque una circolazione del¬ 
le Idee e delle rappresentan¬ 
ze. « Airultimo congresso tut¬ 
tavia — dice Piccinini — si 
è individuata in modo pre¬ 
ciso la necessità di una de¬ 
mocratizzazione delle assem¬ 
blee del soci, e anche di mo¬ 
difiche istituzionali. Qualcuno 
ha detto persino: aboliamo le 
assemblee: ma in realtà c’è 
anche 11 problema di Istitui¬ 
re le assemblee stesse, lad¬ 
dove non ci sono, come nel 
nord. 

Per quanto riguarda le as¬ 
sociazioni. invece, si tratta di 
« modernizzare » le assem¬ 


blee. Per esemplo stiamo stu¬ 
diando il modo per un certo 
ricambio; i soci non dovreb¬ 
bero durare più di tanto tem¬ 
po, lasciando la possibilità di 
nuove designazioni. Così pu¬ 
re, per gli amministratori, si 
potrebbe usare lo stesso mec¬ 
canismo che presiede alla du. 
rata in carica dei presidenti 
e del vice presidenti, cioè non 
più di due conferme. Potreb¬ 
bero far parte dell’assemblea 
gli enti stessi, i Comuni, la 
Provincia, la Regione, oppure 
i presidenti delle associazioni 
degli artigiani e dei commer¬ 
cianti, degli industriali, alme¬ 
no per il periodo che sono 


in carica nelle associazioni. 
Del resto queste rappresen¬ 
tanze in alcuni casi fanno 
già parte delle assemblee; pe¬ 
rò ora si tratta proprio di 
istituzionalizzare questi rap¬ 
porti ». 

A questo punto il discorso 
scivola sul collegamenti e la 
collaborazione con gli enti lo¬ 
cali. Il parere di Piccinini è 
che questo rapporto già esl. 
sta: va forse coordinato me¬ 
glio, va reso più incisivo. 
Qualche inadempienza, qual¬ 
che disinteresse non manca¬ 
no anche negli enti locali, di¬ 
ce il presidente. « Creda a 
me — dice Piccinini — le 


banche la giocano questa fun¬ 
zione pubblica. Adesso special¬ 
mente, con questa crisi, la 
lotta è quotidiana e se la 
Cassa non tenesse, sarebbe un 
guaio grosso. Soprattutto gli 
istituti locali, a differenza di 
quelli nazionali, si possono 
muovere con una certa au¬ 
tonomia... Ma poi guardiamo i 
depositi. Noi abbiamo 236 mi¬ 
liardi; cioè praticamente ad 
Ancona non c’è una famiglia 
che non abbia rapporti con 
noi. Questa fiducia vuol dire 
pur qualcosa ». 

Già. ma c’è anche tutta l’al. 
tra questione, quella degli 
investimenti, del collegamento 


Convegno sul credito artigiano 


ANCONA — La Confederazio¬ 
ne nazionale dell’artiglanato 
delle Marche, ha organizzato 
per domenica prossima a Se¬ 
nigallia, un convegno regio¬ 
nale sul tema « L’artigianato 
per l’utilizzo finalizzato e se¬ 
lezionato nel credito ». L'in¬ 
contro avrà luogo presso il 
palazzetto del turismo e si 
esaurirà nella mattinata. 

La « scaletta » prevede la 
relazione di Lanfranco Mar- 
siglianl, responsabile regiona¬ 
le dell’Ufficio associazionismo 
economico e credito e una 
comunicazione (« cooperative 
di garanzia ») di Alfonsa Cel- 
•li. Dopo il dibattito le con¬ 
clusioni saranno di Fernando 
Bosetti, dirigente nazionale 
della CNA. 

Perché un convegno su que¬ 
sta specifica tematica? Lo 
hanno illustrato ieri matti¬ 
na, anticipando i principali 
scopi della riunione senigal- 


liese lo stesso relatore Marsl- 
gllani ed il responsabile re¬ 
gionale della Confederazione 
Sergio Bozzi. A Senigallia (so¬ 
no stati Invitati oltre che rap¬ 
presentanti politici ed ammi¬ 
nistratori tutti i più noti e- 
sponenti del mondo bancario 
marchigiano), si tenterà di 
analizzare i meccanismi che 
stanno alla base del rappor¬ 
to artigiani-istituti di credi¬ 
to. e di impastare, attraverso 
un costruttivo confronto, una 
politica realmente adeguata 
e più funzionale per il prossi¬ 
mo futuro. 

« Sino ad oggi — ha detto 
In proposito Marsigliani — 
gli interventi delle banche so¬ 
no stati sempre « a pioggia » 
e molte volte di puro carat¬ 
tere assistenziale. Gli artigia¬ 
ni. cioè, che tanto peso han¬ 
no nella nostra economia 
chiedono che si instaurino 
rapporti nuovi, basati su pre¬ 


cise convenzioni ed accordi ». 
Sino ad oggi, per fare un con¬ 
creto esempio per quanto ri¬ 
guarda il credito a medio e 
lungo termine le difficoltà 
non sono mal state enormi. 
La materia è infatti discipli¬ 
nata da leggi nazionali e lo¬ 
cali. Molto più complicato, 
quasi impossibile — proprio 
per colpa dell’atteggiamento 
di troppe banche — avere in¬ 
vece crediti di esercizio (a 
breve termine). 

Tra gli altri punti sicura¬ 
mente al centro del dibattito 
del convegno di domenica la 
recente costituzione tra con¬ 
sorzi di imprese artigiane di 
un Confidi, che potrà permet¬ 
tere agli aderenti l’accesso 
al credito non subordinando¬ 
lo a garanzie reali, ma alla 
semplice partecipazione dell’ 
Associazione. Si tratta — va 
rimarcato — della prima e- 
sperienza del genere 


anticipare la somma neces¬ 
saria per il pagamento del sa¬ 
lario di un mese. Nella ma¬ 
nifestazione di ieri le ope¬ 
rale hanno ribadito le loro 
richieste che riguardano in¬ 
nanzitutto la predisposizione 
di un programma a breve 
termine per la ripresa produt¬ 
tiva. quale base per quello 
complessivo di ristrutturazio¬ 
ne e risanamento aziendale. 

Tali piani rappresentereb¬ 
bero un valido punto di ap¬ 
poggio per le operaie di fron¬ 
te alle assemblee del credito¬ 
ri che si terranno il 2 e il 
5 dicembre prossimi, e in cui 
si dovrà decidere sulla am¬ 
ministrazione controllata di 
tutte le aziende del gruppo. 

II futuro di 1300 lavoratrici 
dipenderà in massima parte 
da queste due riunioni, ma 
questo non sembra interessa¬ 
re affatto il signor Tanza- 
rella. il padrone buono. 11 pa¬ 
dre come amava definirsi, 
che preferisce invece diserta¬ 
re gli incontri richiestigli 
dal sindacato, sul lavori di 
preparazione del piano in que¬ 
stione. 

C’è dunque chi gioca allo 
sfascio in questa situazione 
(proprietà, istituti di credi¬ 
to). chi punta al fallimento 
del gruppo, incurante delle 
gravissime ripercussioni che 
questo potrebbe avere per tut- i 
ta l’economia delle zone in 
cui sorgono le aziende e della 
intera regione, tenuto conto 
del tipo di produzione e del- j 
l’entità dell’occupazione del i 
gruppo Tanzarella. 

Per questo, parlando a no¬ 
me defia FULTA regionale, 
Marcello Guardlanelll ha in¬ 
vitato le forze politiche de¬ 
mocratiche ad un sempre J 
maggiore imoeeno nel cerca 
re di risolvere la grave ver¬ 
tenza. 

• • • 

La federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e il Coor¬ 
dinamento regionale azienda¬ 
le hanno indetto per oggi 
pomeriggio 4 ore di sciopero 
dei lavoratori dela STANDA. 
programmando altre 4 ore di 
sciopero settimanali per il pe¬ 
riodo dal 27 novembre al 10 
dicembre prossimi. In un co¬ 
municato congiunto le orga¬ 
nizzazioni sindacali fanno ri¬ 
ferimento al risultati scatu¬ 
riti dalla riunione nazionale 
di venerdì scorso, caratteriz¬ 
zata dalla diserzione dei rap¬ 
presentanti della Montedison 
e dalla proposta di riassetto 
aziendale avanzata dalla 
STANDA e definita «com¬ 
plessivamente assurda ». 

« I sacrifici del lavoratori, 
finalizzati al risanamento 
della azienda, rischiano di 
essere vanificati — si legge 
nel comunicato — e, aspet¬ 
to ancora più grave, viene 
rimessa in discussione la sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali ». Di qui la necessità 
di « una risposta energica e 
immediata ». 



con la programmazione della 
Regione. Dice Piccinini: « Se 
ci fosse una scala di priori¬ 
tà... Faccio un esemplo che 
riguarda le opere pubbliche 
ed il Credito fondiario. Be 
ci fosse una programmazione, 
se ci si dicesse: date priorità 
a questi interventi rispetto a 
quegli altri, noi ci adegue¬ 
remmo. Ma il fatto è che que¬ 
sta programmazione non c’è; 
a che cosa dobbiamo unifor¬ 
marci? ». 

Si discute un po’ su que¬ 
sta « araba fenice » che è la 
programmazione, ma poi pas¬ 
siamo alla piccola e media 
industria Piccinini conferma 
che al Mediocredito mancano 
le richieste di investimenti; 
c’è stata neli’ultlmo anno una 
caduta verticale, che ha ri¬ 
guardato tutti i settori Indu¬ 
striali marchigiani. La 183 da 
due anni non riesce ad ope. 
rare (a parte la fascia della 
Cassa per il Mezzogiorno) e 
si possono fare soltanto ope¬ 
razioni a tasso pieno, che con 
l’inflazione diventano estre¬ 
mamente costose. 

Avvocato, per concludere: 
se dovesse rivolgere alla Re¬ 
gione, in due parole una ri¬ 
chiesta, o se preferisce un 
appello o una preghiera... 
Piccinini sorride: « Si do¬ 
vrebbe scrivere un romanzet¬ 
to. Comunque, premessa una 
piena disponibilità da parte 
nostra, chiedere alle forze po¬ 
litiche una direttiva congrua, 
coerente. Sono anni che sen¬ 
tiamo parlare di plani. Se le 
istituzioni della programma, 
zinne funzionassero meglio, 
allora andremmo meglio an¬ 
che noi ». 

Leila Marzoli 



Si tornano a costruire 

i 

e finalmente ci sarà il 


CIVITANOVA MARCHE — 
La Società Gestione Indu¬ 
striali S.p.A., più conosciuta 
come ex Cecchetti, dopo un 
periodo difficile ha a portata 
di mano un’occasione per ri¬ 
prendere quota sotto il profilo 
strettamente produttivo, più 
in generale, per quanto ri¬ 
guarda il suo peso economico 
nella zona della provincia 
maceratese. 

Il fatto nuovo — accolto 
con viva soddisfazione dalle 
maestranze — che darà una 
forte boccata d’ossigeno al¬ 
l’azienda metalmeccanica è 
rappresentato dall’approva¬ 
zione del piano stralcio per 1 
trasporti. Tra i suoi punti 
centrali viene prevista per il 
riammodernamento del parco 
ferroviario una grossa cifra 
di investimenti (1600 miliardi 
di lire) prima di puntare -al- 
l’applicazione del piano defi¬ 
nitivo 1980-m 

La ex Cecchetti, infatti, è 
una delle aziende specializ¬ 
zate della produzione di ma¬ 
teriale ferroviario, che però 


risentendo dei riflessi nega¬ 
tivi in campo nazionale ave¬ 
va negli ultimi anni attra¬ 
versato lunghi periodi con¬ 
giunturali. Di fatto la produ¬ 
zione non registrava progres¬ 
si, il turn over rimaneva bloc¬ 
cato. la cassa integrazione 
non era una rarità. La noti¬ 
zia ha dato quindi rilancio 
aH’inizìativa dei lavoratori 
che così dopo tante stagioni 
di lotte stanno vedendo con¬ 
cretizzarsi positivamente 1 lo¬ 
ro sforzi. 

« In questi giorni — affer¬ 
ma con una certa soddisfa¬ 
zione il compagno Pietro Emi- 
li Salvadore, 37 anni di lavo¬ 
ro, membro del Consiglio di 
fabbrica — abbiamo avuto 
la precisa conferma che la 
lotta democratica dei lavo¬ 
ratori paga ». La ex Cecchet¬ 
ti e il centro tradizionale 
della classe operaia civitano- 
vese che specie negli ultimi 
10-15 anni ha visto espandere 
le proprie attività verso le 
microaziende calzaturiere o 
nel terzario (nei settori della 


Hanno manifestato per protesta le operaie 

Tanzarella: respinte le manovre 
Commissari in tutte le aziende 

Il proprietario voleva l'amministrazione controllata in due sole fab¬ 
briche - Si rafforza la mobilitazione • Scioperi dei dipendenti alla Standa 

ANCONA — L'ennesimo tentativo di Tanzarella di dividere le maestranze con la proposta di 
amministrazione controllata soltanto per due delle quattro aziende del gruppo, è andato a 
vuoto. Le lavoratrici della Baby Brummel, della Lions Baby e della Alexandra, hanno risposto 

rafforzando la mobilitazione e le azioni di lotta. Ieri hanno organizzato un combattivo corteo 
che è sfilato per le vie di Ancona; questa mattina saranno di fronte alla Cassa di Risparmio 
a Pesaro per chiedere che anche questo istituto, come hanno già fatto le Casse di Risparmio 
di Ancona e Iesi, accetti di . 


FANO — Pare si stia un 
po’ placando, o quanto me¬ 
no perde di mordente, la 
rissosa campagna promossa 
dalla DC e dai PRI - Unio¬ 
ne Cittadina di Fano con¬ 
tro l’amministrazione comu¬ 
nale di sinistra e contro la 
ipotesi, ormai decisamente 
ccocreta, di un allargamento 
della maggioranza e della 
giunta maturato ccn l’atteg¬ 
giamento di disponibilità as¬ 
sunto e dagli organismi di¬ 
rigenti e dagli iscritti del 
PSDI fanese. 

In effetti per ritrovare un ; 
tambureggiamento cosi rab¬ 
bioso e irrazionale centro le 
sinistre, ospitato con evi¬ 
dente soddisfazione e anche 
1 favorito dalla stampa loca- 
| le, bisogna tornare molto in- 
! dietro nella storia delle vi- 
| cende politiche locali e na- 
I zionali, verso periodi carat- 
I terizzati dallo scontro, dalla 
contrapposizione e dagli ana¬ 
temi. 

Si può anche comprendere 
che per quanti lavorano ogni 
istante per la divisione e per 
costruire nuovi steccati, 1’ 
allargamento della giunta di 
sinistra con l'apporto di un 
altro partito democratico ha 
costituito un rospo abbastan¬ 
za duro da digerire. Ma quel¬ 
lo che sconcerta sono i toni 
! usati, il metodo di nascon¬ 
dere la ragicne e la ragione¬ 
volezza sotto un enorme pol¬ 
verone, sollevato perché la 
gente, i cittadini non com¬ 
prendono i termini reali del- 
j la battaglia che anche a Fa¬ 
no le forze più retrive ston- 
I no conducendo per far ar¬ 
retrare il quadro politico e 
per trasformare la dialetti¬ 
ca democratica e il confron¬ 
to in baruffa e contesa con 
tutti e su tutti i problemi. 

| ET davvero difficile poter 
! annoverare i cultori e gli 
| ispiratori di tali metodi fra 
i le forze che più hanno a 
j cuore gli interessi della cit- 
j tà. E se il consigliere del 
i PRI in una lettera pubblica- 


« in questi giorni — nner- i lrl - w, ronltn Intinvnnn fon- 

r«5SntSo SSirev/ T c ?, n Una CCrt £ SS 11 silicatò giallo. A di- 

rappresentato dall approva- zione il compagno Pietro Emi- hi «nni «mn ciati 

? l su'S!°lS 11 8 * to “*r•/’, V nnl nVLroLX 0 come 

trasporti, ira I suoi punti ro , membro del Consiglio di « ife Pni ,i a ti ner rannresatrlin » 

“ammVmam?nto del SSeS , fabbrlC ‘! “ abbiam ° h avU !° « di £££*£,»£ maggio- 

femwSrio Sm i?o£I eli™ a .. pre S' sa co " <!rm » ? h f ta ranza ha avuto il pagamento 
terroviario una grossa cura lotta democratica dei lavo- aprili onori nroviHpnrinif An. 

di investimenti (1600 miliardi ratorl paga » La ex Cecchet- „ w ? n !!fi V io 1 ' 

rii lìrol nrlma Hi nimLar» ni f. * ”• L ‘ a ^ecoiiei che da questo Clamoroso fat¬ 
ui urei prima ai puntare ai- ti e ii centro tradizionale » n n „ò canìre il molo che 

l’applicazione del piano defi- de ii a classe operaia civitano- ftabJMmento il suo patri 

nitivo 1980-7)0. vese che SDecie negli ultimi * ^ 

vese cne specie negli uiumi monio di lotta, hanno sempre 

La ex Cecchetti, infatti, è 10-15 anni ha visto espandere aV uto ner l’intera città 

una delle aziende specializ- le proprie attività verso le c-r- r il 

zate della produzione di ma- microaziende calzaturiere o D rodiicono oltre che vagoni 

teriale ferroviario, che pero nel terzario (nei settori della g,™ vlarL port elioni. elevato¬ 

ri idraulici per navi traghet- 

-—-to. Una produzione altamen¬ 
te specializzata, l’unica del 

.. . . ■ a Il .. • |».• genere nell'intera regione 

Un comunicato del PCI sulla situazione politica marchigiana 

• Tre anni fa. nella fase piu 

acuta della crisi settoriale, 
_ _ quando il mercato era parti- 

Fano: i partiti devono guardare 

p aziende nazionali in un coor- 

__ _ dinamento. Da allora con 

più alla sostanza dei programmi HkS 

B I w Trasporti, alla ristrutiurazio- 

- • ne del materiale ferroviario. 

Oggi si aprono possibilità nuove per lo sviluppo di processi unitari d „to a „„ b ìStcgno m'LT 

E’ il consiglio comunale la sede per affrontare e risolvere i problemi m^iourTr^ruTiia^m 

\ mera, compagno Lucio Li- 

ta ieri dal nostro giornale consiglio comunale fatto dal beriini — per invertire la ten- 

scrive che i rapporti fra i PCI, è significativo; in que- densa di incentivare i tra¬ 
partiti a Fano sembrano tor- sta sede ogni forza politica sporti su strada a stavore ai 

nati ad essere quelli del potrà far valere con chiarez- quelli su rotala. Per eviden- 

1948, vorremmo che sulle re- za le proprie ragioni e ma- ziare adeguatamente Io sta- 

sponsabilità specifiche di nifestare i propri orienta- t° ai dissesto in cui stava len- 

questa situazione (responsa- menti sotto gli occhi di tut- tamente. ma ìrrimediabilmen- 

bilità che esistono sempre e ta la città. te scivolando l'intero setto- 

che no.i sono di tutti in La presa di posizione co- re, basta riportare solo due 
egual misura) riflettessero munista ribadisce quindi il cifre: dai 25 mila addetti 

proprio sia il consigliere re- positivo giudizio sull’opera- degli anni sessanta, si era 

pubblicano che la Democra- to dell'attuale giunta che non scesi nel 1977 ad appena 16 

zia cristiana fanese. ha affatto bisogno di «ciani- mila. 

Comunque la realtà vera belle di salvataggio»; e de- in questi ultimi mesi, pri 

è che oggi si aprono possi- nuncia, respingendoli, gli ma della certezza del Piano 

bilità nuove per lo sviluppo «attacchi della DC e del la ex Cecchetti è stata al cen- 

dei processi unitari nella cit- PRI - UC, più ancorati a eie- tro di un forte movimento 

tà di Fano. E questo è un menti di qualunquismo e di di lotta con ore e ore di scio- 

fatto estremamente impor- strumentalizzazione che a pero, contatti con la Com- 

tante che supera gli stessi questioni concrete». missione Trasporti, collega- 

limiti della città per assume- «L’attenzione delle forze menti con le altre 35 aziende 
re un valore politico molto politiche e dei cittadini — italiane L’estate scorsa doì 

più ampio. . termina il comunicato del all’interno dello stabilìmeifio 

Le prospettive che si apro- PCI di Fano deve essere si svolse anche una assemblea 

no sono state esaminate dai rivolta piu che a Questioni nnprtn con il comna^no t.ì» 

comunisti di Fano, che riha- formali ai problemi di so certo anche mH ne- 

discetto il valore dell’orien- stanza politica e program- r o pessimismo è in gran parte 

tomento socialdemocratico ll matira superando visioni molti prob f cm! ^ ta . 

PCI, in un comunicato diffu- particolaristiche che contrad- . q. ottr>hrf , in 

so ieri, afferma che il dibat- dicono gli interessi generali, uad ra imofeXta nel re 

tito nel prossimo consiglio per agevolare invece un ne- r * 

comunale dovrà rappresen- cessarlo momento di solida- F. a c ci™! ra 

tare il «necessario momento rietà democratica. Partendo SI Irtnn ,n cassa inie H razio- 

di confronto e di sintesi del- dall'unità delle forze di si- n . e ® P lir esistono garan¬ 
te posizioni delle varie for- nistra, tote solidarietà va ri- f :e da parte della Direzione 

ze politiche, e un punto di cercato ad ogni livello per ** * nodo » rimane ancora da 

riferimento, di chiarezza e di affrontare e risolvere i prò- sciogliere. Per 1 immediato fu- 

certezza per tutti i citta- blemi economici e sociali di tl >ro ci sono impegni di mas- 

dini ». Fano, della Regione, dell’m- sima per cominciare la lavo- 

II richiamo al dibattito in tero Paese». razione (potrà garantire la¬ 

voro sicuro per 8-10 mesi) di 

□ Seminarlo PCI sugli enti locali nellate per suole e zoccoli di 

MACERATA — 5: «pre domsTHn* e ie ore 9 presso l’Hotel Marche di ^ rel V, ferroviari. 

Tolentino il * Sem’no-io d sfud o e di d ballilo del PCI » suite nuove • * Ma certo — aggiunge il 

funzioni e i compii- degli ent: loco!! nel processo di trasformazione e [ COmDSgno Enfili — a parte le 
r’movamento deilo sialo per fore use re il paese de? e C'.s : . La mani- Conseguenze positive che avrà 
festaz'orte, aperta cte Bruno Broveiti. segretario prcvnceTe e da! respco- | sicuramente il piano stralcio. 
scoile per le autonom e locali, compagno Giuseppe Ccrquett . si eonc’u- j dovremo Strappare precise Ra¬ 
derà ccn un ntervento de! ser.a*c*e G org o De Sabboto. p es dente , ran2 . e p*,,- quan to riguarda 
de.la ccnsult» reg.cna’e enti ioce'I del PCI. più da vicino ia nostra fab- 

_ briea. E in particolare circa 

□ Nuova sezione comunista I] prospettato trasferimento 

nella zona industriale di San- 

MACERATA — A Caselle Ve-d'ni. f-az-'one d' Pollai» {Macerale) , \f ar ; a Apparente Che per¬ 

si» sorgendo una nuo-.« sez on* del Part.to eormn sto ual «fio Sono mftterÀ oUre ad un aìlarga- 
stati f.nora reclutai. 15 nuovi compari-, d; cui 10 opera. G! a.tri , 

sono erti gleni e pern orlali. L’importenle r.su.teto è stato regg unto «lento fisiologico anche di 
9 ^ 2 ‘e a*, noteva’ e tmoe?io d*I compagno DuTo Acc'^r^es' A* nuovi puntare SU di una or^aniZ- 
Lscr t*i è s*o?o g'à comegr.atD .o statuto d*’ pari to ed ora $: sta Lavo- ZflZlone tecnologica del lavoro 
rondo per «pr're la sede della serene comunis*e. 1 moderna e efficiente ». La 


L'azienda di 
Civitanova Marche 
è altamente 
specializzata 
nel settore ed 
ha Toccasene 
per un rilancio 
delle sue 
produzioni 
La mobilitazione 
a livello locale 
e nazionale 
ha portato 
a risultati tangibili 

istruire i treni 
sarà il lavoro 

pesca e del commercio). i collocazione ristretta dei ca¬ 
li I lavoratori della ex Cec- j pannom, ormai in pieno cen- 
clietti sono stati sempre in tro urbano, rappresenta uno 
prima fila e non solo — ag- dei problemi più gravi della 
giunge il compagno Enfili — S.G.I.: la zona è divenuta 

nelle vicende sindacali o drammaticamente asfittica e 
strettamente di fabbrica, ma ogni progetto di ristruttura- 
anche nel sociale ». Nel 1955. zione è bloccato proprio dalla 
negli anni bui del centrismo, limitatezza degli spazi. 

500 dipendenti (quasi tutti Sinora l’atteso « trasloco » 
comunisti o socialisti ccn la era stato regolarmente ri- 
tessera della CGIL) furono li- mandato, perché il Comune 
cenziati per rappresaglia. La non possedeva un piano re¬ 
motivazione ufficiale fu che golatore generate. Ora che 
si erano opposti a lavorare l'essenziale strumento urba- 
per una commessa della Nato, i nistico è una realtà, si trat- 

_ » . _li 1 _! t- fi <-11 AnH AMnàlnnn.n ~ ,1 t _ I „ 


ta ieri dal nostro giornale 
scrive che i rapporti fra i 
partiti a Fano sembrano tor¬ 
nati ad essere quelli del 
1948, vorremmo che sulle re¬ 
sponsabilità specifiche di 
questo situazione (responsa¬ 
bilità che esistono sempre e 
che non sono di tutti in 
egual misura) riflettessero 
proprio sia il consigliere re- 
pubblicano che la Democra¬ 
zia cristiana fanese. 

Comunque la realtà vera 
è che oggi sì aprono possi¬ 
bilità nuove per lo sviluppo 
dei processi unitari nella cit¬ 
tà di Fano. E questo è un 
fatto estremamente impor¬ 
tante che supera gli stessi 
limiti della città per assume¬ 
re un valore politico molto 
più ampio. 

Le prospettive che si apro¬ 
no sono state esaminate dai 
comunisti di Fano, che riba¬ 
discalo il valore dell’orien¬ 
tamento socialdemocratico. Il 
PCI, in un comunicato diffu¬ 
so ieri, afferma che il dibat¬ 
tito nel prossimo consiglio 
comunale dovrà rappresen¬ 
tare il « necessario momento 
di confronto e di sintesi del¬ 
ie posizioni delie varie for¬ 
ze politiche, e un punto di 
riferimento, di chiarezza e di 
certezza per tutti j citta¬ 
dini ». 

II richiamo al dibattito in 


consiglio comunale fatto dal 
PCI, è significativo; in que¬ 
sta sede ogni forza politica 
potrà far valere con chiarez¬ 
za le proprie ragioni e ma¬ 
nifestare i propri orienta¬ 
menti sotto gli occhi di tut¬ 
ta la città. 

La presa di posizione co¬ 
munista ribadisce quindi il 
positivo giudizio sull’opera¬ 
to dell’attuale giunto che non 
ha affatto bisogno di «ciam¬ 
belle di salvataggio»; e de¬ 
nuncia, respingendoli, gli 
«attacchi della DC e del 
PRI - UC, più ancorati a ele¬ 
menti dì qualunquismo e di 
strumentalizzazione che a 
questioni concrete». 

«L'attenzione delle forze 
politiche e dei cittadini — 
termina il comunicato del 
PCI di Fano — deve essere 
rivolto più che a questioni 
formali ai problemi di so¬ 
stanza politica e program¬ 
matica. superando visioni 
particolaristiche che contrad¬ 
dicono gli interessi generali, 
per agevolare invece un ne¬ 
cessario momento di solida¬ 
rietà democratica. Partendo 
dall’unità delle forze di si¬ 
nistra, tale solidarietà va ri¬ 
cercata ad ogni livello per 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi economici e sociali di 
Fano, della Regione, dell’in¬ 
tero Paese». 


□ Seminario PCI sugli enti locali 

MACERATA — Si «pre domatMn» e’Ie ore 9 presto l’Hotet Marche di 
Tolentino il r Sem’no-Io d sfud o e di d battito del PCI » su!!# nuove 
funzlcm e i compii’ degli enti loco!! nel processo di trasformazione e 
r’movamento delio stato per fere usc're il paese ctel e C'.s : . La mani¬ 
festar'one, aperta &ì Bruno Brevetti, segretario prcv'nc ole e da! respco- 
seolle per le autonom e locali, compagno Giuseppe Ccrquett . si eonc'u- 


□ Nuova sezione comunista 

MACERATA — A Casette Ve-d'ni. f-azione d' Po!Icnz» (Meterafe), 
sfe sorgendo ira nuo-.« serena del Part.to comm sfe .talcno. Sono 
stati f.nora reclutati 15 nuovi compari 1 , di cui 10 opera’. Gl' altri 
sono «ntigieni e pens pnati. L’impprfe.ite r.su.teto è stato tagg unto 
giurie ai notevo'e impecio del compagno Du l'o Acc'.ar-es’ A' nuovi 
iscrtti è s*oto g'à consegnato .o statuto de' paci to ed ora si sta lavo¬ 
rando per apr're la sede della serene comuni**». 


ta di concretizzare e di strin¬ 
gere i tempi. Dalie prime in¬ 
dicazioni si dovrebbe proce¬ 
dere a lotti (trasferendo di 
volta in volta diversi repar¬ 
ti). Ma c’è un rischio serio, 
anche senza voler fare del¬ 
l’allarmismo: che magari si 
procede allo sgombero dei 
10 ettari, ma che i lavori 
nella nuova zona incontrino 
ostacoli insormontabili. Ag¬ 
giungiamo — per spiegarci 
meglio — che la vecchia fab¬ 
brica è Installata su un ter¬ 
reno al centro di una zona 
edificabilc, classificata come 
« residenziale ». 

Marco Mazzanti 


L’ex OMSA 
passa al 
consorzio 
Confapi 

Lo stabilimento ex OMSA 
di Fermo è stato acqui¬ 
stato ieri da un consorzio 
calzaturiero della Confapi, 
clic raccoglie una trentina 
di aziende del settore, ora 
dislocate tra Civitanova, 
Porto S. Eipidio, Monte 
Urano, Monte Granare e 
Fermo. L’acquisto è av¬ 
venuto a Milano, dove si 
è svolta l’asta di vendita, 
sancita dal tribunale dopo 
il fallimento dell’OMSA. 
avvenuto ormai da più di 
cinque anni. 

Il consorzio ha pagato 

10 stabilimento due miliar¬ 
di e novecento milioni, sa¬ 
liti con le spese a tre mi¬ 
liardi e trecento milioni, 
spuntandola sulla concor¬ 
renza di un industriale bo¬ 
lognese che era interessato 
all'acquisto. Per la verità 
ciò ha rappresentato una 
sorpresa, dal momento che 

11 coasorzio della Confapi 
aveva già stipulato con il 
procuratore fallimentare 
un contratto di fitto per 
sei anni dello stesso stabi¬ 
limento. ponendo casi le 
condizioni per scoraggiare 
ogni altro concorrente al 
momento dell’asta. 

La Confapi ha già otte¬ 
nuto lo scorso agosto un 
finanziamento ’ agevolato 
dal ministero sulla legge 
4R4 per trasferire presso 
l’ex OMSA le trenta azien¬ 
de associate nel consorzio. 

Su questa operazione i 
giudizi delle forze nolitiche 
e sindacali del Fermano 
c ono stati fin qui pruden¬ 
ti e. in ogni modo, vinco¬ 
lati a garanzie nren^e sul 
la soluzione di oroblemi di 
fondo ouali \ livelli occu- 
pa7 : onali. trasporti, il con¬ 
trollo del lavoro a domi¬ 
cilio. 


ASCOLI - Piccola breve storia di inviati e calciatori superstiziosi 

Il malocchio e la vecchina di Roccafluvione 


ASCOLI PICENO — Gli at- \ « La Repubblica » nel numero 


toccanti delle squadre italia¬ 
ne, quelli senza goals da di¬ 
verso tempo, non devono più 
preoccuparsi. Possono infatti 
subito tornare a segnare e 
fare cosi pace con t propri 
tifosi. Basta che si rechino a 
Roccafluvione, in provincia di 
Ascoli Piceno, da una anziana 
signora che ha trovato il ri¬ 


di mercoledì scorso. Con 
questa notizia improvvisa¬ 
mente, sono stati ridicolizzati 
tutti gli allenatori d’Italia, 
anche quelli usciti dal super 
corso di Cotonano, dove e- 
videntemente non è stato in¬ 
segnato loro come neutraliz¬ 
zare il malocchio che colpi¬ 
sce chi per professione do- j 


medio al loro male. La toro l crebbe fare i goals. 


colpo risolva i loro guai. Ma 
ci dicono pure che la tacchi¬ 
na, tifosa come è deU’AscoU. 
sia rimasta alquanto perples¬ 
sa, rinviando la decisione si¬ 
ne die. «Mica sarò pazza. 
Meno goal fate voi, piu pro¬ 
babilità di salvezza c’è per il 
mio Ascoli », deve aver pen¬ 
sato dentro di sé. 

Il giornalista de « La Re¬ 


villaggio della savana africa¬ 
na e la sua squaara non è 
una tribù di mau-mau. Se co¬ 
si fosse, l’allenatore Renna 
farebbe bene a cambiare 
mestiere. 


Ci pare ormai sta fuori j Ascoli. 


tifoso ascolano. Ed è per ' 
questo, infatti che Rozzi il 1 
presidente dei bianco neri ad 
ogni punto conauistato dalla 1 
sua squadra dà cinquemila I 
tire per ciascun povero di , 


Geografia e storia del mondo 

Europa Usa Urss 

Mediterraneo ciascun volume lire 3 000 


moda jare i giornalisti-esplo¬ 
ratori Se la squadra bianco 
nera ha insegnato qualcosa, 
ha portato qualcosa di nuovo 


crisi deriva esclusivamente i E da mercoledì, ci dicono, con estrema serietà. Raccon- 
dal malocchio, che lei, con le ; pare sia finita la pace per la tondo Tepisodio di cui sareb- 

sue arti magiche, è in grado simpatica vecchina di Rocca- be stato protagonista Anasta- 

di scacciaref Alla simpatica fluvione. Già le avrebbero te- si, ha dato della squadra 

vecchina di Roccafluvione si lefonato Savoldi ctel Napoli, bianco nera e della città d: 

sarebbe infatti già affidata Muraro dell’Inter, Virdis del- Ascoli una immagine 

l’ala sinistra dell’Ascoli Pie- la Juventus, Giordano della completamente deformata e 

tro Anastasi, famoso ai tempi Lazio, Chiodi del Milan: ro- ricalcante ormai vecchie e 

della Juventus e dell’lnler. gliono tutti essere ricevuti da stereotipate concezioni sullo 
Il merito di arei e divulgato ' lei al pili presto perchè con cosiddetta « provincia». Asco- 
1 1 fatto spelta al quotidiano i il suo pendolo magico, d'un li non e (nè è stata mai) un 


tondo l'episodio di cui sareb¬ 
be stato protagonista Anasta¬ 
si, ha dato della squadra 


pubblica » ha preso il fatto | nel mondo del calcio, lo ha 
con estrema serietà. Raccon- i detto certamente non per 


merito delle arti divinatorie 
della vecchina di Roccaflu- 
vione v delle preghiere dei 
poveri che, sempre secondo 
rinviato del quotidiano di 
Scalfari, sembra abbiano u- 
gualmente notevole influenza 
sul buon rendimento della 
squadra. Evidentemente an¬ 
che in paradiso c'è qualche 


Per finire, una notizia che 
è senz’altro sfuggita al colle¬ 
ga de e La Repubblica »: ce 
rnanno confermata alcuni a- 
mici di Oraziani, il centro a- 
vanti del Torino: anche l’at¬ 
taccante torinese, dopo diver¬ 
si mesi che non riusciva a 
mettere un pallone nel fondo 
della rete avversaria, si sa¬ 
rebbe recato, alVlnsaputa di 
Radice , a Roccafluvione. Ecco 
cosi spiegata la tripletta di 
due domeniche fa. 

f. d. f. 


in preparazione: Centroamerica, Sudamerica, Africa, 
Vicino Orienta, India, Cina, Sud-Est asiatico, 
Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 


Editori Laterza 
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PAG. il / Umbria 


La Giunta regionale apre un dibattito sulla politica dell'esecutivo 

f. ' 

Chi vuole | 

per f 

orza la crisi 


va verso brucianti sconfitte 

Questo obiettivo è nei progetti dichiarati delia DC ■ Il capogruppo socialista butta acqua sul fuo¬ 
co • Riunito il Comitato Regionale del PCI con una informazione del compagno Gino Galli 


Alle 11,30 corteo da piazza Italia 


CITTA / DI CASTELLO - La richiesta maturata in Consiglio 


Domani a Perugia 
manifestazione 
di solidarietà con 
il popolo iraniano 

Questa mattina inizia il convegno na¬ 
zionale sugli studenti stranieri in Italia 


Vicenda Italcasse: 
c’è un rapporto 
che va chiarito 

Il presidente della Cassa di Risparmio deve fornire maggiori in¬ 
formazioni su recenti operazioni finanziarie e su certi favorì 


Non sappiamo bene se nei 
giorni scorsi c’è stato un 
tentativo di formare un lar¬ 
go « partito della crisi ». 
Molti fatti direbbero di si. 
Non solo il documento pre¬ 
sentato alla stampa da Lu¬ 
ciano Lisci e Fabio Fiorelli 
correva dritto, oggettiva¬ 
mente, in questa direzione, 
ma poi c'è stata soprattutto 
riniziativa della DC di ca¬ 


valcare la tigre e tentare 1* 
apertura di una crisi forma¬ 
le in giunta. 

L’altra sera con una dichia¬ 
razione del capogruppo re¬ 
gionale 8erglo Eroini, ieri 
con 1* elaborazione di una 
presa di posizione ufficiale 
della segreteria regionale (il 
cui testo ancora non è stato 
reso noto, ma i contenuti 
sono già trapelati) lo scudo 


crociato si è presentato al¬ 
l’opinione pubblica con 1’ o- 
biettivo ' dichiarato di chie¬ 
dere l’apertura della crisi. 

Sappiamo bene, però, che 
questo « partito della crisi », 
se eventualmente ci fosse 
stato o se peggio ci fosse an¬ 
cora. non ha lunga vita ve¬ 
nendo ben presto a collezio¬ 
nare una serie di sconfitte 
brucianti. Intanto, con la ri¬ 


Una intervista dell’assessore Provantini 

I risultati smentiscono 
chi parla di fallimento 


TERNI — Gli ultimi tre an 
ni sono stati anni di immo¬ 
bilismo per la Giunta regio¬ 
nale? E’ vero che i poteri 
non sono stati decentrati? Che 
se ne pensa della rivelazione 
di Fabio Fiorelli secondo la 
quale attraverso l'Italcasse 
fondi neri sarebbero stati tra¬ 
sferiti dalla « Terni » ai par¬ 
titi? A questa fitta serie di 
domande ha risposto il com¬ 
pagno Alberto Provantini, as¬ 
sessore regionale, nel corso 
di una intervista a Teletemi. 

« Riteniamo priva di fon¬ 
damento — risponde Provan¬ 
tini alla prima domanda — 
l’affermazione che questi tre 
anni sarebbero stati per la 
Giunta regionale un fallimen¬ 
to. Si tratta di una afferma¬ 
zione assai grave, tanto più 
perchè viene da un partito 
(quello socialista — n.d.r.) 
che nel corso di questi tre 
anni ha condiviso tutte le 
scelte compiute dalla Giunta 
e dal Consiglio regionale. E* 
assurdo parlare di un trien¬ 
nio nero, durante il quale 
i socialisti avrebbero fatto la 
resistenza. Ve lo immagina¬ 
te: da una parte della bar¬ 
ricata noi comunisti e dal¬ 
l’altra 1 socialisti, con il faz¬ 
zoletto rosso al collo, a com¬ 
battere non so quale batta¬ 
glia. Come si fa poi a par¬ 
lare di fallimento proprio nel 
momento in cui da più parti 
ci viene dato un ampio ri¬ 
conoscimento dei risultati 
conseguiti. Proprio sabato 
scorso sul giornale della Fiat, 
"La Stampa", si sosteneva 
che l’Umbria è l’unica re¬ 
gione che ha retto, non sol¬ 
tanto economicamente, ma 
anche per quanto riguarda il 
terrorismo. 

« E’ un risultato — prose¬ 
gue Provantini — che si de¬ 
ve alla presenza attiva del 
la Regione, della sua mag¬ 
gioranza. del nostro partito, 
e delle altre forze democra¬ 
tiche. Voglio insomma dire 
che il fatto che si sia crea¬ 
to nel Consiglio regionale e 
nella popolazione un ampio 
schieramento intorno a leggi 
significative, da ultima il pia¬ 
no regionale di sviluppo, è 
tutt’altro che segno di immo 
bilismo. Anzi ha contribuito 
a ottenere dei risultati posi¬ 
tivi. Non c’è stata nessuna 


tresca — come qualcuno so¬ 
stiene — con la Democrazia 
Cristiana. 

« Abbiamo voluto afferma¬ 
re il principio, che del resto 
non è un patrimonio esclusi¬ 
vo della nostra regione, del¬ 
la pari dignità di tutte le 
forze politiche all'interno del¬ 
le assemblee elettive. Questo 
avendo come presupposto 
quello che abbiamo chiamato 
"progetto umbro", che altro 
non è che la volontà di im¬ 
piegare tutte le energie e le 
risorse disponibili. Questo 
processo, lo sanno tutti, ha 
trovato un ostacolo da parte 
del gruppo dirigente sociali¬ 
sta ». 

« Per quanto riguarda il de¬ 
centramento — precisa Pro¬ 
vantini — passo dire che per 
le materie che ho avuto ino 
do di seguire (dal turismo, 
all’artigianato. all'industria >, 
abbiamo delegato ogni nostra 
competenza, non appena que¬ 
sta ci è arrivata, agli enti 
locali. Non c’è stata politica 
clientelare. Semmai resisten¬ 
ze ci sono state all’interno 
del PSI. Non si può contraf 
fare la realtà e scambia-re 
la nostra ricerca dell’unità 
per cedimento ». 

L’ultima parte dell’intervi¬ 
sta è stata dedicata agli in¬ 
terrogativi suscitati da Fabio 
Fiorelli sulla « Terni ». 

« Fiorelli — afferma Pro- 
vantini — ha ricordato l'indp- 
bitamento per 240 miliardi 
della "Temi”, di cui 120 mi¬ 
liardi a breve. Ha sostenuto 


che questo è stato fatto dal¬ 
la. Finsider, citando anche no¬ 
mi. per trasferire fondi al- 
l’Italcasse e da qui ai par¬ 
titi. Se cosi fosse, si tratte¬ 
rebbe di un fatto estrema- 
mente grave, perciò rivolgo 
l’invito a Fiorelli a trasmet¬ 
tere al Consiglio regionale e 
alla magistratura tutto il ma¬ 
teriale e le prove di cui di¬ 
spone. perchè sia reso pub¬ 
blico. discusso e denunciato. 
Però Fiorelli non può attri¬ 
buirne le responsabilità alla 
DC e al PCI. 

« Voglio ricordare — ag¬ 
giunge Provantini — che in 
quel periodo era presidente 
della "Terni’’ un autorevole 
socialista. Gianlupo Osti, 
membro del Comitato cen¬ 
trale. e che i fondi neri sono 
andati alla DC. al PSI, al 
PSDI e al PRI. Ci sono poi 
1 problemi di oggi della "Ter¬ 
ni". che sono il piano side¬ 
rurgico, che il governo deve 
approvare rapidamente e nel 
quale la "Terni” deve avere 
una precisa collocazione. 

« Inoltre — conclude Pro¬ 
vantini — proprio in questi 
giorni abhiamo aperto un con¬ 
fronto con la direzione per¬ 
chè la "Terni" presenti pro¬ 
getti concreti sulla legge 675 
e dica in quale maniera in¬ 
tende utilizzare i 62 miliardi 
di investimenti per i quali si 
è imoegnata. Su auesti ter¬ 
reni le forze politiche devono 
verificare il proprio imneeno 
e !a propria capacità di mo¬ 
bilitazione ». 


Incontri tra sindacati e Leghe disoccupati 

TERNI — La lega dei disoccupati di Tenni si incontrerà con 
tutti i consigli di fabbrica delle maggiori industrie umbre. 
Ieri pomeriggio si è svolto il primo degli incontri program¬ 
mati. La Lega si è incontrata con una delegazione del con 
siglio di fabbrica della « Terninoss ». Seguiranno altre riu¬ 
nioni con ì consigli di fabbrica della « Temi », della « SIT- 
Stampaggio ». delle industrie Montedison, deila « SIT-Sie- 
mens ». 

Con i rappresentanti del consiglio di fabbrica della « Ter¬ 
ninoss » si è discusso di due questioni. La prima riguarda 
l’avvio dei corsi di formazione professionale, sulla base della 
legge 285 per 30 giovani, per i quali esiste un accordo firmato 
tra le parti. La seconda riguarda invece i prossimi rinnovi 
contrattuali. La serie di consultazioni in atto è stata intra¬ 
presa proprio per stabilire uno stretto collegamento tra lavo¬ 
ratori e disoccupati nel corso delle prossime vertenze con¬ 
trattuali. 


Iniziativa delle amministrazioni di Acquasparta e Amelia 

Anche i Comuni sollecitano 
la legge sui patti agrari 

Incontri con i coltivatori delle zone — Discussione in consiglio 
comunale — Il 9 dicembre ad Orvieto convegno sull'agricoltura 


TERNI — Le amministrazio¬ 
ni comunali di Acquasparta 
e di Amelia prenderanno ini¬ 
ziative insieme alla Confcol 
tlvatort per chiedere che sia 
rapidamente approvata la 
legge per il superamento del¬ 
la mezzadria. Questo impe 
gno comune è stato espresso 
al termine di incontri che 
una delegazione di coltivato 
ri guidata dai responsabili 
provinciali della Confcoltiva 
tori hanno avuto, separata 
mente, con le amministrazio 
ni comunali di Amelia e San- 
gemini. Nei prossimi giorni 
incontri analoghi si svolge¬ 
ranno con tutti gli altri enti 
locali della provincia. 

In un comunicato emesso 
dalia Confcoltivatori si dice 
che dai primi incontri è e- 
mersa la volontà « di un co¬ 
mune impegno di mobilita¬ 


zione e di lotta per sconfigge- ’ 
re quelle forze interne e e- j 
sterne a! Parlamento che an- | 
cora si ostinano a voler man- ! 
tenere in piedi un contratto 
di tipo feudale che, oltre ad J 
essere incivile e antisociale. ■ 
frena l'indispensabile rinnova- j 
mento deiragricoltura ». j 
I rappresentanti delle due ! 
amministrazioni comunali si i 
sono impegnati inoltre a por- j 
tare in discussione nei con- t 
sigli comunali la legge per j 
i patti agrari e a presentare j 
degli ordini del giorno a so > 
stegno della lotta che i la- i 
voratori della terra stanno | 
conducendo. j 

Da parte dell’amministra- i 
zione comunale di Amelia è 
stato denunciato anche come 
vi siano in atto manovre per 
allontanare i mezzadri dalle 
terre coltivate. Per raggiun¬ 


gere questo obiettivo si ap 
profitta anche delle calamità 
naturali, come il terremoto. 
Alcuni dei casolari lesionati 
non vengono infatti riparati 
dai proprietari che in que¬ 
sta maniera sperano che i 
mezzadri siano costretti ad 
andarsene. 

La Confcoltivatori ha inol¬ 
tre esaminato le questioni re¬ 
lative alla riforma sanitaria 
e pensionistica nel corso del¬ 
l'ultima riunione del diretti¬ 
vo. In tal senso si auspica 
che sia finalmente stabilita 
una reale parità di tratta¬ 
mento per i lavoratori di tut¬ 
te le categorie. ET stato in¬ 
fine deciso un convegno su 
tutte le questioni che inte¬ 
ressano raericoltura, con par¬ 
ticolare riferimento al ruolo 
deeli enti locali, che si terrà 
il 9 dicembre a Orvieto. 


Che bel democratico quel sindaco! 


TERNI — Nei giorni scorsi il j 
PCI ha chiesto al sindaco di 
Guardea di avere a disposi 
zione per il 9 dicembre, alle 
ore 17, la sala del Consiglio 
comunale per un incontro j 

dibattito tra i suoi parlamen- j 
tari, le forze politiche demo- j 
eretiche, quelle sociali, quelle ! 
sindacali e i cittadini, sul . 
tema: « L'accordo sulla ri¬ 
forma d'I’e pensioni e la ' 
posizione dei comunisti sul¬ 


l’intera questione ». Stupe- , 

facente, ma testuale. 11 sin j 
daco democristiano rìspon- i 
de: « Con riferimento alla vo ! 
stra richiesta dì cui a mar ! 
glne. si comunica che l’au- • 
la consiliare di questo Comu- | 
me non è disponibile per con- { 
ferenze politiche di nessun , 
partito ». ; 

Ora, se cl è permesso, vor- | 
remmo chiedere al sindaco 
Ubaldo C^sta se e quando il , 
Consiglio comunale di Guar¬ 


dea ha deliberato di non met¬ 
tere a disposizione delle for¬ 
ze politiche democratiche La 
sala del Consiglio per inizia 
tive che mirano a portare 
tra la gente informazioni si¬ 
curamente utili e che hanno 
l'obiettivo di consolidare lo 
orientamento democratico. 

Vorremmo infine chiedere 
al ragioniere Ubaldo Costa 
se questa è la sua concezione 
dello democrazia, della poli 
tica e del confronto, (e.n.) 


chiesta immediata della 
Giunta regionale di un di¬ 
battito aperto in Consiglio 
sulla stessa politica dell'ese¬ 
cutivo e sui suoi risultati. Po ; 
con le « dimissioni » dei tre 
assessori regionali del PSI 
che postulano un chiarimen¬ 
to di fondo tra gli stessi so¬ 
cialisti ed infine con il to¬ 
tale isolamento da parte del¬ 
l’opinione pubblica (stampa 
e Teleumbria comprese) del¬ 
le tesi Illustrate dai dirigen¬ 
ti della segreteria regionale 

Si è discusso molto in que¬ 
sti giorni, come era ovvio, 
del « triennio nero ». E non 
solo sulle colonne dei gior¬ 
nali. Nelle assemblee eletti¬ 
ve: nei Comuni, negli altri 
enti, nelle Province, ci è 
chiesto: «Ma davvero dal 
'75 al '78 l’Umbria è andata 
indietro? ». La risposta, e 
non solo quella di parte co¬ 
munista, ma degli stessi so¬ 
cialisti e delle altre forze de¬ 
mocratiche, è stata univoca. 
No. nonostante tutti i ritar¬ 
di, questo triennio ha fatto 
conoscere apprezzabilissimi 
risultati a tutta la comunità 
regionale sia dal punto di vi¬ 
sta economico e sociale che 
da quello politico e cultu¬ 
rale. Gli stessi dirigenti so¬ 
cialisti che hanno provocato 
questa discussione del resto 
hanno cominciato a fare 
« macchina indietro ». 

Il capogruppo alla Regione 
Fabio Fiorelli ha cercato in¬ 
fatti di buttare acqua sul 
fuoco con una lunga dichia¬ 
razione in cui si cerca di 
sdrammatizzare il contenuto 
del documento stupendosi 
peraltro delle reazioni susci¬ 
tate. Obiettivo del PSI — di¬ 
ce Fiorelli — non era quello 
di aprire crisi né tantome¬ 
no operare sostituzioni nella 
delegazione socialista della 
Giunta, ma solo, invece, di¬ 
scutere francamente del pas¬ 
sato e del futuro. 

Tuttavia, in casa socialista 
( i cui dirigenti regionali sa¬ 
ranno ricevuti oggi a Roma 
da Aniasi. che vuol capire 
bene ciò che è successo) c’è 
tale difformità di linguaggi 
politici per cui resta estre¬ 
mamente difficile orientarsi 
correntemente. L'Avanti! di 
ieri, per esempio, a pagina 5. 
dà per scontato che in Um¬ 
bria « la crisi è stata aperta 
per le gravi difficoltà cau¬ 
sate aH'amministrazione dal¬ 
la politica 1 comunista delle 
lunghe intese ». Sarà comun¬ 
que il dibattito in Consiglio 
regionale, previsto per i pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana. a chiarire gli aspet¬ 
ti pubblici della polemica. 

Ieri sera intanto si è riu¬ 
nito il comitato regionale 
del PCI per la ripresa della 
discussione iniziata una set¬ 
timana fa sulla base della 
relazione del compagno Clau¬ 
dio Carnieri. In apertura di 
seduta c'è stata però un’in¬ 
formazione del compagno 
Gino Galli su quest’ultima 
vicenda politica. Ecco i passi 
salienti dell' intervento del 
segretario regionale comuni¬ 
sta. E’ inaccettabile il giudi¬ 
zio del documento della se¬ 
greteria regionale circa l’at¬ 
tività della Regione e degli 
altri enti locali. Questa pre¬ 
sa di posizione costituisce 
una svolta rispetto al lavoro 
e al rapporto unitario che 
pure fino a qualche giorno 
fa c’era stato con i compa¬ 
gni socialisti sull’attuazione 
del piano regionale di svilup¬ 
po e più in generale sull’ini- 
zritiva del potere locale. 

E’ anche un fatto involu 
rivo teso obiettivamente a 
spostare a destra gli equili¬ 
bri politici regionali e a la¬ 
sciare aperti una serie di 
spazi per 1* iniziativa delle 
forze conservatrici. 

Come comunisti — ha pro¬ 
seguito Galli — dobbiamo 
mantenere la linea di soste¬ 
gno e di rafforzamento delle 
maggioranze di sinistra a- 
perte ad una più vasta col¬ 
laborazione delle altre forze 
democratiche. 

Abbiamo un terreno sul 
quale misurare tutti gli sfor¬ 
zi per fronteggiare e uscire 
dalla crisi economica: il pia¬ 
no regionale di sviluppo. E" 
un terreno per orientare tut 
to ii sistema delle autono 
mie locali e per mobilitare 
le energie. 

E" un terreno di riferimen 
to per le forze economiche e 
per chiunque vozlia dare un 
contributo positivo anche se 
critico. 

Qualunque atto che non fa¬ 
vorisca l'attuazione del pia¬ 
no va contrastato con la ne¬ 
cessaria durezza perchè toc¬ 
ca non gli interessi dei co¬ 
munisti ma di tutta la co¬ 
munità. Noi comunisti dob¬ 
biamo « approfittare » di que¬ 
sto momento per sviluppare 
non solo rapporti più ampi 
ed unitari con le forze demo 
eretiche ma soprattutto un 
grande dialogo con le masse 
e con la gente. 

Concludendo Galli ha po¬ 
sto tre questioni ai compagni 
socialisti. 

La prima: sul triennio 75-78 
non possiamo assolutamente 
accettare un giudizio unila¬ 
terale e radicalmente negati¬ 
vo La seconda: siamo d’ac¬ 
cordo con l’iniziativa della 
giunta regionale di riportare 
il discorso nella giusta sede 
istituzionale. Proprio per que¬ 
sto non accetteremo nessun 
tentativo di rinvio del dibat¬ 
tito in Consiglio regionale. 

La terza: è necessario una 
verifica di fondo sui rapporti 
tra i due partiti della sini¬ 
stra ». 


m. m. 



Mentre inizia la discussione sugli studenti 
esteri in Italia (si apre stamani alle 10 
il convegno nazionale organizzato dalla Re¬ 
gione de!"Umbria assieme alle due univer¬ 
sità di Perugia) procede la preparazione 
della manifestazione di solidarietà per il 
popolo iraniano di domani (ore 11,30, par¬ 
tenza da piazza Italia) promossa dai movi¬ 
menti giovanili democratici e da numerose 
organizzazioni studentesche e giovanili stra¬ 
niere. 

La discussione sugli studenti esteri da una 
parte, l’impegno internazionalista dall'aitra, 
riportano alla ribalta a Perugia un dibat¬ 
tito che fa riflettere su problemi e realtà 
che superano lambito locale e nazionale. 
Nel convegno di Palazzo Gallengo (che du¬ 
rerà fino a domani sera) i problemi inter¬ 
nazionali faranno solo da cornice alla rifles¬ 
sione sulia legislazione vigente in materia 
di rapporti culturali internazionali, sui pro¬ 
blemi normativi che regolano la presenza 
degli studenti esteri ’n Italia, sull’assistenza 
che viene loro fornita. 

La realtà degli studenti stranieri è fatta 
anche di interventi politici nella situazione 


del paese (nello specifico l’Italia) clic li 
ospita. A Perugia, dove vivono annualmente 
circa 8.000 studenti stranieri, organizzazioni 
demcoratiche studentesche di altri paesi 
fanno da anni parte della vita pubblica. 
Fatto importante, questo, per la capacità 
di informare e rendere partecipe la citta¬ 
dinanza verso i problemi di altri popoli 
che questo tipo di attività politica com¬ 
porta. La manifestazione unitaria di domani 
sarà una dì queste occasioni in cui gli stu¬ 
denti che vivono a Perugia sono partecipi 
assieme ai democratici umbri oltre che una 
iniziativa internazionalista contro la ditta¬ 
tura. Oltre ai movimenti giovanili (FGCI, 
FGSI, FGR. GA) ha dato la sua esplicita 
adesione alla manifestazione anche il no 
stro partito sottolineando — in una nota 
della Federazione di Perugia — la necessità 
di isolare sul piano internazionale il regime 
dello scià e le repressioni che Reza Palilevi 
ha messo in atto, contando sul sostegno 
politico-militare degli USA. Nella foto: una 
recente manifestazione, a Roma, di solida- 
rietà con il popolo iraniano. 


, CITTA’ di CASTELLO — Con 
j il presidente della- Cassa di 
' Risparmio, avvocato Mario 
‘ Gambuti abbiamo parlato lari 
I mattina del rapporto tra I- 
j talcasse-Cassa di Risparmio. 

' « Io sono tranquillo — ha af¬ 
fermato — e disponìbile ad 
ogni altro chiarimento. Per 
noi è tutto regolare. Sono 
disposto ad incontrarmi con 
chiunque per tornire ogni 
altra informazione sulla vi¬ 
cenda». Si riferiva in modo 
esplicito alla richiesta, matu¬ 
rata in seno al Consiglio co¬ 
munale riunitosi la sera pri¬ 
ma, di un ulteriore appro 
fondimento su alcuni aspetti 
non chiariti da una relazione 
ciie lo stesso avvocato Gam- 
buli aveva inviato al sindpco 
e ai capìgruppo consiliari a 
spiegazione dei rapporti Ital- 
casse - Cassa di Risparmio di 
Città di Castello. 

«Ritengo che il centro del 
problema sollevato da La 
Repubblica e dalia interroga¬ 
zione del gruppo comunista 

— aveva dichiarato il com¬ 
pagno Corba, assessore per 
l’economia, nel corso del di¬ 
battito in Consiglio comunale 

— non è stato affrontato ». 
Di qui la richiesta, poi accol¬ 
ta dal Consiglio, che il sinda¬ 
co si facesse promotore di 
un incontro con il presidente 
della Cassa di Risparmio per 
avere « per quello che è pas¬ 
sibile, una maggiore informa¬ 
zione proprio in merito alla 
operazione che aveva porta¬ 
to al finanziamento della 
TAT di Trestina. azienda del 
settore tabacchiere a carat¬ 
tere multinazionale, per una 
cifra di 2 miliardi e mezzo ». 

Quanto p.l presidente della 
Cassa di Risparmio se esclu¬ 
de irregolarità da parte del¬ 
l’istituto locale, non sembra 
mettere la mano sul fuoco 
circa la correttzza edllal- 
talcasse nella operazione. 
Fatto sta che la notizia di 
« favori fatti dallTtnlcasse 
anche alla Cassa di Rispar¬ 
mio di Città di Castello» è 


tutt'altro che inattendibile. 

Il possibile legame tra un 
grosso scandalo nezionnlc, 
die lia foraggiato i partiti del 
centrosinistra, e un istituto 
di credito locale, non è certo 
un argomento che poteva 
passare sotto silenzio, come 
forse avrebbe preferito il ca¬ 
pogruppo socialista insorto 
— non si sa bene perchè — 
contro l’interrogazione del 
gruppo comunista. 

Al gruppo comunista sì de 
ve invece — come ha riven¬ 
dicato il consigliere Verini, 
motivando l’interrogazione — 
la volontà di andare a ricer¬ 
care la verità sulla vicenda 
qualunque essa sic- senza in¬ 
vadere i compiti propri della 
magistratura. Che cosa signi¬ 
fica, quindi, che « democri¬ 
stiani e comunisti (sul caso 
Italcasse a Città di Castello) 
invitano alla calma » come ha 
titolato ieri il Messaggero? 

Ma chiudiamo questo ar¬ 
gomento, per dire che della 
Cassa di Risparmio il Consi¬ 
glio comunale aveva parlato 
anclie in precedenz:’ per di¬ 
scutere un documento — poi 
approvato alla unanimità — 
sulla politica creditizia nel¬ 
l’Alta Valle del Tevere. Il do 
cumento. predisposto dalla 
Commissione consiliare per 
l’economia attraverso una se¬ 
rie di incontri con le catego¬ 
rie, fissa degli obiettivi di in¬ 
tervento nei singoli settori e- 
conomici e ripropone alcuni 
nodi (ammissione dei nuovi 
soci e rappresentanza degli 
Enti locali nel consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio) ai quali, pur¬ 
ché vi sia la volontà, si può 
subito dare — come he. sotto¬ 
lineato il compagno Corba — 
una soluzione. Su propasta 
comunista, il sindaco, a no¬ 
me del Comune che è socio 
fondatore, chiederà una con¬ 
vocazione straordinaria della 
assemblea dei soci dell? Cas¬ 
sa di Risparmio. 

Giuliano Gicmbini 


Intollerabile episodio di violenza in una fabbrica di calcestruzzi 


A Terni un lavoratore malmenato dal padrone 


i 


i 


Il titolare della « Sabatini e Crisanti » prima insulta e poi aggredisce l’operaio che è dovuto ri¬ 
correre alle cure mediche - Il dipendente doveva assumere un impegno sindacale - Una denuncia 



Su pensioni 


i 


e mutualità • 

^ I 

Domenica 
manifestazione 
regionale j 

degli artigiani ! 
promossa 
dalla CNA 


Per domenica !a CNA | 
ha organizzato a Perugia 
una manifestazione regio¬ 
nale su: temi del credito, 
delle pensioni, della mu¬ 
tualità. del costo del la 
voto. L’appuntamento è ; 
alle ore 9 presso l’aula i 
magna delia facoltà di j 
scienze politiche. O'tre a: ; 
dirieent i e agli iscritti ; 
aH’organizT^z one saranno 
presenti l ’ assessore Al¬ 
berto Provantini in rap 
pre.sentan7a della R'g.one 
e il sindaco di Perugia 
Stello Zagarelli. Partiti j 
Doline:, erunD: Dar'amen- | 
tari e sindic.T; hanno | 
ass curato la loro partec: : 
pa zione I 

La man ifc «ta7 : one ha ; 
un .vanificato d' chiara 
pressione ne: confronti 
dei Par amento naz ona'e 
affinché i prowed menti 
in discussione in materia 
di pensioni, mulinila e 
credi o vengano pronta j 
mente aoprovati Dri re j 
sto proprio su queste que 
stion: e su altre sono 
state g ; à presentate a! Se 
nato una interpellanza 
comunità e una mozione 
socialista. 

La scadenza d: dome 
nica. prepirata con assem 
blee in tutte le zone, si 
colloca perciò in questo 
movimento di pressione ' 
che avrà come punta mas 
sima la manifestazione del 
5 dicembre a Roma, som 
pre promossa dalla CNA. 

Alle ere 9 presso l’aula j 
magna di scienze politi¬ 
che sarà il segretario re¬ 
gionale della CNA ad in 
t-rodurre i lavori; segui¬ 
ranno poi gli interventi 
di autorità, il dibattito e 
infine le conclusioni del 
segretario nazionale del- 
I ’ organizzazione. Mauro 
Tognoni, 


TERNI — Un lavoratore, do¬ 
po essere stato lasciato a 
piedi dal suo « datore di la¬ 
voro », viene malmenato una 
volta rientrato ir# cantiere. 
L’incredibile vicenda è acca¬ 
duta ad un dipendente della 
ditta « Sabatini e erisami ». 
che opera nel settore dei cal¬ 
cestruzzi. L'azienda ha la 
propria sede a Maratta. Non 
è nemmeno di dimensioni 
tanto modeste: ha circa 30 
dipendenti. A fare le spese di 
questo episodio è stato Paolo 
Pacifici. 

Episodi analoghi sono ac¬ 
caduti altre volte e sono stati 
al centro della cronaca. Pur¬ 
troppo nelle piccole aziende 
non è raro il caso di « pa¬ 
droni » che credono di poter 
ancora fare il beilo e cattivo 
tempo. Quanto è accaduto 
nell'azienda di Maratta appa¬ 
re amore più grave e la Fil- 
lea-CGIL ha già annunciato 
che segnalerà .1 caso alla 
magistratura. Ancora più 
grave perchè Paolo Pacifici, 
sempre lavorando per la dit¬ 
ta « Sabatini e Crisanti ». è 
rimasto vittima di un inci¬ 
dente sul lavoro poche setti¬ 
mane or sono, e soltanto po¬ 
chi giorni fa è tornato al suo 
posto, portandosi però dietro 
un’infermità ai braccio del 35 
per cerio, come hanno rico¬ 
nosciuto gli stessi medici del- 
I’INAM. Ciononostante. i 
a datori di lavoro » non han¬ 
no voluto trovare per l’infor¬ 
tunato un lavoro meno fati¬ 
coso di quello svolto in pre¬ 
cedenza. 

L'ultimo episodio, secondo 
la ricostruzione della Fil- 


lea-CGIL si è svolto in que¬ 
sta maniera: Paolo Pacifici fa 
l’autista, conduce il camion 
che serve per i trasporti al¬ 
l’interno del cantiere. Il ca¬ 
mion è sprovvisto sia di ns 
sicurazine che di bollo, fana¬ 
lini e persino di targa. Tut¬ 
tavia viene inviato in una of¬ 
ficina per riparare una 
gomma. Finita la riparazione. 
Paolo Pacifici telefona in 
cari.ire per avere un auto¬ 
mezzo che lo accompagni 
nuovamente nel viaggio di ri¬ 
torno. Riceve una risposte 
negativa: «devi tornare in 
cantiere da solo». L’autista 
si rifiuta, se non altro perchè 
risponde in prima persona di 
tutto quello che può accadere 
e in caso di multa dovrebbe 
pagare di tasca propria. Poco 
dopo piomba in officina Io 
stesso titolare dell’azienda. 
Carlo Sabatir». che preleva il 
camion e lascia a piedi l’au¬ 
tista. « Se vuoi — gli dice — 
puoi tornare in cantiere con 
l’autostoD ». 

A Paolo Pacifici non resta 
altro da fare che tornare in 
dietro a piedi. Si fanno cosi 
le ore 13, l’autista chiede di 
poter mangiare. Come rispo¬ 
sta ottiene una sequela di in¬ 
giurie. Non contenti, lo mal¬ 
menarci. Poco dopo Paolo 
Pacifici avverte forti dolori 
al braccio, già infortunato, e 
chiede di poter andare a me¬ 
dicare le escoriazioni che ha 
riportato nel corso del pe¬ 
staggio. A questo punto viene 
nuovamente malmenato, gli 
vengono strappati i vestiti di 
dosso e viene minacciato: 
c Se non completi le otto ore 


di lavoro non metterai più 
piede iri questo cantiere ». 
Soltanto al termine della 
giorna di lavoro. Paolo Paci¬ 
fici è potuto andare dal me¬ 
dico. il quale lo ha mandato 
al pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale per le medicazioni. 

Un esemplo che ha del¬ 
l’incredibile. C'è però un par¬ 
ticolare che rende ragione 
del comportamento dei due 
a datori di lavoro ». Nel can¬ 
tiere di Maretta fino ad oggi 


non c'è mai stata una pre¬ 
senza s..*!acal 2 organizzata e 
attiva. Paolo Pacifici stava 
per essere eletto rappresen¬ 
tante sindacale. Una lettera, 
che doveva essere inviata al 
sindacato con la comunica¬ 
zione dell’elezione, era già 
stata firmata da una ventina 
di lavoratori. Evidentemente 
è soprattutto questo fatto 
che ha provocato la violenta, 
intollerabile reazione padro- 
i*'Ie. 


Ballerini del Bolscioi lunedì a Spoleto 

Appuntamento con 11 balletto lunedi 27. ore 20.30, al Teatro 
Nuovo di Spoleto: ospiti d'eccezione saranno 10 coppie di 
ballerini russi provenienti dal Bolscioi e da altre scuole di 
danza sovietiche. 

Lo spettacolo prevede danze su musiche di Prokofiav. 
Ravel e di compositori moderni. L’iniziativa è organizzata, 
con il patrocinio del Comune di Spoleto, dall’Associazione 
Italia-URSS e si inserisce in una tournee nazionale degli 
artisti sovietici. 


Giornata di studio sui problemi energetici 

a II ruolo delle Regioni nel settore energetico in generale 
ed in quello elettrico in particolare » sarà ii tema della gior¬ 
nata di studio promossa dalle regioni Abruzzo. Toscana, 
Umbria e Veneto, d’intesa con la Federelettrica e il Crippel 
Umbria. I lavori avranno inizio oggi a Perugia presso il Pa 
lazzo Cesaroni. L'introduzione sarà svolta dall’avv. Danilo 
Andrioli, presidente della Federelettrica. a cui seguiranno 
due relazioni generali. La giornata verrà conclusa ccn un 
intervento dell’ assessore regionale allo sviluppo economico 
dell'Umbria Alberto Provantini. 


Sono contenute nel « Vademecum » preparato dalla Regione 


Nuove regole per 


’ assistenza medica 


D ora in poi chi dovrà an¬ 
dare dal medico, oltre al li¬ 
bretto mutualistico sarà bene 
che si porti dietro l’apposito 
« Vademecum » fatto stampa¬ 
re tn 250 mila copie dalla 
Giunta regionale deirUmbria. 
in poche parine con estrema 
chiarezza, troverà scritto 
rutto ciò che gii serve per 
accedere all'assistenza medi 
co pediatrica sottoposta a 
nuove regolamentazioni dal 1. 
dicembre prossimo. 

L’opuscolo delia Giunta — 
to ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa l’assessore 
regionale Vittorio Cecatl — 
vuole infatti fornire a tutte 
le ramiglie una informazione 
precisa sugli effetti dell’en¬ 
trata in vigore della nuova 
convenzione regionale unica 
per la medicina generica e 
pediatrica in Umbria. Ci sono 
Infatti tutta una serie di ope¬ 


razioni. che i cittadini do¬ 
vranno mettere in atto dopo 
ii l. dicembre prossimo, di 
non poco conto per avere le 
garanzie dell'assistenza ed 
anche per rendere spedita la 
complessa opera di raziona 
lizzatone in atto dalla Re¬ 
gione in vista della soppres¬ 
sione totale delle 32 mutue 
che imperano in Umbria e 
della loro unificazione. 

Venendo in particolare al 
« cne fare », peraltro scritto a 
chiare lettere nel «Vademe 
cum » la prima operazione 
cui tutti devono partecipare è 
la scelta del medico. I citta¬ 
dini che fino ad oggi erano 
stati assistiti in base al ciclo 
di malattia dovranno sceglie 
re un proprio medico di fi¬ 
ducia tra quelli indicati in un 
elenco presso la Saub. Ques 
t'ultima sigla che vuol dire 


( Strutture Amminlstrtative U- 
nlfcate di Base, si riferisce 
[ aa appositi uffici dislocati in 
| tutti i comprensori che rap 
presentano le nuove direzioni 
amministrative del servizio di 
assistenza sanitaria (anche la 
loro dislocazione te Tritona ie 
e riportata nel « Vademe 
cum »). 

Anche i cittadini che hanno 
già un medico di fiducia, 
dovranno confermare tale fi¬ 
ducia o scegliere un altro 
medico tra gli elenchi appo¬ 
siti. 

La nuova convenzione in¬ 
fatti unifica per tutti il me¬ 
todo di assistenza a « ciclo di 
fiducia » e limita il numero 
dei mutuati che ogni medico 
potrà assistere Gradualmente 
si ridurrà ad un massimo di 
1500 persone il numero de¬ 
gli assistiti da ciascun medi¬ 
co, con evidente migliora¬ 


mento anche del servizio. 

L'obiettivo, del resto, è 
quello di unificare per tutti 
11 trattamento ehm.nando la 
disparità tra le varie mutue, 
In particolare — Io sottoli¬ 
neava Ieri Cecati — ai citta¬ 
dini si riemerte di mantenere 
un'unica iscrizione mutuali¬ 
stica; avere p.u libretti non 
serve se non a aumentare iw 
spesa sanitaria nei confronti 
dei medici, pagando più volte 
l'assistenza per un unico in¬ 
dividuo. 

Altre novità caratterizzane 
la nuova invenzione unica re¬ 
gionale, ma per queste ri¬ 
mandiamo tutti al « Vademe¬ 
cum » per l'accesso all’assi¬ 
stenza medico generica e pe¬ 
diatrica m Umbria; tra breve 
disponibile gratuitamente 
presso tutti i Comuni e tutti 
gli Istituti mutualistici. 
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Gravissimo colpo all'occupazione con la;richiesta della chiusura dello stabilimento 
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Precipita la situazione ad Ottana: 
governo e Regione devono intervenire 

Dal 1° dicembre l'Anic-Montefibre vuole fermare la produzione - 2700 lavoratori rischiano il posto di lavoro 
Pesante la situazione nelle altre fabbriche dell'isola - Le proposte dei comunisti per il rilancio del settore 


Gravi ritardi della Regione nell'assistenza pediatrica 


PALERMO 

Fra scontri e 
dissensi stasera 
l'elezione della 
giunta comunale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — I socialdemo¬ 
cratici pretendono la carica 
di vicesindaco; 1 socialisti 
non gliela vogliono cedere e, 
intanto, litigano tra di loro 
per i 4 posti assessoriali; i 
de anche essi alle prese con 
l’arduo dosaggio delle dele¬ 
ghe tra le correnti. In que¬ 
sto sconcertante panorama 
che ricorda tanto i tempi del 
centrosinistra (ma cos'altro 
è il tripartito DC-PSI-PSDI 
che rinasce a Palermo?) si 
va stasera ad una nuova se¬ 
duta del consiglio comunale. 
Ma non è ancora detto che 
i tre partiti riescano ad eleg¬ 
gere, senza altri intoppi, e 
11 rinnovarsi di nuovi scon¬ 
tri, 1 componenti della giun¬ 
ta. Non sono stati in grado 
di farlo mercoledì sera 
Contrassegnata dalla discri¬ 
minazione anticomunista, sen¬ 
za un programma, la giunta, 
se nascerà, vedrà la luce sot¬ 
to questo emblematico segno. 

I tre partiti sono solo riu¬ 
sciti il 13 novembre scorso 
ad eleggere il sindaco nella 
persona del de Salvatore Man- 
tione, con alle spalle l’anco¬ 
ra bruciante esperienza del¬ 
la bocciatura di un primo 
candidato, sempre democri¬ 
stiano. E mercoledì sera si 
è assistito ad un altro sca¬ 
dente spettacolo: è toccato 
Infatti al socialisti svolgere 
Il ruolo mortificante della ri¬ 
chiesta di rinvio della sedu¬ 
ta motivandola con la neces¬ 
sità di un « approfondimen¬ 
to programmatico ». La veri¬ 
tà è che nel PSI è in corso 
una dura lotta (e la DC ha 
fatto pesare questo fatto si¬ 
no in fondo agli alleati) tra 
i seguaci dell’ex ministro del 
Lavori pubblici on. Lauricel- 
la. e quelli del deputato Sa¬ 
ladino che non riescono ad 
accordarsi 


Regione Abruzzo 

Ancora 

litigi 

aH’interno 
della DC 

L’AQUILA — I giornali co¬ 
siddetti indipendenti aveva¬ 
no appena finito di « dimo¬ 
strare » come l’azione com¬ 
plessiva della Regione sia 
danneggiata dai contrasti 
tra il consiglio regionale e 
giunta, che quanto accaduto 
ieri al Palazzo dell’Emiciclo 
ha spazzato via in dieci mi¬ 
nuti il raffazzonato e lungo, 
arzigogolamento sulla presun¬ 
ta conflittualità consiglio- 
esecutivo e ha dato una lam¬ 
pante dimostrazione delle 
reali e gravi responsabilità 
della DC In relazione all’at¬ 
tuale difficile momento dei 
rapporti tra i partiti del!» 
maggioranza programmatica. 
SI trattava, ieri, di eleggere 
1 tre rappresentanti del con¬ 
siglio regionale al comitato 
delle regioni meridionali. A 
conclusione dello scrutinio 
risultavano votati 4 nomina¬ 
tivi anziché tre: Cicerone, 
con 11 voti (PCI). Russo 
(PSI), Nenna D’Antonio 
(DC). Di Stefano (DC) ri¬ 
spettivamente con 9 voti. 
Mentre il compagno Cice¬ 
rone veniva eletto, per gli 
altri tre sorgevano delle evi¬ 
denti complicazioni In quan¬ 
to, a parte 1 9 voti ciascuno 
risultava votato un nome in 
più. Il nome in più era stato 
votato da un gruppo demo- 
cristiano contro un altro 
gruppo. Per sciogliere il no¬ 
do e mettere fine a questo 
avvilente spettacolo, sono 
stati bloccati i lavori del 
consiglio, vi è stata una tem¬ 
pestosa riunione del gruppo 
democristiano, vi è 6tata alla 
ripresa la « spontanea » di¬ 
chiarazione del democristia¬ 
no Di Stefano di rinuncia 
alla sua elezione. Dopo tutto 
questo, stamane, « Il Tem¬ 
po » — che non riferisce 
nulla sul grave episodio che 
ha origine nelle lacerazioni 
interne della DC — scrive 
limpidamente: « senza emo¬ 
zioni la seduta del consiglio 
« Siamo in presenza di una 
ulteriore prova — dice il 
compagno Cicerone segreta¬ 
rio del gruppo consiliare 
PCI — come la DC continui 
a scaricare arrogantemente 
le risse tra le sue correnti 
suU’intera assemblea regio¬ 
nale. E siamo In presenza 
di una condotta politica che 
dà la chiara dimostrazione 
delle effettive origini di quel¬ 
la « crisi reale » che non 
consente la puntuale e cor¬ 
retta attuazione degli accor¬ 
di programmatici. Di fronte 
allo spettacolo offerto Ieri 
dalla DC è giusto che le for¬ 
ze democratiche e l’opinione 
pubblica acquistino fino in 
fondo la consapevolezza che 
la causa della incapacità 
operativa della giunta e del¬ 
le gravi difficoltà della re¬ 
gione sta nei contrasti inter¬ 
ni della DC resi ancora più 
palesi dalla vicenda di lert. 

Romolo Liberale 


Dalla nostra redazione 

Ottana è di nuovo nell’oc¬ 
chio del ciclone dopo l’annun¬ 
cio, arrivato da Roma all’im¬ 
provviso, che il primo dicem¬ 
bre sarà fermata la produ¬ 
zione e gli stabilimenti ver¬ 
ranno chiusi. E’ l’ultimo gra¬ 
vissimo colpo all’industria 
sarda. 

Già da tempo la situazione 
è precipitata In tutti i com¬ 
plessi chimici, tessili e mine, 
rari. Alla Rumianca di Ca¬ 
gliari funzionano al minimo 
gli Impianti: alla Sir di Por¬ 
to Torres riprende la mobili¬ 
tazione, dopo la minaccia di 
una fermata a brevissima sca¬ 
denza: a Villacldro 11 com¬ 
parto tessile è in agonia: la 
ripresa delle miniere nel Sul- 
cis è bloccata, a seguito della 
decisione dell’ENI di stral¬ 
ciare dal programma per il 
1978 le iniziative per il car¬ 
bone; 1 bacini metalliferi del. 
l’Iglesiente e del Gusplnese 
sono anch’essl fermi per gli 
stessi motivi; le piccole fab¬ 
briche nelle quattro province 
offrono lo spettacolo di un 
cimitero; nel capoluogo re¬ 
gionale, proprio l'altro gior¬ 
no. è stato chiuso lo stabili¬ 
mento di confezioni Aersar- 
da. l’unico a mano d’opera 
femminile che era rimasto In 
piedi Questo il quadro spa¬ 
ventoso del tessuto industria¬ 
le sardo. Non si salva niente, 
o quasi. Il governo centrale 
non fa nulla. La Giunta re¬ 
gionale è dimissionaria, e la 
DC ha come unica preoccu. 
pazione la ricomposizione del¬ 
le sue spaccature interne ed 
il blocco di ogni soluzione 
(l’esecutivo con dei tecnici 
comunisti, per esemplo, che 
consenta uno sviluppo positi¬ 
vo della crisi. 

In un momento di totale 
poralisi dell’Amministrazione 
regionale è arrivata la maz¬ 
zata per Ottana. La richiesta 
di licenziamento di 600 ope¬ 
rai prima, e quella della chiu¬ 
sura totale ora. ha riaperto 
le piaghe di una crisi conge¬ 
lata ormai da troppo tempo. 

L’assemblea del consiglio di 
fabbrica con 1 rappresentan¬ 
ti dei partiti autonomistici, 
convocata d’urgenza Ieri, ha 
posto con forza la soluzione 
della « vertenza Ottana ». 

« Il governo non può cavar¬ 
sela con il silenzio o lavan¬ 
dosene le mani, né la Giunta 
regionale dimissionaria può 
far finta di niente. L’Indu¬ 
stria del centro Sardegna de¬ 
ve essere salvata e potenzia¬ 
ta. La sua centralità va rico¬ 
nosciuta nei fatti, e non solo 
a parole»: dicono gli operai, 
riaffermando l’esigenza della 
lotta unitaria, di intesa con 
le popolazioni della zona e 
di tutta l'isola, per riuscire 
a vincere questa nuova diffi¬ 
cile battaglia. 

Finora governo e Regione 
non hanno dato risposte di 
alcun genere alle precise pro¬ 
poste delle organizzazioni dei 
lavoratori ed alle richieste 
del nostro partito: ha soste¬ 
nuto nella riunione ad Otta¬ 
na il compagno Benedetto 
Barranu, della segreteria re. 
glonale del PCI. 

Questi per 11 PCI 1 nodi da 
sciogliere subito: 1) attuazio¬ 
ne di un piano nazionale di 
settore, che, sulla base delle 
capacità di assorbimento del 
mercato, offra un quadro di 
riferimento vincolante per 
orientare i programmi di svi¬ 
luppo del singoli gruppi; 2) 
centralità di Ottana e degli 
altri stabilimenti meridionali 
nel processo di risanamento 
finanziarlo, produttivo e di 
sviluppo tecnologico degli im¬ 
pianti di fibre: 3) pieno uti¬ 
lizzo delle capacità produttive 
di Ottana attraverso un pro¬ 
cesso di integrazione con gli 
impianti Sirom già realizzati, 
in modo da dare alle Indu¬ 
strie della Sardegna Centra¬ 
le una dimensione produttiva 
economicamente valida; 4) so¬ 
luzione dell’assetto proprietà, 
rio. definendo II ruolo del- 
l’ANIC e della Montefibre, 
in modo da porre fine al gio¬ 
chi al massacro fatti sulla 
pelle di 2700 lavoratori fra 
grandi gruppi pubblici (co¬ 
me l’ANIC) e a prevalenza 
pubblica (come la Montedi- 
son): 5) mantenimento dei 
livelli occupativi. 

La mancata attuazione di 
questi punti comporterebbe, 
da parte del PCI. delle preci¬ 
se scelte di ordine politico 
Sta ora alla DC, a livello re¬ 
gionale e nazionale, assumer¬ 
si le proprie responsabilità. 

E* stato espresso raccordo 
per il dibattito parlamentare 
sulla chimica richiesto dalla 
Fulc, al fine di giungere ad 
una soluzione della crisi che 
consenta un vero e proprio 
rilancio economico e produtti¬ 
vo. Sono state respinte le 
soluzioni che sanno tanto di 
manovra finanziaria ad alto 
livello, ma che si riducono in 
effetti alla logica assistenza, 
le I lavoratori hanno detto a 
chiare lettere che sono stan¬ 
chi di essere sottoposti ad un 
gioco al massacro fatto sulla 
loro pelle al servizio di ma¬ 
novre estranee alle esigenze 
di sviluppo della Sardegna e 
del meridione Ogni Iniziativa 
che non tenesse conto di que¬ 
sta precisa volontà sarebbe 
perdente, ed avrebbe conse¬ 
guenze dannosissime Chi ha 
la responsabilità delle decisio¬ 
ni — questa è stata la con¬ 
clusione della riunione tra 11 
consiglio di fabbrica e i par¬ 
titi — deve tener presente 
l’attuale stato di cose, e ca¬ 
pire che non è più tempo di 
giochi. 

Giuseppe Podda 



Una recente manifestazione di lotta dei lavoratori di Oltana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una donna si 
avvicina alla presidenza 
Parla con frasi smozzicate 
Ha gli occhi lucidi. In pre 
da ad una crisi d’ansia, 6in 
golarmente ha pensato di 
rivolgersi ad una assemblea 
come questa, che vede, si, la 
presenza di operatori psichia¬ 
trici, ma anche di « non ad¬ 
detti ai lavori », riuniti sulla 
questione della applicazione 
della riforma manicomiale, 
per un aiuto che la tragga 
fuori dalla spirale della sof¬ 
ferenza psichica. 

L’episodio, poco più tardi, 
servirà a Bruno Benigni, re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore psichiatria del partito, 
assessore ad Arezzo, per spie¬ 
gare, in un intervento luci¬ 
do ed appassionato, il noc¬ 
ciolo del problemi che stanno 
dietro all’applicazione della 
legge « 180 », varata sei mesi 
fa, e delle difficoltà di rea¬ 
lizzazione incontrate, soprat¬ 
tutto — anche se in manie¬ 
ra differenziata — nel Mez¬ 
zogiorno e in Sicilia. 

Il punto della legge (come 
de! lungo e importante di¬ 
battito e delia mobilitazione 
di base che le stanno die¬ 
tro) era proprio questo: far 
uscire la logica dell’assisten¬ 
za e delia tutela della salute 
mentale da un’ottica pura¬ 
mente legata a terapie in¬ 
dividuali, al ricovero-segre¬ 
gazione. Organizzare attorno 
alla questione della salute 
psìchica, la democrazia: in 
modo da poter legare gli 
interventi dei tecnici ad un 
tessuto di risposte collettive, 
dal quartiere, al consiglio di 
fabbrica, alle assemblee elet¬ 
tive. Restituire alla colletti¬ 
vità un problema collettivo, 
come quello della sofferenza 
mentale. 

E la legge è — dovrebbe 
essere — 11 terreno più ap¬ 
propriato, la frontiera più 
avanzata per operare in tal 
senso. La « 180 », insomma, 
chiama in causa, da un la¬ 
to, la capacità effettiva delle 
forze democratiche che han¬ 
no elaborato assieme a Ro¬ 
ma il provvedimento, di es- 


Ma sono davvero 
fuori dai manicomi 
i «matti» siciliani? 

Il PCI insiste per il varo di una buona 
legge regionale per applicare la «180» 


ser coerenti alio spirito e 
alla lettera della legge in 
periferia, al governo delle re¬ 
gioni, agli enti locali, nelle 
amministrazioni ospedaliere, 
dall’altro canto, la capacità, 
di questo stesso schieramen¬ 
to sociale e politico, di far 
compiere un passo avanti a 
tutta la materia, battendo 
in breccia i tentativi di ri¬ 
torno al passato. 

A che punto siamo in Si¬ 
cilia, dove un’insistente cam¬ 
pagna di stampa dai fini 
niente affatto reconditi ha 
riportato in questi ultimi 
tempi il « inatto » in prima 
pagina? L’assemblea organiz¬ 
zata dal PCI presso l’ospe¬ 
dale civico di Palermo (uno 
dei nosocomi dove è stato 
apprestato uno dei servizi 
ospedalieri previsti dalla leg¬ 


ge) ha fatto un bilancio, che 
rivela i gravi ritardi dell’am¬ 
ministrazione regionale: una 
contraddizione politica que¬ 
sta — è stato notato — tra 
l’impegno profuso all'atto 
dell’elaborazione della legge 
dalle altre forze democrati¬ 
che e le resistenze restaura¬ 
trici cui invece è stata aper¬ 
ta la strada dall’inerzia del 
governo regionale. 

L’esempio palermitano par 
la chiaro: quattro servizi per 
tutta la provincia (da 8 a 
15 posti letto) ospitati presso 
ospedali generali, secondo 
una lettura burocratica del¬ 
la legge. Tre in città, uno 
solo in provincia, a Partirli- 
co. Sono stati, sì, bloccati, 
come voleva la « 180 » 1 ri¬ 
coveri coatti dell'enorme e 
tristemente famoso OP di 


Da oggi a Catanzaro convegno 
su « 180 » e psichiatria 

CATANZARO — SI apre questa mattina alle ore 9 all’Audltorlum 
San Paolo a Reggio Calabria un convegno Interregionale sullo stato 
di attuatone della legge 180 sull’assistenza pslch’atrica. Il convegno 
è stato organizzato dall'amministrazione provinciale di Reggio Cala¬ 
bria e sarà aperto da un saluto del presidente della provincia Co¬ 
simo lannopollo. Seguiranno quindi le relazioni del pretore Enzo 
Macrì sugli aspetti giuridici della legge 180; di Piero Scaplcchlo, 
dirigente regionale della DC, dell'uiiiclo sanità della reg'one Lazio; 
di Bruno Benigni, assessore provinciale alla sanità ad Arezzo sul 
ruolo della regione e degli enti locali; di Italo Calastri, assessore 
provinciale ad Arezzo, sulla rllorma san’taria e l'assistenza psichia¬ 
trica; di Francesco Unghcri, assessore provinciale a Reggio Calabria, 
che illustrerà il progetto predisposto dalla commissione politico so¬ 
ciale dell'amministrazione provinciale per l'assistenza psichiatrica. 

Seguiranno numerose comunicazioni e fra queste quelle di Sergio 
Plro, direttore del manicomio di Napoli, di Mario Scarcella, di Igna¬ 
zio Calvarano direttore degli Ospedali riuniti di Reggio, di Giovanni 
Minnltì, direttore de! centro di igiene mentale a Reggio. 

Le conclusioni del convegno sono previste per la tarda matti¬ 
nata di sabato. 


via Pindemonte, ma pernia¬ 
no e in maniera grave, una 
mentalità ed una prassi che 
finiscono per stravolgere la 
legge. 

Giuseppe Lucenti, deputa¬ 
to regionale, nella sua rela¬ 
zione aveva rimarcato, in¬ 
fatti, la gravità delie lun¬ 
gaggini e degli «scaricaba¬ 
rile » burocratici tra regioni 
e province ed enti ospedalie¬ 
ri: l'altrettanto pericoloso 

effetto di un intervento che, 
non predisponendo alcuna 
iniziativa nel territorio (do¬ 
ve soltanto si può davvero 
intervenire sulle radici della 
sofferenza) finisce per ri¬ 
proporre in forma riveduta 
il vecchio modo di fare, che 
fa centro, invece, sui rico¬ 
veri e sull’ospedale. 

Accade così che 1 servizi 
aggregati agli ospedali come 
al civico, finiscano per di¬ 
venire del mìni-reparti rigi¬ 
damente gerarchlzzati, addi¬ 
rittura con i « turni di guar¬ 
dia » notturni, a sintetizza¬ 
re il senso di una visione del- 
l'ass'stenza che. « aspetta » il 
malato in ospedale invece di 
spostare l’asse dell’interven¬ 
to fuori da esso. Sono 100 
ricoverati in meno aU'ospe- 
dale psichiatrico di Palermo. 
Ma 70 — è stato ricordato — 
sono morti: ed altri hanno 
preso In via di altre provin¬ 
ce. St tratta di « luoghi co¬ 
muni », come lia affermato 
in un intervento garbata- 
mente polemico lo psichiatra 
Santi Adragna. responsabile 
del servizio al civico? Si 
tratta, Invece, ha detto Lu¬ 
centi, di restituire alla re¬ 
gione comniti di orozranima- 
zione sanitaria. DI chiamare 
l’assessore regionale alia sa¬ 
nità ad un puntuale rispet¬ 
to della lesge. E di predi- 
SDorre (senza cedere alla 
tentazione che è presente, a 
ouanto pare, in un disegno 
di legge in corso dt elabora 
zione presso l’assessorato, di 
una « faraonica ingegneria 
manicomiale»), una buona 
legge applicativa della « 180 » 
in Sicilia, che il PCI chiede 
venga varata dall’ARS entro 
la fine dell’anno. 

v. a. 


Convegno del PCI a Lamezia con Cacciari 

Dopo le promesse SIR 
solo il lavoro nero 

Il sindacato punta su uno sviluppo complessivo della zona e su 
una rete di piccole e medie imprese - Documento dei comunisti 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — La Sir 
e II pacchetto di promesse, i 
ventuno impianti mai realiz¬ 
zati aU'infuori di un paio, i 
soldi Ingoiati da Rovelli, qui 
come in Sardegna, le risposte 
mancate del governo o me¬ 
glio I suoi silenzi, sono tutte 
cose queste che a Lamezia 
Terme tengono banco da an- 
rc. Dure lotte, proteste em¬ 
blematiche, scatti di rabbia 
per una industrializzazione 
promessa e mai giunta a 


mezia, non mancano. E- una 
realtà questa che tornerà og¬ 
gi nel vivo di un dibattito 
che il PCI ha organizzato alle 
ore 17 nel cinema Astra di 
Lamezia Terme, sullo svilup¬ 
po complessivo della zona al 
quale prenderà parte il com¬ 
pagno onorevole Massimo 
Cacciari. 

Che cosa vuol dire che è 
rifluito il movimento, che le 
lotte si sono attenuate? «Tut- 


competenza del Comune per 
un ammontare di circa quat¬ 
tordici miliardi di lire. E poi, 
le responsabilità dell’OVS: la 
centrale ortofrutticola i cui 
lavori sono fermi, l’amplia¬ 
mento della centrale del latte 
e della Cantina sociale, il 
funzionamento di una azien¬ 
da zootecnica finanziata da 
denaro pubblico e mai aper¬ 
ta. Possibilità di lavoro im¬ 
mediato, durque, da legare 


t’altro — dice Curcio, re- alla battaglia per una indù 
soonsahile delia Cam e™ Hot strìalizzazìone che, mettendo 


sponsabile della Camera del 
Lavoro di Lamezia. Il fatto è 


compimento, la sensazione j — continua — che il sindaca¬ 
nte i progetti avveniristici | to e i lavoratori non hanno 

smobilitato, ma che affronta- 


dei governi passati al con 
fronto con la realtà, saranno 
ridimensionati e che gli im¬ 
pegni occupazionali subiran- 
ro un taglio. Oggi ancora gli 
scioperi per fare avanzare le 
proposte, quello del 31 otto¬ 
bre a Roma, l’ultimo del 16 
novembre per puntualizzarle, 
e ribadirle con forza di fron¬ 
te ad una situazione di sfa¬ 
scio che sta mandando a car¬ 
te quarantotto un tessuto zo¬ 
nale largamente basato sul¬ 
l’agricoltura e su una intelaia¬ 
tura commerciale e terziaria 
la cui sclerotizzazione è frut¬ 
to anche dei «pacchetti» go¬ 
vernativi che si svuotar# j. 
Che fine hanno fatto ad e- 
sempio i 120Q operai fra edili 
e metalmeccanici occupati 
nei cantieri delle ditte appal- 
tatrici dei lavori Sir? In cas¬ 
sa integrazione da nTesi e 
mesi, peraltro oggi scaduta, 
in massa si sono riversati nel 
lavoro nero, neH’edilizia abu¬ 
siva oppure sono divergati i 
«mille mestieri» che in una 
grossa cittadina come è La- 


no una fase in cui ci ponia¬ 
mo più di ieri, forti di pro¬ 
poste concrete, il problema 
di una rinascita complessiva 
della zona, e r«m è che in 
passato questo :1 sindacato 
non l’abbia fatto, anzi, oggi 
però la fase che vogliamo 
riaprire ad un livello piu alto 
di lotta e di unità è ia rico¬ 
gnizione di tutte le risorse di 
cui la zona, il comprensorio, 
dispone, delle sue possibilità 
di sviluppo, delle potenzialità 
sprecate in cui la realizzazio¬ 
ne della Sir. il mantenimento 
degli impegni occupazioruli 
previsti, la capacità di questa 
industria chimica di produrre 
fenomeni indotti, devono fi¬ 
nalmente legarsi concreta¬ 
mente alle possibilità di svi¬ 


ai bando i tentativi di ricatto 
per ottenere altri soldi, che 
ancora oggi Rovelli tenta di 
portare avanti con i licen¬ 
ziamenti, apra ipotesi, dia 
certezze, tutte cose che la fe¬ 
derazione comunista ha sin¬ 
tetizzato in un documento ir 
cui si ribadisce la necessità 
dell’immediata costituzione 
del consorzio tra le banche 
come condizione prioritaria 
per sviluppare un confronto 
fra sindacati e governo sul 
programma prospettato dal- 
l’IMI per la Sir. Ciò è giudi¬ 
cato dal PCI come un ele¬ 
mento qualificante per il 
miglioramento del piano zo- 
mie chimico, per prefigurare 
una vera e propria area in¬ 
tegrata tra gli impianti di 
Lamezia Terme e di Brindisi. 

Nella nota il PCI ribadisce j 
la validità delle produzioni 
fondamentali previste a La- 


Conclusa a Palermo la conferenza di organizzazione di 500 quadri siciliani 

I risultati del convegno della CGIL dai 
prossimi giorni in centinaia di assemblee 

Il progetto di riforma e di ristrutturazione e la creazione di trenta consigli di 
zona - Numerosissimi gli interventi - Sviluppare la lotta per il Mezzogiorno 


luppo del tessuto Industriale, I mezia Terme, per cui chiede 


di una rete di piccole e me¬ 
die imprese legate all'edilizia, 
aU’agricoltura». 

Le risorse finanziarie da 
mettere in moto? Un lungo 
elenco di opere pubbliche 
(case, scuole, strade) di 


che nell'ambito del piano di 
settore vi sia una verifica 
specifica che autorizzi l’im¬ 
mediato finanziamento degli 
impianti da completare 

Nuccio Marullo 


PALERMO: RICHIESTA 
DI MODIFICHE AL 
DECRETO-LEGGE 
PER L'UNIVERSITÀ' 

PALERMO — La facoltà 
di ingegneria lancia l’o¬ 
biettivo di una manifesta¬ 
zione dell’ateneo palermi¬ 
tano per la modifica del 
decreto-legge per l’univer¬ 
sità. L’annuncio è stato 
dato dal preside, prof. Ma¬ 
rio Columba, nel corso di 
una conferenza stampa 
svoltasi nell’anfiteatro del 
l’Istituto di « Scienza del¬ 
le costruzioni ». affollato 
da oltre 300 tra studenti, 
docenti e personale tec¬ 
nico. 

Un documento approva¬ 
to dairassemblea di facol¬ 
tà reclama modifiche del 
provvedimento, volte ad 
un più deciso intervento 
di democratizzazione del¬ 
la vita universitaria, attra¬ 
verso la partecipazione di 
tutte le componenti agli 
organi di governo; la rea¬ 
le parità di compiti tra 
tutti i docenti; la commi¬ 
surazione dei nuovi orga¬ 
ni di governo: la reale pa¬ 
rità di compiti tra tutti i 
docenti: la commisurazia 
ne dei nuovi organici agli 
obbiettivi di programma 
zione universitaria; la de 
finizione del « tempo pie 
no » e delle a incompatibi¬ 
lità » che invece il decreto 
intenderebbe rinviare. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « E' un dibattito che dovrà continuare », ha detto ad un tratto del suo Inter¬ 
vento conclusivo Epifanio La Porta, segretario regionale della CGIL. Sta In questa affer¬ 
mazione, che è anche impegno delle prossime settimane, uno dei significati più importanti 

della conferenza di organizzazione che Ita impegnato per due giorni, fino al primo pome¬ 
riggio di ieri, cinquecento « quadri » della CGIL siciliana. La conferenza, che mercoledì 
aveva ricevuto l’interessante contributo di Rinaldo Scheda, segretario confederale. Ila infatti 
dato il via ad un appassiona¬ 


to processo di ristrutturazione 
e di potenziamento del sinda¬ 
cato che. avvinto già da me¬ 
si. dovrà concludersi con la 
concreta realizzazione di un 
ambizioso progetto di riforma 
organizzativa (la realizzazio 
ne, cioè, di trenta consigli di 
zona). E già i due giorni di 
intenso dibattito (ventotto In- 
terventi e non c’è stato tem¬ 
po per dare la parola ad altri 
ventidue delegati) hanno con¬ 
fermato il valore e il profon¬ 
do significato di questo pro¬ 
cesso. Un segnale eloquente 
della vivacità e della mai af- j 
ffevolita carica che un gran- J 
de sindacato di classe è ca- | 
pace di esprimere anche in j 
una situazione di grave diffi- j 
colta e nelle pesanti condizio¬ 
ni sociali ed economiche del¬ 
l’isola. E’ stato lo stesso La 
Porta a sottolineare il grado 
di felice maturazione cui tutto 
il gruppo dirigente del sinda¬ 
cato siciliano (daU'uitimo, 
oscuro ma egualmente vaio 
roso capolega bracciantile, al 
massimo dirigente dell'orga¬ 
nizzazione) è saputo giunge¬ 
re: un traguardo reso possi¬ 
bile attraverso un lungo, fati¬ 
coso cammino, frutto della ( 

i 


Si apre domani nel capoluogo abruzzese il convegno del PCI sul credito 

A Pescara le banche investono troppo poco 

Nel *77, su oltre 528 miliardi di depositi ne hanno investito appena il 40 % - Scarsi gli interventi 
nei settori produttivi e nelle piccole imprese - Il pacchetto di proposte presentate dai comunisti 


Dal nostro corrispondente ; provinciale dei pci 

r I di Pescara porta avanti m:- 

PESCARA — Convegno del i ziat.ve nei confronti del ere 
PCI. domani alla sala De 1 


soprattutto le piccole Jmpre* i rire i risparmi in investimen- 


Cecco. su «Una nuova politi¬ 
ca del credito per un diverso 
sviluppo del paese», relatore 
Giuseppe Mauro, comunista, 
consigliere della Cassa di 
Risparmio di Pescara, con¬ 
clusioni del compagno on. 
Giuseppe D’AIema, presidente 
della commissione Finanze 
della Camera. Il convegno, 
dopo la relazione, vedrà le 
comunicazioni della Confede¬ 
razione nazionale deU'artigia- 
nato. della Confesercentl. del¬ 
la Lega delle Cooperative ed 
altri — 1 sindacati del setto¬ 
re, I direttori delle banche e 
degli istituti di credito della 
provincia, lavoratori, associa¬ 
zioni di categoria interessate 
(Interverrà sicuramente il dr. 
Ferri, presidente della Con- 
fapi); inizio dei lavori ore 9. 

L’iniziativa non nasce per 
caso: da alcuni anni la Fede- 


dito, dalla battaglia pubblica 
di quasi due anni fa per cri¬ 
teri nuovi nelle nomine alla 
Cassa di Risparmio, ad un 
argomentato documento sulle 
carenze del sistema bancario 
pescarese nel concorrere ad 
un equilibrato sviluppo della 
città e della provincia. 

Un dato per tutti: nel T7 le 
banche della provincia di 
Pescara hanno «rastrellato» 
oltre 528 miliardi, impiegan¬ 
done meno del 40% un rap¬ 
porto depositi-impieghi mol¬ 
to inferiore al dato nazionale. 
Le banche sembrano farsi 
concorrenza nel «gonfiare» le 
loro casse, mentre l’impiego 
del denpro segue strade tra¬ 
dizionali, richiede tradizionali 
garanzie, e quindi poco con¬ 
corre a determinare effetti 
positivi e nuovi nel tessuto 
produttivo. 

La crisi a Pescara colpisce 


se. che sono po: il tessuto 
portante della provincia, se 
pensiamo che il 35% degli 
occupati lavora in unità loca¬ 
li che non superano i dieci 
addetti. Il 41% del valore ag¬ 
giunto, sempre della provin¬ 
cia. è prodotto dal settore 
dei servizi: in parole povere. 
Pescara è una citta terziaria, 
e questo dà il segno più vi¬ 
stoso ali'asseiio economi- 
co-sociale della provincia. 

E’ un terziario di cui non è 
il caso di andare fieri: de¬ 
qualificato, In maggior parte, 
non sostanziato da un siste¬ 
ma efficiente di produttività 
de: settori primari, agricoltu¬ 
ra e Industria. In passato, le 
banche hanno svolto un ruo¬ 
lo di supporto alle attività 
più parassitarle e speculative. 
Come possono oggi contri¬ 
buire ad un diverso sviluppo 
della città e della provincia? 

Le banche trovano difficol¬ 
tà — dice Mauro — a trasfe¬ 


ti e vi e una eccessiva diva¬ 
ricazione. di gran lunga su¬ 
periore alla media naz.onale, 
ira tassi attivi e passivi. Per 
riqualificare il sistema ban¬ 
cario, anche a Pescara, oc¬ 
corre capovolgere quest’otti¬ 
ca, orientando prima di tutto 
gli investimenti e le risorse 
verso programmi di sviluppo 
regionali o locali, selezionan¬ 
doli in direzione del settori 
prioritari e In particolare, ad 
esempio, nei confronti delle 
piccole imprese, che finora 
hanno avuto solo le briciole ». 
Le banche devono quindi a- 
prirsi ad un confronto con 12 
società e le istituzioni, supe¬ 
rando vecchie abitudini: c Un 
segno potrebbe essere — 
continua Mauro — un diver¬ 
so utilizzo degli utili delle 
Casse di Risparmio, che po¬ 
trebbero finanziare insieme 
progetti pubblici, opere di 
pubblica utilità. Invece di es¬ 
sere dispersi come ora nell’e¬ 


rogazione delle singole casse 
di risparmio». 

Nel «pacchetto» delie prò 
poste che : comunisti pesca¬ 
resi sottoporranno sab 2 to al 
dibattito pubblico, c’è anche 
la richiesta di attenuare il 
divario tra tassi attivi e pas¬ 
sivi. il che comporta come 
conseguenza la riduzione del 
costo del denaro, ridurre 
sprechi, e Inefficienze attuali 
nel sistema bancario ne è u- 
na delie premesse. 

Ancora, t comunisti chiedo¬ 
no trasparenza nella gestione; 
un diverso assetto del pro¬ 
blema delle garanzie, tradi¬ 
zionalmente legate alla con¬ 
sistenza patrimoniale, da col¬ 
legare Invece alle capacità di 
reddito presenti nel futuro 
dell'Imprenditore. Privile¬ 
giando le piccole imprese. 1 
loro consorzi di garanzia, le 
convenzioni tra le banche e 
le associazioni di categoria. 

Nadia Tarantini 


ricca storia e della CGIL e 
de: lavoratori siciliani. 

Forte di questo retroterra 
oggi la CGIL sa di poter pun¬ 
tare in avanti, verso nuovi 
obiettivi, nello stesso tempo 
non si nasconde gli ostacoli, 
i ritardi che pure sono al suo 
interno. Ma che ha ben chia¬ 
ro quali sono, proprio oggi. 1 
nemici da sconfiggere per far 
prevalere le ragioni della Si¬ 
cilia e dell’intero Mezzogiorno. 
Un sindacato, insomma, con 
il quale « bisogna fare i con¬ 
ti » e che vuole rafforzarsi 
ancora di più, di pari passo 
con l’altro fondamentale pro¬ 
cesso che è rappresentato dal¬ 
l’unità tra tutte le organizza¬ 
zioni. 

« La linea del cambiamento 
— ha detto a su 2 volta Pie¬ 
tro Ancona, segretario regio¬ 
nale aggiunto della CGIL — è 
venuta avanti nonostante la 
drammaticità della condizione 
della Sicilia ». E La Port 2 ha 
insistito molto sulla necessita 
di sviluppare ancora di più la 
lotta per l’occupazione e il 
Mezzogiorno. « L'autunno sin 
dacale — ha detto — è co¬ 
minciato proprio con lo scio¬ 
pero del 16 novembre per il 
Mezzogiorno, e quella data è 
solo un?, tappa di un movi¬ 
mento che con grande consa 
pevoiezza prende in mano la 
bandiera del riscatto meridio¬ 
nale ». Le iniziative di lotta 
vanno, perciò, continuate, in¬ 
tensificate. ramificate in tutte 
ie realtà attraverso un ven 
taglio articolato che coinvol¬ 
ga masse sempre più vaste 
della regione. Si tratta di 
una indicazione che la confe¬ 
renza, al termine dei lavori, 
ha recepito eU’unanimità ap¬ 
provando una risoluzione. E 
in essa stanno gli appunta 
menti. le scadenze ravvicina 
te che la CGIL pone a se 
stessa e propone alle altre 
organizzazioni sindacali. In te¬ 
sta infatti l’ind.cazione di «fa 
re avanzare » la strategia di 
cambiamento decisa alla as¬ 
semblea romana dell'EUR e 
l’invito a tutte le organizza¬ 
zioni periferiche di approfon¬ 
dire il dibattito e la discus¬ 
sione sul progetto di riforma 
organizzativa. 

Il documento sottolinea an 
che l'esigenza di « promucr 
vere un ampio confronto uni¬ 
tario » in modo da accelera¬ 
re la costruzione del consigli 
unitari di zona in tutta la re 
gione come « nuove strutture 
di base » per far crescere il 
processo di unità sindacale. 
Si tratta di una decisione che 
già nei prossimi giorni sarà 
tradotta nel concreto con lo 
svolgimento di centinaia di 
assemblee sia all’interno delle 
strutture sindacali, sia nei 
posti di lavora 

s. ser. 


Tutti 

dimissionari, 
meno io 


Dentro la logica bizantina 
degli assurdi tentativi di li¬ 
berarsi di responsabilità Ine¬ 
quivocabili, o comunque di 
uscire dagli impacci evidenti 
che II stringono tn questa 
lunga crisi regionale sarda 
da essi stessi covata, si muo¬ 
vono personaggi come il se¬ 
gretario regionale della DC 
dottor Salvatore liturgia. Gli 
avevamo chiesto conto della 
sua permanenza alla presi¬ 
denza della SFIRS, incompa¬ 
tibile con l'accordo stabilito 
a livello regionale oltre un 
anno fa. in base al quale i 
dirigenti politici non devono 
avere incarichi negli enti 
pubblici. Invece di dimetter¬ 
si lui. il dottor liturgia ri¬ 
vendica dimissioni a catena. 
E cosi ritiene di avere la co¬ 
scienza pulita. 

Non creda il presidente- 
segretario di aver messo in 
questo modo le cose a po¬ 
sto. Dopo quanto sta suc¬ 
cedendo nel suo stesso par¬ 
tito (dilaniato e diviso, on 
che per le sue uscite avven¬ 
tate quanto inopportune), il 
dottor liturgia potrebbe for¬ 
se riflettere sulla propria 
duplice posizione, non credia¬ 
mo molto compatibile, di se¬ 
gretario regionale della DC 
e di presidente della SFIRS. 

Perché anziché rispondere 
alle nostre precise e docu¬ 
mentate critiche, avanza la 
proposta dt « azzeramento » 
dell'intesa? Vuol forse «az¬ 
zerare » anche gli accordi 
che vietano il cumulo di ca¬ 
riche di partito e negli enti 
regionali? 

Qualcuno — e non solo 
noi — può ancora osservare 
che due cariche sono sempre 
di troppo. Non pensa rinte¬ 
ressato che sta giunta Fora 
di trame tutte le necessarie 
e corrette conseguenze? Ad 
esempio, dimettendosi, per 
ora, dalla presidenza della 
SFIRS. 

O forse erra dal vero fi 
nostro pensiero, e la dupli¬ 
cità e triplicità degli inca¬ 
richi va bene per certi uomi¬ 
ni di un certo partito, nono¬ 
stante il reiterato richiamo 
alla pulizia da parte dell’ 
onorevole Benigno Zaccagni- 
ni? Uscendo fuori di meta¬ 
fora, e portando più chiaro: 
la DC del dottor Murgia può 
anche perdere il pelo, ma 
non il vizio, e non merita 
perciò giustificazione di sor¬ 
ta. 
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CALABRIA - Lettera di Ambrogio ai segretari dei 4 partiti 

«Fissare gli incontri per fare 
il punto sulla crisi regionale 

sondo il secretano regionale del PCI alcune forze miniano a rinviare i 


Secondo il segretario regionale del PCI alcune forze puntano a rinviare il con¬ 
fronto tra le forze politiche - Le posizioni dei comunisti ribadite in un’intervi¬ 
sta alla Gazzetta del Sud - Per la Regione una giunta senza più discriminazioni 


Alla Regione 
Puglia ieri 
la riunione 
tra i partiti 

Dalla nostra redazione 

BARI — Si sono riunite ieri 
tutta la giornata te delega¬ 
zioni dei partiti incaricate di 
trattare la soluzione della 
crisi alla Regione Puglia. Ar¬ 
gomento dell'incontro è stato 
ancora il programma di fine 
legislatura ed. in specie, la 
questione delle deleghe. La 
legge 382, come si sa. preve¬ 
de che le funzioni ammini¬ 
strative delle regioni venga¬ 
no delegate agli enti locali 
elettivi, disegnando cosi una 
regione di tipo nuovo: non 
« ministero » in piccola sca¬ 
la, ma agile organismo di 
programmazione e di legi¬ 
slazione regionale. 

Su questo, che è ormai il 
patrimonio acquisito della 
democrazia italiana e que¬ 
stione risolta in quasi tutte 
le altre regioni, in Puglia c’ 
erano e ci sono resistenze e 
tentennamenti da parte di 
qualche forza politica, venuti 
fuori anche ieri nel corso del¬ 
la trattativa. « Quali sono i 
soggetti che queste deleghe 
sono legittimate ad avere? » 
— si è chiesto qualche asses¬ 
sore democristiano — e la 
risposta che si tendeva a da¬ 
re. sempre da parte democri¬ 
stiana. era di ammettere la 
possibilità che la Regione de¬ 
legasse le sue competenze 
amministrative anche ad en¬ 
ti non elettivi, persino « ad 
associazioni di produttori ». 

L'incontro di Ieri pare sia 
stato occupato per la gran 
parte da questa questione 
che a molti è apparsa stru¬ 
mentale. Nel corso della trat¬ 
tativa. comunque, un accordo 
pare che sia stato raggiunto 
sulla base di un rispetto ri¬ 
goroso della legge 382 che 
prevede come unici soggetti 
delegabili gli enti locali elet¬ 
tivi: Comune, Provincia ed 
enti di secondo grado come 
le Comunità montane o i 
consorzi di comuni. 

Ma dietro questa disputa, 
che alla fine dell’incontro di 
ieri pareva superata, sembra 
esserci da parte di qualche 
forza politica In specie da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana, una concezione della 
Regione differente da quella 
auspicata dalla stessa legge 
382. 

Infatti la soluzione del pro¬ 
blema delle deleghe signifi¬ 
cherebbe. dato che comporta 
il decentramento dei poteri 
assessorili verso gli enti lo¬ 
cali, l’inizio della fine di una 
maniera di amministrare la 
Regione e le sue risorse se¬ 
condo una logica clientelare 
ed accentratrice. E‘ per que¬ 
sto che molti assessori demo- 
cristiani pugliesi recalcitrano 
di fronte alla proposta co¬ 
munista. che è stata avan¬ 
zata nel corso delle tratta¬ 
tive di ieri mattina, di pre¬ 
disporre fin d’ora le dele¬ 
ghe per i settori più impor¬ 
tanti della politica regionale. 
Che ne sarebbe del potere 
assessorile (non solo demo¬ 
cristiano) se il cittadino per 
una qualsiasi minima pratica 
di concessione di un contri¬ 
buto agricolo o per una sem¬ 
plice lottizzazione non do¬ 
vesse più essere costretto ad 
attendere anni, a fare umi¬ 
lianti anticamere davanti al¬ 
la porta degli assessori, a 
promettere il voto suo e dei 
suoi familiari? Questa ci pa¬ 
re la ragione di fondo della 
opposizione alle deleghe da 
parte di molti assesori re¬ 
gionali pugliesi che non sem¬ 
brano intenzionati a cedere 
queste loro prerogative. 

Ma ci sembra che dovrebbe 
essere chiaro a tutti che oggi 
le sorti della democrazia ita¬ 
liana si giocano anche sul 
terreno di un avanzamento 
democratico dei poteri locali 
e sulla credibilità che le isti¬ 
tuzioni riusciranno a rigua¬ 
dagnarsi nei prossimi anni: 
in Puglia alla Regione non 
ci può più essere spazio per 
chi voglia fare Y assessore - 
demiurgo, dalle cui decisioni 
e dalle cui esigenze elettora¬ 
listiche di potere dipendano 
' i destini dei cittadini e l'ot¬ 
tenimento del loro fonda- 
mentali diritti. 

Alla fine della riunione di 
Ieri Io scoglio sembrava su¬ 
perato ed il capogruppo e 
il segretario regionale della 
DC pugliese hanno dichiara¬ 
to la loro volontà di allinear¬ 
si alla lettera della legge nu¬ 
mero 382: resta pur sempre, 
però, il pericolo e della sua 
sussistenza fanno fede le re 
sistenze assessorili. che poi 
alle parole ed agli accordi di 
principio non facciano se¬ 
guito fatti congrui. 

I. I. 


• NUOVI NUMERI 
DEL GRUPPO PCI 
ALLA REGIONE PUGLIA 

Sono cambiati i numeri di 
telefono del gruppo comuni¬ 
sta alla Regione Puglia. I 
compagni che vogliono tele¬ 
fonare agli uffici del grup¬ 
po possono chiamare 1 se¬ 
guenti numeri: 

292.172 - 292.173 - 292.153 
292 176 - 292.177 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PCI sol 
lecita una soluzione alla crisi 
alla Regione Calabria aper¬ 
tasi ufficialmente il 17 no¬ 
vembre scorso. Lo ha fatto 
ieri con una lettera Inviata 
ai segretari regionali dei par¬ 
titi democratici il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCI. « Sono tra¬ 
scorsi ormai otto giorni — 
scrive il compagno Ambrogio 
— dalle dimissioni della 
giunta regionale, e non si è 
mosso niente sul terreno dei 
contatti e delle trattative per 
la soluzione della crisi. 
L’impresione che ricaviamo è 
che da parte di alcune forze 
si tenda a scegliere tempi 
lunghi per l’avvio del con¬ 
fronto fra i partiti democra¬ 
tici». 

«Tale sensazione — conti¬ 
nua la lettera di Ambrogio — 
deriva dalle notizie circa le 
date di convocazione degli 
organismi dirigenti di alcuni 
partiti e dai silenzi che altre 
forze politiche continuano a 
marcare sui problemi che 
hanno motivato l’apertura 
della crisi alla regione. Noi 
siamo dell’avviso che per 
l’eccezionale gravità della si¬ 
tuazione regionale siano ne¬ 
cessari tempi rapidi e deci¬ 
sioni immediate sulle que¬ 
stioni poste dal PCI nelle 
settimane passate». La lettera 
si conlcude con l'invito a 
svolgere entro pochissimi 
giorni una discussione fra i 
cinque partiti. 

Una presa di posizione, 
dunque, netta che spinge nel¬ 
la direzione di affrontare i 
problemi messi sul tappeto 
dal PCI mentre alcune forze, 
come giustamente titolava ie¬ 
ri il nostro giornale, fanno 
finta che in Calabria non si 
sia aperta una crisi. 

Del problemi più comples¬ 
sivi che pone l’attuale fase 
politica calabrese, del mo¬ 
mento difficile che vive la 
regione, aveva parlato il 


compagno Ambrogio in una 
lunga intervista apparsa ieri 
sulla Gazzetta del Sud. 

Ambrogio nota appunto la 
tendenza in alcuni partiti ca¬ 
labresi di allungare all’infini¬ 
to i tempi di soluzione del¬ 
la crisi muove, da questo 
versante, una dura critica ai 
dirigenti de per la scelta di 
convocare il comitato regio¬ 
nale addirittura per ITI di¬ 
cembre. «Riteniamo — ha 
detto Ambrogio — che 1 
tempi di discussione e di so¬ 
luzione debbano essere molto 
rapidi, i termini della tratta¬ 
tiva abbastanza chiari e di¬ 
scussi in modo aperto davan¬ 
ti all’opinione pubblica». 

Sulla soluzione della crisi 
Ambrogio ripete le motiva¬ 
zioni del PCI per la creazio¬ 
ne di una giunta unitaria, 
espressione di tutti i partiti 
democratici, senza ulteriori 
preclusioni verso i comunisti. 
Alla base di questa proposta 
lo stato di emergenza ecce¬ 
zionale, ancora più di altre 
regioni italiane, della Cala¬ 
bria; i problemi di funzio¬ 
namento delle istituzioni di 
rapporti fra la Regione e il 
governo nazionale. Problemi 
di tale acutezza che possono 
essere affrontati solo con il 
consenso più ampio delle 
forze democratiche, «con la 
creazione — dice Ambrogio 
— di un governo regionale 
efficiente. autorevole. capace 
di realizzare i programmi che 
ci sono. Solo in questo modo 
si potrà affrontare adegua¬ 
tamente la realtà cosi grave 
della Calabria». 

Rispetto a questa urgenza, 
sottolineata con forza dal 
PCI, la DC ha invece rispo¬ 
sto. senza alcuna motivazio¬ 
ne. in maniera negativa. Su 
questo punto specifico Am¬ 
brogio. rispondendo ad una 
domanda dell'intervistatore, 
afferma «che proprio le con¬ 
dizioni eccezionali di questa 
regione spingono alla realiz¬ 
zazione di un governo unita¬ 
rio. Se la De dice no, noi 


insistiamo. Invitiamo la DC a 
riflettere e a considerare la 
situazione calabrese alla luce 
di ciò che è avvenuto nelle 
settimane passate. Se la DC 
non facesse questo si assu¬ 
merebbe gravi responsabilità 
di fronte al popolo calabre¬ 
se». 

Passando poi ad esaminare 
il comportamento degli altri 
partiti (PSI, PRI e PSDI) in 
queste ultime settimane 
Ambrogio nota come spesso 
questi partiti si siano trovati 
impreparati di fronte al'o 
svolgimento nuovo della si¬ 
tuazione calabrese e abbiano 
espresso valutazioni che de 
rivano da questa loro sorpre¬ 
sa. «Noi abbiamo voluto met¬ 
tere con chiarezza le carte In 
tavola, spazzare via la giunta 
del discredito e dell'immobi- 
lismo». 

Sulle ipotesi Infine circa u- 
na riedizione in Calabria del 
centro-sinistra il compagno 
Ambrogio dice che «questa 
sarebbe una scelta sbagliata 
e grave» mentre sulla que¬ 
stione anche questa diffusa 
in alcuni ambienti, delle ele¬ 
zioni anticipate, il segretario 
regionale comunista ricon¬ 
ferma che il PCI si batte 
contro questa eventualità ma 
che non accetterà ricatti. 


Filippo Veltri 


• DIBATTITO SULLA CRISI 
ALL'ISTITUTO GRAMSCI 
DI PALERMO 

PALERMO — Oggi, venerdì 
24 novembre, alle 17. nell’au¬ 
la magna della facoltà di 
economia e commercio (via¬ 
le delle Scienze - Parco d* 
Orleans) Silvano Andriani 
segretario del Cespe. parlerà, 
nel corso di una conferen¬ 
za organizzata dallTstituto 
Gramsci siciliano, sul tema: 
« Il dibattito attuale sulla 
crisi del capitalismo ». 



Importante iniziativa della giunta di Mafalda 

Nel Molise il primo 
consultorio lo 
ha fatto il Comune 

La Regione finora non ha fatto nulla 
Sono ancora da ultimare molti ospedali 


Nostro serrizio 

MAFALDA (Campobassoi 
— « Amici ed amiche, do¬ 
po più di un anno di con¬ 
trasti con i vari responsa¬ 
bili politici della nostra re¬ 
gione. sono lieto potervi 
comunicare ufficialmente 
che nel nostro piccolo co¬ 
mune. unico nella regione 
Molise, da oggi funziona 
un consultorio comunale, 
il quale è al servizio di tut¬ 
ti i cittadini residenti nel 
comune di Mafalda per In 
tutela della loro salute. Ta 
le realizzazione è frutto di 
una scelta politica precisa 
fatta dal nostro consiglio 
comunale, che ha ritenuto 
e ritiene, la salute dei cit¬ 
tadini prioritaria su tutte 
le altre necessità ». 

Con queste parole e at¬ 
traverso una lettera aper 
ta, il sindaco di Mafalda, 
compagno Nicola Valenti- 
m. presentatosi come indi 
pendente m una lista d: 
sinistra il 15 giugno, ora 
iscritto al PCI. ha infor¬ 
mato i cittadini di que¬ 
sto piccolo comune ( 1800 
anime) dell'esistenza dì un 
consultorio familiare co 
munale gratuito a cui tut¬ 
ti i cittadini, per qualsia¬ 
si problema, possono far 
ricorso. 

Con questa iniziativa — 
ci dice il sindaco — abbia¬ 
mo voluto fare il possibile 
per superare le difficoltà 
che si presentano in que¬ 
sti comuni dove sono ri¬ 
masti solo anziani e bam¬ 
bini, specie per il proble¬ 
ma della medicina, sia cu¬ 
rativa che preventiva: con 
questa scelta abbiamo an¬ 
che riqualificato il lavoro 
del medico condotto che è 
diventato il perno princi¬ 
pale, insieme aU’infermie- 
re, di questa struttura ma 
soprattutto abbiamo cer¬ 
cato di sopperire alle ca¬ 
renze della Regione che 
non ha voluto creare nes¬ 


suna struttura sanitaria 
sul territorio. 

Di carenze ce ne sono 
tante nella regione Moli¬ 
se; l'esempio è dato dallo 
stato in cui versano alcune 
costruzioni di nuovi ospe¬ 
dali (questo di Termoli. 
Agnone, Isemia e Campo- 
basso) che nonostante ini¬ 
ziati a costruire da parec¬ 
chi anni non vengono an¬ 
cora portati a compimen¬ 
to. Abbiamo dovuto far 
dei salti mortali prima con 
il bilancio, che come si sa 
si regge a stento e poi fa¬ 
cendo « melina » ira un uf¬ 
ficio e un altro — affer 
ma ancora Valentim — 
ma alla fine siamo riusci¬ 
ti e vincere una battaglia 
che vuole essere di riferì 
mento anche per gli altri 
comuni amministrati da 
altre forze politiche. Ora 
il servizio funziona e vo¬ 
gliamo che i cittadini ci 
segnalino le cose che non 
vanno e quello che sì deve 
fare per migliorarlo, sia¬ 
mo certi comunque di aver 
dato un servizio molto im¬ 
portante alla popolazione, 
un servizio a cui possono 
far riferimento anche abi¬ 
tanti di altri comuni limi¬ 
trofi. 

Dopo esserci incontrati 
con il sindaco, slamo an¬ 
dati tra la gente di questo 
comune che si trova nel 
basso Molise ad un'ora di 
macchina dagli ospedali di 
Termoli e Vasto. I cittadi¬ 
ni sono soddisfatti. Il ser¬ 
vizio consultoriale garanti¬ 
to dalla presenza continua 
di un infermiere che ogni 
15 giorni trasporta anche 
alcuni ammalati, con una 
le analisi cllniche specia¬ 
lizzate a Termoli. Poi ci 
sono ancora 11 medico con¬ 
macchina del Comune, per 
dotto che coordina tutto il 
servizio, mentre 11 cardio¬ 
logo, il ginecologo, il pe¬ 
diatra e l’ostetrica si re¬ 
cano in consultorio due 


volte a settimana. 

Gli specialisti hanno fat¬ 
to una convenzione con 1’ 
amministrazione comunale 
e tramite questa vengono 
retribuiti. II servizio fun¬ 
ziona bene e i cittadini che 
usufruiscono della strut¬ 
tura sono finora 300. 

Una anziana donna, si 
chiama Maria, ha tre fi¬ 
gli all'estero ed è sola in 
casa, ci dice che prima en 
che per una puntura non 
s: sapeva come fare, ci si 
poteva rivolgere al medico I 

condotto ma si preferiva } 

evitare, invece, adesso, tut- | 

to è stato risolto. E poi — 1 

continua — nel consulto¬ 
rio c’è la possibilità di ef¬ 
fettuare anche appI:caz : o- 
ni di fisioterapia con lam¬ 
pade infrarosse, schermo- 
grafie e altre visite che 
prima ci sognavamo di 
avere. L'assenso alla scel 
ta viene anche da altri 
cittadini che sostano all’ 
ineressino del consultorio 

Prima dell’istituzione del 
consultorio la maggior 
parte dei cittadini doveva¬ 
no farsi visitare fuori dal 
comune, ma molti altri 
invece s: tenevano il pro¬ 
blema. Il nostro dialogo 
continua ancora con altri 
cittadini fuori dal consul¬ 
torio. la risposta è sempre 
la stessa « è una cosa buo¬ 
na che ci serviva ». E" que¬ 
sto un esempio significa- 
tivo dì come si può opera¬ 
re anche con delle scarse 
disponibilità finanziarie 
sempre che vi sìa una vo¬ 
lontà politica che voglia 
affrontare i problemi del 
cittadini, e quello della 
salute è uno dei tanti, for¬ 
se il più importante, che 
le popolazioni hanno di 
fronte nella regione. 

G. Mancinone 

Nella foto: l'ospedale dì 
Campobasso che attende 
da anni di essere ultimato 



Sintomatico 
l’attentato 
al centro 
radio di 
Trebinalonga 
subito dopo la 
mobilitazione 
per rivedere 
la collocazione 
delle 

istallazioni 

militari 


Si innesta la provocazione 
nella vicenda «basiNATO 


» 


Quali interessi si nascondono dietro episodi che nulla hanno a che fare con la 
lotta democratica dei lavoratori? - Intervista di D’Alessio a «Rinascita Sarda» 


Nostro servizio 

ORISTANO — «La situazione 
che si è venuta a creare in 
Sardegna per la gravosa pre¬ 
senza di troppe installazioni 
militari si presta, purtroppo, 
a iniziative propagandistiche 
sulle quali vane lorze politi¬ 
che si sono orientate con 
spirito di irresponsabile de¬ 
magogia: ha al fermato di 
recente il compagno Aldo 
D’Alessio in una intervista a 
«Rinascita Sarda». 

I frutti di questa demago¬ 
gia cominciano purtroppo a 
maturare e puzzano di mar¬ 
cio da lontano. La Sardegna 
sta vivendo tempi diffìcili. La 
crisi economica ha ributtato 
indietro una situazione che. 
dopo la grande ventata del 15 
giugno 1975 e del 20 giugno 
1976, sembrava avviata a 
cambiare in positivo. Allo 
stato di fatiscenza dell’eco- 
nomia isolana si aggiunge, 
aggravandolo, l'immobilismo 
politico con la conseguente 
crisi regionale, bloccata or¬ 
mai da mesi dalle strumenta¬ 
li e pretestuose posizioni 
democristiane. Su tutto que¬ 
sto sì innestano elementi 


nuovi e preoccupanti che non 
possono passare inosservati a 
chi. come noi. da sempre ha 
studiato la realtà per capirla 
e cambiarla. 

Non passa giorno che sulle 
pagine dei quotidiani sardi 
non appaia la cronaca di epi¬ 
sodi che ad un espone super¬ 
ficiale potrebbero essere qua¬ 
lificati come fatti di comunq 
delinquenza. Purtroppo questi 
episodi sempre più assumono 
i contorni di precise provo¬ 
cazioni politiche, al di là di 
quelle che potrebbero essere 
le reali motivazioni di chi ne 
è responsabile. Non inten¬ 
diamo parlare solo del delitti 
che hanno recentemente in¬ 
sanguinato la. Barbagia, col¬ 
pendo amministratori e mili¬ 
tanti del nostro partito. Vi 
sono altri fattori che induco¬ 
no a riflettere e a valutare 
l’eventualità dell’esistenza di 
un preciso disegno provoca¬ 
torio tendente a trapiantare 
in Sardegna metodi di lotta 
estranei alla coscienza delle 
masse. 

In particolare ha destato 
preoccupazione l’ultimo re¬ 
cente attentato alla stazione 
radio NATO di Trebinalonga. 


alle pendici del monte Arci. 

In tutta l’isola ha ripreso 
vigore la lotta di massa per 
giungere ad una regolamen¬ 
tazione della presenza di im 
pianti militari che sla compa¬ 
tìbile con gli interessi eco¬ 
nomici e sociali della collet¬ 
tività e dei singoli. Decine di 
manifestazioni, dibattiti, as¬ 
semblee, si sono svolti nei 
paesi interessati, mentre i 
comunisti al Consiglio regio¬ 
nale e nel comitato paritetico 
per le servitù militari hanno 
posto con forza al presidente 
della Giunta la necessità di 
giungere in breve arco di 
tempo ad una soddisfacente 
soluzione politica della que¬ 
stione. Anche a livello nazio 
naie il PCI e le altre forze 
democratiche hanno richia¬ 
mato il governo alle sue re¬ 
sponsabilità in materia. 

E' sintomatico che. proprio 
mentre si sviluppano Iniziati¬ 
ve ad ogni livello, accadano 
episodi come quello di Tre- 
bina.Ionga. Un centro radio 
viene assaltato e le apparec¬ 
chiature vengono danneggia¬ 
te. mentre scritte minacciose 
nei confronti dei tecnici e del 
militari di stanza alla base 


vengono tracciate sui muri e 
sull'asfrJto circostante. 

Colpisce subito il fatto che 
l'episodio sia accaduto in una 
zona dove la popolazione, 
proprio nei mesi scoisi, è 
stata protagonista di una 
grande lotta contro l’uso in¬ 
discriminato di territorio da 
parte della NATO e di una 
grossa industria militare a- 
mericana. 

E’ cronaca di appena Ieri 
la mobilitazion di vari paesi, 
in particolare di Morgongiori, 
per contestare il diritto dei 
militari di aprirsi le strade 
per le loro esercitazioni sen¬ 
za consultare le animmistru 
zìonl locali. Questa lotta ha 
conseguito risultati positivi. I 
militari hanno compreso di 
non potercela fare, ed hanno 
proposto un accordo. 

Allora, che senso ha un at¬ 
to vandalico come l'attentato 
alla base radio? Quali inte¬ 
ressi si nascondono dietro 
quello che a prima vista po¬ 
trebbe apparire un semplice 
atto teppistico di giovani av¬ 
vinazzati? 

E' prematuro, e sarebbe 
troppo schematico allo stato 
attuale delle nostre cono- 


Nella foto: la base Nato di 
Dectmomannu 


scenze. affermare che cl si 
trova davanti ad un disegno 
organico di eversione. E' pz 
zardato dire che anche in 
Sardegna si è verificata la 
saldatura fra gli interessi so¬ 
ciali ed economici piu rea¬ 
zionari e il terrorismo. E' cer¬ 
to. tuttavia, che qtipJcosa si 
muove in questa direzione. 
Sarebbe troppo pericoloso 
sottovalutare gli sviluppi che 
episodi del genere potrebbero 
avere, fungendo da catalizza¬ 
tori di malcontento disorga¬ 
nizzano di alcuni disperati 
della follia pseudo rivoluzio¬ 
naria di sedicenti autonomi¬ 
sti. 

E' necessario che tutti, sla 
a livello dì organizzazioni che 
a livello di semplici cittadini, 
diano il loro contributo per 
spezzare sul nascere certi as¬ 
surdi tentP-tivi che poco han¬ 
no a che fare con la tradi¬ 
zione delle lotte autonomisti¬ 
che e molto invece con quel¬ 
la delle provocazioni antipo¬ 
polari. 

Gianfranco Macciotta 


CAGLIARI - Primo obiettivo la creazione di un centro sociale 

A Is Mirrionis la consulta dei giovani 
contro la logica del quartiere-ghetto 

Raccolte finora oltre 500 firme - Nella battaglia impegnati i circoli di quar¬ 
tiere, la FGCI, i cattolici, le organizzazioni sportive e i gruppi musicali 


CAGLIARI — Is Mirrionis, 
San Michele. San Avendrace, 
tre rioni dove forse è fin trop¬ 
po scontato ricordare chi sono 
i giovani. Sono i disoccupati 
che ogni giorno vivono di spe¬ 
ranza. e dentro un bar dopo 
l'inutile fila aH’ufficio di col¬ 
locamento. Sono i ragazzi die 
vivono di lavoro nero, sotto¬ 
pagati; 9. 10. 12 ore di sfrut¬ 
tamento, senza assicurazione 
e senza cassa malattia, a 50- 
60 mila lire al mese. E sono 
gli studenti deH'istituto agra¬ 
rio e delle professionali, «par¬ 
cheggiati » per altri quattro- 
cinque anni in una scuola che 
non dà garanzie di lavoro e 
che non iasegna. 

Migliaia di giovani, di tre 
quartieri popolari cagliarita¬ 
ni costretti a dipendere anco 
ra dai genitori, ad allungare 
per forza la loro adolescenza. 
Di questi giovani si parla so¬ 
prattutto quando esplode la 
tragedia. Cosi qualche anno 
fa. dopo la morte di Wilson 
Spiga e Giuliano Marras. uc 
cisi forse dalla miseria, pri¬ 
ma che dalla polizia. Le pa¬ 
gine dei giornali, allora si 
riempirono di analisi socio 
logiche sulia vita e la disgre¬ 
gazione del quartiere di Is 
Mirrionis. 

Ma la miseria, nel quar 
tiere. la si consuma ogni gior¬ 
no. Non c solo il dramma dì 
non avere il lavoro. Di pro¬ 
blemi ee ne sono tanti altri. 
La sera, per esempio. Cosa 
fare, dove andare, quando fi¬ 
nisce la noia di non la\orare 
o la tortura del lavoro nero, 
o la giornata nella scuola par¬ 
cheggio? Le soluzioni sono 
sempre le stesse: vecchie or¬ 
mai di generazioni, come ac¬ 
cade in ogni quartiere ghetto. 
E' il bar. il muretto davanti 
a casa, la piazza, la festa in 
casa di qualche amico. la saia 
biliardi. Altro, per i giovani 
del quartiere, non c'è. Il cam¬ 
po sportivo lo ha solo l'ora¬ 
torio, il cinema che costa po¬ 
co lo si trova solo in parroc¬ 
chia. 

li dramma ha rasentato la 
beffa quando alcuni giovani 
hanno chiesto di entrare nel¬ 
l’unico locale pubblico della 
zona, il Centro sociale. La 
storia ormai la conoscono tut¬ 
ti. I locali, di proprietà del- 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari. erano stati concessi al 
gruppo « Comunione e Libe¬ 
razione ». che con un colpo 
di mano — sancito da tanto di 


statuto interno — ha vietato 
l’ingresso ai « non cristiani ». 
La reazione dei giovani non è 
stata passiva, come è accadu¬ 
to tante altre volte. I giovani 
si sono mossi, sono andati in 
giro tra i loro coetanei, hanno 
raccolto oltre 500 firme, e 
sono diventati « gruppo pro¬ 
motore della consulta giova¬ 
nile ». 

Si battono per una struttura 
nuova che sia aperta vera¬ 
mente ai bisogni ed alle esi¬ 
genze di tutti. Coinvolti in 
questa importante battaglia 


sono ora anche i circoli di ' 
quartiere, i circoli della FGCI, 
i gruppi di cattolici non in 
tegralisti. le organizzazioni 
sportive, le associazioni di 
scouts. i circoli del cinema, 
i gruppi musicali, le sezioni 
sindacali degli insegnanti del¬ 
le scuole dei quartiere. E tan¬ 
ti altri giovani di strada, stan¬ 
chi di trascorrere il loro tem¬ 
po al bar, nella noia e nella 
monotonia, tra i « cattivi pen¬ 
sieri » che sfociano troppo 
spesso nel dramma. 

Nel quartiere di Is Mirrio¬ 


nis, che più di tutti in città 
conosce disgregazione, disoc¬ 
cupazione. miseria, delinquen¬ 
za minorile, qualcosa corpin 
eia dunque a cambiare. 

Occorre continuare su que¬ 
sta strada. E che cambi so¬ 
prattutto l’atteggiamento e il 
costume di dii da sempre ha 
amministrato Cagliari. I gio¬ 
vani chiedono che siano rpes- 
se a loro disposizione strut¬ 
ture v attrezzature per co¬ 
minciare ad operare. 

Giocondo Zara 



I braccianti vogliono 
lavoro, non assistenza 

L’iniziativa organizzata dalia Cgil della zona e dalla Federbraccianti 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — I braccianti del 
Lagonegrese — una delle zo¬ 
ne interne della Basilicata 
dove hanno da sempre rap¬ 
presentato un punto di forza 
del movimento sindacale — 
panno assunto per la prima 
volta una «dignità di classe». 
Se ieri erano masse di ma¬ 
novra di potentati politici ed 
j elemosinavano una giornata 
di lavoro dal notabile, oggi 
parlano senza inferiorità e 
condizioni di subalternità alia 
controparte, agli enti locali, 
per impiantare la vertenza 
zonale sui problemi dello svi¬ 
luppo silvo-pastorale. Queste 
le prime considerazioni al 
termine della conferenza di 
produzione a gro-silva zoote¬ 

cnica del lagonegrese pro¬ 
mossa dalla Cgil di zona e 
dalia Federbraccianti provin¬ 
ciale. svoltasi a Lago Sirino, 
con ia presenza del consiglio 
regionale Schettini. 

Il dibattito, che ha visto la 
partecipazione di oltre 500 
lavoratori braccianti e fore 
stali, sulla base della relazio¬ 
ne del responsabile di zona 
della Cgil. Antonio Carbone, 
non è stato per nulla rituale, 
ma ha invece testimoniato il 
salto di qualità operato da 
tempo dalia categoria, senza 
dubbio la più combattiva del¬ 
la Basilicata. Punto di rife¬ 
rimento. da una parte il ruo¬ 
lo del braccianti nella diffici¬ 
le situazione economica e po¬ 
litica della regione e dall’at- 


1 tra i temi dello sviluppo del- 
! le aree interne e, quindi, del- 
j la montagna del Lagonegrese 
I con specifici riferimenti alla 
politica di forestazione e del 
piano legno, allo sviluppo 
della zootecnia e deli'agncol- 
tura di montagna. 

La presenza del braccianti 
i alle manifestazioni regionali 
per la vertenza Basilicata ac¬ 
canto agli operai delie in¬ 
dustrie in crisi — è stato 
detto — non rappresenta solo 
il legame storico che unisce 
la vecchia alia nuova classe 
dei protagonisti dello schie¬ 
ramento riformatore in Basi¬ 
licata (lavoratori dell’agricol¬ 
tura a quelli deU’tndustna), 
ha consentito alla categoria 
di liberarsi dalla vischiosità 
della battaglia per i cantieri 
di forestazione, ad ogni co¬ 
sto, per far assumere un più 
ampio respiro alia lotta per 
il lavoro. Di qui dunque, la 
volontà di discutere con gli 
enti locali, con le controparti 
pubbliche e private, non solo 
le giornate immediate di di¬ 
soccupazione ma i plani di 
sviluppo del settore. 

La conferenza di produzio¬ 
ne ha individuato concreta¬ 
mente tre punti — del resto 
già contenuti nel plano ela¬ 
borato dalla comunità mon¬ 
tana -- essenziali per io svi¬ 
luppo del Lagonegrese; un 
piano unico di forestazione 
legato alla difesa idrogeologi¬ 
ca (il Lagonegrese è la 2 ona 
della Basilicata più dissestata 
da] punto di vista geologico) 


e alla produzione del legno. 

10 sviluppo della zootecnia e 
quindi della cooperazaone. Ma 

11 problema centrale — lo ha 
ricordato il compagno Nicola 
Calcagno, consigliere reg.ona- 
Ie del PCI — resta quello di 
far diventare la politica delle 
aree interne da fatto decla¬ 
matorio a fatto concreto, 
coordinando l'attuale legisla¬ 
zione vigente e avviando se¬ 
riamente la programmazione 
della spesa pubblica, evit-en 
done k> sperpero attraverso 
mille rivoli. 

Infine, dalla conterenza di 
produzione — conclusa da I- 
sabella Milanese, segretario 
nazionale della Federbrac 
danti — è venuta la proposta 
di arrivare ad una giornata 
di lotta generale del Lago¬ 
negrese. entro la prima set¬ 
timana del mese di dicembre, 
per porre coti forza l pro¬ 
blemi della zona ed andare 
ad una verifica con l’esecuti¬ 
vo regionale sui temi degli 
investimenti e per il finan¬ 
ziamento del plano quin¬ 
quennale della comunità 
montana. Un esempio concre¬ 
to delle possibilità di svilup¬ 
po dell'occupazione nella zo¬ 
na è venuto dal bilancio per 
la prima volta In attivo della 
cooperativa Valle del Noce, 
e Pamafi, che ammonta ad 
un miliardo e 200 milioni. 
Con un aumento del 50% ri¬ 
spetto alla gestione fallimen¬ 
tare del conte Rivetti. 

Arturo Giglio 


Dopo il voltafaccia de 

Risolta 
la crisi 
al Comune 
di Roccella 

Accordo fra PCI, PSI, PRI 
e cattolici indipendenti 


LOCRI — Risolta, dopo di¬ 
versi tentativi, la crisi al co¬ 
mune di Roccella Jonica. Un 
accordo politico programma 
tico è stato raggiunto dalle 
forze politiche PCI, PSI, PRI 
e gruppo indipendente — un 
gruppo di cattolici democrati¬ 
ci usciti dalla DC — « per evi¬ 
tare una cessazione anticipa¬ 
ta dalle funzioni del massimo 
organismo elettivo locale — 
così si afferma nel documen¬ 
to unitano — anche in con 
siderazione della situazione di 
crisi che investe il paese, la 
Calabria e la zona jonica in 
particolare, situazione che per 
la sua gravità impone il 
massimo di unità fra le forze 
democratiche e popolari e la 
presenza attiva ed efficiente 
delle istituzioni ». 

La cris: al comune di Roc¬ 
cella è scoppiata, quando, a 
causa del ritiro dell'appoggio 
dalla giunta comunale da par¬ 
te dell’unico rappresentante 
repubblicano — posizione non 
condivisa dalla sezione del 
PRI che ha proposto l'espul 
sione — è venuta a mancare 
ia maggioranza su cui si reg 
geva ramministraz-one di si- 
1 nastra. Da quella fase si è 
! sviluppato un largo dibattito 
j fra tutte le forze politiche de 
! mocratiche. nel corso del qua 
le, s'è posto il problema di 
una maggioranza più vasta 
che comprendesse anche la 
DC nella giunta. I democr. 
stia ni. dopo aver manifestato 
la propria disponibilità a far 
parte della maggioranza, prò 
ponendo l'ingresso dei loro 
rappresentanti in giunta, han 
no inspiegabilmente — nel cor 
so della trattativa — fatto 
marcia indietro rendendo cosi 
impossibile la costituzione del 
la maggioranza 

Il voltafaccia DC. che ten 
deva oggettivamente alla pa 
ralLsi delle istituzioni comu 
nali. ha visto i partiti della 
sinistra, più che mai uniti, 
nell'intraprendere le opportu¬ 
ne iniziative che puntassero 
alla salvaguardia delle istitu 
zioni e alla salvezza della le¬ 
gislatura: ed è in questa di¬ 
rezione che è stato roggi un 
to il nuovo accordo che allon 
tana definitivamente da Roc 
cella l’ombra del commissario 
prefettizio, e ridà alla citta 
dina jonica un’amministrazio 
ne comunale, che non vede, 
soltanto, l’impegno e lo sfor¬ 
zo delle forze di sinistra ma 
quello di un vasto schiera 
mento politico unitario. 











